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L'AUTORE A CHI LEGGE. 


«tilà se 


DI 


Il far parola della lingua santa, il dire quanto 
sia facile ad apprendersi, quanto riesca vantaggio- 
sa alle filologiche discipline, quanto necessaria alle 
teologiche ; il deplorare lo stato di quasi abbando- 
no in che lo studio di essa trovasi nella nostra 
penisola, gl’ iîcongruenti metodi coi quali viene co- 
munemente insegnata, sarebbe un gettar via il tem- 
po, e ripetere, senza frutto, quello che è nell’ animo 
dei dotti e nei loro scritti altamente registrato, e 
quello che io già diceva annunziando il presente libro. 
Solo terrò breve discorso delle cause che mi mos- 
., sero ad occuparmi di questo mio lavoro, e dei soc- 
corsi che mi sono procurato affine di poter riuscire, 
per quanto era in me, nel difficilissimo intento. 

Assoggeltato fin dalla più tenera infanzia, come 
totti gli altri fanciulli della mia religione, a studiar 
la lingua ebraica durante le lunghe ore del giorno 


VI 


col solo mezzo di un arido, ingrato ed intermina» 
bile esercizio puramente pratico, senza ricevere mai 


idea di grammatica o ‘dizionario, cercai in età ap-o 


pena adolescente di udire le private lezioni di un 
uomo veramente coscenzioso e dotto (Leon V. Mon- 
seles), il quale avea nome di valente Ebraicista ; 
e bene il meritava in confronto degli altri, quan- 
tunque egli pure fosse privo della cognizione delle 
lingue affini, e per conseguenza della necessaria cri- 
tica. Avendo poi io stesso cominciato a insegnare, 
tutta sentii la falsità della mia posizione, scorgendo 
pur troppo di non poter render conto a me stesso, 
e tanto meno agli altri, dei molti fenomeni gram- 
maticali di questa lingua. Lo sgomento si faceva 
maggiore allorchè vedeva come alcuni scolari, tro- 
vando lo studio arido e tanto prolungato perchè non 
razionale, vinti dalla noja lo abbandonavano per sem- 
pre, ed'anzi lo prendevano in odio. La fortuna mi 
offrì intanto la favorevole opportunità di far cone- 
. scenza con un egregio orientalisla americana (Dottor 
S. Jarvis), dal quale appresi il siriaco, e solo allora 
giunsi.a capire il complicato ma scientifico mecca- 
nismo delle vocali, il vero valore ed uso dello scevà 


e dei suoi composti, e la vera proguozia delle let- 


tere gutturali. Credetti in seguito mio. dovere far 
studio delle altre lingue semitiche, e più tardi pas- 
sai a conoscere le scoperte ed i metodi dei moderni 


filologi, i quali con sì bella riuscita dettero nuovo 


indirizzo agli studi orientali. 





VII 

Dopo questi lavori preliminari, mi accinsi a ri- 
 durre le mie lezioni a forma di grammatica possi- 
bilmente compiuta, e pensai che sarebbe utile, in 
| ispecie ai miei corteligionarii, farla di pubblica ra- 
gione. Ma perchè, dirà alcuno, a tante grammati- 
che di questa lingua che inondano, per così dire 
la repubblica letteraria, aggiungerne una nuova? A 
chi dirigesse questa dimanda chiederei a mia volta: 
E quale grammatica razionale scritta in italiano e 
secondo la mutata condizione degli studi, si potreb- 
be in coscienza presentare ai miei correligionari ? 
Solo due grammatiche, a senso mio, meritano molta 
lode e considerazione; quella del professor Luzzatto, 
e l’altra del sig. Reggio rabbino maggiore a Fer- 
rara;la prima delle quali però, con generale dispia- 
ceré, non è terminata, e la seconda parmi più adatta 
all intelligenza dei maestri che all’uso degli scola- 
ri, e non è seguita dal necessario complemento della 
grammatica caldaico-rabbinica.. Inoltre io doveva, 
credo, far conoscere un metodo d’ insegnamento (1) 
da cui ottenni molti e buoni resultati (2); di più 
scostandomi talvolta dall'opinione di altri autori, fui 


(1) Dovendo ciascuna lezione essere accompagnata da 
opportuno graduale tema per l’ applicazione delle regole, ne 
avviene che l'alunno al più presto arrivi ad analizzare e a 
‘ tradurre, e così sempre più trovi soddisfazione nel suo studio. 
| (2) Un giovinetto cattolico (Fausto -Lasinio, ora profes- 
sore nella R. Università di Pisa), dopo soli 18 mesi di studio, © 
potè comporre due poesie non brevi, l’una ebraica e |’ altra 
caldaica, thé fecero. stupire anco i più provetti rabbini. 
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stimolato da dotti amici a IRCOR le mie idee di 
comune diritto. 

Come si potranno bene accorgere gl’ intendenti, 
io ho adottate le idee degli antichi e dei moderni 
grammatici quando non discordino dalle mie; nella 
sintassi mi sono più di tutto giovato del Gesenio. 

Resta ora a discorrere dei motivi che m’ in- 
dussero a dar gli elementi della grammatica cal- 
daica e rabbinica. La necessità della cognizione 
grammaticale ‘del caldaico e del rabbinico, per quan- 
to v’ ha di caldaico nella Bibbia, per i Targumim, per 
il Talmud e per la ricca e svariata letteratura rab- 
binica, è tanto evidente, che non occorre spendervi 
parole. Ora tante celebri opere necessarie a cono- 
scersi, e che sono scritte in caldaico o in rabbinico, 
vengono studiate dagli Ebrei italiani, salvo qualche 
rara eccezione, nella medesima maniera in che viene 
studiata la Bibbia, per mezzo cioè di un’arida e 
interminabile pratica ; anzi da molti di essi s’ignora 


affatto l’esistenza di grammatica caldaica, e tanto 


meno rabbinica. -Quindi mi parve opportuno offrire 
ai giovinetti israeliti le regole più essenziali, onde 
possano con maggiore sicurezza e facilità avanzare 
nel caldaico e rabbinico. 

Possauo queste mie povere faliche tornare utili 
ai miei correligionari e agli amatori di eosì. belli 
e importanti studi, cd ottenere il suffragio dei dotti. 
Se ciò mi avvenga, ce la divina provvidenza mi con- 
. ceda qualche altro anno di vita, potrò ogni studio 





PER oe era 


1X 
.a pubblicare il dizionario ebraico-biblico-italiano, e 
il dizionario caldaico-rabbinico-italiano, col loro vi- 
eeversa, i quali lunghi e faticosi lavori ho compilati, 
mosso dal medesimo spirito e dagli stessi motivi, colla 
speranza che possano un tempo tornàre in qualche 
modo utili agli studiosi, in particolare israeliti (1). 


LI 


(1) Si avverta che l’insegnamento dell’ ebraico è diviso 
in due corsi; il primo contiene le regole strettamente ne- 
| cessarie per giungere ad esercitarsi nella traduzione e com- 
posizione. Il secondo, compreso nei paragrafi notati di aste- 
risco, è corso complementario. 
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CAPITOLO I. 


Delle lettere. (MISMIN) | 


Gramm. Ebr. 


1. FORMA NOME VALORE © NUMERO 
x ROg Alef o H muta 4 
etgi. 
è MI Beth BB 2 
3° Besa (Ghimet hO 5 
"00M € Daleth DO è 4 
. VERGA P — 
DO NI He' H aspirata 9° 
pi 9 "%  Vau vos: 6 
3? i Zain Z dolce 7° 
n Mo Heth o H aspirata doppia $ 
da) MI Teth "TT forte 9 
* ." Iod I consonante 40 
DO NI Caf Ch 20 
A d 1°), Lamed L . 50 
55 DS Mem M 40 
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FORMA : NOME . VALORE NOMERO 
Po 3 Nun N 30 
D 790 Samech S forte. 60 

> | Hain H muta nasale 70. 

n D ND Pe Pe Ph 80 
[( s unto Tzadi Z forte 90 
P DIP Cof Cho K + _100 

ba A Resc  R 200. 

W wo pui Scin S.S. = 500 
n mo Tau ThTso 400 


2. La lingua santa Un aio, così chiamata perchè 


in essa sono scritti i libri santi, la quale è pure detta ‘lin- 
gua ebraica aa )”) o, e nei bassi tempi del regno di 


Giuda lingua Giudaica Dm ai, ed anco favella di Che- - 


naan 1729 now, ha 22 lettere, che si scrivono e leggono 


come le altre lingue semitiche, tranne Î’ etiopica, protecenco 
da destra a sigistra, cioè } IM T1I3Nee. | : 

Je Tutte le 22 lettere sono essenzialmente consonanti; 
vale a dire nòn si muovono per se stesse, ma prendon suono 
mediante il soccorso delle Vocali NPA, le quali non aven- 


. do caratteri alfabetici corrispondenti, si rappresentano per 
mezzo di certi segni stabiliti, che diconsi volgarmente 
punti vocali NI9PI. Questi, come qualunque altro segno 


tonico o diacritice, sono propriamente alieni dal Sacro testo ; 
anzi i volumi di cui si fa pubblico uso nei templi, ne somo af- 
fatto privi; fa invenzione della loro forma è attribuita alla 
dotta accademia rabbinica di dia intorno al secolo se- 
‘sto dell’ era volgare. , 

4, Il numero e l'ordine delle lettere apparisce dai primi 


Sic 5 di 


- — ene 
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4 capitoli dei Treni di Geremia, e da alcuni Salmi acro- 
stici. | 
8. Il nome delle Lettere sembra indicare qualche segno 
geroglifico, il quale in antico le rappresentasse distintamente ; 
perciocchè A/ef significa bue ; Beth, casa; Ghimel, cammello; 
Daleth, porta; e così via discorrendo. | 
6. Cinque di queste lettere hanno doppia configurazione, 
una per il principio e mezzo della voce, l’altra per la fine. 
<5 3209 per il principio e mezzo. 
VAS fine. 
Le prime sono dette curve MIDIDI, le seconde stese 


NIDI o Mito)wp. La D però nella prima forma  chiamasi 
aperta PIMIND, nella seconda chiusa MIND. 


Le dette lettere nella loro forma finale, si adoperano pure 
a completare le cifre numeriche delle centinaja, le quali nor 
hanno la rappresentante propria ; quindi la ‘] vale cinquecento, 
Ja seicento, la } settecento; la a) ottocento, la Y novecento. 

7. La & senza variar di forma cambia di suono : col punto 
nell’apice destro, ha suono del nostro Sc, e dicesi Scin 
pu 0 DION Pu 0 niaw; col punto all’ apice sinistro, ha 


suono del nostro S semplice, e dicesi Sin pu: o manto per 
o n>3v. x 

* 8. Il carattere di cui abbiamo dato il modello, è quello 
che si usa per sacro: vien denominato quadrato YI9YS in 


ordine alla sua forma, e assiro “NUR perchè lo vogliono 
portato da Esdra dall’ Assiria; per altri Y\WMYN indica ele- 
gante. 


* 9. Le lettere si dividono in 3 classi, in ragione degli 
organi che più sono interessati per ben pronunziarle. 


1, Gutturali 9A NANI POOR 
2. Labiali Den ASI | III 


3. Pelatali “n ..... pa 


Ù 
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b. Linguali NOMI ..... nibtos 
5. Dentali DIUN ..... tino) 


Per l’ affinità che esiste fra le lettere di una medesima 
classe, spesso accade che l’ una si cambi con l’altra, come 


DPI e pIrt gridò, tp Dy va giubbilò, MID PIP ricu- 
però, NB NI sparse, nav MIU) cella, Ns) PINRY sonno. 


Lo stesso accade alle Lettere AR, le quali, come di- 
remo in seguito, sono in certi casi affatto mute. Talora si 
cambiano le lettere fra loro, ancorchè non sieno della mede- 
sima classe, specialmente se si avvicinano nella conforma- 
zione, come la “ e la “°), la De la 3. Nel parallelo colle al- 
tre lingue semitiche è più frequente e più patente l’ uno ce 
l’ altro. 

* 40. Si dividono ancora le lettere, relativamente alla loro 
consistenza, in 3 classi. 


A. Gravi I pieni - un Ypè Dio 
2. Leni ©. NI — “pnnorx 
3. Di doppio suono San pa vi NDITI |, 


Le prime vengono naturalmente sempre proferite con 
suono grave, e ‘quasi come le nostre lettere raddoppiate, an- 
corchè non sien munite del Daghesc #29 (punto corrobo- 

“a ù 


rante, collocato nel ventre della lettera, che avverte il suono 
grave della medesima); le seconde sono sempre leni, e per- 
ciò, salvo poche eccezioni nell’ & e nella ‘9 registrate dai Ma- 


soreti MODI ‘pa, non sono mai munite del detto punto: 


comivhorante daghesc; le terze ora sono leni e prive del punto 
Daghesc, ora sono gravi é munite del detto punto. 
* 44. Dividonsi pure le lettere per mobili MP), e per 


nute nima. Tutte le lettere sono di lor natura mobili, con 


| vocale ed anco senza vocale, nelle sillabe miste, eccetto le 
SX, le quali quantunque sieno anch'esse consonanti, pure, 
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per la loro lenezza, sono in certi casi mute e senza suono, 

come vedreme in seguito. Anco le lettere mute sogliono 

cambiarsi l’una con l’altra, come PNI PI fremette, {IN pm 
TL 


facoltà, VIN e YMYY addirizzate, mo e MIO lo sviò. 


Sembra però che le lettere ‘IN fossero in origine lettere 
vocali, e l' N equivalesse alla ‘nostra A; la Y al nostro O e U; 
la “ al nostro E ed I; e che perciò nell’ antichissimo ‘DO 


ITNYNI Libro della Creazione sieno chiamate MIN9PO NIAN 


- madri della lezione. 

* 12. Dividonsi finalmente le lettere in ragione del loro 
ufficio come elementi della lingua : e'le undici lettere com- 
prese nelle voci mnemoniche pis yi “DO tam diconsi let- 


lere radicali NISY9Y NININ, perchè stanno solo nelle voci 


te i n. LR x n » Si 
primitive, le quali servono di radice alle derivate, e ‘hon si 
prestano mai a verun’altro ufficio secondario od accessorio ; 
le altre undici comprese in IN 3a PIZZO diconsi lettere 


servili rinviare MIMIN, perchè oltre al poter essere come 


de prime adoperate per radicali, esse sole sono aggiunte alle 
vocì primitive per modificarle, ed indicarne i diversi rapporti 
secondarj ed accessorj. Le sa nuo quando, sono prefisse 
ad una voce, vengono chiamate dai grammatici VI DAN 


«dd 


lettere determinative, perchè determinano l’ idea della voce 
"come preposizioni, come congiunzioni, come pronomi relativi 
e come articolo; la 29 è preposizione d’ allontanamento, la 
ti è pronome relativo, la #3 fa le funzioni di articolo, di in- 
terrogazione, e di vocativo; la Y è congiunzione copulativa, 
le 999. sono preposizioni. Le uo sono sempre prefisse; 
le j3N ora sono prefisse, ora suffisses le 89M possono es- 
sere prefisse, mediali, e suffisse, 
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CAPITOLO HI. 
Delle vocali (MIPIN). 


4. Vocali maggiori MIf9I MIPun 


ap] VIP Cametz largo NIOA 

MOPYAp 0 ME Zere 9 E 

Sa o Viva pom Hhirech maggiore = *9 | 

DID NHm 0 on Holem jd05 0 
pa Sciurech 59 U ) 


| Vocali minori nisop Pun 
*— MODO Patah 
42P MAD © Sio — Segol 
TP) pon Hirech minore 
ion VP Cametz rapto 
Qi5p Chibbuz 


“UU SU U “UU 
GO O «— MM > 


Punti rapti O*DION x du 
Rig = Scevà LI ni 
MID NOM 0 MN NY Scevà Patah NOA 
Sip Ran è Dio NY = Scevà Segol. | x E 
0 


1% 


vDp nen o y9p Nr Scevà Cametz 


2. Tutti i punti vocali sono collocati inferiormente alla 
lettera e nel mezzo della medesima, salvo il yin pae sta 


superiormente, ed alla sinistra della lettera (affine non si 
confonda coll’ accento rabia abi che sta nel mezzo) ed il 


paumv che sta nel ventre della 9. 


Il din, per la sua posizione a sinistra della lettera, 
incontrafidosi in seguente ti, fa la doppia funzione del Din 


“x alla lettera precedente alla & stessa, e del punto dl 
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critico alla t} come MW; e all’ineontro quando la ?? deve 
essere/munita del dun, il suo punto diacritico ne fa la 


doppia funzione, come Not. 
Molto spesso essendo il Dain naturalmente seguito da una: 


$ muta, posa sulla 7 medesima; e la 9 muta diviene portavo» 
cale alla lettera precedente, come IPY zaro bo. Se poi 


la lettera precedente è munita di altro segno vocale, oppure 
di un NW, la ) cessa di essere muta e portavocale alla let- 


tera precedente, e forma sillaba distinta, come Ip Avon, 
IN Mitzvotai. 
- Talora la ) col Din può avere anco un’altra vocale ed 


essere insieme portavocale alla lettera precedente, e formare 
essa stessa sillaba distinta colla vocale di cui è munita, come 
DIP covim; ma in questo caso manca la } complemento del 


D>in e sta per Op 
Il pm. che è sempre nel ventre della 9%, non muove 


1? ) stessa, ma è portavoeale alla lettera precedente. Il da- 
ghese UNA, di cui talvolta è munita la 4, potrebbesi per av- 


ventura confondere col pmo; si consideri però che quando 
total punto è PI, la lettera precedente è priva di vocale, 
ed anco del NIUI, come vp; e quando è WII, la Yè sem- 
.pre munita di un punto vocale, come TRS Zuvveta PREMI. 


Hitavvu. | . 
Quando la % col pae è în principio di voce, € per con- 


seguenza non portavocale ad una lettera precedente, vien con- 
siderata nella lezione come la semplice vocale U INDI Ubau. 


3. Nella lezione si considerano sempre le consonanti come 
precedenti le vocali; quindi si pronunzierà 2 2-93 19 79 


ba, be, bi, bo, bu: e non ab, eb ec. 
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* 4. Alcuni grammatici chiamarono i punti vocali, così 
maggiori come minori, col nome di regi D*229, siceome Ì 


quelli che regolano e presiedono alla lettura; ed i punti 
rapti li chiamarono servi D'I19). perchè il loro ufizio è, come 
i 1T= ; 


‘vedremo in appresso, di venire in luogo delle vocali. 
CAPITOLO III. 


Del Scevà (NN). 


4. Il NI} non è punto vocale, ma sivvero un segno ne- 
Ti: 


gativo, come-il Gesm degli Arabi, che vale ad indicare ta 
deficienza di vocale in quella lettera la quale è di N%Y} mu- 


nita, per cui viene a formare sillaba mista NIN TS 

e Le A 
colla lettera precedente munita di vacale, come “97}M. Nelle 
lettere finali il NY è generalmente omesso, come veggiamo 


nel predetto esempio. 
Quando non è seguita da lettera mobile e liquida, la sil- 


laba è semplice } MONO MIO. Nel Siriaco il NI non è 


rappresentato da verun segno; ma la lettera alla quale do- 
vrebbe esser posto il NY, è priva affatto di segno. Perciò 


i grammatici che chiamano i punti rapti servi, chiamano il 


RIU servo det servi DII3P Ip. 

Nelle voci NIUE, DISSSNO, e D'INSTO, la seconda 
delle lettere geminate è con NY sottinteso, e perciò non 
proferita. Similmente nelle due voci caldaiche ny ‘e 


2‘ Per non essere il Scevà punto vocale, ne consegue ne- 
cessariamente: ’ 
a) La lettera munita di X%} precedente le gutturali, che 
T: A 
sono di lor natura insensibili o mute, perchè proferite sola- 


i 
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mente per una. semplice impulsione di fiato dalla gòla, ' 
(Cap. 4. 9.) prende il suono della vocale stesga che move 
la gutturale ; IN Iaabbed PD) Niscmaa PARA Teenà 


NIPA Ticrii SO) Loolam y9 Duù. | 
. b) Precedente ‘Ni munita di qualunque siasi vocale prende 
il suono del pron. come “9 Biad RD Irmijà, 

c) La “9% iniziale munita del NW, ove non preceda una 


gutturale, ritiene it suo suono originale corrispondente al 
pon come DNIY) Isciabtem. 


d) Nel principio della voce non possono còmbinarsi - due 
NU eonsecutivi; perciocchè sarebbe impossibile il praferire 


due lettere nel principio di voce, le quali fossero ambe de- 
stitute di vocale. 


‘e) Nessuna voce può esser mossa col solo segno del NW, 
Z Ti: 


neppure una monosillaba. 
P) Precedente lettera finale mobile ma priva di vocale, 
per. cui si suppone munita di NIW ($- 1), non può cadere al- 


tra lettera munita di N°; se poi la lettera finale appartiene 
Ie 


alla classe di doppio suono MDITZI (Cap. 1 $ 40), può cadere 
un altro NY precedente, purchè la finale abbia il WI, come 


un Jun PIUNI. Anco precedente 0, siccome è ana- 


Joga alm davi ibciaro; e precedente , siccome è analoga 
al 5 daghesciato Wp pen. i 


g) Nessun accento Due accompagnare la lettera munita 


del NY. 


3. (SAR la lettera finale mobile suppone, come ab- 
biam detto, il NY, il che viene appellato dai grammatici 


INDI NI, pure deve eccettuarsi : 
A) La ‘], nella quale il DI è, espresso Pon TI 
Pi. s 20. . 
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B) Le lettere YPy1, le quali affine di renderle sensibili 
nella lezione assumono il NAD, purchè non sieno precedute 
dalla medesima vocale, nè da Op: come MEIFAZE mo 
piu pun: laaniha, chemitlaleha, viosciua scioa. 

Ove fossero precedute da nND o da VP: sarebbero suf- 
ficentemente sensibili, e non avrebbero bisogno di essere 
munite di ND, come PoÙ Scemaa I2d Gabaah npI Rocah. 

Cotale MAD fu detto dai grammatici 133133 MAD Pasack 
| furtivo. 

* Molti di essi però, non ben penetrati della vera lezione 


delle lettere gutturali, pretesero che nella finale dovessero 
leggersi come se fossero preceduti da un N, cioè pit 


- 


Scioah Para) Leaniah ec.; ma ciò non sussiste : 
I Perchè la masora (T9D9 non fa menzione mai di co- 


tal-lettera sottintesa. © 
Il Perchè ciò non si può verificare nella lezione della 
3, la quale è in pari condizione delle M Y. 


III Perchè appunto l’ epiteto di Patack furtivo indica che 


il medesimo punto vocale non è il segno naturale delle y79 
finali, ma sibbene il NYO, e che fu rubato per la necessità 


di renderle sensibili nella lezione. Un punto rapto, oltrechè 


sarebbe stato insufficente, non avrebbe potuto combinare in ‘ 


lettere finali. 
IV Perciocchè sarebbe in contradizione al canone (Capi- 


tolo 2 $ 3), ove è detto che la vocale s'intende sempre. 


espressa dopo la consonante. 
La a la e la M finali sono spesso mosse da VDP con 


I muta sottintesa “TM NI N9PD. 


4. Quantunque il NY non sia punto vocale e di natura 
Ti 4 


muto È, per cui la lettera mobile che ne è munita è so- 
T 


lamente liquida e facente parte della sillaba precedente, la 
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quale diviene perciò mista ($ 1), pure in certi casi acquista 
necessariamente una certa tal quale consistenza da farla con- 
siderare come una semivocale, e quasi come un Dio ossia 


Top NNO (non già come altri crede eat! 1 MIND), e quasi come 
l’ e muta dei francesi moi Nelecà pp Holelim. In tali 
casi, che giungono fino al numero di cinque, il NI chiamasi. 
mobile DI. i 

4° Nel principio della 70ce, come DIUNDI. 


LI 


2° Nel mezzo della voce, quando è è preceduto da un altro 
NIY, come ‘ma. Ove la seconda lettera con NI apparte- 
t 


nesse alla classe delle variabili MDI II, per lo} più è anco 
munita del WII lene, come MIV. Se i due NR cadono in 


fine della voce, possono benissimo farsi ambedue muti, “"per- 
ciocchè.. essendo |’ accento precedente ad essi, la voce diviene. 
“breve e non è più difficile la lezione di due lettere prive di 
vocale; come RALE per altri è mobile. 


30 Dopo la vocale maggiore non accompagnata dall’ ac- 
cento tonico. Il prolungamento della vocale maggiore, deri- 
vante dal seguito di una delle mute *iN (Cap. 2 $ 1), viene 
a distaccarla dalia sillaba seguente, e fa prendere congistenza 
al NI, come se fosse nel principio della voce. i 


L’ accento metegh AND, o altro accento, precede sempre que- 
sto NY mobile; come pe m9%) onmp DID han. 
Accade talora che il NW sia mobile anco dopo il pon 
minore ed il VIDP; ma ciò ‘perchè il primo fa le veci del 
pon maggiore, ed il secondo del Pa quindi anco in tali 
casi il NY è preceduto dall’accento ; come INN per INNI 
c INIZI per abit 


Gre la vocale maggiore fosse accompagnata da accento 
tonico, per cui la voce divenisse breve, il IU riprende- 
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rebbe il suo primitivo carattere di muto; come ui Ca- 
conti MINNITI Dotàina. 


La 3 sd principio della voce non è che una semplice vo- 
cale, e non ha il suono prolungato ; quindi il seguente NI 


non acquista nessuna consistenza DADDY Uscmartem. 

* Alcuni però pretendono che siccome il pv della 
fa le veci del NY, non potendo, come dicemmo ($ 2 d), 
combinarsi giammai due RIU nel principio‘ della voce , 
perciò questo NI deve essere mobile. Così credono che 
. debba essere mobile, quando il precedente pin faccia le 


veci del NIY, come bl” Rut. 3 13. In prova di ciò, essi 
dicono, la seguente del MD è lene, siccome dopo i 


mobile. Nel caldaico bibblico spesso il NYO è valutato muto 
anco dopo le vocali maggiori, pom. Nn, NAVI, 
my, laalmin, mdinta, ghburta, sceschazzar. 

4° Per WIN sulla medesima lettera, come Ipo. In fine 
di voce è muto anco con WII, come MW. 

5° Quando la lettera munita di Navi è seguita da altra 


lettera identica, altrimenti diverrebbe elisa nella lezione; co- 


me "am dbm. 

5 Dopo Ne mobile non può combinarsi il VII, salvo- 
chè nelle tre voci DAY "né DAY; perciocchè, secondo i i 
grammatici, dovrebbero leggersi DINYN ‘Un DNUR, ed il 
NI esser perciò muto. Al contrario, dopo il NI muto le 


NOINMIS sono ordinariamente munite di dI lene, 


Wo ceco | ’’‘‘’—’‘t(oio ‘E necrosi; nb ne ici 
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CAPITOLO IV. 


3 Dei punti rapti (D*DION). 


4. Non essendo il Dal) un punto vocale, e non comuni- 


cando perciò alcun suono alla lettera che ne è munita, le let- 
tere gutturali, le quali sono (Cap. 1 $ 9) di lor natura mute 
— ed insensibili, e semplicemente aspirate per un impulso di 
fiato dalla gola, non acquisterebbero con esso alcun suono, 
e resterebbero affatto mute ed insensibili; quindi furono in- 


ventati i punti rapti D'DION, affinchè in tutte le circostanze 
in cui le lettere gutturali dovessero essere munite di NW, 
ti: 


e specialmente nel principio della voce, sieno mosse da uno 
di essi. In fine di voce, siccome non è possibile il pon le 
| ynn assumono, per ‘farle rilevare, il nND (Cap. 3 $ 3). 

I grammatici perciò chiamano le lettere gutturali prin 
lettere che han bisogno di essere rilevate MIA9N Naniv. 


La proprietà adunque dei punti rapti non è altro che 
quella di rendere sensibili le gutturali, e di comunicare loro 
un suono rapido e leggero, quasi analogo a quello del NW 


mobile. Il punto rapto non può per se stesso formar sillaba, 
come non la può formare il NW mobile (Cap. 3 1). Per com- 


porre i punti rapti furono prescelti questi 3 soli suoni, sic- 
come quelli i quali costituiscono gli elementi della lezione, 
‘e furono prescelte le brevi per la loro qualità conveniente 
alta formazione. delle vocali brevissime Ny fate per Wp, 


Nr passerò per NIPN, npnb a dilungarsi per Mps. 
Talora però anco le altre consonanti si trovano mosse da 
MoD NNW () VER NI, i i quali stanno sempre in luogo del 


NIU mobile; da bio NIU non mai. Ove nel mezzo della 
voce esiste lettera gutturale munita del NAU} composto, e 


. 
- 
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la lettera precedente dovesse essere munita di NV, questo 
diviene analogo al NIW composto della gutturale (Cap. 32), 
come VINI Tp. “pg MUD). 

* 21 Pnp NIU move: la gutturale : 

A) Duando è preceduto da lettera con NA, come “op 
VPI ; e ciò per la naturale analogia del suono, essendo il 
NW il segno legale della ‘95* di Dpr e della 3 del VPI, 


e prendendo il suono della seguente gutturale (Cap. 3 $ 2 a); 
in tal modo il pen viene ad essere come un prolungamento 


della vocale precedente. 

B) L’ N del pronome relativo UN che, il quale, e di tutti 
i nomi composti, i quali incominciano per *9R ma come 
ques none. 


C) La n prefissa ad una voce per indicare l’ interroga- 


zione, 0 l’ ammirazione, purchè la voce stessa non incominci 
per gutturale. 


D) Talora nelle altre consonanti in luogo del RI mo- 


bile, e particolarmente nel caso di due lettere geminate, 
. nella prima delle quali dovrebbe essere il NW mobile, come 


DISSI per MIS3I, 1953 per 1999. 

"Da qui l’ uso di leggere il NI mobile in certi casi come 
ia in -1F 3. 

*311 bio RIU move la gutturale: 

A) Quando è preceduto da lettera mossa da bin, come 
Nopr mIDRI. Se alla gutturale segue lettera con N sem- 
plice, anco essa è munita del NY, 0 dell” altra vocale com- 


ponente il Non così in questo come nel caso precedente : 


Mago — sw — nn — ID. 


n 
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‘ B) LX dell'infinito ed imperativo nei verbi con D gut- 
turale, come RIONI NOR. 


C) L’ & iniziale dei ‘nomi DON e PISO, dei nomi di 
forma Spa e "PD: come UIIN e mg, e di tutti i nomi 
composti che cominciano per dx o per da come mar 
ama; ; eccetto mia che ha il ny. Per incremento talora 
il vio NY si cambia in MID NRI, perchè più breve NOR 
verità Snia» la sua verità DIR Edom MIR Idumeo ‘mp 
‘POP. 

* 4 Il VDR NIW muove le gutturali : 

A) Quando è è preceduto da lettera mossa Cr VP breve 
“op prob. I 

B) iu ‘nelle altre consonanti in luogo del NIY mo- 
bile, come mopws per mbpus — DI per Dn 
similmente nei nomi UD “ipy nba PP che led 
nandoli si fanno DIWIP DmpY vv PIP: similmente 


nei nomi di forma *iD che in stato di connessione si fa. 


n DN Y9N3. Trovasi con VDP NW pure: NN) mop>, Genesi 9 
23, Mpa) I Re 15 7 Spjpyi Geremia 22 20. 


* BI punti rapti sono sempre preceduti da AN come 
il NY Meolo, di cui il punto rapto non è che il rappre- 


sentante. 
* 6 Siccome il NO mobile non può esser seguito da 


Un, così nen lo può essere il punto rapito; similmente 


non possono <combinarsi due punti rapti di seguito nel prin- 


tipio della parola, nè NW e punto rapto, nè punto rapto 
e au. Nel principio della voce la non LA avere nè NY 


t 


LÌ 
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nè punto rapto innanzi a gutturale ; nel mezzo della voce 
,meppure ‘possono combinarsi due punti rapti di seguito, nè 
un punto rapto seguito da NW ; può bensì combinarsi un 


RIU mnto, seguito da punto rapto, siccome lo può essere 
da SC mobile (Cap. 3 $ 4 2), come por Un punto rapto 


non può cadere in lettera finale; non può formarsi di esso 
alcuna voce neppure monosillaba ; nessun accento può com- 
binarsi col punto rapto ; il tutto perchè il punto rapto non 
è che il rappresentante del RIU mobile. 


* 7 Per 3 circostanze le lettere gutturali possono avere 
il NW semplice, solo però nel mezzo della voce. 


10 Per precedente accento tonico, come nov. 
2° Per seguente va nelle MOI “33, o per seguente 


alp) ahi VP DIO, le quali suppongono aver sempre un tal 
punto WI, come NN % 


3° Per pan nella precedente lettera, la quale però deve 
essere servile, come ANALAEE s se fosse radicale, la gutturale 
dovrebbe avere il punto rapto, come ni. In un medesimo 


a Versetto si riscontrano tutti e tre i detti esemp): Nm PI 


TR INNI 5 MI3 FAR Neg Dare mn mani. 


ano “us posben Gios. 6 47. 


CAPITOLO V. 


Delle vocali maggiori e minori. 


4. Le vocali, propriamente parlando, non sono che cin- 
“que rappresentate da punii 0 segni detti vocali | 9PI, quali 


sono TW, Din, bio) 1 PIT, SIX, DMI Y29D: ma siccome 


una stessa vocale può essere nella lingua ebraica proferita 
con maggiore 0 minore tempo, così la loro forma è doppia 
i i 


” 





\ 
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come è doppia la loro quantità. La quantità maggiore delle 
vocali risulta dal seguito che hanno sempre di una delle let- 
tere 9)N mute, espresse o sottintese; perciò le dette 3 let- 
tere sono ancora chiamate quan DANN, e NM MANIN 
dettere prolungative, e mute. Il camez è seguito dalla N, ed 
anco dalla 73; ma da questa sola nella fine della voce; il 


zere ed il hirech sono seguiti dalla ‘N*; il Aodem ed il SACRE 


rech dalla Y (Cap. 2. 4.) Per altro: 


a) L’X può essere muta anco dopo altra vocale ancor- 


chè breve, purchè sia radicale, come N75, MWNS, ITMND 
MNM, ed in tutti i pronomi NYI e Nm. 

b) La } è muta essa pure dopo le altre vocali, come 
TI25, MPa mp. La $ è pure muta nel mezzo della 
| voce nei ,nomi bay, burma, msn, perchè sono comi- 
poste di } mey © ae?) con Dit, e con “x. 


e) La Y è muta dopo le vocali holem e sciurech; dopo le 
altre vocali, il che non accade che nella fine della voce, è 
mobile, e riassume il suono di vocale U, formando un vero 


dittongo, come YI Gheu, n Ziu, BRAM IJahdau. Altri la riguarda 


come P consonante, c legge Ghev ec. 

La ) è però muta nel pronome personale della terza per- 
sona femminile singolare, il quale spesso è- scritto NW in 
luogo di N31. 


d) La “ii è muta pure nella fine delle voci, e nel mezzo, 
dopo zere e dopo hirech; seguente ‘le altre vocali, il che 
non accade che nella fine della voce, è mobile, e riassume 
il suono di vocale I, e forma un vero dittongo, come “ND 


Matai, “ii Goi, mI5 sr 


. La ‘9 però è muta anco nel mezzo della voce dopo qua- 


lunque vocale, e per lo più è caratteristica del plurale, e pre- 


‘ceduta dall’accento tonico ; Ma Panau, “Ta Eleca, FTNNIN 
Tirena. + — — È 


‘ Gramm. Ebr. a | d 
s . 


\ 
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2. Il suono naturalmente prolungato della vocale mag- 
giore, distaccandola dalla lettera seguente, impedisce a que— 
sta di acquistare intensità nella lezione, e di ricevere il punto 
corroborante daghese, come DIP. ‘x, IV, IUN, DN. 
Ove però la vocale maggiore fosse accompagnata da accento 
. tonico, per cui la voce divenisse breve bbrs, la lettera se—- 


guente, per la rapidità acquistata dalla voce, ‘sarebbe suscet- 
tibile d’intensità, e per conseguenza del daghese, come mx, 
“| 9. 
199, noi. 
SRI e l è» 
“ Per la medesima ragione del suo suono prolungato, dopo 
la vocale maggiore il scevà acquista una certa consistenza, e I 
diviene perciò mobile (Cap. 3. £.); ma anco in questo caso, 
se la vocale maggiore è accompagnata da accento tonico per 
— cui la parola divenga dreve, il scevà non sarà più mobile, ma 
muto secondo la sua natura (Ivi). 
Le vocali minori alla VP. |P pan. bixp, alab>) 
V)9p non sono che le supplenti delle maggiori: desse non 


sono di lor natura accompagnate, o per meglio dire comple- 
tate da lettera muta come le maggiori, e perciò il loro tempo 
non è come di quelle prolungato nella lezione; quindi sono 
adoperate quando la seguente lettera deve avere,scevà muto, 
come Pim: Nile, mb, MSN, NEPI, 0 quando deve | 
avere il daghesc forte, il quale rappresenta per lo più, una 
lettera precedente soppressa avente scevà muto, come RI 


n37, 15. mph. nas. perM93m1555, mppò nann.me. 
Talora dopo la vocale minore non'si trova il daghese: 


A) Quando posa l’accento tonico nelta vocale minore, per i 
cui la voce diviene breve, come gr, “SI. | 
È i Ai 


B) Quando la vocale minore fa, le veci della maggiore, il I 
che non accade che nel Rirech minore, il quale fa. le veci | 
del Rirech maggiore, e nel chibuz, il quale fa le veci, del i 
sciurech, come palle in) per MIEI: n°] per mary. 


% 


DELLA LEZIONE Di 49 


Talora la vocale minore hirech .e sciureeh non è seguita 
da scevà muto, ma dal mobile, per la medesima ragione che 
sta in loco della vocale maggiore: IN per NPI, INZII 


per DINI. 
4. I ermiinatici chiamavano le vocali ‘maggiori DIIN pa- 


dri, 0 principali ; le minori nia figlie, o aecessorie, 0 su 
balterne. 


| CAPITOLO VI. 


Del Cametz breve. 


4. Il medesimo segno detto Cametz figura fra le vocali 
maggiori rappresentando la vocale a, e dicesi Cametz lungo 
Nm VIP: e fra le vocali minori rappresentando la vocale o, 
dr 


e dicesi Cametz dreve a bia) VP. La ragione di tale iden- 


tità non è ben nota: forse sarà perchè nella lezione passa 
piccola differenza fra essi, come si riscontra negli Ebrei te- 
deschi, e pollacchi. Per distinguere l’ uno dall’altro, davane 
gli antichi diverse regole poco, per vero dire, determinate. 
I moderni in una sela e semplice la ristrinsero, ed è que- 
sta : il cametz precedente scevà muto espresso o sottigteso 
GIRI MI), deve essere breve AIN, purchè non sia accom- 
pagnato nè dalla lettera muta N, o mM. (INDI 3); né da ac- 
cento, come IN, RITI, wr, 9. 
: : T_T 
Nel primo esempio il scevà è espresso, nei due seguenti 
è sottinteso; perciocchè una lettera priva di segno vocale 
si suppone che abbia il scevà muto (Cap. 3. 1.); nell’ultimo 
pure è sottinteso, perciocchè il daghese supplisce general- 


mente alla mancanza di una lettera precedente munita di 
scevà muto; quindi 93M sta in luogo di UN. Se poi il camerz 
i rt vat 


precedente scevà fosse accompagnato da un aecento, sarebbe 
lungo, come pa, man, DIN; così sarà sempre lunto se 
sta st 


‘20 GRAMMATICA EBRAICA 
è seguito da lettera muta N o }3, come NINIP e sesto. 
« vt. ri: tt 


Sarà pur breve, a nostro avviso, il cametz che precede gut- 
turale mossa da scevà.cametz, in cui il punto legale sarebbe 
scevà, ma è cambiato in scevà cametz per l'analogia del pre- 
cedente cametz Breve. i 
2.- In quasi tutti i casi, nei quali il camerz è breve, fa 
| maturalmente, ove non sia primitivo, le veci del Aolem se- 
guito dall’ accento tonico, il quale accento essendo passato 
nell’ altra lettera, il hofem non potrebbe più stare avanti 
scevà muto (Cap. 3. 2.); perciò è supplito da cametz breve ; 
così NI"9D) sta in vece di Ù9); così Dun sta per Divi, e 


3 sta per sì; anco max è il femminino, derivato dal 
v * 4° : 


mascolino og. 
Da alcuno viene eccettuato NI, NI, nelle quali, se- 


condo essi, il cametz è lungo, perchè non fa le veci del ho- 
lem, ed il daghesc non supplisce nessuna lettera precedente 
con scevà muto, e leggono perciò Battim, Battè; ma secondo 
altri è breve, e devesi leggere Bottim Bott, siccome derivati 
dal singolare inusitato nI5 (da 39); 0 NNI3 (da. IMI), e 


per conseguenza in luogo di DINI, to) DANI. 
4 Tutti ia sono con cametz breve, perciocchè sta in 


luogo di holem ba, ma perdendo per lo stato di costrutto, , 
e per Apa maccaf, (lineetta orizzontale fra due parole, co- 


me il trait d’union dei francesi) il suo accento, prende il 
cametz breve, eccetto però in due »soli casi, nei quali il 


cametz è lungo, perchè non è seguito da maccaf, ma è anzi 
accompagnato dall’ accento. Questi due casi sono ‘MY > 
si = Sorini 


Salmi 58. 40. e t "ng 55 Proverbj 19. 7. Per alcuno an- 
Pale | 

co in questi casi il cametz è breve, perciocchè sta in luogo 

del holem. : 


4 È accento NSD sembra non abbia forza d' influire 


sulla icuiohi del camecz per farlo divenire lungo, e che la 
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regola si debba rintracciare da altra circostanza; noi veg- 


giamo che DI35Ì Isaia 29. 16, si legge con gii breve 
quantunque sia munito dell’ accento cadma, e 500) Eso- 


do 29. 158, che pure è munito di cadma si lo con cametz 
lungo ; ma il 1° deriva da hRolem, perchè nell’ assoluto è EN 3 


il che pon accade nel secondo. 


CAPITOLO VII. © 


Degli: Accenti. 


* 4. Tre sono. gli uffizii degli'accenti D*IPt0, di cui fa 


uso il sacro testo ebraico della Scrittura. hò 
I. Di stabilire a guisa di note musicali (MINI), la melo- 


dia, l’alzamento e l'abbassamento di voce da darsi a cia- 
scun vocabolo, affine di manifestare i proprj affetti, o destare 
l'altrui attenzione, ed affine di rendere facile e soave la le- 
zione. | 

II. Di dividere il periodo in membri principali e secondar), 
a norma del senso della frase: sotto questo rapporto essendo 
accenti grammaticali, ed essendo indispensabili all’ esegesi 
od intelligenza, vengono GOIAIOARI. accenti pausali, 0 gramma 


ticali PODI. 


III. A fissare il posto dell’ accento tonico, o ad indicare 
la sillaba sqpra la quale bisogna arrestare la voce: sotto que- 
sto ‘rapporto vennero detti accenti prosodiaci, 0 .tonici 
DISIPIOIS. 

Il primo rapporto essendo affatto estraneo alla .gramma- 
tica pura, e d’altronde essendo sottoposto agli usi, talor ca- 

pricciosi, di diversi paesi, sarà da noi tralasciato senza spie- 
| gazione, e ci otcuperemo solamente degli altri due, cioè dei 
pausali, e dei tonici. 
—_—‘*@* 2. La maggior parte dei grammatici, fissano il numéro 
degli accenti a 31, e li dividono in 3 categorie: 
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1° regi o principali 0°970, il cui numero ascende a 19; 


i quali tutti servono a determinare Ja pausa, con maggiore 
però, o minor grado di intensità. 


20 In subalterni o ministri DM, il cui numero è di 
i * uv 


7; i quali accenti accompagnano ordinariamente le voci che 
precedono quelle che hanno accento principale, senza impri- 
mer loro veruna pausa. 


3° In Servi DISP 1) DISP, che sono inferiori di valere 


‘a tutti gli altri, e che, come i subalterni, accompagnano le 
voci che precedono quelle munite di accento principale. 
* 3. Gli accenti Li sono : 


1. pioD Rio © pio; 2. mim 0 RnmINR; 3. #agi, © 
biz, © «fu; 4. gitop Rpi; d. bin mpi: 6 Spmi: 
7. SMD © mIo; 8, pe33; 2. Pivby; 10.5YD; HM. 909 
o DI Spiv; 12. NIN: 13. ix 0 USI 0 DD; 14. o 
DMgimmI 0 DIO: 18. Ippp; 46. mond; 17, bia nto, 
48. mi *p: 19. ruba o mn ba. 

sf 4. Gli accenti subalterni sono: 

1. uIND 0 RITMI 0 N90 NPI; 2. MID 0 TA “DIO 

set: smi Soeonti sT% gr E 
0 n NAIY; 3. PN DITO II TIP DIS; 4 RTP 
o reti: 3 agg o Dida mpità, 6 pia È: 7. DID 
0) Miop xu»on. 


* si Glì aGcenti servi sono : 


1. Dan5p NOI; 2. np "pw; 3. put pom © 
sapa "SN © mbipo NIDO: 4 NDND; s sno 


* 6. Gli sicenti alcuni ‘hanno posto sulla parola, perchè 
comunicano alla voce un suono musicale elevato; altri lo 
hanno sotto, perchè glie lo comunicano sommesso; 2 soli sono 


DELLA LEZIONE 25 


collocati posteriormente alla voce, cioè il POD e il MID. | 


ed anco precedentemente, quale è il 2. 


* 7 Tutti gli accenti, così principali come ministri e Servi, 
sono conici, salve quelli-che hanno posto sso sulla voce, o 
che la prtcedono o la succedono, i quali non «comunicano 
tuono alla voce. 

$. pyordine progressivo della soprascritta tavola degli 


accenti regj, è formato in ragione del maggiore o minor va- 


lore di ciascun accento pausale; in guisa che il of pasuch 


sarà accento di maggior pausa, l’a:nah avrà minor valore, 


il scerè ancor minore, e così di seguito. 

* 9. La denominazione degli accenti, la quale è. per Jo 
| più in lingua caldaica, è fondata sul loro valore musicale, o 
pausale, o tonico, ed anco sulla loro particolare forma. 


- 


CAPITOLO VIII. 
Regole speciali agli accenti pausali. 


ag © PID pio sof pasuch, consiste în una lineetta sot- 


toposta perpendicolarmente all’ ultima voce del versetto. 
I due punti i quali si vedono nei libri a stampa in finé del 
versetto, sono, a senso mio, di puro lusso, eda cautela, per- 
chè non si scambi il sof pasuch coll’altro accento consimile 


maarich. Il sof pasuch suol essere preceduto dal maarich, e 
telora dal maqaielà. 


xD: MIN asma. Nei libri poetici DIN, Muto, AN, 
compresi sella voce mnemonica DIR, viene chiamato (questo 
accento La) hone. Il suo subalterno precedente è il munnah. 


Combina nella forma all accente servo sulfa, ma questo 
non cade che nellà prima voce del versetto, come NON 


13» “» Esodo 33. 14. L’accento amnah, per lo più, divide il 
versetto ‘in ‘due principali proposizioni, în protesi, ed in 


LI 
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apodosi. L’ atnah è nella fine del primo, il sof pasuch del 
secondo. Talora l’ acnah e il sof pasuch si trovano in due 
vogi consecutive 3°) PIU VI Genesi 41. 46. 

* 3. n) scerè. Questo accento ha posto fss0 in fine della 


voce; perciò non è prosodiaco, ma solamente pausile. Que- 
st’ accento è pempIe preceduto dal zarca e munnah. Nei li- 


bri poetici il Sn, che dicesi pure po viene per lo più in 


luogo di questo accento : nta. PON Ta Salmi 31. 6. 


“ ’Talora il iored non è preceduto dal Sana come sitoné AND . 
Salmi 22. 26. i 
* 4. quop mp zachef caton. Per lo più è preceduto dal 


vw. Il suo precedente subalterno suol essere il munnah. 


* BL bio Mp? zachef gadol. È composto di jp NPI € 
di una lincetta alla sua sinistra. a 
6. ND: Quest’ accento suole precedere il sceré, ed es- 
mar . 


sere generalmente preceduta da munnah, quando la voce pre- 
cedente non è monosillaba. È un’ accento a posto fîsso nella 
fine della voce, e quindi non è tonico. Talora trovansi due 
zirca di seguito, ed anco seguiti da rabìa piuttosto che dal 


scerè. Nei libri poetici, se è seguito da ae), e da “yy, prende 
wi Li 
nome di 3% ed è subalterno; se non è seguito da detti. 
accenti ed è collocato nel principio della voce, prende nome 
di MIS, ed è pure subalterno. Ambe le forme trovansì in 
. (SN Y . 

un medesimo versetto PI spp Salmo 69. 7. 

; È ‘ : i . d se » 

* 7. NNIDO tifha 0 NIMIG tarha. Precede sempre l’arnaà, 


o il sof pasuch. 
_ ‘Quando si trova a contatto coll’uno o coll’ altro, diviene 
accento subalterno, ed ha nome di meaielà. Il suo precedente 


i 
- 4 
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LI 


subalterno è il maarich. Nei libri poetici è di due specie: 

collocato avanti la voce, è accento pausale, ma non tonico 

e chiamasi np» imanit, 0 m dehi; nel mezzo della voce 
3‘ 


è subalterno e tonico, dg ore Salmi 22. 2. 


* 8, abi] rabia. Questo accento viene collocato nel 


mezzo della lettera, affinchè non si confonda col punto vo- 
cale Aolem, il cui posto è alla sinistra della lettera (Cap. 2. 
$ 2.); talora non è preceduto da alcun subalterno, percioc- 
chè spesso accompagna la voce nel principio della frase. 
Quando non è nel principio, e che è preceduto da una pa- . 
rola, questa parola è munita del subalterno munnahi; se è pre- 
ceduta da due parole, la prima ha il darga, come “nu 


niSam NIDNI Esodo 28. 7. Nei libri poetici ha nome di 
Suo, meiusciab, e precede il si/luch ; spesso in cotali libri 
è accompagnato dall’ az/a; situato al suo lato destro, ed in 
questo. caso pgende nome di na mona catef jamin; se il 


meiusciab è seguito dal maarich, La Pausa passa in que-.. 
st’ ultimo. , Je 


+9. roy scialscelet. Quando quest” accento è nel 


principio del versetto, è ordinariamente ‘seguito dall’ altro 
accento pausale pasech. Nei libri poetici prende nome di 
i TO 0 ‘931929, non è pausaje, e nemmeno è seguito dal 
pasech. 

* 10. WD daseti. Questo accento è posto generalmente 
in fine della voce, la quale diviene perciò lunga. Precede 


generalmente il zachef caton, e talora il rabîa. Quando cotale 
accento è doppio, prende nome di POva 53, il primo:dei 


quali sarà il tonico. Il suo subgjterno precedente è il sciofar 
hafuch, 0 il maarich. 
* 41. 3"M° ietib. Quest’ accento è a posto fisso, e fuori 


della voce; quindi non è tonico. Suol cadere. in voci mono= 
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‘ sillabe o bisillabe brevi, e precedere il zachef caton, o 
anco il pascet, come bynto ppia |DI Hosca 10. 1. 

* 12. 92M tebir. Suolè questo accento esser preceduto 
dal subalterno darga, e talora dal maarich. 

* 13. Nr azla. Suole essere preceduto da cadma o da 


munnah nella voce precedente, e talora anco nella medesima 
voce. Quantunque quest’accento sia tonico, pure quando non 
. è preceduto da cadma è proprio delle voci brevi, come 
MIÎ) pil Numeri 34. 16. Noi libri poetici vien denominato 


vi NI: ed è per lo più accompagnato dal ID: in que- 


sti libri precede il sof pasuch, ed ha posto fisso nel princi 
pi@ della voce, quindi non è tonico. 


» | 
* 14, DMI SIL} scenè gheriscim. Quest’accento, appar- 
tiene per lo più a voci lunghe, mentre il g}) semplice 


appartiene, come abbiam detto alle brevi. 
* 13. IDDD pasech. Siccome quest’ accento è a posto fisso, 


perciò non può essere conico; per lo più è frapposto fra un 
nome e l’altro ripetuto, come paso) orga I. Samuel 3. 
10; o per separare due lettere simili DIS» DINI Nume- 
ri 7.43; o per far distinguere un nome di Dio orta xp 
Di° “ix Genesi 4. 8; o per far conoscere non essere un 
retto rapporto fra ‘un’ idea e l’altra, moi up Genesi 418. 
94. La sua conformazione è simile-a quella del mon 


legarseh, ma il pasech cade fra un’ accento. subalterno ed 
uno principale, salvo il caso del scia/scelet, ed il Zegarmeh 
fra due subalterni, i quali seno per lo più due munnah, è 


quindi il rabia, come Nim È n Isaia 1. 4. 
* 46. bia "p pazer dadol. Questo accento. precede per 
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lo più il calscià, ed è preceduto dal munnahi; “talora ne ca- 
dono due ed anco 3 di seguito. Nei libri poetici assume il 
nome di IPOD, o di ND. 

* 47. n) MP carnè parà. È un’ accento a posio fisso 
nella fine della voce, che è preceduto dal subalterno n 
DI>. 

* 48. seDA talscià. Éuecenica posto fisso nel princi- 


della voce, quindi non è tonico. Suol esser preceduto dal 
munnah. 


a “CAPITOLO NONO. 


Degli accenti subalterni e servi. 
* 1. Accenti subalterni. 


* 4. "n a} sciofar iasciar o mo munnah. I subalter- 


ni spingono la voce verse l’oggetto prineipale. Questo però non . 
precede mai nè il scialscelet, nè il tarha, nè il sof pasuch. 
Nei libri poetici, prende .nome di 2° N; e se ne ‘cadono due 


di seguito, il secondo ha la proprietà di pausale. Ove pre- 
ceda negli stessi libri il sof pasuck, ha pure la proprietà di 
pausale a preferenza di qualunque altro accepto, eccetto il 
9 AND | 

» OR: Foo DIY sciofar hafuch. Guest accento è simile 


nella forma .al iesib; se. non che il iezid è accento a posto 
fisso. Nei libri poetici ha nome di HAD poneh. 


* 3. 19IFI mo tarcha baviai. Quest’ accento. suol 


precedere il carné parà. Nei' libri poetiei prode nome di 
mv. e precede ilo. 


* 4. 29% tarsa. Questo accento è a posto da nella 


Ls 


x 
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fine della voce, quindi non è conico. Suol precedere il cadma, 
quando questo precede l’azla; talora precede anco il so- 
lo azla. | 
+ Bi NDÎP cadma. È della medesima conformazione del 
pascet ; ma il pascet è situato nella fine della voce, e perciò 
proprio delle voci eronche; ed il cadma nel principio, e 
perciò proprio delle voci brevi. i 

* 6. NIN darga. 

Ss so 
* TND maarich, talora anco NPI; vale ad impri- 
TIT Imi 


. mere intensità alla vocale cui è unito. Nei libri poetici dopo 


il DEVI, diviene accento pausale in luogo di esso (Cap. 8. 8.) 


Tutti gli accenti subalterni tengono sospesa la pausa fino 
all’ accento principale ; da alcuni vengono perciò chiamati 
connettilivi. 


* 2. Accenti servi. 


i 303 “più sciofar mecorbal. La sua conforma- 


zione è simile a quella del sciofar iasciar;. ma il sciofar 
mecorbal cade nel principio delia voce presecente zachef 


caton, come “sm yum Ger. 18. 7. 
+9; ‘p “pi sciofar illui. È simile al precedente, ma 


questo cade in fine della voce che precede il zackef caton, 
come DIVI DID ; talora precede il zarca 0 l’anah. Due 


sciofar iasciar di seguito, il primo chiamasi sciofar mecurbal, 


‘ il secondo sciofar illui. 


* 3. mon Una terè hutrin. Si compone di due maarich, 
succede sempre il darga, e precede il cifra, come ib, NIN 

nem po. 
* 4 NONO sahfa. La sua conformazione è simile a quella 


dell’ di se non che il salfa cade solo nella prima voce 
del versetto. è e 


* 
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id: 7 lrn meaielà. Ha la medesima conformazione del 
È sl Di 


tarha ; unito al maarich, serve e precede il s0f pasuch; unito 
al sciofar illui serve e precede l’ amnah. | 
* 3. Nei libri poetici non hanno luogo i seguenti accenti 
cioè ROM, MD WIP_NITI 9 pl, DYD. NI 
PI N, MON, N, W"2; vi ha luogo però il 
| Para)"; ed il ‘99, ed in essi alcuni accenti prendono diverso 


nome e valore, come abbiamo notato (1) 
CAPITOLO X. 


P Della Prosodia. 


* 1. Tutte le voci della Sacra Scrittura sono accom- 
pagnate da un accento, che accenna per lo più, il posto 
in che cade la posa tonica, eccetto quelle che sono se- 
guite da maccaf. Per il posto che occupa l’accento, la 
voce diviene /unga o tronca mjrie) ed è quando l’accen- 


to cade nell’ ultima sillaba bwbr ‘N99 MUNDI Genesi 1. 
4; o diviene breve o piana bpio, pat Ji accento posa 
avanti l’ ultima, come "22 La. 2y ADI ivi v. d. Le voci 
sdrucciole non si danno nella lingua ebraica; in ea) VONPI 
Esodo: 15. 8, e nm TIPI Isaia 50. 8, l’accento è piutto- 


sto maarich che tonico, e la vocale della gutturale in luogo 
del scevà composto. Quando in una medesima voce si com- 
binano due accenti, l’ ultimo solamente è il tonico, come 
IRAN Genesi 1. 9; se i due accenti fossero due pascet al- 


lora il primo sarebbe il.tonico, e per conseguenza la voce - 
breve Da pisa var. Isaia 14. 4. Per gli accenti car- 
(1) I Professor S. D. Luzzatto nella sua grammatica parla 


con molta acutezza, e diffusione degli accenti. 


* 


a 
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né parà, zarca, scerè, tarsa, pascet, che hanno posto ha: 
so nella fine della voce, e per gli accenti che hanno po- 
sto fisso nel principio, o framezzo una vcce e l’ altra, l’ac- 
cento tonico della voce non può essere indicato dai detti 
segni, ma devesi aver ricorso alla considerazione della 
quantità naturale della voce, come andremo ora A oa 


nba ftp 13m Ezechiel 28. 26. Ta 30 Maw E- 


sodo 28. 1. ION “a pri Levitico 3. 8. 
Le due voci tecniche yo è bip, sono voci caldai- 


che, ed accennano il posto, nel quale la voce si posa, cioè 
dove deve supporsi l’ accento tonico; e YI9N significa di 


sotto, 0 nell’ ultima vocale, e Lagyinzo significa di sopra, o 


avanti l’ ultima. 

* 2. Indipendentemente dagli accenti, le sillabe sono na- 
turalmente lunghe, o brevi, secondo la qualità della vocale 
lunga è breve, che dà loro il suono. La quantità dunque 
prosodiaca, allorquando non viene alterata da alcuna influenza 
accidentale, dipende dall’ uso dei punti vocali. Tuttavia la 
quantità va subordinata ad alcune regole. 

a) La sillaba sarà generalmente lunga per il seguito di 
unalettera muta espressa o sottintesa, NI creò, api) campo, 


TM il suo canto, n53y spiga. 


b) Ogni voce suppone avere regolarmente l'accento to- 
nico nell’ ultima sillaba, per cui sono lunghe : 

I. Quasi tutte le forme radicali senza riguardo alla qua- 
lità dell’ultima vocale, Pa visitò, TIR volle. 


II. Le forme pronominali, dette gravi, appunto perchè posa 

in essi l'accento, in DI © fn: inDzo }3: inDo gui co- 
n À ed e Ve 

me DIP, DIN, DINI. 

III. Le voci che cadono per vocale maggiore, NP, NP: 

È pPT LIO : 
D*TIPD: NTNPD, DII, SON. 
1° : |) ps TT: IT ° 


Ln 


Lal 
MILL) 
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* 3. Quelli con accento jonico nella penultima vocale, 
possano essere considerate come tante eccezioni; e sona: 
l ‘a) Le voci bisillabe o polisillabe, che terminano per due 
vocali brevi come 170 re, ") giovane, occhio, PIIIN 
AR DI pi : so 
manto, NOD $esssostianto. 


.- 


b) Le voci composte con lunga e her (eccetto però le 
radicali), o con lunga e brevissima, o che terminano per due 
brevissime, come nam vitello, DIS monto, var cibo, mm e si 
rallegrò, DON gii È 

1.3 

c) Le voci che terminano’ per una delle lettere 7 MM 
rese sensibili da patah, mg lamento, MIS spirito, PNY generoso. 

i “1 "1 

d) Le voci la cui forma primitiva è tronca, e per l’ in- 
cremento divengono piane, affine di compensare cotale in- 
cremento. L’ accento tonico per tal modo viene a rimanere 
nel suo primitivo posto, TIM esse; nom perdona; 
DI IT. mare ;, vanga: asciugarsi; pmi ridurrà 
| i St: te 
in cenere; IVPITNINYPN presta attenzione. 
e) Le voci che terminano per %3, come, III INN cosa 


deserta, e vacua Gen. 1. 2. 

f) Le voci con incremento sillabico finale, hanno l'accento 
avanti l’ incremento, affinehè l'incremento sia meglio indi- 
cato, come PIP, NINWPD visitati, visitasti noi, III pa- 
rola nostra ; SONO seccettuati le forme con laendinionta grave 
dette di sopra 6 2, b. Il). In 99 e 9391, e pert'afisso “7, 


quantunque sia sillabico, l'nesento! dude nell'affisso ‘per prece- 
. dente scevà mobile; è nella penultima, quando cotale affissa 
è preceduta da sciurech, 0 da segol, o da nun epentita 2. 

(Et 


ps ob, san. 


* 4. Le pane di tronche divengono piane, per eufonia 


(IRPI PIMRDm): 


a) Per accento di forte pausa, come e diremo in appresso. 


CA 


1 
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bj Per seguente voce monogillaba,* bisillaba breve tale) e) 


mp). non divisa pér accento pausale nella prececcate, 007 


me Sito NSD ITER NSD. Proverbj 4 19. 22. nEp) DÌ w NWI) 
“a. Ezechiel 17. 23. 


‘Quando la lettera in cui dovrebbe ritrocedere ]' accento 
è mossa da vocale brevissima Gan), o da altra vocale che 


ne fa le veci, l’ accento ritrocede ancora nella precedente ad 
essa; e la vocale brevissima, se è scevà diviene mobile, no- 
nostantechè sia preceduta da vocale maggiore con accento 
tonico (Cap. 5. 2.), come pis "In Isaia 81. 1. MM MIDP: 
Is. 50. 8. n° NIIPI Esodo 15. 8; e siccome il mon e suoi 
sostituti non sono considerati per vere vocali, ma un pro- 
lungamento della precedente, così le dette due ultime voci 
non sono considerate sdrucciole. 
Ove la precedente, cadesse per uno degli affissi gravi, 
non potrebbe divenir breve, come 5M DPR Gen. 43. 7; 


nemmeno se terminasse per sillaba lista mossa da vocale 
maggiore, sa DPI, NI II NI ivi, se non quando cam- 


biasse la lunga în breve come 5 Pi Giud. 6. 3I, NITIYI 
Daniel 9. 16, Ip Op») Iob. 22. 28._ 


L’accento non sa nella voce di terza persona sin- 
golare del Sp di forma pn, come VPI: nè nel participio 
singolare dei sar perfetti, nei quali il zeri non può tra- 
sformarsi N segol, come gieb) 105, 5a; nè quando la 


precedente cade per la medesima lettera con che incomincia 
la seguepte, affinchè non ne resti una elisa nella lezione, 


come DY POI Deutero 4. 53. “un noy Salmi 105. 28. 
x vm Numeri 47.25. 


È notabile, come nelle dette voci l'accento è silivigaluio 
conservando tuttavia il suo primitivo naturale, quasi per av- 
vertire, che } altro non è topico. Lo stesso accade nei detti 


2 
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“atianiia come 535 oa» Isaia 66. 3. ne TRS Isaia 66. 3. 
pro: IDA Isaia 40. 7. pri i 


* 3. Per la ragione che not resti elisa ‘una lettera nella . 
lezione, la prima voce di naturà breve, che termina per fs 
preceduta da camez, diviene lunga, se la seguente incomin- 
cia per N, come esi ND TIT TRO Giudici 4. 18. Così 


tutti i mob, MOT: nop, mar precedenti il nome tetro- 
grammato fi Dio, il quale si ia per ‘3198, divengono lun- 
ghi; così se precede voce che incomincia per %, o per MM, 
come vo” mari Isaia IM. 2, NIDI mam Esodo 26. 
35. WET MISTI. Gio, 12.1 

In ui casì la voce: n93, deve perdere il suo daghese, 


affinchè il suo precedente dando non venga letto breve (Cap. 
- 6. 1), come 53WX MY Genesi 27. 4. ONRIT MA 


Num. 20. £. ‘Anto la rina e seconda persona. del lito al 
singolare, passando per % conversiva al futuro, di breve che 
era, diviene lunga, e di NPA, pa si fa NOPDI, SPP 


Resta però breve la voce in pausa, PUAVI bam Deut. &, 
40.; così resta Breve per seguente monosillaba, “ome Seng 


DI Amos 1. 4. ; così ngi verbi quiescenti in ultima N, ; sm 
come Mep) DRM eu ì è E, 
© * 6. La quantità naturale di una voce può essere ancora 
cambiata di lunga in breve, è viceversa, per te varie in- 
flessioni che allungano la voce-primitiva, o che ne accelerano 
l'andamento 5 e di VIN terra, Sì fai DISIR terre; di Dp popolo; 


IIN"DP popolo del Signore; e di Divo pace, NYO 


la pace della città. 
In friolte voci omonime la quantità iui dalla respet- 
‘tiva radice: vI deriva da RI edificò; ma MI deriva di ic, 


Gramm. Ebr. i : i 3. 


î | > «& 
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comprendere; nu deriva da nnw bere; ma ny deriva da 
I 


MW porre. 

In questi ultimi l’accento posa nella vocale maggiore, la 
quale sta a indicare la deficienza della muta. Similmente in 
150 posa nella breve, che suppone dopo di se una lettera 


deficiente. 
Lo stesso accade per la diversità di tempo, o di forma 
di conjugazione. Così SY vale ella tornò, MIW (participio 
Ù 1 3 it 5 


présente) ella torna, da me tornare; MAY significa sarà di— 
strutto della forma nifal, e MSN significa e distrusse al cal; 
= 
ambo da PINI. 
Tr 
* 7. Una voce, conservando il proprio significato, può per 
eufonia, cambiare di quantità, mediante il traslocamento 


dell’ accento 353 feiya 3 Salmi 37. 20. np sp 
ny Man My "NP PMIDY Giudici 3. 12. 


CAPITOLO XI. 
Degli accenti a forte pausa. 


* 4. La maggior parte degli accenti che servono alla di- 
visione, e suddivisione del periodo, mettono spesso le voci 
in una specie, "d’ isolamento, chiamato dai grammatici PEDII 


pausa. Questo pure è uno dei casi che induee un cambia 
mento nella. quantità delle sillabe. Gli accenti che hanno la 
| proprietà di forte pausa, sono l’arnah, ed il sof pasuch 
compàssi nella voce mnemonica OX. Talora fanno l’effetto. 


di ‘forte pausa ancora alcuno degli. altri accenti principali, è 
specialmente il zachef cazon, ed il sceré. i 
* 2. Nelle forme verbali con accento nell’ ultima sillaba 


formativa, e che per compenso è stata loro sottratta una 
vocale, per aecento di forte pausa, acquistando l’isolamento, 


F 
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e ritrocedendo perciò l’ accento nel primitivo suo posto, non 
‘occorre altrimenti il compenso, e ritorna la sua propria vo—. 
cale se ‘era maggiore, e se era minore si cambia in yocale 
maggiore analoga, perciocchè non è seguita da daghese came: 


937 921 e per pausa 991 
Sa dep LR 
va 5a Da 

. NP NP “> 
UR VE Me 
ati at vipp: 
pa: = per yer: 
Moe One © ‘pb 


* 3. Per la forte pausa i punti. vocali nei quali la pausa 
stessa posa, di brevi divengono generalmente lunghi, e cam- 
biano nel modo che appresso A 


a) Il parah în cometz DIN IPO pants que 
Esodo 15. 25. 
* UU segot 1° in Camez, VNUN N39) VOWI NoN Eccl. 4; 
3. Molte voci con due segol, dini |» re, 5 ventre, nb 
parto, MID estremità, Noa carcere, 3133 fronte, 2333 mea- 
| 3ogiorno, A strame, o DIP oriente, dk: at di adi 
dui ed stive come De VIN ce PARA talora variano talora no. 

È pure da notarsi, come il nome (eb: colla prefissa }3 


articolo espressa o sottintesa, cambia sempre il primo segol 
‘in camez, independentemente dallo stato di pausa: VININR 
"et “ 


NNII Genesi 12.7. 3 


c) Nelle voci con penultima scevà.ed accento tronco, il 
scevà si cambia fn segol nel quale retrocode l’ accento; 
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sata tosn Pat) Geremia 48. 44; così di TRI ec., 
per pausa Tor 
" d) Il scevà camez si cambia i in holem, e di Tn, si fa cai 
e) Il zeri però in patah, e di “DI, si fa "on mont 


Genesi 17. 14. 
f) Per la pausa, l’ affisso T mascolimo di seconda perso- 


na, si cambia in *]}, come pf, MY Genesi 27. 8; o con 
5 epentica supplita da daghesc, done om DID Is. 38. 18. 
Talvolta con daghesc enfatico mm DISP. I. Samuel 2. 5. 


* £, La maggior parte delle tomo in forte pausa diven- 
gono piane; alcune però restano tronche, senza o malgrado il 
cambiamento della vocale finale, ed altre di piane divengono 
ironche, senza, 0 colla pausa. I 

a) Per Y conversiva dal futuro al passato, come NI, 


“NONA: per pausa, NARA, INNI: MIDI, Pip: per pausa 
nio pipn 


b) Per contrazione di due vocali in una sola, nel che con- 
— siste quella figura grammaticale chiamata crasi, 0 sinalepsi. 

da "Mod: si fa MOSTIR II. Re 18. 30. 
ei ia, paia 4 


pros. pipa Salm. 94. 9. 

pr pan pprù Salm. 136. 6. 
pei. "y “x Deut. 6. A7. 
t° ir e 


CAPITOLO XII. 


ale 


Del maccaf e del ‘metegh. . 


4. Il Lire) maccaf (meglio macchef), ed il an SNO 


non sono che accenti eufonici. Il maccaf nia congiun- 
gente),,è una lineetta orizzontale tirata fra una voce e l’ al- 
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tra. Sitcome non possono incontrarsi due accenti connezti- 
tivi in due parole di seguito, questa lineetta serve general- 
mente ad unirl@ingieme, in modo che sembrino una sola, con 
un solo tuono ed un solo accento. La prima, 0 l’antecedente 
di queste voci, spingendosi verso la seconda o conseguente, 
cambia la*sua quantità naturale, e perde il suo accento to- 
‘ nico; quindi la sua ultima vocale, sc è /unga, si converte in 
breve analoga, senza però divenir per questo piana. 


di “bw Morwn Salmi 407. 43. 

{n “pm Genesi 25.9. 
212975 o ]S°9275 Deutero 82. bi. 

DIRI | SIINTORI Genesi 22. 16. 


Il “ui talora avverte non potere accadere per maccaf 
la conversione della vocale lunga in breve: 3*°m Genesi 
, i - . 9 


4. 23. | 
. * 2. Due, tre, e anco quattro voci possono essere con- 
giunte per mezzo di questo accento: 3epbone Gen, 4. 


29; Somwybany Gen. 25. 3. 

.3 53. Alcune voci monosillabe; come x ay N segno dii 
accusativo, Ur tutto, ogni ec., sono quasi sempre per tal 
modo congiunti col seguente vocabolo. Si unisce pure con 
“maccaf un vocabolo polisillabo con un MIonostlado: ni-aonn 
Gen. 6.9, o due POLGione: spazi. diciassette Paralip. 


7. AI. 

* £. Le voci che sono seguite dal maccaf, sono general- 
mente prive d’ accento, tranme alcune che talora hanno il 
meaiela, 0 il cadma, mentre tutte le altre ne sono sempre 
munite. .. 

* 3. Le voci tronche gua i in stato di connessione que- 


lunque conPaltra voce piana lex) o) monosillaba, hanno 


generalmente il sini come on39 Esodo 20. 93; 


+ 


* 
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ryan) Ecel. 12.0; (MPN Gen. 24. 7; Mot" Esodo 
3. 13. 

‘ Talora retrocede l'accento: ANA, “Genesi 43. 7; 


MNTWP Genesi 35. 20. 
* 6. Il maccaf per lo più non esiste nelle frasi Le IRIPL 
i INDI, " mey; al contrario in tutti gli Spie. 


* 7. Quando due voci precedono l'accento regio, e la se- 
.conda è in stato di connessione colla terza, nella quale posa 


l'accento regio, la prima ha l'accento ministro, la seconda 


il maccaf, come DINO Dw Genesi 14. 29, e molto più 


.quando la seconda voce è tronca: DIAMO ma n9 Ge- 


nesi 15. 7. 

* 8. Talora trovasi il maccaf nelle voci che precedono 
quelle con talsesa, 0 con pazzer, come elena Numeri 
9. 1. i | | 

- * 9. Il metegh (freno), detto pure maurick, è una lineetta 
perpendicolare diritta o curva «(!) sottoposta alla lettera a 
sinistra della vocale. È così nominata in ragione del suo ufi- 
zio, quale è di arrestare e trattenere per così dire il corso 
della sillaba, così nel principio come nel mezzo della voce, di- 
staccandola dalla sillaba seguente: desso è sempre collocato 
avanti l'accente tonico, e serve a rendere più dolce il suono 
o voce stessa. ° 

* 10. L'uso del metegh è fondato sulla regola che le 
voci della lingua ebraica, essendo per lo più primitivamente 
bisillabe e tronche go, haono per conseguenza l’accento 


nella seconda; quindi nelle voci polisillabe coll’accento nel- 

l’ ultima, il metegA è generalmente nell’ antepenultima, come 

DYP, SInSn, DN. Tutte-le volte che ha luogo un in- 
LV LI LA i a DR 


cremento sillabico finale non grave (Cap. 10. 2. II.), sì trova, 
o si sottintende il precedente metegh, come 799, IPB. 


- 
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.Se la lettera, in cui dovrebbe caderedl metegh, fosse gu 
turale, ‘o lene, o con sillaba mista, il metegA retrocede nella 
precedente INIYPl, INNNI. : 
i te mir 
* 11. Esso si trova però: sd 
a) Comunemente avanti il scevà mobile (Cap. 3. 4. 3°.), e 
similmente avanti il punzo rapto, il quale, come già sappiamo, 
non è altro che il supplente del scevà mobile (Cap. 4. B.), 
eccetfo pérò quando la lettera con scevà, 0 punto rapto è 
accompagnata da daghesc, come mbar, 550, UDO. 
L’ incompatibilità del metegh avanti il daghesc, deriva dal- 
l'assioma, che il daghese suppone la mancanza di una lettera 
-precedente segnata da scevà muso, e che fa sillaba mista colla 
lettera precedente, (Cap. 6. 1.), mentre il metegh serve ad 
arrestare la sillaba ed a separarla dalla lettera seguente. 
Gli antichi ponevano il metegh avanti la f} interrogativa, 
e ammirativa con patah e segol, quasi per indicare essere co- 
tale patah, o segol in luogo del scevà composto: NDDN ANO 
Genesi 18.23; SIYN IWA Genesi 24. 5; NDS N3995 
Genesi 27. 38. | | 
b) Talora nel principio della voce in sillaba mista, per co- 


stituire mobile il scevà » NIN, MODO, RITI. 
sa _ : sore fon cir 

Nel mezzo della voce non mai. 

e) In alcune voci dopo il %, che fa le veci di 4 nel prin- 


cipio della voee, come POV, 3; spesso per arrestare 
l'impulso del smaccaf, ‘come niv ANESESA pe) Eso. 21. S7. » 
f) Fa le veci di accento subalterno nelle voci seguite da 
maccaf, come AC ininian UarAY, Genesi 4. 15, 
Nella medegima circostanza trovasi l'accento sostituito al 
metegh, come RELA DINI ‘o Sori Genesi 43. 7. 


9) Fra due sillabe lunghe seguite dalla posa naturale, 0 
dall’ accento tonico, omo» sep. 
DAI RE I eo 


9 


br 


Coi 


40 GRAMMATICA EBRAICA 
© * 12. Possono trovarsi due meregh nelle forme prolun- 


gate per mezzo d’ affisso pronominale, Snbpns Numeri 8. 
si =: 
2; DRUMS. Ezechiel. 4. 21. 
MERATE 


* 13. Talora trovasi il metegi accompagnare lo stesso scewà 
iniziale, come Do, no, ed anco precedentementc, cioè 


no, Doo. Questo Bic ehiamasi NPA NIY, gioè scevà 


sia o cinila: i 


CAPITOLO XII. 
Dei segni diacritici, Daghese, Rafeh, e Mappich. 


® 1.<Il DIA daghese. è un punto nel ventre della lettere, 


per il quale la lettera stessa viene ad acquistare una mag- 
gior consistenza, come la lettera raddoppiata degli italiani. 
Le lettere y Mm #3 N per la loro naturale lenezza, non so- 
no suscettibili di questo punto, eccetto la N e la “9, le quali. 
. straordinariamente ne sono munite; cotali casi straordinari 
sono opportunamente registrati dalla Masora (MOD). 


| * 2. Il daghese non suol cadere nè dopo scevà mobile, nè 
«dopo punte rapto suo equivalente (Cap. 3. 3. Cap. 4. 6.); ra- 
ramente dopo le vocali maggiori, e solo quando queste sono 
accompagnate da accento tonico (Cap. 3. 2.) 

-. * 3. Il daghesc è di due qualità P leggiera, e pin forte: 


quello Zeggiero è naturale alle lettere di doppio suono 932 
noI, ‘onde rinforzarle. (Cap. 41. 9.) 
. 3) Nel principio di periodo, o frase, ed anco della voce 
“ qualunque, s& la precedente termina per sillaba mista, cioè 
con scevà muto, espresso 0 sottinteso, N92 MUNII Gen. 
4.1. i 
| b) Nel mezzo della voce dopo sillaba mista, cioè do scevà 
mulo MV, 19999, IT, NADA, N99: DIVA. 


Alcuni grammatici trovano molte eccezioni a questo se- 


È 
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condo canone; altri non ammettono se non quelle notgte 
dai Masoreti. è: 

Pure sembra probabile dovere fissare. 

I. Che resta lene la voce derivata da primitiva lene, © 


da nom si fa DT: così da >» si fa ‘30; altri crede che 
eiò derivi, perchè il scevà dovrebbe essere mobile, perchè 
DI ec. sta per DT e ‘29 per ‘990. 
Il. Dopo scevà muto in lettera in- che dovrebbe essere 
mobile N%, Tm» NIDI. 
Il. Negli affissi gravi 19. D9, come 29991, ed in quello * 


in ® & 
di Nella fine delle voci, quando le ND5I "359 sono. 
precedute-da scevà, o da pacah per gutturale, I FISNI, 


>, IM, MunY. 


* 4. Se la voce che incomincia per_una delle lettere 
“MD 25, è preceduta da altra che termina per vocale 
maggiore seguita da una lettera muta espressa o sottintesa, 
il daghesc non potrebbe aver- luogo. Questa regola è fondata 
su quanto si diceva (Capitolo 5. 2.) intorno alla incompeten- 


za del daghesc dopo vocale maggiore: 535 MONT Isaia 13. 

49, e DIM Esodo 17. 6. Tranne il caso i lose dio 
sgiunto da voce. ‘precedente con accento regio (P'DDD), co- 
me no3l IPP Genesi 18. 21. Oppure che la precedente 


fosse mioncsiitalia 0 piana, terminata per ; radicale muta, pre- 
ceduta da sego/ o da patah, ed anco da camez, pugchè la {9 
non sia radicale; per cui viene a spingersi verso ‘di essa 
per mezzo del macchef (DIM), come matto Genesi 38. 


59; VEL. Genesi 51. 4; NI Genesi ‘27. 2Î. Ove la vm 
fosse radicale preceduta da comes: non avrebbe luogo il da- 
ghesc, come Hano9 Ezech. 18. 16.; nel nome sostantivo, 


e nell'infinito del verbo la.} finale vien considerata come ra- 


ti 
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dicgle : MYSTNP Mich. 4. 41, Fangio) Levit. 45. 32. 


Ha luogo pure, il daghese, quando la precedente è piana 
(PITID NN), è che l'accento la spinge verso l’altra vo- 


ce pur breve o monosillaba: jP22 MYMN Genesi 12. 3; 
DI SATTPNI Deut. 34. 28., e quando la prima lettera sia 


munita di scevà e seguita da altra della medesima famiglia, 
o che la prima lettera della prima sillaba mista sia identica 
a quella della seconda parte della voce stessa: PIPDI TITANI 

1 re IT: 19°: 


« Esod. 14. 17; NNWI3 MILA Gerem. 3. 25; “72999 ale 
Isaia 54. 412. 
Non occorre dire, che ove le lettere * > }9 colle quali ter- 


mira îa peecedente, fossero in qualche modo pronunziate 
(p'PD), verrebbero considerate come sillabe miste e sareb- 


bero per conseguenza seguite dal daghesc; come DIVA TISI 
Gene. 6. 16; MIMNIM avY Levit. 7. 30. 
Trovasi irregolarmente col rafeh, quantunque non prece- 
duti da muta, ma da lettera pronunziata : DI vir Salmi 
48.48; YI Yp Isaia 34. 41; MÒ I Ezech. 23. 42. 
Il pmi e pimma alt hanno luogo solamente quando la 


prima termina per ;} espressa 0 sottintesa, ed influiscono, 
come vediamo dagli esempi, anco sulle voci che incomin- 
, "ciano per una delle 2 * » 793 [4 p è? Dt, le quali sono 
naturalmente daghesciate o forti (Cap. 2. 10). Irregolarmente 
con daghesc, forse per acèrescere l’ enfasi poetico | PRI PRI 


Esodo 15. 4; MODI a) Ivi, verso 14; mori hi; n} Ivi, vers. 
13; ]AN2 199, Ivi, vers. 16; INY Je Genesi 19. 14; 
PP MP Deut. 2. 24; MMP9.MSIP Ivi, 52. 15; 85 ita 
Gene. n 2; Ma 139 Salmi 94. 12, e molti altri nei te- 


sti caldaici. 
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* 3. Il daghesc forte, che potrebbesi ancora denominare 
supplente, in quantochè ordinariamente supplisce alla seconda. 
lettera della precedente sillaba mista, sparit® nella lezione, 


e che si suppone mossa da scevà muso. Il daghese forte si 
adopera : 


a) A supplire la deficienza di 3, o di b prima radicale, nei 
. verbi e nomi defettivi della detta lettera iniziale, che do- 
vrebbe essere munita di scevà muto : AN ND. per MIR e 
mato, da {NI così Mpis e maia, per mph e phrs, da mph. 
bj La 3 seconda radicale in i fanale Lu 5. 
DR DION, per SBIN e DIDIR, da MIN; così 3, per MII, 
da 99; così Man DION, per MAIN DNA, da 10NN. 
c) La medesima 3 radicale nei pronomi persengli di.se- 
conda persona mascolina e femminile : MAN e MN, per FIMIN 
r= <a :- 
FIN; e DAR }NN, per DPIN }FIN, da NIN, come si scorge 
nelle lingue sorelle. Neil’ Ebraico la 3 fu elisa forse per 
eufonia, affine di ovviare P'aspro concorso di due lettere 


dentali consecutive. Lo stesso dicasi dei nomi numerali 


DINÙ, DINY, "nv. 

d) Lasen terza radicale del verbo; così ND): per 
FIDI; PW), per TIPI ; DI, per ANI. 
_ e La medesima 3 radicale della” preposizione #55 così 
DI39 per MI j2. 


f) La seconda radicale nelle forme verbali e nominali, de- 
rivate da radice appartenente alla classe dei geminati (va- 
le a dire che hanno la seconda e terza radicale identiche), 


come na max, ‘ia, per APRE ‘na, oz, da 
5; ci 130), mao, per 1330), M250, da 359. 


In questo Su il daghesc può cadere anco dopo la vocale 
maggiore, se è accompagnata da .accento tonico (Cap. 3. 2), 


come 130 per I5so. 


* 
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Talora la deficiente è supplita da daghese nella prima 
radicale, secondo l’uso aramaico; così DN, Io per ISS, 
DIN. 

9) La 3 ‘caratteristica .della forma passiva Rue: Lis 
per TPOIN. i 

h) La 3 supposta da alcun grammatico avanti la seconda 
radicale, nelle forme piel o pual ed hitpael. Altri suppongono 
che il daghese in queste tre forme supplisca Îa deficienza di 
precedente geminata ; altri di precedente muta; altri che sia 
puramente caratteristico delle forme. 

î) Similmente nelle forme nominali appartenenti ad una 
delle dette tre forme, come n>ù, bip, PISINNNI. 


$) La ®) iniziale o finale in alcune voci composte di due 
monosillabe, o di una monosillaba e di una bisillaba, come 
PINS, per PIT MO; così aim)p{a} per «b), (29; così MI, per 
n aj} 


h) Nella 3 epentica, per sappia la #} rappresentante il 
pronome R9/7, in seguito di certe particelle, o di certe forme 
verbali seguite dall’ affisso oggettivo, il quale fa le veci di 
questo medesimo pronome: DIR Dipen gn) Iob. 8. 22, 


per WIR; così boxn 132929 S9 Deut. 20. 19, per NIDI; 
IT DIMANI Genesi 18. 29, per IM; 399IN 9 Sal. K 
6 per ° MINA. 


*% Il dai compensativo, o caratteristico che sia, 
spesso sparisce dalla lettera che è munita di ‘scevà, e spe- 
cialmente perseguente gutturale: mbron, mp INDI, PON, 


Nipar. 

* 6 Il daghesc forte si trova. pure 

a) Dopo la }9 articolo munita di patah, sia cotale. mM} e- 
spressa, sia sottintesa e compresa nelle prefisse 99 5, co- 


me MMM MIN P. Re 9. 8; RI3 piop> Deut. 4. 47. 
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b) Parimente dopo la }} medesima divenuta allocutiva : 
"Lis P]R, NI par Ascoltate ora o ribelli. Numeri 20. 410. 


.Si crede che anco in questi due casi, il daghese supplisca 
ad una lettera precedente mancante; perocchè l’articolo pri- 
mitivo doveva essere pla come lo è les nell’ arabo. 


c) Dopo una vocale breve che fa le veci di lunga, e vi- 


ceversa: aPERY, Salmi 4. 3, per m9m3: n Sapb DI 
Tob. 5. 7, per hei DI Genesi 2. 1%, per DI. 

d) Dopo una vocale naturalmente lunga nelle voci pro- 
lungate per î} paragogica, venendo ad essere ritratto l’ ac- 
cento come mon, da el questi; NOT da DN essi; nau da 
Dw quivi. Ò 


e) Dopo % conversiva il futuro in. passato, com& NI, 
TONI vaNmi. La ragione di questo dagheso sembra dvi 


silerine: al Linea dell’ accento; come alla lettera 
precedente. 


. ) Talora è semplicemento Satvnico come sia Isaia 
64. 2. per ta; n Giudici 3. 6, per pani vPO sa 
15. 17; n vIpo: 

* 7. Nelle frasi “px IRWIS, quando non v’ ha PRA 


di pausa, la bs è sempre con daghese. 
* 8. Il NI rafeh, è una lineetta orizzontale soprappo- 


sta ad una delle lettere ND I 9329, la quale sta ad in- 
dicare l’ assenza del daghesc in quella lettera, e conseguente- 
- mente il suo suona lene e dolce. I moderni l’ hanno del 
tutto abolito, poichè 1° assenza del daghesc, indisa sufficien- 
temente il suo suono lene e dolce, senza bisogno di ricor- 
rere ad un segno negativo, il quale non farebbe che au-. 
mentare il numero già considerevole dei segni,’ e rendere 
maggiormente confusa e difficile la lezione. — 

* 9. Il p'BD mappich (facente proferire), è un punto si- 


o 


&° 


. mile al device proprio solamente della $3 finale, la quale. 


- 
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per cagione di tal punto diviene mobile e sensibile. Essa è 
preceduta da patah, o da camez, 0 è munita di patch. 

* 40. La }} nianita di mappich è radicale 

a) Nei due nomi della divinità 19, mor. 


b) Nelle quattro -forme radicali 11233 si su 1139 splendè, 
IDA stupì, 192 dbramò. 

c) Nelle forme nominali e verbali derivate dalle dette 
forme radicali, come f123/N) Ezechiel 19. IT 233) Proverbj 
4.18, 959 Ecel. 5, 8. 


ad) Nelle voci mom Genesi 47. 13, .da mb si stancò; 
2anono Insano Prov. 26. 18, da mn; MAMMANT Gen. 19. 46, 


— da mais] trattenersi; Due Ezechiel 7. 14, da PINI si lamentò. 


e) Nelle interiezioni I) SAR Deh. 


* 44. La {3 col miappich è servile quando. è affissa alla - 


voce, e facente funzione di ‘pronome di terza persona singo- 
lare femminile. Si trova 

a) Nelle forme nominali indicando il soggetto possessore 
in seguito della cosa posseduta: FINITI FIMDI TRO. Il 


auo nutrimento, il suo vestimento, e la sua coabitazione Eso- 


do 21. 40. 


b) Nelle forme verbali, facendo funzione di un comple- 
mento diretto, 0 oggettivo: | mapn DI) MIST FMBDN INI IN 


allorà egli la vide e la contava, egli v ordinava ed anco l’in- 


vestigava Iob. 28. 27. 


e), Nelle preposizioni e lettere servili : UPZIO sw) 
ie. | nb di giacere a lato di essa per essere con essa 


Genesi 39. 19; 1a za dopo averle rotta la fede Esodo 


2. 8; d MUNI le farà Esodo 2. A. uu 
* 12. 11 mappich talvolta è omesso, talvolta è pleonasti- 


È 
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co. È omesso moss TANN dopo che. ella ebbe mangiato 
I. Samuel 4. 9. È pleonastico vp DRII TNDII come 


un frutto primaticcio avanti la state. Isaia. 28. 4. 


22 O SOR Sin 


- PARTE SECONDA. 


DEL VERBO PERFETTO. 





; 
| CAPITOLO TL... 


Conjugazione di un verbo perfetto per sette diverse forme. 
w 


4 Le parti del discorso, secondo gli ‘antichi grammatici, 


sono tre: Vedo ph, Nome Dw, Particella mon. 
2. Il verbo dal latino verbum, parola, in ‘ebraico bpb 


iper azione, indica fare, od essere alcuna cosa. Il verbo ‘è 
inoltre l’anima del discorso ; la sola voce che esprima il le- 
game fra il soggetto e l’attributo, per pronpaziare un giu- 
dizio, e formare una proposizione. 

Oltre a questa importanza logica, il verbo nell’ebraico ne 
ha un’altra, che si potrebbe chiamare importanza gramma- 
ticale, in quanto che esso serve di modello e base a quasi 
tutte le altre parti del discorso, e ‘principalmente .al nome. 

3. Conjugazione di un verbo perfetto nella forma sem- 

- plice Ip cal. va 
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. TEMPQy PASSATO ny. 
4 " Li 


* Maschile Comune Femminile 

Sing. ; a "MPI To visitai 

2. Ra Pope | 

3. Pa . # Pea 
Plur. 4. ipa si vi Noî visitamino 

i inypp 
ci mo: o 
ci Inemito “PO. 
“ _ È È sa Ci 


Pp e per costrutto “pp visitare 


Costrutto, eon prefisse D Lys 
pD3 nel visitare, visitando 


ds ‘A 
usi 7 pp? quando visitava, visitando 
l ob. a, per visitare, visitando 
“pa da MINARE visitando i = 
Tempo FuruRo “nf: 
; Maschile . Comune —Femminile 
Sing. 1. PZ Io visiterà 
Ing PoN MT O visiter 
(3 pan vpon ! 
E 
Plur. 1. . 39DI A ‘Nei visiteremo 
sei Mio Vere da 
Ce 22°) AGIO 


5soompe 0  Taipon 
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IMPERATIVO mu. 


Sing. is > I Spa Visita cu 


Ut 
Plur. IPO 1 137PD 
mo tds 


PARTICIPIO PRESENTE TIT MII. 


Sing. vp» n9pp 0 nIpa Visitante 
Plur. DIIpa 0 Ni9pa i 


PARTICIPIO PASSATO ipa 


Sing. © "pp Mpa ri 
Pur. D‘IPB PIMP. 


/ 


Qui fa d’uopo avvertire, che il maestro deve ragionata- 
mente. e secondo ciò che è scritto nei seguenti capitoli delle 
note, indicare i fenomeni che in questa [forma oceorrono 
per la presenza di una lettera gutturale, ce porgere all’ a- 
lunno per tema da ‘imitare prima, un verbo perfetto analogo 
a quello modello (per esempio 9%); quindi un altro avente 


gutturale per prima lettera (p. c. “39})); quindi un altro con 
«7 

lettera gutturale nella secondo (p. e. MI); quindi up’altro 

con lettera gutturale nella terza (p. e. Po); affinchè noti 


in queste tre ultime, i luoghi nei quali in qualche guisa dal 
verbo modello si scostano. 0 
Cosi vadasi procedendo nelle altre sei forme di conjuga- 
zione. 2 

4. Forma di conjugazione passiva, o reciproca Spa) nifal. 


Gramm. Ebr. | | 4 


, 


n 
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Tempo Passato. 


Maschile Comune Femminsle 


Sin 4.  AMpDI | fui visitato 
2. DIRO) POPS: 
>» I TRO 
Plur. 4. MIPDI fummo visitatò 
2. DAIPPI inIpeI 
3. , 
rice 
INFINITO. 


IP essere visitato. E con D>o2. 
irta 
MPANI nell’ esser visitato 
preti 
“span quando sarà visitato 
| “ef . sz ù 
“pan ad esser visitato 
eretti 
RAND da esser visitato 
' sopo cs. i 


' Tempo FuruRo. 


Maschile Comune Femminile 


Sing. 1. | TPER sarò ‘visitato 
2 “pan ‘Spam 
3. “par Of 
1° 00 “pan 

Plur. 1. Pa) saremo visitati 
2 YTpen RO 


de ‘ a 
pr. MIIPEen 


i 
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IMPERATIVO. 
Maschile | Femminile 
Sing. “pan x MIPpon ° St vésitato 
Plur. paro NPI | 
bit RI 
PARTICIPIO. 
Sing. “poi NIPDI 0 MIPDI Visitato 
Plur. ' 
ur. OPP) DIPDI 


8. Forma di conjugazione attiva intensiva Spa piel. 
TEMPO Passato. 


Maschile. Gemune — Femminile 


Sing. 1. i Mpa . (Wisitaî 
3 | 
| e | Mopp 
Plur. 4 WIPD Visitammo 
"e ERRE . ETA 
dà oO 
INFINITO. 


SPD Fisitare; c con 2 Di; ro 4 
TDI pa» po) mpa» 


82 GRAMMATICA BBRAICA 


Tempo FuTtURO. 


Maschile Comune Femminile 
Sìng. 1. PON Io visiterò 
ee: 
. bf i Di IpiaÌt 
2 “pan pen 
E “por - 
Plur. 41. 19PDI Noi visiteremo 
Me: 
2. Yan mnpan 
3. pp) NIIROA 
IMPERATIVO. 
sing "PB PE Visita 
Plur. pp | NINPI li 


PARTICIPIO PRESENTE. 


sing = "TRDD O MIpoRO Nappo Visitante 
Plur. D'IpIO AMPIO 


6. Forma di conjugazione passiva intensiva. SYD pual. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune * Fimminile 
Sing. 1. | ‘pupo | Fui visitato 
2 DIP. NPI 
" i“ \ i 
Plur. 1. NIPD Fnmmo visitati 
2 OPP =" TETRA 


' ® 
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INFINITO. 


® Esser visitato.. 


‘ TemPO FutURO. 


Maschile Comune’ Femminile 
Sing. 1 Por hast Sarò visitato 
e 
Plur. 4 ni PD) Saremo vistati 
— MIIRPA 
hiPERATIVO. 
(Manca) 
5 | PARTICIPIO. euice, 
Sing. “RE —. APPDo MAROD - Pisitato 
Plur. DIIPPO AIIRDD 
.7. Forma di Bonjusazione attiva mandativa n ppm hiftl. 
| "Tempo Passato. o " 
° Maschile Comune Femminile i I 
Sing. L. A ‘m“pon S SEE Spi nlora 
2. Ipo pi IPO 
REL RR: — 
Piur. 1. NIPDI dude Facemmo visitare 
2. DANDO esi: 


3. _Ympon 
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INFINITO. 


TRON è MpDIT: è con 5 
PETS PODI ppi) poro 


gi I 


Friumpo Fururò: 


. Madchile Comune Pemminile 


Sing. 1. — :MApaR | Farò visitase 
2 pen “par 
(3 “a “pen 
Plur. 1. j “4PD3 Fivemo visitare 
"ir 
Tp mispon 
so amppI 0 opa 
ImPERATvo. 
Sing. “pan i span Fa visitare 
Piu. SMippn o > Rimppno 
PARTICIPIO. 


Sing. RSS napoo 0) TIPEO Facente visitare 
Plur. DIPPPO AIIP 
8. Forma di conjugazione passiva mandativa Span hofal. 


Tiro PASSATO. 
Maschilé Comune Femminile 
Sing. À. | MARONI iù Fui fatto visicare 
2 Ippo o . PIPPI, 
5. TREO MopOm 


s 
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Plur. A. 139pDI Fummo fatti visitare 
2 ONTRPI pon 
ER 

INIT 


“pon Essere visitato: 
ue: 7 i . 


Tempo Futuro. 


| Maschile Comune Femminile | | 
Sing. 1 PR 3 Sarò visitato 
> "peo 
= TR Per 
Plur. 1. POI Saremo visitati 
> pen. 1: 
"> pe. Mrpon 
IMPERATIVO. | 
(Manca) 
PARTICIPIO, 
Sing. TRBD IMIRDO 0 i 0 î TRIO | Fatto visitare 
Plur. . ONTROb niipob | 


9. Forma di conjugazione riflessiva, e reciproca TRENI 
hitpae. 


TEMPO PASSATO. 
Maschile Comuné! - Femminile 
Sing. 4. “poni a do mi visita: 
CRE > A 
3. vpomn MAPONN 
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Piur. ; Fa: NIPENN ° Ci visitammo 
2 DATPONI IMIPONTO 
3. . 
. "pom 
INFINITO. 


PONI: e con bos. 
SpgNN2 Spano “pan? “RENDE 


Txrmpo Futunro. 


Maschile Comune Femminile 


Sing. 1 | “PON Mi visiterò 
io 
2. >penn .  Npenm 
; pia} al) IAP aio 
(so pem Tam 
Plur. 4. TPONI i Ci visitcremo 
2. PINA Myigponn 
sp © PITPENA 
IMPERATIVO. 
Sing... ‘PONT. ‘PENN Vizitai 
Plur. — ÎIPNT MIMPann 
PARTICIPIO- 


Sing. RAND NIPIND i) IMIPOND Visitante sei 
Plur. D'PONO | NITPANO | 


* 
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CAPITOLO I. 
‘Dalla Rudice, 0 voce primitiva; qualità del Verbo. 


‘#4 La voce, che nella forma di conjugazione semplice * 
.cal, esprime la terza persona singolare mascolino del tempo 
passato, è ‘tenuta dalla maggior parte dei grammatici per la 


voce primitiva del verbo, ossia per la radice (ND), sic= 


come quella, che fra le voci del medesimo verbo, è la più 
semplice, e priva di particolare : servile caratteristica. Essa è 
. Composta di tre lettere. 

I grammatici, che per proprietà di linguaggio, chiama- 


| rono il Do bpò opera, azione, dénominaiano le tre lot- 
tere,. che ‘compongono "cotal voce primitiva, ciascuna con un ' 


nome particolare ; la prima la denominarono Do “pan Dila 


seconda }}, 0 byba Y; la terza bo uin bo 


In quei verbi peraltro, nei quali la voce che esprime la 
terza persona singolare mascolino del passato, si compone di 
sole due lettere. come Dp si levò, viene valutata come voce 

v 


primitiva e radicale quella che esprime l'infinito, cioè DI 
levarsi (non quella dell’ imperativo come vuole alcuno) 
Alcuni grammatici altresì ritengono. che anco in cotali 
verbi la voce primitiva sia come negli altri la terza persona 
singolare mascolino del passato, TRAE composta di due 
sole lettere. 
Altri infine vogliono, che la voce primitiva e radicale sia - 
in tutti i verbi quella, che esprime l’ infinito della medesima. 
forma dj conjugazione, e che perciò si chiama Np9 sorgente, 


fonte. Il fatto vero però egli è, che la voce della terza per- 
sona singolare mascolino del passato, è in tutte le forme di 
conjugazione la voce normale di tutto il suo tempo, e che 
quella dell’ infinito è, per'lo più, la voce normale di tutti gli 
altri tempi della forma di conjugazione. 
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* 2. Ad eccezione del verbo ja) essere, chiamato verb 
T 
astratto, 0 sostantivo, perchè non esprime che l’idea della 
esistenza, tutti i verbi contengono un attributo unito all’ idea 
,dell’esistenza medesima, e si chiamano perciò verbi attributivi. 
L'attributo contenuto in un verbo può enunciare. 
a) Un'azione fatta dal soggetto, e patita dall’ oggetto. Co- 


tal verbo dicesi cransizivo (NYÎ9 Upà o TI. 


b) Urta maniera di essere, una qualità del soggetto, indi- 
pendente da qualunque idca di azione. Cotal verbo chiamasi 


neutro, 0 intransitivo (MMIP PD, 0 IND). 
e) Un'azione fatta da. un soggetto sepra il quale essa ri- 
cade, e dicesi reflessivo; 0 un'azione fatta da più soggetti 


insieme I’ uno sopra l’altro, e dicesi reciproco (ann by. 


(CAPITOLO Il. 


Delle classi dei verbi. . 


* 1. I verbi, relativamente alla loro forma naturale, si 
dividono în quattro elassi (MÎ°}2). 


1° Perfetti eve). mei quali le tre lettere radicali della 


voce primitiva esistono, e sano espresse in tutta quante le 
voci che nelle diverse forme di conjugazione ne derivana, 
come abbiamo veduto nel verbo modello Pa. 


920 Muti, 0 quiescienti. (DMI), nei quali esgste fra le tre 


lettere della voce primitiva una di quelle mute sy ri No le 
quali lettere, mute, oltre a non essere bene spesso: s sensibili 
nella lezione, ‘sono talvolta ancora del tutto elise: 

La lettera muta di una voce primitiva può essere la pri- 
ma, ed i verbi cosiffatti si Aenominano quiesciente nella D 
(B M2); è la seconda, © si denominano quiescienti nella gw 


0») su o la terza, e si denominano quiescienti nella b 
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(+ md; O può essere lu prima c |’ ultima, e si denominano 
quiescienti nell’ estremità msp MI; o la seconda e la 
terza e si denominano quiescienti nella $) e nella ) II 
va pi Mi: o sono NB MI, come ‘WON disse; 0 4 D m | | 
come au stette ; Con no come TDI rovesciò, non è repu- 
tato dalla classe dei quieseienti, ma -dei perfetti ; con 3 D non 
esistono. I }} MI, 0 sono )p via, come DIP levarsi; o) 
Sy, come “sti cantare; con N }}, come hi” ruggire, 0 1 W 
come ma sbigottirsi, non sono reputati della classe dei . 
duiescienti, rma dei perfetti. 15 my, e sonò N by MI, eume 
aty2ò erovò; è #1 ta, come MII scopri. 1 FIMfDIA MiB, © 
sono i7 n N d MI, come mole adert; 0 N » 9 d MI, co- 
me NS uscì ; 0 $3 d a) D mi, come ma saettò. I n p MI 
o sono Di n sp 3, come NÎ9 venire, o N brr v ni co-: 
me I valle ; os È °p vm come ID culi: 
» Deficionti canton, néi quali in alone delle voci tnan- 


ca una delle lettere radicali; che viene ordinariamente com- 
petsata dal dughese neltà letter seguente, se questa è mossa 
da vocale, e non è in principio della vece. I verbi deficien= 
ti, o lo sono nella & (D Î9on), o nélla » (P Moni o nella 


ei) “om: o nella D, e nella y mnspa EN. IN "RN: 
o sono n) “pn, come ti dì s” anpessiò: 0 b D "an, come 
nic, prese; 6; 0° unici come 2 stette. I Y mon sono 


solamente quelli i quali hanno la seconda peiitta. ossia 
simile aMa terza, e nei qualt la seconda, cioè la Y, viène 
ordinariamente elisa e compensata da daglero hella seguente, 
sb è Mulfita di vocale,. dome DON fu integrò. Cotati verbi 


‘sono pure denominati. b'sina, 0 Spam ‘pa geminati, © 
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formano la quarta classe. 15 on, o sono N Li "on, 
come DIS tagliò, 0 3 b ‘von. come pw si appoggiò. Ma 


questi due ultimi non vengono generalmente considerati defi- 
cienti, perciocchè la 7A non viene elisa che per la combina- 
zione di altra M servile, conîe MI per ANI, cla 3 se 


non ‘per la combinazione di altra 3 parimente servile, come 


pi per 13393. I DASpùi | ‘ON, cioè mancanti della D 


e della LL non v’ha di questi glassa, che il ‘solo verbo 


Ta diede. 


Oltre a ciò esistono dei verbi misti, cioè che sono defi- 
cienti e quiescienti insieme; questi sono, o 3 D 9990 e 3 


N ba, come NWI alzòb, 0355 7900 cm b MI, come mos tese, 
40 ATA D'npb, noi quali la y è geminata, cioè si- 
mile alla bo, come DON fu integro, e sono la medesima cosa 


che i y upicla, detti di sopra, 


* 2. Esistono ancora altre ‘sette specie di ‘verbi geminati, 
i quali nonostaute la loro geminazione, appartengono piutto- 
sto alle altre respettive classi che a quella: dei geminati. 

1° Gemiuati nella © e nella %}, che appartengono ai I 


ta b, come NDR ei a4°474) Darete la sesta ‘pari di un ofà 
Ezechiel 48. 15. da meg. | i 

20 Nella }} e nella 5 che appartengono ai. ‘3, ceme 
ud: sono urlate o navi Isaia 23. 1. da pra 

530 SOLA y e nella ha dei î} by Md; come Upon lei phi 
Ed è raggrinzato di sdegno Iob. 17. y. da nos. 

4° Nella 5 e nella ba dei ‘y NI, come DIR (4°) Io mi 


rallegro Salmi 149. 162. da mo. |. 
8° Nella 5 e nella la dei {3} b MI come to) “ma Ea 


ella concopette di lui Geriesi 38. 18, da IT. 
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6° Nella D e nella 5) dei vp tg em 5, come Mpa MI 
Avvenne nei dì Ester i. 41. da ma. \ 


79 Nella Y c nella DI) dei 3 5 "pn, come "IY un Ed 
il sonno mi fuggi Gen. 31. 40. da "n. Questo verbo segue 
andamento dei geminati in ULI) [ob. 18. 18. 


Alcuno comprende le tre ultime classi di quiescienti, de- 
ficienti, c “geminate col nome generico di imperfetti. 


CAPITOLO IV. 


Delle forme di conjugazione. 


* 41. Conjugare un verbo I9 s° intende, mettere in un 
di 2 Te . . « 


certo ordine tutte le voci che emanano dalla voce primitiva, 
o radicale, e dar loro tutte le inflessioni, cambiamenti, e ter- 
minazioni, che devono avere, per esprimere i rapporti che ha 
l’azione colla persona, col numero, col genere, col tempo, . 
e col modo. Nella lingua Ebraica però, come in altre lingue 
orientali, la voce primitiva del verbo viene inoltre  modifi- 
cata in ragione dell'intensità che vuolsi indicare nell’ azio- 
‘ me; in guisa che ne vicne a risultare, che un medesimo, 
‘ verbo può essere conjugato in sette diverse forme, tre delle 
quali cioè cal, pie/, e hifil sono per lo più uttive, e chiamate 
nix padri, 0 principali; tre passive, cioè nifal, pual, hofal, 


denominate nio>in figlie o ESA erRe, una FOCIproca 0 ri- 


flessiva, hitpael. 

Fra gli antichi grammatici v’ era alcune, che annoverava 
altrc forme di conjugazione, come sarebbero il poel, il poal, 
I’ hitpoel, il nefoal, l'hoipael ec.; ma siccome cotalî forme sono 


rarc, e’ piuttosto eccezionali, come on Isaia 40. 24. w“ù 
Geremia 12. 2. Sas Sal. 4141. 4. Srap*it I Samuel 21. 
3, IIPONA Numeri 4. 47. Vagizo Treni 4. 14., e le prime tre 
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forme sono frequenti nei quiescenti in 9}? e nei geminan, 
perciò ci siamo limitati ad indicare, in ordine alle primè tre 
forme, quanto occorreva nelle respettive classi, e quanto 
alle altre, fra le voci irregolari delle respettive forme. 

* 2. ‘Non tutti i verbi trovansi, o sono suscettibili di es- 
ere modificati come pD per tutte le sette forme di conju- 


‘ gazione ; alcuni lo sono solu in una, altri in due, o in tre, 
secondo ta qualità del verbo, e l’intensità di cui è suscet- 
tibile. 

* 5. Quei verbi.i quali si conjugano in più forme, non 
hanno rigorosamente in tutte il medesimo significato, ma: 
passano per lo più ad altro diverso: p. e. “IDD significa ri- 


sitò, ricordò, “pa passò a rassegna ; pan deputò, depositò ; 
PD Fu annoverato; come meglio dai buoni lessici. 


Neppure tutte le forme passive sono sempre analeghe, o 
corrispondenti alle respettive forme attive, p. e. pn WI 


Giuseppe fu presentata Gen. 33. 7., non è il corrispondente 
di WII al cad, si appressò, ma di UM all’ hi, che significa 
presentò; similmente MIN Spa 29P9 Facciasi comparire 
Esodo 22. 7, non corrisponde con 2P al ca/, ma con aumpm 


all’ hifl, che significa fece comparire, presentò. 
* 4, All’idea dell’ esistenza, e dell’azione, va necessaria- 
mente unita quella del modo TI ec del tempo }2I. Consi- 


derato il verbo adunque sotto il rapporto della sua forma 
materiale (939), egli contiene in ciascuna forma sei parti di- 


stinte, che volgarmente sî chiamano gempi, ma che selamente 
due cioè il passato ed il futuro, sono tali. 


1° Preterito ab):È che indica un'esistenza, o un'azione an- 
teriore al tempo della parola. 
29, Infinito IPS. detto pure Spam Dw Nome del soia 


che rappresenta il nome del modo di essere, 0 dell’azione, 


LS 
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l’ attributo, e la sua esistenza in un soggetto qualunque che 
non è indicato. \ — 
Alcuni chiamano Nome d’ azione anco il nome astratto de- 
rivante dal verbo, come WON il dire, ew letizia. 


3° Futuro PPP. che indica un’ esistenza, o un azione 


posteriore al momento della parola. 
4° Imperativo NY, che esprime |’ idea di un comando 
perchè uno sia o faccia alcuna cusa. | 
5° Particopio peesente MM 935359, che può chiamarsi an- 


cora aggettivo verbale, il quale è privo di qualunque idea 
accessoria, salvo quella che appartiene al genere, e al nu- 
mero ; egli qualifica il nome dell’agente, cioè del soggetto, 
che esiste ‘o che agisce in una -certa tal qual maniera. An- 


ticamente .veniva ancora chiamato Spiom DW# Nome del- 
l agente. 
6° Participio sidelasa pp, o Nome del paziente, cioè del 


soggetto che patisce l’ azione, anticamente anco Sipamog 
nome det paziente. \ 3 

Presso gli antichi grammatici non erano compresi nella 
forma di conjugazione, che il passato, il futuro. e l’ impera- 
tivo; l’infinilo lo collocavano fra i sostantivi, ed i participii 
fra gli aggettivi. | 

Si seorge pur bene, che i verbi ebraici non ‘hanno che 
due soli modi, cioè |’ Indicativo e l'Imperativo, e che i 
tempi dell’ indicativo non sono che due, il Passato e il 
Futuro. | 

Oltre all’ idea del modo e del tempo, il #erbo contiene 
ancora quella della persona PRI, cioè del soggetto o :seggetti 
che fanno, o che sono ciò che viene ‘indicato dall’ attributo 
compreso nel verbo; il genére Db ed il numero DDD della 
medesima persona. 

Le persone sono tre, quella o quelle che parlario, e di- 
cesi prima persona pa 370; quella a emi si parle, se- 
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conda persona RIDI; quella di cui si parla, cerza persona 
“mo3. | 

Il genere è di due sorte egecolino 997 e femminino 
N9p:. Vi sono pure, come vedesi nel verbo morello, delle 
voci che sono comuni ad ambi i generi NV. 

Il numero pure è di due specie singolare "mn e plurale” 
elba} 

Tutti questi accessorj sono indicati per mezzo di lettere 
prefisse o affisse alla voce primitiva ì 

CAPITOLO V. 
Delle forme cal e nifal. 
* 1. La prima forma di coniugazione appellasi %p leggiera 


o semplice, perciocchè non concorre in alcuna delle sue voci 
nè lettera caratteristica della forma stessa, nè daghesc come 
accade nelle altre. 

* 2. La maggior.parte dci verbi perfetti nella loang cal 


sono di significato activo semplice ns NY, O transilivo; 


spesso sono neutri 0 intransitivi. Quando sono intransitivi, di- 
vengono ordinariamente ascivi semplici al piel. o all’ hifil co- 


me 2 95 Conciossiacosache si posò Eso. 40. 35, el) Dx 


Il padiglione che egli posò Salmi 78. 60, 10} x Non si 
fermò Salmi 1. 1, MONDITNA OP. E farà stare la be- 


stia Levitico 27. 11. 

Alcuni verbi però, i quali sono ‘ransilivi PRA nella 
‘forma eal, lo sono pure anco nella forma piel, ed alcuni anco 
in quella hifi. Nella forma cal non si dà mai il significato 


mandanvo sb NY. 
* 3. La caratteristica della forma passiva nifal è la sil- 
laba 371 prefissa alla voce primitiva, come nell’ aramaico lo 


4A 
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è la sillaba. DA; e come nell’arabo, forma settima, è la sillaba 
IN. Nell” infî nito e nell’ imperativo sparisce naturalmente la 


9, siccome priva di vocale, ed è compensata da daghesc alla 
D; nel futuro sparisce anco la } per cedere il suo Inogo e 
la sua vocale alla caratteristica del tempo; nel passato e nel 
participio sparisce-la }9 per la sua lenezza; e per distinguerlo 
dall’ infinito e dall’ imperativo. 

Fu scelta lata caratteristica | invece dell’ &, perchè. con 
questa si sarebbe potuto confondere colla Daino persona 
singolare del futuro. 

* 4. Il significato del verbo nella forma nifal egli è: 

a) Il passivo analogo alla forma cal, cioè il paziente del- 
l’azione: espressa dal cal; quindi da PW udì deriva ip poi 


DIO) ed il grido fu udito Genesi 45. 16. In. questo ei, 


ficato non è suscettibile dell’imperativo. I verbi i quali sono 
intransitivi al cal, non sono suscettibili della forma passiva 
nifal, ed in quelli in cui esiste, Si devono attribuire relativi 
ad alcun’altra delle forme attive (Cap. 4. 3.) 

‘b) Più spesso il reflessivo reciproco. In questo significato 
corrisponde alla forma hitpacl ; se norf se, che in quest’ul- 
tima è maggiore Vl intensità, come nel seguente esempio 


DINT INDI) max boa 5 maybos INDIN bi Non vi 


contaminate in alcuna di queste cose, RETTE le 
genti si sieno contaminate in tutte queste. cose Levitico 48. 
24. Nel presente significato è suscettibile dell’ imperativo 
ua Un guardati Genesi 24. 6. 


c) ‘Alcuni verbi che non si trovato nella forma ca!, hanno 
nella forma materiale del nifal un significato ihfransitivo, 
quasi i verbi deponenti dei latini; IR PIU) II Signore 
ha giurato Salmi 140. “ IT N Ed egli s'è guardato 
Ezechiel 33. 8. 

È poi cosa certa che tutti i verbi i quali mancano della 
forma cal, prendono il suo significato in alcuna delle altre 


forme. i 
Gramm, Ebr. b 
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* % È dell’indole della lingua ebraica di adoperare la 
forma nifal, quando si vuole indicare nell’agente l’ energia 
dell’azione: 7 DIMIBN i quali parlano contro a te, Eze- 


chiel 33. 30. phi SN MITI IN Allora coloro che temono 
il Signore hanno parlato Malac 3. 16. Talora questo signifi- 
cato è nella forma kicpael, come nom tr DIPEIND pic- 
chiavano all’ uscio Giudici 49. 22. NWDII WIND tu metti 


un laccio nella mia vita I. Samuel 28. 9. di 


“— * 6. In questa forma uno stesso verbo ha talora significato ‘ 
passivo, talora riflessivo : è passivo INIZI ND e sarà 
venduto per lo suo furto Esodo 22. 3.; è riflessivo quozon 
e si sarà venduto a te Levitico 25. 39. 
‘#7. La forma nifal qualunque sia il suo significato non 
è suscettibile di regime diretto, nè per conseguenza di es- 
ser seguita dalla preposizione oggettiva Mr. Ove trovasi sc- 
guita da cotesta preposizione, deve riguardarsi come un 
complemento mediato, 0 regime indiretto DISNN IMIIVI 
Ca) "” DI 
SIRO Fui rotto per dl cor loro fornicatore Ezechiel 6. 9. 


a 5 
a 
* 


CAPITOLO VI. 
Delle forme piel, e pual. 
* 4. La forma di conjugazione piel vien pur denominata 
"22 grave, € WII daghesciata, per il daghesc forte ‘che ha 


nella w? caratteristico della forma. Alcuni credono che cotal 
daghese sia un compenso di altra $}, come la seconda forma 
dell’ arabo, cioè per Mppb. Altri per compenso di una 3, 


per PID; altri, che sia per compensare una lettera muta 


‘che avrebbe dovuto essere fra la De la wp; ‘altri, che il 
daghese indica solamente l’ intensità dell’ azione. a 
* 2. Il participio assume la prefissa 29, affine di distin- 


guerlo dall’ infinito e dall’ imperativo. 
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* 3. Il ida del piel egli è: 

‘a) 1 verbi che sona intransitivi al ca/, dista tran- 
$itivi in questa forma (Cap. 5. 2.). 

b) I verbi che sono transitivi, semplici al cal, divengono 
in questa transitivi mandativi INI e/2)* DIINIDSI E fanno 
scrivere |’ ingiuria. che egceno avevano fatto scrivere Isaia 
10. 1. N 

c) Nei verbi intransitivi al ca/ ed anco al pie?, in “questa: 
l’azione diviene più efficace e sollecita, 0 ripetuta @ conti- 
nuata $3 noY vi germogliò Levitico 13. 37 may op 


E il tuo capello germogliò Ezech. 416. 7. 
d) Nei verbi transitivi al cal, ed anco al pie?, in questa 


l’azione è più energica a N39 Ecco io discaccio Esodo 
Sd. Il. vi WI Egli del tutto discaccerà Esodo 411. 4. 
e) I verbi inusitati al cal, in questa esprimono un’azione 
energica atisrol) DIID IMI TKIÒ Come hai tu così presto tro- 
vato? Genesi 27. 20. 
f) In alcuni verbi ha un significato negativo, ed inusitato 


alle altre forme MIND DICA egli trînca un ramo Isuia 10. 
dI. NIVSINN un e tolgano la cenere dall’ altare- Num. 
4. 43. I | | 


* 4. Il pual è il passivo analogo del piel, perciò ha come 
esso il daghesc alla Y. Vien chiamato, come l’hofal, dai gram- 


matici 19pD Dw NoN) RI MYR prI5, 0 Zmpersonale NUR 
NED ai. Ciò che non cera stato narrato. Isaia 32. 15. 


* 3. Nel pual manca l’ imperativo, per la ragione detta 
nella forma nifal. Il participio prende la prefissa }9, per di- 
‘ stinguerlo dal passato e dall’aggettivo. Deve perciò consi- 
derarsi aggettivo mo SMIN ANIA DN Se tu mi vedi tolto 


II. Re 2. 10. var 139 Non era consumato Esodo 3. 2. 
Nè potrà supporsi ' che box sia tempo passato, e che il suo 


” 
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camez sia per la forte pausa (Parte 1. Cap.' 11. 2.), concios- 
siacosachè l’ avverbio negativo PI: che contiene l’idea del- 


l’ esistenza, non potrebbe mai accompagnare il tempo passa- 
to, nel quale l’idea dell’ esistenza è pure compresa. 
* 6. Nel pual e nell’ hofal dei verbi perfetti, è raro l’In- 


finito ; e colle prefisse 5355 non si cora mai. 


CAPITOLO VII. 
Dell’ hiftl, e dell hofal. 


* 1. La forma di conjugazione Nifil è pure denominata 
posi 022 grave aggiunto, per la n caratteristica prefissa, 


e per la “i dopo la $, che in tutte le parti della forma 
| esiste. 
* 2. Il canino assume una }9 prefissa, per distinguere 
il suo singolare medesimo dall’ imperativo e dall’ infinito. 

* 3. Il significato dell’ hifil egli è 

a) 1 verbi intransitivi al cal divengono in questa forma 
transitivi (Cap. 3. 2.). 


La maggior parte dei verbi 3 MI, che sono IAP: 


divengono transitivi semplici in questa forma. 
b) I verbi che nella forma cal sono transitivi semplici, in 
questa divengono ‘ransitivi mandativi, e da 92N mangiò, sì 
: an.s 
forma (e) qaoo IL quale ti ha fatto mangiare la manna 
a T E 


Deut. 8. 16.. 
c) Nei verbi intransitivi così nel cal come nell’ kifîl, in 


questa l’azione è più energica DIY MII erano rossi del 
corpo Lamentazioni £.-7. pino VSINI or Se fosscro rossi 


come la grana Isaia 1. 418. 


d) I verbi transitivi al ca/ e all’ Riff, in questa l’azione. 


è più energica D'YP misi “ye Un bosco che germoglia al- 
beri Ecclesiaste 2. 6. FIST mim E la fa produrre 
e germogliare Isaia 53. 10. 
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e) I verbi inusitati al cal, assumono nell’ 4ifî? il signifi- 
cato talora intransitivo DITTIN DIWN Genesi 22, 3, ‘talora 


-transitivo Dranba mn ed egli gettò nell’ acqua. Esodo 


15. 25. 
* 4. Alcuni verbi inusitati al cal, si trovano all’ hifil ora ir 
significato intransitivo, ora transitivo WIN NU 3 RN bg 
‘ : è se - . TT - —_ 


Non temere quando un uomo sarà arricchito Salmi 49. 17. 


vvpn RyI Dnh: MII La benedizione del Signore ella ar 


ricchisce. Prov. 10. 22. a 

* 3. La forma hofal è passiva analoga all’ Rif, perciò 
come essa ha la $9 caratteristica prefissa, la quale nel futuro 
e participio di ambo le forme, sparisce per dar luogo alla 
caratteristica del tempo. 


* 6. Nell’ hofal manca I imperativo ; il participio assume. ‘ 


ta 29, per distinguerlo dalla terza persona singolare, masco- 
lino del passato. In questa forma, come in quella del pua/, 
è raro l'infinito ; con prefissa 5359 non si trova mai. 


- CAPITOLO VIIL 
Della forma hitpacl. 


* 4. La caratteristica della forma Nitpae! è la sillaba nm 


‘ prefissa alla radice, ed il daghese alla y. La o nel futuro, 


e nel partieipio sparisce, per dar luogo alla caratteristica del 
tempo. Il participio assume la prefissa 29, per distinguere il 
suo singolare mascolino dal singolare mascolino del passato, 
e dall’imperativo, e dall’ infinito; ed anco per distinguere 
il suo singolare femminile dalla terza persona singolare fem- 
minile del passato. 

-* 53. La naturale significazione di questa forma è di 
esprimere l’azione reflessa nel soggetto stesso della frase 
WS Dn" DAWAIPNMI Santificutevi e siate santi Le- 
Vitico 20. 7. JPUI IDIINMI E si benediranno nella tua 


progenie Genesi 22. 18. 


7, 


76 » GRAMMATICA EBRAICA 

* 3. Questa forma non può perciò reggere l’ accusativo, 
e qualora si trovino degli esempi coll’ accusativo, devono 
considerarsi come in regime indiretto, o complemento me- 
diato ONR onbminm e prenderete possesso di essi Levi- 


tico 25. 46. Per. la ‘medesima ragione nqn è IL del 
participio passato. 


* 4. Oltre alla sua naturale significazione, si adopera 
ancora. 


a) In luogo del caf, nei verbi che ne sono privi par 
han RO Io pregai per questo fanciullo I Samuel 1. 27. 


19, Per indicare una maniera simulata, fittizia, 0 imma- 


ginaria, così positiva come negativa ; ed è proprio dei verbi 
intransitivi 39) {SM WWS9ND 55 pn) Wgpno wr Vè va 
tale che sì fa ricco, e non Na nulla, un tale che si fa povero, 
ed ha molte facoltà Proverbi 13. 6. Sanm TN n’) 33Y 
Giaciti in letto, e fatti infermo II. Samuel 13. 5. FIIZIND Nm 
Ed ella s° infingeva d’ essere altra I. Re 14. 5. | 
c) Ad aggiungere un certo grado di energia all’ idea pri- 
mitiva dell’ azione b'anla; niwp) I92OV S° era venduto a far 


ciò che è male I. Re 24. 28. nibomn oibarne Noè 
camminò con Dio Genesi 6. 9. dar) e) DpEminO Picchia- 


vano all’ uscio Giudici 19. 22. 

‘* 3. Alcuni verbi hanno in una stessa forma di conjuga- 
zione, ora il significato intransitivo, ora il transitivo. Al cal 
è intransitivo von IN Allora si tritarono Giudici 5. 22. È 
È TT : 3 
transitivo NY 9 s590950 n° Aanno pesto ma io non me 

. ® $ - o. TT. R 
ne sona avveduto Prov. 23. 33. 

AI piel è intransitivo snob np Io me ne sano andato 
vestito a bruno Salmi 58. 8. È transitivo 139} DINP fanno 
‘ andare ignudo Job 24. 10. 

All Aifll è intransitivo mon O) 55 perocchè non germe 


iti il rr ieo iirtamn i I lanorqanme ei ie 
# E » ia a 
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glia II Samuel 23. 8. È transitivo MITI ibi e la 
fa produrre, e germogliare Isaia 88. 40. 

AI poel è intransitivo DIP INNI si leverà contro al 
nemico Michia 2. 8. È transitivo DISpa N INI ed io ad- 


dirizzerò le sue ruine Isaia AL. 26. 


CAPITOLO IX. 


Note al tempo passato del bp. 


1. Nel tempo passato la voce di terza persona singolare 
mascolino Spa, la quale è la voce normale di tutte le for- 


me verbali di questo tempo, che è pur tenuta da molti gram- 
matici per la primitiva di tutte le voci che sono nelle sette 
forme di consugazione, può essere di tre diverse conforma- 
zioni. 

1° Di vo con camez € patah, come il nostro verbo mo- 


dello. E 
2° Di forma Spa con camez e zeri, come Van volle. 
50 Di forma Spa con ‘camez e holem, come Sa potè. 


Tutte queste tre forme si trovano unite nél seguente versetto 
pen rap pay sa “pio Saicbia sab miei bar adr 
JaUDana Nn LS mn E Moisà non potè entrare nel 


padiglione della comvenenza, conciossiacosachè la nuvola si 
. fosse posata sopra esso, e la gloria dell’ Eterno empieva il ta- 
bernacolo Esodo 40. 33. Talora la diversità di puntuazione, . 
in uno stesso verbo, indica ara di significato; N 229 


empì V. Ester 7. 8. xbn fu pieno GIS. 3. 15. Talora un tono: 


ha le diverse puntuazioni, senza cambiar valore. 
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Nella prima forma il pacah eambiasi per lo più in VIP 
nello stato di forze pausa (Part. 1. Cap. 11. 3.), talora anco 


senza tale circostanza. | 
2. La forma della voce primitiva predomina in tutte 


Je voci verbali del passato, cioè *AIPa NIpa NPI ec. 
- *- iet_ T UT et - 


355 lopbell sob ec., ma quelli della forma pacl, nelle 
H| Tia T «eu T 

altre voci del passato, assufnono 1° andamento di quella paal 
cioè di vDn volle 85M MYDM SNSYDM ec. I verbi in io) 

J ii rr = giet. Sat i 

per altro conservano i loro zeri, cioè di bro si fa nb 
vinto nen salvo le voci di terza persona, nei quali è spt- 
tratto come nella forma paal, affine di ristabiltre la sua 
quantità nz In”) ed empieranno lc tue case Esodo 40. 6. 
2 . sot uv 


INT MR9D =) Perciocchè la terra sarà piena Isaia 11. 9. 

‘Così nella forma pask, il holem vien sottratto o 5) 
ee)", nni e non poterono parlare con lui in nana Ge- 
nesi 37. 4 “;y ma x) ma ella non potè più Esodo 2. 3. 


3. Nei verbi di forma pael e paol, l’ aggettivo verbale, 0 
participio presente, è analogo alla voce primitiva del pas- 


sato spp N29 (20 Lo) perciocchè egli portava affezione alla 


figlia di Giacobbe Genesi 34. 19. NN PUOI (Cl bt o) s> 
AE AA ci O n 
Perciocchè tu non sci un Dio che prenda piacere della em- 


pietà Salmi 5. 3. pimonmo5 20 IMP Io sono piccolo appo 
“ eq vee * 3'T i 


tutte le benignità Genesi 52. 11. uni ip MIN Ecco e ho . 


| costituito piccolo Abd. v. 2. | 

4. Nelle voci MPI pa che hanno l’ incremento non 
at TiuT 

sillabico, la quantità è ristabilita per la sottrazione del MIND: 
TT 
el accento per conseguenza è progredito in avanti, e la 
voce divenuta tronca.u DNIPD è sottratto il camez e non 
il patah, per il scevà muto da cui è seguito. Nel luogo della 
vocale primitiva sottratta, viene sempre il sceva mobile; il 


\ 


ST 
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quale come sappiamo (Parte i. Cap. IM.), non è vocale; e se 
la lettera in cui deve essere il scevà mobile è una delle 
gutturali, avrà invece del scevà semplice uno dei composti, 
e più spesso scevà patah, come di ab elesse, sì fa Mpiat>! 

o n 


e ÎmnI invece di IMI e imma e da ny passò, si fé 
onmay in luogo di onny (Parte 4. Cap. IV.) Nelle altre 


voci del passato, nelle quali 1’ incremento è sillabico, la quan- 
| tità viene ristabilita per l’ accento piano rimasto al. suo po: 
sto primitivo. IS 


Per accento .di forte pausa anco le voci di terza per- 
sona divengono piane (Parte 1. Cap. 11. 2.), ed essendo per- 
ciò ristabilito | equilibrio, ritengono la loro primitiva vocale 
se è lunga, come in vn e in nin; ; e se è breve come in 


pd, assumono in sua vece la vocale maggiore analoga, per 
= T ' P 


cagione dell’incompatibilità del daghese nella lettera seguente, 
e da (©la volle, per pausa NSD DWDI E l’anima loro ha. 


preso diletto Isaia 66. 3; da sa potè Ha x”) ma non po- 
terono Esodo 8. 14; da Up si scosse 21) var la terra 
si scosse Salmi 68. 9; da la)” guardò ID NIN DVIWSTNR 
guardarono la"guardia del signore Numeri 9. 23. 

8. Per lo più le voci di terza persona, quando sono con- 


nesse con seguente voce monosillaba o bisillaba dreve, di- 
vengono anch' esse brevi (Parte 1. Cap. X. 4.) e) NUp mi 


ha fatto Deut. 8. 17. n23 Re): La vecchiezza. era sua 

Job. 30. 2. FIS 993 fio sleali inverso di lei Lamentaz. 

4. 2. $9 IV) vi soffiò dentro Isaia 40. 7. Per accento di 
? sT ® 


pausa spesso il pata si cambia in camez, anco nelle altre 
forme verbali del passato. 
6. RIP SAMPO Nei verbi di forma paot il holem, 


come abbiamo già detto, non varia, ed il seguente scevà è 
muto per cagione dell’ accento tonico alla vocale maggiore 


‘ 
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(Part. 4. Cap. V. 2.) MY NN del quale tu temi Deut. 28. 
Tr mi 


60. Per Y conversiva procedendo l’ accento nell’ ultima sil- 
laba, e divenendo la parola tronca, l'accento non posando più 
nel hofem, questo deve restringersi, mediante il seguente 
scevà muto, in vocale breve e nell’ analogo camez breve, co- 
me op MS) è tu potrai durare Esodo 18. 23. così 
: \T:-TT: 
am9 | 
7. Nei verbi con ultima radicale MM o 9, per la combi- 
nazione di altra /M o 9 servile, la lettera radicale M 0 3 spa- 
risce naturalmente perchè è munita di scevà muto (Part. 1. 
Cap. 13. 5. d), e viene compensata da daghesc forte nella se- 
guente servile MII MINUN iMNX Quello quasterai e taglierai 


0 Deut. 20. 20. per nmm>: così MI per SDAI, così 3 | | 
MPI e ultoggleteno nel colle Giudici 49. 13. per 133, così 


pure nelle altre forme. 
Talora la D, caratteristica della seconda persona singolare 


mascolina, viene seguita da 13 di complemento ai°D; enni 
ANI la donna che tu hai posta Genesi 3. 12. 

8. pa trovasi con daghese eufonico alla L nei verbi di 
forma pael e paol in stato di pausa ya ma n 
ti 99 Le vallate in Israel eran venute meno Giudici 3. 7. 


bi 099N I monti colarono Isaia 64. 2. 


‘ Con ha invece di î, come MODY o) IT Le nostre mani 
non hanno sparso Deut. 21. 7. 

Con N paragogica (uso arabicò) MX x195nM che erano 
andati con lui Giosuè 40. 84. 

Con Ì paragogica PT N) e non ebbero ‘conoscenza 
Deut. 8. 3. 

9. DAIPI La n sempre con segol. Nei verbi di forma 


pael il zeri Soa D si cambia talora in scgo/, per il seguente 
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i muto, e nei verbi in * © talora anco in Xirech come 
SAINT IYN il quale avete chiesto I Samuel 12. 13. 


ank RUN e voi la possederete Deut; IA. 31. 
teloni con terminazione femminile napsn a voi 


avete fatto cose abominevole Ezechiel 33. 26. 
410. mp trovasi con daghesc eufonico in stato di pausa 
That 


MAI NDSI spasima per la sete Isaia 41. 17. 
‘Con N finale in loco di }3, come SP NIDI la sua al- 


tezza sì è elevata Ezechiel DA. 5. 

Con M preceduta da NND (uso aramaico) o» nits 55 
perciocché la forza è venuta meno Deut. 32. 36. 

Preceduta da camez per seguente muta DIN DNIPI e 
v avverrà Deut. SÌ. 29. 

Il. MIPD per D) gutturale con pazah invece di sceva, 
affine di renderla sensibile "NI Pn COSE non hai tu în- 
teso 0 figlia mia? Rut. 2. 8. 

. Talora nel NI con ‘99° paragogiea (uso siriaco) ATM 
e scenderai Rut. 3. 3. . » 

12. NI Trovasi con terminazione mascolina we 
DU come avete fatto, Rut. 1. 8. 


13. Le voci di prima persona ‘API e I99PD, e quella 


di terza plurale PD, sono comuni ad ambo i generi. 


è 


14. Per una delle proprietà di questa lingua, il tempo 
passato, per mezzo della prefissa ° (MINA ), 0 Y copulativa), 


sì converte in temno fuuro, ed il tempo futuro in passato; 
in questo stato, cotale Y viene perciò denominata PO % 


0% conversiva. Per lo più il periodo incomincia col pret. 
semplice, e continua col fut. convertito: V. Gen. 1. 1. 3.4. 


E al contrario col fut., e continua col pret. convertito : Is. 
7. 17. 18. 19. 


ld 
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I segno della 9 che converte il passato in futuro è re- 
golato precisamente come quello della semplice copulativa, 
di cui si parla nel seguente capitolo XII. 

45. Le voci della seconda persona mascolino PIPD e 


quella della prima singolare comune SMD, per Y con- 
A cid 


versiva divengono ‘ronche in tutte le forme di conjugazione 
ON TODD MIT ed io parlerò i mici giudizi ad essi 


Geremia 4. 46, Rei nIpm n NY T informerai, inve- 


stigherai, e lar Deut. 15. 44. 
Ove cotali voci ritenessero il loro naturale stato piano, 

la 9 prefissa non potrebbe aver forza di conversiva ob Pa 
» : TT 


SMDDIMI e mi sono aggrandito, e sono accresciuto Ecclesiaste 
<u Ss 


2. 9. : ” 

Costrutto con monosillaba o bisillaba breve, o in stato. 
di forte pausa, quantunque la voce sia piana, pure la Y è 
conversiva sb DIP e gli servirai II Samuel 9. 40. NM 


MOD e sacrificherai nella Pasqua Deut. 416. 2. Mpa) pia 


E mangierai, e ti sazierai Deut. 8. 40. (Part. 1. Cip x. 4. 6.) 
I verbi quiescenti in 4 sono sempre piani anco per ) con- 
versiva, affinchè l’ accento posi nella muta espressa MRI 
ù # v TT: 


moon E innalzerai una preghiera Isaia 37. k. Pi9p3 DIPI 


e comprerai un boceale Geremia 19. 4. 

16. Se cotali voci del passato con Y prefissa, sono prece- 
dute da altra voce di tempo assolutamente passato, la 9 non 
può essere più conversiva, ma semplicemente copulativa 


FINE) Sax IN Non Non mangiò e non bevve tuo padre? 


Geremia 22. 15. 

47. Le lettere naso, aggiunte alla fine della voce pri- 
mitiva, servono di caratteristiche alle modificazioni del pas- 
sato in genere, numero e persona. 


- 


+» 
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CAPITOLO X. 


Note all’ infinito della forma bp. 


I. Oltre alla forma radicale attribuita alla terza persona 
singolare mascolina del preterito, ve n’ ha un’altra comune 
a tutte le formé di conjugazione, qual’è l'infinito, nella 
forma sua breve (infinito costrutto), che serve di base al fu- 
turo, all’ imperativo, ed anco al participio, e che nel cal è 
“pa: questa forma predomina e si adopera, non solo quando 


è seguita da un nome al genitivo, ma anco quando è pre- 
ceduta da preposizione (9PDI “pD3). 
L° altra forma di infinito Pa (infinito assoluto) si ado- 


pera tutte le volte che l’azione del verbo si deve espri- 
mere assolutamente; senza relazione ad altra cosa, c quando, 
il che è più frequente, è unito col verbo finito in modo en- . 
fatico. La forma costrutta ha il carattere del sostantivo ver- 
bale, quella assoluta esprime meglio la pura significazione 


del 1er0o; così “pz 399 immolare buoi Isaia 22. 13. ma 


9p20 in significa 1’ immolazione dei buoi. 


2. L' infinito in questa forma è però di più conformazioni. 
a) Di paol, cioè con camez e holem, come 2 Ricordare 


Esodo 20. 8. Specialmente quando è costrutto con altra voce 
del medesimo verbo al tempo passato o futuro non mn 
Siicene pure andato Genesi 31. 50. imnUn “ov Del (tutto 


osservate Deut. 141.22. 
b) Di forma peol, con scevà e holem, come in stato di con- 
_nessione NDD np Tempo ‘di far cordoglio Eccles. 3. 4. 


Specialmente con prefissa bos, come “pd» PD? “pp3. 


Per seguente maccaf, il holem si ristringe in camez breve 
SSIMIDI quando mio figlio ha fatto lega I Samuel 22. 8. 
vga 


la 
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Per 5 gutturale con scevà pata (Part. 1. Cap. 4. 4.) 
Siem Mod ale)') mx IIN Ed egli le disse di stare 
alla porta del padiglione Giudici 4. 20.; e più raramente. 
c) Di forma peal eon scevà e patah PISN mov lo sten- 
dere il dito Isaia 58. 9. n 


d) Di forma pael 99 Jen continuava a crescere Genesi 
26. 13. 


Per ‘5 gutturale per lo più è di forma peol, e le ynn 
con patah per renderle sensibili (Part. 1. Cap. 5. 3.) mar 


a sacrificare Esodo 8. 2%; eccetto con patah INN PUI 


quando perirono i nostri fratelli Numeri 20. 3. Con prefissa 29 
(uso aramaico) DID nbwvmni e mandare porzioni Ester 9. 19. 

3. Spesso l'infinito è accompagnato da una 7 parago- 
gica, la quale può anco chiamarsi enfatica; perciocchè ‘ag- 
‘ giunge forza all’ espressione. Anco in questo stato prende 
diverse conformazioni, ed ha spesso la o, prefissa. 

a) Di forma Mpa, in cui il holem della Y) ritrocede alla 
“D, che era priva di' vocale bp), e si cambia in camez breve 
per seguente scevà muto, mana M39P9 dd acco- 
starsi all’ opera Esodo 36. 2. Sa 

Per $} gutturale (Part. 1. Cap. £. 4.) NY9PD pn npod» 
acciocchè io mi dilunghi dal mio santuario Ezechiel 8. 6. 

Per affisso, la 3 finale si converte in M per eufonia 
7 INPAVI tostochè egli avrà udito te, risponderà Isaia 
30. 19. 

b) Di forma po, come ue». Maia nt) avendo compas- 

mi + == Ti: 

sione di te Ezechicl 16. 5. 

Queste due forme derivano da quella semplice peol. Quan- 
do derivano da quella pea/, prendono la conformazione. 

c) Di mp5, come FIN mp per accompugnarsi con 
lei Levitico 20. 16. Per D gutturale la mowvao per essere 
colpevole per quella Levit. 5. 26.0 un 


DEL VERBO PERFETTO 79 
Per % gutturale nonno per amare Deut. 50. 20. In 
si = 

pausa, divenendo la voce piana, ed essendo per tal modo 
compensato l’ incremento, conserva la primitiva puntuazione, 
se non che il pazal si converte nell’ analogo camez (Part. I. 
Cap. 10. 3. d) masv PEPN approfindisci a domandare Isaia | 

ee [Pell 
14h 
Altri però pensano che ha sia imperativo con ;3 pa-- 
ragogica. Queste due forme nopo e nopp, le ritroveremo 


come nomi verbali nel Capitolo dei nomi. 
4 Con Mm paragogica nei verbi * 5, ed accento retroce- 
duto. per compenso nw3 “3 finchè fu asciutta Genesi 8. 7. 


Con. 3 paragogica pb MINI La dszioni del mio 
parentado Ester 8. 6. 

Con teminazione %7 (stile poetico) 929”) Dy sw 
per far sedere coi principi Salmi 113. 8. 

Con ‘19 dopo la }}, e pacal alla D; come 999 Uni) 


per prendere conoscenza del fatto. Esdra 10. 46. In forma Cal- 
daica NPI per chiamare Num. 410..2. 


CAPITOLO XI. 


Delle prefisse all’ infinito ed al nome. 


* 4. L’infinito del verbo potendo essere, come il nome, 
determinato dalla preposizione e dalla congiunzione, ragion 
vuole che ne sia quì fatta parola. 

Le preposizioni e le congiunzioni, in questa lingua, 0 
sono particelle isolate, o lettere prefisse alla voce. Delle 
prime si parla diffusamente nel capitolo delle particelle 
mon: ora è necessario-sviluppare le seconde, e spiegare le 


regole ad esse relative. Le lettere prefissse, che servono a 
denotare i rapporti accessori all'idea primitiva, sono quelle 


. 
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contenute nelle voci mnemoniche 39593) fw, le quali dai 
. s. T: “” 


grammatici vengono chiamate IP NIDIN lettere determi- 
native. 

Le lettere bs gono prefisse solamente all’ infinito ed 

al nome, le WYW anco alle altre parti del discorso. Noi qui 

— daremo le regole per le lettere 99999, siccome quelle che 
sono più opportune al nostro proposito ;, quelle della W, se 
ne parla col pronome relativo; quelle della rv}, col nome 
all’ articolo. 

* 2. La 2 esprime pienamente 

a) Il rapporto di entratura, e stato in luogo Tino ba in, 


nel; anco di tempo 122 ua. S. Significa ancora il mezzo da ot- 


tenere, il prezzo, l’ istrumento, di cui uno si serve per far 


I’ azione 395n S, e la società, come sb UNI Nel 
| terzo mese Esodo 49. 1. DI IU To, pimana Egli regnò 
sette anni în Hebron I Re 2. 41. ue), 39 IMI DIM INNI 
Ed hai ucciso lui colla spada dei figli di Ammon Il Samuel 
412. 9. ‘pn 9 Perciocchè col mio bastone Gen. 32, ii. 


- Quando si riferisce a moltitudine, vale infra DIS Infra le 
genti. Passa facilmente al significato di a, secondo: Adamo 
generò un figlio, ad, 0 in (3) similitudine sua e secondo l’im- 
magine sua Genesi 5. 3. i | 


Talora si esprime per come (tamquam) Appar vi ad Abrahum 
sai ra come Dio Onnipotente Eso. 6. 3. 


‘ b)L idea contenuta nei verbi, che esprimono attacca- 
mento fisico, 0 morale desiderio, disgusto, preferenza, domi- 
nio ec., INPRI pan e e si atterrà ulla sua moglie Genesi DA 


2h. Spy N22 von ‘Egli portava affezione alla figlia di 
Giacobbe Genesi Sh. 19. 202 alati pm DRD Ripro- 
vare il male ‘ed eleggere il bene “iaia 7. 15. e A, 


Iroprbos Ed egli sarà Signore di ogni mia fatica Eccl. 2. 19, 
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* 3. La 3 indica 
a) Li idea di comparazione fra due oggetti pron  co- 


me ora ina come chi va col flauto Isaia 30. 29. 


db) Serve pure a restringer l’idea del some che accompagna, 
non l’indicando che per approssimazione WIN Po nuvs 


circa tremila uomini Esodo 32. 28. 
c) Talora lascia la sua proprietà di comparativa, e si li- 
mita a rendere energica la frase e, Eb. DPI IDO 


Vendimi oggi la tua primogenitura Genesi 25. 31. 

* 4. La o) indica il rapporto di tendenza e di possesso, 
come la preposizione italiana a, e di, ed è analoga alla pre- 
posizione isolata I nel primo suo rapporto. Oltre a ciò 


indica. | 
a) In concorrenza colla 3 prefissa, un’ azione più, o meno 


precisa bbyj Dom sy» P boys 9PI3 La mattina egti 
divorerà la preda cd in sulla sera partirà la spoglia Genesi 
49. 27. i 

b) L'idea di conversione “Re, N99 “un pm ADE 
Il Sole sarà mutato in tenebre, la Luna diventerà sangue 
Joel 3. 4. 


c) Prefissa all’ infinito, indica il rapporto dei verbi che 
significano potere, volere, ricusare, procurare ec. DIR o) 


297 nie Non potrò. fare alcuna cosa Genesi 419. 22. 
n3 ‘bg NI F191 Ecco ora io ho impreso di parlare | 
Genesi 18. 31. mbe MAN IND DNI E se cu neghi di la- 
sciare andare Esodo 7. 27. van 97 N39) no3p WII 


Cohelet ha cercato di trovare cose pregevoli Ec ia . 10. 
d) L’ idea di speranza, derisione, diepiiczaa ce. e regge 


l'oggetto 93 MPNI MPIeR) PINI DDEUDI Mipi Abbiamo 


aspettato îl giudizio, e non v "è; alla. dalle, ed ella si dilungò 


da noi Isaia 59,11. DR nopi9 I9N I? IN pp Loc 
Gramm, Ebr. 6 


è 
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chie che beffa il padre, e sprezza l’ obbedienza della madre 
Prov. 50. 47. | p 

e) Il soggetto per il quale, o a riguardo del quale si fa 
alcuna cosa WIPD 7 rW<pI e farammi essi un santuario 


Esodo 2%. 8. N33” mao “po per fare duolo di Sarà, 
e per piagnerla Genesi 23. 2. 

f) L'idea di possesso. Sotto questo rapporto, se è con- 
giunto col verbo DALIA. fu, 0 W° è, forma il nostro verbo avere, 


di cui l'ebraico è affatto privo i, mo fu a me, o to ebbi 
ch, eh) éame, 0 i0 ho ur, PIO sarà a me, io avrò, ed in senso — 
. negativo o, PX non è a ui È non ho, mr VINO sb 
La terra è tutto ciò che è in cssa, appartieng al Signore Sal- 
mi 24. 4. n ach ue I° (fiati) abbiti ciò che è tuo Ge- 
nesi 53. 9. ip. DR 9 ti da noi (abbiamo) un padre vec- 


chio Genesi 44. 20. 
Spesso per complemento dei verbi passivi in luogo di 99: 


o 7), come Dm» GIAN io sarò ricercato da loro Ezech. 14. 3. 
per DNA. 

9) Questa servile viene regolarmente in seguito di certe 
preposizioni ‘ byrv Di sopra (d’ appresso) ad esso Isaia 
6.2. > mino Di sotto alla sua sponda Esodo 50. 4. 
mama) vano fuori del campo Leviti 9. 11. qoob 250 
D’ intorno alla tua tavola Salmi 128. 3. 

* 3. La 2 è la rappresentante della preposizione 19. 


e ne ritiene il signifidato, quale è quello di allontanamento e 
di separazione e partizione ec.; ne differisce però riguardo 
all’ uso, quasi sempre esclusivo, per certi nomi non determi- 
nati dall’ articolo. Davanti ai nomi ed all’ infinito del verbo 
indica talora l’ indegnicà, e l’ impossibilità che allontana l’ ef- 
fetto 9 Nino » FPRO” E il Signore ti ha sdegnoto 
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secioeché tu non sii re I. Samuel 415. 26. "oo TRAD . 


ed egli tt ha sdegnato acciocchè tu non sii re I Samuel 413. 
23. moon Sano up Era troppo piccolo per capire 


gli olocausti I Re 8. 64. i 
Esprime ancora il punto di partenza, la causa, il cui ef- 
fetto è indicato dall”attributo verbale 99959 biro PN 
1? ‘0 TT: ceo 


pio e gli occhi d’ Isracle erano gravi per la vecchiezza Ge- 
“| ® 


nesi 48.40. MI “pro mrazo Da pro NS) Ma essi non 
uscoltarono Moisè per brevità di respiro Esodo 6. 9. 
* 6. La 29 prefissa serve ancora, come (9: d’avverbio com- 


parativo d’ incensità ae MOI “IMNO SUI *9 perocchè sl 


traffico di lei è migliore che il traffico d’ argento Prov. 3. 14. 
* 7. ‘La 9 è una congiunzione copulativa NINNI 1, è 


NAPn 9. Oltre a quest’ ufizio essa serve ancora a cambiare 


il significato della forma verbale; e sotto quest’ aspetto vien 
denominata conversiva “ann Y; prefissa al tempo passato 
lo converte in futuro N dichiarò DIM e ;h. > erà; 
prefissa al tempo futuro lo converte in passato NI nera 
NIN e venne. 


* 8, La Y prefissa è molto usitata, e fa le veci di quasi 
tutte le altre congiunzioni, le quali d'altronde nell’ ebraico 
sono ben poche; essa vale ancora per disgiuntiva 29pa 


SONY IN Colui che maledice suo padre o sua madre Esodo 
en gi 
21. 17. 

* 9. Talora le Lil accompagnano due nomi sostantivi, 
eioè l’ oggetto ed il suo attributo DIDYINI 22 nel gio- 
vane Absalom Il. Samuel 18. 42. pp na del tuo 
servo Giacobbe Genesi 32. 18. uygeo qOUD "DE chi è 
pari al tuo popolo Israel? Il Samuel 7. 23. 


“ 
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# La 5, quando accompagna due oggetti comparati, ne 
risulta l’idea di un ‘uguaglianza perfettissima |123 Dp3 (DIM 


E il sacerdote sarà come il popolo Osea 4. 9. Sia “topa 
PP Così il piccolo, come il grande, voi ascolterete Deut. 


4. 417. 
* 11. Le prefisse bos sono talora espletive, talora 
sottintese n» nn DIDI Ella ha partorito anzi che sen- 


tisse le doglie, per DIO [iaia 660. 7. DISI (929 vendimi 
oggi, per DINT Genesi 25. 54. rane pan Div DION avanti 
che fosse posta pietra sopra pietra, per DIO Haggeo 2. 15. 
LE. pio }B Che talora il Re non sia ‘sopraffatto, per 
oo II Samuel d7. 16. SMNIP SD Vba io chiamai a lui 
solla mia bocca, per "DI Salmi 66. 17. 2 Ù bo I9P9 WDI 
pina All’ anima affamata ogni cosa amara è dolce, per op 
Prov. 27. 7. VIN sy Dip: y finché un popolo si fu ven- 
dieato dci suoi nenvieti per WI'IND Giosuè 10. 13. n fm) 2) 
Il Sole e la Luna, per DIN Habacuc 3. 11. Di 


CAPITOLO XII. 


. 


Della mozione delle lettere prefisse os. 


4. Per un principio generale, tutto proprio al genio della 
lingua ebraica, il quale è basato sull’ uso costante della più 
possibile ristretta concisione, e sull’imprimere alle voci il 


più rapido corso verso il loro complemento, allorquando al- 


l’idea primitiva della voce viene aggiunta un’altra qualun- 
que di genere, di numero, di modo, di tempo, di persona ec. 
è necessario che abbia un compenso di una corrispondente 
diminuzione, col ristringere la vocale lunga in breve, 0 colla 
sottrazionè della quantità numerica delle sillabe, nel qual 


i 
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easo l’accento procede in avanti (sopra Cap. 9. $ 4.), o nella 
quantità tonica per mezzo della retrazione dell’ accento. . 

Le vocali che secondo tale principio sono soggette ad 
essere sottratte o cambiate, sono il camez, il zeri, il holem, 
il patah, ed il segol; in loro vece, quando vengono sottrat- 
te, subentra il scevà mobile, il quale, come dicemmo, è un 
segno negativo, o un segno della destituzione della vocale 
(Part. 1. Cap. 3. 1.); e se la lettera nella quale segue la 
sottrazione è una delle gutturali YMMN, le quali col scevà 
rimarrebbero insensibili, dovrà essere mossa da uno dei 
punti rapti, e più spesso dal scevà parah. Il holem penulti- 
ma sillaba dei nomi, non è sottratto, che precedente ‘segof, 
e hirech. 

2. Per questo medesimo principio le bos prefisse al 
nome, o all'infinito; la % prefissa al nome ed al verho; le 
MN caratteristiche del futuro ; la 79, quando non è rappre- 
sentante della prefissa |> e le stesse SNIDNN formative 


prefisse del nome, come ogni altra preformativa, affinchè 
non vengano ad accrescere la quantità numerica delle sil- 
labe, sono munite di scevà, come DITI UNI come un uomo 


smarrito Geremia Î4. 9. pel pimama: Egli Fegnò in Hebron 
I Re 2. 11. AN uao Io darò alla tua prole Gen. 12. 7. 
yi 2°), Fa pure delle cortine Esodo 26. 7. 


3. Ove poi fossero prefisse a voce che incomincia essa 
stessa per lettera munita di scevà, come nel nostro infinito. 
“pd. siccome due scevà nel principio della voce non si po- 


.trebbero proferire (Part. 1. cap. 3. 2. d.), le 923 assumono 
naturalmente il Hirech, e la Y il sciurech; perciocchè tale 
ne resulterebbe il suono, ove uno volesse sforzarsi a pro- 
ferire le due prime lettere della voce munite di scevà, ossia 
prive di vocale MY pv>vI Nell’ anno tr entesimb Eze- 


chiel 41. 1. così SOR] pebvi, per pwbv> ec© n 
dI Lane: e miele Eso. % 47. Similmente precedente scevò 
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patal posto per eufonia in luogo del scevà semplice 23M? 

Nom {Nn E l'oro di quel-paese Genesi 2. 12. 
4. La Y prende pure naturalmente il sciurech precedente 


una delle MY, che sono della sua famiglia medesima (Parte 
* 4. Cap. 1. 9.) PN no» Giuseppe e Beniamino Genesi 46. 


49: PISW DIDO]? i MUD) Or Moisè era d'età d’ottand'anni 
Esodo 7. 7. dn IyIDI E Faraone sognava Genesi Mi. 1, 


‘8. Se la prima lettera della voce è una iod munita di 
scevà, le prefisse 99 assumono naturalmente il hirech, @ 
la iod resta muta WR Sp"9 come un’ incendio di fuoco 


Isaia 40. 16. per pro 1) Ipî9; emaint n&n E questo per. 
Giuda Deut. 33. 7. per LIAN, 0 mam; enpima DMN 


una testimonianza sin losef Salmi 84. , per ARImI o nom: 


e IN ONU E la possederete Deut. 11. 31. per any”. 


Talora la iod resta muta, quantunque non sia originaria- 
mente munita di scevà, ma di Airech, come Dia. pmi 


siccome la luce più è eccellente Eccles. 2. 13, da URLA e. 


per mam. 
Talora la prefissa è anco seguita dal daghese, come nupo 


DR lubbidienza della madre Proverb. 50. 17, per op: o 


qunpo Fra i tuoi onori Salmi 45. 10. per pot. 


6. Assume pure-la ) naturalmente il hirech, quando è 
prefissa alle forme verbali ON”N DN e mn mm; percioe» 


chè in questi il hacef sta in luogo del scevà, come DN" 


ep) e E sarete come Dei Genesi 3. È. NM muy NN? fate 


questo,..e voi vivrete Genesi 42. 18. 

7. Precedente lettera gutturale munita di scevà palah, le 
prefisse. ‘55 assumono naturalmente il pasah (Part. 1. Cap. 
3. 2.) tr DIRI quando lo schernitore è gastigato, Prov. 21. 
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Ii. 19S evo Come aveva comandato Genesi 7. 9. TINI : 


ITOPR ma io indurirò Eso. 7. 3. Ed anco se la prima: let-- 
tera gutturale è munita di scevà semplice in luogo di scevà 
patah oa "pi E rattener le parole Iob. 4. 2. DIDI 
IMIOP E dieci asinelli Genesi 32. 16. 

Precedente gutturale con scevà segol, assume il segol 
wp naro Come divora la stoppia Isaia B. 24. DONI non 


Benignità e lealtà Genesi 24. 49. 

Ed anco se la gutturale avesse scevà semplice in loco di. 
scevà segol MINAA Un1}5o) now Osserva i miei comandamenti, 
e vivi Prov. 4. 4. 

Irregolarmente con Nod, come opa DID ins In 


| mezzo del grano infranto col pestello Prov. 27, 22. 
Precedente gutturale con scevà camez, assumono il camez,: 
come Jon PUN VINI E il re fece un naviglio I. Re 9. 26. 


Quindi dovrebbe leggotei too. Così pp dovrebbe leg- 
gersi Poolò ; ma INI, sopra la nave I. Re 9. 27. siccome 
comprende la 53 sint icol; e sta per MINNA, deve leggersi 
Baoni. a 

Noi però intendiamo di esporre solamente la regola, e 


non di curreggere la lettura difettosa degli Ebrei Italiani. 
— Irregolarmente con segol DWMI) e nelle calende Ezech. 
mm: 


45. 17. 
Negli infiniti ni e NA, le 5559 con hirech, banali i 


il scevà segol è in luogo del scevà; quindi nen ec. ee. 


8. La b e la Y prefisse a voci indriosilahé, o bisillabe 
brevi,. prendono per lo più, per eufonia, il camez invece del 
scevà, ed ancora. se la % precede una delle lettere di noI; 
come 2 p de, ® Comandamento dopo comandamento, 


linea dopo linea Isaia 28. 10. y97 nav: Per dimorare in- 
vio ve 


è 
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sieme Genesi 13. 6. DIVI PP va, e torna Proverbi 5. 28. 

aisha INDI Tutte le pecore morrebbero Genesi 33. 13. 
Se poi la voce colla prefissa fosse costrutta con altra 

. voce, resterebbe il secvà; come Spy. e) e Giacobbe ritor- 


nerà Geremia 30. 40. DIR. nav) Dopo ‘che Abram fu abi- 


tato Genesi 16. 3. 3 
Le Lote pure assumono il VP: ER sono prefisse ai 


pronomi monosillabi DN Man: Mm man: DI }3, come }29 
DINI Dna ec. ec.; così prefisse alle voci MI Me? mi, come 
ma mo cc. | 

9. La 4 in SRD, cd il oz in DmmRa, prbao, 
ptbab, ara, prendono il zeri, e I N, per maggior 


semplicità, resta muta. 
Nel nome tetragrammato di Dio, che si ia NIN, ed. 


in DIR padroni, le prefisse 55 assumono il pacah, e l' 
resta. per lo più muta TINI N Sol nell’eterno Num. 14. 9. 
va INI come il Signore nostro Dio Deut. 4. 7. 


Le altre maniere ‘di puntuazione delle 359, vedile nel 
nome coll’ articolo. 

40. Il punto vocale. della 25 preilaa è il hirech seguito 
dal daghesc nella prima lettera dell’infinito, o del nome, per 
supplire la deficenza della Î di {a di cui la 29 è la rappre- 


sentante 2IPINSI aalt2)A) Dall’ Oriente e dall’ Occidente Sal- 


mi 107. 3. 

Talora il daghese è omesso per scevà (Part. I. Cap. 13. 3.) 
Dro per Dim Da nazione Genesi 28. 23. ape per MSpo 
dall’ estremità Genesi 47.2. 

. Se f prima lettera dell’ infinito, o del nome è una delle 
leni toa le quali non sono suscettibili di daghese (Part. I. 
Cap. 1. 10.), la 29 assumerà la vocale maggiore zeri, come 
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ere “279 Per non passare îl paese Numer. 32. 7: 
IND ‘bus: mi sono scontorto perciocchè ho vello Isaia 
si. 3, 

Talora avanti “M/ resta il hirech “e, nino desi 
non fosse loro Levit. 26. 13. OMO DN se da un filo Genesi 
14. 23. N upinÒ, ed Da perseguitare David 1 Samuel 
23. 28. 

Talora con patali EDO PAM sono sa dai 
Salmi 53, 21. | 

Precedente iod con scevà, prende per lo più il AirecA, e 
la sod resta naturalmente muta 5pp NIN UnA Per le 
mani del possente di Giacobbe, per TTD Geuési 49. 24. 


11. Le bos servono di prefisse anco ai pronomi con- 
nessi, come vedremo nel capitolo dei pronomi 


CAPITOLO XIII. 


Note al Futuro del vie) 


4. La voce normale del futuro è quella dell’ infinito iù 
stato di costruzione pd. Le lettere DR: che prefisse alla 


voce primitiva servono a modificarla‘ per genere, numero e 
persona, sono legalmente mosse da scevà, affinchè la quantità 

non venga accresciuta (Part. 2. Cap. 12. 2.); ma siccome 
due lettere consecutive nel principio della voce, ambe mu- 
nite di scevà, non potrebbero essere proferite, per ‘ciò nelle 
prefisse n il scevà si trasforma naturalmente in Airech, e 
nell’ in sego/; perchè è gutturale, e perchè non si confonda 
nella lezione colla terza persona. 

2. Nei verbi in cui la Dè una delte gutturali, come np 


passò, la prima persona assume il scevà segol in analogia del 
segol dell’N prefissa, SIP; le altre persone senza incremento 
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finale prendono il scevà patah, e le prefisse qm prendono per 
analogia il pacaA, e così n3y) 92Pn 1373. In alcuni verbi però 


anco nel siii havvi il da e nella $ gutturale il scevà scgol, 


Nell’una e nell sita uni per incremento finale di f para- i 


gogica o di ) segno di plurale mascolino, di 5” del femminile, 


o di pronome affisso grave, essendo seguito da scevà, il scevà 
composto della © si scioglie, o in semplice, 0 nella vocale con 


esso composta tp esulterà Salmi 96. 12. mp Salmi 149. 5; 


di e Inai ucciderà MANORNI ed io ucciderò Gen. 27. 44. di “cpr 
dureri SIE) dali Affinchè durino Gerem. 52. 14; così di 


Talora il scevà sii si i scioglie come fosse scevà san 
come MOR, e congregò Gen. 4. 17. "BONN tu congreghe- 
rai Gios. 2, 48. 

Talvolta la gutturale con scevà semplice pam O) Ecco 


egli rapirà Job. 9. 12. yang sb io non mi dilanro Ezech. 


18. 32. 
. Con kirech in luogo di patah, UN Jom Ed un fuoco 


camminava Esodo 9. 23. 


Con zeri, in forma di Nifhal Da) pom E David li 


Ù 


distribuì I Paralip. 26. 6. 
Nei verbi TRxiA essere, e AAA, vivere, la 5 ritiene il scevà, 


per uniformarsi alla seguente ‘99; e così PITT OA ecc. 


Nella lezione di DIN nI Salmi 7. 6. variano i gram- 


matici. Alcuno leage po altri pi. e perciò variano pure 


nell’ attribuirla ad una, 0 ad un’ altra forma di conjugazione ;. 


giungendo, alcuno perfino a farla -derivare dall’ Spar, e 
. eT : DI) 


n —- ir ii 
sad 2 
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per pom. Alcuno pensa che sia un composto di cal e dif 
piel. Giustissima poi ne sembra l’ ipotesi del celebre Profes- 


sor Luzzatto: che in origine fosse pa e che da alcuno 
in grazia della melodia sia stato prolungato in pan. come 


» POS Genesi 21. 6; altri poi vedendo il daghese incom- 


patibile dopo il seevà patah, scrissero par. 

4. Il futuro del cal cade in Aolem, e il verbo è per lo 
più transitivo e sempre di forma pa al passato, ‘come il no- 
stro verbo modello; per macchef si ristringe in camez breve 
(Parte 4. Cap. 12. 4.) pon IS Che cosa opererai tu 
contro di lui? Job 33. 6. 

Con holem, nonostante seguente maccaf, per il metegh da 
cui è accompagnato ORTI) S3 Se un uomo avrà rubato 
Esodo 2. 37.00 nà 


In alcuni cade in patah, che per pausa generalmente cam- 
. biasi in camez. 


I verbi che cadono in patah sono per lo più 
a) Quelli che hanno un significato incransitivo yN mp 


Egli si stende degli acuti Job 41. 22. 

b) La maggior parte di quelli che hanno $ gutturale 
apbm 19) pom Ti riderai di loro, ti defferai Salmi 59. 9. 
Se ne trova anco con holem DpuIR la) E come m’ adirerò 
- io? Num. 23. 8. 


c) Per 5, una delle lettere })MM cade sempre con pacal 
sieno transitivi, sieno intransitivi YU VARI e oda con 


i suoi orecchi Isaia 6. 10. mowx VIN Chi manderò io? 
Isaia 6. 8. MINDIY "" III e il Signore delle schiere sarà 
esaltato Isaia d. 16. 


il Quelli di forma Spa e ja: di bu, al-fgturo van, 
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sarà grande Gen. 21. 8. di op, al futuro Là sarò piocola 
HI Sam. 7. 49. 

Alcuni verbi cadono talora in holen, talora in patah; cor 
questo sono per lo più intransizivi, come (ang So) ‘9 Con- 
ciossiacosachè io non mi diletti Ezech. 18. 32. (Om 999 
ed egli gradirà la sua via Salmi 37. 23. [30 Dawn Ed il 
man cessò Giosuè 5. 12. nIwn may Perchè cesserebbe? 
Nehemia 6. 3. Nota. È nei verbi di loi pn nel futuro, e 


con 5 gutturale, che cade spesso il caso che la gutturale 
stessa abbia sempre il scevà segol; e la prefissa caratteristica, 
segol, affine di ovviare la cacofonia di tre A consecutive, co- 
me nb 'Al sarà grato pin sarà forte. 


4. In ordine all’ accento tonico, nelle voci con incremento 
finale segue l'andamento medesimo del passato (Part. 2. 
cap. 11. 4). 
| 3. La prima persona, così singolare come plurale, spesso 
assume la terminazione e tonica paragogica, o enfatica. Per 


tale incremento accade il compenso della sottrazione dell’ ul- 
timo holem o patah, che per pausa divenendo la voce breve, 
riprende la primitiva vocale se è lunga, e se è breve, la vo- 
cale lunga affine. (Part. 2. Cap. 11. 4.). 


assoluto È con incremento stato di pausa 
_“PDN MIPPN MIPPN Visilerò 
px mapa Mbpa Gicirò 
DINA RISHIAIS Mp2NN Sarò savio 
“po: | nio 7 nopo) Visiteremo 
IPY MPI MPI: Ci avvicineremo 


Con scevà camez in luogo di scevà semplice ITONON 
TIT: * 


MASINI io me ne starò cheto, e riguarderò Isaia 18. 4. 
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Con ida alla b invece di camez, come Db, MNYPRI ed 


so ti ho chiamato I. Samuel 28. 15. 
Talora la no paragogica, anco nella secenda e terza persona 


singolare mascolino e nella terza singolare femminile Nppn 
ANIA “pa2 tu volerai, sarai simile alla mattina lob. 11. 47. 
UP nem III affretti, solleciti l’opera sua Isaia 8. 49. 
“ae, nani Ed ella innamorò di loro Ezech. 23. 416. 


6. Anco la seconda singolare femminile, e la seconda e 
terza plurale mascolino, soffrono per ragione dell’incremiento 
tonico laesottrazione del hol/em o del patah; i quali ricompa- 
riscono nello stato di forte pausa, ed accento breve, come 
sopra per ;j} paragogica. 


pp VIpE! ipo: 
“n map» mp 
“2yn M3pn sapa 
“am mem mon: 
“non mnon non 
Jena ‘em ‘Una 
22% win *w25n 


7. Tutte queste tre voci si trovano spesso con po e VT 
paragogica (uso aramaico), conservando l’accento lungo, e per 
lo più anco la primitiva vocale; 6 così senza compenso all’in- 
cremento PP2IN 9) Ma stattene qui appresso Rut. 2. 8. 
msp: PR Che mietono Rut. 2. 9. pnoen WIYUNTNNI E 
taglierete i suoî boschi Esodo 34. 153. siga sa PN Quando 
domanderanno Giosuè 4. 24. PN DR Se voi domandate 


Con sciurech invece di holem, e parimente senza com- 
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penso all’ incremento vuspaba non passerai Rut. 2. 8. 
on NIDI plico essi Esodo 18. 26. DIDIN *NEWI 
O"PDYUN ma le labbra dei savj le riguardano Proverbi Mi. 3. 
Con S epentica nella terza singolare mascolino e femmi- 
nile per affisso quDI I99N l’anima tua mi benedirà Ge- 
nesi 27. 19. WIN DINT9I Tutto dì lo benedirà Salmi 
72. 13. . 

$s. MISPpA con holem. e, in forma bpp, con patah, n 
MINDUN che talora non si rallegrino II. Samuel 4. 20. Ta- 


lora con 9 muta preceduta da segol, forse per uniformarla alla 
VOCE seguente ; PPP MISTI ed esse superbirono, e fe- 


cero Ezechiel 16. 50. 

Deficiente della }7 finale R#35N }2 s5 Perciocchè così 
erano vestite II. Samuel 15. 18. 

Con dughese alla 3 eufonico | 119 i INN SIP Gli occhi 


mici vedranno in essa Mich. 7. 410. 
Con 4 invece di M (atabismo) MIT 95329 Dalla grate 


sorgeranno Daniel 8. 22. in. luogo di IDPA. 


La terza plurale femminino in forma di terza plurale ma- — 
scolino Una va D'WIND5I E tute le donne renderanno 


onore Ester A. 20. per MINA. 

In forma di seconda plurale mascolino DI 199Pm 
E ll ossa s’ accostarono Ezechiel 37. 7. per MISIPAI. 

9. Le voci di prima persona por e 9pDI sono comuni 
ad ambi i generi; pan è comune alla seconda mascolino 


e alla terza femminino; MIIPIN è comune alla seconda e 
terza plurale femminino. | 

40. Per 4 prefissa, il futuro si converte in passato, per 
lo più imperfetto; talora anco in più che perfetto. Cotale 
“4, precedente le preformative nr è munita di pasa) con se- 
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guente dan nelle dette preformative DUM 3 box 
E Boaz mangiò e bevve Rut. 3. 7. lo) “pxni Ed ella gli | 
disse Gen. 27. 13. IR Sx ION e noi dicemmo al mio 


Signore Genesi 44. 20. 
Il daghese sembra proceda in conseguenza della retro- 
cessione dell’accento tonico, come DII e {INF ec. e come I 
se TI ce T 


per prefissa }A9 MAD. (Parte 1. Cap. 15. 6. d.) 
TIT TT 


Quando la * delle mo è munita di scevà, il che è pro- 
prio nelle forme di conjugazione piel e pual, e nelle voci 
m e mo abbreviature di NR e O, per lo più il da- 


gheso è omesso, ed il scevà è muto ppi Ed essi assotti- 
gliarono Eso. 39. 3. DIR MI E Adamo visse Genesi d. 3. 


La %Y conversiva del futuro in passato, precedente la ca- 
ratteristica N la quale non è suscettibile di daghesc (Parte 
1. Cap. 13. 1.), assume la vocale maggiore analoga camez, come 
1) MORI ed io le dissi Genesi 20. 43. 


Ove la 4, che precede cotale N, fosse munita di patah, 
non avrebbe virtù di essere conversiva RI boo Is 


Io stesso mi caricherò e salverò Isaia 46. 4. 

Oltre le lettere NR prefisse alla voce primitiva per 
indicare il genere il numero e la persona, ha questo tempo 
anco le {339 affisse. 


CAPITOLO XIV. 


Note all’ Imperativo del cal. 


La struttura dell’ Imperativo 999% è perfettamente ana- 


loga a queila del futuro, tranne l’incompetenza delle pre- 
fisse qa, quindi “pd è analogo a pan ec. “pp è ana- | 


logo a S9pPDN; I9PA è analogo a IPPN ce. mp. è 


“ "A 
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analogo a FINPON ec.; se non che, per la combinazione 


di due 3cevà cunsecutivi nel principio della parola, il pri- 
mo in PD e TIPI si converte naturalmente in hireck 


(Part. 2. Cap. 12. 3.) 
2. L’ imperativo essendo analogo al futuro, ha come quello 


la forma Spa, che per maccaf il Dn si converte in camez 
breve DNTOLW Guarda l’ integrità Salmi 57. 37. ed anche la 
forma bpo, particolarmente per be e più spesso per MY gut- 
turale 5 mos passa, e cavalca Salmi 43. È. 


3. Per î3 paragogica, prende quattro diversé conforma- 
zioni: 
4° Di nbpo, come e) mio Ricordami Nehemia 5. 49. 


Straordinariamente con metegh dopo il camez, come TI 
mwDI Guarda l’anima mia Salmi 86. 2. ni 
Per y gutturale map non e vieni, adirati Num. 23. 7 

Con hirech in loco di camez breve, quantunque appar- 
tenga alla forma byo come DISI alia) vendimi oggi Genesi 


23. 54. 
Con daghese alla 33 eufonico np@ DI a IS) Cuarda 


v uscio delle mie labbra Salmi 441. 3. 
2° Di mopp, come ‘299 MI mettiti in vaio innanzi 


ame Job. 53. 3. 
Queste due forme dalla semplice Spa; le due seguenti 


da quella pn. . 
50 Di nbyo, come A) SI Giaciti meco Gen. 59. 7. 
Con, camez breve, quantunque di questa forma MVP 

war accostati alla mia anima Salmi 69. 19. 

Per y gutturale MIPDA PNIIO SIN INI vientene meco: 


in casa, e ristorati I Re. 13. 7. 


. 4 il 
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4° Di nba (in pausa) senza alterazione, salvo che v ac- 


cento è retroceduto mobo mm PIpTaw vIR Signore esau- i 


disci, Signore- perdona Daniel 9. 19. 
Con accento nell’ ultima sillaba WDI INDI Sana l’ ani- 


ma mita Salmi 41. dB. è 
i k. Mpa "pp con hirech, straordinariamente seguito dal 
metegh wav 199 Fate voto e adennie: Salmi 76. 42. 
np DUO Traete e prendete Esodo 12. 21. 

Talora A camez breve IND 199 Siate. grandemente 


. desolati Cersmià 2. 12. sp 0 Regna in su noi Giu- 
dici 9. 10. a 
Con segol, come me at un Scopri la coscia Isaia 47. 2. 


Con scevà camez alla Y quantunque non gutturale NOP 


o) NI Deh indovinami I Samuel 28. 8. 


* 


Per y gutturale Nosn NNVI e scannate il Pesach Esodo 


12. AU. DIND uv mo cad prestamente ire misure 

Gen. 18. 6. ) 
Nota. Nel passato la voce della terza persona plurale, che 

sembra analoga alla presente, è con camez alla 5, perchè 

originario, IMN MAMI e /o scanneranno Esodo 12. 6., ma 
s “T: ’ 

nell’imperativo il punto originale è.il scevà, che si uniforma 

al suono della seguente gutturale (Cap. 12. 7). 


Con scevà segol alla $ gutturale, e per conseguenza con 
segot alla D, come e N Prendeteci Cantica 2. 15. 


Straordinariamente con ion camez alla e segol alla 
5, 0 con pata alla Y) e hirech alla: D, come 19 NITINI e 


prendilo But, o. 15. pa TnY Donatemi Iob. 6. 99. » 


5. Per no di forte pausa divenendo piani, ripren- 
dono, come nel futuro; la primitiva vocale. 


- 


Gramm, Ebr. i I i 
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“pp ‘pp In pausa ‘pp 
np my my 
"yo vp 
mov mae "08 
pou peu 857" 0 


i: 
«Straordinariamente di San 2”, ed in pausa 39m Isaia 
4k. 27. i 
6. MiSpp. E di forma bn con para, DNYI MPDY 
O donne ascoltate Geremia 9. 20. 
Deficiente della 13 finale NWI 3 pp Chiamatemi Marà' 
Rut. 1. 20. a 
Deficiente anco del camcez alla |» come ; NP Chiama- 
telo Esodo 2. 20. "5p MIS ascoltate la mia voce Genesi 


4, 23. 
Deficiente della }, secondo alcuni grammatici, MIMO2 IRIS 
| sa nt: 


Dm nm avo Tremate voi che vivete sicure, spoglie 
Ti® ‘ TI : * 
tevi ignude e cingetevi Isaia 32. 11, per ITIII9 Pa [ta\:5/2) ec. 
i tra: ee Li 
pe | CAPITOLO XV. 


Note ai Participj del Sp. 


A. Nel participio presente INI SISINS, la .voce singolare 
CLI 310 
mascolina ha la munita di Zelem, la Y di zeri; quest’ ul- 
timo nelle altre voci è sottratto in compenso dell’incremento, 
.ed in suo luogo subentra il scevà, che per gutturale si tra- 
sforma in scevà patah, come NImpo, pa, DPI. 1 pri- 
Sia TRI st 


mo, holem non è suscettibile di essere sottratto che prece- 
dente segol (Part. 2. Cap. 12. 1.) ì 


* 
Fal 


d# 4 
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Talora con hirech alla ) in luogo di zeri, come ‘pin MAR 


Tu sostieni Salmi 416. 3. 
Per L una delle YP3 assume pacah, per renderle sensi- 
bili (Part. 4. Cap. 3. 3.) 19. POV) Ma chi mi ascolta Prov. 


1. ZIGSNTINI MODI ma quello che spera nel Signore Salmi 
T e =» ceo li 
810 


Talora può esser resa sensibile da precedente patah, spe- 
— cialmente in stato di connessione nominale, VONO PI A 


colui il quale diftende la terra Salmi 1536. 6. 
Con patah senza gutturale DISp 2Î8 s53 55 che sia una 


nazione perduta di consigli Deut. 32. 28. 
Straordinariamente con } paragogica, e l’incremento com- 
pensato nella quantità tonicg. MOND mapa “N Un forne 


acceso dal fornaio Hosca 7. £. 
Con ied paragogica, come nello infinito ‘op DISO 993n 


taglia il suo sepolcro in un luogo elevato Isara 22 16. 
Così nelle altre forme di coniugazione “puma che ri- 


guarda in basso Salmi 113. 6. "po dn Ivi verso 7. 
TINI facente sodi Ivi verso 9. 
Con 89 di protesi }INN8 venivo) Chiederò grazia al 


mio giudice ‘Job. 9. 1. 
2. Nei verbi i quali hanno la voce primitiva del passato 


in forma di Spa ° di Spa, il participio, o aggettivo ver- 
bale ha la medesima conformazione pun vam br a) i 
NA Perocchè tu non sei un Dio che abbia piacere della em- 
pietà Salmi 5. 5. Jan mp! abia, Ecco io ti ho reso pic- 


colo Obadia verso 2. 
3. Questa voce PD è sempre gronca, per distinguerla 


dai nomi della medesima conformazione che sono piani, e 
perciò cadono con vocale minore sego/, come W radica. 
a “| 


*"h 
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Nei verbi o, sr5, mei quali non esistono nomi piani della 
set 
medesima conformazione del participio, può questa voce di- 


venire piana in stato di connessione con voce monosillaba o 
bissillaba breve ‘9% IM Tn Poi edificò una città Genesi 


k. 17. Noa WU Faciior di miracolo Esodo 15. 11. 
4. DIIpp La caratteristica del plurale è l'incremento DX: 


quella del singolare femminile è l'incremento " ; quella 
T è 

° del plurale femminile è l’ incremento MIT. 

\Talora il zeri non è sottratto in Dusbe desolati Lamen. 


4. 16. 
Nei verbi in cui il Passato è di forma byn, e che com- 
di P 


bina col participio, il zeri della }) non può essere sottratto, 
- ma deve esserlo il precedente camez; ove lo fosse anco il 
zeri; verrebbero a combinarsi due scevà nel principio della 
voce; di PP al plurale noe) DI29PN Che si accostano 
per ministrare Ezechiel 43. 4. 

In significato di sostantivo, -ed in stato di connessione 
con altro nome la B finale sparisce, ed il hirech dell’ ultima 
lettera si trasforma in zeri, eome meglio si vedrà nel Ca 
tolo dei nomi in stato di connessione en IU Quelli che 
abitano in tenebre Salmi 107. 10. | 

5. mpo: Talora senza sottrazione mv) SID M'hanno 


posta guardiana Cantica 1. 6. Similmente nel plurale Dim | 


desolate Dan. 9. 26. 

In quelli che terminano per MN a da due sego/, per 
cui sono di natura piana, | incremento resta così compen- 
sato. Per accento di pausa però il primo segol si converte 


in camez (Part. 1. Cap. 11. 3. d.) DID 09) Igino e la 


terra sta în perpetuo Eccles. 1. 4. 
. Per De) gutturale con due patah invece di due segol, per 


rendere più sensibile la gutturale ILLE ansa Tutta la 
città fugge Geremia 4. 29. p 


wr --- ——r - ——- —_-r —-- 


DEL VERBO PERFETTO 101 
Per forte pausa ‘anco il pacah si cambia in camez (Part. 4. 


Cap. 11. 3. a.) 
Con iod paragogica c l’ accento ritroceduto per compenso 


Pea) INR Che ama il ‘trebbiare Hosea 10. 41. 
Con RARI, alla 5 im luogo dell’ Rolem DIP vpi Ed 


un piede vacillante Prov. 23. 19. Altri tengono che sia della 
firma pua/, altri dell’ /ofal e derivante da 'AL 
Composto colla seconda persona del passato femminile 
DIN °D by MIsv O tu che abiti sopra dia acque 
Geremia BA. 13. i 
6. Nel Participio Passato, la voce pp con camez alla D, 
Y . 


il quale nelle altre voci per compenso è sottratto; percioc- 
thè il sciurech non è soggetto a sottrazione. i 

In stato di connessione anco nella prima voce il camez 
è sottratto Da) PI NI Vicni o benedetto del Signore Gen. 


2. 31. DIP NIN Congiunto cogli idoli Hosea 4. 47. 
nono PW Anparis dial alla battaglia Joel 2. È. 


% Senza sottrazione quantunque in stato di connessione; per 
cul vi si suppone una preposizione sottintesa ein DN 


Coperto con oro Habacuch 2. 19. 
Con hirech (uso arameo) DI Ea Nato in casa Genesi 
17. 27. 
7. DYNPD: ed in stato 0 di connessione %9 Spa £ I riscat- 


tati dal Signore Salmi 4107. 2. ‘- 
Con desinenza straordinaria del plurale (uso siriaco) *pium 


ny e colle natiche scoperte Isaia 20. 4. 
8 NP. Per stato di connessione l’ ultimo camez sì ri- 


stringe in pataà, ‘e la $ si cambia in M, come i nomi fem- 
minili PI roya NITTI Ed ella era maritata Genesi 20. 3. 


Con iod paragogica o» NIDI Cosa rubata di giorno Gen. 
31. 39, 
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CAPITOLO XIV. 


Note alla forma passiva bppi. 


t. Tutte le voci di questa forma di coniugazione, come 
pure -di tutte le altre forme, seguono, relativamente: alle 
prefisse e le affisse caratteristiche dei tempi, l’ andamento 
del cal. 

2. La caratteristica della forma passiva Spoi essendo la 


sillaba 319 prefissa alla voce primitiva (Cap. 3. 3.), cotale 


sillaba non resta mai intera visibile in tutte le parti del verbo; 
nell’ infinito, e nel futuro ed imperativo che dall’ infinito de- 
rivano, sparisce naturalmente la 5 perchè con scevà, e viene 
compensata.da daghese nella seguente; nel futuro sparisce 
pure la }3, cedendo e luogo e vocale alla prefissa caratteri- 
stica del tempo; quindi SpDN infinito ed imperativo sta 
set e 
per IPDIT; e 95° cc. sta per ppm. Nell’ infinito e 
‘ nell’ imperativo non potrebbe sparire anco la }, perciocchè 


in tal caso mancherebbe l’ appoggio al daghese ; nel pass 

e nel Participio sparisce la }] per la sua lenezza, e 9pDI 
sta per IPDIN. : 
3. In tutte le voci del passato, la 3 caratteristica con 
hirech in luogo del scevà naturale alle lettere prefisse (Cap. 12. 
2.), a cagione del seguente scevà, e la 5 per conseguenza 
con scevà muto. Per 5 gutturale, questa con scevà segol, 0 
con scevà semplice e la % con segel ]222 PINI rattenuto nel 


A 
» eespuglio Gen. 22. 13. IP) SI Perciocchéè egli era addolvrato 
I Samuel 20. 34. Òù 

Per incremento finale il scevà composto si scioglie (Cap. 13. 
2. o, IDDNI Si convertirono in verso lui Job. 41. 20. 


DIO OP: Le acque sono state aecumulate Esodo 1%. 8. 
PI SIONI Sy e non fu leale Salmi 78. 8. | 


CI 
"” le = 
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Per pausa ed aecento breve, ripigliano le primitive vocali 
NOP DIN II L’ ala dei pavoni è esultante Job. 39. 13. 
i par vi dei 


Nei verbi quiescenti nell’ ultima, la 3 caratteristica avanti 
D gutturale con pacah, e la 5 con scevà patah, 0 scevà sem- 
plice OP) No) non fu fatto Il Re 23. 22. MANNI np) per- 


chè ti sei celato? Genesi SI. 27. 
Con Aholem alla y in luogo di patah “Ja} VERRI Ed egli 


gli esaudì I Paralipomeni 5. 20. 
4. Nelle voci di terza persona con scevà, anco. alla y. 
. Cioè I9PDI mippI. La terza persona femminile trovasi con 


M invece di f3, come “9 DOIYII e Zor sarà dimenticata 


Isaia 23. 13. 
Con protesi di X, o come altri vuole composto colla pri- 
ma del futuro TIR INNI Ed io rimasi Ezechiel 9. 9. 


Di forma gina, 0 come altri vuole composto col pual, 
093 Ut Sono contaminate di sangue Isaia 59. 3.0 

Composto coll’ hitpael, Dm 3299) Così sarà per loro 
> urgaro Deut. 21. $. per “panII. 


Nota. Nel siriaco, la prefissa y è caratteristica della terza 
persona del futuro, e la sillaba nI spesso nel caldaico sta 


per DA caratteristica del passivo. 


Bb La nell'infinito con camez per seguente non n daghe- 
sciata, la Y con "NY e l’ accento tronco. Costrutto con se- 


guente monosillaba o bisillaba breve, divenendo essa pure 
breve (Part. A. Cap. 410. 4.), il zeri si ristringe in se- 
gol; similmente precedente scevà muto, il che accade per 
‘ affissi di seconda persona; men upab: Dopo che Lot si 


fu separato Genesi 13. 14, queen '/ finchè tu sia distrutto 
Deut. 28. 20. così DINI Int 


Con patah iù Y per È gutturale ed accento breve pal 
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yin PIUN O avrà giurato un giuramento Numeri 30.2. 


Similmente per seguente gutturale con scevà patah, come 


VII INNI DII Furone ordinate nel giorno che tu fosti 


dui Ezech. 28. 13. 

Per 5 una delle leni SPIN (Part. 1. Cap. 4. 10.), toa 
nell'infinito, come nel futuro ed imperativo, la caratteri- 
stica prefissa con zeri DID MENO y Finchè bc non 


fu raccolta Numeri 12. 18. 
6. Talora, per prefi issa o, la }3 caratteristica dell’ infi- 
nito sparisce, ritrocedendo la sua vocale nella prefissa senza 


variare di lezione 115D rap? D’umiliarti avanti a me Esodo 


40. 3. per ngn così DEE, Sn by Swan) E quando egli sarà 


ruinato, il tuo cuore non ne gioisca Prov. 24. 47. per Swanai 


Per prefissa 29 la m non è mai elisa, perciocchè il dugheso 
della 5 non potrebbe supplire alla deficienza di due 3, di 
quella cioè della preposizione aL e di quella caratteristica 


della forma. La vocale di questa 9 prefissa all’ infinito sarà 


il zeri, siccome precedente a lettera lene (Part. 2. Cap. 12.1 > 


In forma perfetta, con la caratteristica 3 splamente ; 


mDo>I nO2ì ‘Perciocchè bramando bramasti Genesi 31. 50. 
Colla caratteristica r] ‘solamente 27 In Come si dis- 


“x 


sipa il fumo Salmi 68. 3. 
| Priva della 3 caratteristica e della radicale mp3 pan? 


Come l’ argento si strugge Ezech. 20-22, 

Secondo alcuno, così pm come NN appartengono ‘alla 
forma Sapori. 

Con holem alla Y in luogo di 3enl, come MIN asse sarà 


data Geremia 38. 3. 
Con N in luogo di 3, come WII VINO Riolo 


sarci io ricercato? Ezech. 14. 3. 
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7. Nel Futuro le lettere 1% con hirecA come al cal. Que- 
sto Rirech è quello stesso della {3 sparita; IN con sego/ per 
la ragione detta nel co (Cap. 13. 1.) Talora anco questa con 


hireeh, come PIUN »958 Io giurerò Genesi 21. 24. 
“hocilinenia per î3 paragogica I9IIND | SEI E mi 


vendicherò dei miei nemici Isala 1. 24. 
La $ con zeri, e per costrutto a voce monosillaba o bis- 
sillaba breve ristretto in scgo/, come 1279 nel quale io 


nacqui Job. 3. 2. 
Il che accade per lo più per 9 conversiva. Con patah ed 
accento tronco, DID INI E giaceva, ed era profonda- 


mente addormentato Jona a, d. 

Per Lù di ymo la Lù stessa o la Y con Dalaa come ‘DIN 
VIEN Io giurerò Genesi 21. 24. yi PANI Fd essendo 
stata rotta ‘la città II Re 25. 4. 

Con pazar alla Y) senza o, gulturale TN PA Sarà la 


terra abbandonata Job. 18. 4. 
Per }3 paragugica MDPIN che per accento piano in pausa 


MIR Day Sarò onorato appresso quelle Il Samuel 6. 22. 
1 stesso accade nelle voci "IPA 19pan pa. 
Con } paragogica senza sottrazione pon ninen t=E 


Quando le fondamenta saranrto ruinate Salmi 11. 3. 
Con sottrazione sN) vd P° in sempiterno fossero 


intagliate nel sasso Job. 19. 24. 
Con accento (ronco anco in pausa No) DIN NPI! 


È per sapienza le camere sono ripiene Dio: 24. 4. 

8 MIIPDN, per bo gutturale con patah, come mpown. 
‘Talora anco senza gutturale “pu ‘nov manbam. PERSI 

toliseano le labbra bugiarde Salmi 34. 49. 


_ 


- 106 GRAMMATICA EBRAICA 


Deficiente della L per la combinazione della servile si- 
mile, e senza il compenso del daghese, come MIDNN ” by 


Saranno portate sopra il lato dalla balia Isaia 60. 4. per 
IDIORA. Così MIN mon Starete voi perciò a bada? 


Rui 1, 3. 
Per altri quest’ ultimo deriva da 113 e non da }3}}, e 


sta per MIMPN. È 
9. L’ imperativo PD, per costrutto, con segol, come 
June Guardati Genesi 31. 24. 


Per gutturale, con patah, come MIVI MIRO Sospira con 


rottura Ezech. 21. 11. | 
Con ;} paragogica i had Giurami Genesi 21. 23. 


datevi ciascuno aa suo compagno Geremia 9. 3. 

Colla presenza della 3 caratteristica ed in forma di pas- 

. sato, come IS3PI 239208 d’ ogni intorno ed accoglietevi Joel. 
Tio 0° . . È 3 
4. 11. 

41. Il participio, o aggettivo verbale IPdI come né 
passato; se non che in questo per distinguerlo vi ha il ca- 
mez invece del parah. In stato di connessione deve però 
| ristringersi in pazad MONDI Ma chi è'leale di spirito 


Prov. 11. 15. 


Con * paragogica m>53 ‘MI Magnifico nella forza Esodo. 


18. 6. 


Con holem alla Y invece di' came 04 YI DINI 


Ed è sigillato coll’ anello del re Ester 8. 8. 
12. D°9PPI nelle altre voci del participio non ‘accade 


sottrazione. 
Per D GULEOPalo DPI Dp) E coi dissimulati Salmi 
26. £. 


inn; enna 
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In stato però di connessione nominale o pronominale il 
eamez è sottratto Dop LARE Gli scacciati di Elam Gerem. 


| 49. 36. bro 393 DImI2DII e gli onorati. d’ infra loro. 


con ceppi di ferro Salmi 149. 8. 


Con daghesc alla *) invece di precedente vocale maggiore 


VIN 91223 Gli onorati della terra Isaia 23. 8. 


CAPITOLO XVII. 


Note alla forma pn. * 


. A. La Bin tutte le voci del passato con hirech. La 
nella terza persona singolare mascolino con zeri, e per mac- 


| chef con segol, come V7UpPI lo schernitore cerca Prov. 14. 


6. Nella terza persona femminile e terza plurale; in cui l’ac- 


cento si è avanzato nell’ ultima, il zeri è sottratto; nelle al- 


tre voci è cambiato in patah in conseguenza del seguente 
scevà muto. Per D) una delle yo, la L stessa con patch, 0 
galla precedente NaD siPki OI Ed egli sciolse il legame 


dei re Job. 12. 18. DyN ne mb Licenziò il popolo 1 Re 


8 66. 
Con patah senza L gulturale E:-4) MIX Egli ha distrutti 


e spezzati Lament. 2. 9. 


Per $) una delle lettere eni SpnAN, la 5 per lo più 
con zeri [9° n, ND Egli ricusò di lasciare andare Esodo 


7.44. avImE1 E faccia il servizio nel nome dell’Eterno 


Deut. 18. 7. 
Talora con hirech RIpo INI Ha maledetto il suo san- 


tuario Lament. 2. 7. DN Savi] Egli divamperà quelli Ma- _ 


--lachia 3. 49. te) wnI Egli gli mentì I Re 13. 18. HI 


IRON Josia tolse via II Re 23. 24. 


x 
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Tutti i “I espiò ,. molti DI3 lavò, e 227 parlò, sono 
con scgol alia: Y. 
2. 199 Opa per scevà talora senza daghesc spa “va 
I quali cercarono Est. 6. 2. MD HERO i Ella non chiese 


nulla Ester 2. 13. 
In pausa IDRI sv per ciocchè hanno commesso adulterio 


Ezech. 23. 37. mopò RON" na Ciò che ella aveva ‘ricolto 


Rut. 2. 17. 
Straordinariamente con camez invece di zeri 339 INNO 


11S3 ha radunato per prezzo di meretrice Michea 1. 7. 
x IT” 


— Perchè indugiano ? Giud. 3. 28. 
Con D geminata per enfasi 9NNAY Tp: I tuoi ter- 
arte et 
rori mi hahno deserto Salmi 88. 17. 
In forma poel unt Ss Non ha messo radica Isaia 40. 24. 
Dio SH /Inondarono acqua Salmi 77. 18. 
. sl 
3. L’ Infinito con patah alla 8, e per conseguenza in tutte 
le altre forme verbali, dei quali l’ infinito è la norma. Per 


nna delle lcni per lo più la 5 con’camez. La 3} con zeri e 
l'accento tronco ; per costrutto con segol per Parlar 


menzogna Geremia 9. 4. 
Similmente per affisso di seconda persona a cagione del 


seguente scevà muto NI N Da quando tu parlavi Esodo 
4. 40. NY 229397) Voi avete parlato vanità Ezech. 13. 8. 
Talora con ieri breve DO*DI DIVI Quando voi 


spiegherete le palme delle vostre mani Isaia 1. 45. 
La una delle wMm con pasa o precedente patah 
TIP (ADI mob Di lasciare andare ciascuno îl suo 


servo Gerem. 54. 10. eb MAR ND DRY Se tu ricusi di 
lasciarlo andare Esodo 7. 27. 
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Privo del daghesc, e -perciò la ® con camez, N72 
j DIRI Come s’ illude un uomo Job. 13. 9. v 


Qualita verbo manca del daghese in tutte le sue-voci, co- 
cetto in RMEh SII Spam Ed Elia li beffauva.I Re 18. 27. 


Con patah alla 5 quantunque precedente unalene NS 
ZI 4 far perdere la speranza al mio cuore Eccles. 2. 20. 

Con holem alla ” invece di zeri ma Sir Egli mi ha 
gastigato Salmi 118. 48. quopan dc; egli benediceva | 
Giosuè 24. 10. 

Con hirech alla B, e holem alla Y come “iO pi) DI a 
Il litigare coll’ Onnipotente egli può reggere ? Job. 59. 42. 

In forma di passato DINI TNI Hai del tutto sdegnato 
II Samuel 42. 14. È 

Con incremento e sottrazione ali Ito 3 Perocchè egli 
è bene salmeggiare Salmi 4147. 4. piovi 991 parlar con 


lui di pace Genesi 37. 4. , 
| Similmente per affisso di seconda persona in stato di pausa 
7722 bor N non potrei io farti onore Numeri 22. 37. 


Con 3 paragogica convertita in M per affisso FTNPISI 
NNO giustificando tu le tue sorelle Ezech. 16. 52. 
bo ae 


4. Nel futuro le ?M° caratteristiche col loro naturale sce- 
và, e l’N con scevà pacah per renderla sensibile, Per }} pa- 
ragogiea sn TOI Jo benedirò il Signore Salmi 34. 2. 


pps n gergo Noi canteremo per la tua salvazione Salmi 


ND. 6. ” 
Con scevà camez in luogo di scevà semplice NI Mopoa 


Deh che io raccolga Rut. 2. 7. | 
Privo di daghesc per scevà SI | MYPIR Procaccerò bene 


Salmi 122. 9. DINP2 IIWWII Noi gii come ciechi 
Isaia 39. 10. 
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Per pausa ITMBONI nin DI Ed io ti PACCO ciò che 


ho vedutd Job. 15. 17. 
Stragrdinariamente con precedente segol in luogo di ca- 


mez noprmumn Riduca' in cenere Salmi 20. 4. 


Per du ristretto il zeri in segol specialmente: per W 
lene in “9, come op NIIIN Deh che il tuo servo parli Gen. 


44, 18. DINATNN” WII Ed Egli cacciò l vomo Gen. 3. 24; 
così pure TON rpm. 


Similmente per affisso di seconda persona si TUIR 


SMP Zo ti ho cinto e tu non mi hai conosciuto Isaia 43. 3. 
ST i 5 
Per accento piano con primitiva zeri MIHINN *9 “uz3n 
: . : Tie: =: ° gta 
Ella ti glorificherà se tu l’ abbracccrai Prov. 4. 8. 
Similmente nell’ hifi? 08 IN Sie Interroga tuo pa- 
Ò ua o Pane 


dre, e te lo dichiarerà Deut. 32. 7. i 
— Straordinariamente con camez breve alla D, e la Y priva 
di daghese MIN NDI MIMO Il seggio della malizia po- 
trebbe egli esserti congiunto ? Salmi 94. 20. i 

Con patah alla Y in luogo di zeri SNXN bi non indu- 
giare Salmi 70. 6. 


Similmente per ù gutturale mom mao I Egi cozzerà tutti 


quanti Deut. 33. 17. 
3. PDA 1ORDÌ pan Per pausa Spomn pio E 


strapperai le mammelle Ezech. 23. 34. riben M9p) n°) 1239 


* Mandate fuori così il maschio come la connia Li 5. I. 
Map! TN Spercranno in te Salmi 145. 15. 


“Siuiiluicnie per. } paragogica MPRI PrapIrA Ed i Loro 
figli vanno saltellando Job 21. 11. 2 pas Dx di vero 


voi parlate giustamente Saimi 58. 2. Con sottrazione del zeri 
atuyrby pmam Parlercie ad Esaù Genesi 32. 20. Privo di 


daghesc per scevi: “91 ipa! Corchisi al re I Re 1. 2. 


ti 
U 
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6. MINPaN Per gutturale e per pausa com patah, come 

mo9pn prom E fanno tintinnio coi loro piedi Isaia 

3. 16. TMORIN vo Quando avranno commesso adulterio Hos. 
4. 13. oliposta col cal pian (Cap. 13. 2.) 

7. L’ imperativo pp: e costrutto, con segol rpm deh 


parla Esodo 44. 2. Talora con patah, e specialmente per o) 
gutturale DN 29PI E accostali Ezech. 37. 17. Con j3 pa- 


ragogica mp aleuir) Va incontro a lui Salmi 17. 453. 

8. 1Ipp pp privo di daghese DI ‘55m Loda, o ani- 
ma mia Salmi 146. 1. x pa Lodate Dio Salmi 150. 4. 
Per pausa eli 1305) Salmeggiate al nostro re Salmi 47. 
7. pin om Faina: i tuoi pioli Isaia B£. 2. 


9. 11 participio con D prefissa munita di scevà, perchè non 


sia aumentata la quantità. In forma di poe/ [INN EL) 


lo supplico al mio giudice Job 9. 1%. (V. Cap. 15. 41) ste 
la 29 prefissa IR Nav) Io lodo Ecclés. 4. 2. Talora per af- 


fisso il zeri si ‘cab in hirech, come DIP Io vi santi- 


fico Levit. 21, 8. 
10. 11 femminile ITIPDO trovasi irregolarmente senza sot-. 


trazione Moppri Absvo Femmina che sperde, ed è sterile 
Esodo 239. 26. Straordinariamente quorna ND Berviva 
il Re I Re 1. 15. NIppI Per affisso il primo soi si con- 
verte in hirech, S il secondo è sottratto; e con sincope per 


la combinazione di que Di come TRY25 Ti turba I Samuel 


41. Per la combinazione del scevà talora sparisce il da- 
ghese, così nel plurale mascélino come’ nelle altre forme 
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UDINE DMSPON Coloro ahe cercano fa tua-aniima Eso- 
do £ 49. i G 1 7 > o ì 


4 


CAPITOLO XVIII. 


Note alla formia Spa. 


‘4. La 5 in tutte le voci di questa forma con chibbuz, 0 
cor camez breve, e per }) una delle YN con Xiolem. La W_ 
con patah, salvo l’ infinito. 

_ 2. Il Passato Ipo la Y) con NaD in tutte le voci, eccetto 


‘ quelle di terza persona dove è sottratto. Trovasi con daghese 
alla lettera lcne preceduto da camez breve o N92 n 


Il bellico non ti fu tagliato Ezech. 16. £. 
3. PD MIPD, © per pausa 95n N 85 close 


rono asciugate Giud. 16. 7. MNSI vp VR Che era ap- 
‘presso cera stata tagliata Giud. 6. 28. Con daghese alla‘ eu- 
fonico aicale paz È forbita acciocchè sfolgort Ezech. 241. 15. 
Con scevà camez in ‘luogo di scevà semplice MN} mnpo è 
stata questa tolta Gen. 2. 23. Composto col Synì secondo 
alcuno DIS Toxaa sono contaminati di sangue Isaia: 39. 3. 
(VV. Cap. iL. 4.) 

- . 3. L’ Infinito “pa con holem alla Ù. Con si bos 


non trovasi mai. ; 
4. Il futuro colle sro e come.al piel. one zeri alla pio 


vece di pacah an “po 99, comè pula portata dall’ “ue 
da un turbine Hosea 13. 5. 

5. 19ppr pon "paA1 per:pausa- mu om I4oro 
fanciulli Ds sbaeuti Hosea 15. 16. mA Dogma 
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E voi sarete consolati in Gerusalemme Isaia 66. 13. Privo di 
daghesc, SNSDA x) Wpon Sarai cercata e non sarai tre- 


vata Ezech. 26. 2. LV’ di manca. 
6. Il Participio con 2) come al piel. La $) sempre con 


, camez ; e per lettera lene TED ND Sparso e divise Ester 
3. $. Con camez breve alla 5 in luogo di chibbuz ssaa ela) 


DINO Gli seudi de’ suoi forti sono tinti di rosso Nahum 2. 
-&. Composto coll’ hicpael VND UA”, Il mio nome è bestem- 


miato Isaia 52. 3. 
7. Trovasi, secondo alcuno, questo participio mancante 
della 29, come npb tolto II Re 2. 10, e n nato Giudici 13. 


8. per po» e Sr Per altri appartengono al passato in 


stato di pausa. Trovasi straordinariamente con }3 paragogica 
preceguta da segol ed accento nell’ultima no>p "8 Si ven- 


nero meno per lui Ezech. 51. 13. 


let 


CAPITOLO XIX. 


Note alla forma hifil. 


4. La caratteristica del kifil nel passato è la f9 con Nhireck 
e la 9 dopo la ” la quale per incremento sillabico sparisce. 
In AMPI ed in IMPII l’ accento è piano per -compen- 
sare l’ incremento, quantunque questo non sia sillabico; e ciò 
perchè il hirech non è soggetto a sottrazione. Trovasi però con 
accento {ronco per seguente voce che incomincia per 1], come 


nospn 99% E faccia la cortina divisoria separazione 
St nce: N 


Esodo 26. 33. Per 5 gutturale con scevà segol, o con scevà 

semplice, c la }} caratteristica con sego/, affine di sfuggire 

Rella prima e seconda persona l’incontro di tre a consecu- 
Gramm, Ebr. < $ 
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tive. SN PP Egli l’ ha fatto profondo e large Isaia 
Cer «re 
30. 35. SIMON DIPN I E il Signore me lla celato TI Re 
4. 27. In forma di infinito x PURI Ed Egli mi porgerà 
l orecchio Salmi 77. 2. Con kireeh alla $ in luogo di patal, 
sembro to l’ ho prestato I Samuel 1. ala con zeri alla 1}, 
TE NIC] 
come DIP sia Perchè hdi tu fatto passare Giosuè 7. 7. 
Pi VAI : 
Con segol per seguente gutturale, ma questa con scevà camez 
invece di scevà segol, IST ANIMI Lasccrei io sl 
mio grasso? Giud. 9. 9. Per altri appartiene all’ hofa/ ed il 
segel della }3 è in luogo del camez, per *M MA. Per altri 
LAZ 
appartiene al cal e la }} è ammirativa. Straordinariamente 
con &, o con NN invece di r7 (uso Etiepico) nba Imbrat- 
tai Isaia 63. 3. nn Io ho insegnato a camminare Hosea 
M. 3. sn 
2. Per 3 conversiva nelle voci di seconda e prima ma- 
scolino singolare, e seconda plurale, in cui l’ accento progre- 
disce nell’ ultima, nei verbi con © gutturale, invece di segol 
e scevà segol viene il patah ed il scevà patah per enfonia, e 
per far meglio sentire le gutturali: NÈ MIDP e fallo stare 
im :=Sr: 

Num. 27. 19. Così MIDP e DNIDPIN MIDP. Con 
protesi di N, come Na MINNITI Ed i fumi si ritireranno 
: I 
Isaia 19. 6. Con sego? alla }} quantunque la 5 uon sia gut- 
- turale avoban N Noi non abbiamo lere fatto oltraggio I 

Samuel 2%. 7. | i 

3. ]AIPDN straordinariamente con ;7 paragogica, come 
mintem ) E lascerete in abbandenò Amos 4. 3. Per altri 
è un eomposto di insbem e nisnen. 

4. L’ Infinito con }} caratteristica mossa da patah, per di- 
stinguerlo dal passato che ha il hirech, e la © con scevà mu- 


to; per gutturale con scevà patah. Nel participio e nel 
futuro la 3 sparisce, e la sua vocale retrocede alla caratte- 
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ristica prefissa del’ tempo; così po sta per “pom. e 
pod per PIT. La p nell’ infinito per lo più con zeri 
na) DIST Camminare in umiltà Michea 6. 8. Anco con 
livel, e specialmente con prefissa Srna MON popo) 
Spe Scemando la Efah, ed ERO i peso Amos $. ". 
i “in seguito del zeri, come o, PRIPN PIPA Carican- 


do lo caricherai Deut. 13. 14. Con pura costante anco per 
pausa 335) DID RE E l’insistere è come idolatria e 


Passando « e salvando Isaia 31. 3. DN TRO Deorarni la 


sua ira Prov. 49. 44. Talora per prefissa la $] viene elisa, 


ed il suo punto vocale retrocede naturalmente nella prefissa 
stessa “ey nSan ta Quando tu avrai finito di levare la 


decime Deut. 26, 12. per “yy (Per altri è infinito del 
pie e sta per n); on DIN vpa per traghes> 
tare la famiglia del re II Samuel 19. 18. per 3915; 
così imbo Quando menò in cattività Gerem. 27. 20. per 
inoamo. Con N invece di {7}, come 9137 DION Parlando 


ogni” mattina Gerem. 23. 3. 


3. Il futuro con patah alle mor per r7 caratteristica spa- 
rita. La 3? con hirech, talora con zeri spezialmente per 1 


conversiva oi bon E Dio separò Genesi 41. 4. Per ù 


una delle 73} con paraf alla medesima, o precedente alla 
medesima; il quale patah è costante anche in pausa Pur ai 


E chi condannerà lob. 56. 29. DANN monba E non fac- 
ciavi sperare Isaia 36. 18. Dr sk VIN "n MIA In luogo 


di David suo padre, e prosperò I Paralipo 99, 25. Quelli che 
cadono per zeri, al costrutto con segol, come CORPI: » 
Se alcuno farà pascolare Esodo 22. 4. © © 


SULA 


A dI 
MASETTI ame 


ee ri ai pia 


e e © gm ee TT 


Li 
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6. her incremento finale quantunque non sillabico l’ac-, 
cento è breve per compensare l’ incremento; perciocchè il 
hirech non è suscettibile di essere sottratto va TPAON 


Io mi nasconderò la faccia Deut. 32. 20. Così TPPpN vrpo! 
pon. Straordinariamente con sottrazione NON DI IPIM 


Ed inseguirono anch’ essi I Samuel 44. 22. Con 73 caratteri- 
stica espressa (nei libri caldaici) pun 2% NON) Ea 


egli abbasserà tre re Daniel 7. 24. 
7. L’imperativo con zeri c per costrutto eon segnl, co- 


me vo Sopn Adunami Deut. 4. 10. Con patah, come 99 'nlaFin: 


Fa scendere, 0 o Signore Joel 4. 11. Similmente per o) guttu- 
rale nas ny Sali, e prospera I Re 22. 45. Per incre- 


mento finale “n MERA Attendi al mio grido Salmi 17. 1. 


Trovasi con accento lungo per eufonia RI msn Deh! pro- 


spera Salmi 118. 25. 
8. Il Participio è senza sottrazione. Trovasi però VR 


eno DN Che voi fate sognare Geremia 29. 8. per 
ombnta. Per altri appartiene al piel, e sta per Dono. 
Con sincope della NY, come WDI ni3:79) E tormenteranno 
VP anima Levit. 26. 16. per Nimvmo. Composto di masco- 
lino e di femminino N p mao Mi conforta nel cor- 


doglio Gerem. 8. 18. Per altri è un nome coll’ affisso, cioé 
il mio cordoglio. 


‘ CAPITOLO XX. 


Note alla forma hofal. 


i 


A. La m caratteristica di questa forma con camez breve 
o con chibbua; la quale 73 sparisce nel futuro e nel parti- 
cipio, cedendo il suo luogo e Ja sua vocale alla caratteristica 
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del tempe. La $} con pazch, ed all'infinito con zeri. La 5 
gutturale, invece del scevà semplice, ha il scevà camez in 
analogia del VP dreve della prefissa. , 

2. Al passato IpDA trovasi, in 5 gutturale, con scevà sem- 
plice invece del composto %y RM Si sono volti centro 
a me Job. 30. 15. Al femminile per pausa TIM vox 


fo mi empierò, ella è desolata Ezech. 26. 2. Conforto colla 
hitpael, come sembra, per il daghesc alla D, come 30 VIN 


È ingrassata di grasso Isaia 34. 6. 
si L’ Infinito per 5 gutturale 19M 2A Distruggendo 


si sono distrutti II Re 3, 23. Con scevà sémpiico sb ILaADL) 
nomen Nè fosti fasciata di fasce Ezech. 46. 4. Con j para- 
gogica MII a: Scendi per esser fatta giacere Ezech. 
52. 19. Composto coll’ hitpael D339N MOR Dopo che sarà. 


stata lavata Levit. 13, 53. e 
4. Con prefissa Dos, in questa forma, manca. 
3. Il futuro colle jDIR mosse da camez breve; Pa 


de Ipo. Per © gutturale nop. Sia fatto stare vivo 
Levit. 46. 10. “IDO SIPDN ÎPpDy per pausa DISbmy 
1399 Ed i lore uccisi saran gettati via Isaia 34. 3. 

6. Li 2 del participio mossa da camez breve; “pon per 
IRPI. Con hirech alla mem e patah alla ain NOW? js 
Così sformato Isaia 52. 44. Per 5 gutturale Opa i mo Fu 
fermo 1 Re 22. 35. DIIAND NODI Attaccati al trono IL Pa<o 
ralipo 9. 18. DISIND D'"y 7in3 Fra le città deserte Ezech. 
29. 12. Con M deu MIRPL ch che erano ai canti Ezech. 
46, 22. 
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CAPITOLO XXI. 


Note alla forma hitpdel. 


f. La caratteristica della forma hitpael è la sillaba ni 


prefissa alla voce radicale. La 1 nel futuro e nel participio 
sparisce naturalmente per cedere il luogo e la vocale alla 
caratteristica prefissa del tempo; “pan: sta per PET, è 
IPONI per SPpanvIiA. La Bocon patah seguita da daghese 
alla #; e se questa è una delle leni ‘YYN, la D con camez 
lungo, la W con zeri. 

2. Nel nostro verbo apdello, quantunque da noi sia stato 
registrato regolarmente, pure tutte le voci che di questo 
verbo abbiamo, mancano del daghese alla }}, e però la D è 
con camez lungo. 

3. Il Passato con zeri alla $?, e per costrutto con segol; 


come ni-qyann Noè camminava Gencsi 6. 9. Con patak 
vb N 33yNm e prendi il tuo diletto nel Signore Salmi 37. 


h. con X invece di }} (uso aramaico) S2NNR }? gii, 
=. dopo di eiò s’ unì II Paralip. 20. 33. 
4. SMP Trovasi con hireeh alla $) invece di patah, 


come “RUN ‘nam Ed io mi magnificherò, e mi 


santificherò Ezech. 58. 25, 
5. IPB Per pausa PIENI SII LX, Chi ha dell’oro? 


Ed essi se lo spiccarone Esodo 32. 24., non PIENI. Con 


camez breve alla 33, secondo alcuni perchè è composto col- 
. Vhofal; 19921 PEN] Furon passati a rassegna, e prov- 


veduti di vitto 1 Re 20. 27. Composto col pual nigiann 
vyanm e saranno storditi, e smanieranno Gerem. 23. Je 
Composto col néfal “Ne PI) Così sarà per lora apurgat 
Deut. 24. 8: (V. Cap. 14. 4.) 
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Nota: Questi ultimi tre esempi, alcuni li fanno derivare 
da tre diverse forme di coniugazione. | 

6. L’ Infinito “pan con zeri alla tà per costrutto con 
segol. 


7. Il futuro è “pens ec.; per costrutto wapan 
L’ uomo va Salmi 39. 7. Similmente per 9 conversiva DPENAI 


IMI Zd il suo spirito ne fu agitato Daniel 2. 1. O con pa- 
tah, che per pausa si cambia in camez ISBN P PR 


nel quale io mi glorificherò Isaia 40. 3. con “ paragogica 
SYIPI MMONMINI E mi sono riguardato’ dalla ‘mia iniquità 
ea E; 


Il Samuel 22. 24. 
8. pan. Privo di daghese per scevà DIEUDI ame. 


E le generazioni furon rescritte per le loro famiglie Num. 
4. 18. Con Î paragogica piaz0m vanno attorno Salmi 12, 9.; 


per pausa NYNDNI rl DIWIII Che si appressavano al- 
#° Eterno si santificarono Esodo 19. 22. 

9. PENA E con Ì paragogica Ppannn No n‘ E fino 
a quando andrai aggirandoti? Gerem. 31. 22. 

10. MINPENN con zeri, 0 con patah map gnn verranno 


. 


meno Amos 8, 13. 

Con sincope della }) caratteristica. SEN Ti mostri ri- 
troso II Samuel 22. 27. La radice di benn è Son, e sta per 
vanno, ma la combinazione di tre n di seguito ne ha 


fatta sparire una compensata da daghesc. Il suo signifi- 
cato è come quello di la) ; anzi per alcunò sta per Snenn, | 
come è nel luogo parallelo del salmo 48. 27. : 

11. Con sego! alla 5 invece di camez; e questo sego? alla D 
in luogo di patah 0 camez per cagione della gutturale seguente 
munita di camee in stato di furte pausa, e ciò per sfuggire 
l’asprezza di due 4 consécutive DNINNI E mi sono conso- 


leto Salmi 449. 82. DMI IAP by Egli si pewirà per è 
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suoi servi Deut. 92. 36.. 19MINN DIMIN mito) Per le 


vostre tribù paterne prenderete possesso Num. 33. BE. 
42. L’ imperativo IRE: questa voce è comune a quella 


dell infinito e a quella di terza persona maschile del passato. 
Per costrutto con segol NIT99PNN Deh scommetti Isaia 56. 


8. Con {3 paragogica e pausa | NV 255 Arrestati davanti 


a me Job. 33. È. iSpann ‘pan. Per pausa pwin Dil 
NYAPNIT pra E Giosuè disse al popolo santificatevi osi 
d. 5, wenn a)” Voltolati nella polvere Mica 4. 10. 

13. I participio IMIPPND IPaND E senza compenso 
MINO NI Or ella 8° infingeva d’ essere un’ altra I. Re 


14. 5. ‘Composto col participio del pual, e colla sincope delia 
M caratteristica VND spot) IL mio nome è bestemmiato Isaia 
e ea 


52. 3. (V. Cap. 18. 6.) * 

44. Siccome la M, quando è liquida in fine di voce ced 
in sillaba mista, ha un suono lene sibilante quasi come 
la proferiscono glà Ebrei polacchi e tedeschi, perciò se 
in questa forma di coniugazione in cui la. MM caratteri- 
stica è sempre liquida, si combina a contatto consecutivo 


con una delle sibilanti UD, per ovviare l’ asprezza di ‘ 


duc sibilanti consecutive, si pospone la / caratteristica alla 


E, la quale perciò diviene essa liquida in vece sua; e da, 


“pw e bo, si forma DI RNUA La mia anima si versa 
Iob 30. 16. Ubinpo Ty Tu è innalzi Esodo 9. 417. per 
qJeUnn bon; ; se per tale trasposizione viene a combi- 


narsi con 5 della sua stessa famiglia MO", la trasposizione non 
può aver luogo, perchè s’ incorrerebbe in altra diversa asprez- 


za DISTII ROOT E andate attorno per le chiusure 


Gerem. 49. 3. Siccome poi il suono della 7 si accosta a quello 
della 9, e quello della * alla 8, perciò nel caso che la 
trasposizione venisse a combinarsi con 5 in f, si cambia la 
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in 9; s@&la 5 fosse in s, si cambia in to, come PAID 
Voi vi eravate preparati Daniel 2. 9. per PMI; così 
TMONI 9 Ed andarono e si finsero messi Giosuè 9. 4. per 
vpemo. Siffatta figura e cambiamento è frequente nel dialetto 


rabbinico e caldaico ; anzi il primo esempio è tratto dal cal- 
daico, perchè manca DERLOURRICO, così MINI, jb MON 1 PRESO 


315. 


15. Per 5 analoga, cioè della medesima famiglia mobo. 
accade naturalmente la figura sincope; per cui viene elisa la M 
caratteristica, compensata con daghesc alla 5 analoga JUN 


9279 pira Ed egli udiva la voce che parlava Num. 7. 
89. per 3390; così NODI o) Non contaminisi Lev. 24. 4. per 
NODI; così MAN DAME maravigliatevi, siate stupiti Haba- 
cuel. 8. per‘ MONO: così imabo NWINI Ed il suo regno sarà 
esaltato Numeri 24 7. per NtinnI. Con seno alla 5 per se- 
guente gutturale còn camez in pausa TITTI E siano puri 
Num. 8. 7. per man senza sincope Dpemno picchia- 


vano Giudici 49. 22. Talora anco senza l’ analogia della mede- | 
sima famiglia NWI» PINI Mon L’ odio si cuopre con in- 


ganno Prov. 26. 26. per MONA: così 19M sno Lavatevi 
siate puri Isaia 4. 16. per 199. 


+: PARTE TERZA. 


DEI VERBI IMPERFETTI. 


CAPITOLO I. 
Dei verbi quien in ND al cal. 
TEMPO PASSATO. 
‘mbar ecc. 
i | INFINITO. . 
De e per costrutto Saxn vax5 TINI DINI. 


TeMPo FuTtUuRO. 


Maschile Comune Femminile 
box | 
9axn I *axn 
San | vaxh 

ba 
sSaino mbaxn 
Tan I mvaxh 


» IMPERATIVO. 
MN ecc. 
“ PARTICIPIO PRESENTE. 


| bor ecc. 
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PARTICIPIO PASSATO. © 


Dink ecc. 
e 

2. È nella natura e proprietà dei verbi imperfetti per' 
quiescenza, di rimanere muta ed anco sparire la loro lettera 
quiescente, la quale ordinariamente viene compensata da pre- 
cedente vocale maggiore; mentre nei verbi imperfetti per de- 
ficienza di qualche consonante, il compenso si effettua ‘per 
il daghesc nella seguente se è munita di vocale; il che fa 
ben distinguere l’ una classe dall’ altra. 
| °°‘ Tutte le voci nella forma ca? seguono l’ agtdamento pre- 
ciso. dei perfetti, senza che sia indicata la quiescenza del- 
l’ N, aderendo però alle leggi della 5 gutturale (Part. 2. Cap. 
14. cc.) Al futuro però in cinque soli verbi, quali sono .il 
nostro verbo modello, DX disse, IN perì, MIN aderì, NDR 
cosse pane, l’X è muta in seguito delle sno mor mosse 
da kolem; nella prima persona sparisce ancora per la combi- 
nazione dell’altra Y caratteristica, e D& sta per NR. In 
alcuni verbi l’ X talora è quiescente, talora è mobile MN, 


ce ma, prenderà. x 


4. sE infinito al costrutto con sceva segol alla D; ma quan- 
do l’ accento è protratto in avanti, piglia scevà pata (Part. 2. 
Cap. 19. 2.) NN vana quando il fuoco consumò: Numeri 


26. 10; così sata Gen 3. 11. così Joe e IVaR. Nel 
verbo IDR per ù prefissa, I’ X resta muta, e la prefissa la 


con zeri, a maggior semplicità, e per la grande frequenza di 
questa forma verbale “bxb IMSS" A Moisè dicendo Nu- 
meri 3. 3. | 

8. Il futuro box con patah all'ultima, quantunqye sia ver- 


bo attivo (Part. 2. Cap. 13. 3.);-in alcuni con Aolem, ma sono 
coniugati in forma perfetta, come sm moR Too /nsi è 


dierà, cingerà, radunerà. La prima persona con j] paragogica 


£ 
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man ed io mangerò Genes. 27. 25. Con 4 intrusa per con- 
seguenza ‘del Xolem DIISIN by ITISINI E costituì sopra i 


magazzini Nehemia 13. 13. Per altri appartiene al hill, e sta 
per ITPSINI (uso caldaico); per pausa con zeri o) MINI 


monia e recami ch'io mangerò Genes. 27. 4. Similniente 


daxn saxn ax che per pausa baxn ec. Trovasi con 


i elisa ms ws Che ti hanno nominato Salmi 439. 20. 


nh Minpii Dice ad Amasah, IF Samuel 19. 14. 
"I ET 
_Nel verba: disse le forme ONN NON) NS per 


Y conversiva l’accento retrocede, ed il pata” si converte in 


segol, cioè DONN DONI) DON, eccetto uno topxm 
ed ella gli dice Dia: 7. 45. Per pausa, così nel verbo bar 
come in DX, con patah, perchè la loro vocale originaria è 
il zeri. L’accento loro è lungo, eccetto tutti i DONI 
di Giobbe quando succedono alle voci jus 0) MO, che 
hanno I’ accento breve. Talora con zeri anco in pausa 195 
928) 70 (0°) Noi possiamo mangiare del frutto degli alberi 
del giardino Gen. 3. 2. IRXN IDR Ella dice le sue pa- 


role Prov. 4. 21. Straordinariamente per affisso trovasi con 

scevà alla N di MN; e con camez breve alla 5, senza però 

produrre nessuna variazione nella lezione YN YTIINN Un fuoco 
Ì OLD 


lo divorerà Job 20. 26. Il futuro non segue come negli altri 
verbi la norma dell’ infinito, perciocchè essendo mosse le 
mx con holem affine d’ indicare la quiescenza della 5, ove 
fosse mossa anco la $ col Rolem, ne resulterebbe cacofonia. 
In forma perfetta con zeri alla 5, e le *M°NX con scevà 
ma I9ORN Amerete la semplicità. Prover. 1. 22. Per altri 


afiarticne alla forma piel. 
‘6. Il verbo 2 amò talora con N mobile per zeri, come 


Cal 
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i quiescenti in “5, talora regolare con holem, come S9AN TR 


SMR. Jo amo quelli che mi amano. Prov. 8. 17. 5a 
ki): 
3PyYNN Ed io ho amato Jacob. Malach 4. 2. Da Six andò 


trovasi bot con zeri alla prefissa come nei quiescenti in 5, co- 
me “in 2 perchè trascorri Gerem. 2. 36; così nel verbo lab; 


indugiò: OY ” INNI ed ho indugiato fino ad ora Genes. 52. 
5. Nel verbo APX ravcole)i quantunque per lo più sia coniu- 
gato in forma dei perfetti, trovasi ifnperfetto yin NaDk 


Io raccoglierò la zoppa Michea 4. 6; e con elîsione dell N 
come DON aie)a) Raccoglierai il loro spirito Salmi 104. 29. 
"I “y pon Or David adunò di nuovo Il Samuel 6. 1. 
Trovasi MUMNI ole, pei; Mi ha rotto il cuore, ed io 
sono dolente Salmi 69. 241. Alcuni lo derivano da WIN, 
altri da ts. Da bsx trovasi con camez alla preforma- 
tiva, ed N muta 9A | Ssgn e mise da parte dello spi- 
rito Num. ii. 25. Da MR trovasi anco IN PD ” mar. 


Poi Joab colla mano destra prese. II Samuel 20. 9. Al nifal - 
segue l’ andamento dei perfetti con 5 gutturale 223 INI 


rattenuto nel cespuglio Genes 22. 13. Con N muta 9TINII 
1: 
DI9N3 Abbiano la loro possessione fra voi. Num. 32. 50. 


7. Le altre forme di coniugazione pure seguono l’ anda- 
mento dei perfetti, colla sola differenza risultante dalla.© gut- 


turale. Trovasi però da ‘99N al picel JU2N1 ed io ti ho di-  . 
SET alla d 


strutto Ezech. 28. 16. per “panni. Con zeri alla 5 in luogo 
di patah Na INN Amate la semplicità Prov. A. 22. Per 


altri appartiene all’Aifi, per altri al cal. All’ Rifil trovasi defi- 
ciente della ©, come Um x Nè vi pianterà padiglione Isaia 


43. 20. per Upi, nel quale, come vedesi, la * è con pataà, 


/ 
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e così distinguesi da bm “2 Quando risplendeva Iob SI. 26 


in cui la ® ha il camez perchè da ton. Secondo alcuno anco 
ps IMI Samuel 15. 3. deriva da 2 nella forma hifi, 
e significa e ese agguato nella valle; così da nb; trovasi 
“pian ta) nm Ma tardò oltre al tempo II Samuel 20. 3d.; e 
da IN per caldainino "y ITMIR Io distruggerò la città Ge- 
rem. #6. 8. Da bag pure per caldaismo Lusi ma ORI 
E lo feci mangiare comodamente Hosea 41. 4; per altri boot 
è nome, RI è verbo, e traducesi e gli porsi il cibo. Da NR 
cinse ban Mo E tu mi haî cinto di prodezza Il Samuel 
22: 40. per ‘Nm. Secondo altri del pie/, per MNNNI. Da 
N al participio ed al futuro alte "pv. Ascolta falsità Prov. 
17. 4 DINI » IR. Io ho porto orecchio alle vostre 
considerazioni lob. 52, 11., per UND e INN. Da max impa- 
rare uni; NIDTID 090. Ci ammaestri sopra le bestie Iob. 
35. 41. per ven: 0, dal piel per sapo 


” LEZIONE Il. | 
Dei verbi quiescenti in ® D al Ip. 
TEMPO PASSATO. 

NI ecc. 


INFINITO. 


Su per costrutto may, e con prefissa Nya, mapa 
nd, nav. 


- DEI VERBI IMPERFETTI 127 


‘ 


TeMmPo Futuro. Li 
Haschile ” Comune Femminile 
SER | 
Den. en 
Su 2YUN 
YI n 
19Yn ! mIsen 
IMPERATIYO | 
ni I e; | 
IU ago 


PARTICIPIO PRESENTE. 


su ecc. 


PARTICIPIO PASSATO. 


A ecc. 


2. In questa forma di conjugazione il passato ed ì participj 
sono come i perfetti; negli altri tempi e nelle altre forme 
di conjugazione, la 55 naturalmente sparisce, siccome priva 
di vocale, e perciò munita di scevà. Con lettera preformativa, 
la 5 deficiente è supplita da precedente vocale maggiore. 
Alcuni verbi in 95 come 23 stare 2399 porre pS stender 


sotto INS ardere appartengono alla classe dei deficienti, e al- 
l’Aifl si fa 3° sn pen Msn, e la “5 è compensata 
da daghesc. 
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3. Il passato an trovasi deficiente della 5, come ‘MIwI 
ti DI3I Ed io abiterò nella casa del Signore Salmi 23. 6. 
per ‘NU; così IND “9 era molto calato: Giudici 19. 141. per 
79. TA terza persona plurale anco con j paragogica pP* 
uni hanno sparso un basso lamento : Isaia 26 16. per ipso, 
Con scevà segol alla $} gutturale» e conseguente segol alla D, 
come DR Nn m’ ha concepito mia madre Salmi BI. 7. 

4. Il verbo D andò, mancando in questa forma del pas- 
sato e dei participj, fa uso del'suo sinonimo gn che è 
perfetto. 


5. L’ infinito per costrutto con dio segol come i deficienti 
in Sb. Per ba gutturale con due para, come VON2 pon 


Acciocchè si conosca nella terra. Salmi 67. 5. Per affisso il pri- 
mo segol si converte in hirech, il secondo è sottratto come nei 


nomi di forma Spa, come TMI Navi Quando tu stai. 


in casa Deut. 41. 19. Talora col primo segol permanente 
NN n25 Quando tu camminavi dietro a me: Gerem. 


2.2. Mancante della Do) per la combinazione di altra omogonea 
nb mon Gravida per partorire I Samuel 4. 419. per mob. 


Per altri stà per. near da 5» urlò. Quando è costrutto con 

altro tempo. del verbo segue l'andamento perfetto SIM un: 

Certo scendemmo Genesi 45. 20, 359% III Egli mi ricon- 
ee; T 


durrà MI Samuel 15. 8. Per altri appartiene al verbo Sit col tra- 
"poxo della $ alla ©. Con affisso ww spogliarci Giud. 44, 15. 


‘"\pî fondai Giob. 38. 4. In forma perfetta e con /N\ paragogica 
nyo: wi finchè furono asciutte Genesi 8. 7. n55: ‘nbap 
da non potere Num. 14. 16. Deficiente della D, tane >> ‘pp? 
San bi Io so che certo tutto puoi Job. 42. 2, per bar Per 


ua LE 
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altri ba è aggettivo, e traducono che tutto cu. puoi. on n° 
paragogica sube) PN n2) ma non v'è. forza di partorire 
Isaia 37. 3. Con sottrazione del primo zeri alpe] TO 


Di discendere in Egitto Genesi 46. 3. Con * muta per ne 
fissa (gi: vio E per fondar la terra Isaia BI. 16. Con 


deghesc alla 9, come Ni DISPO dna. Incominciurono 
ad accumulare i mucchi II. Paralip. 54. 7. 
6. Hl futuro SUN ec. per SUR, le JM con zeri per 


la * sottintesa. La prima persona singolare e plurale con 
n° paragogica NI TIR Ora io discenderò Genesi 18. 


21. Con ® espressa re mIa Io . si spogliato Mich. 
A. 8. Per pausa mob nyo) partiamo ed andiamcene © 
Genesi 353. 12. Similmente NIYN Tae SUN per pausa” 
19 MD el) sedete qua, d essi ora Rut. 4. 2. 
con Î paragogica PID NNII Da questo voi cnnescerete, 
Numeri 16. 28. 2UI 5UN Sua per apocope, il che ac- 
cade per lo più in senso mandativo, e mediante % conver- 
siva, il zeri della %? si cambia in sego! NI29) Del stia: 
Genesi 44. 53. DPPIDYM Or lucob abitò. Genesi 37. 1. 


Per pausa con patah cd iccenio lungo. Generalmente nelle voci. 
che in origine cadonovin zeri, per pausa questo si converte 
in patah Tn DI a) DX I E si accese lo sdegno del 


Signore- contro di essi, e sc ne nda Numeri 12. 9. Con zert , 
quantunque in pausa 3un alal Ed egli si accostò e si (0 sa 


a sedere. Rut. £. 4: si pro appartiene a questa 
classe DUAN Non sarà desolata Genesi 47. 19; per altri 


da DO; per altri da DUN, c per DUNN. Appartiene Le 


ai quiescenti in no) ed alla forma cal, o al deficienti in 5 
alla forma Hifil, e nona questa classe come alcuno vuole 
Gramm, EÉbr. 9 
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TIR Sg S3 perciocchè Iddio gli strapperà tob, 27.8. Con 


satali alla Pe particolarmente per b lene- PI NDS A che 
conoscerò io? Genesi 15. 8. pn jp Che talora non si di- 
velga Gerem. 6. 8. 9 NS Non sarà ristretto Prov. 4.12. 
Con } paragogica VIN e noî conosceremo Isaia 41. 22. E 
per pausa TW A taleli Da principio e noi conosceremo 
Isaia 41. 26. Forse appartiene a questa forma PAID 11233) 
pn E le alte cose conosce da da Salmi ‘138. 6. Per al- 
tri appartiene alla forma piel o hifîl. Di forma paol sb 55 
WIN Che non sarò svergognnto Isaia 50. 7. was o, Non 
sieno iveRadonate Sani 23. 3. Per altri da Wj9. E da NN, 


53» MINI Noi vi compiaceremo- Genes. 34. 15. 35 INN 


Essi ci compiaceranno Genes. 34. .22; per altri da MIN. Da 
WS che è di forma paef, si trova con * espressa dopo hizeck 
SET 


VIN VPI Io sono secco come l’ erba Salmi 102. 12. Un 


Yan del tutto si seccherà Zaccheria 11. 47. bm WIN 


Ed il torrente sì seccò I Re 47. 7. Trovasi anco di forma 
paol 19po vin E la vena di esso sarà asciutta Hosea 13. 


d 45. Alcuni verbi hanno le 99" con hirech e ® espressa muta, 
e la y con pasal VANI MMI IYUNI Come prima ed io 


mi \svegliai Gene. 41. 21. min Nom E la fanciulla 
piacque Ester 2. 9. UN INN Quello possederemo Giud. 
UM. 24. Per n paragogica ab), Tw ISP Ti consiglierò 


essendo il mio occhio sopra te Salmi 32. 8. UO TE Conz 
quistiamoci Salmi 85. 13; e per pausa Mana) m3SY PI 


Io mi sono coricato ed ho dormito Salmi 5, 6. Per apocope 
i mi TR Noè si svegliò Genesi 9. 24. Di questa classe e forma 


4 
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è pure ININI DENSI E /u posto nel cataletto Genesi 80 26. 
tt DO {i l 

Per caratteristica * talora la % radicale è sottintesa, "e. talora 

espressa D'PI IDyn Ed i giovani si stancheranno Isaia 40. 


30. nun i Egli non si stanca Isaia 40. 28. Alcuni verbi 
posseggono ambe, le forme DANN Dinu 07) IM ed ha 
arso “fino al luogo più basso sotterra, Deut. 32. 22. dpi IUPA 


Arderà un incendio Isaia 10. 16. Altri hanno la forma quie- 
scente e la dia deficiente DIA CO) IS e il Signor 


Iddio formò Gen. ta. 7. IT nispas e lo formò con mait- 
telli Isaia 44, 12. MN “9 Tpy e îl sangue della ferita colò 
I Re 22, 35. TINA by toÙ | PDS E versò dell’ olio verso 


la sommità di essa» Gene. 28. 18. Con segol pér seguente gut- 
turale in scevà segol RE MMI e le pecore entravano in 
eo 


calore Genesi 30. 39. Coi caratteri d’ambo i sessi (arabismo) 
Ning” IN22 MIDO Ed entravano in calore quando veni- 


vano a bere Genes: 30. 38. NiSSO MIU E le vacche si 
addirizzarono I Samuel 6. 12. Nel verbo 53 potè, le |P 
— SOno mosse da sciurech di in stato di hofal baia NI Ed 


io non ho potuto Gerem. 20. 9. 119599 sana tu non po- 
trai stornarla Isaia 47. 11. - 
7. L’Imperativo 2 con zeri come ai de ficienti in 55, 


che per costrutto è con segol DU SRI e dimora. quivi Genes. 
35. 1; 0 con patah Dy» ps Versa al popolo II Re 4. 4. 
Ne] verbo vw si rana tutte e due le forme va my 
“Sali e conquista Deut 4. 21. ap] Spam Comincia a prender 


possesso Deut. 2. 24. In forma perfetta e con n° paragogica 
Ne DIM DI Possedi all’ occidente ed a caso Deut. 


93, 2, Straordinariamente con }7 paragogica preceduta da segol 


4 
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ny9 2 Così conosci Prov. 24. 14. Negli altri casi sempre 


preceduta da camez VAR no Vieni con noi Numer. 10. 29. 
Per pausa N95) FO Affrettati e vieni I Samuel 23. 27. 
Con to Tamaonità sottintesa NN NI UE Pel vieni meco 
Num. 23. 413. In mm diede, l’ imperativo è +91), che per Ca 
paragogica dicesi MIA coll’ accento breve ; una sola vali 
accento lungo per <cpuenio gutturale UAN 099) Dam- 


mi la mia moglie Gen. 29. 24. Il suo plurale iasdolino è si- 
milmente 33979, ma trovasi pure con zeri 397 1208 umano 
T ch) =: 


il porgete Hosca 4. 18. | 
8. Il participio ba \!9a) e n>w composto colla seconda sin- 


zolare femminile del passato 3952 NI» dimora nel libano 
Gerem. 22. 23. }3 F m9om E partorirai un figlio Gen. 46. 14. 
Secondo altri ambo appartengono all’ Rifil, o al poel. 


* 


CAPITOLO HI.  - 
Dei quiescenti in 5 alla forma nifal. 
TEMPO PASSATO. 


1. Maschile Comune ì Femminile 


SAU fui abitato 
nova (o Rae 
DUI MIUN 
III 
DNIPNI  jaown 


IS 
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INFINITO. 


UN e con preftssa 3Yma ec. ec. _ 


i Tempo FuTURO. 
Maschile bi Comune. Femminile 
Pn "gn 

3” Spain 
125 I 

SRI I STRA 

Un. Mem 
IMPERATIVO. 

Ser. DAR 

IRCRA mam 
PARTICIPIO. 

sui magia o mapa. 

DIN ISU 


2. In tutte le voci di questa forma la 35 è cambiata in % 
sua omogenea (Parte 1. Cap. 4. 9.) Nel passato e nel participio. 
con holem, e qualche volta la $ è sottintesa. Nell’ infinito, fu- 
.turo, imperativo è mobile con camez regolare; perciocchè 
deve contenere .il daghesc indizio della deficiente 3 caratte- 
ristica della forma. Il passato US) per 23, e questo per 


HI. Alcuni Grammatiei pensano che que verbi *b in cui 


apparisce, in certe forme, la 9, fossero originariamente in - 
#5; in arabo vi sono verbi "5 e 35. L'esistenza del nome 
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>) Aglio Gen. 41. 30. e 9) Il. Sam. 6° 25 nel Keri, con- 


— valida questa opinione. 


Da 19893 per pausa UA DN bs Se non si sono 


convenuti insieme Amos 3. 3. Con scturech,e daghesc alla %} 
straordinariamente, 199% ma Questi gli RAONErO I Paralip. 


3. 3. e I Paralip. 20. 8. Per altri sono un consponio di air)! 
e di A e per questo il daghese come ‘se dicesse sn 


La terza io sing. in IT —, come latch) Etta fu ripresa Geni i 
20. 46. 


3. L’ infinito SWWI, e per ultima gutturale con hai pan 
Per costrutto il zeri si cambia in segol No) ama Quando 
gli nacque Genes. 21. 8. Con }} paragagica mom DIS 
Dal giorno di esser fondata Esodo 9. 18. Per altri è passato 
femminile dell’ Aitpael, e per MIDI. 

4.11 futuro DE<IN, o con hirech all’ N, come PAN TIR DI 


E fui salvato dai miei nemici Salmi 18. 4. Con f7 paragogica — 
vm IPP E troviamoci insieme Nehemia 6. 2. che per 


pausa yum e noi saremo salvati Salmi 80. 4. Con %5 in- 
variata “w tm Ed egli aspettò ancora Gene. 8. 12. TO 
TR Saettando sarà saettato Esodo 19. 43. Per altri ambo 
appartengono all’ Aitpael e sono invece di Smon e IND 
Composto coll’hipael owanba 19083) E tutte le conio sal 


. wanno ammonite Ezech. 23. 48. V. Parte 2. Cap. 44. 4.) TI 
participio Wi), trovasi con SO sottintesa per zeri invece 
bo I 
che per holem ara DN Che vi riscaldate nelle quer- 
cie Is. 57. 5. 
3. Le forme piel e pual seguono l andamento dei paria 
ti come i deficienti in }M. Trovasi però-al piel con affisso 
mi9pia saro Acciocchè entrassero in calore alla vista 
n | | 


Ped 


“ 


n | st 
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delle verghe Gene. 30. 41. In questa voce la 3 è pronome 
della terza plurale femminile, la } è paragogica, il zeri della 
2 è in luogo del camez, e sta per som. Credesi pure del 


piel IMYIN per WIN e lo asciugò Nahum. 1. 4. Così 7339) 


per MINI è contristò Lamentaz. 3. 33. Per altri apparten- 


gono alla forma kifl per TAM e MIYINN. Di forma Spa 
trovasi Pin To indicai I Samuel 21. 3. 


rasi 


CAPITOLO IV. 


- I quiescenti in “5 alla forma hifil. 


TEMPO PASSATO. 


i Maschile : Comune Femminile 
| magi | 
RIU pae 

en maman 
mapa I 

DNS maman 
PALI ON 
INFINITO. 


sun 0 ui con prefissa VINI ec. 


TEMPO FuTtURO. 


E 
Maschile Comune Femminile 
WR 
win nn 
pupi 2*n 

| bh 00 
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ALI Magn 
INN MIN 
IMPERATIYO 
Sym o spun 
In 3 « magno >» 
PARTICIPIO _ 

Sin magi o Maneo 

Diano misnoio 


2. La maggior parte dei quiescenti in © in questa forma 
hanno la 9 muta in holem in luogo della * in tutte le voci; 
e un sta per IN. Alcuni però conservano la % muta 


per na zeri alle preformative, come SMo” per Ioni. 
. Il passato auin con hirech; per o) gutturale con para 
1a Sinkeie, Fece assapere la cosa Daniel 2. 15, 0 con patah 
alla ‘gutturale puo. Con ® invece di af formativa NIVN 
“1353 Foste fatta dimorare nel Libano Gerem. 22. 23. mim 
$2 E partorirai un figlio Gene. 46. AA. ‘yi DPITNN î 
Ed ‘aî. giovani indica I Samuel 24. 3. per span mon 
aim (V. Cap. 2.8; e Cap. 3. 5.) Composto di DUI e di DI 
- DINI E gli ricondurrò Zacch. 10. 6. 
4. L’ infinito SM con zeri o con hirech, specialmente 
per prefissa; con % parag. van) Per far sedere Salmi 113. 8. 
5. Il futuro INR ec. "Ia y con hirech ; per 7} paragogica 
friuli Starò a bada II Samuel 18. 14. O con zeri uri 
can Ed io vi ho condotto Deut. 29. 4. Per accento piano, 


dl che accade ordinariamente per ) conversiva, il zeri 0 hirech 
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si ristringe in segol DI 3 39m generò figli Gene. 3. 4. 
‘x "2° mpindx non parlarmi più Deut. 3. 26. E più ” 
ristrettamente 929 by On bg Non aggiungere alle sue 
parole Prover. AR: 6. Per L gutturale con patal WIR mom 


E la notte passata m'ha data la sentenza Genes. Sd. 42. 
DMI PINI E con essi gastigò Giudici 8. 16. Quelii che ter- 


nfinano per zeri, in pausa con patah a NI un). Egli mi . 
ha condotto e fat camminare Lament. 3. 2. “nin br Non 


avere la maggioranza Genes. 49. 4. Con f caratteristica 
espressa PU ‘n Ed egli mi salverà Salmi 116. 6. 19*wîN 


con } paragogica nDIDIn xs Non resterete più Esodo 9. ‘98, 
Con in luogo di *, come PaIDRN nb Non continuate Esodo 5. 7. 
In forma perfetta IN mn Addirizzeranno avanti di te 
Prover. 4. 25. YDYI D'UDR Io li gastigherò siccome 


hanno udito Hosca 7. 12. Con % però muta e daghese alla 
Y., come sas WU E Ze condusse per diritto disotto Il 
Sen 


Paralip. 52. 30. Con * radicale sparita, e scevà alla $) in luogo di 
hirech IG<IN e lo fa seccare Nahum 4, 4. per MIMPINN. 


6. L’imperativo We cun; paragogica Sen Salva 
o Signore Salmi 42. 2. Per b gutturale con patah ppm 
DNIN Ed appiccali Num. 23. 4. Con patah senza la guttu- 
rale am “pn Rendi raro il tuo piede Prover. 28. 47. In | 
forma ua FINI 39) IWA Addirizza avasiti « a me la 


tua via Salmi Bd. 9. 


7. Il participio Li ala e con % paragogica DOpp varo 
Fa abitare la sterile Salmi 143. 9. In forma perfetta D'IIO 
D'onstotiza) Dalla man destra e dalla man sinistra I Paralip. ° 
12. 2. è 3 
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8. Alcuni verbi di questa classe hanno la * © espressa 


- 0 sottintesa per precedente zeri nella preformativa. Al pas- 


sato alba] Dias E ad Abram fece bene Gene. 12. 16. 
ne» NIN Bene hai veduto Ger. 1. 12. nina: Tom 
man Tutto ciò che hanno detto, hanno detta lbona Deut. Bd. 23. 
Infinito rovina ono Per fuggire a destra o u sinistra 
II Samuel Mi. 19. 2 mo Imparate a far bene-Isaia 
i 47. A) futuro 9» MON oa, Jo del tutto ti benefi- o 


cherò Genes. 32. 13. Con 19 paragogica Oy! MINONI Ed io 


| ti farò del bene Gene. 32. 10. sang al ekh] 55 Cho se pia- 


cerà a mio padre ] Samuel 20, 13. D, pom Che ti allatti 


Esodo 2. 7. IINOn =) n Non sono le mie parole buo- 


ne? Michea 2. 7. Con zeri anco alla v come "UA: Son Renda 


eccellente Iddio I Re A. 47. Per accento selrocedito: il che 


‘accade generalmente per % conversiva, il zeri ultimo si ri- — 


stringe in segol DIR DOM E Dio fece del bene Esodo 
1. 20. Imperativo ma “n n° ‘mn Portami questo 


* fanciullo Esodo 2. 9. Altri crede che sn sia un com- 


posto di due voci cioè 9 ecco, e Lr. a te, cioè eccoti; ma 
queste sono voci caldaiche e non ebraiche. Wi993 bam urla, 


o abeteZaccheria 11. 2. Con È paragogica maia n MON 


. 


Fa bene, 0 Signore, ai buoni Salmi 125. 4. Il Li. SNO 


tante aglio) Esodo 2. 7. La 29 media con zeri in 
tutte- le voci. 


9. Trovansi con scevà alle #NN e zeri alla "5, come 
aston x DARI E non farà bene alla vedova leb. 24. 


21. n MIS n3UD Ea urlerete di rottura. di spirito 
Isaia 63. Mb, Con N in vece di *5, come ISDRN “5 Che andiate 
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a dana Isaia 30. 241. Con Î9 caratteristica espressa viva 
bm Quel?” che lo signoreggiano urleranno Isaia 52. 3. 


CAPITOLO V. 


= 


Ia 
Delle forme pom e hitpael dei quiescenti in 35. 


TEMPO PASSATO 


Femminile 


4 Maschile Comune 
NIN 

nat | nov 

- DUM I Maw 
Issa 

DRIUM | inawm 
tav 
INFINITO 
sean 

TEMPO FuTtuRO l 

Maschile | Comune Femminile 
SPAN 

svn savan 

pun 2UN 

ati 

ISIN MISVAN 

IU MISYN 
IMPERATIVO 


(Manca) 
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. PARTICIPIO 


SUN» natio o mito 
DIVI nismo 


2. Al passato ur per Sun con pataki non differisce . 
nelle altre voci del passato dai quiescenti in $?, nè dai ge- 
minati quando non hanno vocale e daghesc alla b, percioc- 
chè nelle voci dei geminati in cui la è munita di vocale 
esiste il daghese per la deficienza della #. Trovasi con Holem 
come all’rifl N 2 pan SIN O gli sarà stato fatto conoscere 
Levit. 4. 28. L’ infinito trovasi con daghesc alla $) in luogo 
della 3 muta NI9N DIS ZL giorno della natività Genesi 40. 


20. Con daghesc quantunque esista la ) muta nom DISSI 
JO Nel giorno che tu nascesti Ezechiel 16. 4. n 


3. La forma hitpael di questa classe si conjuga a guisa 
dei perfetti; alcuni verbi però cambiano la * in Y mobile 
np pmnnI Quando Giuseppe si dette a conoscere Genesi 


45.4: mam Spot Dpi E contenderà con Jarae! Michea 
6. 2. Senza cambiamento DRSTNNDN DINI Il loro scritto 


« fra quei che erano descritti nella geneologia Nehemia 7. 64. 
9 by DNA Per presentarsi ‘avanti al, Signore lob. 1. È. 


Straordinariamente con % radicale elisa e compresa nel zeri 
della preformativa ININN SSN e la sua sorella se ne stette 


Esodo 2. 4, per Sn. 

CAPITOLO VI. 
Dei quiescenti in Y) al cal. 
TemPOo PASSATO 


4 Maschile Comune Femminile 
"ADI mi levati 
DOP | NOP 


<P 
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> 


Dp Ep 
| OP 
‘DAD | Valera] 
è pot 

mani 


DIP DPI DPI DPI DIpb 


TeMPo FuTtURO 


Maschile Comune Femminile 
DPR 
Dpr "DIP 
PO "pn 
BP 
YPA:  ROpR 
WIP RARE 
NVRE IMPERATIVO 
DP.  _"9P 
TIP | MIDP 
| PARTICIPIO PRESENTE. 
DR Mep 
DID DIDP 


PARTICIPIO PASSATO. 


DIP su MEP 
3° si  nibp. 


- 2. I verbi in )À; hanno la Y sempre mutaseccetto 
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nei verbi sl, nei quali è mobile IM DR I Anzi. 


adacqua Isaia 55. 10: NWDI NON l’anima mia ha desiderato 


Michea 7. 1. Trovasi però con Y mobile, quantunque non sia 
dei 3 b come II mIa S9 Che Aharon era spinaio Numeri 20. 


29. Così è mobile la 9 nei verbi uo esclamò, M ny torse, [N fu ‘ 
i er = 


| spazioso, MYX gridò. Anco nei verbi “p la” è mobile nel 
lead 
verbo S"X, come PINNNR MINI Io sarò nemice de’ tuoi 
Tr . Me Î se Ì o. 2 Pa 


nemici Esodo 23. 22, quantunque nel nome che ne deriva sia 
muta D>p NIN Inimicizia antica Ezechiel 35. 3. 


5. Il passato nella voce, di terza persona mascolina è di 
tre forme ; di bpn come il nostro verbo modello e DI sta 
- T 


per DIP; di o come 19 che staper DIS; di ja come 
.- WII che sta per iI (V. part. 2. cap. 9. 1.) La vocale 


maggiore della $} ritrocede nella D che perde la sua vocale; 
forse primitivamente în un scevà, e leggevasi DI, njia} WI: 


nella prima forma conserva il camez vocale maggiore in Dj. quasi 
per indicare la seguente 4 sottintesa. Di forma Spa trovasi 
. ancora con X muta espressa (arabismo) pINÙ DPI e si leverà 
uno stormo Hosea 10. 14. ed anco mobile PON c sarà esal- 


tata Zaccharia 14. 40.-Il camez in questa forma è è proprio 
solamente delle voci di terza persona, nelle altre la con 
patah per seguente scevà muto. Trovasi con pata” nella terza 
persona singolare mascolino come nei geminati 79 A) pe) Chi 


è Con che ha disprezzato Zacc. 4. 10. PSI ale per? 
conversiva con accento tronco, pom. FIDOI E ti. leveraì Ù 
salirai” Deut. 47. 8. “he A nba Ed io festeggerò in 
Gerusalemme Isaia 65. 19. Trovasi, con accento tronco senza 


Y conversiva per seguente gutturale smi ata); tu hai 
7 TEna | È 


si 


det 


dino 
nueva 


a 


stili 


BO Ttinti 
di tdi. 
dela) 
ita 
mila 
Piet 


" Na, 
Si) 


"doglese 
SM troni 
“Sila 
MI, pis" 
bem DI 
4 dstint 
tela 


“Rua { 


mm 


i 


dh) 


Uinmss, 
% 

Sa 
Li Da 


hi 
v4 (Im 
IS) 
in, 
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foste le nostre iniquità Salmi 90. 9. Nota l’ èlisione in MAU 
della MM radicale ‘per la combinazione dell'altra servile; così 
NOI Pn PIU] Che il male non mi giunga onde io . 
ne muoja Genesi 19. 19. per ANY, AND). In pè l’ accento 


piano quantunque l'incremento non sia sillabico, e ciò per 
meglio indicare la vocale maggiore che supplisce alla defi- 
cenza della .); ed anco per ) conversiva 99) mp) I suoi 


voti saranao fermi Numeri 50. 8. Per tal modo viene a dif- 
ferire dalla voce omonima dei quiescenti in sb in cui l’ac- 
cento è tronco. Talora con accento tronco per seguente gut-. 
turale INR Î9N YN She, avevano spiato Numeri 13. 32. 


Con daghesc alla 4 invece “della. vocale maggiore alla 5, ed 
accento tronco DID DIVI al”) mettono nel Cielo la loro 


bocca Salmi 73. 9. 3 e con’ ici piano ng Sii NSD 


Saranno poste alla ‘fossa © come pecore Salmi t9. Hi. Per al- 
tri deriva dai ‘geminati. 127 con accento, piano, e così 


viene distinto dalla voce omonima del participio presente 
che ha l'accento tronco ; trovasi, con accento tronco per 1 
conversiva e seguente gutturale (Parte 1. Cap. 10. 3%.) 
vp AIM) E riposerà sopra ad esso Isaia 4l. 2.; e 


senza la ) conversiva, nè seguente gutturale q ma 


ha sprezzato Isaia 37. 22. Con segol in luogo di camez 
IMI ins i mn E dimorerà in' mezzo della sùa casa Zac- 


cheria 5. 4. dino Generalmente nei verbi che cadono in 35 


per la combinazione dell’ altra s caratteristica della prima 
persona plurale, sparisce la 3 radicale assimilata per daghese 
— nella «servile. My225 ea E pernotteremo' in Ghibah Giud. 


19, 13. DROP Gon hirech ‘alla 5 in luogo del patah NUDI 
Salterete Malach. 3. 20. Nella forma: Sp il zeri è solo nelle 
voci di terza persona MM WR Come è morto Deut. aa 30. 
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NO 55 Perciocchè son morti Esodo 4. 19. ‘x INA Morì 
TA a me Genes. 48. 7. Nelle altre voci in patah sat in 
quelli di forma Spa, così 1309 De) fossimo pur mor ci Numeri 
44. 2. Nella forma >pa il holcmm ‘resta in tutte le voci del 
passato perchè omogeneo alla %; quigidi “NN Spa) La mat- 
tina fu schiarita Genes. 44. 3. bin Ca) aa) quanto sono belli 
Numeri 24. È. IND vi Noi siamo grandemente confusi 
Geremia 9. 18. Trovasi WI, per % conversiva € seguente | 


gutturale, coll accento sronca ERO FEDI ed.il sele sarà 
confuso Isaia 24. 23. ° ? 
4. L'infinito DIP per Dmp: © ‘o con holem per Dn; così 

Ri ION [abfa VINI MIN va La terra si è del 


tutto disfatta, la terra si è grandemente scossù Isaia 2A 49. Con 
} paragogica ed accento piano in compenso Mypann è my 
VINO La terra schiantando . si è schiuntata -Isaia Mi 19. Tro- 
VIS ICnA accento tronco Cela) NNII Quando i tuoi piedi 
entreranno I Re 14. 12. . Con punita per lo più con sciurech 

DIPI ec. Trovasi con protesi di N, come 199 WIR Treb- 


biando lo trebbicrebbe Isaia 23. 28. Con: protesi di (04 .QN - 
ny Div» Se rIconducendo mi ricondurrà II Samuel 13. 
8. Per altri è infinito di Su (Parte 3. Cap. 2. d.) mR 

3. Al futuro DPI ec. per DUI. Le me con camez per 


indicare la deficienza della muta, perciocchè la Y- espressa 
non rappresenta, siccome alcuno crede, la 4 radicale,.ma è la 
conseguente del sciur ech come in “ippx è la condeguehte 


del holem. La 5 per lo più in sciurecha differenza dei geminati 
che hanno il holem. Con Holem come ai geminati da by Dm 


: egli avrà compassione del misero Salmi 72. 153, Tutte le voci 
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del futuro sono similmente nel verbo DIM con Adlem, eccetto: 
DIP DINN No, il lero occhio non risparmierà Isaia 13. 18. 


Pure con 4olem per pausa no: Lui E non morrà Deut. 33. 
I Pu 

6. 29m VINI Nella terra, ed ella sî struggerà Amos 9. 8. 

Con Rolem senza la pausa nia! PR N) Lo spirito mio non 


contenderà Gen. 6. 3. Senza accento di pausa, ma per ac- 
cento piano, il sciurech, o il holem si ristringono in camez 
breve, e iena per % conversiva NIIUA Torni ti 


prego I Re 17. 21. ‘Dsiioypr E Moab cra în E Nu- 


meri 24. 35. Per 5 gutturale e per L di Sy la 5 con pa- 
tah i°)° 0a; UA Ed il popolo si era stancato I Samuel 44. 


28. 339 YI E il suo cuore fu commosso Isaia 7. 2. 
N92 mimi E l’ arca. sì posò. Genesi 8. 4. mo pal 


E vi (hi assedio II Re 47. 3. Trovasi con camez Îcva 
anco per D gutturale e per o, in“), come Pron Ed ella ti 


ha risparmiata I Samucl 24. 11. IVI pal E dimorò în 
Gherar Gene. 20. 1. È con camez a pure dx ua 


E volò a me Isaia 6. 6., forse per distinguerlo da quello di 
sopra il quale ha diverso significato. Nel verbo WHj3 confon- 
dersi, le DN hanno il zeri come va si seccò dei quie- 


scienti in SD (Cap. 2. 6.) Sp»: via niabi Vo) Ora Iacob non 
sarà confuso Isaia 29. 22. IPA MIDI per } paragogica con 
sottrazione del camez alle DN ed a avanzato ups | 
DOM ‘ip falsi testimoni si levcranno Salmi 35. dl. ;3 by 
DOnn Perciò voi fuggirete Isaia 30. 16. DIN seconda per- 
sona mascolino singolare si trova con (3 paragogica ed ac- 
cento piano ANAIA, np22 NDWA Tu risplenderai, sarai si- 
mile alla mattina Iob Al. 17. miwpn con holem o con sciurech. 


E per l’ incremento della sillaba avanzandosi l’ accento, si rende 
Gramm. Ebr. 410 
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necessaria la sottrazione da IVAN Traboccheranno le mie 
città Zaccher 41. 417. mb Mayn Elleno cuocono in 


lor presenza Ezech. 4. 12. Per altri in quest’ sno esempio 
la 35 è con daghese ed è seconda mascolino o terza femmi- 
nile con affisso di terza singolare femminile tu la cuoce- 
rai 0 ella la cuocerà. Alcuno fa appartenere a questa classe 
e forma PFIQISNI E io sono dolente Salmi 69. 21. 


6. L’ imperativo DI talora col chibbuz Dp: con la }3 para- 
gogica * Urali, TEM Affrettati al mio aîuto Salmi 58. 22. 
che per seguente Fattori prende l’ accento cron TND 
el TRO IR Riduciti signor mio, riduciti appresso di me. 


Giud. 4. 18. Con oloni invece di sciurech, specialmente in quelli 
di forma pao/, come Opa “it serra la testimonianza Isaia 8. 


16, 9NN IP Levati sii illuminata Isaia 60.4. puuipyuyrnva 
«1 Gi Te: 
Sclamate e gridate Isaia 29. 9. e con accento tronco YI} "9 


destati destati Giud. 3. 12. 


7. Il participio presente, che è quasi sempre simile al pas- 
sato, ha come esso tre conformazioni. Di forma pD, come 


ngì nostro verbo modello DI cc. Di forma bp, come NY 
ON? ec. Di forma bjra, e Vis DEI cc. Il femminile 


9 con accento (ronco, per distinguono dalla voce omo- 
IT'T 


nima del preterito che ha l'accento piano. Trovasi con 8 
finale Invece di f9 (aramaismo) NU alato Come vitella che 
IT ® ITitei 


trebbia Gerem 50. 42. In stato di connessione INI NI) 


E da quella che dimora in sua casa Esodo 3. 22. Con ac- 
cento piano, per costrutto a voce breve Oy NIDI ma priva 


di senno Prov. 11. 22. Con & epentica Sunb DISNI sono 
o 
alti per lo stolto Prov. 94. 7. Di forma ba come “}} i 
Ma il mio cuore vegghiava Cantic. 3. 2. BAIN DMI DR Ma 
l l <= e. . 
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se voi siete leali Genes. 42. 19. obi noD Io muojo Genes. 
50. 1. Talora con patah, come aa) no PIATSIO e sdegnoso I Re 


21. 4. Di forma vj, come “9a jo perciocchè era buono a 
1.4. ibm pla Na La faccia del velame che vela Isaia 25. 7. 
‘ay DISPO I quali si sono levati contro di me II Re 16. 7. 
Nyo ju Un dente rotto Prov. 25. 19. MIN miss 92 Per- 


ciocchè erano belle Genesi 6. 2. 
8. Il participio passato DID per DYP Trovasi al femmi- 


nile con sego? in luogo di camez F1YDN PRIN TO E 


dallo schiacciato ne scoppierà una vipera Isaia 59. B. 
CAPITOLO VII. 
Dei quiescenti in.g} al nifal. 


TEMPO PASSATO. 


i Maschile = Comune Femminile 
I bibi Fui intelligente 
NIDISI DIDIDI 
1° RI Nya 
I 1399993 
DRINDI ipa 
3315) 
INFINITO. 


f 


pian e con prefissa paNS ec. ee. 
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Tempo FuTtURO. 


Maschile Comune Femminile. 
MN 
ian In 
paro pian 
eb) 
39190 i | TRIT9N 
13134 MINA 
IMPERATIVO. 
pian ‘3127 
Ian MINI 
PARTICIPIO. 
|i23 NINZI 0 PITDI 
DI3193 NISI9I 


2. Nel passato le tre voci della terza persona con cames 
alla 3; perciò 13533 e INDI sono con accento piano in com- 
I TI 


penso dell’ incremento; nelle altre voci in cui l'accento 
procede avanti, il camez è sottratto, ed il Holem conver- 
tito in sciurech, per ovviare l’asprezza di due holem con- 
secutivi. Con zeri alla 3; come NP} SI Perciocchè egli si 


destò Zacch. 2. 417. Con Hirech e seguente ‘daghese bia 
DUSSN Abraham si circoncise Genes. 17. 26. 9MI3I33) con 
PAIS " : 
holem alla 5, come DIYIDI aNiop» E v'accorerete voi stessi 
Vi ses . “ ° 


Ezech. 20. 43. j 
3. L'infinito quan per p2N ed il holem per .analogia 


della 9. Talora con sciurech }IND WIND Come si irebbia 
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la paglia Isaia 2%. 10. Colla } caratteristica sparita per pre- 
fissa, nella quale è ritroceduta la sua vocale Dn SIN “inb 


Acciocchè tu sii illuminato dalla luce dei viventi Job. 33. 30. 
per Sixmb. . 

4. Il futuro pian ec. Per 5 di IYMNN le mo con zeri 
am "Rn E sì fece loro chiaro lI Samu. 2. 32. gm nai 
Hiiovanii e salgano locl 4. 12. via n23 Nella nalma della 
mano tu ti sci rotta Ezech. 29. 7. 

5. Il participio }I23 per pm. In stato di connessione 
i)Lha; 123 “TP finchè è stabilito il giorno Proverbi 4. 18. 
Con sciurech in luogo di holem SIM INVIM E colui che 
sarà rimasto e sarà assediuto Ezech. 6, 12. “ha 0992) Sono 


intrigati Esodo 14. 3. Al femminile con 7% finale manbom 
D$DI e la battaglia sî sparse II Samuel 48. 8. nea 


6. Al piel ed al pual questa classe non esiste, perciocchè 
la # non potrebbe essere insieme muta e daghesciata. Nei 
libri però di Daniel, di Ester, e dci Salmi trovansi alcuni po- 
chi verbi di questa classe che cambiano la Y in % mobile (uso. 
caldaico) e che sono conjugati a guisa dci perfetti MPIY9I 


I TOIPNI Jo ho giurato ed atterrò Salmi 119. 106. MOITMR DPI 

TITO ie i co 

DYMDNI Per fermare i giorni del Purim Ester 9. 31. DNIMI 

UNI E vorreste voi rendermi colpevole di fallo capitale. 
: . 


| Daniel 4. 410. Le veci del piel e del pual in questa classe 
vengono fatte dalle forme in e bin dette ancora forma 


PIMS Quadrata, per la b, geminata che la costituisce di quat- 
Ta 


tro lettere. Il medesimo accade nella forma hitpael; perciò 
queste tre così diverse forme le abbiamo collocate in ultimo. 
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CAPITOLO VIII. 


"GRAMMATICA EBRAICA‘ 


Dei quiescenti in Y) all hifil. 


4 Maschile 


DPI 
DPI 


* DAOPA 


TEMPO PASSATO. 


Comune 


“nopn 


3bpn 


mpn 


INFINITO. 


Femminile 


nepn 
mpn 


INORO 


pn © Dpm per prefissa DIDITI ec. 


Maschile 


DPR 
‘DPR 


29%pN 


ia: 


ANPà 
PT 


Dn 
vaspn 
rT 


FuTURO. 
Comune 


DPI 


DPI 


IMPERATIYO 


Femminile. 


“PO 
"Pn 


n3opn 
MIEpn 


apo 
MIDpA 
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PARTICIP10 
D'pA È MP 
DISPO MIDIPD 


2 passato D*PN, con zeri alla {} caratteristica. Nelle 


voci di terza persona la 5 con hirech lungo, nelle aitre con 
patah. Talora anco nelle altre la 5 con Rircech maggiore, ed 
in questo caso la f3 caratteristica con hatef cioè DISPO 


NIMPPN DaiSpI IVI ‘po MYSpm, ed anco 
MII, DIS ec. Talora la 5 con zeri anco nella terza per- 
ber NINE “mM E romperà il mio fatto Deut. 31. 16. 
Ds 3350 Tinelagran hanno mosse le loro bocce Cant. 7.13. 
MPI 19 Cosicchè sgorga Gerem. 6. 7. Per o) di IPNNN. 


la £ D talora con patah conservato anco per pausa nie YI 
TALIA. Egli ha trattato male questo popolo Esodo Î. 23. men 


ne Abbassò abbatte Isaia 23. 12. 95M N92 Egli 


ha sialato il mio patto Genes. 17. 14. Con 99" muta in se- ‘ 
guito della 5% caratteristica come, "5 MY (Cap. 4. 8.) MINI 


SI Ha mutato alcuna gente $ Gerem. 2. 411. ISPI] TOPIT. 
Trovansi con daghese in luogo della vocale maggiore DON WS 
Che l incîcava I Re 21. 23. ma a) l hanno avuta a vile. 
Lament. 1. 8. Api Ualepela Per Y conversiva per lo più 
con accento ronco Das ngn Ed io metterò l’uomo in 


distretta Zofo. 4A. 17. Per D gutturale la #9 caratteristica con 
patah semplice, perchè avanti gutturale è incompatibile il hacef 
PEA) NOVA Io ho suscitato dall’ aquilone Isaia 4I. 25. 


Misto delle duc forme D'ANNI OIDOM E vi farò del 


bene piucchè nei vostri primi tempi Ezech. 36. HM. Per alcuno 


è un composto di 9A e di DUI. Composto di SW e di st 
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DINO 59 DIIRNTI Ed io li ricondurrò in casa loro per- 


ciocché avrò pietà di loro Zacch. 10. 6. Deficiente della 19 carat- 
teristica MIIÎY WIN VII Perchè hai tu conteso con lui? Tob. 
PI RE i 


33. 153. per NIDI; così DIMPDI SOI Avendo io compreso 
nei libri Daniel 9. 2. per INiII; così per affisso Dun ss DNI 
‘Che li peschino dice il Signore Geremia 16. 16. per Dai 
Per altri questo DIN deriva, dal piel, e sta per DINI. Col- 


lelisione della bi per la combinazione dell’ analoga servile 
DUNN MINDII Se cu fai morire il popolo, Numeri 14. 15. 
TT “ {TT i: 


quo 23YI palin) Ma io farò morire di fame la tua ra- 
dice Isaia 14. 50. DNSI NN Voi avete fatto morire Nu- 
meri 17. 6. sNUIp om Abbiamo ordinati e santificati 
II Paralip. 29. 19. 


3. L’ infinito DIN La Y sparisce, perchè non preceduta da 


vocale analoga. La }9 prefissa con camez, per indicare la muta. 
‘La 5 con zeri ed anco con Hirech, che per 9 gutturale con 
patah nella medesima b o nella precedente Nan DI92N 


puoi Sono savi per far male Gerem. 4. 22. pn xn 


Cessate di far male. Isai 1. 16. Con tai paragogicà mambo 


DINI Per isbattere nazioni Isai. 30. 28. Deficiente della x ca- 
ratteristica per prefissa pb ship, DIPO Abbiamo luogo per 


— alloggiarvi Genes. 24. 23. per È ph: così SOY VA Per giu- 
dicare il suo popolo Salmi 50. 4. per amo. Dit della 
_m cargtteristica senza prefissa YI uan Tu dai gran gridi 
Mica 4. 9. per pan. Con affisso e con hirech DNA î*35 
NU Quando fu tratto fuori ed uscì dalla matrice Iob. 38. 8. 
per ÎM399; così né uo Accioché io ponga Esodo 40.4. per 


Mn. Senza dala ltesipiica e con zeri ed sia Dpr pre 
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PMI La voce del popolo mentre gridava. Esodo 32. 17. Con 
hatef alla 1) caratteristica per affisso TRN "DI DN 55 
€he quando tu innanzi miî -riconduca II Samuel 5, 13. "Pi 
135 NIDID TOPI E fino che egli abbia messi ad ‘effetto i 
pensieri del cuor suo Gerem. 23. 20, Anco con prefissa 19905 | 
DID Quando egli ordinava i cieli Prover. 8. 27. Con suiah 
semplice SISSA 099505 Per annullare voi il mio patto. 
Levit. 26. 15. ù s 
4. Al futuro le #M°X con camez e non con zeri, ‘per di- 
stinguerlo dal. futuro dei quiescienti in *5 nella forma cal. 
La 5 con Hhîrecho con zeri, D*pI DPR, e con }3 paragogîca 
wo ‘>p DIOR To costituirò un Re sopra di me. Deut. 
17. 14. aspre nb MyÎa Giubbilereino alla roccia della 


nostra salute Salmi 95. L, Con }9 paragogica anco la terza 
persona } i Al “n Affrettisi, solleciti Isaia 8. 19. Con 
pt ema 


epentica “WI PRIMI Ed il mandorlo fiorirà Eccles. 12. 5, 


Con daghesc, come ai deficienti in 35, in luogo della vocale 
maggiore [MD jp Che non seduca Isaia 36. 48. A questa 


forma appartengono ‘alcuni verbi con 5 gutturale, che sottin- 
tendono il daghesc forte invece della vocale maggiore Unni 


n= peo) Si è affrettato alla fraude lob. 34. %. per UnA 
da N; così Saw N Dyna Ti sei rivolto alla preda I Sam. 
45. 419. per pmi da t9YY inusitato. SI TSSPN e con da- 
ghese vy bn Ed hanno fatto mormorare Num. 414. 36. 
Con } paragogica LA x) E non odorano Deut. 4. 28. 
RSAZA x Non imponete Esod. 22. 24. ZAR x E non 


toccano Salmi 11%. 7. Per altri quest’ ultimo appartiene ai 
geminati. Dn Deficiente del sod inbabrne VINI E gli 


spezzi. il teschio Giud. 9. 33. pn con / paragogiea TO 
Gramm, Ebr. 11 


“ 
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ann Che partorisci tu? Isaia 45. 10. M39PN ed in altra 
. forma IPA DPI Adempiendo voi avete adempiuto Gerem. 
4L. 25. DIND 2290 Tumultueranno per gli uomini Mica 


2. 42. La 5 con zeri DIN BON. Io farò perire gli uomini 
Zofonia 1. 3. Spy bo Giacobbe festeggerà Salmi 414. 7. 


SWN O) Non rimenare Genes. 24. 8. Per accento retroce- 


duto, per lo più per Y conversiva, il zeri sì ristringe in sego/ 
i IND 5) di 12 Quanto festeggerà egli grandemente Salmi 24. 


2: ” spo IL Signore ha messo ad effetto I Re 8. 20. Per 5 


— una delle UNNN, o per ») una delle 9IYNMIN. la D con patah 
Li) qu Imm E l angelo del Signore protestò Zaccaria 3. 


6. la4)*/ “? PI o, 55 Perciocchè io non ti farò più male 
(I Samuel 26. 21. VIP pv Divorerà la cosa consacrata 


Prov. 20. 25. qoma mm Ed uscisti fuori per i tuoi 
fiumi Ezech. 92. 2. mpunbs 75 Ten Ed ella si levò 


gli abiti suoi vedovili Genesi 98. 14. Con aid senza guttu- 
turale 5° ela II mio occhio passa la notte lob. 17. 2. 
. sé. it . 


Cotali voci con patal sono amiloghe a querle della forma cal 
(Cap. 6. 3.); solo per il contesto si possono distinguere, e 
tanto più perchè al cal sono generalmente intransitivi ed 
all’ hifi transitivi. Con segol invece di partah, quantunque la 
D sia gutturale; “IND Spn Ed egli ebbe molta paura I Sa- 
muel 31. 3. i | 

- 5. Anco nell’imperativo la } caratteristica con camez. 
La 5 con zeri nella voce del singolare mascolino, ed in quella 
del plurale femminile. ‘Nelle altre con hirech. Per gutturale | 
la 5 con patah pun VISI E turagli gli occhi Isaia 6. 40. 


Con patah senza gutturale pata UN Rimetti nel suo 


fodero Ezech. 21. 33. Per #% paragogica con primitivo hirech 
ai NPNN Fa risplendere il tuo volto Salmi 34. 17. “ Anco 


india 
Gere 
ni Mit 
“OA 


IT 


retrote. 


m seg 
ami 3 


Per} > 


n posò 
scaria 
più 
sacra 
ri ii 
cai li 
i colle 

{7 È 


ema e 
gere, È 
gi dl 
que h 
Ji 


1 ni 


quela 
tun 


;Wl 
pai 


gr 
Api 


Ù 
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con zeri IMDI 2 Va, rompi I Re 413. 419. Deficiente della 
Dig de 


_$} caratteristica MD DW Mecci qui Genes. 51.37, per DIWN è 


Dem. Con i paragogica, e perciò con accento piano |9Y"9 
ce ui T cr 


INIT Intendi la mia meditazione Salmi 5. 2. Che per se- Ù 


guente X talora con 


accento tronco 839N 13" Contendi, 0 
7 T =. IT ° 


Signore Salmi 35. 1. Pure con 7 deficiente MAN Nt 
Gioite con lei Isaia 66. 40. 93 "mu Poni il tuo cuore Ge- 


re. 54. 21. E con accento tronco “INN sog Festeggia gran- 
rl i 


‘demente Zacch. 9.9. 


6. La deficienza della 9 caratteristica nei tempi di que- 
sta forma e classe non accade che nei verbi i quali alla for- + 
ma cal mancano dell’ imperativo, e per lo più anco del fu-- 
turo; per il che molti grammatici tengono che le. voci così 
fatte non appartengano propriamente alla forma biyan ma 


a quella del ca/, e che sieno perciò della classe dei quiescenti 


in S $) piuttosto che 


in TM. 


7. Il participio O*PI La 29 con zeri, che nelle altre voci 


è sottratto. La 5 con Hirech, o con zeri DSP MY Uno 


stuolo di maligni Salmi 22. 17. NYO MUN Donna nella di- 


stretta del parto Gerem. 48. 41. Con daghese, come a’ defi- 
cienti in 35, invece della vocale maggiore DIN MAN IX 
"RI 


Coi quali essi mormorano Numer 14. 27. Con * para .ogica 
DPS TIPO Rileva dalla polvere Salmi 143. 7. Per ultima 


“ anco il singolare mascolino con zeri MINX a p}A) Annulla 


î segni Isaia 44. 25. Per DI) di ynn con patah, o con prece- 
dente pacah YI DIN Profano e maligno Isaia 9. 16. Il 
A A a 


verbo Wij9 Vergognarsi forma regolarmente WIN /ece ver- 


gognare, svergognò, ma si trova 834 in questo senso, da 


da vw. 


* 
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CAPITOLO IX. 


Dci quiescenti in MY) all hofal. 


1 TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminile 
DOP 
NOpwm so) 
DIN NOP 
13M 
DAD S Nap 
NPT 
INFINITO. 
DPI 


\ 
Tempo FuTtunRo. 


Maschile Comune Femminile 
DPIR 
DIN PN 
Dpw è ; DIN 
Dip | 
MPN -  Immpm 
mpwr | IpIN 
IxPERATIVO. 
(manca) 
PARTICIPIO. 
DID DOPID 0 ORIO i 


DPI NIDpia 
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2. In tutte le forme dell’hofal la caratteristica î} è mossa 
da Y come i quiescenti in *D, e DM sta per DPI 


CAPITOLO X. 


Ì 


Deiva RE i : 
ci quiescenti in Y} al polel 0 YI Spa. 


4 n TEMPO PASSATO. 
Maschile Comune Femminile l 
| SRDDY 
DODP | RED 
DOP MBOP 
_ IISDIP 
DNDDIP RDDYP 
DI 
I:3 
INFINITO 
DIP 


Tempo FuTrtROo 


Maschile - Comune \ Fcmminile 
DIP 
EA ‘pepn 
DINI: i DNIPN 
DEI 
vgI MERI 


e. | ROSPO 
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IMPERATIYO 
DIP DIP 
III IDDIP 

° PARTICIPIO 
DINIPO NOBSIpo NEDIpo 
DISPO DIDIIpo 


2. Nelle forme polel, polal ed hitpolel di questa classe 
la la è geminata in supplemento del daghesc caratteristico 
delle forme, che la }} non potrebbe contenere per la sua na- 
turale quiescenza. Mediante un tal raddoppiamento dive- 
nendo la radice di quattro lettere, sono chiamate forme 


quadrate cioè YITS “yann, RERIA bro, PI bun. Sioe- 


come il verbo in cotal modo coniugato fa le veci, come ab- 
biamo detto, delle forme daghesciate, così come in quelle ha 
le servili prefisse munite di scevà espresso o sottinteso. La 
sua D è mossa sempre con holem per indicare la muta; la 
ua 4 con zeri ove non abbia incremento. 


3. Il passato DISIP, o con pata 799 uin)i Lira Quando 
il Sole è levato, 8î dileguano Nahum. 3. 17. Coll elisione della 
o) per La combinazione di servile analoga SAND ‘DIR Io ho 


fatto morire II Samuel 4. 16. per SANNIO. 

4. Il futuro MOIDIDI ec. per pausa bm DRD I Gi- 
ganti sono stati fora Iob. 26. 5. 113pn O Nè fate pro- 
nostici Levit. 19. 26. MADDIPN, o con patah TINI 
par NP Le corna dei giusti saranno alzate Salmi 75. 


41. Con o, elisa per la combinazione della servile analoga 


SININ | MAIDA le faranno un lamento Ezech. 32. 16. per. 


MIIIIpA RION 1iar alice DI pr Sorbiscono sangue 
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Job. 39. 30. per ppi; Così pp n Dpy, Grideranno 
un grido di fracasso Isaia 15. 8. per PPÎN: forse anco per 
9mTpo. Trovasi futuro per passato, e con affisso men 
09%5inn Ed a Sara che v’ ha parcoriti Isaia BI. 2, Compo- 
sto di nifal e di polel o di hitpolel DIR ny Ora m° in-. 
nalzerò Isaia 33. 40. 

5. L° imperativo DID, e con s} paragogica mv 
TPVIVAR Eccita la tua potenza Salmi 80. 3. 

6. Il participio DIP trovasi deficieute della }9 caratte-- 
ristica, ed è considerato come un | semplice aggettivo IMDI 
TINO Come vitella ritrosa Hosea 4. 16. Mapiw WIN E 
l'anima sua è assetata Isaia 29. 8. D'NI Ed erano sfas. 
villanti Ezech. 41. 7. Ds NR Coi giullari Hosea 7. 5. 


7. Il peolal non differisce dal polel, solo si può distinguere 
dal contesto era DIDINA PRI Avanti che fossero gli 


abissi io fui prodotto Prov. 8. 24, 13999 733 IPY I passi 
dell uomo sono addtrizzati Salmi 37. 95, ppi» x) ER o, 


Non si canta e non si giubbila Isaia 16.40. Il participio però 
al singolare mascolino è DIDO con camez ; nelle altre voci 
T : . 


è simile a quello del polel. 
CAPITOLO XI. 


Dei quiescenti in Y) all’ hitpolel. 


LO TEMPO PASSATO 
Maschile Comune Femminile 
 "ODIpnN 
ODIA | popo 
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DER MarIpnn 
ODIPRA I 
OpGETPI 7 TRpEPAI 
Ladin 
INFINITO 
, DISTPIVI 
TeMPo FuTURO. 
Maschile Comune Femminile 
DAPRE 
DEPm ‘pepnn 
DEIPRO D=IPNN 
DEIPIO 
oPPNA MnaphA 
mepm  Parepio 
9 IMPERATIVO i n) 

Dpipamo MNIPAT 
MEPRIO 0 PRERIPITI 
PARTICIPIO 
DIPRO “© MRRIPRD o RDPNO | 
siii at — MISI 


92. La © in tutte le voci con holem, la $ con zeri come 
al polel. 7 È 
3. Il passato talora con pazal alla }}, che per pausa si 
cambia in camez 13530 oi vu Il mio popolo non ha in- 


telletto Is. A. 3. VODIPNM e per pausa zonT Ipaani 


\ 
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Ed i colli si struggono Nahum. 4. 8. A guisa di perfetti 
come al piel IIS DN Caldo lo provvedemmo : Gio- 


suè 9. 12. 
4. Il futuro anco con patah che, per pausa, con camez 
non MIN ” Sene commosse per cagione dell'ipocrita Iob. 


47. 8. Maipns WaSipnn, e per pausa W359N ua zi 
considereranno Isa. 14. 16. 133I9NN br non state a conside- 


rare Isaia 45. 18. Con sincope "della Mm caratteristica, quantun- 
que non succeduta da omogenea {PM IMI sia riedificata 


e ristorata Numeri 21. 27. per NN, così NIN mm 
Corrono e si apparecchiano Salmi 59. 3. per sanam A guisa 
di perfetti TIMO 13m Andarono, e si costituirono messt 


Giosuè 9. 4. " 
5. Ancol imperativo con camez per pausa neo. hi 


| Pps Intorno a Pelescet fa acclamazioni Salmi 60. 9. 
dARI 


6. Il participio con accento piano e camez, per connessione 
‘ a voce piccola > TRAPANO Si leva contro a lui lob 20. 27. 


7. In alcuni verbi si forma in questa classe l’ Sabanm, 
che indica intensità d’ azione mediante il raddoppiamento della 
De delta, come mavon Snbnnm E la regina fu grandemen- 
te addolorata Ester 4. 4. da bin; così 993 matr oo 
O uomo, egli ti caccerà lontano Isaia 22. yy da (3 ‘così PW 
pynn Spianando sarà spianata Gerem. dI. 58. da P; così 
YDIDN VIDI Egli mì ha rotto, egli mi ha tritato ob. 
16. 12. ui “n e da VID. 
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Maschile 


NSA 
BAR 


DNA 
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CAPITOLO XII. 


Deir verbi X ») al cal. 


TEMPO PASSATO 


Comune 


ep 


UNP 


INI 


INFINITO 


Femminile 


chiamai 
naenp 
INA 


apo 


NP con prefissa N9PI ec. 


© Maschile 


NPI 
NP? 


NPI 
INI 
io 

NP 
NP 


TemPo FUTURO , 
Comune 


RUpE 


RARI 


IMPERATIVO 


Femminile 


tina 
SOR” 


RAG 
PRRPI 


"RIP 
CREDE 
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PARTICIPIO PRESENTE. 
NIPO DRD 0 MRS 
Dea riv 

| ] PARTICIPIO PASSATO. 


RIP  MRmpo 
DN NIRMP 


2 I verbi in O) sì chiamano generalmente mos ‘opa, 
non quiescenti max o, muy: ; perciocchè X è espressa ìn 


tutte le voci del verbo, e mossa generalmente dalle medesi- 
me vocali che muovono la o, nei perfetti. La vocale della }}, 
nella voce primitiva ed in quelle in cui non segue sottrazione, 
è il camez per la seguente N muta, mentre negli altri verbi 
è il parah. Spesso si confondono le voci di questa classe con 
quelle della classe dei quiescenti in ml il che sarà per noi 
notato nei luoghi opportuni. 


3. Il passato Unbiale: ec. N è muta senza scevà perchè 


sarebbe inutile e perchè preceduta da vocale mag sgiore. Con 
N deficiente NSD No, non ho io trovato Numer. 14. 11. 


Spesso l’ N sparisce anche nelle altre forme di coniugazione. 
Con puntuazione a guisa di ml ‘come om ‘nto Jo ho 


rattenuto î miei piedi Salmi 1419. 401. NP ed a forma dei 
quiescenti in mi, come MISI 799 Rinchiuscro în casa I Sa- 
muel 6. 10. per mmba. NP, con MN invece di 13 (aramaismo) 
qo” DXDNI Ed sl tuo popolo commetterà fallo Esodo 3. 16. 
NDRSP. senza scevà alla M servile, perchè preceduta da vocale 
maggiore. Di forma yo, come NIU UN fl che odia Deut. 


46. 22. Il zeri è conservato în tutte le altre voci del pas- 
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sato che non hanno sottrazione INNI ec. Nelle voci di , 
| terza persona però è sottratto, cioè FINI INIÙ. Con & de- 


ficiente mn ‘nn e Perciocchè io son pieno di parole 
Iob. 32. 17. 
‘ 4. L’infinito senza l’ N, come e, nono Di peccare con- 


tro a me Genes. 20. 6. Con Y% ed 8, come siva NONO 


di non peccare colla mia lingua Salmi 39. 2. Con aggiunta 
di M finale YI NNW Odiare il male Prove. 8. 413. Straordi- 


nariamente con holem alla 5 per affisso, in luogo di camez breve 
breve, iMNiN DINYDI Quando voi lo troverete Genes 32. 20. 


per DINYDI. 

5. I futuro NIPN, sempre con camez alla }) per la se- 
guente muta. Con 3 paragogica preceduta da sego/ PINI 
uk Perciò t' ho chiamato I Samuel 28. 15. A guisa dei quie- 
secnti in e) intorno alla puntuazione NDR NUM Ed infer- 


mò Asà II Paralip 16. 12. In forma dei quiescenti in mb come 
oo i oa x Non 1 impedirà Genes. 23. 6. MN“pn E» 


guisa dei quiescenti in mb come NNDIN = E le sue mani 


guariscono. Iob. 5. 18. 
6. Imperativo NP e con }3 invece di N, come Rini! MOI 


Ristora le sue rotture Salmi 60. 4; ray DI Alza sopra noi 
Salmi £. 7. INNI con N muta e senza scevà, quantunque 


non preceduta da vocale maggiore. Deficiente della 13 finale 
TONO NIDI E trovate riposo Rut. 1. 9. Senza neppure la 


vocale alla }, come lo, NP Chiamatelo Esodo 2. 20. 

7. I participio NP con zeri alla Y. Raramente con segol 
come ai quiescenti in mb, come MN NOMI Ma un solo pec- 
catore Eccl. 9. 18. Di forma WR: puro aggettivo; Nun hD22 


Sa 
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Con argento intero Gen. 23. 9. Dr. Trovasi con E° muta 
mb DN Chiamano .al Signore Salmi 99. 6. IN9P con 
n finale invece di f} ed N muta DNS (TIVI PN Non si 


presenta una buona novella II Samuel 18. 22. Con X mossa 
da zeri Div DNSDI Come quella che ha trovato pace 


Cantica 8. 10. 
CAPITOLO XIII. 
Dei quiescenti în X ») al nifal. 


TEMPO PASSATO 


1 Maschile Comune Femininile 

SONII 

NPI menpi > 

xIpa NN") 

IONI 

DANIPI INNI 
NPI 
INFINITO 
NPI 


TemPro FutUuRO. 


Maschile Comune Femminile 


NURA 
NIPN | "SPO i 


N“p' | Npno 
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N°3I 
ANmpn ? MINDPN 
IN9PI Mmasspn 

 IMPERATIVO Pa = 

IRIS, | NIN 
II. meno 

| PARTICIPIO 

\ 
Faro menpa 
DPI nwmp: 


2. Il passato NNIPI. ed a guisa dei quiescenti in mi) come 
‘na) DIS 3913 Io sono stato maravigliosamente formato, în 
maniera stupenda Salmi 159. 13. 79M) x bon Ed io ed 
il mio popolo sdrgmo renduti gmmirabili Eso. 39. 16. INDI 
Per pausa } NXD DI o, NIN Ed ella non s° è contaminata Nu- 
mer. 5. 14. con n invece di 9, come mel5I Nm Ella è cosa 


maraviglicsa: Salmi 118. 23. Coi due segni del femminile per 
indicare l’ intensità, e l'N mossa da patal N2DN ta fade) 
tt: Tse 


Era maraviglioso il tuo amore II Samuel 4. 26. Con zeri a 
‘ guisa di seconda persona femminile del medesimo tempo 
NN23 UN INDI Nel luogo in cui ella fu creata Ezech. 


21. 55. A guisa dei quiescenti in mb ed in pausa NY Se] 


He) mon è stata risanata Gerem. BI. 9. 


. Infinito NIDI, e con n) invece di X, come bon o, 
| boe Che tu non potrai essere risanato Deut 28. 27. Con 
terminazione in M$ come ai quiescenti in n5, come thx 


intona {ist Ciascuno della sua visione quando egli 


- LA 
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profetizza Zaccaria 13. 4. Con 3 caratteristica della forma 
INMPI N9PpI Jo m’ incontrai a caso II Samuel 4. 6. Con n 


in luogo di X, come bon N MINI La egli non s° PRES 


occultare Geremia 49. 40. 
4. Il futuro NOPN ec. ed a guisa dei quiescenti in da 


‘ebjAlg, DM E le acque fureno rendute sane II Re 2. 22. 
6. Il participio NPI ec. è del tutto analogo a quello dei 


perfetti, il suo camez però non è sottralto. Trovasi con sot- 
trazione {Iwa D'NYIM Che si trovano in Susa Ester 1. 5. 


< CAPITOLO XIV. 


Dei quiescenti in N“ al piel. 


1 TEMPO PASSATO. 
a Maschile | Comune i Femminile 
sno I Empiei 3 
i E Si . 
DRD se 
N20 EDEL 
bi pfa) 
SILESE 2° ]NR9D 
Indro Ri 
INFINITO e 


"19 N"tD9 cc. 
‘Tempo FUTURO 
Maschile I Comune Femminile 
| NPI 
(sn sshan 


» 
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NI - RSpn 
(0 Ni | 
bn manto 
ES, masbon 
| IMPERATIVO 
| N56 0 9 
mb mano 
PARTICIPIO 
N00 . N 700 
î DIRO mixrato 


2. Il passato tro con zeri, e &on camez come ai quiescenti 


. in mb, come varo N37 Ha fiaccato alle terra Salmi 148. 3. 


rasbro sarto uso, o con hirech come ai quiescenti i in mt 
.come, #x3 HAN Di hai fiaccato Salmi 89. 411. IVA), SNNDI 


Jo resi sane le acque Il Re 2. 24. S33°n8 RR Noi ab- 
biamo Medicato Babel Gerem. dI. 9. 

* 3. L'infinito Nr con zeri, o con holem ND XDN E 
faccia mediogre fino te compiuta guarigione Esodo 21. 19. Con ter- 
minazione ff comé ai quiescenti in solo come iano n99? ° 


Dovevano compirsi le desolazioni Danie] 9. 2. 


4. N futuro NIE ec. con fm} in luogo di ®, come ” 
pine non Fino no empia di riso Salmi 8. 21. bon 
nos, e deficiente del daghesc per scevà Î9 np E gli 


portarono invidia Genesi 37. 41. A guisa dei quiescenti in nb, 
come IN DM Ed hanno curata la rottura Ger. 8.41. 


Con h| apentica ed affisso prob INNI E mi triterete 


con parole lob, 19. 2. ; so di 


è 
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5. 1850 nb ec. e deficiente del daghese per scovà 
ul NP Gridate e radunate Ger. 4. 5. 

6. Il participio Mjelela] ec., € privo di daghese per scevà 

DINI DRIDOI Che empiono le loro case Iob. ca 45. ID 


lenininilb in stato di connessione a guisa dei guiesuianti in mb 
come DIS MANI Quello che scontra la loro faccia Habacuc 


4. 9. Per noi è un nome colla preformativa. 
7. Dalla forma piel si costruisce facilmente la sua passiva 


pual, e al_preterito N9p, all’ infinito N>p, al futuro Nona, 
participio N75; ma si ‘hanno pochi esempi, uno dei quali 


| 


è q7 N“PI e ti sarà chiamata Isa. 62. 9. 
r Ti e 


- 


CAPITOLO*XV. 


Dei quiescienti in N") all hifi. 


1 . TEMPO PASSATO 
Maschile i | Comune ‘Femminile 
| MRI] sa Nascosi, 
DR2NM |. NRSNI 
Se ! mean 
IININNT , di 
DORSO OLE 
N53MO 
INFINITO 


NAM 0 NINA, “RANA ec. 


Gramm. Ebr. 12 
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Tempo FuTtURO. 


Maschile — Comune Femminile 
| RIINA 
NSSNN | se N9NN 
am I Nono 
| N\9MI 
nam MasanD 
nam baia 
IMPERATIVO 
NINO N990 
amI I maRamA 
— PARTICIPIO 
+ NIIND | INSIND 
DMI misanD 


2. Il passato NS9NA, o con camez a guisa di quiescienti in 
mp come 89 N5am E VEterno farà maravigliose Deut. 28. 
59. Anco con Nin = cambiato % mom E lVBherno metterà 
separazione Esodo 9. 4. NRINN ec. ed a guisa dei quie- 
scienti in veglia come NWI DI ambom Ma în quel giorno 
io lascierò da parte Esodo 8. 48. Lopson N) E non t ho 
dato nelle mani II Samuel 5. 8. DNISNI. E con due segni 
del femminile ANNINA ue) Perciocchè ella nascose Giosuè 


6. 17. 

5. L'infinito N3MI, 0 con hirech NIDI Buom Consi 
nucrà a far maraviglie Isaia 29. 14. Deficiente della }9 carat- 
teristica VIN Nan? A far peccare la tua carne Ec- 


cl. 5. 5. per atomi. 
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4. Dalla forma hifi! si può agevolmente costruire la for- 
ma hofal, d'altronde poco usata; ININNM bo SM393) £ sono 
tT:t * Ti: -T:;: 
nascoste nelle prigioni Isaia 42. 22. Composta coll’ Ritpael 
ed in stato di pausa INDIAN Ella fu tontaminata Deut. 
TT i i 

24. 4. 

5. Della forma hitpael nel passato NINNI ec.; a guisa dei 


quiescienti in 5 abbiamo De DINI £ cu profetizze- 
rai con essi I Samuel 410. 6.; con sincopé pas INDI Pro- 
fetizzarono per il Baal Gerem. 23. 13. L’ infinito NINNI: 
a guisa dei quiescienti in mò, come NIIINTD bon Ed a- 
vendo terminato di peo I Samuel 10. 13. Il futuro 
NINNR, o con camez Îj9 NONNI Purifichisi con quello Nu- 
meri 19. 12. Con sincope NIDIO! O) Non si renda iinmondo 
Levit. 24. 4. IMIDDH NUSNI Ed il suo regno sarà esaltato 
Numeri 24. 7. IN20NN amino. Con } paragogica ‘p “nm 
“pn Si sono adunati insieme contro a me Iob. 16. 10. 
Per pausa INDI DIIIVS Si purgano dai peccati per il 
fracasso Iob. MAT. IREmNA (0° ‘3 va Ed ogni vasello 
di legno purificate Numeri 341. 20. Con sincope Puoi INDI 
E sono pressati nella porta Iob. 8. 4. DI INDION x E 
noh vi contaminate in essi Levit. 48. 50, Per. pausa pm 
INIMI mb E si rivolge la notte, e sono fiaccati Iob. 54. 
9%, Nratan mb E per questi voi vi rendete immondi Le- 
vit. I. 24. sa 
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CAPITOLO XVI. 


Dei quiescenti in M3 o, al cal. 


Maschile 


og 


moi 


“ez 


TEMPO PASSATO 


Comune 


n oa 


33%) 


n 


INFINITO 


è 
Femminile 


scoprii 
no) 
mo 


qua 


ma, a e ni, mia; con prefissa mibaz 


MHaschile 


man 
nn 


tan 
a 


ma 
a 


Tempo FuTURO. 


Comune 


MEZ, 


n) 


IMPERATIVO 


Femminile 


‘an 
man 


bam 
Tei 
mavan 


vg 


nola 
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PARTICIPIO PRESENTE 


SA ni 

“Lr I se I 
PARTICIPIO PASSATO 

a moby 

Du: 0 nidi 


2. I quattro verbi 1123 splendette, T9DI si elevò, "ION si 


stupì, 1239 bramò, quantunque eadano in sb non si debbono 


valutare di questa classe; peciocchè in essi la mb è sempre 
espressa e sensibile; perciò la loro voce primitiva è mossa 
da camez € patah come i perfetti, la M con mappich, e si 
conjugano come i perfetti WII e) o perciocchè si sono 


inalzate Isaia o. 16. ubi N E non rilucerà Iob. 48. 5. 1193 
LE) Ti bramò Salmi 63, 2. TON }2 Così furono attoniti Sal. 


48. 6. A questi devesi aggiungere gli appresso verbi nei 
quali la }B è espressa. Da MONO si ha Niciniainba] Ed esso 


* indugiava Genes. 19. 46. ion RSINEINA Fermatevi, e 
maravigliatevi Isaia 29. 9. Da mb e da om si ha. om 
DIN Ro: Ed il paese di Egitto venne meno ‘Gones. 47. 45. 
ababns Come chi scherza Prov. 26. 18. 

3. Il passato ma con accento tronco secondo la regola, 


© così resta: distinto dalla voce omonima dei” quiescienti 
Y che è con accento piano ; precedente parola piccola 
o breve, dici piano ‘vp H° ha fatto Deut. 8. 47. 


Dpr mai E l indignazione i meno Isaia 10. 25. Nella 


terza Dion singolare femminile, la 1 radicale non es- 
sendo per se stessa lettera quiesciente, si converte per eu- 
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fonia in f in ogni forma di conjugazione, affine di ov- 
viare l’asprezza che risulterebbe per due }3 consecutive. Nelle 
terza plurale la #3 naturalmente sparisce, a per* a; nelle 


altre voci con incremento sillabico la }3 si converte in * pre- 
ceduta da hirech, forse perchè primitivamente la era ‘una 
$; perciò spesso ricomparisce. Talora la * è omessa i) DNRI 


FIMN Tu hai veduto perciocchè tu Salmi 10. 14. Risk anco que- 
pos T 


sta con accento fronco, e così viene distinto dalla voce omo- 
nima dei quiescienti in )) che ha l'accento piano. In forma 


perfetta la }9 in * cambiata DIS rn Trassero le gambe 
Prov. 26. 7. Altri però legge vr con patali alla 9, e lo fa 


appartenere perciò all’ imperativo del piel. Irregolarmente 
come in stato di pausa Î3 von Nel quale confidarono Deut. 


32. 37. A guisa dei quiescienti in ib, ci come DU oixon nur Ove 

gli avevano appiecati IT Samuel 21.12. mobi. Per pausa ‘> 

INDI SIN Perciocchè ella mi è stata ribelle Gerem. 14. 
IT a ” 


47. In forma perfetta con f9 cambiata in *, e come in stato 
di pausa SW)DI MON 72 "9 Perciocchè l’anima mia confida 
8 REIT : * 


în te Salmi 57. 2. Deficiente della 19 caratteristicà ‘del’ fem- 
rpinile (uso aramaico) MNIINTNS DUI e produrrà il frutto 


Levit. 20.:21. Colla mb; in ) cambiata ‘mbe bi Non fui tran- 


quillo Iob. 3. 26. Con: Y intrusa fra la y e le la, come TINI 
UN Si conviene la santità Salmi 93. dB. da j MINI 


4. L'infinito precedente altra voce del verbo NOP. nep. 
| Facendo faccia Prov. 25. 8. Con Yin luogo di 73, come nie) 
ITA Sono stato ribelle Lament. 1. 20. Costrutto con nome 
TIA INI Vedere la tua faccia Genesi 48. 11. np no. 


Far giustizia Prov. 241. 3. Similmente se è posteriore all’ al-' 
tra voce del verbo SY PISO Hai stoltamente fatto Géinés. 
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31. 28. Talora con camez quantunque preceduto da altra. 
voce o dal verbo, int SINNI Dopo aver bevuto I Samuel 


1.9. ma 193) ba Andavano camminando e piangendo 


Gerem. 50. 4. Per prefissa 99 con terminazione in Mi, 
come INR mey Per far quella Esodo 36. 7. Talora aneo 


senza la prefissa VOSN nibi Di» i, Finchè il paese fu menato 
în cattività Giud. 48. 30. Anco con camez Niz9 DINI Ve- 


dere molte cose Isaia 42. 20. Straordinariamente con termina- 
zione Mi precedente altra voce del verbo TRON NA MaI 


Tu hai pensato che io sia Salmi 50. 21. In iurma di impera- 
tivo pia mo I para: Aeciocehè sfolgori Ezech. 21. 13. 
Con }} paragogica e Sin luogo. dì {} radicale 79 me Per 
essere riguardato Ezech. 28. 17. Con holem alla 5, come $ 
131) Concepire e ragionare Isaia 89. 13. Per altri $9N è l’in- 
fmito dell’ A;fl di mm, e 37, quantunque da Tan al cal, è 
così mosso per armonizzare colla voce precedente. Con }3 in 
& cambiata SY}I NIN Mimi £ gli animali correvano e ri- 
t ‘sped 20 . 

tornavano Ezech. 4. 14. Per affisso trovasi con * segno del 
plurale come al nome 23 ‘pom293 a tu il tuo bor- 


dello Ezech. 16. 31. "7 
5. Nel futuro la i) per lo più con segol mas ec. ed anco 


alla seconda, e terza persona plurale femminile, sebbene la. 
y sia seguita da * muta, talora però con zeri. Trovasi con 
camez & guisa: dei i in x, come TRO par” 


Ed io riguarderò ai' tuoi’ statuti Salmi 119. 417. La. terza” 
femminile con terminazione della seconda fuso rarissimo) 9% se 


Du Quivi essa ha fornicato Gerem. 3.6, per II. Per D in. 
la N di YU con’ segol nopx DISUN Io salirò in cielo 
Isaia 44. 43. Per affisso il hate è sciolto =) n “nos “PUR 
Io ti risponderò ‘nel ‘ndscdridiglio del tuone Salmi 84. 8. Ena 
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volta con pacah "IN DN MIYRN Zo ancora risponderò Iob. 32. 
i ° lat = * =:;° 


47. Le tak avanti }? con patah, avanti le altre gutturali le 
My con patah e la gutturale con scevà patal, o con segol e la 
gutturale con scevà segol € talora con scevà semplice x 
mp Non saliremo Numeri 16. 12. sapn =) Perciocchi tu 


ti adorni Gerem. 4. 30. vi nis5 ‘ny panni E le due 
figlie di Lot concepettero Genes. 19. 36. msn INI y Che 
arriverà sino a mezzo al collo Isaia 30. 28. 39392 NDITI 
Fremeremo come Orsi Isaia 59. Il. 20, bin; Gemendo ge- 
meremo Isaia 89. 4141. Nei verbi o essere, mn vivere: nen 
accadono variazioni perla gutturale guale NT E i tuoi morti 
torneranno în vita Isaia 26. 19. 3» m mimmo N) E non 
saranno più în preda Ezech. 54. 22. A forma di perfetto, con 
#3 cambiata in%e come in stato di pausa e Le}ni vos Pro- 
| aperano i padiglioni ob. 12. 6. Similmente con | © 1} para- 
gogica PI PSI) E il tuo minuto bestiame sarà molto 

Deut. 8. 13. IMZONI ene). MIR Io mi ricorderò d’ Id- 
dio e somsuneggiona Salali TI. k. Con devia eufonico alla D, 
come up TP ON Se ti avverrà pena d’ iniquità I Samuel 
28. 40. Con î in N cambiata DNIN Now Ha mutato l’oro 
fine Lament. 4. 4. Con diana guisa dei quiescienti in 
i, come moon Na) non mancherà I Re 417. 14. moon 
|Straordinariamente la $ con daghese 12 MEN 935Y Gli 


occhi miei vedranno in lei Mica 7. 10. Con apocope della 
Hb, la vecale della ‘7 ritrocede alla D la quale in origine ne 
è priva, e l’accento ritrocede alla preformativa, il che ac- 
cade più spesso per ) conversiva. Le M*N in questo caso 
per lo più con zeri; la terza persona però talora con Ahirech, ta- 
lora con zeri VOSI DD Moltiplicherà nella terra Genesi 1. 


22. per 29; $9 19M) £ lo sprezzò II Samuel 6. 16. PN) 
Ci, vp , Sa, ver. 


DI 
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NI Allora io. mi rivolsi e discesi Deut. 40. Bb. bam 
UDO nispbo E così fu finito tutto il lavora del il 
nacolo Esodo 59. 32. wai mir oh =) Perciocchè Dio gli 
strapperà fuori l’ anima Tob. 27. 8 Per altri Deh appartiene 


ai deficienti in 35 ed alla forma hifil. Per 5 gutturale con 
due parah MWD UPm E Mosè fece Levit. 8. 4. ib mm 


E concepette di lui Geni 58. 18. 1393 33 ma) E l'oe- 
chio nostro vegga in Zion Michea 4.41. La preformativa anco 
con Èhirech nesb Nm Allora Mosè s’ adirò Numeri 16. 15. 


m bi Non nallegrizi Iob. 3. 6. Per alcuno n deriva da. 
La si unì. Per v gutturale le jo con zeri ynm Tam 
Ed ella se ne andò errando Genes. 2%. 14. DIS (sb: mm 


E il paese di Egitto venne meno Gene. 47. 15. O con hirech 
DIA I NN MI E sterminò ogni cosa sussistente Gencs. 
co T *” [<- 


7.23. pun E il Signore si volse Genes. 4. 4. Alcuni con 
hirech senza metegh, e la 5 ce la $ con scevà se quest’ ul- 
tima è delle MODI NI, come 535 INDI NDN Ed il mio 


cuore è stato di nascosto sedotto lob. 51. 927. O con zeri 


ni ig to bevvi Genes. 24. 46. Anco per t0 sic- 
come ‘analoga a f con daghese DwWÌ ba non declini Prover- 
bi 7. 25. Nel verbo DINI vide, in ua anco la Lù è delle quie- 
scienti, si fa NI), Nm sun NOR. Anco con accento tronco, 
come pia Si mon Dova Genesi 41. 33. NN 
MIR Allora la mia nemica vedrà Michca 7. 40. Ma in x” 


per Y conversiva, considerandosi la “) come gutturale, la * as- 
| sume il patah seguito da scevà muto a maggior semplicità © 
Da NIN Or Balac avendo veduto Numeri 22. 2. Neì verbi. 


auf essere af vivere per slo deficiente, prendendo la” L, il 


- 
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hirech vocale analoga alla seguente ‘9i* (Parte 1. cap. 3. 2.), 
la preformativa prende il suo natural segno quale è il scevà 
(Parte 2. Cap. 13. 1.) ed in pausa il sego/ (Parte 1. Cap. 11. 
d. C.) une) IR Sarò il tuo re Osca 13. 10. IN mm Sia 


luce Genes. 4. 3. SUDI mao Viva la mia anima Sal. 119. 
475. Dn i In lui era ‘Ezech. 46. 45. mm Noa Da 


Chi è suli ché ha detto, e la cosa è in Lamen. 3. 36. 
La “in Ye la fin N mutata NI DU quivi sarà Eccl. 41. 


“ 3. Per altri PN È paragogica (uso imbico)) s- 
6. L imperativo ma con: zeri, uno con segol in pausa 


UA DIS ala)", Guarila i miei comandamenti e vivi Prov. 
7. 9, Per:5 gutturale con scevà patah, 0 scevà segol mp 
man U2IO Salî a me in sul onda Esodo 24. 12. qu ata) 
Riguarda Zion Isaia 33. 20, air, Le, I] Siimi di roseio 
Salmi 34.3. O. con scevà semplice dopo 3, come 12931 mn Bsii 
presto Esod. 34. 2. ARI 093 b5ann Ed egli REA per 
te, e tu vivrai Genes. ‘20. 7. AL: mp na Fate questo, edi 
vrete Gen. 42. 18. DY'MANPI vm E siate come ‘becchi Ge- 
rem. 50. 8. Con * in Y squibiita: I mo Sii Signore Ge- 
nes. 27. 29. Ed anco con {3 in N o in" cambiata VIN NI) 
Sii in-terra Iob. 37. 6. mb “no "I Sii loro in nascon- 
diglio Isaia 16. 4. Con * mobile in ori di }7, come VPI 


N SU Domandate, ritornate, vcnite Isaia 21. 12. In PON 
Pa con zeri, similmente i in ADR Dan SUR Quello che cuo-. 
cerete al forno cuocetelo Esodo 16. 23. Con Ny in 9 cam- 
biata NPI mawi Ed inebriatevi, é vomitate Gerem. 25. 27. 
per Wp da | map. | 

7.1 participio mia con accento tronco, e, per lo più. 
con segol alla y. In stato di connessione con zeri e pioo 


ap. i. I) 
è il semi 
I. Cap.Hl 
pps 
Sal. 18 
um 


nen. 3. 
-à Feel, Il 


[ in pù 
vivi Pt 
spl 
. 
ji di ro 
ma 
cgirt 
riesto, et 
becchi È 
ignore È 
EL 
n nose 
ome w 
3 DM 
che 


nt af 
I. I, Ji 


ro pi 
je più 
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spnb) Facitor di maraviglie Esodo 15. 11. Con iod poe- 
tica preceduta da hirech babxm pa Sf Guai al pastor da 
nulla Zaccaria 44. 17. Il ichmidie singolare moi, quindi è 
reputato participio mp MIVI Da vento impatioso Salmi 55. 
9. Per altri deriva da POI, ma nella classe dei deficienti in 
535 non sì trova mai nella forma. cal il participio deficiente. 
Con ginn cambiata Noa 13 Ramo fruttifero Gen. 49. 22. 
Ed in stato di. connessione ma no Ribelle della volontà 
Gene. 26.‘33. Con * mobile in luogo di }9, comé MOPp3 II 
Sarei come una velata Cantica d. 7. Con hirech alla y, chè tale 

: sarebbe il suono del scevà avanti 19, (Part. 1. Cap. 3. 2. b.) 
nun) ;PID Come una vite fruttifera Salmi 128. 3: Con chib- 


buz alla D in luogo di holem DI hr A te aspetta Salmi 


65. 2. AI plurale nibbi DISI la nai sadicala sparisce; trovasi 
con ì mobile bro nisnixm Intorrogatemi delle.cose avve- 
nire Isaia 45. 411. Nel verbo mo la*è cambiata in y al ma- 


scolino To Db MIE Miani] E tu diventi loro re Ncehemia 
6. 6. AI femminile pen è è regolare A JAJA) sy ui "n Ecco la 


mano dell’ Eterno è Esodo 9. 3. 
8. Il partieipio passato con 995" mobile. Trovasi a guisa dei | 
quiescienti | in N59, come oexbn DPI Ed il mio, Bonora re-' 


sta sospeso ' Hasea 11. 7. 
9. Il verbo MP incontrarsi, che è di questa classe, spesso 


si confondé con NP dei quiescienti in a. come NPI 
tin E se gli avverrà alcun caso di morte Genesi 42. 38. 
nons snX PINSPM E .gotali cose mi sono avvenute Levit. 
10. 19. Similmente nei nomi quvp i ala) DAY I tuoi 


avvenimenti sono due Isaia BI. 19. prban rurpò Incon- 
tro a Dio Esodo 49. 17. 


480. GRAMMATICA EBRAICA 
CAPITOLO XVII. 
Dei quiescienti N al nifal. 


TEMPO PASSATO 


* Maschile —  Conìiune Femminile 

sot 

bar INI meozy 

ma moDas 

o NIN | 

ona È  ponmas 
as 
INFINITO 


magra moggi mbar con prefissa moana ce 
TeMmPo FuTURO | 


Maschile Comune Femminile 


Das I 
Dan San 
np Man 

ma 
Man. moon 
op — man 
IMPERATIYO De 
nam tan 


Man cc Rat 
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| —_ PARTICIPIO. 
12 SE na 
Das nia 


2. Quanto abbiamo detto nella forma ca/ di questa classe, 
@ quanto già sappiamo relativamento ai perfelti, può servir 
di guida a tutte le forme verbali di questa forma di conju- 
gazione, 


©. Il passato nba con zeri alla W} 5 le volte che è 


con caratteristica del tempo. 


4. L’ infini)o mam con zeri alla %, 0 con holem nata), 
mayo Ad apparire in Scillò I Samuel 3. 241. Con ieraniiazione 
in ni e caratteristica soppressa e 3 espressa nima 
nba) Essendosi scoperto II. Sam. 6. 20. Straordinariamente con 
à caratteristica espressa e }} con camez Son o) MINN Ed egli 


nen si è potuto occultare Geremia. 49. 10. Con " elisa per 
prefissa DI op? D’ umiliarti avanti a me Esodo 410. 3. 


per mig. 


5. Il futuro max per lo più con sego/ alla w; talora anco 
seri. Con hirech alla N caratteristica jÎ3. | NOP SIN) Ed 


4 


so me ne andrò colà allo scontro Numeri 23. 416. br 
Trovasi con patah alla N e l’ accento piano 5% mor Sa- 
Ti i 


ranno sospinti e cadranno Gerem. 23. 412. Per la deficienza 
della }3 non accade nessuna variazione nelle vocali SIND 


DONI Tu mi hai allettato, ed io mi lasciai allettare Gerem. 
20. 7. DIR pui E Dio si fece incontro Numer. 23. 4. 
UPN mbon. "N “I Fino alla metà del regno che sarà 
dato Ester 7. 2. Straordinariamente la D con patah Div ma 
Sia cancellato il loro none Salmi 109. 13. 
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6. L’imperativo man, e al plurale con caratteristica 3 


per cui si confonde col passato II IND Venite e congiun- 


getevi Gerem. 50. 3. 
7. Il participio con segol alla #. Trovasi con camez come 


al femminile % bg MAFIE Che si sarà aggiunta al . Signore 
Isaia 56, o. Con ND nubi MINI io) Non. si conviene Pro- 
ver. 49. 10. Al costrutto con zeri >» Po pera di cuore 
Prover. 12. 8. Il femminile al costrutto MIMO DPI]? 


Figlio di perversà di ribellione I Samuel 24. 50. In alcune 
edizioni }2 è con zeri, e quindi non in stato di connessione 


con DIP); secondo tale lezione DIPI deriverebbe da ny e 


sarebbe l’ aggettivo di 79, quindi la traduzione sarebbe figlio 


perverso di ribellione. 
8. Nel verbo IMP accadere, incontrarsi, si riscontrano, 


come al cal, delle voci a guisa dei quicscienti in o) costrutte 


N99) N9pI Io mi trovai a caso II Samuel 1, 6. Îp NPI 93 
“ipy Quando s° incontrerà un nido d’ uccelli Deut. 29. 6. 


CAPITOLO XVIII. 


Dei quiescienti in _= al piel. 


Maschile 


ma 
9a 


ana 


TeMPO PASSATO 


Comune 


snvda o ba 


ma 


a 


Femminile 
eo 
ep ra 


. “e | 


ta, 


PE OI 


ni , 


Uni 


ho 
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INFINITO. 


M9a ba Mida con prefissa mibao ec. 


‘ Tempo FUTURO 
3 Maschile . Comune Femminjle 
sian n 
man ah 
mon i Nan 
2): O 
Sino min 
a e | naban 
: IMPÉERATIVO © 
moi ca a 
di SE Mie: 
| isa 
Babila nio 
muerte] I nia 


2. Il passato anta ec. con hirech 0 con zeri ‘mp elgle 


Perchè he io aspettato? Isaia 8. 4. Nelle le voci del pas- 
sato è più frequente il zeri. Per ) conversiva con hirech ed 
accento piano MIDI MI Ed io comanderò la mia 


benedizione Levit. 23. 21. Con. zeri ed accento tronco obra 

Dai Ed io farò loro apparire Gerem. 33. 6. Con {9 di in- | 
terrogazione TOIVI £ DNDONI Vorresti tu sedurmi colle tuo 
labbra ? -Prover. 24. 28. a E con nm} in fo cambiata NIVI 
55 “NINE E gli mutò î suoi vestimenti di prigione 
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Il Re 2%. 29. Con zeri in luogo di camez NIDY mme E da 


per la sete Isaia d. 13. 
5. L’ Infinito con zeri afla Y, come mipn IP DN Se cu 


poi lo afffiggerai Esodo 22. 22. ‘0. don holem nf Male. Iò 


ho lungamente aspettato Salmi 40. 2. Con terminazione MÎ, 
come Mijy DIS ZL giorno che affligge Isaia 58. È. Così per 
suffisso sims DINI Nel giorno che egli comandò Levit. 7. 38. 
Con #3 in X o in * cambiata PUN 2555 Per terminare 


la colpa Danicl 9. :D4, WIN 9202) Come l aspettare un uomo 


Hosea 6. d. 
4. Il futuro mom per lo più con segol alla ny, e talora 


con zeri. Sura vellinariamenie trovasi con scevà segol all’ di 
mx, in luogo di scevà patah mali: moba) Io dispergerò 
a tutti i venti Ezech. 8. 42. Per prefissa Y talora l’ N di mx 
muta Mm PNR MIyNI Ed ‘io affliggerò la progenie di 
David I Rc 11. 39. Nel verbo gi trovasi la Yin *, ela Min? 
convertita Nn VAR; POR Io 0 irrigherò della mia lacrima 


Isaia 16. 9, Deficiente del daghese ita scevà e edn segol alla 
5 invece di patah mediante affisso 7 )2N TP Che talora io 


non ti consumi Esodo 33. 3. an dp Tù forma perfetta e 
privo ‘di daghese e la ggin® cambiata DID! NIBIN Gli 


abissi li hanno coperti Esodo 1%» 3. Si noti che l affisso poe- 
tico 52) qui ha il sciurech invece del holem per eufonia. Con 
camez alla 5 per la lene 223) INDA Segnatevi Numeri 34. 7. 


Per altri da FIN, e l’N in luogo della s. Per altri da IT 
alla forina hitpacl, per NINNA. Defieicnte della }7 senza varia- 
zioni INK VEN) Ed io vi comandai Deut, 2. 18. SDA, pr 
Ea: egli aspettò giudizio Isaia 3. 7. mata Upm Ed ella 
ebbe un duro parto Genes. 35. 46. con came da D inluo- 


id 
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È po di patah man by Unpli E segnavà gli usci I Samuel 


21. 14. 
5. L imperativo moi por lo più con segol e deficiente della 


s}, come “w33 DI Fa Lilenzio o tutta la carne Zaccar. 2. 
17. Nelle forme cal e nifal all’imperativo la dellcicnia della 
$} non occorre. Sa Trovasi con accento piano I To DR 


prite scoprite Salmi 137. 7. n secondo per ragione di pausa 
il primo per analogia. In forma perfetta. e privo di daghesc 


e con }7 cambiata in” secondo alcuni MODO op va To- 
gliete le gambe dello zoppo Prov. 26. 7. (V. Cap. 46. 5.) 

6. Il participio mon con segol, talora con zeri. Con a 0 
in N cambiata nagnbon "vas IT NPI Rallenta le 


manî degli uomini della guerra. Gerem. > 4. 


sù CAPITOLO XIX. 


» 


| Dei quiescienti ue) alla forma pual. 


TEMPO PastaTo Wa ; 
Maschile I ‘n Comune ì : Femminile 
I ma 
ma 0 ea 
115 nba 
TE sb re l 
sai BO NIENE 1, 
| de 
È INFINITO — ai * 
Wal 6 | la | 
L 


Gram, Ebreo 15 
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‘Tempo FUTURO” 


Maschile Comune Femminile 
| 5-0 
man tan 
cn o nin 
San CC Tetan 
990 e | ryan 
E | IMPERATITO 
(Manca) 
= PARTICIPIO. | 
to nia 
N: Ino 


2. Il passato mi trovagi con sciurech 1339 N Non fu 
fornicato Ezech. 16. ‘34. A questa forma e classe si riferisce 
Pa \9n DI) Zd essi stanno fra i tuoi piedi Deut. 33. 
3. da NIN. Non così però secondo alcuno IN 129 by A che 


sarete ancota percossi Isaia 1. 3. che lo reputano seconda 
persona plurale del futuro della forma Aofal e della radice 


#9), e perciò dei deficienti in 35 e quiescienti in nb. AI 
TT 


tri créde ‘che anche il primo esempio appartenga, come il 
secondo, alla radice }333. Con camez breve in luogo di chibd- 
; tt . 


buz BY NIDI / monti erano coperti Salmi 80. 11. Per $ 
una delle lgni con holem DIP Ue a mm Sono stati s0- 
spinti e non son potute risorgere Salmi 36 13. nba ama 


Sempre con zeri. \ 


I 
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3. Il foturo ma ec. E con f3 in N cambiata MID mi 
n E la PRA della sua faccia è mutata Eccl. 8. 4. 


4. Il participio Dan ec. Talora mancante della prefis- 
sa 29. Per # una-delle tolto leni con hofem ni NR La 
quale è sventolata Isaia 30. 24. Forse è preterito per pa ia AA 


CAPITOLO XX. | 


Dei quiescenti in © all hifil. 
TEMPO PASSATO 


i. MHaschile Comune Femminit e 
une A 
nc" PRA _meoam 
man ! mpamo 
I anta 
snm | amman— 
9247 ea 
br n DO vis; 
; “bag 
INFINITO. 


num nam con prefissa nima. ec. 


csi TEMPO FurURO Me 
Maschile Comune | Femminile Ri 
i O TE 
nano tax: 
mora 3 
(39m Soto mha 


ato 
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9 men 
IMPERATIVO ©’ i 
2 DINI om 
dan npbam o 
E | PARTICIPIO 
fx] ma 
bin I nba 


2. Il passato man trovasi con segdl alla $} caratteristica 
INI NW Che Avevi mostrato Numeri 8. 4. Straordinaria- 
È “al con zeri nn M2NI Trasse coll’ amo Habacuc. 41. 
43. Con * in luogo di 7} (uso aramaico) ) son INDI DL ha 


fiaccato e addolorato Isaia 53. 10. Nelle ste Voci la Y con 
zeri 0 con hirech, particolarmente la prima; straordinariamente 
in queste voci la |} caratteristica con patal DISI NNT 


E farò vedere alle genti Nahum. 3. 5. Similmente ni >) gut- 
turale e ) conversiva IMDONNA. pope accenderai le sue 


lampane Esodo 40. 4. dan Ed in forma caldaica DOM 
DynI Sr DR Disfecero il cuore del popolo Giosuè 414. 8. nobin 


Straordinariamente con patah alla 5 e alla N caratteristica 
> mabpini E gliela portava 1 Samuel 2. 49. per ambpn 


o) nnbyn. Deficiente della }9) finale, e ritroceduto il camez 
nella precedente (uso aramaico) IMNINIONA nem E com- 


pierà le sue vacanze Levit. 26. 34. 
3. L’ infinito Dam con zeri, 0 nn; trovasi con camez 


per eufonia NIN IM Moltiplicando io moltiplicherò Ge- 
nes. 416. 10. ‘Con: n invece di vi} come DI moltiplicare 
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che nel cherid è 99 IH Samuel 44. U. Straordinaria- 
mente colla $ deficiente DI mon Per desolare in muc- 
chi II Re 19. 25. per mise da bit”; Come è nel luogo 
parallelo Isaia 37 26. Deficiente della n caratteristica ninod 
72% Per distruggere re Prover. 51. 3. per ninni. Defi- 
ciente della }3} CAREELORISHICA; e la A con dag gheso bra 
95 Quando avrai cessato di operare slealmente Isaia 33. 1. 
per Abano. Con Kirech alla #3 caratteristica invece ha pa- 
sali NISpn MEDI Dopo aver rasa Levit. 14. 43. 

4. Il futuro max con segol; trovasi anco con hirech € 
con 39 in iod camibiata MOR DI Non cancellerai Gere. 18. 28. 


Per 5 gutturale non passa differenza dalla forma cal a ‘que- 
Sta, se non che nella prima persona, chè al cal la 5 guttu- 
rale è con scevà segol e l' N caratteristica con segol px 10 
va 
saliro e nell’ Rif la 5 gutturale è con scevà patah e la X 
caratteristica con patah, cioè mpr Io farò salire, le altre 
odi DI 
voci del futuro si distinguono solo dal contesto, imperciòcchè 
al cal hanno per lo più un significato intransitivo ed all’ hi- 


\ 
fl transitivo. Per la deficienza della mò le preformative 
jomox con segol, per distinguerle dal ca/in cui hanno il zerî 0 


il Airech, l'accento retrocede alla caratteristica un IP 


E fece prata icaro il suo popolo Salmi 105. 24. nba mn 


Tu fai accrescere la mia grandezza. Saimi zi. DI. E per y 
gutturale mon La Non cancellare Nehemia 15. 14. Anco fiella 
2 


deficienza della ml per 5 una delle “YMMX, non v’ ha dif- 
ferenza dalla forma cal all’ hif{ neppure nella prima per- 
sona se non nel significato; sarà però del cal, perciocchè 


intransitivo o) 8) Poi Moisè salì Deut. 34. A.; sarà 
= i 
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dell’ hi, perchè transitivo My pri E fece salire (offri) 
Vultozi x 


olocausti II Samuel 24 2%. Sarà del cal, perchè attivo sem- 
 plice INN NM E la vide Genesi 34. 2.; sarà dell’ hiflo per- 


chè attivo ciusaivo: Tarpns DNR nigi E fece veder 
loro (mostrò) il figlio ‘del re II Re 11. 4. Il verbo | n per 


altro al cal ha il Rirech alla preformativa, all’ hif8/ il patah 
ahi WE sî accese lo sdegno Genesi 30. 2. PR ‘> “nm 


‘Ed egli ha acceso contro di me il suo sdegno ‘Iob. 49. Al. 
Alcuni verbi per-la deficienza della 1 conservano il patah 
alle ono ela Be la v ambe con scevà, ©. ciò quando la }} 


è una delle MOI 9, o p: come sal 2 ]8S DA pun E abbeverò 
il gregge di Laban Genes. 29. 10. =UaziS na Iddio allar- 
ghi Genesi 9. 27. m 9% E signoreggerà î re Isaia ‘AM. 2. 
Straordinariamente con segol alla»di qnev, come” 72IPI ALZA 


E ti farà abbassare nel: mezzo ‘di te Micà 6. 14. Per altri è 
nome, nen abbassamento, della forma pos 


5. L’ imperativo mam con zeri. e deficiente della n; 
con due segol DRD mn Rimanti dall’ ira Salmi 37. 8. Per 
5 gutturale con due patah Oni mar E falli salîre Numeri 
20. 23. an. Trovasi straordinariamentè con segol e scevà 
segol sumo Tacete MH Re 2. 3. Per altri è terza Parione piu- 
rale del cao, e significa taequero. 

6. Il participio an con segol e per costrutto con zeri 
D'ISD Ee>) npeo 7. coppiere del re di Egitto Gene- 
si 40.41. 
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“CAPITOLO XXI. 
Dei quioscienti in MM all hofat. 


Maschile 


Sin 


2x1 


amoan 


man 
Maschile 


man 
eb 


tan 
Sy 


man 
Is 


, Tempo PASSATO 


Comune —. “Femminile i A 
spam i 
man 

j , 

0 eno 
ann 

man 
dan a 


INFINITO - 


Tampo Furuso. 


Comune Femminile : 
Ma 
man 
nasa : 
Panta 
man 
IMPERATIVO. 
(Manca) 
PARTICIPIO 
ND 
miss 


LI 
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2. Il passato mam. Tutte le altre voci con aumento sil- 
Ti 


labico con. 99% alla 3. ‘Trovasi con holem alla 9 caratteri- 
stica man by mopn Era stato offerto în sull’ altare 


Giud. 6. 28. Ordinariamente la © gutturale com scevà ‘camez 
MMI N53 Perciocchè io sono malato I Re 22. 54. mialetta 


Deficiente della mi e il camez ritroceduto ‘(uso. stainzico) 
DIE nom n95 Tm nun Giuda è menato in cat- 
tività tutto, è senato in cattività compiutamente Gerem. 43. 
49..Con kholem alla 79 caratteristica nnbpa noba Fu me- 
ala in cattività, fu tratta e puort Nahum 2. 8.. Dl fut. mar 
con segols mean con zeri, Il participio moz con camez 


alla 29 caratteristica o con .chibbuz ; straordinariamente con 
holem FINI “if) Guai alla ribelle Zofonia 3. 4. 
Til A 


— CAPITOLO XXI. 


Dei quiescienti in mb all’ hitpael. 


1 | O. TEMPO PASSATO. 
Maschile Comune . Femminile 
sano 
pann. o mann 
; mana. mano. 
aaa 
Dean 0. mami 
Sam o 
di | InFINITO. DERSI e 


Pant e mibinn con prefissa nibyrmo 





6 
. 
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TeMPO Futuro. 


Maschile iù Comune Femminile 
n mamo MIRATE” 
nu an» 
am nano 
| 2} 1° SINO A 
Tann Mann 
Sam 0 nstinn 
i  ImperaTIvo | O a Hi 
mono am 
ex pui | maman 
PARTICIPIO | | 
mano I Peano 
ono e: bano 


2.'Il passato bano e le altre: yoci. con Kirech o con zert 
PN wr bos msp Tu ti sei afflitto în: tutto: ciò 


che 8i. afflisso I Re 2. 26. inline o) Jo non ho desiderato 
Gerem. 47. 416. 
3. H futuro RENE per io più con segol; per accento piano 


con camez fiaba) npnun E noi narreremo. con diletto, e ve- 
dremolisaia A. 23. Deficiente della mi, come or gnabin 


E si scopri în mezzo al suo pailiglione Genesi 9. 21. Per 
seguente lettera «lene con camez nh ba Non muovere 


Deut 2. 9. Con camez senza la lettera, lene civ min 
Ed il re desidererà Salmi 45. 12. con pata Li i se- 


Cd 


. 
_ 494 GRAMMATICA EBRAICA 
guito da lettera lene ANNA by Non ti corrucciare Salmi 
37. 4. (secondo il Chimchi sta. per i PT9NNN da IMDO: 

4. L’imperativo nbann con zeri e deficiente della air) 
si fa bin, ma per pausa | l’ultimo patah si cambia in camez 


ban RIV by 33Y Mettiti in letto, e fatti infermo Il Sa- 


rauel 13. 8..E con sincope della }, quantunque la p non sia 
analoga 19M oO Lavatevi nettatevi Isaia 41. 416. per 19. 


Per alcuno appartiene al nifa/ dei geminati. 
5. Il participio trovasi straordinariamente composto col 
nifal e la vocale maggiore in luogp del daghesc D°3ID NYNI 


TINTI E la donna rissosa è eguale Prov. 27. 18. Nota. La y 


i PRA nel siriaco è caratteristica della terza persona del 
| futuro, € nel caldaico è caratteristica (in questa forma) del 
Pri 

.6. Il verbo mov s' inchinò, oltre alla solita trasposizione 


della M per seguente 5 sibilante (Part. 2. Cap. 24. 19.), pre- 
“senta un’ altra irregolarità quale è che la sua {9 si converte 
in 4, la quale è segdita pure da un’altra f}; e nel passato 
si dice able! n :/8) E #'inchinava Ezech. 46. 2. Quindi nelle 


altre voci prmnen ec. Composto col participio plurale € 
colla seconda plaraie del passato | Ri?) REMNNWO Adora- 
vano verso È Oriente Ézech. .8. 46. L' infinito N nimnento 
Ad inchinarsi a lui I Samuel 2. 36. Il futuro mone Ss in- 


chinava' Ester 3. 2. La terza persona, così al sea vo come 
al femminino, per apecope | FISIR INDENI Ed egli s’ inchinò 


a terra Genesi 33. 3. MSN anne Ed ella s'inchinò 0 
terra I Samuel 2% 23. Il ni idipi manto S s' inchinava 
Est. 3.8. 
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CAPITOLO XXHI. 
°|- Dei quiescienti în )y) ed in N) al cat.» 


TemPO PASSATO 


‘ Maschile Comune — Femminile 
ORD, Fermi 
n RE _Da3 
9.00 ma 
i TINI 
SOR” e a 
INFINITO 
NT RISI | 
Bi > 4a 
| TeMPo Futyro. | 
* Maschile Comune | Femminile 
Pi O 
xòn | ‘Sn 
si > ” o ET 
ASD N9D 
ano - marin 
br I Mu: aa 
IMPERATIVO , i; 
x3 see ma 
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‘“PARTICIPIO 
NI | INI 
DIRI o nina 


t 


2. Tre solamente sono i verbi di questa classe, cioè il 
nostro verbo modello, NI vomitare, Ni) allontanarsi. Il ' 


verbo VIS trovasi “uu nelle tre forme cal, hiftl e hofal, 
ma NÎP e NS solo all’ hill. 
3. Il passato INNI con camez alla © in tutte le voci di 


questo tempo, così in quelle del participio, INI, e con accento 
tronco ue INI DI23I DN Se. quelli che sono RE a te fosser 
ladri Obad. N ed in forma di bja, come NI ab Perchè non 
vadano Gerem. 27.18. NI e deficiente dell’, come” “svorby 
939 Noi siam venuti in giorno buono I Samuel 25. 8. 

4. L'infinito NI3 e con } del femminile Tan MESI 
Quando i'tuoi piedi entrano I Re 14. 12. Con affisso di terza 
persona plurale femminile INI e con f} paragogica PRI y 
Dn ms Finchè entrarono în, Betleem Rut 1. 19. 

5. futuro NSX ec. per f} paragogica monde TINI 
Jo entrerò alla mia moglie Giudici 13. 1. VANIVSI men) 


Entreremo ne’ suoi tabernacoli Salmi 132. 7. La terza. per- 
sona femminile trovasi pure con }9 paragogica MRS 29pm 


Ea accostisi, e venga Isaia 8. 19. Composto di ‘Nan c di 


MX 3, come ‘np sneòm E mi venisti incontro I Samuel 
23. 34. Per altri 6 Mm è paragogica. Colla sillaba IM paragogica 
np va MANIA Venga sopra il capo di Iosef Deut 33. 16. 
| Composto di X2N e di INI: come MSÎ TONIN T' avverrà 


= 
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il bene Iob. 22. 241. Per altri è sciofiliecnicuta NSN con }3 
paragogica convertita rin Mm per l’affisso. INS” Con Ù parago- 
gica RS DN Se entreranno Salmi 95. 11. MISSA 0 MANS 
Ambo gli esempi in uno stesso verso pimpab: NP 
mean: me nanna) masgiani n le lamen- 
tatrici she DEIANO, oo per le TO che vengano Ge-. 
rem. 9. 16. gii 

6. L’imperativo NI9, e con }9 paragogica ah) XS Vien- 
tene meco I Re 13. 7. In significato di futuro, secondo alcuno, 
INI ‘n35 Affinchè non vadano, per IN: (V. $ 3. Con) 
TO) in tod cambiata “pi MIA inw Bevete, ed inebria- - 
levi, e vonitate Gerem. 25. 27. Per altri Pi deriva da } IND 
sinonimo di NIP (V. Cap. 16. 6.) 

7. Il participio NI NI Così secondo alcune |} msp UNI 
Come ha vomitato Levit. 18. 28. Per altri è preterito dij a) 


(Y. Cap. 16. 6.) | 
CAPITOLO XXIV. 
Dei quiescienti Y} è xb all’ hifil e hofal. 


TEMPO PASSATO. 


» 


Maschile | Comune Femminile 
DRS 
ARIDO RAT 
a E 
LTT se Lei 
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INFINITO . | e ‘ 
RI NY91 con prefîssa INI 


TreMPo FuTtuURO 


Masehile Comune Femminile 

NIN | 
| Ns3n I I E 
air I N*3N 
3 (dhe DI A (Ri 
“ai. avan © Misano MIRSN 
ei MIigaN 0 IRAN 
I 7 IMPERATIVO | 
ao a 
Wenn par 

| PARTICIPIO 

N°929 NODO 
DvD Fi nia 


2. Il passato DX, spesso con 9 muta N95 o) Tu non 
hai addotto Isaia 43. 23. MMC SMNSSI) Ed i0 li farò entrare 
. ® r *0 00% 


Numeri 14. 31. Spesso con X mobile in holem e la #1 carat- 
teristica per compenso dell'incremento in scevà patah (V. Cap. 


8. 2.) a SSNAS2N bb DR Se non te lo ricondurrò Gen. 
43.9. inepio YI0N7. Che talora, se tu tene satolli, enon 
vomiti Prover, 25. 16. Con scevà segol alla }3, come IRON 
manda E la porti al sacerdate Levit. 3. 42. Con pe 


- 
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patah alla Mel'N muta x INKIM Fallo venire a me 


II Samuel 14. 10. 
3. L’.Infinito NI9N con deficienza della ta caratteristica 


RPS nel suo vomitare Isaia 19. 44. Per altri è nome. 

4. Il Futuro NDR ec., 0 con zeri maso NP Che 
vomitasse Jonah Tonah 2.14. Deficîente dell’X, come sn br Non 
fiacchefà Salmi 144. 5. at eh: To t'addurrò Micà 4. 15. 


Con Î paragogica lai mobi E sil faccherete? Numeri 


32. 7. 
5. L’ Imperativo NIN con zerî, iso con hirech 1099 


amy Fa venire sopra loro Gerem. 47. 18. Con ai parago- 
gica ) IRSSN Recami Genesi 27. 7. 
7. H Participio NY9î9 e con x deficiente pala) ra) Ecco 


io faccio vesire Gerem. 49. 18. 


Forma hofal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile . : Comune Femminile 
I ng90 
DIRI | DX 
N39 3 i SIR i 
BN | 
DARIO gnam 
INIT 
INFINITO. 


RIV 


è 
sc . . 


" 
200 
y Maschile © 
NIN 
ia cia 
aRDIno 
am 
c-; i ef. 
NOD 
DINI 


4 Mi | 
7. Il passato NNSNI, e con fI di seguito N39) MANN 


og. 


GRAMMATICA, EBRAICA 


Tempo FutuRO. 
Comune 


_NDIN 


ND. 


| IMPERATIVO. 


(Manca) 


BagricIPIO. 


cu 


ne 


DINO 


Femminile 


N 
ND 


maso 





1% 
: 7 


mita i 





0° 
*. 


Tu sci stato menato qua Ezech 40. 4, IND E con NI “i . 
luogo di}, come 99 MNSM È stata recata a te Genesi 33. A. ‘ 
Pi 


cAPYTOLO XXV. 


+ Dei quiescienti în NI e nio al cali 


i Maschile 


mos 
NON 


TEMPO PASSATO. 


Comune Femminile 
IMDR Cossi pane 
ga IIDN 
NBA 
— 8° 
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| IDRO 
DIN - NVPN 
sat IDR si 
. INFINITO. | 


mio e’ sb con prefissa miDgS 


"Tino FUTURO. 


‘ Maschile Comune Femminile 
e. MOR 
maxn END 
2° IO “pai 
ae Mari j 
DAN > se PAR | 
CDR Tips 
MOR DR. - 
DR MIR 
i PARTICIPIO PRESENTE 
Max DR 
D'OR IMiD& 
PARTICIPIO. Passaro sE 
MOR | MAR 
DION DIMDN 


2. Questa classe nei tempi passati segue perfettamente la 
regola dci quiescienti in f99; nel futuro, in ordine alla 5, 


Gramm. Ebr. 


16 
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segue l'andamento dei quigscienti in ND, ed in ordine alla L 


quello dei quiescienti in 172. 
3. Il passato IDR, trovasi mosso come i quiescienti in 


ui, come Ma: INR Noi venimmo a te Gerem. 3. 22. INN, e 


con N. paragogica (uso arahico) N N. Ma, essi non hanno 


voluto Is. 28. 42. 
4. Il Futuro NDR €c., € con aferesi della 5, come MON 


Misn E ne cosse dei pani azzimi I Samuel 28. 24. Coll’ al 
‘resi dell’ &, e coll’ ultima }3 cambiata in N, come NINA by Non 


acconsentire Prov. 1. 10. Nel verbo NR le mx talora con 
zeri MANN TU Verrà fino a te Michea 4. 8. Con N mo- 
bile nos NDIDI Verrà a guisa di turbo Prov. i. 27. In 


ranno gran' signore Salmi 68. 32. Deficiente della 5 per 
‘precedente zerî come i quiescienti in #5; e con Min N 
cambiata ni) UNI nigi Ed egli è venuto coi capi del popolo 


Deut. 33. 21. con RR DXN FIDO ‘NIPPI 
, Jo ho suscitato dall’ aquilone, ed egli è venuto Isaia HM. 2. 
Per ) conversiva Sante no Saul fece un giuramento I Sa- 


muel 14. 24. da ag. Per altri appartiene alla forma hifi. 
| 3. L’imperativo MDN trovasi la 5 con zeri, come BAIA 


| DN IDNM Cuocete quello che avete da cuocere in forno Esodo 
46. 23. Con nl cambiata in * mobile mn MAPR nr Venite 


pr enderò del vino Isaia 56. 12. Con ND cambiata in }3, come 
DIS NO Portate dell’ acqua Isaia 21. 44. 


6. Il Participio presente max ec. Trovasi al plurale jn 


® 


forma perfetta, e con }3 cambiata in * mobile DAODRM IPIM 
Da _ é. èv ‘e » 

Annunziate le cose che avverranno Isaia 41. 23. 

- 7. Al nifal trovasi quob INI Le tue guance sono belle 


- — 
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Cantica 4. 10. da TMR; così msn DI mino Io sono bruna 
ma bella Cant. 1. 3. Ed al Futuro di be si ha Fregene 
MANN 5 Non cuociasi Levit. 6. 10. 
8. Nella forma hitpael trovasi da IX, come CS: Onmanni 
Poi segnatevi Numeri S4. 10. 
CAPITOLO XXVI. 


Dei quiescienti in SD in) al cal e Nifal. i 


4 TemPo PASSATO. 
Maschile Comune | Femminile 
sm | © saettai 
a tl i mv 
c-T se -T SE 
Cm \ NI SE AND. 
sita mv i l E ut 
NN. Sn 
| tr 1 
DION E 12:0 
Sgr ai 
n È Li < 
Î INFINITO. 


a 0 nin, con prefisse NIDI, Nim, min, STES 


. TEMPO FuTURO 


Maschile |.’ Comune i Femminile 

mme ee 

non I tm 
new. mm 
II n 

o i memo 
mm. ai | nesvn 
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| IMPERATIVO 
e e, e E 
RO |. TY 
PARTICIPIO PRESENE 
mon bui mr 
iù LE nio» 


PARTICIPIO PASSATO. 


nm 0 To 
ou | am 


| 2. L sDuniso Tali per A D) muta DnDDI min 


Per saeltare în luoghi nascosti Salmi 64. 5. Con pre cam- 
biata in 8, sone D'NI air, Per tirare saette Il. Paralip. 
26. 15. 

3. Il Futuro Pa La 5 è muta secondo l'andamento di 


quei verbi quiescienti in 95, i quali, non soffrono l’ elisione 
della medesima neppure nell’ imperativo. Per affisso: "31 
vo 


pan 2° Noi gli abbiamo saettati, Hesbon è perito Num. 
21. 50. per DIN I: così cla DI Opprimiamogli tutti 
quariti Salmi 74. 8 per DIOR PINA. Per altri così DI, come 
3993 sono i nomi 9) solco e vi ‘figlio coll’ affisso; ma il % 
| con patah non può combinarsi prefissa ai nomi, se non pre- 
cedente scevà patah (Papte 2. Cap. 12. 7). Per apocope }79 co- 
| me mia pmi Ed egli era bello nella sua grandezza Ezech. 
Ezech. 31. 7. 


DEI VERBI IMPERFETTI 208 
4, | | N nifal. 


TEMPO PASSATO. 


+ 


Maschile si Comune 1 Femminile pi 
Di I 
II, 0 IA. 
99.000 Tann 
chuniF | 
Onu. | qu, 
995) Di 
INFINITO. 


INI, con prefissa MIDI. 


Tempo FutuRO. 


Maschile Comune > Femminile 
Bino DRS 
Mi». I n 
IT e 979 
(9980 000. men 
_ , ®*° 1 : . Tot. 
ne È RM 
n IMPERATIVO È 
meno. n: 
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PARTICIPIO. 
tar D0 fu: 


Rca | ubi: N 


5, Il futuro TR. La * non ‘è cambiata, ‘secondo r USO 


dei quiescenti in sp, in #, affine di distinguerlo dai quiescenti 
in No, in cui la $i in Y è cambiata NN pa Affrchè tu 


sia temuto Salmi 150. 4. 
6. Il Participio 9 trovasi con fe in lusgo di holem 


SPO "03 Attristate per la solennità Zofon. 3. 18. mentana 


IMI) Ze sue vergini sono attristate, Lament. 1.4. 
7. Della forma piel abbiamo MPN 29M MOI Lo ab- 


bellisce con argento ed ‘oro Gerem. 410. 4. È pure considerato 


— del piel WX mI RESA) Ed addolorò i figluoli dell’uomo La- 


ment. 3. 33. per mam. Per altri appartiene all’ hifil per 
CAPITOLO XXVII. 
"Dei quicssenti in $B.e 99 al all’ hifi. 


feno. PASSATO. 


4. î Maschile «Comune ‘Femminile 
| ‘mn I 
mamo mom 
pil 0 nà 

a 3ININ Ta 

"ina LE SO AL 
| mm 
INFINITO 


mn e MISI con prefissa pmsio ec. - 
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© Tempo FuTtURÒ. 


Maschile’ ———(Comune @—’ Femminile 
i INN | 
mp1 2 O Do 

; man ad » n° 
ani! di : ; 
in. e ANNI 
ILL 0.0 în 
en IMPERATIVO. : 
mam La 
bia ha E i Tam 
PARTICIPIO i 

Mini: E «a 

Da I 


2. L’ Infinito DISSI. Trovasi con chibbuz alla E caratte- 
ristica, e con * daghesciata NI ):) Per lodare Nehemia 12. 


8. Per altri è nome, e significa sulle lodi. Serizaà la M finale 
I mn Indicare e ragionare Isa. 59. 13. 


5. Il Futuro DU ec. Con n. caratteristica espressa 
atima III Ed io col mio canto lo celebrerò Salmi 28. 
7. rbprb ARIAL intuonò le lodi. Cella preghiera Nehemia 14. 
17. Deficiente della sto come sm 19 Tira; ed egli tirò II. Re 
43. 17. Y9M ec. con | paragocica ed f) in * cambiata man 
DI Addolorerete l’ anima ‘mia Job. 419. 2, Coen D elisa 
wa 999 Dan Éa addolorò i figli dell’ uomo. Tament. 3. 33. 
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per abyal e ‘5 13 IM Ed hanno gettato delle pisre sopra 
. ame Lament. 3. d3. per IS | 


4. Il Participio ITYID Trovasi con X sia IN 
si DINI Allora. gli arcieri saeitarono II Samuel 41. 24. 


_d. Dalla forma hifi si può agevolmente costruire quella 
dell’ Xofal. Trovasi però in quest’ ultima forma con holerà in 
luogo di sciurech IN NERI Quando egli fu tolto II Sa- 
muel 20. 13. 


6. Alla forma hitpael abbiamo "Inn red Invano t’ ab- 
bellisci Gerem. 4.30. E conf in N mutata gun UN TNT) 


E facciala confessione del pectato che avrà commesso Lev. 8. 8. 


CAPITOLO XXVIII. 
Dei quiescienti in ‘D e N al cal. 


du | TeMmPO PASSATO 

Maschile Comune Femminile 

; I NN temetti 

me 
OB. meio 
i MIN 

- DER (o DIRT "inv o ne 

0 MT 

INFINITO 


N“ con, prefissa NI co... 
TemPò FUTURO. 


" Maschile -’ . Comune Femminile 


RT PL 
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NWI. 0. - RN 
| NI 
INN la Mn 
INI "7 MARNA 
0 InPERATIVO. | e 
N RN 
IN” | MIND 
,.  PARTICIPIO PRESENTE. _ 
ND IA 
DR si nino 
‘PARTICIPIO PASSATO . 
NI INI 
Mio i DAN 


2. Il Passato al Sya è. “ne ec. come il hostro mo- . : 
dello ; al Sypie INR. Con & elisa ‘ny die} a)*/ Io sono uscito. 
ignudo Job 4 2. ita e UND per pausa ape .5 Percioc- 
chè ebbe Uno Gen. 18. 15. map. mivoy " Dy Proce- 
cedette dall’ Eternò delle schiere Isaia 28, 29. DIN e di 
forma paal DIN ua Affinchè voi temiate Giosuè di 24. 

3. L° Infinito x" ec. costrutto con altra voce -del mede- 
simo verbo RSI Nyo Eb: Appena era uscito Genesi: 27. 50. 
Con prefissa Devo. ec. Nel verbo NSI senza costrutto npò 
NNY Al tempo che uscivano Gen. 24. 11. Da Nr per pré- 


fissa la * divien muta (Parte-2. Cap. 12. 5.) Talora: ‘anco elisa 
c compensata da a preosdonte zeri NI pile x 4 ‘temere 
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di David I Samuel 48. 29. per eb. In forma perfetta e 
con f3 paragogica “N° meno A temermi Deut. 3. ‘96, Che. 
< per affisso lame converifia in M, come iNÈ INN" Per il 


suo timore di Tui 1I Samuel 5. 41. lia 
4. Il Futuro RIN ec., e da Ns si fa NYN ec. 


5. L Irmperativo N ec. ma in NS la Di è elisa NY NY 


+ Escî -esci pure II Samuel 46. 7. ., che per #1 paragogica di- 
rebbesi | PINS, e per pausa FINYI NI MD Accresci pure 
i AR DPI 


‘il tuo esercito, ed esci fuori Giudici 9. 29. Il plurale femmi- 
nile di NY regolarmente è {ISNY, ma trovasi -con N mobile 
; TT Tv 


forse per armonizzare colla’ voce seguente TINA FINE 
Uscite e guardate Cantic. 3. 11. Al plurale mascolino av 
con N muta Salmi 54. 10. 

6. Il participio pEesente su quei di forma pp è N, e 
in quelli di forma, Spa è NY, CIRNS e DNS), e deficiente 
della N radicale nella. voce femminile mom VID NSpo 


Che le esce d’ infra i piedi Deut. 28. 57. Deficiente della } 
caratteristica del femminile ed il camez retroceduto. RIV 


SE Simile all’ errore che procede Eccles. 10. 3. 


- 


CAPITOLO XXIX. 
Dei verbi quiescienti in ‘D e NY) ot nifal. 


TEMPO PASSATO , 
A Maschile - . Cogrune | Femminile 
PRE‘. VCO 
NN | e NN 
RUI. - tub 


MINI 
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DANS: 0 fue. 
INS 
INFINITO 


5 NNT con: prefissa NM ec 


| «© TeMPo Futuro i 
Maschile: °° Comune ©. Femminile | 
Nm i 
SII nem 
sm 8° 
| NM 
REM rare 
Nm ( Maemin 
ImPERATIVO | 
NM 0 M 
NM TRAM 
| PARTICIPIO 
VR I 
DINI du DIN 


2. Ne ei tempi passati la 5 è. cambiata i in Y muta per:hofem, 
negli altri tempi in 9 mobile daghesciata, come ai ibiza 
in SD. 

3. Nella forma ila la ‘5 sempre cambiata in a 00 per 
holem. 


Il suo ‘passato è N°XIM NaSin ec. 
L’ Infinito RISI, N°YIMI. | art 
Il Futuro N'SIN N°SIN ec. hi 
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L’ Imperativo NSX 0 NY e con 9 mobile a guisa dei 
perfetti ‘TON NWI Fa ‘uscire fuori con te Genesi 8. 47. Il 
Participia esito, o con zeri nm NUO Trae fuori ‘îl vento . 


Salmi 135, 7. 
4. Alla forma Xofal la Y sempre con Sciùrech, cioè NY 


msm ce., € per pausa RSI D'IPa NITTI Essendo essa 
stata ritratta, dai popoli Ezech. 98. 8. Il participio NI, 
PINO, o con M finale al (énitilaite NWI N*Î7 Ella era me- 


nata fuori Genes. 38. 23. 


PARTE QUARTA. 


DEI VERBI DEFICIENTI. 


P - ; x 
P,) 


- 


CAPITOLO I. 


Dei verbi deficienti in 55 al’ cal. 


e dt TEMPO PASSATO. 
Maschile Comune Femminile 
E WII E ec. * ‘mi accostai 
INFINITO. 


‘n e nyi, < con ‘prefissa Nyao nYz3 pes gio. 


— TEMPO Furuno | 
Maschile Comune” RENE 
Dan (0 an 


? 
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PE i vin 
2 

i: E gian 

1) avan 
| i IMPERATIVO | 
È Maschile Comune Femminile | 

WI NI 3 

NI e da ai-A 


PARTICIPIO PRESENTE. 
WII MUNI ec. I 
PARTICIPIO Passato. 
DI) MEI ce 


2. In questa classe sparisce naturalmente la 5 in tutte 
voci nelle quali è priva di vocale, ossia con scevà. Quando 
contiene lettere preformative, la deficienza della © è com- 
pensata per daghese nella seguente y, a differenza dei quie- 
seienti nei quali ta © quiesciente è ‘compensata da prece- 
dente vocale maggiore. 

3. Nella forma cal il passato ed i participj, in cui la 5 
fon è priva di vocale, sono, analoghi ai perfetti. Spesso an- 
cora .l’ Infinito € l' Imperativo; alcuni però che sono deficienti | 
nell’ infinito assumono una N finale come i ‘quiescienti Int); 
colla prefissa. 9555 sono. per lo più deficienti. 

4. Il Futuro è generalmente deficiente, e la sua deficien- 
za è perciò compensata dal daghesc alla PA la quale tome nei 
perfetti può essere mossa da ‘holem, 0 da patah. Alcuni verbi 
però in 35 non sono deficienti, specialmente quando hanno 
la 3 gutturale, la quale non può avere il daghese per com- 
pensare la deficienza della D, come. DRI MON ZF dieono. 

° . de °° 


pri 
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che egli dice Gerem. 23. 31. VIN br Noh disdegnare Gerem. 
44. 21. opa DINO on” E il pane nascosto è gustoso Prov. 
,9. 47. Eccetto il verbo ae discese, da cui mp nor ua 
Chi scenderà contro a noi Gerem. 21. 13. Il verbo 993, che 


appartiene ai geminati, non potendo ‘avere un daghesc per 
supplire alla 5 insieme alla }}, nel. cal segue la regola dei 
deficienti in 35, cioè N E si allontanò Genes. 341. 40. come 


nell’ hofal IM E sì allontanerà Job. 20. 8.; s nella fonia hiftl 
‘segue quella di geminati mms» Lo allontaneranno Job. 48. 18. 
3. L’ Infinito WII 0 DAI quest’ ultimo con due segol, e 


per bo gutturale con due palali come in quiescienti: in ‘BD, 
come npywo? ny Tempo di. piantare Eccles. 3. 2. Per affisso 


il primo. sigal) si converte in hirech, ed il secondo sparisce 
come ai nomi di forma Spa, come INI n) Finchè egli si 


appressò Gen. 33. 3. 
6. Il Futuro della forma boa. è il nostro verbo modello. 


Di forma pa, c come Bag, che per 3} paragugica NI MPeR 
- Deh ch'io baci I Re 19. 20. NI na) Deh caggiamo Il Sa- 
— muel 24. 14. con } epentica ed affisso straordinariamente 


PAR DU» Di là ti svellerò Gerem. 22. 24, AN MI». 


E con } paragogica ipy) D'p Baciano î vitelli Hos. 13. 2. 


SAN Vos diroccherete' Esodo 34. 153. Deficiente del daghesc 
Là scevà n3oan myoi Partirem$ ed andremo Gen. 33. 42. 


Mei 99 pon E i figli d’ Israel si partirono Esodo 412. 
_ 37. DmIN SDAI Ed avete diroccate le case Isaia ‘22. 10. 
In forma perfetta * y sy omni E la tua mano è calata sopra 


a me. Sal. 38. 3. L’ Imperativo vi con zeri, come i quiescienti 
in Di e all RO con segol mera Fatti in là Gen. 
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19. 9.; 0 con patah per o, gutturale D'NI PI Focca î monti 
Salmi 144. 3. Talora anco senzà gutturale bp by Tratti 
la scarpa Giosuè 5. 15. Coni ha) paragogica NI ITWI Deh ap- 
pressati Gen. 27. 21. Con accento piano se MAP Maledici 
per me. Num. 22. 11. e) max Maledici per me: Num. 253, 7. 
UA) AP E per accento piano con holem tata; My Accosta- 


tevi qui Giosuè 3. 9. “a I Aocostati qui Rut: 2. 44. Nei 

verbi di forma Spa. in questa classe, lImpetativo è gene- 

ralmente perfetto NDPI DIpI Fa’ la vendetta Num. di. 2. 

Nel Rabbinico però anco in questa forma è deficiente, e di 

Spi cadere è DPI vendicare dicesi iP cadì DIP vendica. 
CAPITOLO II. 


° Dei deficienti in SD al nifal. — 


1 | TEMPO | PASSATO 
Maschile Comune i — Femminile. 
7 Snva) 
15-20 0 Mea 
LO en 
| saga. 
/51-7 RNORN 151-/" 
INFINITO 


van, eon prefissa WIINI: ec. 
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o ‘ Tempo Futuro. 
Li Maschile NO Comune © Femminile 


EIRETO ‘ec. 
mo 


| IMPERATIVO. . 
VIII co. ur 
5 Laniano. l 
UD Co nino nen 
DIY3I Ù DiW25 


2. Il passato Un. Il passato ed il partieipio’ solamente 
sono.in questa forma deficienti della ©, che in stato perfètto 
è priva di vocale, ciuè munita di scevà; € ©33- sta per WI3I. 
Di torna “pp trovasi DITE Dini Si circoncise dana 


Genes. 17. 26. IAN isa Si circoncisero con lui Gen. 17. 27. 


3. L’Infinito in forma perfettà è solo mancante della 3 
caratteristica del nî/a/, perchè munita di scevà. Con 3 ca- 


- ratteristico della forma e deficiente della Dj come un piamo 


| Come si-dissipa il fumo Salmi. 68. 3. Mancante d’ ambo le 3, 
come ae panno Come si ‘strugge l’ argento Ezeech. 22. 22. 


Per altri questi due ultimi esempj appartengono alla forma 
hifil, per altri sono nomi. Colla sola 3 caratteristica ed in 
forma at ipa, come di nia N Per certo fu del tutto scon- 
fitto Giud. 20. 59. - ì 
4. Il Participio Was per WII. Nel verba ati al plurale 


tr ovasi in stato di costrutto e deficiente daghese ban NT 
I dispersi d' Israel Salmi 447. 2: Di forma pool, conte on 


e) Sono circoncisi Gen, 34. 22. Gon voeale niaggiore 
alla caratteristica, per seguente gutturale DINI DAN Voi 


A 
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siete maledetti Malac. a. 9. MOSS. Per 5 gutturale nere i 
E la smarrita Ezech. 34.. 16. 
3. Le forme piel, pual e Ritpotl, le quali Don hanno fnai 
‘+ la 5 munita di scevà, ma l’ hanpo con voeàle minore “per 
seguente daghese, sofio sempre in forma perfetta. H passato 
però del piel yiene ad essere analogo a quello del nifal, e solo 
, può comprendersi il senso dal contesto : sarà perciò. del piel 
attivo DIR. SnX 23 Iddio l’ ha consegnato, I Samuel 23. 7. 


‘Sarà del nifal pi 23 x) Non è conosciuto il pone 


Job. 34.49.00 Pn) 
CAPITOBO Mi i 
ai _ Dei deficienti. in 35 all’ big e hofal. i a 
{ da Tempo PASSATO. 
i Maschile ° Comune ig | 5 
Be RI I 
PT A mena. di 
SE ne 2 
een nen 3 
Nenni e. 
Inetito, ae: È i 
um 0 92M, con prefissa DINO è Bee: i n. 
i ‘ga RE 
‘Tempo. Futuro. | 
| Maschile i . Comune 7 Femminile. 
7 RR | se 
n ET cnenan > ‘e. A 


© Grammi Eb ST SI CEI 


* , 


t- 


Sani 


di 


b 
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Ca PS 
O _ 
n maga : < e i IUSA Uu 

| IMPERATIVO. e 

Rn o 
SRO ipa 

Usi: | Pa 

—.  PARTICIPIO. 

UD... Nigo Meo 

Deo 0 (7 men 


2. In tutte le voci dell'A hifi ‘e e del hofal sparisce natu- 


. ralmente la & siccome musita di scevà, ed è supplità da 
» ‘daglresc nella p. in ogni resto sono analoghi ai perfetti. 


9. L Infinito. VI con zeri, 0 con hirech specialmente con 


prefissa a penia) x” 9 Perciocchè egli temeva di guardare 


. Esodo 3. 6. In forma di passato bas }193 Facendo riparo 
ff riscotendo Isaia 31. 3. In forma perfetta, prmò UN Fuoco 
‘per fondere Ezech. 22. 20. Deficiente della }3 caratteristica 


pai pn E per far cadere la coscia Numeri d. 22., 

4. Il Futuro con kireck alla}, 0 con zeri com mu 
E raggiunga e calpesti Salmi 7, 6. ehe per: costrutto con segot 
> bor 5 w WII E gliel' appressò, ed egli he mangiò Genes. 27. 
2%. Per e) una delle WP, con patah ‘nella medesimi 0 nella 
| precedente IDR PI Sgorga parole Salmi 19. 3. 395 pam | 
E gittò ai suoi piedi: Esodo 4. 28. Talora anco, ‘senza le dette 
lettere, i in pausa VM RESA] non Sotto alla querce elpresentò | 
Giud, 6. 19. N plurale femminile con zeri, e per o) gutturale con 
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patahi ‘noè MIyan Le mie labbra sgorgheranno Salmi 119.171. 
N sean. senza sottrazione ; straordinariamehie cono sot-. 
trazione DONA INNI E vi sconfissero Dent. i. Abb Per altri 


appartiene ai gerinati. Trovasi con .camez alte RR in luogo 
del daghesc alla y, per eui divengono analoghi ai quiescienti 
in Pwme ai latine PIIDI WI E. ‘869Ò colla sega L Pa-. 


ralip. 20. . YI spy niba È Giaòobbe avendo cotta una mi- 

nestra, “Gen. 25. 29. nipa bon E ,siamo caduti come foglia I 
Isaia (64. d.: Per altri un e m sono: regolari e derivano 
da “t e “, e San da URI ed appartiene. alla forma 
nifal' per San, ce. l dccento è retrocedute per la deficienza 
della 5. Con zeri alle mov, come ne DI gia i Perciocchè Ia- 
‘dio strapperà Job. 27.08. per pn. Per altri ‘appartiene ai 
quiescienti in mi nella forma cal per noor. 

‘5. L’Imperativo con zeri, e per costrutto con sa NI 990 


Riconosci ora Gen. 98: 25. 


6 La Forma bofal: i n 
‘TEMPO PASSATO. LO , 
patiti "a | Coniune sui Femminile | 
| meta ! 
gen 0. nen 
n TA mean 
PINI +} 
one” ciao pen 
7 INFINITO. 
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Tempo FuTURE. 


i 


Maschile  —’ Comune °°° Femminile — 
we È, RO 
a Tao 
UU mn 
ci mn 
WIR > Masan 
CER TRE 


dt, 
IMPERATIVO 
.+ (Manca) - > 


PARTICIPIO.. 4). - 


WIR.‘ ao meg 


CRI 0 ae 


7. Tutte le preformative di questa forma con chibbuz. 
Trovasi in forma perfetta e con camez breve 1) */n) }D IproA 


. Furono distaccati dalla città Giudici. 20. SI. 
cAPITOLO IV. 


Dei deficienti in De in So. 


4. Oltre ai deficienti în 35 di cui abbiamo testè parlato, . 
vi sono pure dei verbi che sono reputati ‘deficienti in *p, 
perchè seguono l’ andamento dei deficienti i in SD e non quello 
dei | quiescienti in. "BD. Cotali verbi sono SS stette, IS pose, 


pn. scese 8OLLO, psi gettò, 19 formò, M Pala bruciò, DPI cir- 

‘condò, moi mise, lasciò. TOS DIVI Bino che io ti formassi- 

Ger. d. 8. da ‘99; così WNTNYI Ed ha acceso un fuoco Lament. 
l ug . # ce sem . i 
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A 11 da Da. Alcuni di questi verbi seguprio l andamento . 
di due classi; non da na deficiente in D; eta) da MI 
quiesciente in #; deficiente 9% quiesconte in "Dc come 
“a, da “n. 
2. Esistono anco dei verbi Feficienti în ia questi non 
sono che yo svellere, e np> prendere. Del primo) ‘non abbia- 
mo che una voce verbale quale. è PRI DyDa ‘mn E i 


denti dei Lioncelli sono ‘svelti Job. 4. 10. .» siceorie analogo a 
o*vD> nipn>o I mascellari dei lioncelli Salmi 58. 7. ma° 


alcuni fanno appartenere Apri a ma errare, alla forma 


nifal, e il suo camez per l'accento &i pausa. Del secondo il 
passato regolarmente è perfetto come i deficienti in JD. Ab- 
biamo per altro deficiente DIDO DD bo na Portò presso 


a grandi acque Ezech. 17. 3. per mob. ed, i i} camez per 
distinguerlo dall’i imperativo. Così per - vaipi9 bp: DIP 


Li prese per le braccia Hosea 11.3. Per altri è infinito. 
3. L’ Infinito regolare di np> è lai] con due patah pen 


l’ultima gutturale. Per affisso MPITNE ÎmnpI Quando 
pfese Rebecca Genesi 25. 20. In stato di costrutto n°I DOP 


Prender l’argento Il Re 12. 0. In forma perfetta npO DX np 
TIAO Prendere il libra della tegge Deut. 31. 26. 

A I Futuro mp» ec. in tutto'analogo ai deficienti i in sp. 
Spesso è privo di daghese nella combinazione del scevà } ITER) 
ono ND Ed to prenderò una fetta di pane Genes: 18. 3. 
7» Mpa E ti rechino Levit. 24, 2. , 

s. L’. Imperativo. np con patah per la gutturale. In for- 

ma perfetta » npy Prendi un giovenco Esodo 29.4. 
6. , Nella forma nifat, cioè np. è tutto analogo ai defi- 
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. cienti in 35. trovasi però in forma Bere np fu preso 


4 Sam. 4: Mt... “° 
7. Della forma hifil, non si trovano esempi, ‘solo dell’ hofal 
D°d pa NI np. Deh! prendasi uni poco d’ aeque. Gen. 18. 


4. E da. mar composto l’ raf coli’. rifl come DY mai E 


sarà quivi posata. Zaccaria Db. 11. i gi magi 


“% 
» 


° ; CAPITOLO v 


Det “deficienti nella D e nella da al cal. - 


» 





see TEMPO PASSATO si ù NICE, 
A. Maschile ne . Gomune i Femminile i 
= i ci Lù 4 l de 5 
cem. Diedi 
: ° ui Ù i l Ù . . dii 
ee é noi | 
a 83 sr 
: PRERRERIINIO 2° 
v ua dn a dar E 4 
COMNI 
LI ; n bh} ; 
4 si A ur 
InerNiTo i 7 
sha e ile con PIAGHE nos ec. 
gg IA o) Tewrò Furund: uc 
Maschile ._ ‘Comune o: Femminile. -- Ra 
1a) La Tn 
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SAD 0 Nan 
MP Mann 
— IMPERATIVO NE 
qu dt) | i | n i 
Parricieto PRESENTE Di pi o. 
MI a} Ta rami 0, mani : 
OI e. “man + 


‘ . 
e 0! ‘ 


PARTICIPIO PASSATO | 
PM mim 
DIN 0 muhi 


‘2. Dei verbi deficienti nella prima e ultima," ossia defi- 


- 


ciente nelle éstremità INSPI Mella) non v’ha che il verbo ; | 


1D3 dare. In ordine alla ‘5 segue Vl andametito. dei deficienti 


in 55, ed in ordine alla bo, quello dei perfetti, ‘quando l’ultima. 
radicale si combina coll’ analoga servile (Parte 2. Cap. 9. 7.) 
4. L’Infinito Dai perfetto; e per prefissa nn, con zeri defi- 


| ciente d’ambo le 3, im luogo di MIN. Per costrutto nno 


per darle Ester 2. 9. Per affisso considerato come se linso 
MIN, il primé segol si cambia in hirech e. la 3 sparisce com- 


pensata da seguente daghese ma NA uo) per dartelo în 
mano Deut. 2. 30. "Con kj Raragogica straordiriariamente man 
DU per mettervi I Re .6. 19. 

: 5. Il passato ali) ec. colla deficienza alici 
dal daghese nella servile per. MIDI. Così nella prima persona 


» 4‘ 
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plurale "n NO Demmo la mano Lament. 3. 6., per MINI. E 
coll' affisso DI ana E ti daremo in loto‘ mano Giudici 


48. 13. Colla dedlcicona d’ ambo le 3 nella seconda singolare. 
mascolino » "MAN Desti a me II Samuel 32. di. se 


«5. ie AR ec. con seri, è per costrutto con segol. n 
sYTnn £ ci destî Num. 16. 14. Co patah qu ai Ti da- 
renio Giudici 16. 8, Coll’ paràgogica : IFAR E ti darò 
_. I Re 21. 6; che per pausa MANI e darò Génesi' 30. 28. 

| 6: L’ Imperativo iN con pei per costrutto con segol n 


Dammi Genesi 14, 21. Con IRRToza MX MIA Dallo 
Genesi 42. 37. : 


“ » 


- CAPITOLO VI. 
Del defini nello 5 e nella ) alle forme nifal ec. 


Li ., È TEMPO. PASSATO 
| °° Maschile ‘ Comune : Femminile 
Una) 
515 IRA I =: 
è Aa 
i (Nm 
IneIaITo. | SI 
" qmam con prefissa INaa ce. 
| ©“ lempo FUTURO “ 
..- Maschile °° ©. Comune ‘’ —Femminile 


si . de Ù pe: < IR 
: . sue *T9 
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1 pnan ngn 
[LA IO IRIN 
“on INI "i 

LT RIN 
Ba  ARRIN 
I " IrpeRATIVO. POSI 
man "mn 

MRI. MANIN 
| PAftiareIO. n 
IP i manzo Mama 

DINI n. mismi 


22% 


2. Anche in questa forma la ») viene elisa in tutte Ie voci 
onaloghe al. cal del passato, per servile affissa; ‘nel resto è 


perfettafnente analogo ai deficienti in SD. 


3. L’ Infinito INIT, c_con holem (Man pina Sarà e 


certo data Gerem. 38. 3. Nelle altre forme di’ coniugazione 
non si danno esempi. Dell’ hofal abblamo DD }NI 99) Ma 
E ; e 0 = < *%: 


se garà stata messa dell’acqua Levit. 11. 38. 


| CAPITOLO VII 


Dei verbi ici in SD e quiescierti3 Si A 


bo, TEMPO PASSATO, 
i Maschile Comino 
VALI 
pa 


met 






Femminile 


sta 
co 
tT;im 


elevai 


- 
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231: POE 15 
1A Ì IneINiTo | 
17) e av con prefissa nes ec. 
E TemPo FUTURO® 
* Maschile Comune Femminile 
4 -®. ° i A Po se 
gm a 
RETE 
ERE T 
INN n masen o 
mem meno 
IMPERATIVO ° 
FI": ARE 
| Re | 07 MIR 


«. °—— PARTICIPIO PRESENTE. 


Maw3 o mNWI 





. INI 

| | PARTICIPIO Pisstro. 
sie. meta 
ariiva i DINI 


. 2. Nel- passato INWI trovasi a guisa dei quiescienti i ia +. 
come “mg” n NN E pòrteranno ii loro vituperio Ezech. 
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39. 26. Ar guisa dei quiescienti, in she e ‘con © N paragogica — 
(arabismo) TP ICE, NUDI | I tuoi. nemici hanno preso in- 


vano Salmi 439. 90. Per altri è "RODA passato al singo- 
lare mascolino. pr 


3. L’ Infinito new. con È. mossa da zeri, invece di NRW 
‘che sarebbe troppo duro nella lezione. Con N muta net 
i xton per portare peccato Numeri 18. 9à. Deficiente dell 8 
ba mar NUO I forti harino paura della sua elevatezza S 
Job. 41. 47. ‘In forma perfetta DICA ‘2 Ma togliendo Hosea Li. 
6. Deficiente della sa, come. vba DIE Quando le sue onde 
s’ inualsani SalMi: 89. 10. per NUI3. Futuro INN nen ec. 


In queste voci il daghese è ‘quasi sempre omesso per la com- 7 
binazione del scevà. Con | paragogica PRE IBN Usere- 


ste verso lui accettazione di faccia Job. AR 8 mantyn Con È 
N muta, ma ‘trovasi ‘ancora con to mobile seguita da iod 
MINWN oo RENI E voi plorterete Ù peccati: dei vostri n 

TORE Ezech. 25. 49. Defigienta dell’ DI come 12P meri | 


. Ed esse alzareno la voce Rut. 4. 44, 
4a L’ Imperativo NW ec. Ed in fofma perfetta Dn PA 


Alza le tue" mani Salmi 10. 42. Con # in Ded Nin car | 
biata eur) MOI Alza sopra di noi Salmi 4. 7. 
3.0 Participio presente femrinile anco DAI con n. ‘come 
mm nauwi. Portava oro 1 Re 10. 22. Con Di mutà ui DAXWI Ù 


Poslava grazia Ester 2. 15. p 
6. Tl participio Basato NWI, ca guisa dei quiescienti in 


15 come pUD Nea I cui misfatto è rimesso ORI 32. 4. 


Cd 
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di CAPITOLO VII. 

Dei deficienti in 5 e ‘quiescenti in mi al nifal © ee. 

1 Du | Tex Passato. | | 

5 Maschile =» Comune a  ‘Feniminile > 

RE ia) 

| SE 
ER? 0 ins 

BI 


. INFINITO, 


i NWIN, "con prefisse NWINI ec. 
‘TEMPO Fururo.. - + 
Maschite se Comune Femminile 


. . NRWan FALSE gm 


”T 


| Di VPI IRON agan 
. no _ i i. BOI e i 


MER ‘open 

EN margin 
‘ ImPeRATIVO, 9 | si 
CRI ngi 
MEN Raspan 


- 


i Sa .PARTIGIPIO | 
CEE 0 o sb 
nta DINWI | a Div: 


2. IT ‘Passatò SINNI ec. Ed in guisa dei’ quiescienti in’ 
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‘ma, .come mai pm Perchè hai tu profetizzato? Gerem. 26. ; 


9. TINWI Trovasi con terminazione in M,. per il che diviene 


analoga alla seconda persona del‘ medesimo genere ed al par- 
wr NRWI *D Percidechè era indlzata 1 Paralip. 14. 2. 


LU Infinito NWI. Per. affisso trovasi con ierminazione 
in DI, come ink33na 9a Dalla sua visione mentre egli 


profetizza Zacc. 15. 4. 


4.11 Futuro NWIN ec. IND. A guisa dci quiescienti in mb 


e con N pAragogica cArabismo) NNYSS NWI Pertando saranno 


LI 


portati Gerem. 10. 5. Per altri è solo per INDI con tra- I 
1 e 


. 


sposizione. ì 
5. Il Participio NWI con camez invariato;, ima in tutti gli 


DRIIO è irregolarmente sottratto, eccetto che in, nparta 
D3I9 Ogni Contro i profeti d' Israel ehe profetizzano 


Ezech. 13. 2. PRWI con terminazione n, come > 999 mam 


i NISP) nuDy Ed ecco una massa di piombo è Portae Zacc. 


3. 7. 

6. Nelle forme piel, pui, hifl, hofat e , hitpael tutte le 
voci che si trovano di questa classe sono regoleri, ed analo- 
ghe, in quanto alla 5, ai deficienti in SD, ed in, quanto alla 


bi ni quiescienti in nb. Nella forma hifil ed al futuro tro- 
vasi però colla deficienza dell’ it, come DIS. vw Metta la 


morte Salmi 83. 16. 2 


. 
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| CAPIFOLO IX... 


Dei deficienti in ID e quiescienti in el 0) cal cal nifal ec. 


a TEMPO PASSATO 
‘ 5 Ù xi A ; - @ 
UA. © Maschile .,> . Comune . ©» Femminile 


\ 


MMM] ed. come MY... china? 


. 7 INFINITO || ° È 
È INDI, e con prefisa nîo:9 Pa È: 
a © Tempo FuToRO. 
Maschile | s Da Comune | Femminile 
° 2 MOR 


Ia SI n° 


. 
7 


mam 000 Maman 
3 __-. IMPERATIVO. 
mos se NI 
os .. 0 MII 
” PagtICIPIO PRESENTE 
| MOI ec. 
_ PARTICIPIO PASSATO. ‘ | des] | 
2° SMod eo. Da 
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2. ni verbo I risplendè appartiene alla classe dei deg” 


cienti in 55, ma non: a quella dei quiescienti in n) (Parte 5 
Cap. 16. 2.) H verbo my guidò appartiene alla classe dei 


quiescienti in' mb è Ron a quella. dei deficienti in 5 (Parte 4. 
Cap. i. £.) Questa classe manca della 35 in tutte le voci 
che manga in Wald, eccetto l'imperativo; ed-ha muta la Ai in 


tutte le’ voci che è muta in mi 
3. Il Futuro ION ec. E con 9 in luogo, di n come e 
‘Un n» Tu hai dino la roccia che ti ha FO 
Deut. 32. 18. per men. Per altri deriva da mv 1) mmw. 
Deficiente della bi, come ISO DI E spruzzò del sangué di | 
lei Il Re 9. 33. ‘0 con zeri alla preformativa DNS) m Ea 
è spruzzato il loro sangue Isaia 63. 3. Straordinariamente con 
zeri alle mx invece del daghese alla $; e con Mn cambiata 
in 8, come NYN Di Volando voli Gere. 48. 9. pa men. 
4. 11 Participio presente moi con m in N cambiata Da 
NW) so N ADI E qualunque uomo indebitato I Sam. 29, 9: 


Nell' Imperativo non è mai déficiente della Di 
5. se | Della forma nifal. 


TEMPO PASSATO 


| Maschile ©. Comune Femminile 
ma) ” 
i 
Meme 
sa ana e 
DONI Ama 


“Maso 


asa — — dRAMMATICA EBRAICA 
INFINITO. 
AI NNO, con prefissa Nioanz ec. «. 


a 


‘Tempo FutuRO. ‘ 


Maschile PIC Comune Femminile. 
RR | 
2, FEE an 
men “a nen. 
MO a 
MIN -  Mianpan 
og O rimgn 
MD IMPERATIVO 
Mm DN 
RPSERENE ° 0 TTINEsn 
un | | PARTICIPIO. 
° TE 5 | Ò PiRo9 


- 


. Il passato vas e con * in ) luogo di n come > m33 
mai Essi sono distesi a guisa di DLE Num: 24. 6. 


7. AI piel non accadono esempi. ‘Alcuno però vi fa \ap- 
partenere “pa | Perciocchè mi ha fatto dimenticare Gen. 


41. BI; è pensano che il paca/l della 3 sia in luogo del hirech; 


altri però lo fa appartenere alla classe dei geminati. 


8. Al pual ‘trovasi DI No) Non furono percossi Esodo 9. 
32. e moADI Fu percossa Esodo 9. SI. - 


- 


“ 
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CAPITOLO x. 


| ‘ 293 


\ | Dei de fcionee in De quiescienti in mb all hip e al hofal. 


- 


Maschile 


DIST, 


Man 


DNBI 


TEMPO PASSATO. 


Comune 


‘noi 


Cn 


nam 


4 


INFINITO. 


._ Femminile 


Dan 
“nen: 


Rn RI 


MAN con prefisse Niums ec. 


Maschile” 


men 


a 


Nan 
MICI. 


Maschile” 
mon 
ven 


- Gramm, Ebr. 


Tempo FutuRO. 


Comune 
( 


4 
25 
Ve 


IMPERATIVO 


Comune 


Femminile 


san. 
TN 


di 
UDZE 


Femminile 
san 
n>ED 
16 
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Ci 


3 0E PARTICIPIO. 
i aicia 5 $ - E { alcla; | va A 
ren... mino 


2. Il Passato mon. Con Sing “alice NRWN NWT 
, Ingannando tu hai ingannato Gerem. 4. 10. + 

3. Il Futuro ER, e per apocope JOIN TN E ti avessi 
percosso . Esodo 9. 15. N31 mm E ne spruzzò Levit. 8. il. 
alp) Sx Non lasciare inchinare Salmi 4141. 4. 1 patali della 


caratteristica non cambia 'per pausa (Parte Prima cap. 11. 
3. a.). Trovasi però irregolarmente con camez hi N Y E no» 


suono svolto ‘ob. 25. 41. forse per distinguerlo da DN Ton 


K. ‘camminava a passo lento I Re 21527: |» 

4. L imperativo. MON per apocope a) LÀ, nel m E 
percuosi palma a palma Ezech. 21. 19. 
3. Della forma hofal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile como Femminile 
| mun Lei 
en En 
tu 0 pen 
0. En wi 
ONT 0 Inn 
x INFINITO 
(Manca) 


i 


o DEI VERBI DEFICIENTE © >» © 255 


lEMmPo FUTURO 


Maschile Comune Femminile A i 
mos e. ST 
Den | “n 
ie. Men 
RT E ‘Manon 
i Min 
IMPERATIVO. 7 
(Manca) 
i . PARTICIPIO - 
(TON “e ord 
DEI xx È nido 


6. I Passato MON trovasi con Y in luogo, di chibbuz, 
DUY? mam È stato peasio come l’ erba, Salmi 102. 5. 


7. Fut. TOR ce. A questo appartiene 19N 1129 e; A che 


suresro voi percossi ! ? Isaia 1. 3. (Vedi Parte Terza Capitole 
$ 2.) 
CAPITOLO XI. 
Dei deficienti ella SEA ossia dei geminati, al cai. 
1, TE TEMPO PASSATO. 


pa 


Maschile Comune , ° Femminile 


span i ° Fui integro 
ra E SO | 


nen. 000. nen 
- si man 


vi” 
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‘’ Dnan 


Maschile - 


ann 
° Sn 
MANN 


CC 3 


Bn 


WIN 


DN 


DON 


- 
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NED 


DAI 


INFINITO. 


DN con prefis. DhI « ec. 


Trmpo FutuRO. 


Comune 


‘ah 


DAI 


IMPHRATIVO . 


PARTICIPM. 


,IAMAND 


non 


‘ Femminile 


anA 


Aytann 


MAN. 
Ti. 


alata 


EEE 


mian 


2. Alcuni verbi di questa classe sono coniugati a guisa 


dei perfetti DDI DOSI come quando il banderaio è messo 


în patta Isaia 10. 18. Altri hanno ora la forma perfetta, ora 
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Ja deficiente "R3 ma moby ni E ne spoglierà la spor 


glia, .e ne prederà la preda Ezech. 29. 19. La maggiar parte 
però. sono deficienti ‘della y, Ja quale è assimilata per mez- 


LI 


zo del daghese alla , se questa è munita di vocale . DDA 


per | MODA, e mn per PIA. La deficienza non Haba. 


‘felbasialò, imperodahio il daghese accenna generalmente 
la deficienza di una lettera precedente - munità di scevà 
da Prima Cap. 13. $ di): 

. Il Passato DN ec, con patah, che dalla » Jefistonte è 


retroceduto alla 5, la quale primitivamente era forse priva di 


vocale come lo è nelle lingue aramaiche, per DIN 0 DON: 


così quasi senipre. Quando l’ incremento formativo finale non 
è sîllabico, FP accénto non si spinge, come al solito, nell’ulti- 
ma sillaba, ma rimane-nella precedente affine di far, meglio 
rilevare i daghesc compensativo: della ‘deficiente W; se la 
formativa finalé è sillabica, l'accento si pone nella lettera da- 
ghesciata, eccetto le forme/gravi De in Part.1. Cap. 10.2. b.) 


e 


Con écamez invece di patah VAI 7 E il tuo fratello è | 


impoverito. Levit. 2%. 47. ma forse la sua radice è meglio 
‘)29- analogo a 7] 279. Per affisso fel) 9331 Iddio m’ ha 


fatto grazia Genes. 33. 11. VI si. Perciocohè mi ha fatto 


dimenticare Gen. 41 BI. (V. Parte Terza Cap. 9. $7)5NDN 
Talora coh. accento nell’ ultima n» ImNI UnA la Io mi sono 


riscaldato, i0° ‘Ro veduto il fuoco Isaia 44. 16. Y9N senza che 
he 
l'accento progredisca come nelle altre classi. E con accento 


nell’ ultima progredito 2ÙY SARI 1W1) NDID DINO Sp 


Ea i suoi ‘eavalli saranno più leggieri che î pardi e più ra- 
paci che lupi in sulla sera Habac. 1. 8. Per pausa con camez 


luogo (V. Parte Prima Cap. 5. 2.) 199 x) E non si sono 
restati Salmi 35. 415. Privo di daghesc pn ad 59 Percioc- 


shè non siamo stati consumati Lament. 3. 22. per piola) ; «così 
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MON ON Abbiamo noi finito Numeri 17. 28. Secondo se 


cuno, è terza persona plurale ed in luogo di dla 0 IA, 


e la gsta in luogo della, }9, nel seguente passaggio vpn men. 


Finirono di ricercare Salmi' 64. 7. Per altri la M è in luogo 


di 4 Dar 1390. Li i geminata iu N cambiata DI9IMI INI UR 


Che i. vee ino idrata Isaia 18. 7. Di forma bip con 


“ 


accento piano per il seguente daghese 159% MIVON E 
l hanno amar dggiaro, e. l’ hanno saestato Cini ‘49. 95. man 


eon accento piano per distinguerlo dal part. fem. che lo ha 
tronco. In Bassa con camez N29 39: Perciocchè è e grande Ge- 


« nes. 18. 20. Per Y prefissa P Ludo sì Avanza nell’ ultima 
TY abi E moltiplicherà contro a te Esodo 23, 29. Al- 


LI 


cuno fa "apnasienere a questa classe, come lo è nell’ arabo, 
(9) ed alla forma paal sn WR Che visse Genesi 3. 5. Ed 


alla forma pael "POR, mm E po cn viva il tuo. fratello Le- 
295, 36. da 


de L’ infinito sh per DIN retrocedendo il holem dellà v 


alla n che era priva di vocale. Per costrutto “n 3799 Quando 


cantano insieme 'Iob. 38. 7. Con sciurech invece di holem 


bone 3 E per chiarire tutto questo Eccles. 9.1. 


Per affisso colla vocale minore chibbuz mediante il seguente 
accento. 2728 Doni: Per sconfiggerti e per distruggerli 


° Ester 9. 24. Deficiente del daghese Nn po Quando egli 


disegnava il giro Prov. $. 27. Deficiente daghese e “con sciu- o 
, rech Son Moio: pino: Cuando egli stabiliva le fondamenta. 


del mondo Prov- 8. 29. Per seguente lettera, lene ca-E 
SVAZ A] Che’ Iddio li ehiarisse Eccles. 3.18. Per altri è 


mi infinito della. forma pie/ per ama? In forma perfetta. 


Ù 
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però nom la) Non v' è brace da seul Isaia 47. 44, 


la cui 29 è con camez per la pausa. Similmente in forma 
perfetta D333m5 Per aver pivtà di voi Isaia 30. 418.; così 


mIo Per aver pietà di lei Sal. 102. 14. Per altri ‘questo 


fio esempio apparticne al pie/, e il segol della. Dein luogu 
di patah, la $ è priva di daghese per scevà. Con hirech alla 
5 invece di chibbuz Î93 ora Quando egli faceva rilucere 


la sua lampada lob. 29. 3. Per altri appartiene all’Aifil, e sta 
per Î9I N09; la 5 è soppressa. per la sua'lenezza, e la sua 


vocale è retroceduta nella }3 caratteristica. Di forma. paal 
Dusp' qui A guisa degli uccellatori che se ne stanno cheti 


Gerem. d. 26. Gon terminaziene DI, come. bg nam mago 
Iddio ha egli dimenticato di aver ‘pictà? Salmi 77. 10, 
; 3. pi Futuro DN ec. per DANN con” camez ‘alle IM, 


come ai quiescienti in y. per indicare la- deficienza della y 
sparita. Trovasi privo di daghese, quantunque mosso da vo- 


‘cale, per 1 paragogica DONI Rifeb) E saccheggiamoli I Sa- 
«muel. 14. 36. MIVONN La vocale maggiore della D vien ri- 


stretta in chibbuz, TT non è più munita dell’accento, "ed 
il camez della mov è sottratto in compe;so del soverchio 
allungamento. La "#9 non è che un dpppio segno ‘del plu-. 


rale. NN bh SN) Per retrocessione dell’ accento, il che 
- La rv > 


accade per lo più con ) conversiva, «il holem si ristringe in, 
eamez breve, come nei quiescienti in $, come NZ3 on i 


DSL E la carne del Ed si riscaldò H. Re 4. 56. 
im mm E la sua mano csi. ‘rinforzò Giudici 3. 40. 2DII 
pù “ng E' girammo il monte “di Seir Deut. 2. 1. Con 
chibbuz yin DIN E verminò Esodo 16. 20. Forse per 
distinguerlo da v"33 om E la gloria dell’ Eterno s’ e- 
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levò Ezech. 10. 4. Per pausa in cui l’accento è nell'ultima 
il primitivo holem resta, Ila. ) PI Folgore e mise in rotta 


II Samuel 22. 15. Con. fai a guisa dei quiescenti in I}, 
come DI9TI ny Che distrugga il mezzodì Salmi di. 6. 
Con 33 paragogica mn VINI Grida di fuori Prov. 4, 20, 
Per altri è plurale in forma straordinaria. Con scevà alla D 
cd accento nell’ ultima DU man Confonderemo ivi Genes. 
Ma. 7. per man Per altri A terza persona femminile: del 
- passato al nifal ‘mancante del daghese, come MI9N E si gi- 


rava Ezech. 41. 7. Per altri appartiene alla fina hifi, pri- 
‘ma persona plurale del futuro. Per altri è della «classe dei 
deficienti in dD, terzà persona femminile-del cal. Straordina- 


_ riamente privo di daghese per. aflisso om paba Iddio ti 
. sia favorevole Genes. 43. 29. per Ela) 0 uPla n. Nei verbi al 
futurò di forma bpa, le. IU) invece del camez hanno il zerì 
a fine ‘di evitare incontrò di due @ consecutive; ; e così Spi. 
dal verbo ap Fu. leggiero, fu vile; "29° da "0 fu amaro; 
om da Don fu calo; ON da DON fu integro, per distin- 
| guerlo Encora da ng, ché pure deriva da DON, e che signi- 


fica fu finito ; da Dan però' si ha anco ONI e sm. Altri ri- 


feriscono tutti questi con zeri alle MX alla forma nifal 
Alcuni verbi di- questa classe’ hanno il daghese alla 5 (uso 
aramaico) invece, della vocale maggiore alle MN, il che in- 
duce a farli confondere coi deficienti della $55 nella stessa 
forma cal (Parte “Quarta Cap. 1. S. 6.) sipg Do Cone 


maledirei Num. 23. 8. fiala) opa Es’ i ehairono è e 
fecero riverenza Gene. 45. 28. Ed al plurale femminile msn 


Risuoncranno JI Re 21. 12. Questo è uno dei pochi casi in 
«ui il daghese retrocede in luogo di avanzare, e supplisce 
alla mancanza di'lettera seguente invece di precedente. 
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6. L’ Imperativo' Sn per DIN, e per Mm} paragogica con 
daghesc regolare, ma ina colinmento ne è-privo pia my 


Rinforza, o Dig Salmi 68. 29. Per affisso con camez Li 
933N mia ria: Abbi pietà ‘di me, 0 Dio, abbi pietà Salmi — 


b7. 2 Privo dol duglieso nella: 15) c ela s dell’ affisso e, (api. 
E inaledicilo per me Num. 25. 13. In forma perfetta 99 33m 


Abbi pietà di me, o Signore Salmi 9. 44. In alcune edizioni 
la f è con patah; quindi apparterrebbe al piel, come pure 


mianb detto di sopra. “DA wa Per accento nell’ ultima. cono 
camez breve DInU IN Giubitate, o Cieli Isa. 49. 45. 3399 
Un Giubila, divi Zaccar, 2. 44Î | 
7. on part. Per lo più con camez per distinguerlo dalla 
voce analoga del passato, che ha il pataA. In alogni verbi anco 
il participio ha il pazah. Di forma peo! 0997 2990 Cs- 
lui di molte parole Iob. 1. 2. Per maccaf quron. In- 


tegro di via Prover. 13. 6. Forse è infinito, Secondo alcune 
appartiene a questa classe m52 DR Madre di tutti i viventi . 


Genes. Ù 20. "LEE DN Tutti voi vivi Deut. 4 k. Ala np3 i 
Circa questo tempo di vita I Re 4. 16. 3 nin » Pero 


etocchè sond vivaci Esodò 1. 19. Il partieipio passato è sem- 
pre analogo ai perfetti. 


\ 


CAPITOLO XII. 


Td Des verbi geminati al mifal. 
A se TEMPO PASSATO. 
Maschile Comune i Femminile 


snbni 
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ion 00 bn: 

di 
BR 
310030 MiO 


vani > 
INFINITO. 


DE onn con prefissa DANI ee 


; | TeMPo Futuro. 
Maschile » “Comune Femminile 
"DE 
BR MAD 
| 2-) PRGINO | DAN 
: sea. Cie BRIS O 
e ala II ea Maamn 
L-'0 Mavamn 
| _ IMPERATIVO | 
SS, 
2°: EI “ penn, 
ci PARTIGIPIO. 
. DI fai MERI 0 
DINI... (NIN 


2. Il Passato è di tre forme, 1° Con pazaf MMBD mI 
Il antice arso Gerem. 6. 29. per MI Dl parah della j} è 
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retraceduto nella 5 che era priva di vocale, la 4 caratteri-” 


stica assume il camez in supplemento della deficienza della 


p. Talora la 3 caratteristica con hirech ss 39 “9 La Toe, 


dela è asciutta 69. 4. 2° Con zeri Dr pra D9I È strutto 
nel mezzo delle mie interiora Salmi 22. 15. dg N29) Ella 
è rivolta a me Ezecchiel 26. 2. Privo del. daghese nom 
NED) Che 8° allargava e girava Ezcchiel 41. 7. mme i mpos 


OSO Lo spirito di Mifraim sarà votato Isaia 19. d; ia Con 


\ 
lion fica Dori $ avvolgeranno come il libro Isaia Sh. 4, 


—. Tutte te altre voci con daglese alla y- Con chibbuz invece 
di holem TIMVI bla”; Guastando siamo stati guastati Mica 


2. 4. Per altri hi terminazione 3 è - l affisso di prima plurale, 


c sta per 1399 IU) e mediante l'affisso è regolarmente 


sottratto il camez della 3 caratteristica. Deficiente- di dughesc 
TETI ma) Saranno î loro lunghi sacri profanati Ezec. 4. 


24. 72 mon E Li sqrai profanata dentro di te Ezech. 22. 


16. Privo di udiola ma compensato -con vocale maggiore 

nella 3 caratteristica MINI Id O quanto sarai graziosa! Ge- 
39895 Lo . 

3. Dan come ai quiescenti in yi Con'‘zeri am DINI 


Come la cera è strutta Salmi 68. 3. Con vocale maggiore 
cla caratteriòtica invece di daghese bm ‘ni 99. Acciocche 


. non fosse profanato Ezech, 20. 14. Per ‘altri è infinito del-. 
° Lifil per “mo Similmente per : affisso Sonnb In mansera 


che sî ‘renda profano Levito 2. 4. 


4. DN cc. Di forma peol, o con chibbuz masom DAN 


La sua “na sarà consumata Ezech. 24. dl. Di, forina 


peal, che in pausa il patah si converte in camez opbab DIR 


£ 
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IO M' incurverò all’ Iddio del cielo Michca 6. 6. Ip 
MIPAN Si struggeranno î suoi occhi Zaccaria 414. 12. Con 19 


| paragogica IR MiglaiS US E non sia spaventato io Gerem. 


17. 18. Tutte le voci con pataà alla 5 per distinguerle da 
quelle del nifal dei quiescenti in #9 che sono con camez 
quando sono mancanti della }. Nelle altre voci in cui la 

è mossa da vocale esiste regolarmente il daghese DIMNI RUN 


Le loro case saranno saccheggiate Isaia 15. 16. Con N in luo- 


go della geminata DN? E si disfà lob.7. 8. DID II TONI9 


Seruggonsi come acque Salmi 58. 7° Con vola maggiore alle 


ma perchè seguite da lettera lenc VORO | ta, MIN E si 
elevaronò da terra Ezech. 410. 19. nn | Se si PARAM 


Levit. 24. 9.; per altri queste forme appartengono all’ Aift, 
Con vocale mrggiore sebbene non sìa seguita da lene pei 


DPI: E fui vile agli occhi di lei Genes. 16. 3. ai) na 


es La cervogia sarà amara Isaia 24. 9. PA jp Che talora non 


si divella Geremia 6. 8. Per altri appartengono ‘al cal (Vedi 
sopra Cap. 411. Parag. 3.) Colla "9‘9 muta dopo la voeale mag- 
| giore Onr Ni Allora io sarò integro Salmi 49. Î4. Perfetto 


eon holem DboIUN pg Perchè ti diserteresti? Ecches. 7. 16. 
Nesi (CRE 


“Per altri appartiene all’/icpael ; e il daghese della 3) supplisce 
“Ha mancanza della N caratteristica per DIUNA. 


5 L' imperativo Dna "BAT Trovasi con accento all’ ul- 
- tima e con patah TRN "mn Lavatevi, nettatcvi Isaia 1.16. 


-Per altri sten all’ kitpadk dei quiescenti in n, per 
NI. Per 5 lene T99n Levatevi Num. 47. 40.; per altri 


appartiene all’. bypnm. Con camez alla 5 per seguente let- 
tera lene man TSI NY Uscite dal mezzo di lei, e puri- 


Peatevi Isaia 52. 11. 
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6, H Participio DAI con due cumez, o con camez e‘zeri. 
DI Strutto. Sal. 22. 15. mani con pata , o con hireck 
MIDI IN ‘2 Per civechéa era cagionato Il Paralip 10. 415. 


Con vocale maggiore alla 5 per seguente lenc, e con zerf alla 
3 caratteristica DINI Maledetti Malac. 5. 9. Per.altri appart- 
tiene.ai deficienti in 35. (Cap. 2. 4.) 3 

7. Le forme piel pual è hitpael sono coniugate a guisa 
dei perfetti, come accade ài deficienti in 35 eai quiescenti 
in 5, perciocchè una stessa lettera nòn potrebbe contenere 
due daghesc, uno dei quali caratteristico e l’altro per com- 
pensare la deficienza: Trovasi però come participio del: pel. 
‘topo 59 Tutti mi maledicono Gerem. 45.10. Sembra. 


den che sia un composto di v>>pò e di po è pure 


‘cqmposto del participiò piel e del preterito seconda persona 
femminile singolare DINI NIIPD Tu che annidi sopra i 


cedri Gerem. ‘99. 23.; per altri sta in luogo di MIDP. Privo 


di daghese all’ IR pCRa vivo con affisso uil Abbi pietà di 


me o Eterno Salmi 9. 44; per altri si ione pSta) con camez. 


breve alla f9, e perciò appartenente alla forma cal. AI futuro del-. 
l’ hitpael, coll’ elisione della p, appartiene MaNN 53 DI Tu 


sei puro inverso al puro Il Samuel 22. 27. per' man come 
al luogo parallelo Salmi 18. 27. Di forma perfetta IV 


VAFAZLUA Quello che operai Eso. 10. 2. Saanna Mentre 
pregava Ezra. 10. 1. 


CAPITOLO XIII. 
Dei geminuti all’ hifi. 
— Tempo Passato 
Maschile © Comune Femminile 


nani 


246. 


è 


mani 
ST po 
200 


nano 
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 NENA 
. mont 
16rO 
LAZIALE 
Yann I 


*. INFINITO. 


j DNN. soi prefissa Dnns ce. 2 


DNA 
on 


vnn 
Yan: 
pr 


nn si 
MON 
MES. Li 


DoD 
DvanD 


Tempo FuTURO. 


DON 
° Li 
vANN 
* (TT 
Onn 
nr 
seinb 
MIvanN 
MINA 
ÎmernaTIVO 
MINA 
mem 
PARTIEIPIO 
mono 
: Fa\()u = 


2.11 Passato DIN o con zeri per DONI 1) DONI, come 39)M 
wa Si rende sfacciato l’ uimo Pruver. Di. 29, nino vna 


 Fncominciarono ad oscurarsi I Samuel 3. 2. Privo di dani 


ri dim 
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MVD migni Indurò la sua faccia. Prov. 7. 13. UnteJala] Cer 


La î% caratteristica con seevà e ; per seguente gutturale 
con patah MIO mile) NINNA Hai ‘spezzato come îl giorno 


di Midian Isaia 9. 3. In forma straordinaria DIY ahi NANNI 
Ed io spaveuterò Elam Roca 49. 37. Composto di pmDm 
° dei geminatie di aa) dei quiescienti in fuel al piel nmemi 
novi Suborneresti colle tuè labbra Prov. 2. 98. 

.L infinito DNA per DRNI con zeri, o patah pm nio. 


Spezzò fino a stritolare H Pafalip. S4. 7: 
4. Il faturo DAR con fTamez alle IN e con zeri ; alli 5 


come ai quiescenti in $. Per affisso il zeri si cambia or- 
dinarramente in hircch FANS Ti fiaccherò Gerem. LT; 17. 


BIAbCI Lo scacciano Tob. 48. 18. Privo di daghesc 3} mm Li 


ipavadaà Habac. 2. 47, Per altri deriva da Mm, ed è l’u- 
nica voce che esista di tale radice. DNI NN Dn Per ae- 


cento retroceduto, il che accade per ° pae il zeri si ri- 
stringe’ in 8egol fINNNR bos E rotolò la pictra Genesi 
cn , 


29. 10. Nel verbo Sn quando significa profanare, violare, - 
le mR con sud 1997 m si Non violi la sua pas 


rola Num. 30. di WIP sens brig x E non luce 
profanare il mio santo nome Ezech. 59. 7. (Con zeri mn Le 


So si contaminerà Levit. 21. 9, Per altri appartiene alla for- - » 


,- ma nifal (Vedi sopra Cap. 12. Parag. 4.) Con daghese alla D 
in luogo di vocale maggiofe nelle mR (aramaismo) 20” 


“DRESS Ma' Hadio fece fare un giro Esodo 153. 18. Dnn =) 
Tm Se tu cammini con integrità Iob. 22, 3. DINK nn 


E vi sconfissero Dent. 4. 44. Con daghesc anco alla i straore 
- dinariamente JIN NN 1209 E trasportarono l’ Arca I SA! 
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8. 8. Con hirech alla 5, come e Lia) Noi DN Se non è 
: i Gerem. 4%, 20. DIN E moi gli abbiamo distrutti 
Num. 21. 90. In forma perfesta PIIR 3 mor 27) Ea io 


farò cda il cuore della vedova Iob. 29. 43. 
bi. L'Imperativo DnNn col zeri alla D, le sua voci col- 


l accento piano. Con patah in luogo di zeri VW bg a 


Volgetevi a me, e stupite Iob. 24.4. In alcune dizioni la. U 
è daghesciata, quindi il camez della preformativa è breve, e 
| SEM è tempo passato della forma hofal con 4 conversiva. 
MA ZA Mac si 


In forma perfetta DIN 99599 Giubilate, 0 nazioni Deut. 

52. 43.0 - x | 
© 6. ll Participio ON’ con zeri, 0 con patah ber um 

Ed. ombroso di rami Ezech. 34. 3. Nelle altre voci la © con 

hireeh per seguente daghese. : | 
CAPITOLO XIV. 

| Dei geminati all’ hofal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile >». — Comune . Femminile 
È 0 *nnm | 
full 5 — nbnm 
Mictsila, È gi npnm 
Lt] ii LE 
se Mann 
DMN | jan 
° an 
| INFINITO 


(Manca) 
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Tempo Futuno. 


pimis 

mn 00 “mim 

Onv O bn 

aL 

an IPO 

an  TTnpEnn 
ImPERATIVO 

(Manca) | ° 

‘ PARTICIPIO 

\\ 0 DD 7 Mano 


DMI . | nono 


2. Tutte le caratteristiche di questa forma con sciurech 
come ai quiescenti in »:; la. 9 con daghese quando è mu- 
nita dì vocale. 

3. Il Passato DIN TOM ‘per DONN: e con daghesc 


alla 5 invece di precedente vocale maggiore boo 199 


E sono abbattuti come tutti Iob. 24, 24. Per-altri appartiene. 
ai deficienti in SD. 

4. Dell’ Infinito non v’ ha esempio; trovasi però con camez 
breve alla $9 caratteristica e daghesc ad ambo le lettere ra- 
, dicali per suffisso di terze persona singolare femminile, quan- 
tunque non sia «mufiita di mappich Maén USE Tutti' i 


giorni che ella sarà desolata Levitico 26. 38. per ITA. 
Passata la vocale della $} caratteristica nella prefissa Dna 
DM Mentre sarà stata desolata di loro Levit: 26 43. per 
mona. Cal 

pero ù . 
Gramm, Ebr. 17 
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| ‘5. Il Futuro DIR, e con chibbuz (uso caldaico) pu N59 

i Le porte saranno’ rotte Isaia 24. 12. VANI, e con chibbus alla” 

prefissa e daghesc nelle due lettere radicali ama” 3: 

alla sera saranno stritolati lob. 4. 20. Privo di ‘daghesc 
i IPAN maDI mn a Fossero pure incisi nel libro Iob. 19. 25. 

n CAPITOLO XV. 
- | Dei geminati al polel e silvio 


TEMPO Pissaro. 


Maschile I ant Comino Femminile 
E pr} * Rotolai 

rie | Barr O 
era rr 
139 se 
Se ara EEA mia 
ErtE i 

INFINITO. 


550 con prefissa elet ec. 


‘Tempo Futuro 


Maschile Comune Femminile 
Soi | 

Shan ae vin 
soin I Shan 
a: bia a 

1990n 0 eta 


atti m3991n 
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. | | © IMPERATIVO. | | 
Mary. E ca vb son 
REZZA | I nbba 


PARTICIPIO 
St biamo Cra 
obiiav g E onu 


2. Alcuni verbi dei geminati prendono la forma di pole! e 
della sua passiva polal e quella di hitpolel come nei quie- 
scenti in Y, invece delle forme piel pael hitpael. La 9 però 
in questa classe non può considerarsi come radicale, ma co- 
me séguito del /o/em, che supplisce al daghese caratteristico 
delle forme. È facile però in queste stesse forme di scam- 
biare una classe col? altra. i 


3. Il Passato con zeri; v con patak e, Sy veR Che 


fece a me Lament. I. 12. 
4. L' Infinito pure. con zeri; similmente 1l Futuro; e que- 
sto con camez breve Dv»: Gli ha desertati Ger. 5. 6. 
Ad 


Per altri appartiene al cal in forma perfetta, ed il scevà del- 
} MIN per l aumento del suffisso; in pausa Y336F9 DI NN 
pece are, ST, 


Ed hanno pietà della sua polvere Salmi 102. 43. 
5. Nella forma pola? non esiste altra variazione se mon 
quella che invece del zeri ha il paral come i quiescienti in p. 


6. Dell “yin. 


TeMPO PASSATO 


© Maschile Comune Femminile 
Han ann 
PIAN ud panno 


San o obann 


252 © === GRAMMATICA EBRAICA 


(0 rano 

onbaann . nani 
o 799anm 
INFINITO. 


Son con prefissa Syarma ec. 


e 


TEMPO FUTURO. 


Maschile x | Comune Femminile è 
- \sbsang 
SRO RA 
mb iala; | stann 
ian van E 
‘i 59m de 
bon mb ann 
Bh, mzann 
i IMPERATIVO Da 
Santo, soa 
aaa a nano 
i PARTICIPIO 
bigint nano o Miano 


obi i nibbino . 


d. Il passato tan bbiann, e con N in luogo della pf 
| caratteristica (uso araniaico) »: MIX Mainba Quelli di 


cuore forte sono stati spogliati Salmi 76. 6. 
si i Il futuro sana ec., o con patah che per pausa è in 


camez. nun vai Non si farà tagliatura Gerem. 16. 6. 
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CAPITOLO XVI. 


° Dei vali di 4' e anèo 3 dettere radicali. 


1. Alcuri verbi ERE quattro ed anco cinque lettere ‘ra- 
dicali diverse. Cotali verbi vengono consideratì dai gramma- 
tici di origine esotica: per lo più sono coniugati nelle forme 
piel e pual. n MIDI I porci © hanno guastata Salmi 


80. id. bavon "n E David era ammantato I Paralip. 
15. 27. va UDO Là ‘SUA - carne. diverrà morbida Iob. 


53. 23. con patah alla prima radieale in luogo di hîrech 
vp mena Spande sopra di lui Iob. 26. 9 per altri è infi- 


nito. Con “ finale muta MONNO MAN 5 Che tm ti mescoli 
Geremia. 22. 154 a)" oo Adornò i Cieli Iob. 26. 13. | 
nyp "nas Quanto i tiratori dell’arco; cioè intorno ad una - 


tratta d’arco Genesi 24. 16. 

2. Alewini verbi non SORO veramente. di quattro lettere 
radicali come appariseono, ma hanno geminata una o due delle 
tre lettete primitive per indicare l'intensità dell’ azione. . 
Anco questi verbi seguono l'andamento delle forme piel e 
pual e di rado deli Aiipael. Sarà dunque di © gemiriata ed: al 
piel QU n all) Per accender contesa Prov. 26. 21. da. 179: 


così gaomm è mobo Esaltale, ed ella è innalzerà Prov. 
4.8. da boo, Con b, geminata al Dual ma sendo bag) 
Chiunque abita in lei languirà ‘Hosea 4. 3. da re. toni D. 
e b geminata Saba NIN Ea egli aveva nutrito II Samuel 
19. 33. da di; c ‘così *n3020) Ed io farò venire a mischia | 
Issia 19. 2. da T9:; così DPIPIOI Che bisbigliano Isaia 8. # 
+49. da mi; così "PR Pd Dirocca la pareti ‘Isaia - 22. db. 
da vp; così sono» Ed egli m' ha rotto Iob. 16..12. da 
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“5. Con 5 ec $ geminata al piel VIVQION Per pra Di 


giorno farai crescere quel che avrai illancalo Isaia 17. HM. 
da }9IY; così PI PUPWI Ea il lattante si trastullerà Isaia 
TT bri =. + 4 o 


MU. 8. da MPV: così pAPADS VII INVITI E sarò ai suoi 


._  oechi quasi un. ingannatore Genes. 27.42. da mpn all’ Aitpael;. 


così nno» Come colui ehe 8° infinge di scherzare Prov. 
26. 18. da mob. A) pual mp Tu sei più bella Salmi 438. 
3. da DI. Con sh getminata al pal DONO po Cosa mi- | 
nua rotonda Esodo 16. {4. da DN. Con ”» geminata muta 
NIONDDI NRORDI E la spazzerò con' scopa Isaia 14. 23. 
+ da' TORTO. Alcuni verbi hanno geminata la pe lab dopo le 
tre lettere radicali, e così vengono ad avere in apparenza cin- 
. que. lettere radicali. AI piel o al cal “nno 195 Il mio 
| cuore è agitato Salmi 38. 41. da mo; al pual TL. "Po 


Le mie interiora si sono conturbate Lament. 1, 90, da “pn. 


‘ 3. Anco i verbi con quattro lettere radicali diverse po- 
trebbero ridursi a tre, ove criticamente si consideri, come 
sia facile l'introduzione di una lettera liquida quale sarebbe 


‘da. b, la 9; gome pa da ppi, e DDI9 da. DDI ; 0 di una 
‘ lettera” aspirata come Son da ->E ava da |Y: o di una ‘| 
wu secondo I’ uso aramaico, come sy da 3. Co 


4. È. poi evidente come in generale tutti i. verbi imper- 
. fetti sieno in origine vadici bilittere, e monosillabe, e che as- 
“sumono o una lettera simile finale, e divengono perciò ge- 
minate, e di DN si fece DDA; o una lettera muta e di- 


.vengono perciò quiescienti nell’ ultima, come da vii si fe- 
ee n, da VD si fece NY; 6 una lettera iniziale. liquida 


nel principié, e divengono perciò deficienti nella prima, come 
da }}Isi fece 923, di mp si feee- pr: o una lettera quiesciente 
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parimente nel principio, e divengono perciò quiescienti nella 
prima; ; ome da 59 si fece SON, ‘da bel si fece Ur; s ofi- 
nalmente vna: lettera nel mezzo, la quale non è che una. 
-%0 una ‘999, € perciò divengono quiescienti in quella di .. 
“ mezzo, e che da DI si fece DIP. da 2 si fece 3” ecc. 


e che per atnore di semplicità e di brevità, e per la tèn- 
denza che tutte le cose hanno verso la loro origine cotali 
lettere aggiunte facilmente spariscano. È pure vero che al- 
cuni di cotali primitive radici, si trovano modifi cate i in due, 
tre, ed anco quattro gui; per esempio : da 2U/ sì formano 
i verbi IW e_3w e SY; ‘da MD si fa mo e NDI; da 729° 
(sì fa 9 MI e MI; da JI si fa RIT MIT Me 799; da 
tr .ect = oro mero ve 
DI si fa NI, mi, no, e moi, le: quali variazioni ri- 
tengono appresso a poco il primitivo loro* significato, nè: 
variano fra loro che. nell’ uso ordinario; così una voce pri- 


mitiva modificata in una manîera sì adopera in una certa 
forma di conjugazione, . modificata in un’altra si adopera 


in un'altra, come già vedemmo di n e br: (Parte 3 Cap: . 
2. 4.);. così i modificato” i in ID significa scostarii, e si ado- 
pera al cal ed al nifal; modificato in DI si adopera sola. 


all'Aift, :fece scostare, come meglio dai buoni lessiti. 


PARTE QUINTA. 


DEL: PRONOME 





CAPITOLO I. 
Del pronome isolato. 


‘4. Il pronome 939 è una parola usata ‘in vece del nome 


| di persona o di cosa, a fine di-evitare una nojosa ripetizione 
Aa "> “pr Nm ya Non im "ho egli detto : ella è 


mia si Genes. 20. È. 

2. Il pronome nella lingua “ebraica, c come nelle altre lin- 
gue dette semitiche, è di due specié. 

4° 199) isolato, cioè formato di una parola’ che lo rap- 


presenta, come nel predette esempio. Gli antichi grammatici 
lo comprendevano nella terza parte del discorso îY° 29. 


20 3300 affisso, il quale è rappresentato da certe let- 


tere aggiunte alla fine delle forme verbali e nominali, ed an- 
co nelle particelle che fanno le funzioni di avverbi ec. e 
nelle lettere -prepositive Db9s. Le lettere. servili affisse, le 
- quali fanno le funzioni di pronomi, sono contenute nella Voce 
. mnemonica DID (î pronomi.) 


3. Il pronome isolato rappresenta principalmente il ‘s0g- 
getto della frase; tutti gli altri suoi rapporti vengono indi- 
cati per. mezzo delle particelle o delle prefisse 553, ac- 
. compagnate dalle lettere servili ‘affisse che formano il pro- 

nome. Il soggetto o soggetti rappresentati dal pronome iso-- 
lato o affisso, può esser quello che parla o prima persona 
YIy3 299, ed il pronome che lo rappresenta è comune 


ad ambo i sessi; o quello a cui si parla seconda persona 
N29); o quello di-cui-si parla serza persona INDI. La se- 
vee s°. 


conda e la terza persona varia secondo il genere. 
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* TAVOLA DEI PRONOMI ISOLATI 


di. è |. Prima persona Comune. |. Se 
Singolare - ” . Plurale . 
*5IR in- pausa Er) io 338 NIMI ANFORE noi 


SIN in pausa “IN 
= vare *[T 


Seconda persona Mascolino. 


AR (FIN) in pausa MAR tu Ù Lr | DN. voi 
Skconda persona Femminile. 
IR CR) e  TIIMNNR vo 


Terza persona Mascolino. 
NIN egli si MAN 0 DI eglino 


Terza persona Femminile. GG 


NIN ella MiO elleno © 


Alcune ‘forme, così al maseolino come o al femminile, assu- 
mono spesso una } paragogica ; . per il quale incremento La 
‘voce diviene breve. 

Gli altri rapporti ‘ che sono rappresentati da preposizioni 
saranno ampiamente sviluppati nella parte delle partîcelle ec. 

5. Fra i pronomi isolati si -possono annoverare ancora 

a) Il dimostrativo che indica il rapporto di prossimità, 0 
lontananza fra la persona o cosa di cui-si Lala e quella. la 
quale paia: A 
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Mascolino Comune Femminile 


wr ni questi. questo te questi (Î? IN) MAI questa. 


| n i quello sa | mm i Ì quella 


uegl 
NI Du . RN — colei 


Singolare: 


Plur, men DI quelli coloro br quelle IT IN perte 
+» moi A guest 
n) 


‘coloro 


Questi pronomi possono cssere considerati come agget- 
tivi dimostrativi, unirsi ai sostantivi, e prendere l'articolo 


se lo ha il sostantivo NIN RO quell’ uomo Nn NI în 
l quel giorno MEITONI questo giorno; 197 nam ma suppon- 


gono già l’ inicà 
6) L’Interrogativo quale è 429 chi? sali solamente 


per le persone; e îI2 MM che? qual cosa? per le cose. 


«L’uno e l’altro sono - indeclinabili così per numero co- 
me per genere 735 MAR ue] Chi sei tu, o figliuot mio? Ge- 


nes. 27. 18. max ue Chi sono costoro Gen. 48. 8. Nan r129 
‘Quale è il mio peccato -Genes. 31. 36. DIOPN ala) Quali sono 
i Le città Num, 43. 20. AMA i ITS Ciò che è stato Eccl. 1. 9, 


o "Il relativo 0 congiuntivo, il quale modifica il nome an- 
° .tecedente, e lo rappresenta nella .propas'zione che segue; 
‘ serve pure a legare insieme due proposizioni, ed a riunirle 
in una sola. A ciò si adopra la voce WR che, il quale, î 


quali, la quale, lè quali, o la sua ausiliare Ùv, 0 Ù, o W pre- 
fissa, e talvolta anche *9. Questi pronomi sono di genere e 


numero ‘comune. La vocale di cotale wi prefissa è general- 
«mente il segol DINI MOI “IP? Finché spiri il giorno, Can- 


tica 2- 17. Talvolta con patah, e precedente X con camez 


‘ 
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ADpu 4 Finchè sorsi Giud. 3. 7. M9Y n maxw Che” 
tu parli meco Giud. 6. 417. Due volte con scevà bop: Nine 


Che ‘egli 8° affatica -Eccl. 2. 22. nonI Dow Che -e88Î sGnO Di 
stie Eccles. 3. 18. Preceduta da altra ‘prefissa “v3 Nn. DIVI 
‘Perciocchè anch’ 0 è carne Genes. 6. 3, ben No, Chi dei 


nostri II Re 6. 11. i 
ad, Il collettivo ba tutto, lutti, ogni; «questo è un vero 
sostantivo, ed il solo -che ‘indichi 1’ universalità -di più og- 
getti ogni e la totalità di un solo e medesimo oggetto tutto. 
Anco questo pronome è, comune ad ambo i generi e numeri. ; 
6. Tutti questi pronomi isolati sono chiamati ancora ag- 
gettivi, e saranno per noi meglio sviluppati nel trattato delle’ 
particelle a de DID. Sono anco detti difertivi, siccome indeclina- 


bili per genére e per numero. 


- 


| CAPITOLO Il. 
Del pronome alpeso al tempo passato del verbo. è». | 


4. Pronome affisso” alla forma verbale della terza persona 
singolare mascolino del ai al cal,  gioè Pa. egli visitò. 


* è 


Mascolino Comune | i Fomminite > 
Sing. da SIIpO | o . 
Sn ia RI, 
Plur. 4a Ipo Me 7 
Si Re, & 3° 1808 
Sa 0098. © TRE 


2. Il pronome ‘affisso al verba rappresenta propriamente 
il pronome personale in stato di regime diràtto, 0 l’ oggetto, 
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che riceve l’azione. Cotali affissi possono pure chiamarsi .0 g- 
gettivi; in conseguenza di ciò, non sono. suscettibili di es- 
sere costruiti coi verbi intransitivi, l’azione dei’ quali ‘non 
passa in altro termine; per la medesima ragione non” sono” 
suscettibili di essere costruiti. colla forma reflessiva hicpael 
‘© passiva; e nemmeno col participio paul. . 
3. Per cotali affissi venendo accresciutà la quantità n nu-. 
merica delle sillabe, e dovendo la forma verbale spingersi 
verso il suo complementa quale è l° affisso, accade, secondo 
il principio generale (Parte 2. Cap. 12. 2.) una sottrazione 
o cambiamento di vocali per compensare ‘o ristabilire l’alte- 
‘rata quantità, e per dare alla voce l’impulso vérso il suo 
complemento. L' accento per conseguenza viene a fare un 
“passo inhanzi ed a posare nell’ ultima sillaba dove è 1° incre- 
| mento stesso, se questo non è sillabico, e così lo fa meglio 
rilevare; e se l'aumento è sillabico, viene a posare sulla pe- 
nultima, eccetto negli affissi gravi DI e >. DI è m che. 
cade sempre l’ accento sopra di essi, per farli meglio-rilevare. 


Per l’affisso *] l'accento è nella penultima, solamente però 
quando. è preceduto da segoi, come TP (o) da sciurech, come 


TRO 0 da 4 sala come N FIRAD, Ti svellerò Gerem. 
22. 24. e 

“A. Il camez della D è sempre sottratto; il patah della Y 

si. converte in camez, quando non è seguito da scevà muto. 

3. SIpp Con patah precedente l’ affisso, ma ‘per aver 

l'accento sopra di sè può. considerarsi come vocale maggiore; 

raramente, con camez; in pausa sempre MINIU INI Edil Si- 


_ gnore mi ha dimentitaso Isaia'49. 14. Nei verbi i in (ES nei quali 
è sottintesa la }3 radicale, sempre con camez 9339 2 Il Signore 


mi possedeva Prov. 8. 22. Cop. zeri però nelta forma del piel 
n355 TN E m'ha ammonito a non andare ksaia 8. 11. 


Nella forma piel, in cui non può essere sottratta la prima vo- 
cale. per. il seguente daghesc, e ‘perchè non è di quelle varia- 
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bili, viene. sottratta la seconda, cioè il zeri; come dal detto 
esempio. Cogli affissi 137 È Do ta sempre il camez. 


6. Tp. Talora con M di complemento MONINSN me n) 


Per farti vedere Ezech. 40. 4. Nei. verbi in nb, la " spari- 
sce 1» e così DIS éc.; al piel, il zeri si converte in segol 


per seguente scevà Muto FS9PI e] E tornerà a radunarti 
Deut. 350. 3.; Der pausa mn nm Che a ha deureto Prover. 


23. 22. O con camez all’ ultima radicale seguita. da 7 come 
3 3 MYSVI Tostochè egli © avrà udito, ti risponderà Isaia 


30. 19. Similmente al piel TN o) Perciocché egli t’ avrà 
glorificato Isaia 55. 5. PI WN Che egli Tad ha comandato 
Deut. 6. 17. Anco, senza lo stato di pausa » qw i Il Che 


t ha risposto il Signore Gerem. 23. 57. 
7. pa Nel pronome di seconda persona femminile la] 
mi. je 


è preceduta da zeri; ma nella particella. MN l' affisso E| è pre- 
ceduto sempre da camez, ed è comune ad ambo i sessi JOIN: 
Con zeri non esiste. Similmente que 9 72 mi se noa | 
che per il maschile sono così per lo più in stato di pausa. 
Uno solo con zeri e daghesc JOND son La mia Ain 
da te Isaia B£. 40. ul 
8. Î9Pp Nei verbi quiestienti in ne, l’affisso si forma 


con N, come np NI Ed egli l’ ha - fatto Salmi 95. 3. | 


‘ Così nei verbi quiescienti in $ per pausa ine pina) L’im- 
-piegò a superbia Ezechiel 7. 20. Nci perfetti pure in pausa 
II mate Lo rallegrò grandemente Gerem. 20. 13. 

9. TIpp La }3 con mappich; talora questo manca, e talora 


si trova la {3 finale con mappich, quantunque non rappresenti | 
il pronome femminile (V. part. 1. Cap. 13: 12.) 


40, DIP. Nel linguaggio poetico, invece della D° assume 
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ni affisso sillabico 17 ; i per conseguenza. l’ accento resta nel 
suo medesimo posto, e la voce: ‘diviene dui ) ‘Dp> Il mare 
li ha- coperti Esodo 45. 10. , 

11. DIP. La y con patah per seguente aa muto; così 
3 L’ affisso sempre con segol, similmente gli altri affissi 
gravi in DI e in pu 


.42. Nei verbi di forma pae! il zeri della $} resta. invaria- 
bile, perchè vocale maggiore alal, Tue E e interrogherà 


dicendo Genes. 32. 18. AR I Ed il Signore P amò II Sa- 


mueb 412. 24. Similmente in quelli di forma paol ‘il Aolem re- 
sta; non si cambia in camez breve, se non quande non è più ac- 
compagnata dall'accento tonico e precedente scevà muto, quin- 


di di 5a si direbbe 59991 la potè con ‘voi. Alla forma hifil 


LI 


dej quiescienti in Y il zeri della caratteristica è sottratto 
DVD DUI E disperse coloro di là Genesi 14. 9. Nei verbi 


geminati; oltre a ciò, la vocale della prima radicalc si cambia 
‘in hirech breve per il daghesc seguente N39 Ci fece star 


eheti Geremia 8. 14. 


, 43. Terza persona femminile MPa con affisso. i 
ew Comune Femminino 
Sing  *9mipp 
RP TP. 
3 WERE a MATO 
I YNIRD | 
C DINT o {2NP. 
DOGRA sa INTRA 


44. La %9 finale caratteristica del femminile è trasformata 
per cufonia in M lenc, anch’ essa caratteristica del femmi- 
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nile. gnÎp» i paiah della b per pausa si cambia in camez. 


Con segol alla D per seguente scevà segol nella gutturale 
"aR mnom. La mia madre mi ha concetto Salmi BI. 7. 


Nei verbi quioscienti in 3 a assume * la forma nor co- 
me INC bg mo Lo spirito. di Dio” mi ia fatto Tob. 
3Ò. 4. po La n per necento breve con zeri ristretto in 
segol TNZAR. myx La quale t ama Rut. 4. 415. INIP. 


Con clisione della pi compensata da daghese nella Mm. come 
pi IWNRI. anto lebbe slattato I Sam. 4. 24. FINNP. 


similmente per ‘accento breve pren.le il daghesc nella N pre 
ceduta perciò da pasah, e la aj senza mappich INI MADP9! 


° E la sua emula la. provocava I Samuel 4. 6. DNIPpo Con 
patah alla n per l'accento breve; così nnpo. i 
45. Seconda persona Mascolino ale) con affisso. 


Mascolino Comune Femminino 

Sing d. MEP | 

3 NIPP RETE 
Piur. 1. | N95 


5. DP"pe NP. 


; 
16. Questa voce essendo di seconda persona non può co-o 
struirsi col pronome della persona medesima, siceome la voce 
di prima persona SOIpO non può costruirsi col pronome 
a - . è - Pr E n 
della stessa persona; d’altronde cotali espressioni : essende 
reflessive, riesce meglio il valersi delle voci corrispondenti, 
che sono nella forma Ritpacl; cioè MIPANN Tu ti visitasti 
- . T sprone . 


MIIPDNT Jo mi visitai. Trovasi però SY"MMUY SINY Ed so | 
feci me Ezech. 29. 3. che altri traduce /o feci per me. La 
A, eccetto per affisso di prima persona singolare che prende 


L 
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il patah, e con: quello di terza singolare nascolino ‘che perde 
il suo punto e prende quello dell’ affisso, per maggior bre- 

vità conserva il suo camez. Nei verbi quiescienti in = per 
| affisso di prima BSSFonA la M con camez INI mo) Per- 


chè mi hai irigannata I Samuel 28. 12. MPI “Trovasi in 
pausa INANDII E faraî il purgamento per es80 Ezec. 43. 20. 


17. Seconda persona singolare femmninile © ITA con 


affisso. a 
Sing. 1. | "MP. 
a E memo 
. Plur. 4. a IAP. 
5 INIpE penpD 


18. Il scevà della M si converte in hirech per eufonia. 
In-conseguenza diviene omonimo in tutto alla voce di pri- 
ma persona AP, se non che DIPA non può essere co- 
| struito col pronome di seconda persona, e *MIPA con quello 


della prima. La * espressa dopo la N, cccetto che coll’ affisso 
di prima persona singolare. Con hirech alla $ invece di pa- 
toh nm 7" so Percio@chè tu m’ hai partorito ‘Gerem. 15. 10. 


Con caméa alla Mm come al mascolino vpi» Ms ]aR? Ed 
alla pietra tu ci hai generati Geteni. 2. 27. vmpagn MoDw 
"Che. tu ci hai così scongiurati Geotica 3. 9. Con zeri UN 
j9 spin Per la quale tu ci avrai fatto. discendere Gio- 


suè 2. 18. 
19. Prima dose Singolare Apa coll’ affisso; 


li 


Mascolino Comune. + Femminile 
Sing. 2. aipoo si Temp» 
RITA} 00/7 POP 


ne 


hi; 


‘ 
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| Plur. 2. DIMIPO °° o IPEMPD 
3 SNMP. pp. 


20. Nei verbi di forma paol, avanzandosi l accento del 
holem nella sillaba seguente, il Aohem si cenverte necessaria- 
mente in camez breve ar) "mR lai }p Chie id mio” 


É nemico non dica fo l’ ho vinto Salmi 13. 5. Con hireck alla. 
y in’ luogo di patah, particolarmente in quelli di forma pael . 
IAT 19IR DN È ho io generato ? Numeri 411. 42. 294 


morbo Ed io non l’ ho interrogato Giud. 13. 6. 
2. Terza “persona plurale MPa con affisso. 


: Maschile Comune Femminile 
-Sing. 4. ‘IMPE | 
Del: PB 

3 RD peo 
Plur. 4°. “ pp | 
2 DpmRO  tampD 
3. DOP. 0 PP. 


22, La % del plurale spesso sparisce Opa cc. Il zeri 


nelle forme pael rimane, come abbiamo dette di sopra, inva- 
riato, siccome vocale maggiore non seguita da daghesc moby 


PINA T° amano le fanciufle Cantica 1. 3. 


23. Secpnda persona piurale Mascolino onipp coll’ af- 
‘ fisso, 


i. 


Mascolino Comune Femminir 
Sing 1. “== = *99N9Pp SE 
3. MAR ° ITIFIIPD 

1. IAP | 1 , 

3. pipe: a “ANIPA 


-Gramm, Ebr.* ù 18 


Li 


-_ 
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24. La Ti finale cede il posto all’ affisso, e la n assume dl 
°  sciurech segno anch’ esso di plurale. Spesso col semplice. chib - 
buz. Composto di seconda € verza persona SINNI TMP 


I tuoi. terrori m° hanno deserto Salmi 88. 47; per altri è so- 
lamente: terza plurafe, per "INDI ed il ruddoppiemento per 


indicare ' intensità dell’ azione. 
923. La seconda persona plurale femminile tipo si co- 


struisce per affisso come DAMPD: ; ma per evitare l'equivoco 
si costruisce per lo più coi pronemi isolati. oggettivi LE 
IR cc. 

26. Prima persona plurale 10%pD con affisso. 


Maschile Femminile 

Sing. 2 Pampa opa 
DEMI MUTO. 
Plur. 2. DINMIPD O }9IINp. 
SRP POPE 


27. Per o) gutturale. Pym Ti conoscemmo Hos. 8. 2. 


Con soppressione della sb radicale per la combinazione del- 
| l'altra servile DRnI ann E ti daremo in loro mano Giu- 


i dici 415. 13. Con daghese ‘eufonico alla DI come IMIPNI: DID 
Papame e distacchiamolo Giud.'20. 32. 
CAPITOLO II. 


si , Dell’ infinito “po con affisso. I 
x Mauscolino ‘ Comune | Femminino 
° Sing. 1. | 537 0 ‘pp 
i (a dii 
è Te Ts 
80 99pao I FINPO 


Lal 


td 
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Plur A... MMpa I 
2. DRRPPO 0 399 
I 


2. In tutte le voci il 4olem della Y di natura impuro. re- 
trocede nella 5 che per seguente scevà muta si ristringe in 


| camez breve. Con camez arrestato da metegh "ns uni) 


Acciocechè io non scendessi alla fossa Sal. 30. £. Con hirech 
quantunque sia di forma Peol (Parte 2. Cap. 10. 2.) SIIVYI 


09) Quando io vi avrò - rotto Levit. 26. 26. Per y guttu- 
ale: sona pNI Nel giorno che io elessi Ezech. 20. d 


3. ‘pp Con questo affisso, che è proprio dei nomi' e delle 


particelle, viene per lo più indicato nell’infinito il soggetto: 
il visitare io, il visitar mio; talora però indica l’ oggetto, 
come gum ‘nb Di lasciarmi andare Numeri 2. 43. ; 


II MIN x Non vuol sposarmi per ragione di sognato Deut. 
28. 7. Con affisso 99, che è preprio del verbo, indica per lo 
più l'oggetto IDR MAR IMA Persst- ku ‘hi uccidermi 
Esodo 2. Ab. Con precedente paiah 19 Int» Per in- 


di gannarmi per i miei nemici I Paralip. 42. 17. indica però 
il soggetto in NDUI Quando io tornaì Fzech. 47. 7. 


4. TP. Con chibia e in pausa Tupo Quando tu mieti | 


Levit. 23. 22. Per prefissa ‘9 senza alterazione di. vocale, se | 
non che il Aofem convertito in-camez breve per seguente 


seevà muto 7299 quovò Per guardarti nel cammino. Esodo 
. 23. 20; così 1355 7228 ohi Mel giorno che su ne man- 
gerai Genes. 2. 17. Lo stesso ‘accade per affisso grave DI 
e j2 ciò però non potrebbe farsi in pausa pun) Per sio= 


‘ ciderti Genes. %. 43. Con scevà camez alla ‘> gutturale 
US Per ungerti I Samuel 18. 1. Con camcz alla $? ar- 
Ti jT:* D- 
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restato da metegh TI5V hI Nel giorno che tw. te ne stavi. 
Obad. v. 41. Con patah alla D per seguente .gutturale (1°Ad ; 
ARNO Pereiveché tu hai battuta la mano Ezech. 23. 6. Con 
eamez lungo alta D per seguente muta IRR. In tutto 
il Luo sprezzo Ezech. 25. 6. 

5. TOP? o con hirech POI DUI Nel giorno che l’ avrai | 
pigncata Isaia 17. 14. Per y gutturale Tur vm x ONT 
Ma se egli non vorrà. redimerti Rut. 3. 13. pun PRI 


; Quando. tu griderai ti liberino Isaia 57. 13. 
6. IP. Per Y gutturale ni INDI ny) Per tospiao 
gerdo nt campo di Dan Giudi. 15. 28. Con hirech in luogo 


- di camez breve Rie). ADI) E come l’ ebbe aperto si le- 


varono în piedi Neemia 8. 8. Con chibbuz e con im parago- 
gica trasformata. in M per l’affisso INSDN n Finehè sia 


lievitata Hosea 7. 4. Con affisso N73, come 037 bon te, 
Non gui farlo Esodo 18--18. ul 
7. SIP E con segol alla 5 gutturale. MINI INNI 


Per aver peccato în errore Numeri 18. 28. Con 3 epentica 
mam Per entrare in caldo Genesi 30. 4. Per altri. il 3 


è pronome di terza persona plurale femminile, e a ta. è pa- 
i ragogica. - 
- 8. 339PD con camcez alla b in luogo di zeri snnito 


DIISDIO Per averci tratti dall’ Egitto Esodo 14. IA. 


4 


9. D99PD E con chibbuz D3ISPA! Quando voi mieterete 
Levit. 19. Ù Straordinariamente con " holem ink DIRSDI 


Quando voi lo troverete Genesi 32. 20. Senza alterazione 


DITORI Dicendo voi Malach. 4. 7. aa DÎSI Nel giorno 


si Genes. 3. 8. Gon camez alla D e camez alla Y gut- 
turale DIOND LA Perciocchè voi avete rigettato Isaia” 30. 42. 
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E anco senza gutturale DIINPI E quaude v° appresserete 


Cd 


Deut. 20. 2, ‘Con 5 priva di voeale e patah alla » come 
Pale, Ad. aver ° pietà di voi Isaia 30. 18. 


40. DIpo E con hirech DID Py Per avere essi ven- 
duto Amos. 2. 6. Per y gutturale in mM con patah DENZA ; 


E dopo. avere scannato Ezech. 25; 39: Per Y° una delle de 
urna DONI by Per aver essî sprezzati Amos. 2; 4. 3 


1: TIRb E con N paragogica PINI Da) ‘Htempo della | © 


loro venuta. Gerem. 8. 7. 
42. DL’ Infinito per affisso è sempre in stato di costritto,. 


quindi nei quiescienti in n) l’affisso si costruisee .con ni 
non - ‘mai con ma, come Don INVPI Dopo so avrò ese- 
guito i giudici Ezech. 28. 26. È perciò irregolare bon SO) 
Oy: -Non potrai far ciò Esodo 418. 18. per mey; così è 
irregolare restio Per trarlo Gerem. 39. 14. per sensi. 
Il zer i nel nifal “ piet-ed hitpael vien sottritto, come 1IpD 
0_sì cangia in segol come al participio TR D. 0 in patah 
avanti ? N, come RIN Esser tu creato Ezech. 28. 15. È 
però conservato avanti le altre gutturali area Nel man- 
dar tu Deut. 15. 18. Il holem nei geminati cambia in chib-. 

buz DON Furono finiti Deut. 2: 15. It zeri in hîrech 39m 


° 


di (; toro incominciare Genesi 1%. -6. 
— CAPITOLO IV. se 
Del futùro pp coll’ if o : 
1 Sing. . Mascolino Comune © PART ul 
I 
TRES TR 


- 
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SS > 
2-17 O 1.) 
Lia e: ippr. 


2. La costruzione dell affisso colla voce di terza persona 
“par Visiterà è comune a tutte le altre voci del. futuro 


“PD8 Pan e HpDI che hanno la medesima terminazione, 


se non che in quelli di prima persona non si combina l’af- 
° fisso di prima persona, ed in quello di seconda nor si com- 
bina quello della seconda. 

- 3. Il Aholem della y è sottratto, ma per affisso di seconda 
persona singolare ‘ mascolino, per quello plurale mascelino 
e femminile si trasforma in camez breve per seguente. scevà. 
muto. Nella forma’ ifal il patah non è sottratto, ma si con- 
verte in camaz lungo, perchè non è seguito da daghese nè 
da: scevà muto. 


4. SIPdI; e nella. forma hifal VAL: ssp Iddio mio 
mi esaudirà Micà7.7. Per 5 gutturale il nun sì discioglie (parto 
2 cap. 13.2) pas “977 Pestimi un giusto Salmi A41 B. 
MN vpaNa. "DI Mi cinge come la scollatura del mio sajo 
lob. 50. i8. Con parah alla: bi in luogo di zeri mamRI ala) 4 


UR Ora mi amerà il mio marito Genesi 29. 32. Con ) 'epentico 


MII DITA mo? Chi fa sacrifizi di laude mi glorifica - 


Salmi 50. 23. Straordinariamente con daghese alla 3 dell’ af- 
fisso my 9) E chi mi sfiderà Gerem. 49. 19. 


. dB TIPD Con Aholem cambiato in camez breve per se- 
guente sceva muto; così in DID) 199PD. Di forma ifo4 
cn em Or Eterno -t’ ha. mandate I Samuel 43. 48. 
per pausa ev E ti guardi Nurh. 6. 24. Con 3 epentica 
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Pppng Ti svellerò Gerem. 22. 2. Per D gutturale, e cor 3 
epentica elisa e compensata da , daghese nell’ affisso. 925 


TU Fin dal ventre © aiutò Isaia 44, 2. pr CAI É non 


U abbandonerà Deut. 34. 6. -Con ‘camez prolungato da ‘metegh 
BIZ 39 Quando t incontrerà Genesi 32. 48. Nelle forme 


piel e hifil terminate in zeri questo si ‘trasforma in segol 
per seguente scevà muto MIN Ti glorîficherà Prov. 4. 8. 


Con zeri conservato per \l accento Te) E ti ie 
Deut. 32. 7. | 
6. IPP) È E di forme -ifal quan DR Se colui ti redi- i 
merà Rut. 3.13. Con scevà patah alla Y quantunque di forma 
ifal Jima E ti calzai Ezech. 16. 10. Con affisso. 59 (ara- 
maico). MIR nb ON Se to non mi ricordo di te Salmi 
137. 6. ; 
7. fp»: e con affisso Xi”, come FNM Rea Lo guar- 


derà e lo manterrà. in vita Sal. 41. 3. Per 5 gutturale gr 


mopoò MIDI Lo rovesciò sotto sopra Giud. 7. 13. meno 

nwp Un arco lo trafigga Job. 20. 2. MIONN E lo desi- 
derammo Isaia 53. 2. Di forma ifal e DI) gutturale 3 INNO 
IR Éd un uomo lo trovò Genes. 59. 15. URI img 


(E l’uomo l’ interrogò° Genesi-37. 1%. Con sottrazione: quan- 
tunque di fotma ifal INDI SER .Che lo chiama Geremia 


23. 6. Con 3 epentiea mm masi mMI3S1o! L ha cir ; 


condato, l’ha ammaestrato, l'ha eonasrvato Deut: 32. 10, Coll'eli- 
sione della 1} come 3399} Lo metta per ordine Levit. 24. 8. 


per a tima )'Al L’ affisso di prima plurale 297 è preceduto da 


zeri perchè la 3 è priva di daghese, e così vien distinto dal 
937 affisso di terza persona che ha il daghese in compenso 
vr : 
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della f) sparita, e che perciò è preceduto da vocale bre- 

ve segol. — 
8. pa E di: iorana ifal mRsDn E: la trovò Génes. 


” 16, 7. Con affisso no come: INSII è Aypn Glie la conficcò 

nel ventre Giud. 3. dI. Con. 3 epeutica maazu “x WA 

Ed un altr’ uomo giacerà con lei Deut. 28. 50, per IIZIVI. 
9 19pD' e di forma ifal pap” jd Che talora egli non 


ci aggredisca Esodo 5. 3. ‘Con patah in luogo di zeri v9D cali 
Non ci eonosce Isaia ‘63. 16. 


10: DpDY, e di forma ifal UNE) DER radio mio Li 
sdegnérà ‘Hosea 9. 47. Per 5 gatturale DIS x) DD 
Li distrugga e non gli edifichi Salmi 28. 5. Con camez breve 
alla D gutturale e camez alla Mn di n°, come DANPN N) 


E non servir loro Esodo 20. 3. Con scevà camez alla v quan- 
tunque non gutturale DION NWI Egli li discaceerà "Giosuè 


. 25: 3, Con camez alla bi invece di zeri e talora anco col 
patah Mn ov» Vestali il sacerdote Esodo 29. 30, 93 


or Che io gli ho sconfitti Salmi 118. 10. Con affisso DI 
‘gome ORD INDDR Io aveva. detto : to li disperderò per 
tutti.i cantoni Deut. 32. 26. Con sciurech alla 3? come: ‘nov 
DION. D°nan Ma le labbra dei savii ti guardano Dion 


414. 3. Con affisso 79 poetico. DR toyzan La terra gli ha 
inghiottiti Esodo 43. 12. | 
41. pd per pausa con dei pm Li spaventerà Ha- 


bic. 2.17. . 
12. Il futuro plurale pp. con affisso. 


Mascolino Comune be Femminino 
IP 
par. PRI 
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RIPPI se impor 

cl < 39MppI sed 

RAMPI ame 
Opa... pp | 


13. ‘ypo E ‘con 3 epentica IPR Fx) s3paop' 
INIZI si Earn Essi grideranno a me ma io non rFi- 


spin mi ricercheranno con sollecitudine ‘ma.non mi tro- 
veranno Prov. 1. 28. 


44. PIpd* ‘e con 3 epentica qua» Ti loda Sal- 
mi 63. 4. Con segol alla 3 epentica per precedente accento — 
TANO miss) Ural I montoni di Nebaiot” saranno al tuo 


servizio Isafg 60. 7. 
15. MTPD Ed in forma ifal, comé por) sog 


Le nazioni lo. esecreranno Prov. 24.'24. Per D gutturale l 


qunba “RS FMDIM Lo sospingeranno dalla luce nelle 
tenebre Iob. 48. 48. Con affisso 53 straordinario EaCra) PODP 
. Lo sue imquità lo prenderanno Prov. B. 22. Con 3 epentiea 
mp: ai E non lo trapasseranno Gerem. 3. 22. “Tere= 


golarmente VIINNN E lo presero Giud. 46. 21. 
° 46, opp Con 9 epentica RENT IA} memo La trove- 


ranno nel di mese Gerem. 2. 24,000 7 
17. pp», e coll’ affisso NI. poetico, che” per ‘analogia 


della vocale precedente i invece del holem prende il sciurech 


UNDIN MISTA Gli abissi gli hanno coperti Esodo 48: B. 


18. Così si costruisce pure la seconda’ persona’ plurate 
mascolino IMPEN. Anco la sesonda persona singolare femmi- J 


_ nile ‘pon non' soffre ‘variazione -per sfisso, quindi si dirà. 
NIn9PDN REA ec. 
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49. La seconda € terza persona plurale femminile maspen 
per affisso è del tutto analoga alla voce IIPpA quindi 
TT TIMIVOI Ed i tuoi sviamenti ci cordanneranno 
Gerem. 2. 19. Ma per ovviare qualunque ambiguità si co- 
struiscono coi pronomi personali sn& NR INN ec. 

i CAPITOLO V. 
Dell’ imperaiivo Spa con affisso. 


L Mascolino Comune _ Femminino 
1 | *39pD 
3 NPA | FORD 
i Plurale © | Sa 
Mia PO | 


‘2. In tutte le voci la B.con camiez breve, e talora con 
hirech come all'infinito. In quelli di forma pea/ per affisso 
ritiene il primitivo scevà alla D, ed-il pacaA della Y come 
al futuro, che si cangia in camez per non esser seguito da 

daghesc nè da scevà muto. Anco in quelli di forma peol per 
P gutturale questa sarà mossa pure da camez, e la © con 
scevà; oppure la $ con scevà patah e la 5 con patah Po 


Tipi Confortami ed so sarò salvo Salmi 119. 117. SP 
MOVD Levati e ungilo I Samuel 16. 12. 
3. mmpp E con_caméz prolungato da metegl br SANDY 


. Guardami o Dio Salmi 16. 1. 
4. ATIPD Con hirech alla D-seguita. da daghasc nella 7) © 


con affisso to come qu NUIT oi MIS) Guardala percioc- 
chè essa è la tua vita Prov. 4. 13. Con h| epentica. NERE 


-_ 


- 
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Asocoltata Iob. 3. 27. qu è Nana Amala ed «ella ti par: 
derà Prover. 4. 6. 7 
sd, DIP. Straordinariamente* con due patah Dpr) E 
spezzali Amos 9. 41. 


6. î IMPERATIVO PLURALE ° A 
19PD con affisso. 


Mascolino Comune . Femminino 
1. | 9 SIP 
3 309pp Di PIMpp 
I9PD 
DIpe IR. 


7. La D con hirech o con camez breve. In quelli di for- 
. mg pesi con scevà seguito da camez MNIP Invocatelo Isaia 


ve 6. tg DANA Domandatemi delle cose avvenire 


Isaia 43. ETA 
8. Il femminile singolare 19pD non fa nessuna. varia- 


zione per affisso come al futuro, e anco il plurale femmi- 
nile MITP si costruisce per affisso comc pp; ma per 


| ovviare la ambiguità si usano i pronomi isolati N OR ec. 
come abbiamo detto nel futuro. - vl 

CAPITOLO VI. 
. Det paracipio Presente “pp, Passato Pe con affisso. 


L: Participio presente singolare mascolino IPA con off. 


| Mascolino Comune i Fai ini 
Sing. 1. ai ‘“po 
e. Tm» 


A 101 > E AINpa 
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- Plur. A. api) <<. x 
2. DIP. i tampDo 
3 DIRO me 


2. Il participio riceve l’ affisso nello stesso modo dei nc- 
mi; il zeri della }} è sottratto, ed avanti scevà muto sì tra- 
sforma in segol. i 


3. 5. pb Talora ha significato di nome coll’ affisse di pro- 

Hi | A: 
nume possessivo cioè visitator mio. Talora ha significato ver- 
bale coll’ affisso oggettivo e significa visitunte mo ed allora 
prende per lo più l'affisso DE Con affisso vor quasi sempre 
nei Quiespirali in io) al cal “Up sN Mi “porterà via 


colui che m’ ha fatto Iob. 52. 22. Con prece lente patah Pa 
SINI Non v ha chi mi vegga Isaia 47. 410. 
di pd Ml.zeri qui. si, cambia in segol, similmenfé:in 


039pp tp Con hirech FPOX 9939 Ecco to ti vassolda 
I Re 22.20. Per bb gutturale (non X) mossa da scevà patah 
e il zeri della v conservato “ui 929 WR Di quel . che 
‘o ti mando I Samuel 21. 3. E si trasforma in patah.per 
pr mea : Tuo creatore o. Giacobbe Isaia 45. A. Per Y gut- 
turale FI9R DIMIN pÙ Progenie d’ Abraham il quale ti 
amò II Paralip. 20. 7. Per pausa quat N IL Signore è quel- 
lo che ti guarda Salmi 121. 8. Con 3 epentica assimilata 
i alcxia TI» Il tuo Die, ti corregge Deut. 8. B. Con affisso 
% nei quiescienti in mi. come Nn DISP | L’ ossa di chi 
s’ accampa contro a te Salmi 83. 6. 

B. pp Con camez “pò n Éccd io ti dò Ezech. 


28. 4. Con S9 52 (aramaico) ‘DIGLI Che ti corona 
. Salmi 103. 4. 


. t 
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6. pp E nei quiescienti in nb, colla 1 elisa VPI 


1990 War Colui che l' ha fatto può accostargli la sua ‘spada! do 


Iob. 40. 19. Più spesso con affisso IT, come vm nos 
MN E chi è stravolto nelle sue vie lo sprezza Prov. AL, 2. 
7. IPO E in forma di vici INDI he: L’ attrarrò 
Hosea: 2 16. 
8. 0ampd Cori patali alla ” invece di segol UP DINI 
pen Vostro Redentore santo d’ Israel Isaia 43. ii 


9. Fartioipio Presente Femminile ‘ mIpd 0 nopa con aflicso, 


Mascolino Comune . Femminile - 
| pb | 
pb | Ipd 
pd Ripa 

| NAIPD 
amd 0. pprmpò 
RR trp 


10. L’ affisso nel participio femminile singolagie, si costrui- 
sce colla voce nb; non con MIPD il primo segol si 


converte in pacah, il secondo è sottratto come nei nomi di 
forma DD, - la Mn sempre con Engnose per brecednte ° 


i) 


scevà tuto: 


11. Participio plurale mascolino DIP. con affisso. + 
Mascolino Contu . Femminino 
ipo 


TRO Td 
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“po app 
: air] 
«lun 7)° JUAN 13vpò 
DIMIPA- impo = 


412. In futte le voci esiste la presenza della % caratteri- 
stica del plurale e l’altra caratteristica D sparisce per ce- 
der luogo all’affisso. Nell’ affisso di prima persona ‘pp la ® 


è mobile, perciocchè fa le veci di due *, una caratteristica 
del plurale, e l’altra per affisso di prima persona singolare. 
43. Participio RAS femminile ninpò con affisso. 


Mascolino Comune Femminino 
1/7 PR 
mem 0 pampb 
MAMPE | POMPA 
CA sponimpo i 
SNMP. 0 fanmmpb 
DTnspio | nmpio 


-.A4. Tutte le voci hanno doppio segno di plurale, la ter- 
minazione Si caratteristica del plurale. femminile dite 
dalla ‘9 altra caratteristica di plurale. 


1%. Participio passato "PD con affisso. 


Maschile” Comune Femminile 


“po 


HRR e 0 IPP. 
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trpp po. 
| PPP n° 
Da TPE  RTPP 
DIPPO TmPR: 
16. Participio singolare femminile MPI con affisso. 
Maschile i Comune Femmile” 
i: 
MP. mme 
MPD AnIPP 
NAPPI i 
SIO0IRE se In DPO 
ONTpPE mapa 


17. Participio passato plurale mascolino DNPD con affisse. 


Maschile i Comune Femminile 
| “pd si 
Topo pIpp. 
Pd pp. 
: NIYPPO 
Dp*mp pe 
DIP > DARI: 


48. Participio passato plurale femminile NINPD con affisso. 


Maschile > Comune Femminile 
‘NfmpD o 


quimpo “pomipa 
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"prmpe omo 

| INIMPDO | 
opnimpa — ipnempD 
COMP 0 Nipnmpe 


e LL 3 Se 


è 


PARTE SESTA. 


DEL NOME. 


CAPITOLO I. 
Delle qualità del nome. 


Ù dr { . 
4.0‘Il nome MW è una parola, che serve a manifestare 


Ù 13 
l'idea di una persona, o di una cosa reale, o ideale e dicesi 
| sostantivo DIP DY 0 9997 BU ; o serve ad indicare una 
% ST co Tv pa vo. 


qualità reale, o ideale, che- può convenire ad una persona 
‘ © ad una cosa, e dicesi aggettivo 0 addieÈtivo “nn DY. 


2. Il nome sostantivo è di più qualità. 
. a Proprio UNI DIP DY, 0 RmD DWY, che indica 


l'individuo in modo da farlo distinguere dagli’ altri della sua 
specic; €. questo può essere relativo a persona di sesso ma- 


scolino post DININ, o femminino now Mp9, 0 o di es- 
sere spirituale Sgmzi So; £ città 99 j puo. ‘a 
fiame nm po a montagne a; "9; a deserti Ap 


Nip. 
| b. Appellativò tP1/7, pxyn Dt, 0 nome di cosa 27 DU 


" 
Na 
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o comune do Dw, cd è quello, il quale indicando” pure | 
l'individuo di persona o di cosa, è comune all intera sua 
specie. ‘o classe, como DID cavallo; DIR uomo MI fiume ec. » 
3. Il nome aggettivo “ahi DU, così ‘chiamato: perchè è 


sempre aggiunto ad un sostantivo espresso; 0) sttintesa: 
comprende. - . 


.4) Quello che: indica la qualità’ fisica in un soggetto, co- 
the Pra liscio, DIN rosso 0 la qualità metafisiga che di-. 
pende dal solo nostro giudizio, ossia, dall’ opinione, come pra 
giusto, 19 povero, DIN savio. AL 

b) Hl nome patrominich o genealogico omni DU, il quale 


può indicare una qualità comune ad altri individui, come. 
sarebbe la derivazione da una medesima origine, da’una me-;. 
‘ desima nazione, paese, tribù, o famiglia ; questo aggettivo 
viene formato dalla terminazione in uo come "o egiziano, 


o benjaminita, vo scillentita, In alcuna nomi, nel pren- - 
“dere questa terminezigne viene soppressa 0 variata la psi- d 
mitiva, assumendo unf 3, come sn NNDUD ma Di 
Scelà la famiglia’ scelanita ,Numer. 26. 20. pnDU5 me 
SN Di puvva la famiglia di punì Numeri 26. 93. 

c) Il nome numerico RODI Dw, come INN uno, peo 


due ec. 


4. Gli aggettivi, propriamente parlando, non ‘hanno nè ge-. 
nere. nè numero ;. il toro genere e ‘nùmero è È è quello del, so- 


J 


20. 26. MITR MD Tna POSA 10884 Num. 19. 2, IX 


DIR Re possenti Sal. 136. 18, duci nimaù Le vacche “ 


magre Gen. 4A. 20. 7 o 
5. Talora il nome’ rrella' medesima. eonlofinazione ha signi 
ficato di astratto e.di-concreto, e viceversa: na ‘siguifica sem 


Gram. Ebro go 19 


Na 
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| plicità Prov. 4. 22. e significa semplice Prov. 7. 7. ec. yoio 


significa parentela e panni: al contrario Dvten che è. Li femn- 
minile di tan peccatore si usa in astratto .per peccato. 


6: L’ aggettivo ha spesso la forma del participio presente, 0 
, del passato. Sì conòsce pérò se sono aggettivi. 


a) Quindo hanno le 'alpjohe prefisse, le quali non possono 
combinarsi nelle formè verbali, se non nell’ infinito (Parte 2. 


Cap. 10. t): pupa. Sanna Ahitofel è fra i congiurati 


II Samnel 15. A. nbi rid Chi presta è come quello 
‘ che prende ad. imprestito Isa. 2h, 2. I 


by Quando sono in stato: di connessione ia mp9 Pastore 


ai gregge Geni 47. 3. movo Uni) Guardiani della dual 
dia Num. 3. 2800 0 è 

| c) Quando ieninà i pronome affisso min quy I Ssi- 
gnore è tuo fattore « e quo formatore Isaia 44.2. 32098 DIMIR 


Abraham. mio amico Isaia 4. 8. Se il participio regge l’ ae- 


eusativo non potrà più «considerarsi come aggettivo Dypam 
' ; s Li 


“opyen& I quali pascono il mid popolo Gerem. 23. 2. 


[1 % 


pr - CAPITOLO I.-: 


do ge È Prospetto generate. 
I . i, e a: 
| Della forma del nome. 


> * 4. Intorno alla formazione del nome importa ‘moltissi- 
mo porre sott'occhio,la relazione che esso ha col verbo + ; im> 
perocchè derivando la maggior parle dci nomi dai verbi, € 

gli altri essendo o primitivi o derivati da altri nomi, tutt: 
han rapporto, in. quanto alla fortha, ai verbi, e sono ad essi 
analoghi. L’ aggettivo in ordìne alla sua formazione deve ri- 


. Li 
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guardarsi come il sostantivo; perciocetiè le forme aggettive 
avendo in generale come vedemmo (Cap. 4, 6.) una signi: 
ficazione astratta, non appariscono talî se non qualidor: sone 
in relazione con un’altra cosa. 

* 2. Il nome si declina per genere, per numero, per geni- 
tivo costrutto, e per prononome affisso. Per tutte questo cose 
accade nella forma del nome una qualche mutazione. I casi 
si esprimond per preposizioni, che si formano con lettere 
prefîsse, o con parole staccate; e che non ‘influiscono me- 
.«nomamente sopra il nom. I gradi di comparazioni pure ed 
A superlativo sono nell’ cbraice sconosciuti: ; 

‘* 3. La lingua ebraica, come le altre lingue semitiche , / 
non.conosce che due generi mascolino 99), e femminile uri 


Gli “oggetti inanimati 0 astratti, che in alcune lingue sono di 
genere .newro, in questa si riferiscono all’ uno o all’aléro, 
genere, ma più di tutto al femminino. 

4. Il mascolino siccome il"più importante e ii 
nel discorso, non ‘ha nessun segno particolare che lo distin- 
gua ; il f3mminino però présenta le due seguenti termina- 
sioni, che alla forma mascolina vengono aggiunte. 

a) a tenico, come DD cavallo, NOD cavalla. 


bd) n° ve: dopo gutturale preceduta dall’ accento Di, 


ehe È invariabile, per stato di connessione : Spa mase. of 


sitante, DOP. fem. visitante; po succ. ascoltante Im}*/ap?, 
fem. ascoltante; DID morte però .è mascolino Eso, 10. 47. 


+ 
Il mascolino che termina per vocale, in Ivogo della »termi- 
nazione n° prende semplicemente il Mm, come Y9NY mase. 
RA 


moabita, PUIND 29 fem.; NM mase. peccatore ANN fem. 
: *:-<T t- ; vr=- 
peccato. De 


5. La terminazione in n. in generale è poco frequente, 


e per lo più non si trova se non in eemune coll’ altra ter- 
minazione in }}". Più frequente è nei participj e nell’ infi- 
.— T : A i 
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"nito, come MIR. è conmne' con pa n visitantey n99 è co- 


mune con Une) partorirà.. Per lo più si preferisop la forma 
in n° in stato di costrutto, Rare sono pure le seguenti ter- 


a 


mainazioni. n: . o: | 
a) ‘In N° (re aramaicò} i invece di, m, il che è usato negli 


scritti più récenti, come NIY sonno Salmi 127. 3: BUE 
ealvizie Ezech. 27. 34, 

b) In ne nor‘ tonico, conìe meno Deut. 44:17. “n 
Mp3 fornace ardente Hosea' 7. 4. I grammatici. figuardano 


cotale 1} come paragogica. i Sag 
c) Forse, , quantahque assai raro, anche in Ato come ab- 


breviaturà ‘di o, come NA per tal} inimicizia lob.. 


2 n n° usato solaménte ‘dai poeti NODI Cantico Esodo 
i ITA 2. NU aiuto Sgfmi 60..1% Talora anco in prosa nano i 
“ Indomani Num. Mu. 32. as DEE 

e) In N°, come npo2 Smcrakdo E 28. 13. nsp i Pel- 
 licano Isaîa 34. 11. Spesso nei nomi propri dei Fenici e di 
adtri paesi circonvicini ND°s Ob, +. 20. nà Deut. 9. 8. 


Le terminazioni in DT e in Mm quantunque sembrino diverse 





pure. esiste fra loro uno stretto legame; così ne per co- 
strutto. di@fene N; lo stesso ‘accade per affisso, come ve- 
‘remo în seguito. 

| CAPITOLO III. 


è 


Della derivazione dei nomi. 4 


* 4, i nomi 0 sono primitivi, come 2X padre, DN madre ; 
9 sono derivati dèi verbi, come PYIY giusto PE ' Ip giu- 


ì 
Ù 
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i stizià, da pas esser giusto ; DI. alto MOI [uogo alto, Dim» 
altezza, ‘da © u-) a esser alto; .0 finalmente derivano da altro 
nome, come Fia il luogo dei piedi; da Sn PIere: I più 
| numerosi ‘sono ‘quelli che derivano dai verbi. 

* 2. Gli aptichi grammatici riguardavano il, verbo come 
la sola radice ed drigine del nome, è tutti i nomi conside-. 
ravano come derivati Ù: verbi reali 0) ideali, e li distin- 
guevano : E ° V l i i 

a) In forme ud cioè che constho delle sole lettere ra- 
dicali, sicno esse due o tre: DIN savio, 9297 parola, mm favore, 


DI popolo. Ù aa , e 

. b) In forme accresciute, nelle quali sono aggiunte in qua | 
tunque Iuodo delle lettere di natura servili, come mobre 
€ mobo ji da Jo co; “pon visita, da pp erbon 
sii da bop. Le lettere così aggiunte sono quelle com- ù 
prese nella voce mnemonica NMMIDION. 


* 3. Si danno aneorà dei nomi ‘composti (però in poco 
numero), come a siate viltà, mos ombra di morte. . 


Molto fraquente. è cio nei. nomi prophi, cho città dé 
pace (a), Lieidi do uomo di Dio, ppm. Innalzatò da Dio 
RP fortezza di Dio, par padre ‘di re. 


* 4: U numero dei nomi primitivi è pièsolo.;..gerciocdhè 
i nomi che nelle altre lingue si attribuiscono a badice nomi- 
nale in questa si riferiscono a, radice verbale come por e- 
. sempio molti noni ehe ‘esprimono oggetti naturali, come i: 


Sea proisetpio irsuto, deriva da po inorridire; così | 
sl | 
> i . ; 
| (a) Questo nome manca quasi sempre della ® dopo la ss 
che vé si sottintende, e perciò noi libri stampati dopo il patah 
delia ‘9 si trova il hirech appartenente alla %. CRON: i 


® 


L] y ul 
) RI 


- 


, Ù 
ld 
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mopo orzo propriamente orrido ; pon cicogna propria- 


mente pia, 3 oro da Dm che significa lo Stessò di E 


esser biondo. Una specie du) vitaline di nomi primitivi sono i 
numeri cardinali e ‘soprattutto molti membri del corpo, così 
dell’ uomo come degli animali, ai «quali non si può attribuire , 
origine, verbale, come MP ‘corno, sw :imammella. 


‘ #5. La forma dei nomi primitivi corrisponde a quella sempli- 


ce di ,ppe Syp derivanti dalverbo, ed in ordine alla costru- 


zione ‘grammaticale non si distingue se appartengono all’una o 
all’altià classe ‘dei nomi; per esempio DIN uomo segue l’ana- 


logia dei nomi: derivati dal verbo si faccia o no derivare da 


DIN fu rosso»; DR padre, DN madre, hanno la medesima 
forma come se derivassero dalle radici verbali mag e e DON 
quantanque ‘sarebbe difficile il poterli da ‘quei Sera farli 
discendere. e 


* 6. Alcuni nomi derivano da-altri nomi sieno essi pri- 
mitivi o derivati dai verbi, còme moop orientale, che deriva 


immediatamente. da DIP: e ‘questo «dal , verbo” DIP ‘venir 
davanti, anticipare. + s, 

“7. Come vedremq fra, poco la maggior parte dei nomi, 
che derivano -dai verbi prendono diverse forme; così pure 
prendono diverse forme quelli che derivano dar npmi. stessi. 


<a) Pregdono forma, di participio del cal, come “pv por- 
tinaio da 24 porta; “pa guardiano: di grosso armento ‘da 


Bi grosso armento ; DO vignaiuolo da 099 vigna. 


» d) Della forma del pd .con patah e, camez e quest’ ul- 


timo impuro, come nwp sia da nup drco; non ma- 


rinaio da. n° sale, mare. Queste due dini lo stato, 


o la professione. i ; 
. e) Galla prefissa. 19, che indica il luogo iù cùi ‘una cosa 


} 
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è po Kiogo. irrigato da dia di no fonte; nibino ivano 


luogo dei piedi, del capo da va) piede WIN capo; ;Mopdi in 
luogo di INWPIO campo. di cocomeri da NP cocomero. 
di Colla terminazione MI e mi, colla quale ‘i nomi con- 
créti divengono astratti : mobo regno da: To res nupba : 
vedovanza da mas è e max vedovo, e vedova.; wa) 
principio da UNI lo stesso ché UNI pringipe, capo. zi 
è) Colla terminazione là) e { colle ‘quali si indicano pari-. 
‘mente î concreti, Come UUARIzA orsentale .da DIP oriente ; 
TON Lotto, posteriore da “n dopo; Fink: spirale, quae: 
l’animale do forma spira. serpente. da mb avvolgimento at- 
torno. Iù eq formano ancora i diminutivi, come. $U40, pupilla, . 
propriamente, omiciattolo ‘negli. occhi, da vi uomo> pag 
carino da ne lo stesso che nu» retto, caro: così ‘chiama, 


tddio Israele per affezione. Sono pnre derivati dai nomi : 

f) Quelli colla finale in 5° aggiunta ai sostantivi, per for- 

a i ta da 

marne aggettivi, il ché segue principalmente nei nomi nu- 
merali, nei nomi di.persone, e di regioni; da cui si formano . _ 
i numeri erdinali, i nomi gentilizi e i fiomi ‘patronimici "923 
straniero da 93 paese straniero, siti seno da uv sei, ‘5 
Moabità da Sri Moab nazione ; così” “at Israclita 
da bingo. Quando: il sostantivo ‘radicale è composto; i due 


nomi componenti, per l sian terminazione, sì scoripon- 
gono, come PI? Benianimita da PONI. Raramente 


in a luogo. della terminazione S° si ha 
a) La terminazione in S° (usò AEACO). come bra i ingan- 


natore, e nei nomi DEopre come "n festivo); Haggeo. 


4 
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b) La terminazione in dia come mas (probriatigate lat- 
teo) albero” storace. r 


. ‘ de è 


CAPITOLO IV. 


Nomi derivati’ dai verbi in generale 
° eda, verbi perfetti. 


.# 4. I nomi che derivano dal verbo nella lingua. ebraica 

si riferistono nella forma ineieme, e nel - ‘significato a certe 
forme verbali, Specialmente all’ infinito ed al participio, le 
+ quali. naturalmente fanno le veci di nome, come np sapere, 


e scienza; DX odiantò e nemico. Alcune forme di participio, 


. come pp Spa e, infinitivi, come Spe nivp s’ incontra- 
no di rado, o mai nel verbo regolare, ma sono usati negli 
altri dialetti, e ne’ verbi irregolari. . : 

d 2. In Ordine al significato l’infinito indica regolarmente, 
. e di sua natura: /’ azione, 0 Ja eitcostanza dell’ azione stessa 
(come. sarebbe, il luogo ec.), e per conseguerìza- per. lo più 
gli astratti; i ‘nomi participiali indicano il soggetto dell’ a- 
zione o della circostanza, e per conseguenza i concreti. Av- 
vertendo però, che quantunque si annetta un certo signifi- 
cato a molte forme di nomi derivati, e significato non 
è nè assoluto nè costante. 

* 3. I riomi derivati dai, verbi regolari si distinguono. 
49 In fiomi participiali della forma xal cioè 


0) Di forma pp è e femminile mpa, forme semplicissim$ 


. dei participj verbali con camez alla }} ne ‘verbi in . Spesso 
sido l'aggettivo di qualità, come pon saviò, UT nuo- 


4 


vo. ‘Falvolta ‘prendono la forma infinitiva. : 
b) Spa al- femminile nopo participio dei verbi con zeri 


alla 3. Per lo più indicanti l’intransitivo, e sono ancora ‘ag@ 
gettivi di qualità, come mR vecchio; Lar asciutto. 


9 PR DÌ Sp al ferominile L27) con holem impiro 
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| "alla ; participio dei verbi ‘in forma pp, che hanno pure 


significato intransitivo » “id temente timido,. apr uccgllatore. 


Quindi. più ‘spesso in significato aggettivo senza che pecor- 
rano nella medesima conformazione nel verbo: bm grande, 


Pini lontano, wp: santo. 
d) Di forma ya, 1) bip al femmirife nb. 0 riogio or- ‘’ 


dinaria forma dei partecipali scri come Bk}; nemico, pin 


ei 


lattante, quindi d'istrumiento, ‘come mn strumento col ‘quale 
si taglia. Nel femminile prende un SERIUERIOE collettivo IT 
| gente congregata, campagnia, caravana. I 
o Spa e Spa Farticipio, passito, il sevondo però ara- 
maico NON e "px prigioniero Mw e mus unto. Nei _ 
verbi transitivi hanno pure significato attivo DISP forte, Pps. 


| piccolo. Alcuni nomi verbali di questa forma denotano uni 
témpo, un’ epoca L'AIBLA! iempo di arare, "P tempo di mie- 


titura.- AV femminile ed al plurale prendono anco un signi-. 
ficato astratto pie perso io salute, DIwmN. di 


zione di cadaveri. 

P) Spa Con camez impuro e daghese alla v cri) ché e- 
sprimono i modo di esistere 0 l'abitudine di agire, come ngi 
cozzante, scornante; NIN peceatore, diverso da Ntam peccarite, 
Sàd ladro ; e conseguentemente l'occupazione’ e l’arte, ‘conîe 
Nato cuocò, dn per VM artefice. AI femminile hanno Ct 
gnificato dbiraiio natan per. matan peccabilità, peccato. Le 
tre seguenti forme sono, anco intensitive. 

9) bayij e ipa ton daghese alla Y (uso caldaico); per 
lo. più in questo modo sono aggeitivi come Pi giusto, 


L 


‘ 
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VIN forte, labin) misericordioso. Nell ebraico derivano so- 
lamente dai verbi intransitivi. l 

h) Spa. Con daghesc alla y. come “or vituperatore, “o 
ubriaco, “a; forte e potente. Rarainente con significato. pas- 
vo n nato, 0 nome proprio INN Giobbe. 

5) VI con daghesc alla P. che indica ii intensità, parti- 
colarniente del difetto ‘0 vizio, comè MP calvo, WIN sordo, - 
por mp um: nor muto, ni) G#0CO; NOD zoppo. AI fem» 


minile denota l’ astratto come may cecità. 
,‘ 2° In nomi infinitivi del cal. 

a) bun po po (Con vocali pure) semplitissime forme 
‘dell’ infinito, delle quali la prima e l’ultima solamente sono 


usitate - nei verbi, Queste forme per altro raramente sono no- 
“agli. 993 uomo, “xD ORARIO pns bei frequenti 


sono -lé forme appresso. 

. DI Tre forme con segol cioè : bpp Sppe po, come J2» 
re, nDD' libro, UP. santità. Quando però la segonda, ‘o la 
terza radicale è una delle gutturali in luogo del segol ha il 
patah, come PI seme, MSI eternità, ‘pb opera. Gli esempj 
femminili sono mobo regina, me” timore, alt: ajuto, 
mon saptenzà. Così i mascolini come i femminili. hanno 


prepriamente il si; snificato di astratto; non è raro però che 
principalmente la forma bpo abbia anco . quello concreto , 


. il quale, sempre deriva dall’ astratto, come de re{della ten- 


. | denza degli astratti a divenire nomi di uffizio si vedrà parlando 


dell’uso dei generi) PI giovane (propriamente gioventù) “pa 
n ii dd (propriamente stupidità); così TP servo, bps padro- 


ne, 922 uomo ;. esprimono ancora l' istrumento IM . spada, 


’ 
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e ala stile, cd in senso passivo Dn»: è Vitto. Sotto questo vi 


timo rapporto. la forma \yp è “ frequentissiina sa vitto ; 


del resto questa forma bi sta meglio limitata ai soli astrat- 


ti. così %i giovane, PI gioventù. | 
‘3 Spa (come al Numero 4° a). AI femminile no, c 


l'uno e l'altro sono - frequentissimi nel senso astratto, come 
mi fame, DUN colpa, PIU sazietà, abbondanza (al goncreto . 


3) DWUR par); al femminile | np giustizia, MOPI »e ven- 
detta. Rara è la forma Spa ‘come now vino inebriante. | 
dj Spa (con camez iinpuro) po (con zeri impuro) bo 
pp bp (colla ‘vocale impura della » come. INI libro, | 
SRI dolor e, ov sentiero, Dm sogno, Mot abitazi ne ; 


talora con N' prostetica IR (propriamente mendacia) fiume 


sa cioè che durante l’ estate non ha più acqua, REPDI 
‘pulcino. Le forme femminili sono chiare : le' forme: nio 


sen) coincidono con quelle del Numero. 10 lettera. e. 


e) Sypn Forma: di infinito Caldaico, come oben giusti- 
zia. Forme affini sono 99} DID salmo, alela/2) desiderio, mipro 


preda, mom ‘regno, Pira mercede. Cotali forme oltre 
I azione, ‘indicano ancora il luogo i in cui viene eseguita; apita 
altare, 9395 Canto, cd anco l°: strumento, come rano 
coltello. e 0 


f) np gd: ‘e simili. forme con We ca Te quiali per > 
‘ lo più derivano dalle forme segolate, come qi3wm ragione 


(da SUN), 12. offerta (quasi da. 3"IP), e così fi? memo 


f 
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ria. La forma il è abbreviata in 4 ed anco in ff; il che ac- 
cade principalmente nei. nomi propri, come SEO Der quo: 


così rise per mete. 20008 riassumono la Ù come: se 
da i. ve i . 


9) Colla terminazione: femminile m posposta. alle forme: 
segelate, come mao regno, da' Ta così mix“ medicina. 


Questa forma è propria dell’ infinito, siriato.. La n è propria- 
mente él segno del Inmines: al suo mescelino sarebbe 


l INDI | 
30 ‘Participj derivati da altre forme di. coniugazione. ; 
L Dal nifal, come minbo: plurale cose mirabili. 


b, D) Dal piel e dall’ hifi come man de Malo, 
di falce. 


MW} Dal poel, come Dain sigillo, ari sigillante. 
e) Dal bopp, cioè pp al femminile pp, e f) da Doro 
indicano per lo più aggettivo di colore, come DIN r0880, fem- 


minile Bent Fossa, pisa verde. 


9) vyhro è vipivo Indicano REIT dimiputivi; come 
DIVI rossiccio, em nericcio, onde si impiegano co- 


. 


modamente anco pet disprezzativi, comépBDN: volgo racco- 
gliticio, canaglia (Per la forma passiva PIDN). 


. 
4. Iffinitivi derivati da altre conjugazione. © 


d Dal nifal, come imp: lotte. a: 
° 3) Dal piel come VBI spezzamento. Più spesso ‘al femmi- | 


nile, come nYpa ricerca con camez impuro. * | 
c) Il Spa con daghese alla y e, - ni 
4 D Lyon e Lspbni. parimente. infinito ‘del piel;” questi 


sa i fia 
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due: frequentissimi nell’ arabo, come PI piegamento di. 
mani, bsman benefizio, PIO manto. i 
e) Bal hifi, come india offerta memoriale e ropgen i 
| pubblicazione (ambo con vbp impuro) infiniti aramaici. 
Î) Dall’ hitpael come Umm, dichiarazione di genealogia. 
. 9) Dal poel, come Devi ssoltizia, e come 
h) No fumo; questa. ultima forma è usitata fra. gli 
arabi. | "i 
i) Da boy, ci come IN manto e © <<... 
y) FIORI adulterio. | > 20 
m) . TIpnpp apertura, infinito della fvema I Num. 3. 
n) SYEY, come manu famma. 


0) Quadrilittero, come opto locusta. 


2° 


CAPITOLO V. 
Dei nomi derivati dai verbi imperfetti. n 


* 4.°La forma di questi nomi, segue l'analogia di quelli 
derivati dai verbi perfetti; solamente subisce le modifica di 
zioni che sono proprie dei verbi imperfetti, quindi nog ad- 
durremo di questi, che quelli che presentano qualche imper 
fezione. All’ infinito del cal dei deficienti in 5D si. rife- 
riscono. 

a) ND dono, MDID di mortalità. E all’ infinito dlel 
hiftl. 

5) Mosa liberazione TOTO N nome Io cognizione 
deriva da UD. 


2. Dai verbi gemitati. Dal participio cal deriva. 
. 0) DA innocente, come Spa (capitolo antecedente lettera 
+ . P T i ; ‘ 


ef 
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en. 4.), per lo più è con pata, come val tenue, ES) molto, 
e al femminile mn mon. i # 

DD nia) pingue. 


se) Ta: preda, qu grazia, pn legge statuto, ‘al femminile 


È gir 


Fa 


bue ciarti patola, statuto. <a | 


dì) Così yo fortezza, 205 cireuîto n al femminile mo» 
volume. Dalla forma 230 SEranO colla retrocessione talora 


dall’accento, le forme segolate, come 335 amaritudine, To > 
mollezza, (da re) e 129. n 


e) Così > spregicvole, pin dis 


ll 


n Così n°nn lode, moon orazione ;° anco con si co- 
me DAN liguefazione, (da DDD), e. iui albero di nave (da 
tai snai e dalla rara. coniugazione Spa, come 535) 


ruota (da 5 rivolse). 


3. Dai verbi in SD. 
a) Le forme participiali sono tutte perfette. Quelli del- 


‘Y.infinito sono Y° al femminile mi e ny scienza, Sp 


| eonsiglio. ù 


5) “yo ‘per no consesso. 
o) Nu timor e, Upi laccios Merci nascita, “own ea- 


vai ammonizione, DIS il bene.. 


A 


d) Syin sia n “Din razza, mn: Dania di mezzo- 


gisno. . 
4, Dai verbi in y. sono > participali.. 4 
a) strantero, “d peregreno, femminile, YI testimone, 


È (d00na) testimonianza. 


bd) DI duono, femminile nato il buono. Sono infinitivi 


i” 


di diverse forme scqulale:: su e 


. 
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- e) mo morte, ta casa, Sip voce,: nm spirito, ed al 
femminile mop iniquità, DVI vergogna. DI) 
"d mist femminile OOIIS riposo, opa luogo, così a io Di 


remo, (da NO). 
e) nyn2n prudenza, mn iedtimonianea: 


f) mem quiete. 


6. Dai verbi in nie. sono di 
a) DI bello, nen duro, femminile. MD i Wp. In aleuni 


sparisce la to come. al verbo, eomé UA segno, per ma. 


b) INS veggente, al. femminile op olocausto. 


. 
( ©, 
. 
' 


c) 902 coprimento, Spi puro, “5% povero. Sono forme 
2 99 


primitive dell’ infinito. i 3 
d) I nomi segolati di diverse forme pur conservando talora 


Ja #3, come ai pianto; My amico, mn, DNS aspetto visione. 
‘ (Isaia 28. 7. 15:) Comunemente perdono ì rr}, come PS (per 
a) i) o eon primitivo, ) 0%, che resta muta per precedente % 
hirech, come " frutto, n malattia, nie] devastazione, la 


quale % o Y nel insana ida di rado, rimane mobile, 
eome mp A fine ; sempre però nei TORE come mp umiltà, 


mb serio. E ; lè 058 
e) no inverno, ny cd al femminile mn bevanda ; sone 
femminili MID (per nam) bale nîsn parte media, mae 
saltività così pe ennale per bere. 
NE MIpo possessione, RIO aspetto, € al fomminile men, 
e apocoputo, po slezzi; (pet pr). 
9 19P possessione, ruba distfuzione. 
h): N°35N AA, NIS9N di anco an (per man 
1 paglia. : i ì .0j 


. 


‘ ‘ 
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6, Dai ‘verbi doppiamente. a Da, 
a), Dai (CI e n come n etevatezza (per nie da' sep 


Iob. 4A.. 17. ; 
 . b) Dai "De hl come INN disciplina, Legge, pin: segno: 


che probabilmente deriva da MD®. 
c) Da N e e) come no sumulto, Num. 24. 17. (per NRw 
da ca 1 
4) Dai N e’ ie, come IN, isola, (da me abitò)” per TR; 
i CAR segno per MI da miti P fune, da MP; NN bella, 
per «mn da. mn abitò; N popolo, da RI che nell’ arabo 


4 


significa concorse. 
7. Spesso anco la 23, la "9, e la n restano elise nella ra- 
dice, per esempie NI torcolo, ‘per MII 0 DRI, da Mi; 3 Lo 


ira, per DIN: si DR vomero dell aratro, per ms arabo; nm 
per UA. da mo splendore. 


CAPITOLO VI 


Eoe7 > del generò. ; 

* 4. Se il nome sostaintivo sia di genere 0 no femmi- 
nile, risulta ora dalla terminazione femminile, ora. dalla sem- 
plice sua costruzione ‘coll’ attributo femminile. 
* 2, Il Fapporto del genere, in natura, non sarebbe ap- 
plicabile, che ai sessi dell’ uomo, -0 ‘dell’ animale. Molti però 
sono i gradi per i quali più o meno aPRIriRee la” diversità 
del genere, quindi 
|) Allorquando per indicare un stite clelia viene ado- 
| perato un nome che nono ha bisogno della terminazione fem- 


‘minile, come RX ‘padre, DA madre; bar montone, mi pe-. 
cora ; “on asino, ping asina. 
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b) Allorquando l’ ente femminile ' vien. riconosciuto per , 

mezzo della «sua ‘terminazione, come np giovenco: mp gio- o 
| venca; 9gp vitto morp vicella. 

c) Allorquando il genere femminile si conosce dalla sola 

costruzione (nomi comuni), come ma nìasc.. cammello Gen. 


24. 63., fem. cammella Gen. 532. 16. “pz masc. grosso ar- 


mento di ‘buoi Esodo 21. 37. fem. di vacche Iob. 1. 14. 
: d) Allorquando trascurata la differenza del sesso, la lin- 
gua non ha che un sselo vocabolo per ambo i generi (nomi 


epiceni), come bioy 9” orso orbato di figli Hosea 13. 8. 

(per orsa); mx bove, masc. Salmi 144. 14, che si deve in- 
‘tendere per vacche. Quantunque esistono nella lingua ebrai- 
‘ca, come vedemmo (abc) varj modi per distinguere la qua- 
lità del genere, pure gli scrîttori ci offrono delle altre irre- 
golarità, per esempio ‘9529 in siguificato di Asizza, invece — 
di pine JI Samuel 49. 27. ax in significato femminile: per. 
nre'cervia Salmi 42. 2; così "PI giovane, faneiullo, nel 

re -— (6 

Pentateuco significa Al'£i fanciulla ; così in Ruf, 2. 24. e 
in lob. 1. 19. Quest’ uso così parco per distinguere i ‘ge- 
neri apparisce ancora nella voce Rab, artefice Prov. 8. 30. 
che si applica anco alla femmina; M morto, che ‘dicesi 


anco di -donna Genesi 23. 4. mR è detto anco per dea 


I Re 41. 3. I nomi epiceni sono. quelli di tutti gli animali; 

forse è stato applicato loro il nome mascolino 0 femminile, 
per indicare se mascolino la loto audacia e forza, se femmi- 
nile per indicare la loro debolezza e grazia; così son masco- 


lino 33 cane, NI lupo; son femminile II colomba, NTON 
eicogna, bal na struzzo, NIN lepre. vi 


‘ * 3. Oltre agli enti in se stessi propriamente femminili,” 
Gramm. Ebr. dl : 20 


ì) 
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prendono la forma femminile anto i seguenti, i quali nel la- 
tino per lo più hanno la forma neutra. 

a) Quelli di cose inanigzate meno nobili non lia 

. mente prendono il genere femminile; còme ‘m) fata (di 
Ù ‘ . ba sep 

uomo) lombo n” lato (di luogo); MX fronte NYO gam- 
biera, (quasi fronte della gamba); DX madre MSN metropoli. 


b) Quindi gli ascrazci, i quali preferiscono la forma fem- 
minile sebbene, qualche volta ‘abbiano anco quella mascolina, 


come DPI ei FMOPI vendetta, N mm» aiuto; perciò le for- 
me aggettive femminili si usano neutralmente come astratti 
33123 cosa retta Salmi 8. 10; così al plurale ni cose 
grandi insigni Salmi 12. 4. A questi astratti possono rife- 
rirsi anco i nomi di ufizio, come potestà nell’ italiano che si 
adopera anco per la persona esercente tale ufficio; per esem- 
pio fMD governatore di città (propriamente prefettura), np 
Te DO “ 
raccoglitore Eccles. 4. 1. 12., che sebbene abbia la termina- 
zione femminile si costruisce col mascolino in ordine ‘alla 
sua significazione. Sopra tutto sono finalmente femminili. 

c) I nomi collettivi, come mir viaggiatore, FIMOR com- 
pagnia di viaggiatori, (caravana), propriamente viaggio per 
viaggiatore, mat. propriamente abitante per abitanti Michea 
A. A1. 12. così NI propriamente nemica per nemici Mi- 
chea 7. 8. 10.; e per -più ardita licenza poetica si dice MI 
533 per 299 ‘33 figli cioè abitanti di Babilonia Salmi 


137. $.; .; € fra gli inanimati } Sy legni Gerem. 6. 6. RP 
nuvoli Iob. 3. 3. 

* 4. Per sola costruzione col femminile e ‘senza la ter- 
| mipazione\(oltre certi nomi di enti femminili $ 2. a.) ven- 
gono indicate principalmente ‘ le seguenti classi di nomi. 
a) I nomi di paesi e di città, che sono come. madri o ma- 


trici degli abitanti, come MUR fem. Assitia, DIR fem. 
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ddumea, “"} Tiro. Sono sempre solamente femminili. "y 


città, San orbe terrestre. Essendo ì nomi. dei popolî per lo 


più mascolini, spesso lo stesso nome, come nome di popolo, si” 
costruisce col mascolino, e come nome di paese, si costruisce 
col femminile, come WMV mascolino significa Giudei, Isgia 


3..8. femminile significa ul Lam. 1.5. DIR miascolino 


Idumei Nnm. 20. 20. femminile /dumea Gercm. 19, 17. Tro-o 
mi dei popoli s'incontrano, anco al femminile per traslato, 

come da noi-si direbbe l’Italia si sollevò invece degli Italiani 
si sollevarono, o si possono reputare &ome collettivi, come 
sopra alla lettera c. $ 3. Iob. 1. 18. I Samuel 17.:24. Isaia 
7. 2. Isaia 2A. 2. 


b) I membri del corpo umano e dei | bruti, principalmente 


quelli geminati, come di mano, bin piede, mp corno, ‘e anco’ 


alcuni altri, come |D3 ventre, utero. Si trovano però anco al 


mascolino solamente i seguentimembri 33") braccio, Isaia 17. 5 


più gamba Esodo 29. 27. Le altre eccezioni che si riscon- 
trano, o sono in numero duale che soffrono tutte e due i 
generi, o sono nomi adoperati metaforicamerite, come Salmi 
73. 7. Probahilmente i detti membri del corpo ,sono al fem- 
minile per la-loro dipendenza come puri strumenti ; quindi 
assumono il genere femminile i nomi di strumento micidiale ; ; 


quelli di cortinaggi (rnobilia) come 3 spade; "mr cavic- | 


chia, 200) Letto, DID bicchiere. 
c) I nomi collettivi, come me fem. quaglie Esodo 16. 
43. PIMDY rana masc.; ma collettivamente al fem. Esodo 


8. 2. Salmi 68. kB: ; Mina: i luce, ma al fem. significa fine 


stre Gen. 6. 16. . pi 
* 5. In alcuni nomi. che hanno terminazione generica, ri- 


man, sempre dubbio a qual genere appartengano, sebbere 


sembrino più o nieno inclinare al femminile. Cotali nomi suno 
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chiamati dai’ grammatici comuni, meglio si ‘chiamerebbero 
di ambo i generi. A questa classe si riferiscono (come al 
Num. 3) principalmente i nomi di paese e di luogo, come OR 


paese, TI e MR via, “sn cortile, ND accampamento, 
Site luogo sotterraneo j i nomi: pa “sui di serumenti e 
di weil: iu lingua, qw da PI barba, MOD e 0Iw 
verga, sa arca; i nomi delle cause benigne di natura 
UD sole, MI) vento è spirito, ‘come pure UDI fiato, anima, 
e prineipalmento i ngmi del fuoco, e della luo; UN fuoco, 


- iN /uce, ed anco nX e IN focolare, 3133 splendore di 


* luce. Alcuni nomi, quantunque di terminazione: femminile, 
hanno la medesima proprietà; come MPI rame, nwp arco, 


My cempo. 
CAPITOLO VII. 
Passaggio del nome al femminile. 


-4. Molti nomi femminili e particolarmente gli aggettivi 
derivano dai loro primitivi mascolini, e divengono femminili 
Ae È ( 
mediante l’ incremento d' una no tonica, come da St) buono, 


9 buona ; o mediante l'incremento d’ una M° ed accento 
Tv : & “ 


| piano QX balio, MID balia. (Cap. 2. 4. b) 


2. Per.il principio generale e proprio . del genio di que- 


sta lfngua, per cui qualunque incremento assunto da una voce 
. bisogna che sia compensato da un corrispondente detrimento 
nella quantità numerica delle sillabe, o nella quantità proso- 
diaca “delle vocali, e che l'andamento di una voce deve es- 
sere accelerato per accostarsi verso il- suo complemento, il 
nome nel suo passaggio al femminile o al plurale, nel suo 
‘stato di connessione con altro nome o con pronome affisso, 
deve subire ‘un’ abbreviamento, il quale consiste per lo più 


o. 
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nella. sottrazione di una delle sue vocali supplita da un scevà, 
il quale; come già sappiamo, non ha suono, e per gutturale 
. da un scevà composto, il quale generalmente è il sceva patah; 
il suo naturale ‘accento convien che faccia perciò un passo 
in avanti. ° i 

>. Le vocali che sogliono essere cambiate- o sottratte 
per ‘le dette quattro caus&sono camez, zeri, holem, e segol. 
Il zeri ed il camez prime vocali nei nomi bisillabi, e pec 
nultinge nei nogi polisillabi sono sottratte e surrogate da 
scevè, e per gutturale da scevà patah; la seconda o ultinia 
mon Varia se non che zeri, camez, è segol, i primi due cam- 
‘ biandosi in patah per costrutto singolafe, come -%9 997 Pa- 


Gola del Signore Joel 1. 1. da 9233; II Hell Vecchio di 5 
sua casa Gen. 28. 2. da Pr tutte tre sono sottratte e. sun> 


plite da scevà per costrutto plurale, e con affissi di seconda 
e terza plurale. Il camez penultima ‘vocale nei nomi perfetti, 
qualunque sia la vocale che lo segue, è sempre sottratto per 
le dette quattro cause, eccetto per costrutto plurale, ed af- 
fissi come sopra, che deve- convertirsi in hirech, per il se- 
guente sceevà; il zeri però non-varia se non quande è ‘s6- 
guito da camez. Il Rolem penultima vocale si cambia in camez ‘ 
breve, ma solo nei nomi segolati. I nomi con penultimo scene 
non variano se non sé l’ ultima, se è camez. | Ù i 
4. Per passaggio adurnquè del nome dal mascolino al fem- 

minile si osserva. 
. @&)I nomi tronchi oto con penultima camez 0 zeri, 


così l’ una come l’altra viene sottratta, e in sua vece si po- 
ne il scevà, e per gutturale il scevà patah; l’ ultima ‘però 
rimane invariata e l’ accento. procede nell’ ultima sillaba, co- 


me DPI masc. vendetta} MORI fem. vendetta; Sia mase. grande 4 
nomi fem. grande; DIN masc. savio) Non fem. savia. Nel ver- 
bo non la prima, ma ia seconda è sottratta Ipo mIpp: pd. 


Trovasi senza sottrazione NN TINI la sleale sua sorella 
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Geremia di 7. In JP Riacota la 3 assume il dagliesi, perciò 
i ultimo camez si cangia in ‘patah Mvop nun per fare 
cosa. piecola Num. 22, 18. Per la ‘terminazione in n quan- 


tunque piana segue li medesira mutazione di vocale. nella 


*0°%° C. 


così “an masc. compagno nàn di da compagna; sa: P do Vo- 


vocale però’ varia veranicato, "Dia “e ù 
- I. Il camezoo il pai in ségol, come Dawn cile nanni 
sigillo. 


‘ MH. Il zeri 0 i o diviene segol, come Pr ni, “ctn- 
que NWI f. cinque; 93 mr NM f. muro seèco.. * 0 
‘ IM: La vocale invariabile, i, di v diviene variabile  mo- 
strando per tal guisa la sua’ origine, come Wi, nwI ver- 
gogna, ignominia; PIDYR, Ponus vigilia (da “OUR ma- 
Sc.); AR. uomo mex donna. Nota. Le forme sogplate spno 


adunque tre n , DE € "n il che come Vedremo è analogo 
ai fiomi iabzoollai segolti. da terminazione in no per gut- 


turale, costringe Sempre a variare la vocale precedente i in pa- 


tah, come, JTD DUI parentela, ny Nyon scienza, 


IV: Quando ai nomi mascolini di forma daghesciata vie- 
ne aggiunta la terminazione Do, sparisce: il daghesc; come 


IRBNCNON: DIDIN DID femminile fa NIOIDR 
r0884; ‘così We rin Mosto: (da Do); ci così NOI stalla, 
(da DI. o. 

b) Nei nomi di forma "pp e per conseguenza piani, il pri- 


mo.-si cambia in Airech oppure in patah (specialmente per 
prima Goa ed il Jespado (Pariare MI mulo TTD 


= 
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mula; + fanciullo, ma fanciulla, ; il simile nei nomi 
con due patah per gutturale "PI giovane MPI giovane. 

‘ e) In quelli di forma bpa, il zeri si cambia in Rirech e per. 


D gutturale iù Yegol, come NON detco ID detto, by 
vitello may vitella. 


a) Quelli di formg byib cambiano il ai in camez breve 
per seguente scevà muto; vai cibo LISIC cibo. 


e) Quelli con patah e -hirech fa cui media è 9, il patah 
‘ @ ib-hirech si ristringono in UA zeri, come MY cacetagio- — 


me ATTI; quelli con camez, @ segol e media 4 in il 
i my mase. iniquità tue; fem. sE È 


f) Nei nomi con ultimo zeri preceduto da ‘vocale invaria- 
bile, viene esso sottratto; “pp m. visitante, TIPO f. Ta- 


lora non è sottratto, come. MOIO "9 figli della desolata 


Isaia 54. 1. Ove cotale zeri lun proceduto da vocale varia- 
bile, che si trasforma in scevà, o che fosse preceduto da 
primitivo seevà, non potrebbe essere sottratto, perciocchè si 
incontrerebbero due seevà in ‘principio di voce; iP. vecehio, 


map? vecchid. In genere l’ultima vocale preceduta da'scevà . 


‘non cambia eccetto il camez. 

‘ g) T nomi che-cadono in Aolem, oltre la sottrazione del 
«primo camez, il holem stesso si converte in chibbuz seguito 
da daghesc, come DIN m. DIN f. rossa; ove la seguente 


lettera fosse una delle mapne, la conversione del holem in 
chibbuz non ERRE aver RO come alla!” negro mune 
negra. 

h) I monosillabi che derivano da radice gotmitatai cam- 
biano il camez in patah, il holem in chibbuz, il patah in ha 
rech, o resta invariato DN integro TN integra ; : pn statuto. 


"pn statuto; (M9 veste, misura PIT misura; DD grane 
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de MII: per ultima lene il camez non cambia "5 amaro vir 


amara. 
i) Ne’ nomi che cadono per mr, il segol si ‘converie | in ca- 


mez senza nessun’ altra variazione, perchè non v° è inere- 
mento di sillaba nai bello, mar bella. Talora cotale $$ si 
i v ; T . 
«eambia in % mobile, e venendo perciò a subir l’ incremento 
. soffre pure la sottrazione} my traboccante 999 f. traboc- 
cante. perl #0 

IVI nomi che cadono in Y° assumono una M senza alcuna 
_ sottrazione i, secondo, sv seconda. Talora la ® divien'mo- 
bile con camez, è se la precedente vocale è variabile, viene sot- 
tratta; come 5y ébreo, np e TRI ebrea; = ata) 
masc. moabila MIND e IMINID. fem. 


CAPITOLO VIII. sn 


. Del'nome al plurale mascolino. 


1, 


_ 1. 11 numero "009 è di tre. sorte singolare Ius? che 
si dice ancora il numero del meno; plurale “ch che si 


dice il numera del più, e quale DIIY), che indica la riu- 
nione di due oggetti. ai F 

2. Per il passaggio del nome, singolo tansedlino: al plu- 
rale, l’ultima radicale assume il kirec& seguito dalla termi- 
nazione DI° tonico, SO buono, DIS buoni. Per il passag- 


gio del nome femminino al plurale, l’ ultima radicale è mossa 
. da holem colla terminazione Mi”, come 99M spada NIINMI 
: + To: 


spade. Così nella desinenza plurale mascolina come in quella 
. del femminile, manca spesso la lettera muta % e 1, il che 
vi&ne avvertito dalla Masora colla nota “DM mancante. Per 


il passaggio al duale l’ultima lettera radicale assume il patah 
seguita da. DI” procedendo l'accento nel patah; {ÎY giorno 


% ri 


DEL NOME Vi È (308 
DID due giorni ; se il nome termina per o colse sm si 
salvia in IN, come mot Iabbro D'Nae labbra. 


_ 75. A compensare Î'inérementà del piunale la penultima 
vocale, sia essa lunga 0 breve,. se è variabile vien sottratta, 


e l’ultima, nei nomi tronchi Valla) che è }unga, rimane in- 
variabile; nei pianî paro) in cui è breve, sì trasforma ne- 


cessariamente in lunga, cioè in camez; bSFcigeone non è se- 
guita nè da scevà muto nè di daghase: 


999 panglà I n cesti) parole . 

RISI ‘pingue DIRI pingui ; 

539 cuore ° | nis35 cudri 

DIP uva : ds D'3y uve. 

ei , grasso sn DIVI grassi 

Dima grande 0 D'ni grandi ’ . 
via DIS possente DOSI possenti 

DD libro. DIDO libri 

xa meraviglia. osta meraviglie 

”» giovane 20 op) giopani 

DR mese i ABI mesì 

mi aja | e NIMmI aje 

DN ginepro . ali DONI ginepri 


Trovasi però invariato il nome van che al plurale è 
Dwan artefici; ma questo 'è della forma dei daghesciati, 
per van, come 9 .badro DIIDI ladri, il cui patah+inon 

uial Rie a et 


può variare, ed il camez della }3 sta per supplire al daghese 
che la % non può contenere; così l'al): tiranno D'Ip, per 
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PW: VIN cigni, per pan. Da “na con patah deriva 


nina DI) cala] giovani ed anco vergini Salmi 148. 12. 


. Da “o con camez deriva Spnv duna bon D'’ infra 


} 


tutti gli uomini scelti ‘di Israel I Samuel 10. 9. È regolare 
però DIUuSn DIN Perito in artificj Isa. 3. 3. 


4. Vi sono dei” nomi i quali differiscono dalla precitata 
regola. 


0) Quelli che derivano da radice geminata con “2 pre- 
fissa, non solfrono sottrazione }3 seudo, D'IIm scudi; nep- 
pure gio settimana Dipize e nipizt degne L'AR 
colonnello privi colonnelli. 

b) Il primo zeri quando è seguito da a muta espressa (i) 
sottintesa .non è sottratto Son tempio niban tempj. Si- 
milmente nei nomi di forma ibyypo PI: eceetto in DON 
lealtà D'OR lealtà. © 


c) Nei nomi di forma ep per 5 gutturale il -holem sot- 


tratto è supplito non da scevà patah ma da scevà camez, co- 
me più analogo al holem. 


ok cenda DIDO cénde 
MIX via IM vie 


. Il che accade talora anche senza la gutturale vip cosa 
santa DIWIP. cose sante. Trovasi con camez semplice NSD 


pump Come le pecore consacrate Ezech. 36. 38. Anco Site 


| sì trova col ‘holem non sottratto SME AI 9P2) pics Peco- 


ré hi e tende Conesl 15. 8. Di mi TA si tro- 


va nina spl: di pe orecchio e di a) pugnag i quali 


» 
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non. hanno. plurale, al duale si dice PINK. 0. DIDO. Nei no- 

mi segolati l accento’. ‘nel suo “passaggio all’ incremento del 

plurale deve fare du@ passi in avanti. Il, holem nei. nomi, 
tronchi non è mai sottratto, byja sorte boni sorti. 


d) I nomi in patah e hirech, la cui media è una a, alcuni 
seguono l’ andamento generale, altri restringono le due vocali 


in un solo zeri. . ; 
WA decco pen becchi | |. |» 
beim schiera an sin ‘sahiore: + 0 “ 
n ” a x si A; wi 
bar montone ax montoni 
mM olivo Ò N olivi | 


moi Casa send che sta secondo sleonoi per nnò (da mis), o 


0 “secondo altri per: N33 (da 1139); sì. ‘ristringono le due Yo 
cali ir camez seguito da daghesc, cioè DI case, per DIANI 
(8) DMI. Nel nome NP in significato di occhio si ristringono 
le due ‘vocali i in zeri, cioè DIIY occhi; in significato di fante 
ha la forma generale, | ma con terminazione fem. DISINOI Disp A 
di fonti e di gorghi Deut. 8. 7; ma al costrutto si fa D'nY 
D*N NINY AU < dodici fonti d’ acqua Esodo , 13. 27. 


e) Nei nomi con camez e. segol, la cui media è una $, ed ac- 
cento piano, ambo le vocali si ristringono in holem DN i îni- 


quità D'IIIN iniquità. 

f) Quattro nomi, i quali ,sono Soi cammello, Wp piccolo, 
}2I tempo, DU coniglio, cambiano l’ ultimo camez in patah i 
per Feguienie daghesc, cioè D'IDU ori DYDP D°IDI. «Sio 
rimento nei seguenli DIN PUOLAa > DIBIN: - quiet. gighis 
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ONTANI; {89 fiocino D9IS9N; pozze) cosa preziosa” DIITPD; 
{9UD grassezza D'IDVD; Den f pali DIVI: TOND 
cosa pregevole D'NI; phon cosa dolce DIPINTI: gono 
luogo tenebroso SENO. Così NR fratello al plurale pren- 


de il patah, perchè seconda il Chimchi appartiene ai daghe- 
sciati IIMIN DMN Siamo fratelli Gen. 13. 8. Casì per la mag- 


.gior parte degli affissi. 
g) Nei nomi i qualî terminano per m, sparisce cotale ter- 


‘ minazione per dare luogo a quella del ‘plurale senza subire 
sottrazione , perchè non v'è incremento; oe campagna 


nine campagne ; Ip canna D"IP canne; balori la n si 


trasforma in % mobile, per cui venendo ad accrescersi la, quan- 
cità accade, pure la sottrazione; (ISP estremità DSP. estre- 


mità. Di imp duce, ‘si trova MÎMD Ezech. 25. 23. e NONO 


in istato costrutto. Neemia PARE È 
h) L'ultimo zeri, se non è preceduto da scevà o da vo- 
cale che sì sottrae e che in sua vece viene il scevà, resta 


esso Stesso sottratto ; D>x mutolo D'D>R mutoli ; YMDS, 
rana D'pmdyY rane; in alcuni il daghesc sparisce "y cieco 
O" ciechi ; Spb verga nibpo; in riuy ministero che è 
- della forma di bpo. ed ha il camez per seguente lene, non 


cambia in nessun caso. In alcuni non accade sottrazione. 


ISIN cinta DMOIIN cinte, 
nivep vispistrello -—-—*© D*Dbtop vispiscrelti 
| Sapo adunanza vpi e mi>mpo adunanze 


vi terza generazione 12917 
In alcuni talora è sottratto e talora no; Done desolato 
INI è Mimi desolate: In quei nomi in cui la vocale 
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; bis E Si ire " 
della. prima è scevà primitivo o una. vocale variabile in scevà, 
il secondo zeri non potrebbe esser sottratto, perciogchè ver- 
rebbero a combinarsi due scevà consecutivi nel principio della 


voce fell vecchio D3pI vecchi; N lupo DISNI lupi. 


î) L'ultimo zeri nei nomi derivati dai geminati “sì cam- o 
bia in hirech breve, per il seguente daghese che supplisce la 
geminata deficiente |J9 scudo DIS scudi, (da 139; n dar- 

co *-T = LI) 


do D°NMN. dardi, (da vm. Se cotali nomi in ultima zeri dce- 
"e = 7° ; 


rivano dai quiescienti nella }} non soffrono variazione, per-. 
ciocchè la vocale maggiore accenna la muta sparita “3 pel- - 


legrino DNDI pellegrini; così il sostantivo MY nome MIDW 
nomi; così (D albero DISP alberi; così m compagno DI 


compagni, quantunque non dai quiescienti in }}, sempre con 
zeri. In }2 figlio (da 1732) si cambia im camez D339 figli. . 
In NON pecoato, siccome appartenente ai nomi di {ogni 25yp, 


il suo plurale è DINI peccati. 


“. 4) I nomi monosillabi con pazah che derivano dai gemi- 
nati, lo. conservano per il séguente daghesc, e se hanno camezx - 
lo cambiano in patah; Dm integro DN integri; Dp popolo - 


O") popoli. In alcuni nomi il patah si converte in hirech 
ND fetta di pane DRD fette; Do soglia D'DO soglie. In 
MI Agia (da nEt-) il patah si trasforma in camez come in. 
13, e si fa MIDI figlie. 0 de 
m) L’ ultimo holem o sciurech sì trasforma per lo più in 
chibbuz seguito da daghesc DIP nudo D'ONP nudi ; basm 
ortica Don ortiche. Talora l’ ultimo holem è anco sot- 
tratto Dive PESESSA nivzua grappoli ; “pr passero 
DupY passeri. Sono peraltro irregolari AI uomo DIVI | 


uomini; UN capo DINI capi (per DUs)): te)b) giorno 
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DIS: SIP mu bue DI buoi; “99 ponita ani 


x 


petitole. 

n) I nomi che terminano per una delle ynm rese mobili - 
da patah, non essendo questo che accidentale ed in luogo 
del scevà muto (Parte 1. Cap. 3 . 3.)y cede il luogo alla carat- 


teristicà del plurale INDI alto DIA alti; m tavola nino 
tavole ; mM amico DPI amici 


o) L’ ultimo hirech maggiore, si converte talora in minore 
seguito da” daga Appo ramo D'EyO rami. Quelli che ca- 


dono in Airech seguito da * muta, assumono solamenté l’ in- 
cremento della © finale 99} ebreo DIP ebrei. Talora i 


assumono l’intiero incremento 3°, come Sp? netto DYPI 
. “TT I . .% 


netti. Talora l’ultimo hirech si converte in camez, eome'ai 
regolari mp ornamento ON. Tatora la * si cambia in 


N, come n ‘monile abn monili. Con ambe lè terminazioni 


19% capr iolo DINI. e pray caprioli. 


A Ne’ monosillabi con camez derivati dai quiescienti in y 
il gamez resta per indicare la muta SParta: n straniero e Leti 


stranieri. È pure invariabile, quantunque, non derivi dai. quie- 


scienti in Di, in ehi padre NIN padri; MIN fratello DM 
con patah, fratelli. 

q) Oltre ai casi eccezionali sopra indicati sono da notarsi 
i seguenti MO bocca DID MISD MID c MISDID docche; NP 
città mila)o; e DIP città; più piazza Dpr piazze; NI 
valle MINI valli; bi quaglia pene quaglie; “a vaso 
“her vasi. 


5. Raramente, e solo nei libri metrici e più fecenti, s' in- 
contrano:: e 
4) La terminazione in Lara calduica e siriaca; come rato 
î 4 i aui È ° Ti 


TA 
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re-Brov. 31. 3. I Giorni Daniel 12. 43. n Isole Eze- 
ch. 26. 48. i f 

b) In vr, come 9375 per DD corde Salmi 43. 9, snbun 


capitano II Samuel 23. 8. che nel luogo parallello 1 Para- 
lip. 14. 41. si legge nel Cherì Dinbwn. 


e) In S° (come allo stato di connessione del siriaco) 99M 


‘Panni lini Isaia 49. 9; ‘i. Principi Giud. 5. AB; ‘9% “a 


Finestre Gerem. 22. 14. Probabilmente è pure plurale 9312 DIA 
Locuste Nahum 3. 17; ma ne "mon Scoperte di natiche 


Isaia 20. 4. sembra sia in stato di connessione (uso siriaco). 
In YI onnipotente la * è formativa come ai DOMORIIE 


{sopra Cap. 3. 7. f.), In ® IR signore è originariamente af- 
fisso di priina persona al nome plurale DIN signori, in cui, 


per distinguerlo dal senso profano, il patah è stato convér- 
tito in camez. dl “a 


CAPITOLO IX. 


Del nome al plurale femminile ed al duale. 


4. Il plurale femminile viene indicato dalla terminazione 
IM” sostituita a quella in #7 e in IM senza alcuna ‘altera- 
È t t ” n . 


zione quando non accade incremento, e se il nome nop ter- 
mina in tal modo, vi ‘è ‘aggiunta semplicemente la detta. 
terminazione soffrendo per l’ incremento la sottrazione come 


nel capitolo precedente, nomn inno momn inni; NUR 
lettera nimax lettere; INI pozzo niovI pozzi ; ; PRA, spa- 
da nam ipade: I nomi femminili che era in me al piu- 
rale terminano in Fubt quelli che terminano in MI) al plu- 


rale terminano in. Dis, come map abncà EDP. ebree; 
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mobo regno nen regni, le quali forme però presen- 
tano la loro origme ‘sinigolare in me, e DI. Di DINN sorella 
DIAMN sorelle. In quei nomi terminati in N) cdi in fYN°, che prea- 
dono al plurale la terminazione in 0°”, MI, l'originale loro 
terminazione non resta alterata, come DN lancia DIN 
e tima lance; DI fornicazione DI‘ fornicazioni ; ; 
asma vedovanza pina vedevanze. Di DIP legge 
però al plurale si fa Nip leggi con $ mobile (uso di 
2. I nomi di forma mopo nel passaggio al plurale non 
’ soffrono sottrazione perchè non hanno incremento, solo pren- 
. dono la forma di nbpa, come napw serva ninow serve. 
Così quelli di forma ya, che derivano dal mascolino Spa 
come mov regina nodo regine; (sopra Cap. 8. 3); ma 
se hanno la D preformativa non soffrono variazione, come TONO 


inganno DID9D inganni. Di NM che si suppone derivare 


daf mascolino 2%n si fa N99 devastazioni, e di nop 
prepuzio mbonp. prepuzj. I nomi FIN serva, mo porzione 


nei quali la m diviene mobile, venendosi ad accrescere per- 
ciò la quantità sillabica, soffrono la regolare sottrazione, cioè 


i NINDR serve, DIN225 0 PID porzioni. Di MmMmD duce si 
trova. nino e nimp duci; così di no (voce caldaica) col- 
lega, si trova mi35 e Nim collegh? Esdra 4. 7. mp ru- 
picapra, IIpù struzzo al plurale np e Ipo, perchè de- 
rivano dal MIRSCOLIDO inusitalo yp mu 
3. I nomi che cadono in De cambiano; | 
a) Il primo degot: in como, come niep corona ninop 


£ 


. 
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«corone ; DPI anello DPI anelli, perchè tolta la desinenze 


femm. il primo segol diviene l’ultima vocale, e rientra nelle re- 
gole generali (Cap. precedente N. 3); è però sottratto in NI 


lettera if lettere II di 30. 4. Talora si das in 


holem pure si cambia talora in camez mynoy Astarte nimney. 
Si cambia in scevà nei participi, come NIDIN balia DIIDIN 


balie; così in Iny catena DiaenY catene, ed int ny3vD ' 


castone nissun sabioni: Per wp gutturale la d con mi 


invece di seevà, come DINI macchia NI9NI macchie; nana | 


brace “Lrubi plu. 


b) Il penultimo /olem in.scevà camez MaI camicia 


NOAI camicie; rho spiga Davy spighe. Da RO perè ù 


abbeveratojo, si ha minpo Genes. 50. 138. 


Se la N è radicale segue la regola dei mastolini. (Sopra 
Cap. 8. 5.) non porta ninDa porte ; DER arco ming 


archi; DI2y torda Ninioy ii 


4. Nei nomi che cadono in noî trovasi senza il segno . 


naturale del plurale vp ppm vinvzmi E sopraggiungavi 


"le quinte parti Levit. 5. 24. per smetta: così in quell che | i 


terminano in MT, come ai-lnb opninshi E ad ognuna delle 
vostre sorelle Ruhama Hogsi 2. 2. ni PRUNMADE così in 
Gelli che terminano in NI, come MANNI “pp” DN nu li- 
| bello dei suoi ripudi Gerem. 3. 8. per MAPEI. 


CA Il numero duale non ‘è altro che una modificazioné del 
plurale, ed è solamente proprio di alcuni sostantivi, 6 non 
mai dell’aggettivo, nè del verbo, nè del pronogîce. Egli è in- 

Gramm. br. w . 21 


# Ù LI 
a 
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dicato, per la terminazione in DI aggiunta alla. ferma singo- 
lare di tutte e due i generi "9 mano DYIN ambo Ze mani; Di 
Lo * T. 


giorno, ina)k due, giorni. In luogo della terminazione fom- 


minile 37 si sostituisce quella in 7 per eufonia, come fIEW 
i rv - ” ì vtr 


labbro eat], due labbra ; in quelli che terminano in ne 


rimane però la rm, come nom ‘rame DINGAI Due cgiena di 


bronzo Giud. 46. 21. Intorno alla sottrazione e variazione dei 


| punti vosali si osservano le medesime regole -di quelle date 


per il plurale, come DIPIY due settimane D'mIv:; in tutti 


e due. i casi l’ ieeento posa sulla iediss ima: lettera. Per 
altro i nomi segolati hanno al duale la forma più breve 


che al plurale, come Mm piede, ‘al plurale DI, al duale 
"Netb) due piedi, (Sopra Cap: 7. 5, TI, III, IV); così di N93 
_ginocohi si ha DISSI ginocchi. Colla terminazione duale ag- 
* giunta a quella del p»urale femminile non muro Demi 
duo mura; 1299 miriade DINI due miriadi. 


‘6. Il numero duale è proprio principalmente di quegli og- 


getti i quali per natura o per uso sono di doppia forma O 


due Ro DI SU due ordini di denti, o» due scarpe. Però 


il’ numero duale è adoperato anco in nomi che hayno “I 


plurale, come DIDI giorni DIS due giorni; DU anni 


SDITIY da anni. Talora il duale è anco Aeonenito per plu- 
rale, come SIDIS Ue. sei ali, Isaia 6. 2. Colla " elisa ui 
uni le ascelle delle mani Ez. 13. 18. 


7. Rari sono i casi in cui il duale è applicato ai nomi pri, 
. prj e sono: : 
a) pure ristretto E , come ne PINI Genesi 37. 47. e ina II. 


Re O 413. (Nome: proprie che sua propriamente ida 


Ii 


teri 
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«b) DT e.DI7 come DIP e DIP {nome proprio); così DIS 

che per duetto nvy Duo dodici. | 
8. Aleune voci hanno la forma dualé senza averne il si- 
gnificato, come DIS acqua, DIS cielo, Dv (o) pop. 
I due primi seno derivati dai singolari inusitati "> ua) È 
’' ultimo sembra che sia una forma derivata dall sica 
"ANO come al caldaico pr composto ‘da 1» e se) 


che era il suo vero” primitivo nome Genes. 414. 18, ‘Salmi 
76. 3. si | 


CAPITOLO X. 
" Del numero plurale e del eollettivo. 


* 1. Oltre alla terminazione proriamente plurale, la lingua. 
ebraica ha pure degli altri modi per esprimere il plurale 
stesso. @ 

a) Alcuni nomi iaia collettivo con i-quali corrispon- 
dono i nomi di unità, come “i? due, 9P2 buoi, come YI 


9P2 Cinque buoi Esodo 21. 37. mv AO pecorino e ca- 


prino NY gregge pecorino e ‘caprino. 

b) I nomi con terminazione femminile e con costruzione 
femminile (Sopra Cap. 6. 3. c..e £ c.) 

c) 1 nomi per se stessi singolari, molti dei quali pren- 
dono un significato collettivo, come DIN uomini, (genere 


umano) Genes. 1. 26. W®N uomini, truppa, 927 pagole, È 


doi cioè nemici. ) 
* 2. Al contrario il plurale espresso colla terminazione 
plurale si estende ad altri rapporti: + 
a) All’ estensione di loco e di tempo quindi il ‘plurale è 
adoperato per denotare lo spazio, come DID cieli, NIDI 


luoghi cecelsì, nino il luogo dove posano i pitdi DINO 


ld 


po 
» 


_ 
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capezzale. Per certi ‘membri che occupano un certo spazio 

nel corpo, come DID faccia, DIINIY cervice. Per tempi, o 
°oT, * gy- - È 


‘spazi di tempa, come DIM vita, DYNPI gioventù; D*3Îpr 


. vecchiezza ; finalmente per certe circostanze di continuità 


e di qualità, come Dump perversità, DOTI misericordia, 


TE privazione di figli. 


. b) Alla grandezza èd eccellenza, e specialmente in ordine 
alla ‘potenza ed al dominio; quindi si trovano alcuni nomi i 
quali sebbene abbiano un significato singolare Signore, Dio, 
prendono la forma plurafe. ed anco la singolare (Questo si 


chiama plurale di maestà o di eccellenza) pr lo stesso 


che mor Dio; DIR losaiasso. cho pas Signore, NYp D939N 
Signore duro Isaia 19. 4. VONn max Signore del paese Ge- 
nes. 42. 30; così ‘ Spa Signore con affisso per lo più v202 


| signore di lui, nom» signorè di lei. Questo plurale di mae- 
|. stà si costruisce per lo più coll’ aggettivo SERE DR 


pros. Sal. 7. 40.. ue 


‘* 3. Quando il sostantivo ha dopo di se un genitivo, e 
che ambo formino un idea complessa che deve essere plu- 
rale, allora prende la forma plurale: 

a) O l’antecedente in stato di regime: come ba iI 


Eroi possenti ; così nei composti, come XA uri Beniami- 
nita; al plurale VA) 933 Beniaminiti I Samuel DI: 

b) 0 l'uno e l’altro om 2) I Cronacno 7.5. ou 
DION Prefetti sui lavori Esodo 4. 11. Così ox 333 figli 


di Dei, per figli di Dio Salmi 29. 1. - - 
. e) O finalmente solo il nome retto, come DR MII famiglia 


paterna, nix MI famiglie Numeri 4. 22. RE usb, frutti 


' cu 


preziosi Cantica 4. 16. A quest ultima canone corrisponde 


. 
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anco l'aggiunta dell’affisso j29"D là bocca loro per le' boc- 
che di loro Salmi 17. 10. Dm la loro destra per le lore 


destre Salmi 4144. 8. 

* 4. Per indicare il plurale, si i pure la ripetizione 
del nome con.% copulativa o senza. Questa ripetizione indica: - 
a) La collezione la totalità BA DIN giorno giorno, tutti i 
. giorni, ogni giorno; ADI IN uomo uomo, ogni. uomo; anco 


dARI UiSN Salmi 87: Y. DINI DA Ester. 3.. 4. 


cb) La distribuzione mb vp IDE s9ni gregge da se. 


Genes. 32. i si 
c) La gr so quantità; pigliando: ancora la. forma plurale 
non: DINKI NINNI pozzi pozzi di bitume, cioè molii pozzi - 


di bitume Gen. dé. 10. 
d) Finalmente la varietà del genere c la diversjtà ; 328 


ZINI Più (di due) specie di pesi: Deut 23. 13. $-p)} 5 dop | 


pio, ambiguo animo Salmi 12. 3. Questa ripetizione è tal- 


d 


volta una figura rettorica per DEBEUSSIE: 1’ enfasi. e l'escla- 


mazione. 
* 8. I nomi di materia continua; o indivisa, come la cela 
e eose simili sono adoperate solamente in forma singolare 


- am oro, DI drgento, |S3 vino, (il plurale D*9, nell’arabo Fo 


è singolare); però quando 8’ intende di particole della :me- 
desima cosa possono prendere la forma plurale, come AMBO 


Le particelle del loro argento, cioè monete dj argento Genesi 


42. 2%. Così Isaia 1: 23. Anco del frumento, | tan significa ‘ 


€ 


il grano quando. veste. la, campagna, e Dun i granelli di di 


grano. 3 co Ù i 
* 6. I nomi di doppio “genere spesso hanno insieme 


l'una e l'altra terminazione mascolina e femminile ‘al plu- 


rale: come. DI anima, al plurale niwDI e D'WDI:; € l’una 


e l’altra terminazione s' incontrano come mascolino © co- 
me femminile, quantunque questa cosa non sia generale. 
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Per altro ciò accade in molti altri. nomi-‘che’ hanpo l’ uno 
e l’altro genere, e Aerminazione, come ‘9 mascolino 
generazione, età, al plurale! BY e NINNI; MP fem- 

| o Sn; È . TT. 
minile anno, al plurale DU e Mii; allora, qualunque 
A Le . rv 
sia la loro plurale terminazione, ritengono sempre il genere 
del' singolare *9N masc. Zeorîe, MINAN masc. Zef. 3. 3. MISI 
9 mei. : 
masc. Iob. 42. 16. Talora queste doppie forme’ differiscono 
fra loro nell’uso; così-DYWIY giorrii, BIIY anni, sono le forme 
Ud °eT A 


. tisitate, ma Mim» e Mist sono. rare e poetiche. Questo caso 
. rv T 


“” 


s'incontra principalmente in molti nomi che indicano i mem- 
bri del corpo umano, la fofm® duale dei quali indica il mem- 
bro viuenté, ma da plurale in Mf(là quale allora fa le veci 
del neutro latino) indica solamente ua che di simile, ma rap- 
presenti: cosa priva di vita; come DI mani, NIDI manichi; 


DIP corna, age corna di altare.; DI. oechi, ip 


fonti. - i 
* 7. Molti nomi siiacolini lianno il loro, pianale in NÎ, ed 
al contrario molti che sono femminili hanno la terminazione 


- plurale in DY7, ritenendo però. sempre il genere della forma 


sitigolare; come eh padre; al Dluralè DIR; Du nome, al plu- 


rale Calci: no REA al plurale 0%); dI < concu- 


dina, pa cis v : 


p Ed In alcuni pochi nomi alla terminazione plurale in 79% 


vi è aggiunta’ anco la terminazione DYT ‘(in -stato di connes- 


sione SY); o la duale DI, come MODI luogo eccelso, ai .piurale 
NIDI. dn istato costrutto NIDI; bano *NfeNna Dal capo 
di Saul I Samuel 26. 12. NOn muro, al plurale in mu- 
ra, DINIMM doppio muro. Questo segno. di doppio plurale 


ha -pure luoge in unione dci suffissi colla terminazione piu» 
rale inni”. n sì dari Pe ) vo ‘+, 
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CAPITOLO XI. 
i i ua Dei. Casi. 
1 Nella lingua ebraiéa i diversi rapporti che i nomi' hanno 
fra loro, non. sono. indicati pér mezzo di particolari inflessio- 
ni, come lo sono nella lingua latina ec., ma sibbene.per mezzo 


di preposizioni e più particolarmente per mezzo: delle lettere 
servili d Da prefisse ai nomi (Parte 2. Cap. 14. 1). Il no- 


minativo pio non ha alcun segno. Il gentumo iv si 
forma colla’ b) prefissa Sunn “oto Salmo di David ' Salmi 
3. i YONO nb La terra è del Signore Salmi 2. 1; oppure 


er => “px, come arizie) TUR pviDIm I forti di David 


1 A 11. 10.0 per una certa inflessione particolare ne 
nome ‘antecedente, come vedremo più avanti. Il dativo ina 


colla preposizione ine) 0 colla prefissa», dino mimba apri 
Ciamò ad Agar Genes. DI. puo ‘inn Ea io darò 


alle tua progenie Genesi 26. 4; b accusativo byp colla pre- 


posizione PX o. "N, la “quile non ha luogo che coi nomì de- 


1 


terminati per articola, () per stato di connessione Goniinale; 0) 
pronominale, o per essere nomi propri DIDUNTNR N93 


Creò il Cielo Genes. 4. 4. “IRE mana ni Per edi- > 
Acare la casa ; di Dio II Paralipo 5. 3. sang vineb Per 
scannare il suo figliuolo' Gea, 22. 410. pene Tm Ed. ella 


| partorì Caino Gene: 4. {: Fuori di questi ‘casi | accusativo | 
noti è indiékto da verun segno, e si conosce solamente dalla 
posizione del nome nella frase, o dal contesto. Nei libri 
postici. questo segno è sovente omesso. Rarissimo è l’ esem- 
pio ‘iù cui la PREpORIZIONE ahi sia avanti fan nome non, de-, 


terminato nei modi che Pra; V. Prover, 3. 21. Tob. 13. 


f 
1 
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25. Ezech, 45. 10. IL vocativo N“3I con una îI prefissa 
NI DAR al) 0 generazione, considerate voi stessa Gerem. 
2. 34. Spesso questa #3} è omessa ei Î92N by VIN O terra 
non nascondere il mio sangue lob. 46. 18. Si forma ancora 
colla ripetizione del nome invocato INI no» daga 


Dio mio, Dio mio, pesci mi hai abbandonato? Salmi 2. A 
rar ‘R PYSD NI Ed egli gridava: padre mio, padre mio 


Il- ‘Re 2 12. L’ ablativo mei colla preposizione |> oppu- 


° re golla 29 sua rappresentante prefissa al nome mon > 


Dalla terra Genes. Dit {TIA ape la) Di dentro e di fuori 
Esodo 25. 44. La comparazione. 097 con 3 prefissa, o colla 
preposizione 199; come DI CANE) Come un uomo smar- 
gito Gerem. 14. 9. pub 139 Come monili Cantica 7. 2. 

L' Maraeziona indduogo pen 9, ‘6 in tempo ro. 9; il modo, 


i mezzo; lo strumento upien 3; con 3 prefissa o MIND 


| Egli regnò in Hebron 1 Re 2. 41. (Della mozione di queste 


prefisse vedi parte seconda; Capit. 12. $ 4 e seguenti). Le pre- 


| posizioni che indicano gli altri rapporti sono spiegate n nella 


parto settima dove si parla delie particelle. 
no si CAPITOLO XII. 
Dell articolo ed altri uffizi della pl P 


L. ‘Una n prefissa al nome serve A denotarfo,; a restrin- 


i gerne l’idea di estensione, ad un piccolo numero, ed anche ad | 


un solo, quasi come l'articolo il, ta, la italiano ;. perciò viene 
denominata PIUInO ® di notorietà, cioè determinativa, dimo- 
are qc. <- »v 


sfata TINO RESO La terra produca.Gones, 4.411. TON 
my Sv MIRA, MWUN I paese nel quale-tu giaci Genes. © 
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28. 43. YRM IR DRD E’ uomo rettore. della terra Ge- 


nes. 42. 50. 
2. Cotale i} è comune ed invariabile, per ogni genere e 
numero, MORI DX IN EONATNR L’ uomo o la donna Deut 
47. 3. Rem ovwvIm DIVINO Gli uomini le sii e i pio- 


coli fanciulli Deut. 34. 12. 
3. L'articolo primitivo sembra per certo che {ossa ba 


, come: nell’ arabo è bg. Questo Sk si trova anco espresso 

nella lingua ebraica in ARMENI Ghiaccio, grandine Ezech. | 
13. HM. to stesso che U>I lob. 28. 18. D'IPIR e sorte di le- 
gno prezioso I Re 40. il. Così nel nome proprio nba 
Genesi 40. 26. ed in por Prov. 30. 31. ‘Ha molta affinità 
col pronome dimostrativo bg mar questi, queste. Una sola 
volta si trova espresso in mom Gen. 24. 4. in cui come,. 
in mag, la bè con daghese ; per questa ragione h vogale 


iegolira della #) è il patah seguito da daghesc forte, per sup-. 
‘plire la deficienza della bl Per altri, questa î è la rappre- 
sentante del: pronome dimostrativo NI quello, ed il daghese 
in supplemento della deficienza delle ‘altre lettere della.me- 
desima voce. | * 

4. La medesima I serve, secondo alcuni aùtichi gram-' 
matici ad. indicare anco il vocativo, come RIPON IMM 


o la bella e la delicata Gerem. 6. 2. INI DEN “mu O. gene- 


razioni considerate voi stesse Gerem. 2. 31. 
db. È da notarsi. 5 
‘a) Per prefissa una delle Lote la #9 dell’ articolo per lo. 
‘più sparisce, c la sua vocale ritrocede naturalmente (Par- 
te 1. Cap. 3. 2. a) nella prefissa senza essere alterata la lezione 


mag DI Circa queste cose Gen. 39. 17. che DINI. 
Talora la ri è è espressa TION D'IONI La tia benignità è 


LA 
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-muel 43. 21. 

b) Quando la prima lettera del nome è munita di scevà, 
spesso il daghese sparisce ;. ed il patah delta 1} è è accompa- , 
gnato dal metegh; specialmente negli aggettivi verbali della 
| forma di coniugazione piel IIPTNX | MODI Che cuopre 


lid interiora Levit.: 3. 3. ala einen] Colui che' è: povero 
d’ offerta Isaia 40. 20. mob PI ‘ng E Poni metite alla 


)fadi Gerem. 50. 21. Tutti si omo sono senza daghese; 
molti di quelli con prima ® sono pure senza daghésc, come 
iu al > tutti gli Lara e tutti gli Der sono senza 


“daghese: 
c) Precedente una delle lettore “PX, in compenso del da- 
siva di cut tali lettere non sono suscettibili, la #3} assume 


i analoga vocale maggiore, cioè: il. camez Dpr Da Tutto il 
popolo Esodo 18. 25. van 5327 Che cavalcano > da 


. dari Ester. 8. 10. E se la è soppressa, il'suo camez re- 
trocede' nella prefissa DIO SMIXN Dilettevole' agli occhi 


Genes. 3. 6: per msp: Questa regola ha però è delle ec 


:cezioni che sono contate dalla Masora. 
. d' Precedente una delle gutturali yen munita di cames, 
la 3 prefissa assume spesso il segol, affine di ovviare la ca- 
cofonia di due a consecutive. Wes Py DINA Il savio 


Îa gli occhi în testa. Ecc]. 2. 14, Dam LL noto L’ altare 
dell’ eterno che era stato diafato, I Re 18. 50. >» RIP E 
la nuvola sì partì Numeri 42. 40. ‘Quando Ja. sparisce, il 
pago retrocede Nelo prefissa ina Jam Come chi cam- 


mina col nigi Isaia 30. 29. DA tonno. Il segl prete- 


Ah 
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dente: sceva + camez ‘nam. Le ' desolate Ezech. 36. de 
D*WMN I mesi Nehem. 40. 54. a 

e) I ‘mionosillabi DI popolo, “n mantagna, 70 tenero al 


singolare hanno la ;3 articolo con eamez, ed il simile le So 
ad esse prefisse quando la 1] è sparita DPI, WI, TIM 
n rt TT T 


e DPI ec. 


f) Precedente ; e M per lo più ha i il nali seiannnalià 
Queste due lettere sono naturalmente aspre, € può convenire 


avanti di esse la vocale minore 2599 abeelaia) Che va. di- 
nanzi a me Genes. 32. 21: DSMmO ine NEI: Poi lo mehtò 


fuori Genes. 15. 3. Evvi pure i patah in. nix nam ed 
in DI2IPn in Prov, Cap. 2. ed in tutti gli pn. Altri no- 


tati dalla Masora ora hanno patah ora camez. 
3. La #9 prefissa al nome, ed anco alle altre parti del di- 
sonda denota pure v interrogazione MIRO), o l'ammira» 


zione CIT; in questi casi è una vera éongiunzione, in- 


quantochè fa le veci di DN se, forse, di cui è l equivalente. 
L'una e | altra sì trovano in una medesima proposizione di- 
sgiuntiva, e avanti ai nomi ced ai verbi MINOA VINI DI 
DE DX xD 1a ua mita] DX NSÙ E qual sia la terra, se ella 
è grassa 0 magra e se vi sono alberi o no Numeri 43, 20. 
Sx LA) nonna) nesb. -P MDIxA Uscirò. io ancora 
in + battaglia» ‘o me ne rimarrò io? Giud. 20. 28. 

| 6. La vocale ordinaria di questa ;] interrogativa e ammi- 
rativa è il scevà patah ma mona Hanifestando ‘non mi 


sono io manifestato ? I Samuel 2. 27.; quindi tutti gli. Nn 


includono l’ idea di interrogazione o di ammirazione. Pure è 
- da notarsi: Sali 
a) Precedente scevà; o altro punto rapto per lo STA 


’ 
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sume il patah semplice acaompagnaio da metegh, perciocchè 
non potrebbero combinarsi due punti rapti in principio 
della voce (Parte 1. cap. £. 6.); in questo caso il pata4 non 


è seguito dal daghese ie Nom Na TITIN Hai tu una sola 
benedizione? ‘Genes. 27. 38. Talora è seguita da daghese spe- 
cialmente se la seguente lettera è una servile. NPI MINA 
È ella tonaca del tuo figlio ? Genes. 57. 32. FIOPPIINI Se 
come è il suo grido Cehes: 18. DI. "HE RD Ea) Ad un 
| uomo di cent’ inni ? Genes. 17. 17. 

‘5) Precedente una gutturale pure con patah, perciocchè 
ig principio della voce la gutturale non può essere prece- 
duta da punto rapto Map" DNNNA Avete voi lasciato 
in vita tutte le femmine ? Num. 31. 15. ep 97M Israel 
è egli un servo? Gerem. 2. 14. È però irregolare Stomia 
se ‘PI Sarebbe ciò piaciuto al duran Lev. 410. 49. È 


pure irregolare eon egmez Num. 16. 93. Giud. & 31. e 12. 8. 

e) Precedente gutturale con'eamez; prenderà il segol per 
sfuggire la cacofonia di due «di seguito UR SUN 
PINE Rimenerei io il tuo figlio ? Gen. 24. 5. MM DONA 
Se egli sarà savio Eccl. 2. 19. 


° d) Precedente gutturale con scevà camez assume il ea- 
mez, ma trovasi’ pure con segol “VT "NI puala, Resterei” 


so dal mio grasso Giud. 9. 9. 

.e) Talora questa 1} è sottintesa vp v3 Di MAX Sei tu 
pur desso figliuol mio Esau? Gen. 27. 24. Sang. 
PRI ato Perseguiterò io quegli scherani ?I Samuel 30. 18. 

7. Spesso la frase interrogativa è preceduta da una 9 co- 
me pmesb TINI E non dovrei io aver compassione? lona 
4. H, di DI Zach. 8. 6,0 da n Iob. 14. 3. Special- 


‘mente le frasi negative possono essere proferitè in’ senso 


x la 
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interrogativo, se attendono. | una risposta affermativa at 


neon by aswn Non osservi. tu îl mio peccato ? lob. 414. 


16. Così Lament. 3. 36. 37. 
8. Per rinforzare V interrogazione, si usa talora la parti- 


cella n come abbiamo veduto di sopra, 0 NIDN così, dunque; 
NIDN sb II Che hai dunque ? Isaia 22. 1. NIDR IR Do- 


v'è dunque? Îob. 47. 15. La risposta all'interazione si espri- 
me per la ripetizione , dell’ attributo dell’interrogante Gen. 
27, 24. Gen. 29. 6. Giud. 13. 411. La risposta. negativa per 
Ja particella X" Non Gen. 19. 2. 
9. La no preceduta da camez ‘viene pure suffissa ai ng- 


mi propri di città, provineia, montagna, o fiume, ed anco 
nei nomi sufficientemente’ determinati per se stessi, o per 
la 79 articolo, o per qualche altra particolare cirtostanza, fa- 
cendo le funzioni delle preposizioni -che indicano moto. a 


luogo, verso, in, ad, perciò viene chiamata dai grammratici mu 


locale. L’ accento rimane nel luogo primitivo, e perciò la - 


i voce è piana ISSN DONN miope SaR Dove salirò i0? ed | 


egli rispose in Hebron II Samuel.. 2. 1. «rh NM 
N39 fina E pervenne alla suiiagia di Dio în Ho- 


reb Esodo 3. 4 momwUn NI Riguarda verso il Cielo n 


Cenes. 15. 3. maso na. mom Or Iosef fu menato in 
Hizraim Genes. 50. 1. MIN NM Ed egli entrò in casa 
Genes. 39. 11. ipo DMI In casa di Faraone Esodo 8. 20. 


MITONI vibra T—Mm Poi il confine scende al Iarden Num. } 


34. 12. uulizi REA) MITDN Na, Verso occidente, verso 


settentrione, verso ani e verso car Deut. 35. 27. Nei 


nomi di forma Spa i quali sono di natura piani, per com- 


oi 


pensare l'incremento il seconlo segol è sottratto } MONEO 


Alla porta Genes. 49. 6. da MOD. In DYp però.il primo se- 
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gol si converte in zeri NOP Verso l’ oriente Esodo 27.45. 


In ox il primo holem rimane intatto MESIA Al padiglione 


Gen. %U. 67. Talora invece di essere ein da camez è 
preceduta da segol 19 In Nob' I Samuel. 21. 2. 


10. La it suffissa è è pure paragogica, restando anco in 
questo caso 7 accento nel suo primitivo posto. Nap mom 
Il torrente sarebbe passato Sal. 424, 4. NITTI Ora in pre- 
: e ‘ ' Tir 


senza Salm.'416. 44. Nei nomi femminili, per }} paragogica 
e per pr} locale, la #3} caratteristica del femminile si cambia 
in _M per eufonia cio, INNY Mio aîuto Salmi 63. 8. 19! 

Ente Agi 


ip INN E lo menarono a Gaza Giud. 416. 21. 


"4 


CAPITOLO XIII. 


‘Dello Stato di Connessione del nome al Singolare. 

i. Il rapporto di possesso corrispondente al caso genitivo 
non'viene comunemente indicato per mezzo dPpreposizione, 
o di lettera servile prefissa come negli altri rapporti (Part. 2. 
Cap. 441. 1); nemmeno péèr mezzo di particolare inflessione 
nel nome del soggetto possessore come nel. latino ec. (ser- 
mo regis), ma sibbene per yna maniera del tutto semitica, 
per una modifitazione cioè nel nome dell'oggetto posse- 
duto; questo rapporto in tsl modo indicato, viene detto 
dai grammatici slato costruszo 0 di connessione MIDO, per- 


chè stabilisce un legame naturale fra duc nomi che sono fra 
loro in rapporto di possesso o di estrazione ec. ec. Il primo 
di questi due nomi, cioè quello della» cosa posseduta, è il 
termine antecedente, il secondo o quello del soggetto posses- 
sore è il termine conseguente. Questo rapporto, che nella lin» 
gua italiana viene espresso dalle preposizioni di o da avanti 
al nome possessore, nella liigua ebraica lo è da certa va- 
riazione nella forma dell’antecedente o nome dell’ oggetto 


DEL NOME ». & 327. 
posseduto, per la quale viene ad ‘unirsi nel ‘conseguente che. 
resta invariabile; ficcade spesso che alcuni vocaboli in stato 
‘ di connessione sieno fra loro uniti ancora per mezzo della 
lineetta maccaf (Part. 4, Cap. 12. 1.) | 

2. Per lo stato di connessione, l’idea espressa dal ter- 
mine antecedente, invece di essere principale ed assoluta, di- 
vîene aecessoria e subordinata al termine conseguente che fa 
modifica, e divenendo così tutta una #oce, un' tale prolun- 
gamento ha bisogno di un compenso, e di più. bisogna che 
l’antecedente si Spinga ‘verso il conseguente, assumendo un an- 
damento rapido per avvicinarsi più che sia possibile all’ altra 
voce’ che gli serve. di complemento. 

:9. La forma dei nomi in stato di connessione viene per- 
ciò abbreviata e fatta più rapida per la sottrazione di alcuna 
delle sue consonanti o di alcuna delle sue vocali, ed anco per 
i cambiamenti delle medesime sue vocali, uniformandosi sem- 
pre al canone principale e generale DU 2. Gap. 12. 1); 
quindi 

a) It nome mascolino cupe non subisce cambiamento 
di consonante, ma sibbene cambiamento .e sottrazione di vo- 
cale. Nei nomi bisillabi cronchi la prima vocale, ossia pénul- 
tima nei nomi polisillabi, che sia camez 0 zeri, viene sottratta 
assumendo un scevà, ‘e per gutturale scevà patah, e la se- 
conda camez o seri è ristretta iù patah "9 029 La parola del 


Signore Genes. 45..4. da 999; così 3» Dn Savio ‘di cuore - 
Esodo 3%. 10. da DIN; così ims2 i?! Vecchio di sua’ casa 
Gen. 24. 2. da op: così UNI IN L’atrio del tabernacolò 
Esodo 27. 9. da ssa; così SUN “pu It capello del *’ suo 
capo Num. 6. 3. da pu; ; così Dprvo Sinioa. con ia 
di sollazzanti Gerem. 51. 4. da dimo; così DINI papa 
La necessità delle vostre case Gen. 42. 19. da ipo. Il da- 


ghesc per scevà generalmente sparisce, ed il precedente hirech 
per gutturale si converte in segol 339 NDR Shigoimente 
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di cuore Dcut. 28. 28: da SIM: così MPI. mor Ricor- 

danza di suon di tromba Levit. 23. 24. da ma; così an 

135 La sneditazione del ‘mio cuore Salmi 19. 415. da man: . 
così TRINO: 2°. L’ offerta di Aharon Levit. 6. 13. da }99p: 
così mat n2°D Un. altare di terra Esodo 20. 24. da N25. 


Trovasi irregolarmenté' cambiato il penultimo patah i in hirech 
NS VIVI Mandra di pecore Ezech. 23. 8. do v299. Il sce- 


và patah dalla 5 gutturale nei nomî con preformativa, per co- 
strutto vien risoluto in scevà semplice TNNIZA 82/2] La 


decima del tuo ricolto Beut. 14, 28. da WP? (Part. 2. Cap. 13. 
2. ). Senza sottrazione per accento piano VINTI) Siranisro 
del paese Deut. 51. 16. da 993. II pazal dello stato di con- : 
nessione è gonservato anco per ) locale NI MITO 
Verso il deserto di Biiavoi Gios. 18. 12. _ 

' 5) Quattro. nomi . tronchi di forma ya, cioè “mn muro 
secco, Tv Cr nni spalla, ta rapina, per stato di con- i 


nessione, abbrevi iano la foro quantità col divenire piani,-i pri- 
mi. tre con due segol, © ultimo con zeri e segol MII Tm 


E la sua chiusura di pietre Prover. 26, I. DIR mv 
La coscia .di Aramo Genes. 24. D. napo: sh) Il lato 
del mare Chinneret Numer. Sk. 11. LOU mM La rapina 
del giudizio Ecc. 5. 7. Con ambo le forme na "29 Tardo 
di bocca Esodo 4. 10. o 93 Carico di iniquità Isaia i; 
4. da 993; così up voy da voy incirconciso; 494 e 
LA da qu fumo; pe e pù da yu pelo. 

è la alcuni nomi .con preformativa D munita di camez, 


€ che derivano dai geminati, il'ccamez è impuro, 0 non accade 
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I soltrazione TOY ND Lo scudo della dual aaloczza Deut. Sì 
29., (da 123): così »m Ty La forza. della mia vita Salmi 27. 
+, (da NP). Non varia neppure in quelli della forma di 3II 


ai nei quali il camez della 5 è per seguente lettera lene 
D°Sp: n Fabbro di legna Isaia Ab. 15. po Wan; così e) 
per{99; i {TM per quon: va sE e di 
. dI primo zeri. seguito da R; muta espressa o sottintesa 
non è sottratto nn bam Il ‘tempio della casa I Ro 6. 3, 


pw nsv La canizie del tuo. servo Gen. 4h, 31. Nemmeno 


BE seguente N, come SRI nes Lo sere co dell’uomo Eze- 


ch. fi 12. : 
e) L’ultimo camez seguito da una x muta non ,8Ì ristrin- 
ge if patah, per cagione della «muta DID NIY da-schiera 


del Cielo Deut. 4. 19. Vi sono pure dei nomi notati dalla 
Masora nei quali l’ultimo camez non varia. 
f) 1 nomi monosillabi DR padre. e me fratello assumono 


‘generalmente Loa forma particolare in 9”, e venendo perciò. 
cresciuta la lora quantità, il camice è sottratto vi 37% ED: 
Padre di coloro che stanno néi padiglioni Gen. £ 205 np» ‘mx 
Fratello di Iefet Genes. 10. 24. Bh talora è regolare fim ar sE 
DIA Padre di moltitudine di nazioni Genesi 47) 8. “Anco D 


mare conserva il suo camez; lo cambia però talvolta in pa- 
tah per seguente maccaf moi Mare di alga, cioè myr rosso 


Esodo 415. 22. In alcuni nomi, l’ultimo came? si cambia in 
zeri, che per seguente wiaccaf sì 3RAGINGO in begol n 


[ec latte delle genti Isaia 60. 46. da ef .90sì "» . 
Dad Bianco di denti Genes. 49. 12. da 195. ì 
9. Talora l’ultimo zeri origiaAzIO nòn si cambia >pya3 
Cramm, Ebr. - | 20 


S 
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wy Nel calcagno di Esaù Genes. 25. 26.. da er) £ e per 
‘ mdecaf ox-Darg ( Come chi fa cordoglio per madre Salmi 

35. 14. Neppure nei nomi di forma pa. come. SRI pozzo, 


parciosibi è regola che nei nomi nei quali havvi il. scevà i in- 
variabile per penultimo segno, è invariabile anco la seguente 
vocale, salvo il camez, che per stato di ‘costrutto si cambia 
per lo più in parah. L’- ultimo zeri non varia eppure in quei 


nemi di forma Lpd, come ‘9SÎ formatore, nè in quelli di 
forma po e pa; percioechè quando la prima vocalé è 


breve”ed è seguita da daghesc, non Soffre generalmente varia- 
zione. Irregolare si considera perciò 39 po Un bastone 


di pioppo Genes. 30. 57. L’ultimo zeri non varia neppure 
in alcuni nomi derivati.dai geminati, come pla scudo, (A) 
i di Riad a . so 


dardo; quiridi si può considerare come eccezione “iDY iP 
Nido d’uccelli Deut. 22. 6. da tira Non varia neppure in 
quelli che dérivano dai quiescienti in VE came i, > La lam- 
pane del Signore Prov. 20. 27. neppure in }3 figliolo, in W 
coronamento, nè in Dw nome, nè in t0°4 albero. 

h) I nomi cronchi, che cadono per IT, cambiano il segol 
«in zeri DIN cm MEP Lavoro di mani d’ uomo Deut. 4. 28, 
da MUN?: in MD bocea, il segol si cambia in hirech seguito 
da 90, come =» "D La bocca del giusto Prov. 410. 11. a} ‘:) 


agnello, però segue la regola generale D*YII MU La pecora 
Deut. 14. 4. BE 

i).I nomi piani ssndo per se. stessi bel non yen- o. 
Bono minimamente alterati Li lo ‘stato . di connessione al 


ce) so. 


DITTA IP Sepaliore di Abramo Genes, 24, 54. pra i 
Il giovane di Jonatara 1 Sarno) 20. 38. “piomia Padi- 


LI 
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glione della convenenza Esodo 28. 43. Dm. nav Il sentiero 


della vita Salmi 16. 11. Nod na? Sacrifizio di Pesah Esddo 


12. 27. Da van vanità e ala "mn camera si formano il eo- 


strutto m>an ban vanità di dui Eccl 1. 2. “9305 mm 


La camere ‘del tuo sintibazato Esodo 7. 28. forse da “n 


an; da me prefetto si fa (TN nia >E Prefetto dî Giuda” 


Haggeo 1. 1. 


N Nei nomi piani” in 9} mobile con camez e segol, ambo 
le yecali si ristringono in un solo Aolém, e da gia mezzo, 


aila) morte, si fa Sn jin Il mezzo del torrente Deut. 3. 
16, DIV nio Ha dei retti. Num. 23. 10. Eccetto pi 
in cui il primo camez si converte in segol sIREZ) Mm Nella 
slealtà della tua mercatura Etech. 28.°18. 


m) Nei nomi piani con 5) mossi da patah è hirech, ambo 
si ristringono in un solo zeri; di DD si fa TP "y L’ oc- 


chio del suo servo Esodo 24. 26. Anco per #3 locale MII 


ap In casa’ di Giuseppe Genesi 43. 17. Anco in a) vivo, il E 
patah si cambia in zeri D>ipm Du Li vivo dellalerntia; cioè 


Dio Dan. 12. 7. - x fx A 
x): I nomi monosillabi in Rolem, hirech, 0 seturech non came 


biane; MONDO Di Giorno di faccarente Isaia 22. 5; vor 
menor Uomo di guerra Esod. 18. 5. npoo DID Z cavallo 


è 


di Faraone Esodo 48. 19. In “n foro, il Holem varia in chib- : 


buz; No nm Sy Sopra la buca dell’ aspide Isaia 11. 8. 
0) Il nome 19 figlio per magcaf si costruisce-col segol; rp 


Figlio di Jsciai I Samuel. 20. 3Î., 0 con h&rech; DINI | 


Reo di esser battuto Deut. 28. 2; ‘poeticamente NIN VEI | 


| Il figlio della sua asina Genes. 49. DA ds d9 Il figlio 


on 
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di Zippor Num. ‘23, 48. Quest” ultima forma poetica È co- 
mune anco ad altri nomi, ed anco alla preposizione 19, come 
{N mn La fiera della terra Genes. 1. 24. DS impo 
Fonte d’ acqua Salmi 4114. 8. DD #39 Da Efraim Giud. 
38. 14. * 

CAPITOLO XIV... 


Del nome mascolino plurale in stato di connessione. 
{. Nel nome mascolino al numero plurale, per lo stato di 
connessione, sparisce la © finale caratteristica, e I ultimo 


Rirech sì cambia in zeri, e da DMYNÒI capi si fa Oy SUN 


Gapi del- popolo Deut. 33. .24. Non conserva il hirech perchè 
non .venga a confondersi coi nomi i quali cadono con sif- 
fatta vocale, senza che sieno in stato di connessione. Con 
ulfimo patah (uso siriaco), ta)) ‘en Scoperti di matiche 


“Asaia 20. 4. ‘Intorno allé vocali che precedono quella finale 
si noti. i 

@) Quando il “nai PETE segue l’ andamento cut 
(Cap. 8. $ 38.), il primo camez 0- zeri ‘dei nomi tronchi con- 
‘ vertiti in scevà si converte ‘în Rirech (il che accade sempre 
quando s’ incontrano due | scevà di seguito nel principio della 


‘ voce (Parte 2. Cap. 12. 5. )-e per D guttarale i in patah; nei 


nomi pian? se la prima N segol si converte in hirecko patah 
specialmente per gutturale, se è zeri in hirech, e per gut- 
turale in sego/; se è Rolem, in camez breve, la seconda ca- 
‘mez,. zeri, 0 sego! (e patah per gutturale) è sempre sottratta 
a supplita da scevà, come al femminile VIN 9999 Le parole 


di suo padre Gene. 27. 34. (da I): ognmp Gli an- 


‘ ziani d’Ierael Eosdo 3. 16. (da-fp}); sb HIM Savi di cuore, 


‘ Esodo 28. 3. (da DIN); SUN ninpe LI capelli del mio capo 
Salmi 40. 13. (da Myw). fun patah senza gutturale {9% 
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D'PRN lai code dei tizzoni Isaia. 3. 4. (da Mm e viceversa 
con hirech in guiturale M3N9 ‘pin fori di fronte Ezèch. 3. 

7.); preso I re della terra Salmi 2. 2. (da To: "N33 
720 Le vesti di lino bevit. 16. -23. (da 125); 592 Pa 
Spero — ministri dei figli d’ Israel Esodo»24. %.. (da PI; 


mpoa ‘99 I servi di Faraone Esodo 40. 7. (da 1: va 
agro Le tribù d’ Israel ‘Gene. 49; 28. “(da 1099); - sn 


| peben I grassi dei sacrifizi di pace I Re 8.-6Z. (da dm; 
=" mp. Le cose sante di David Dl Re 7. BI. (da ep), 
DSS nima I sentieri. dei mari ‘Salmi 8.. 9. da MN), Da 
quo: pollice però si fa jd nisma I pollici delle sue mani. 
Giud. ‘1. 6: per DONI. Alcuni ‘nomi ® forma bun consér- 
vano le primitivo vocali del plurale assoluto, memo. Nov 
‘ Chesirallegrano del mio male Salmi 3%. 26. (da DINDU No); Ss 
pis “pn Che hanno affezione alla mia giustizia. Salmi 33. l 
27. (da DISON Ken così da mu si fa nur da bax si fa 

mar. Alcuni nomi seguendo pure l'andamento regolare pren- 

dono. un daghesc nella seconda lettera; DID pr Le calca- 


gna del cavallo Genes. 49. 17. (da 3pw»: win ‘3 Uve di 


. tossico Deut. 32. 32. (da DIP). ). In quelli di forma Lyp la se- 
conda gutturale con’ scevà camez NP ag I padiglioni si 
Chedar Salmi 120. B. (da SR). Quelli di forma pp se- 
guono l andamento di quelli bpa, come DI SIR Blagni 
di vivai Isaia 19. 10. (da DIR). In quelli di forma tp tro- 


. Nasì irregolarmente sottratto il patah' ed il successivo daghese 


Mp3 MPN. Cancelli di argento Isafa” 40. 49. (da pin | 
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b)- Il 4irech ‘ed .il scitwrech, il Holem ed il patah nei nomi 
tronchi diversamente formati da quelli del precedente pa- 
ragrafo, così nella prima come nella seconda non cambiano.; 
ma il camez, ed il zeri vengono regolarmente softratti così 


nella prima iconic nella seconda ST ni SI93D Le for- 
tezze’ della. figlia «di Giuda Lament. 2. 2. da bi] SIND 


tom, Nascosti nella rena Deut. 33. 49: (da USI); rm 

wyh-/ grandi della. città II Re 40. 6. (da byvy; La) NN: 
I sabuti del Signore Leviticà 23.38. (da NIW); iv "pio | 
Artori @ eternità fsaia 33. 14. (da PI): ;; I ah) Talenti 
d’ oro 1 Paral. 99, 4. (da N29). L'ultimo camez noi è sot- 
trattoja. nomi di forma bp dei quiescienti SD, come suini 
995. I proponimenti del miò cuore Tob. 17. 14..9p> INVIO 


T;taoghi ande esce.la muttina Salm. 63. 9; nemineno quando è 
seguito da N, come WI) INIPD Convocazioni di santità 


Levit. 23.2; nemmeno in nomi daghesciati ; 19} Non I pec- 
eatori. del mio popolo Amos. 9. 10; eccetto nm "31 I con- 


triti di spirito Sal. 54. 19. Il zeri. ultima. vacale non può es- 
ser sottratto quando. è preceduto da :scevà = P/E) DINI I 


‘pozzi dell’acqua Genesi 26. 418. Da IND trovasi perà vIgD 
IP2209 Gli ornamenti delle mitre Esodo 39. 28. L'ultimo 
holem in Saw e ed i in TON è sottratto straordinariamente ; 
Dn nibsug i I grappoli della vite Cantica 7. 9. MiSDAR 
TITR I palassi di Ben-Adad. Gerem. dh: 27. 


- e) Nei nomi. monosillabi in camez o zeri segue ‘la sottra- 
zione NGN DIIN I padri delle tribù Num. 32. 28. STR 


non I fratelli di Giuseppe Gen. 42, 3. SI VAbI WII N san. 
gue del tuo fratello Genesi 4. 40. ana 139 nin I nomi 


. 
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dei figli d’ Israel Esodo 4. 1. ESA "2 1 figli d’ Isradl 
| Esodo 1. 4; così. mov» nu3 Le figlio di Zelofhad Numeri 
‘36, 10. da n per mis plu. Misa; così novo 34 Le le- 
gna per v olotausto Genèsi 22. 6. Il nome KON quantunque 
monosillabo in zeri vien valutato come di . forma Pd. ma 
conserva l'andamento dell assoluto DpIn "Non I. pecca 


di Geroboamo DL Re AO. 99, I nomi monosillabi che derivano 
dai quiescienti in ” conservano la vocalè maggiore del plu- 
rale assoluto, perchè sta ad indicare la muta 9999 fi 


Le città della pianura Genesi 19. 29. (da DI "w; *N 
ip Quelli che sono, morti da lungo tempo Lamen. 3. 6. n ; 
O*N9 NO) Varia però in pun mo i giorni dell’ empio lob. 
18. 20, ed in DI nin I giorni dell’ antichivà Deut. 32. 
Di (da DI Cal Nei nomi che derivano dai geminati la vo- 


cale maggiore sì ‘converte nella nfinore analoga per il se- 
guente daghesc. come nell’ assoluto 3 9330 .Gli scudi 


d’ oro I Re 414. 26. da (=iFh}a] 19; 3 vi SS Le saette del- 
è Onnipotente Giob. 6. 4. (da o*$n gati i) SOp I popoli na 
dellu terra Deùt. 28. 40. (da Drop DI.) i 


d) Anco i nomi piani con camez e segol e media 9°, e 
quelli con patah e hirech con” media iod, seguono, l’ anda- 


mento del plurale assoluto "24 SMI Morti d’incirconcisi 
Ezteti. 28. 10. (da DINO Mo: © om =” Gli oéchi d’am- 
bedue Genesi 3. 7. (da onp wp: da (1024 fonte, “isp, gi fa | 
pure DIO ny ‘Fonti d’ acqua Esodo 1%. 27.; DIN “na 
e case d Egitto Esodo 8. 17. (da D'NI n.) 

e) I nomi di forma bb, ritengono A scevà come al din- 


golare Ron 3 Gli arredi del tabernacolo Esodo 27. 49. 
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(da ba a). Talora la “iN diviene mobile; tap "> bel 
Sulle mascnio dei popoli Isaia ‘30. 28. (da pemnò mb) Nei 
_ nomi di toni Mpa il caméz è sottratto Denti vp I rami 
del candelabro Esodo, 28. sio (da D"IP 2) 


CAPITOLO XV. 


Del singolare e plurale femminile, e del duate. 
în stato di. connessione. 

Ù 
4. La îY° caratteristica del nome’ singolare femminile si 

vm. Me: ù > 
, cambia in M7 altra caratteristica del femminile, per eufonia ; 
perocehè venenidòsi a formare per lo stato di “connessione 
‘. come tutt’ una voce del nome antecedente col conseguente, ne 
risulterebbe ,una }7 muta. in mezzo, della voce dopo il camez, 
il che.non può sussistere (Parte 1. Gap. 8. 1.); il precedente 


came si ristringe in patah, come Sol noito (propriamente 
buona dil senno) Di buon senno I Samuel 29. 3. da Mita. Se 


il nome termina in, n non accade variazione essendo già. di 


i sua natura ‘breve DO bio la corrente dell’ acqua. . Salmi 


69.316. — 

2. Per accelerare I° andamento e per spingere v antece- 
dente verso il conseguente procede come abbiamo detto nei 
.mascolini : i 

a) N camez ed il zeri della prima o penultima viene sot- 
tratto = a) no& Lido del mare Esodo 44. 50. (da MNDWO); 


DSUSI bo) Il lato del vostro capo Levit. 19. 27. (da MRD) 


Il primo camez non varia néj nomi che derivano dai quie- 
scienti in $} per cagione della seguente muta sottintesa NOP 


PI: Biada, del tuo prossimo Deut. 23. 26. Nan varia nep- 
pure in OI luogo. alto, IMA giovenca, fil SaRonaziones: 
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"n gravida. Non varia neppure nei' nomi polisillabi di for- | 
ma eps preghiera, III memoriale, e per conseguenza 
nello stato di connessione sì ‘dirà NYUpI NINE. Il penul- 


timo zeri per seguente “o muta, espressa 0 sottintesa. non 
è sottratto Tm nov Le canizie del tuo servo Gen. kb. 31. 


(da } NOV): neppure pet seguente a) così DINM MR 4o x 
sterco dell’uomo Ezech. 4. 42. da ANY derivante, da esa. In 


quelli che derivano dai. quiescieriti in *D' accade la sottra» 
zione 59 np La congroga dell’ Eterno Num. 27. 47. da Hi 
derivante, da pr 

b) Alcuni nomi polisillabi .e specialmente ‘con f5) prefor- 
mativa e penultima camez o zeri prendono per costrutto la 


terminazione in: NT, e, e per gutturale in. NT , come natio 
pro Il regno di Sihon Num. 32. 33. (da nobbo neows 
ven La famiglia del .Sardi Num. 26, 26. (da mDwn): 
vr noop Corona dò gloria Isaia 28. 8. (da ITTOP); nhoî 
D'INN Una massa di fichi secchi Il Re 20. 7: (da mo 
Da mene però al costrutto si forma: Ubi con zeri e sefol. i 


Talora anco il pata/ della ireiotaativa. si cambia, in hirech; | 
Mpa MyUD L’appoggio di canna II Re 18. 21. (da } pw). 
Il penultimo sciurech si cambia in holem; “pian DDor 
ditte della mattina Esodo 14. 24. (da MNDUR). 


©) I nomi di forma ripa ed alcuni di nbpo cambiando ne 


la penultima vocale. in scevà, secondo la regola generale, 
‘cambiano ancora ‘per. conseguenza l'antecedente scevà in 
hirech, e per.séguente gutturale nella vocale analoga al punto 
rapto della gutturale stessa DIMIIN nona. La benedizione 


ni Abraam. Gen. 28. 4. ia MIDP): Don hi Lo sgridar 


»i 
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del savio Le 7. 8. (da Op: TI ni3) Il corpo morto, 
dei tuoi. servi | Salmi 79. 2. (da br-03 on nono Il be 
sliame dei Leviti Num. 5. KA. (da mana) Per D sso 
in «8egot, o in patah; Dr nam Totoro: di Dio I Samuel 


44. 18, (da n); 29. nos Santa di. cuofe' Esodo 58. 23. 
(da Mon). In alcuni AOmiI non accade” cambiamento; napo 
. nOpIEI La sont della Macpelà ‘Gen. 23. 9, (da M9PD): 


‘pn nb 3 ‘La cosa’ rapa al povero Isaia 3. 14. (da 919: 
così Mosa. è 


d) ‘Quando nei nomi polisillabi il penultimo camez o zeri 
non è preceduto da scevà, sì sottrae il camez n) zeri secondo 
la regola; Un DinD Il dono della - sua mano Deut. 16. 17. 


da TIND):; ” homin Abbominazione del Signore Prov. 3. 
32. (da MPN. Nei quiescienti in ultima N il scevà spari- 
ade; .e da TIRI dicesi ID Nvtan IL peccato di Giuda 
Gerem. 17.1. ° (per DIRT). Da fio si fa TR lalap) Go- 


versiatore di Giuda Haggeo. 1. 1. 

3. al plurale conserva la terminazione dell’ assoluto e ri- 
guardo alle vocali; 

‘a)-Nei nomi femminili primitivi i quali non hanno al sin- 
golare la terminazione caratteristica in o accadono i mede- 


simi cambiamenti di che nel mascolino, cioè là prima si- con- 
. verte in hirech o patah la seconda viene sottratta (sopra 


Cap. 16. 4.2) DI1P MIPSI I colli dell erernità Genes. 49. 
. 26. (da P3I Tmase. MYSI fem.); DINY NIN Coltelli‘ ta- 
grienti Gios. b. 9.. (da 29M. Il none nwp conserva ù forma | 
dell'assoluto; eia):£] Asriop Gli archi dei giovani Îsaià 13. 
I. în luogo di miawvp. Anco i nomi con terminazione SAD 


DEL NOME | i 339 
di forma M9pD e e pò, nel snne la forni dello stato 


di connessione singolare {sopra .$ 2. c.), vengono a coincidere 
- con, quelli. di forma primitiva; DIW NIDI Le benedizioni 


| del Cietò Genes. 49. 28. (da DID 999). toi MIMON Le 
corone di Sciofan (nome proprio di luogo) Numeri 32, dI. 


nio MIDP): UN miambze fiamme di fuoco Salmi 29. 7. 
(da nam mani); è DR ma Brace di fuoco Il Samuel 22. 13. 
da bra; da nino e qualche volta mha si fa 9 misna 
Tonacke di pelle Gen, 3. 21. Senza variazione ; DIS nio 
Piscine d’acqua Eccl. 2. G. (da NIDI 299). Con perdita 


del daghese primitivo; nivbi rimbo; Terrorî d'ombra” di 
morte lob. 24. 17. (da rnba) n nam nell’ antiperiultima 


gutturale” corì precedente formativa si scioglie in scevà semplice 
Par. 2. Cap. 13. 2.) D'pras Diawenzo I penzieri dei giusti i 


Prov. 12. 8. (da MIDWUNO NItz). Nei nomi schza prefor- 


mativa in luogo del hatef riprende la vocale primitiva; NIN ° 


OMMI Ze rovine dei ricchi Isaia 8.47 (da nam 95M sin; 
qom DIN Le. ingiurie dei tuoi dii “Sal. 69. 10. 
(da MID nom) 


b) Nei nomi bisillabi il penultimo camez "ien: sottratto 
come al singolare; IR ni Belle d’aspetto Gen. 4i. 2. 


(da MD. Sono eccettuati quelli stessi nomi citati nel singo- 
lare: ‘(sopra $ 2. a) MOI però trovasi colla doppia termina- 
zione del plurale fetriminite © mascolino ; Tel LAP) Gri 
alti luoghi della terso Deut. 32: 11, Similmente in nto i 
DRY Dal eapo di Seiaul 1 Samuel 20. 12. noe trovasi. 


cbr de diverse: Aerminazioni, niascalina cioè e emi 


1 
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()93 NOV Le labbra dell’ intendente Prov. 10. 413. Minpe 


Sos Le labbra dello stolto Bee. 10. 12. 


de La terminazione -del duale per lo stato di connessione 
si uniforma a quella del plurale mascolino, nello stato’ mede- 


simo; any) “DII Ali d’ aquile Esodo 19. 4. (da DIDID MID); 
DIR. “> L fani di uomo Deut, 4. 28. (da DID n dr 
vertasi ; 


a) La prima radicale conserva quasi sempre la sua vo- 
cale del «duale, eccetto. il.camez che è sottratto; DI 3% 


Occhi di ‘ciechi Isaia 29. 18. da DIP m»): AISSA. “pie. Le 
gambe detl. Uomo, Sal. AA. ‘10. (da PO | iv); DUI pi: 
& denti degli empi ‘Salmi. 3. 8. (da DI W); ip "pv I 
Cieli della sua santità Salmi 20. 7. (da DIL). 

b) Il nome Det9 prende due diverse forme, luna, regolare 
e semplice,. l’altra irregolare e raddoppiata; Din 9 Le acque ’ 


| del mare Esodo 13. 19. DND I Le acque di ‘Mizraim 
Eso. 7, 19.‘ . 


I CAPITOLO XVI. ù 5 


Dei nomi tronchi con pronome affissa. 


- 


4. Le voci comunemente chiamate pronomi, 0 aggettivi 
possessivi, e -che nelle altre lingue derivano per lo più da 
pronomi isolati, nell'ebraico sono rappresentate da lettere ser- 
vili -suffisse al nome, le quali lettere fanno le veci del pro- 
nome isolato, e questo è d’ altropde surrogato al nome del 
soggetto possessore. Cotali affissi si chiamano pure nominali 
perchè vanno uniti ai nomi, ed ancò possessivi perchè espri- 

mono l’ idea del possesso ; ‘facendo le veci del soggetto pos- 


Re sessore vengono sempre in seguito del nome della, cosa pos- 


seduta, termine. antecedente, che si mette in Istato di con- 
nessione come si fa avanti ad un nome nel caso detto genj- 


PS 


è. è di 
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tivo (sopra Cap: 13.4. 2) Esiste dunque nell ebraico anco 
uno stato di connessivne pronominale, il quale segue all’ in- 
circa l’ andamento di quello delfo stato di conriessione nomi- 
nale. Gli accidenti delle vocali, ed snco delle ‘consonanti, 
saranno quasi uguali in'ambo gli stati di connessione ; se non 
che nel primo il termine anteriore si spirige verso il suo 
conseguente, e nel secondo esiste un certo probungamento 
verso il quale la-voce si spinge; e che. non futte le forme 
seguono sempre a rigore il medesimo andamento ‘rispetto 
all'uso delle. vocali. Riguardo però alla’ posizione. dell’ ac- 
cento torlico seguono il. medesimo andamento -del verbo: col- 
. l’affisso (Parte 3. Cap, 2. 3.). 
2. Il nome con affisso essendo ‘sufficientemente determi- 
nàto, non è regolarmente suscettibile della prefissa } articolo. 
3. Nome tronco singolare mascolino N91. parola con, af. 


fisso singolare e plurale. # i < 
Maschile Comune. Femminile 

4 | In » mia 
omo mm 
BOO 0 RT ne 
4 e St x e, nostra 
2- 39m x a Qta vostra. 
3 omo” SN i SR rt 


Nome tronco plurale maschile DIII9 parole co affisso 


singolare. e plurale. - 


Mascolino ; Comune | Femminino 
1 i sn. di mie’ 
999 | i: mi t 
0 gr matone 
3 aida Dt TP INDI sue 
mr; tt: 
1 


19999. : se “nostre 
: peo: 
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2599 . AMIN voure 
3 DPI ui PRIMI loro 


4. Indipendentemente da quanto già abbiamo detto, i nomi 
in stato di connessione pronominale ‘offrono aleuni cambia- 
menti riguardo alle. loro. vocali : i 
n: a) La puntuazione dei nomi tronchi in stato di connes- 

sione pronomînale nell’ uno e nell’ altro numero, è la medé=: 
sima di quella dello stato di connessione nominale singolare; 
‘© in istato di plurale gssolùto.: Ad eccezione del nome plu- 
rale cogli affissi gravi DIN ea e DIST. qu «che prende. 
la puntuazione dello stato di connessione al plurele. 

b) La caratteristica del plurale sparisce, e il precedente 
hirech si cambia secondo gli accessor] di genere numero. e 
persona. Il medesimo accade al pumero duale. 

e) L'ultima vocale maggiore è conservata’ quando non è” 
seguita da ‘scevà muto. 
di: I nomi tronchi di forma byr seguono V andamento 


di quelli pa, e di pu capello si dice pv. In quelli di 
forma pp il zeri non varia, e di pid pasta, {zz vecchio, 
si fa 1P39, 1anpI: e per affisso grave seguono l’ andamento 


generale. Se il ini camez, che come sappiamo si con- 
verte in scevà, è preceduto nei polisillabi da altro‘scevà, que- 
‘ sto si trasforma necessariamente in Nirech (Parte 2. Cap. 42. 
3), e da mo pillay gio si fa SITO nipis Giustizie del suo 


villaggio Giud. 5. 44. Si noti. 


LI 


_ a) Talora il primo camez è impuro, e di DIO, prov 
ri] si trova susy suo colonnello Il Re-9. 28. MOIO 
suoi eunuchi Gen. 40. 2. DISNIPIIY Le vostre settimane 


Num. 28. 26. Neppure in alcuni nomi derivati dai geminati . 
ì quali, hanno la Ai preformativa *IPpb mia fortezza Gerem. 


id 19. 132329 nostro scudo Salmi 84. 40; nemmeno in in quelli 


e. 


«dl 
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di forma pp. come TINI sl nostro campo Michea 2. 4. AI 


plurale però che cresce ‘magg iormetite di quantità, il camez 
viene sottratto; D DaNiNY I | vostrj campi I Samuel. 8. 44. 


n Ning sorella si restringe in  patah DI in scevà Data 


vinto È alla sa soia Noi. 67. 


9 N primo zeri non è sottratto per ‘seguente ‘muta espres- 
sa 0 ‘sottintesa; ama E nel suo tempio. Salmi 29. 9. Nem- 


meno. se è seguito da iolem, da sciurech o da hirech, RM i 
Ela tua ‘gravidanza Genes. 3. 16. Eccetto DIIR in cui è 
sottratto; TNIIN by Presso la tua mangiatoia Iob. 39. 9. 

c) In alcuni riomi l’ultimo camez vien sottratto, e da VIPD 


‘ quando significa cosa sacra (non Santuario) vien. sottratto 
VOIPIS"NR La parte che deve essere consacrata Numetì 18. 


29. Anco l’ultimo zeri vien sottratto se non è preceduto da 
scevà mobile; uablie Il miio altare Esodo 21. 44. (MII); 


TIPIDI Nella sua stagione Num. 9.7. (IPO). Per seguente 


 scevà patah sì cambia naturalmente in pazah (Parte 2. Cap. 
12. 7.) 25 x tuo altare I Re $. 31. Per seguente scevà 


muto si. cambia i in segol. DINDID Vostro segno Ezech. 12. H.; 
sì cambia. in hirech per seguente daghesc, come 993 332 ‘Metto: 
di sopra. In bpo il daghesc sparisce per affisso di AE è 
terza; po IL suo bastone J Samuel 17. 40. Talora si cam- 
bia in camez; isp o S sue armi da den Ezech. 
92. (GB - 


d) Nei nomi che cadono per {9 Sadlente muta preceduta da 
segot per lo piu sparisce luna e l’altra; e da TIPO s si fa 


PPD Il tuo gregge Esodo 34. 19. Per affisso N93 di terza 


persona singolare il segol si eambia in zeri; INPS 4 suo 


* 
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gregge lob. 4.3. Per affissò ‘di terza persona singélare fem- 
minile Il sega: resta ; PP Il''suo incontro Rut: 2:3. Spesso 


la 5 radicale è. rappresentata" da - Jod, per il che siconfonde 
col numero plurale; T929 N tuo coprimgnto Isaia 14. 11. 


così muy Creator*mio Iob. 35. 10. 
e) Talora anco l’ ultimo - ho/em è sottratto; prora I 
edi grappoli Genes. 40. 10. (DER). 


N Nei nomi derivati dai gendinati il iosa si converte 
in chibbuz. per. il seguente daghesce, come sopra nell’ esempio 


“mas "9, da by, e 1a. Ancoi in Soma per seguente daghesc 


| il segol si’ converte fn hipech: breve; Vici: Il suo Cormel 


Isaîa: 10. 18. . 7a sr 
6. 1997 Talora con affisso vd”, prop. dei veri, spbm Sotto 
>a me II Sampiel 22. 40. TDI e per. pausa | WI: 


Le leggi della tua giustizia Salmi 119. 7. Talora anco senza 


- la pausa; 790 IR Ù) E a me tuo servo I Re 4, 26. Con 
- M} in. seguito del camez; n” » Sopra la tua. mano Esodo 


13. 46. \ahk: Poeticamente cotale affisso in $ è bioauso 


. per lo stato di connessione (sopra Cap. 14. 3. 0). Con I° 


luogo di 4, come a lt>; AL suo soccorso Ezech: 12. 14. ha 
affisso MM, come WITIR La sua luce Iob. 28. 3. DIN Il 


patah dello stato costrutto restay. per seguente scevà muto. 
In n mano si cambia in segol, ciòè. DIM: ; in DI sangue sì 


cambia. in i hirech, Cioè DI; 0939 E con affisso grave co- 

‘me. al nome in-plurale; =nj} La loro bocca a 38. 2A. | 
.« Con affisso ‘29 poetico; ima Il loro frutto Salmi 21: 14. Con 
affisso DO, come "er] Tutti quanti JI Samuel 23. 6. MIT 
-E coh camez invece di. zeri MEP La nostra stanza Iob. 22.. 
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20. 997 Il nome in stato di plurale con affisso ritiene sem- 
pre la caratteristica ‘di una ® muta; in questa voce però è 
mobile, perchè fa le veci di due *; di quella cieè cartte- 
ristica del plurale,-e di quella che rappresenta il pronome 
possessivo di ‘prima persona singolare. TI Talora manca 
la Jod caratteristica del plurale toobaa Di tutti i tuoi 
fatti Salmi 77. 43. MIN e con affisso JiT,, come MPT 
. Per i suoi compagni lob. 42. 10. per FPS. Con affisso NI 
(aramaico). sam ur) Tutti î suoi benefizi- Salmi 146. 12. 
III Senza la s del piuralo amo» Secondo .le loro 
specie Genes. 4. 2. Con Î9 paragogica monta I loro archi 
Ezech. 40. 16. Con affisso {9 poetico not Le loro lab-. 
bré Salmi 440. 10. 7099 E con affisso SI (aramaico) CY, 
‘99% A tutta la tua iniquità Salmi 103. 3. Con affisso ma, 
come pato bip La voce del tuo messo Nahum' 2, 14. 
33m Con m paragogica preceduta da camez MINA! La 
vostra scelleratezza Ezech. 25. 49. i 21 E con = parago- 
gica MIanpox Nel loro. corpo Genes. 41. 21. MANDI 
Quando esse entrarono Rut. 1. 19. manbab A tutte dual ì 
I Re 7. 37. Coa affisso grave TIA” nX Il loro frutto Ge- 
rem/ 29. 28. (III E con $ paràgogica NIISPIANI E le 
sue camere Ezech. A. 15. VISI E con affisso =) (ara- 
maico) s9nsbmin Le tue infermità Salmi 403. 3. famo 
E con n ‘paragogica Misnvinda I vostri piumacciuoli Eze- . 
ch. - 13: 20. qaman E con paragogica mammina JI. loro 


‘ corpi Ezech. 4, 11. n 
,7. Nome tronco femminile } 9 banedizione con ‘affisso. 
v: i 


\ 
» 


Gramm, Ebr. i 25 
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» Maschile ‘Ferbminile: 
Sing 4 - o; i pa ili 
e +. ma o 
3 50959 mesta 
A a vu lo a 
20 DINI . TInonI 
s- Mii * i ROMA. 
Plur. Mascolino o Co , 2 Pommii Lu 
i a a 3-0 È © 
2 Re mne 
>. SOI: La Mib . 
A ninna. x ee 
2 mata ap 
ONIDIIO. RTOn 


8. I nomi tronchi femminili the cadono in } carattèri- 
stica, per affisso cambiano. per cufonia la ît-in:Mm come nello. 
stato di connessione nominale (sopra Cap. 415. 1) e come 
| mella terza persona femminile del verbo (Parte 5. Cap. 2. 13.) 
Anco nella disposizione delle vocali somo analoghi a | quella 
dello stato. di connessione nominale. Come in quello così in 


questo. alcuni non soffrono variazione Uaphhi il mio corpo 
morta Isaia 26. 49. ban. Di Tare domanda però si farma 
mati è pony Sal. 106. 15. Di na» carro May Is. 27. 
98. Per altro MAO labbro, segue Ù aridamento di 723, sennon- 


chè ha la terminazione femminile al plurale: Sono invaria- 

bili nel primo camez i nomi che derivano daî quiescienti 

nella # e dai geminati. Gosì no. per affisso INDI mia bella 
e” T -Tr 


DEL NOME... SE :1; 
Cantica Za, di 08) di ma si fa tag ii. evo giuramento 
Deut. 29.41, . CO 
9. La verrainazione. ni varatteristica del plurale è qui 
pure conservate ed è seguita da una muta segno ‘di plu- 


rale maseolipo + per tal modò vengono a: stovarsi insieme due 
caratteristiche di plurale. Trovansi però: colia sola caratteri- 


stica del plurale fem. N» pet IN" Le mie leggi Sal- 
mi 4132. 12. gno per qnoo Le tue percopse Pent, 28. 
59. DI per DINI I . anni Salmi 78. 33. ONIIN 
per pivnia& Num. 4. 20. ‘dona sola caratteristica del plu- 
rale inascalino POSE. I tuoi ‘consigli Isaia 47. 13 pnbarnbo 


Tuaie le lie laudi Salmi 9. 48. per Toso - pron. 


CAPITOLO EVIL 
0 Dei nomi piani con ap 
i. Nomi. di forma “pp Dios con die segol il primo .dei 


quali si. trasforma in patah,. con affisso. 


cute 


Sing. .... ‘ Maschile © Comune Lai , Femminile 
bi 0 she DIL 
2 RR © PO 
RENE I ce 
Plur. A +: mao LI. - 
| 20 e si a 13» 
sii ARI pia RR. i 
| Ur VEE SI “Brutale i Sei 
Sing abi doti 


EI 


7 (- FI | GRAMMATICA BRAMA 
og saba Zi \ 


two ti 


Plur. 1 | sa) i 
e >> x -] 
3 010 - VUE 117-7/ 


2. Nomi piani di forma bun il primo segol dei quali si 


trasforma în Airech. 


Maschile Ò Di Comune d | Femminile 
‘Slo La ot VI : 
5 9 I  FIMID 
Plur. 4 INNI 
i -, 

50 DI q 

l Pluraie 

Sing. 4 1935 

O TRO ma 

3 MRI RIO 
Plur A RIT | 
ca nai fm 
AI 1 _ pom 


3. I nomi piani per affisso seguono la puntuazione dello 
stato di connessione nominale al plurale, in tutte le forme 
del singolare, e quello dello stato assoluto plurale per il 
plurale, salvo le forme gravi che si uniformano ao stato di 
connessione al plurale. o 

4. L'ultima X muta diviene per affisso mobile “RIO 


DRLONQME 349 
Deut. 28. 4. .Tuo:canestro,. SX] Sua prigione II Re 28, 29. 


Così si castruiscono i nomi che. ;:per seconda ‘gutturale ban- 
no due patah invece di due segol, come wi giovane, e quelli . 


con segol e patah per terza gutturale, come m9) vittima. 


Quelli con due patahi però la seconda chie è gutturale è mossa 
da scevà patah e la “pritna per conseguenza sempre da patah 
Mpi Il suo giovane II Re 4. 23. Talora la. media ‘ gutturale 


con scevà semplice “mo Il mio ‘lavacro Salmi ‘60. 10. da 
mo. Per soguente scevà muto il scevà patah si scioglie in 
patah © scevà semplica * ju su iuò giovane ‘Giud. 7. Al. 
Tr? Il tuo parie Ab. v. 7.; così DaDni DINI: Alcuni 10 
mi come Lar pane, hanno due sehol” inveca di due ‘patah 


sebbene là niédia sia " gutturale. Talora il primo segol è ’con- 
servato 19m Sua stanza Ioel, x 16. da mM: così qa 


Il tuo joversiasere: Malschia 1. 8, da MOD quest ultimo ‘però 
al plurale è, MAITiNa I suoi. governatori Gerem; Bi. 28. Da 
i pp sdegno, per ‘affisso di seconda persone mascolino singo- 

lare si fa “Psp con 'segol conservato. .8a].:98. 2. Così di pun 
salvazione si fa' “poi Sal. 85.8.I nomi di forma bpp o o bye 
seguono l’ ‘andamento di quelli di forma. Spa, come - WII IU 
mio miele Cantic. 5. 1. (da VI DENZIN I loro stagni. Esodo 
7.19. (It) ov La sua: spalla Gen. 49. 13. (DIG). I no-o 
mi di forma. ‘pp i quali. per” pausa . ‘divengono piani . PR 


(Parte 1. Cap. 14. 5.) dbrivati dai quiescienti in mb il scevà 
per affisso si trasforma in segol, e la diviene mobile DIN 


Il loro ornamento Esodo 55. 6. cp): In "“p per altro si 
trasforma ora in segol, ora in hirech DID Il vostro frutto 
Ezech. 3 6.; ""D quo frutto. Gen, 3. 6. Senza variazio- 
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né Dis UL boro frutto AMibz: 9 ‘a pèr- affisso gres 
vé ‘nof rari Dati sine prigioni Mansery 34. 19.1 
: ‘33 il'scevà cambitsi in por, dome “al ‘piùrale: assoluto (so- 
pra Cap. È si 9) 18) Îo ite armi ; deries. di. 8.; per al- 
fisso © grave. big il scevà dci ù (dra vasi "Genes. 


} i 


42; 9. ui dat den def 3h ì TIRA Se ‘03 e ani 
5. I nomi piani | che cadono in 5 9 in NE _ per guttu- 


rale, e che sono. per Jo più . femminili” ‘seguonò. generalmente 
v andamento, di quelli di forma, pp. se. non che per lo più it 
primo, segol si cambia ip pgiah ‘gpospn Lau tua gloria { Giud. 
4. 9. da a NPIN: e così finhaa AMIR. Galvizio 3 gua ricalvizie 
sua Levit. 15. 2a, da NNII DOYR: con hirech IZ La mia 
padrona, Goneg: 16. 8..dà DIS Coli primo: segnte BERIO 
MAI ila: in vicint. Esodo 3:22. da Nano. Di PEND heatta — 
che at tostitutto si fà NONO per affisso bi fimo Gen: IO. %. 
sciogli endosi 1. ‘eofmpesto fixni Segue 1 ida dti reppri 
erastichà bos Peio ‘usdio isa 26,:20.. Io FROIFOhA sta pes 
Aste l'ARtrimo wagali conmerts ini hiteol baguito da dagheso ed 
i sé0vd’sogol'si. AottVerte in: see a sue: ver 
rità Salmi 40, 41: per’ Sao: È pesi LE Si aki 

(6: Net:-momi di forti’ Spa 11 pritnb ‘dori' si; Efisfotmà 


im Airéch'e per puttiralie fo ség00;'* AGI Pe@M&Usi titfifbrina 4 
quei di Toromi pb, como. PTT) 193 “Sacri nua voto 


tum dA. (1%) ran È E “dei loro rali Rees 4. b. 
om Na) Fa di i questa” stessa forma, perciò dicesi NNBH li 


suo peccato Leviî. 2h. 18. Nota: a). Là Îasora" registra quei 


nomi i quali ‘flor sorio di formà Spa: e«fafora di Spb, cos” 


DEL meme ur bs) | 
mo: da e ap: senno) Dy:e ‘DI viraalitonto, my e mei 
-v0tG, mea: 0 ms “Portezia,; ‘ap e now Potrà, pus e e 
salvezza. Th ne melta derlinazione prevale la forma Spa | 
consenti; n n 

| d) Per b in n O» » la ” cen n paroli, come sopra ams) pì: 
per p° in n o 3; con. due pata, come gal: leone, “3 
giovane. - - def pri ei 

MEZ Nome di forma, "og co con. affisso. 9 


“ Maschit | da Femminile 
to x ira È I A CRI , a Ne 
se na 9; tal fair n 
risi Pa st, pie _ ) To: n 
p | NWuIP e 
2 DIY9P ua 209 

° tà i eu 
300 DIP qunp 
N ® i vor 
ll Cb dir gp STE, > © ER aaa 

= I Plurale Di - 

il deb ENO APT da ag RISE 
IRE, fia vo i o e I, i vv ER È; Fia ca 
mg ue: TOR. Shea da TE, 

‘6300 IENE TE me IR. IA Dr il: LI RR TT da 
si - IIN99P 
SCR-Aga Da | ACT Lt] a Ir: MERE n 

= 9 : e A 

8 B2WR.- 00 "2.20 


AS Blu ar SESSI Mya 


mel 


8. holem: EitabigM ‘ln casitz «breve: in tutto il singo- 
dare -e nelle forme. gravi. del plurale ; nel plurale. conserva 
la forma. plurale. I numi che per gutturale hanno A4olem e 
patah, come. MaI Aancia; seguono. l'andamento di quelli con 


» 
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‘holem © segol.. ia] pollice, Sin tenda,. hanne, it segol «nono» 
‘stante la gutturale. Con chibbus in luogo di ‘camez ‘breve 
ati La sua grandezza Salmi 150. 2. Con daghese eufonico 
1530 Il 8uo ricetto Gerem. 4. 7. Da Spb per # gutturale 


pa, e raramente pb La sua opera Isaia A. 31, e Ge- 
rem. 22, 13. per seguente scevà muto si scioglie ‘in camez 
semplice Tp Doopp. Con holem pun stà tale) Quanto 


sono belli ‘i tuoi padiglioni Num. 24. 8. Cori camez semplice 
al plurale invece del scevà camez 0 scevà veg Le sue 


radici Amos. 2.9. sUnp e mie cose sante Ezech. 22. 8. 
Con camez breve MPN Le sue menate Levit. 16. 42. Di 
“nh abbiamo Ugbia la sua forma I Samuel 28. 14. e aan 


Isaia “da. mM Di chia abbiamo, come se. fosse di forma. 


tronca, vi Il mio aroma Cantica BD. 1. forse v assoluto è 


‘anco DVI. 


ns 


9. I nomi femininili che cadono per n seguono il mo- 
desimo, andiumohio MINI La mia tonaca Cantic. 3. 3. da 
mIn>; così IMP H mio | profumo Ezech. 416. 18. da map; 
con chibbuz piaidati La tua lordura Ezech. ‘16. 36. da nens. 
Di mino trovasi al piurale DINI Le loro tonache Levit. 


40. 5. I nomi di forma ‘pp che in pausa passano in ‘pb. 
c che derivano dai quiescienti in ni, la b, divien mobile ed 
il holen si ristringe necessariamente in coînez breve ra) 
La sua da Hosea 5. 43. da dp è dr. DE 


40. 1 nomi ‘piani in camez e holem con \y mobile, ambo 
le vocali si ristringono in un solo Adlem (sopra Cap. 8.4. e) 
TIR La tua cauigzra Géreta. &. 14. da pe Segue però l'an- 


‘ 


i DEL NOME - | 855 
damento di quelli di forma Sa il nome bp, come ur) 
« La sua iniquicà Ezech. 18. 26. Similmente per n paragogica 
my Malach. 2. 6. Anco mo morte, ‘per 1} paragogica ‘ si 
fa MA: Salmi 116. 15. 


Ii. I nomi piani-in patdh e hirech c con “”, ambo “le vo- 
cali si ristringono î in zeri SY Il suo oechio Esodo A. 26. 


da ny ; raramente i ir hirech sno. il suo pruno Taaia 10. 17. 
da MY; MS9 però al plurale conserva: la forma assoluta del ‘ 
plurale stesso (sopra Cap. 8. ‘4. d.) Py) Le nostre case La- 
ment. 6. 2. da AI; mia DD che ha forma ‘ ditale por af 
fisso assume il raddoppiamento (sopra Cop. dd 4 b. .) TP 
li îuo acque Num. 20. 49. Drop conserva il suo primo ca- 
mbz, ‘eccetto per ‘affisso grave Io I suoî cieli Deut. La 
28. DI*DY 1 vostri cieli Levit. 26. 19. | 


CAPITOLO XVII. 


Dei nomi. mena affisso. 
1. l nomi monosillabi con camez derivati dai quiescienti 
in Y sono invariabili mi I suoi principi Ester 4. 3. mo); 


pm» 1 tuoi nemici Genes, 14. 20. (19). È invariabile al sin- 
golare anco.in quelli che derivano dai quiescienti in mb, coi 
me DX Padre mia eo. Giòsuè 2. 42. da IR; così I 
Il nostro fratello ec. Num. 36. 2: FIR); TM Za sua mano 
‘Genes. 8. 9. dI Ti tuo-sangue 1: Re 2. 37. da: DI. 
Nei priîti due pèr | affisso grave ib comes è aditratto DPraR 
Il padre vostro Genes. 83. 28. DIR I vostro ‘fratello Ge- 
nes. ‘42. 20; così DPIN: on Nota, in 3R ed in ME al 


» 
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siagolare per albiaso. conserva le" de}jo:stato di,opstrutto, ec- 
cetto per affisso di prima pérsona, per Ja corfbinazione. del-, 
l’altra % affissa. in SR in Stato blurale per affisso è pur sot- 


ds saper 


tratto stion I miei padri Génei. di. 50. In ne talofa” si 
cambia in putali URD: I miei fratelli Gens. 29. di Tia I 


tuoi fratelli Genes: CA 13. € ‘precèdente camez in ,8egol, a 
fine di ‘ovviare |’ asprezza di due À consecutive (sopra Cap. 
12: 8. d.) iui ‘Pavod frécelli Venes:9. 22. per cinseghenzi 


inbo” per affisso «di prima persona singolare “in Stato di pausa 
na qeg ITIRON -Z -To rammenterò .il Luo name ai; miti 


fratelli. Salmi 22,..23.. Nelle 4orme, graviy pure con parek, 
DIE I vostri fratelli Numéri 52. 6. In "n al singolare, 


x Vi 3 Pe 


per affisso grave DI il camez si “cambia in segol DAT 


ia SPIA LU AFSEESE Rd Nr "i 
La mano vostra Esod. i 29. edi in DI in birceh cioè 22907 
i po o BE 3,4 > 


n vostro sangue Genesi 9. 8. In stato di plurale il camez è 
sottratto per tale affisso Sarde Là vostre ‘mani IE Banitie] 2. 


to Sè 


7. DID I vostri sangqui, Leyik 90, 41. 


2. I monosillabi con seri derivati dai quiescienti in w 
sono invariabili, e)a vocale migfiore’ festa per accennare la 
deficienza della muta si Il suo forestiero Deut. 1. 16, da 


“di guco in quelli è che, derivano. dai, i niscienti, in Mm, seme 
yo. Il mio parere. Iob,. 52, AG da 39, Nemmeng in VM 
| Vw perciò IA mio dorso Isaia 50. 6,..così {9 Il suo, co- 
ppmagm chto ib) pel sua: hlbero. Il primo tabora è .arico 46008 pu 
toh seguito da SrghenrDri IWiord:: dorso Néemia 9,26. n 
ri trasforma, ‘In segol 10 in: hitech: Auror Se:scè ta-Geri 
pesr:24. 42,8 DDR Se voi siete Bewt.: 43. 4.40 pe DEf.i} zen 
è sottratto NI Il suo. Put] Samnudi 8. 2: Dot K toro nò» 


me enes. Bb. * così. al pirate. Apia. Per .affisto però. di 


hd 


Cid ORE 393: 
setondif Pj»S0rtd così sitigolare tbmhe prarale”*1l zeri si tidD 
sforga in Airech.brave perchè seguito de Bcevà mito II 
Il tuo «figijo- Prov. 19, 18. Mao. Il tuo nome Genoa, 47. 5 
così DIN. Per accento però di pausa. essemde: piano: ‘I 
H tab Ratio Isdia 7. 3. AF plutalè DYII il camez È sottratto 
| so per Affisso grave CEpr: I vostri Agli L Satinet'8. 11. 
"gift 1'lorò ‘figli Y Sathuel $:40: Nèi ‘ami derivati dat ges 
minati il zeri si-ffastoriod in hirech' di) Il tuo tempo ‘End: 
chiel 16. 8. da My}; ed anco in alcuni che hanno il pacch ‘ND 
Il mio pane Iob. 31. 4Y. da MB); ben La loro soglia Eze- 
ch. 43. 8. (da DD) Negli altri il patoh non varia DEI 1 loro 
piccoli figli Genes. 34. 99, (da. no). dui se hanno il camez 
questo si trasforma in patah OY Il suo popolo sodo 1.9. 
(da Dp). Si converte pure il patah in hirech in MI figlia 
quanfinque derivi da aa, e che il daghese non indichi la 
mancafizà della letter geminata ma della 3; perché' f nE sta 
invece "MIA; cost’ “MD La-cua figlia” Esodo 20. #05 


3. d,-somi con ultiaio. holem derivatò..dai geminaté. £MN- 
biano il holem in chibbuz Pa mp La ‘inia forza e la mia 


Ade: di 2 dessipatiti dar cpl par Ln 


fortezia Gerem. 46: Î9. (da mp e tp Tn» nwsò 0 


pat Gu: ta - 4, al 


Pelescet'tutta quanta “Îsaia 14. 29. RS Con 3. ‘8pentica 
e- senz ‘tompenso della geminata a voor di- 


strugg@ti” te fortezze’. Mitilei Isaia 23: ‘“£%;"Gon camég trave 
Lù > Dpn: NP Il Signore è la mia forza e il mio, cansico 


Esodo _ Li 2. Pr be) Perciocchè è ua porzione. Levi 


10. 14. ia È 
4. Limi monopiltatd” con vocale tatto» varioggugumai 


(i 
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«fis al singolare il suo Aolem per affisso resta soi ec.,-ma 
al plurale DO) il comes è sottratto solamente: nelle forme 
gravi DID I vostri giorni -Deut. 11: 24. O r loro 


giorni Job. %U. 159. 
di a) agnello, e np bocca, nel primo il RA è sottratto, 


per affisso i in W7, cioè mme I Samuel 14. 34. e per affisso 4 
si cambia in seri 7; Deut. 22.: A nel secondo sì Canale. in 


* hirech, comé al costrutto *D “PD.:NTD ND. 
> CAPITOLO XIX; 


Del nome numerate. 


A Mascolino i Find 
Amoluto n Costrutto — Ausoluto! Gann _ 
SII IR na nno 
DIIY gd Diaz. on 
mbe ono e 
MYINS O NPIINT > paso PI 
nen nypn DER VON 
mie ne n ve, 
Mya = NESSO PI poù 
mie matse > mig Mit - 
igiene ngn ogm gen 
mey nie “ep meno 


DIWN cinquanta Minto 
ei 42) sessanta DE 
DYPIY settanta — DD 
Dans ottanta 
yum novanta 199 
| N39. 
93) 


DI99N 
PIx3S 
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Femminile 


0 ‘nUp 


{ ning 


ny 


i Centinaja ec. 


‘ DL NOME . 
a | _ E | Numeri composti. | 
Maschile © | 
/ NN o iuy 
I Div o nu 
modo 
pane 
voy uan 
muw 
Mysy . 
many 
\ Ter 
dl Diecine ‘ 
s2°4 Dense Assoluto 
vb trenta, Dan ò 
DPI quaranta DINND 


224 


o né | 


Costrutto 


DRD 


cento 


duecento 


nino 


I ha 


mor 


Dini 


centinaia 
mille 
migliaja 


duemila 


diecimila 


ventimila 


di NISIN miriadi 
cr : 


»' = 
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4. 11 nome del numero 0 numerico “DOSI Dt indica 


la quantità, o l'ordine delle persone e delle cose. Talora è 
sostantivo, talora avverbiale :. INR uno a {WIR una si co- 


struiscono però come aggettivo. Il nome numerico, o è pri- 
mitivo, 0 è derivato, il primitivo si chiama cardinale perchè 
serve di base 2llg formazione degli altri che sono tutti ag- 
gettivi, o avwerb li. I numeri cardinali, che iadieeno la quan- 
tità non hanno i forma particolare per il genere . della cosa 
“ numerata, che dall’ uno, fino al dieci inclusive. Per una spe- 
cie di eccezione all’ ordinarie andameuto delle lingue, in que- 
sta come nelle afitre lingue semitiche, quelli che si, costrui- 
scono in gafiere yascolino dal tre al dieci ‘iaclusive, hanno 
la terminagione ordinaria e naturale dei nomi femminili, e 
quelli che si costruiscono col genere femminile henno la for- 
ma ordinaria’ 6 naturale dei nomi mascolini. Trovasi però co- 


me eccezione ma vi new Le tre mogli dei guoi "figli 


Genesi 7. 13. invece di CALA e. ciò forse perchè cd la 
terminazione mascolina. 

5. Dall’une fino al dieci inclusive i numerativi sono sem- 
plici, dall’ undici fino al dieiannove sono composti, - cioè for- 
mati di due numeri semplici riunuti insieme. I numeri sem- 
plicî possona essere in stato di connessione avanti ad win so- 
stantivo conseguente. Nei composti il primo numere è-P an- 
tecedente grammaticale di quello che segue, e che resta in 
stato assoluté Quattro forme dol numero semplice femmi- 
nile UP: MIDY, vY, PIL, non variano per stato di egn- 


nessione. I nomi di diecine sono di genere comune ed in- 
variabile. Le diecime sono formate coll unità poste al plurale, 
eccetto DIVI che è il plurale di Up dieci. 


6. MX Trovasi privo dell’N, come ‘M Ezech 33. 50. al 
‘plurale DIM Alquanti Geres. 27. 44. al femminile MIN e per 
| pausa NON L La Masora annoverh molti NOx anco in pausa spe- 
cialmente se sono uniti a } npn sialuto, o ITS misura, 019 


è 


1: DBL' NOME — I .- Bo 
‘legge, @ MAR} ausio. AWP.Sull’etimologia di questa voce-discor- 
dano i grammatici:' alcuni pensano, che sfa per smo bor 1) >”, 


ma questa etimblogia non varrebbe clie per il femiminilé; altri 
la fanno derivare da. np persure € spiegano pensiere, cioè il 


numero che ssi pensà dopo il dieci. Briù Nell’ uno c- nell’ altro» 


genera spesso ritiene la D finale nelle forme composte, quan- 


uweghne sia in stato di connessipne, dicesi 19t e. Matt, e Va 


e NY; sisi trovano: al; duale DPI quattro - vatte 
IAP Some valte JI Sam. 42,6. 0-Gen, 4, 1%,: di Mep al 
spianate MINWYp Diecine Fs. 48, 21 L'affisso al aumero, deve 
essere considerato come in pronome possessivo, quantunque 
si traduca per nominativo Ranw nur. 124, La vostra tri- 
"più; cioè.vai tre.. Dal tre; fino al .diedi inelasive i numeri car- 
. dinali i in stato di _connessiore hanno pure il significato collat- 
tivo cioè terzina, quartina, cinquina ec. Nei numeri compo- 


‘sì al miascolinò dal tré ia poi raramente è lo stato di co- 
“ strutto, come mey. NWA giundici Giudici 8. 10. miow 
d0 74 Diciotto Giud. 20: 28. It numero ‘’eardinale. composto. 
con quello di diecina si trova talora preposto, sempre però 
colla copula interposta DImUPI MN, e AIMNI rv Uen- 


tuno. I numeri dal due al dieci, che fanno le veoi di avver- 
biali, quantunque sieno veri sostantiyi, possono unirsi alle 
‘ cose numerate in tre manicre ; imperocchè si adoperano. 


1.° In stato di connessione avanti il sostantivo nuvi 
DA tra giorhà propriamente. una - terzine’' di giorni... 
2.9 In stato assoluto tnodo. avverbiale, IZ! mpby tre 


figli. 
3.0 tà stato’ assoluto; ma dopo il “sostantivo vu III 


Tre figlie 1 Paralipomeni 25. 5. Indifferentemente però si co- 
struisce IO IND Cento anni Gene. 17. 47. e mme PIND 


rr 
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Genes. 21. 8: Dal. due. al dieci.éon poche eccezioni (II 
Re 22. 1.) la cosa numerata si pone, al plurale DI i 21°, 


Tre giorni Giosuè 2.4. ib), vw Sette. anni Genes. 8. 7. 


Colle diecine al contrario dal venti al novanta, la cosa nu- 
merata al singolare Ip pevy Venti città Giud. 411. 33. 


Se la casa numerata. precede si pone al plurale DIIUY NIN 
Cubiti venti H Paralip. 5. 3. Eccezione al primo caso DIO 
Up Venti assi Esodo 36. 23. Dall’ undici al diciantiove 


certi sostantivi, come ah uomo, Dir giorno, mau anno, con 


i quali sono spesso costruitì si pongono al singolare Mya» 
(mk) “PR Quattordici giorni Esado 12. 6. Cogli altri sostan- 


stantivi al plurale. Coi numeri composti di diecine ed unità, 


se la cosa numerata è posta dòpo. è al singolare pre 


mag Devi Sessantadue anni Genes. 8. 20. al plurale se è 
posta avanti DIVA Dust DPI Sessantadue settithane-Da- 


niel. 9. 26. O si trova in modoeche ‘dopo il numero di unità 
è al plurale e dopo il numero di” diecine ec. è al singolare 


ia D'PIY) II WIM Seccantacinque anni Genesi 12. 4. 


ONU pag IV oneN) mau MRO Centoventisette anni 
Gene. 23. 1. 


+ 


7 ul ° Numero ordinale. | 
Maschile “- ag è Femminile 
IIBINY primo, plur. INSIURI MINORI prima 
sa secondo, plur. DIO a? Mw seconda 


Stat cerzo, plur. DOTE MIS) è mr terza | 


YPII quarto a PIPPI quarta. 
i on quinto vs  IMBDN quinia 


» È 
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0 MG sesto ill Miti sesta 
uoso settimo | I 811‘2>12) settima . 
anni ‘ottavo i - rigo dia 
‘yown nono nun nona 
sp decimo. di | pop e TER decima. 


Il numero ordinale è formato dai cardinali, meno il pri- 
mo. La terminazione femm. in MST ha pure significato pas- 


titivo MWYSN La quinta parte, . 


8. Dal dieci in poi non esistono più nomi'ordinali, e si fa. 
uso dei cardinali, i quali si pongono avanti il sostantivo in 
stato d’ apposizione, o dopo come genitivi, DI vp MyawI 


Nel giorno decimosettimo Genes. 7. 11 pIwi mp Nada 


Nell’ anno ventesimosettimo I Re 16. 10. Nel secondo caso la 


voce Mag) è aneo ripetuta due volte abi?) NIND ut DIVI 


Nell’ anno seicentesimo anno Genes. 7. 11, Per numerare i giorni 
del mese o gli anni, si adoperano i numeri cardinali dall’uno 


al dieci, come vir, DAY nawz Nell° anno secondu, terzo 
I Re 45. 25. Il Re 48.4. vin npwns, ui mas 


N el primo giorno del mese, nel nono giorno del mese Genes. 
8. 13. Levit. 23. 32. ù 

9. I numeri pigliano l”articolo quando sono privi del su- 
stantivo, e si riferiscono al soggetto precedente DEN DSSio 


Valgono- più î due Eccles. 4. 9. 412. o il costrutto psw. 
DINT I sette giorni Giud. 414. 17. 


10. Alcuni sostantivi che indicano misura 0 tempo ven- 
gono per le più omessi dopo il numero no? mx Apice (si- | 


cli) d’argento Genes. 20. 16. ope viti Sei (nisure MON) 
‘orzo Rut. 3. 15. ono mvp Dicci (FREISAI di pane 1 Sa- 


Gramini, Ebr. 24 
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muel 17. 47. è omesso ‘pure BI* ‘Giorno Genes. 8. Bet 


Genes. 8. 415. H numero dei cubiti spesso cen S prefissa 
TONI IND Cento cubiti Eso. 27. 18. 


14. I numeri distributivi si esprimono per mezzo del rad- 
doppiamento E3t) DI 4 due a due Genes. 7. 9. 135. 
i a 


12. Una-volta, si dice DVD femminile (propriamente bat- 

tuta di piede); due volte, DODVI:; tre volte, DSDYD vv: 
. ia er T 

sì può anco esprimere avverbialmente per mezzo del numero - 

cardinale femminile NON una volta, Daw due volte, bu 


«re volte, anco. NINNI ‘una volta Numeri 10. 4. 


* CAPITOLO XX. 
Dei gradi di comparazione. 


- *1. Le qualità indicate per la maggior patte degli agget- 
tivi sono suscettibili di un grado maggiore'o minore, relati 
vamente alla loro intensità; essi perciò possono essere in- 
dicati.: . 

a) Senza’ alcun riguardo a tale intensità. o. 

b) Con comparazione fra diversi gradi. 

c) Sotto il rapporto di un grado della medesima qualità 
superiore a quello che sì trova in qualunque altro soggetto 
indicato o-non indicato. Si chiama positivo il grado della 


‘ qualità indicata senza comparazione c senza riguardo alla 


e 


maggiore o minore intensità, come bow umile, DI alto, vp 
: 0° T 5 ? - * 


piccolo. Si chiama comparativa quando indica una compara- 
zione della medesima qualità fra due soggetti. Il conrpara- 
tivo è d’uguaglianza allorquando dalla comparazione risulta 
che s’ attribuisce a due soggetti il medesimo grado di inten- 
sità; cotale uguaglianzo, si forma coll’ aggiunta di una 5 pre- 
fissa al nome del soggetto col quale si vuol fare la compa- 
razione DI Sim Grande come il mare Lament. 2. 13. DI 


e. 
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m9b3 Bella come de luna .Cantica 6. 10. O indica ilmi-o 


nore 0 maggior grado d’ intensità in un soggetto a riguardo 
dell’ altro, Questo rapporto si forma colla preposizione Ie 


(o 29 0 29) più, preposta al termine di comparazione ALL 5% 
pun | j@ ANTO THIN NI Maggiore sarà la gloria 


della seconda casa che quella della prima Haggeo 2. 9. ul 


DIDI Amaro più che la morte Eccles. 7. 26. I comparativi 


% 


correlativi maggiore minore si esprimono. coi solj positivi 
grande o piccolo IS e ua Genesi 4. 16. Si chiamano f&- 


nstmente superlativi quando indicano la qualità con un' in- 
tensità superiore a quella che si'soppone in qualunque ‘altro 
soggetto indicato o non indicato. Egli è di due specie asso- 
Iuto e relativo. Il superlativo è assoluto allorquando non :vi 
ha il soggetto indicato, e che l’alto grado di intensità vie- 
ne enunciato in maniera indeterminata. Egli può essere 
espresso : 

a) Per mezzo di un'‘avverbio il quale talora è anche ri- 
petuto IND DI Moltissimo Ioel. 2. 11. IND Sv Buonissimo 


Gencsi 4. 3. IDO “IND VORD I mono Il paese è buonissimo 


Numeri 14. 8. | 
6) Per mezzo di una elocuzione iperbolica Moie) 


MI DINN I tuoi giudizi sono come | abisso grunde Salmi 


56. 7. >. 
c) Per mezzo di uno degli attributi della divinità aggiunto 
al soggetto senza indicazione di qualità br TOR Cedri di 


Dio (cioè grandissimi) Salmi 80. #4. pr nam Terrore 


di Dio.(grandissime) I Samuel 14. 18. m noe Fiamma 


di Dio (cioè fortissima) Cantica 8. 6, | 
d) Ripetendo l'aggettivo due ed anco tre volte pi pa 


PI MON: Cattivo cattivo dice il compratore Prover. 20. 


€. 2 


Cal 


? 
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14. (cioè cattivissimo) 19 LARIO up È santo santo santo 


Isaia 6.”3. (cioè santissimo). 
e) Aggiungendo un’ altra forma aggettiva tratta dalla me- 
desitna radice D'SSND DIN Savi insaviti (cioè savissimi) 


Prov. 30. 24. ÎMp- MD» > bag Vitella bellissima Geremia 


— 46. 20. 


Và) Aggiungendo ad un aggettivo adoperate in senso pro- 

prio un' altro preso al figurato II mam PIpp? ie 
grande ed amaro Ester 4. 1. (guandinino). 

* 2. Allorquando ’' alto. grade di intensità viene eriunciato 
in una maniera determinata in rapporto al grado della. qua- 0 
lità che si trova in un certo numero. di soggetti nominati, 
il superlativo è detto relativo 0 nuiato: Questo . rapporto 
può essere indicato : 

a) Con una 2 prefissa al soggetto che è il. termine di 


‘comparazione DPI DPI I più ignoranti d’ infra il popolo 


Salmi 94. 8. DIWYIS NON La più bella fra le donne Can- , 


toa 1. 8. i i 
b) Ponendo il soggetto sotto la dipendenza del medesimo 
nome al. plurale coll’articolo o senza DIS) 39) Servo dei 


servi Genes. 9. 25. DVI RIN AL Signor dei signori 


Salmi 156. 3. Den "y Cantica delle cantiche Canti- 
ca 1. 1. 

c) Avanti ad un nome accompagnato da un &ggettivo pro- 
nominale MII op Il più piccolo dei suoi figli Il Paralip. 
LAT. . 

* 3. Molti nomi così sostantivi come aggettivi prendono 
una forma particolare, per indicare che l’ intensità dell’ idea 
è aumentata o diminuita. Negli aggettivi esiste un faddop- 
piamento di alcuna delle sue radicali come nei verbi: 
Primitiva . __ Intensitiva « 


OÎIN ‘10880 NolDIN DIIIN rosso 


A 


DEL NOME . e: 366 
PS verde NPIPY | PI IPY verde 
ML nero. maine” ie nero 


due 


I sostantivi prendono per lo più la terminazione fi. Le 
voci in tal modo prolungate subiscone per lo più il compenso 
‘della sottrazione di alcuna vocale coerentemente al principio 
già stabilito. I grammatici non vanno d’ accordo intorno al- 
valore di cotale terminazione: alcuni la riguardano sempre 
come accrescitiva altri come dimihutiva; forse accenna l’una 
e l’altra idea e deve essere considerata come una termina- 
zione intensiva così di superierità come di difetto. È da no- 
tarsi come la terminazione one, ona, sia accrescitiva in ita- 
liano, ‘e come la terminazione - on: onne, sia dimigntiva nel: 
francese. Quindi crediamo .che sia ,agcrescitiva in 


more quercia | È qs quercia grande 
mM resto. RIA vantaggio 
3SP dolore Ù 1939 gran dolore | 
NDY sete INDI gran sete - 
PDS basilisco — yps gran serpente 
MP canna: 1 71293p cinnamomo 
3y—I fame - 13m carestia 
e che sia diminutiva in 
mr cervo sine piccolo cervo n. p. 
Dx forte, Die orig idolo 
ALI uomo È pren piccolo uomo 0 pupilla 
y22 colle MP) piccolo colle n. p 
UNI serpente uni piccolo serpente n. p. 
INIS cello URDI:t collare 


Un sole TWD piccolo sole n. p. 
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PARTE s ETT sw A 
DELLA PARTICELLA nia 
| cdPrroLo I. 
Ufizio, getta Dariieello: 


* 1 La particella mo comprende tutte quelle voci, che 


esprimono le ‘circostanze’ le quali possono accompagnare 
. attribute, i legami fra'le diverse voci, i rapporti delle 
vne colle altre; fiualme@hte i mbvimenti dell’ animo: ‘quitidi 
contiene quelle parti del gisgprso, che nella lingua italiana 
sono indeclinabili, quali sono > avverbio, congiunzione, preposi- 
zione, interjezione. Oltre a 7eiò contiene il pronome isolato. 
Quelle che servono a determinere il verbo o il nome come 
sarebbe l’ avverbio, la preposizione e la congiunzione vengo- . 
no chiamate dai gramamatici voci del sentimento o della ra- 


gione Dyion nio. 

* 2. Gli avverbj sono principalmente delle €spressioni cl- 
littiche, le quali stanno invece di un nome preceduto dalla 
preposizione o dalle lettere servile prefisse 3599 (Parte 2. 
cap. 410. 4.) o in stato di accusativo, c servono a modificare 
il loro verbo, come gli aggettivi modificano i sostantivi ai 
quali appartengono. ù ». i 

* 3. Gli avverbi possono Condideraisi come primitivi O) 
non, PN non è ec., che sono negativi; così alcune particelle 


di tempo e di luogo, come me allora, De quivi, quantunque 


generalmente possono derivare da radice primitiva non 


usitata. 
* 4. Si danno pure alcune forme che tolte da altre. parti 


‘del discorso con qualche mutazione, fanno le veci di av- 
verbi: 
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‘ @) I sostantivi con preposizione, come “inD> molto (pro- 
priamente con molta forza), MOSNI sapientemente, 3” 
(prop, a parte) solo, da se, e con affisso 125) i îo ui msn 
dentro, INNI (propr. come uno) insieme, in uno. 
| b) L’ accusativo dei sostantivi, “Ino (forza) moltà, assai, 
DDN. (cessazione) non. più, DIM (il giorno) oggi, “I° (unione) 
insieme, 2po (mattina) domattina. Di rado si trova in molti - 
di questi sostantivi la significazione nominale, come 3SIO 
(circuito) al’ intorno; in alcuni quasi mai 99 (lunghezza) 


già, “yy (continuazione) più, di nuovo. * n 
‘ c) Gli aggettivi principalmente al genere feraminile (neu- 
tro) e in pato di connessione 2 propr. retto) rettamente, così, 


IURIS in prima, MID e nor molto abbastanza, oe} 
(propr.. cose mirabile) maravigliosamente, D“w seconda volta, 
di nuovo, nepim giudaicamente, more giudaico. 

d) L’ infinito assoluto della forma hifi, come nam (fav 


molto) molto, assai. 
d I POOROMA, come m (questo, questo luogo, in questo luo- 


g0) ivi. 
* 5. Aftri divengono avverbi per mezzo dell'aggiunta di 
una sillaba formativi al nome sostantivo, come Pla) gratis, 


(da mm grazia), DID è e DIOR veramente (da DR verità), 
Dis di giorno (da N giorno), DenD per DynD subitamente 
(da dna apertura d’ occhio.) - | 


* 6. Alcuni avverbj sono Saitieatie abbreviate o troncate 
di voce più lunga, come N ma (da IN): specialmente la 


La) interrogativa (abbreviatura di ba come la dimostrativa 
Deut. 52. 6.), come n forse non 9 du nt “ Pe 
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.®* 7. Alcuni avverbi i quali contengono” il significato del 
verbo essere prendone come il verbo stesso il suffisso ver- 


” bale con ; epentica 1995 vi È, 1 îo non, II egli non 


è, 139 ancora egli è. 


‘* R. Le congiunzioni sono quelle particelle: che servono 
a legare insieme le voci c le proposizioni : esse pure sono 
espressioni cllitiche, ie quali rappresentano l equivalente di 
una intiera proposizione. La 9 prefissa essendo la congiun- 
zione la più usitata sia prefissa ai nomi ed ai verbi, sia nel 
principio delle proposizioni, le altre congunzioni sono -gene- 
ralmente in piceol numero, come DR e DI anco TR e pi ma, 


95 perciocchè ec. Molte congiunzioni si formano per mezzo 
di pronomi primitivi, eome s9 uu che il quale, o per mex- 
20 di avverbi pure primitivi, bs by accionnon, DR se, TR 
pi ma, solamente, 0 coi medesimi avverbi ‘coll’aggiunta’ della 
prefissa, corhe DNOI avanti che; o per mezzo di proposi- 
zioni unite a congiunzioni ud: mo poichè, “va ‘> do- 
po che, URI secondo che, “9 IPP per cagione chè, 0 col 
seguito di altra congiunzione %9 pa ancorchè. 


* 9. Le preposizioni sono quelle particelle che servono 
ad indicare il rapporto che esiste fra due termini. Cotali par- 
ticelle nell’ ebraico, come nelle altre lingue, si mettono avanti 
al nome, il quale rende completo il rapporto; da qui il no- 
me di preposizione. Per lo più si formano di sosfantivi ac- 
cusativi ed in stato di connessione e) (sommità) sopra, [9)?, 
(congiunzione) con, 9) (parte d’ innanzi) alla presenza, nos 
(allontanamento, difetto) eccetto ; così Sr a ad, Sax presso 
al lato, MIX dietro dopo, pa fra; o di sostantivi in stato di 
connessione e eon prefissa, come 29PI ins (nel-mezzo di) 


dentro, 5» (al cospetto di) innanzi, davanti, ‘pb I (se- 
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condo il comando) secondo, in ragione; così Da nop3 


per causa. I sostantivi usati como avverbi possono es- 
sere usati come preposizione 533 (in nulla) sensa, PI 


(nella continuazione di tempo) mentre, 3 ‘99 (nella, co- 


me la sufficienza) secondo, per. Le preposizioni spesso si cam- 
biano 1’ una per l’ altra. Tutte le preposizioni siccome sono no- 
mi primitivi, possono essere accompagnate come i nomi coi 
pronomi affissi. Molte di queste preposizioni sono rappresen- 
tate dalle lettere 5559 servili prefisse al nome (Parte 2. 


Cap. 10. 1.) 
‘40. Le interjezioné sono piuttosto. dello articolazioni | in- 


formi, le quali esprimono le sensazioni, che vere parole : esse — 


non sono che suoni secondo la natura delle sensazioni, e per- 
ciò comuni ‘a molte lingue La) ah! ubi hoî! Talora deriva- 


no dalle ‘parti del discorso, come 99N e al plurale 199 (pro- 
priamente dà date da SOY) è orsù, su wia! mob e sb pro- 


priamente và, andate, da qw su via! 


CAPITOLO II. 


Delle particelle che cominciano per . 


* 4. Sax Per certo, avverbio di affermazione con scevà 


patah e camez. 
* 2; SR Ohi! guai! inteziezione di duolo con scevà patah 


e_holem, come “X e MIN. 
* 53, TOR Con scevà patah idem; e deficiente sibi co- 
me FM. | 


° * 4. SX Congiunzione disgiuntiva, 0, ovvero ossia nelle 
sentenze che si escludono l’ un l’altra: e Zo ha gettato în al- 


euno dei monti, o (N) in alcuna delle valli II Re 2. 416. ta- © 


- 
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lora etlitticimente per 99 iN 0 che, ossia che> 0 che (IN) ri- 


tenga la mia forza Isaia 27. 3.; prende pure il signifieato. di 
eondizionale Se poi, ma se Esodo 21. 36. I Samuel 20. 10. 
Ripetuto $N"iN significa sia-sia, come ONDN. Per congiun- 


zione copenina mx pon iN e pugndo gli sarà fatta co- 


noscere Levit. 4. 23. i . i 
* 3. DID e MIN in forma di nome. ismninilé ed in 


stato plurale. È sempre preceduta dall’ altfa preposizione by, 
ed insieme servonò a formare fa preposizione causate per 
causa, lo stesso che 929 by e 1999 bp; composto con “PR, 
come. 1 NIN bp per la circostanze che, e per enfasi 
con ba pleonastico IR MISTI 3 ID Gerem. 3. 8. Per 
affisso conserva la sua Bri plurale ume Um ‘nik by 


Intorno . a me e intorno a te Giosuè 14, 6. 


°* 6. SIN E con M paragogica RAD? lo nesso che MIR 


calli 
t.1. ag (da ani Ci 0 x) con sui. avverbio di dubbio 


relativo ad un bene sperato 0 ad un male temuto, e anco 
per congiunzione se non NPA ws vanga se so forse) vi 


ha speranza Lament. 3. 29. 939 IRDR sax I miei figli forse 
avran peccato 105: 1. $. DD PINTO) "mt se ella non s°’era 


volta per cagion mia Numeri 22. 55. 
8, Dm (da Dx) con camez, avverbio di affermazione 


° per certo; anco congiunzione avversativa ma do n Int) 


Ma pure come io vivo Numer. 414: 21. 
* 9, : Con camez, avverbio di tempo passato e talora 


° anco di futuro ITIDR IR Allora sella disse Esodo 4. 26. IN 
Ty ; T 


\yBMm Alora prenderai piacere Salmi 1, 2A. Nello stile sto 
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rico spesso converte îl futuro fn passato Rj:je) CA n Al- 


lora Mosè cantò Esodo 15. 4. Senza tempo espresso — vedi 
Genes. 12. 6. Giosuè 414. 11. Con prefissa |a) significa talora 1 
dacéhé, daquandoché poor smes IN?D Dacchè verini a 
Faruone ‘Esodo 3. 23. (per WR IND ). Poeticamente con ® 


mobile preeeduta da patahi ed ildomez dell’ per cagione 
dell’ aumento sottratto ‘im scevà patak. Per tal modo prende 
la forma di nome plurale con affisso di prima -persona singo- 
lare 2 NR allora, sarebbero passate. Salmi 424. 3. 


10. na Cov camez, interjezione di dolore ahi! ohi! Che si 
costruisce gol dativo, vedi Ezech. 6. 11. Con a prefisse DNù 


Interjezione. «di giubilo Salmi 40. 16. 
gli IP ubi * Con due patah (da NN tardò, venne toro 


dietro), è proprio nome parte di dietro ; ; si adopera: 
A Come avverbio, di tempo poi, dopo Tn “nr poi ella 


verrà ins 24. 55. | | 
b) Avanti il nomc ed avanti l infinito del verbo vale co- 
me la-préposîzione "dî tuogo,.:@ di tempo dietro, dopo NIN 


NIDI meg: pesnena E-guidò le pecore dietro il deserto 
Esodo 3. 1. DIIINITON vom IN Lisi avere, estratte le. 


«pietre Levit. 14. 43_ sa ES td 
c) In stato di connessiene plurale preeedente la parti- 
cella 13 € 0 V infinito }2 NR Dopo ciò Genes. 23. 19. MIDI 


ring vi) mos mbar Dopo aver mangiato e dopo aver 
bevuto in Scilla I Samuel 1.9. Costrutto con UN, cioà TN 
id: & congitnzione di tempo dopo chè. — | È - 


\ d) Nel medesimo stato di plurale ‘con affisso, indicante 
comtitiemenite ‘il soggetto possessore 19M npar 9 Che tu 


hai. perseguitato dietro dj me Gen. 31. 36: a altri affis- - 


Ù 
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si jd» DININ INR AR RO Ta Tue 
IDA , DIN. 


e) ln stra forma, cioè con camez e holowe, vale come av- 
verbio di luogo di dietro, sudictro IMR 3YNI E si è ritratta 


indietro Lament. 1, 8. 
f) Così. colla terminazione (99, come rosaimg cip E 


le loro facce erano a ritroso Genes. 9..23. | 
* 12. 9 Avverbio di interrogazione di luogo col verbo 


essere sottinteso dov’ é ? San x dov’ è Ebel? Genes. 4. 9. 
Costrutto con mf può” essese. interrogativo anco di cosa "x 
DD m dov’ è 0 qual’ è la lettera Isaia 50. 4. RD SL onde? 
da qual (ugo ? da dove? vedi sotto in n. Rer O paragogica 
la ® con zeri e l'N con patah OVINI "R Dove sono gli 


uomini? Genes. 19. 5. Similmente per affisso, ma la î9 spari- 
sce, cioè mo DIR ec. Con affisso di seconda persona NON 


mo E gli disse dove sei? Genes. 3. 9. 

 * 13. x ‘Lo stesso che “ix, come UR o) NI Ma guai 
a chi è solo Eccles. 4. 10. In significato della negazione mR 
uh» sv Non é gloria 1 Samuel 4. 21. 


* 14. PR Della forma del nome TP: come avverbio ne- 
gativo no, ‘non 9a ND pX (=, Se no io muoio Genes. 
30. 4. Coll’ idea dell’esistenza non Vv è mo pr nD) Ma non 


v’ è forze da partorire Il -Re 19. 3. Quando regge e serve 
d’ antecedente ad un nome, e quando, è costrutto con aflis-. 
so, assume la medesima forma dei nomi. della .sua specie. 
(Parte 6. Cap. 13. 3. m.) mR In questo stato indica pure una 
negazione che contiene l'idea di esistenza principalmente 


opposto a vi è vi è, e significa” perciò ti e) non, è man 


* 


e a 
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DI» PR E ad Anna non erano (cioè non aveva) figli I Sa- - 
muel 1. 2. ni33 non PI HET Ed ecco Iosef non era nella 

fossa Genes. 37. 29. Anzi spesso” forma un’antitesi con u 

medesimo ba PN) “tpno u V° è tale che si fa ricco e 

non ha nulla Prov. 15. 7. Nelle formule che hanno il verbo 

uv espresso, il suo posto è occupato nella negativa da PR co- 


MES by ua È in potere la mia mano Genes. 31. 29. N 


3 baglio Non è in potere la nostra mano Nèem. 5. 8. Il pro- 
nome personale che è il soggetto della propesizione colla ne- 
gazione | diviene affisso TINTI 5 "N FR 599° 

na 00 rà ce cos 0 0.0 sn 000 ** 
jd DIN 19, DIN III Zo non sono, tu non sei ec. Se l'at 


tributo della proposizione è un verbo questo per lo più è 
al participio perchè il verbo sostantivo è, come abbiamo detto, 


compreso nella negativa |DI PR 120 La paglia non è data 
Eso.-5. 16. ea a) TX DNI Ma se tu non restituisci (cioè 
non sei restituente) Genes. 20. 7. Siccome per e, Wi ec. si 
costruisce il verbo avere affermativamente, così per e) N ec. 


si costruisec il medesimo verbo negativamente, cioè io non 
ho ec. Col gerundio significa non è lecito non si può SN 


/ 


| x95 non è lecito entrare Ester. 4. 2. Questa negativa non 
Yv si î di 


può ordinariamente esser costrutta nè col tempo passato ne 

col futuro. Questa negazione è talora rinforzata da in’ altra, 

o da una voce considerata come tale FINO SI PN E non 
n° La : vi di: ° 


rimane nulla in sua an Ec. 3. 13. IMSpx ana IPINN 
Non .v° è nulla, passerò coi miei piedi Numer. 20. 419. Simil- 
mente colla particella ba, come accade a n, così sola come 
con un' altra negativa hi N vIn Ma il povero non aveva 
nulla II Samuel #9. 2. vOYI non pm Bo pre Non ve 


n 


<A 
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.nulla di nuovo sotto il sole Eccles. 4. 2. a”) ma: i I; 
inI into 5a- na FINO PI) ee po della carcere non riguar- 


dava nulla di quello che egli aveva nella mano di lui Genes: 
39. 23. Con kirech in luogo di zeri FD vu» PRI E non hat 


tu qui? I Samuel 21. 9. -Deficiente della 5, come oraria 
17, sN Ai principi non si conviene la cervogia Prov. 31. t. 
Con prefissa 9 steniica quando non, Benza, DISINA PNI 
Quando non erano gli abissi Prov. 8. 24. 010 PRI Senza 
correzione Prov. 3. 23. (come N53). Con profissa 5 è espressio- 
ne ellittica. Dian pri A colui il quale non- ha forza Isaia 


40. 29. (per PX “pad. ND è lo stesso che PR ma più 


intensivo vedi Geremia 410. 6. In stato assoluto con prefissa 
ha significato più energico ND DAR mm Ecco voi siete di 


niente Isaia 41. 24. Mpaw UNI Pocomeno che, (o ida co= . 


me > sulla mancò che) non ‘adrucciolassero, Salmi 73. 2. von 
pri amo Che riduce i principi a nulla Isaia 40. 23. Con 


prefissa {9 vale ancora come avv erbio di interrogazione di 
‘ luogo, come DE 0 IN dove ? ? Nan ND Donde venite? Gio- 


suè ci 8. 
'* 13. Yx una volta qu Dan. 10. 47. Avverbio di in- 


terrogazione di modo Come? Come mai? E con cu parago- 
gica MR, ed anco MID; talora è ancora di luogo MON 


pan Qve tu pasturi ? ‘Cantico 1. 7.; MII" ha l’ accento 


piano per cagione della sillaba camerali per seguente N 
ha l’ accento cronco San MIN Come potrei io? Ester 8. 
6. Spesso esprime ‘dolore dui in Salmi 73. 19. e in Tre- 
ni 1. 4. “i 

* 16. MON, ipa, NIDR è un composto di 1t dove, e di ha > 
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qui, avverbio.-di interrogazione di luogo dove? DPI Dn MD 


(insegnami) Dove essi pasturano Genes. 57. 16. anco di qua- 
lità quale? una 8. 18. Senza la * serve per congiunzione 


pleonastica ed è posposta MOPr tale IDR no” A te dun- 


que che farò io? Genesi 27. 37. Avverbio di modo così Iob. 
9. 24. i 


47. N Con patah, avverbio eccettuativo solo, solamente 
Talora è affermativo come 19» per certo, veramente; serve an- 
cora per congiunzione copulativa ma MAR sv) "Xp TR 
 Feramente tu sei mio osso e mia carne Genes. 29. 14. 

* 18, ;2X con camez e zeri, avverbio di affermazione per 
certo ed anco avversativo ma, veramente. . 


* 19. Sx con patak avverbio di negazione adoperato per 


lo più: 
. ®) Col futuro. per esprimere un’ordine o un consiglio, 
una sentenza morale, una preghiera; o un desiderio ; in que- 


sto caso è ‘ordinariame seguito dalla particella NI deh ! ba 
AIDS 195xn Non né mangiate Esodo 12. 9, vopb pan Sx 


Non affaticarti per arricchire Prov. 23. 4. ssabon bi 
PECE Non rigettarmi dal tuo cospetto Salmi dI. 15. ba 


INDINI DIN 550n Il savio non si glorii della sua sa- 
viezza Cerea 9. 22. NS99D Son NI bk ‘Deh non sia con- 


tesa Gencs. 153. 8. 
b) Precedente il nome (ma raramente) per indicare l’in- 
convenienza relativa o assoluta d’alcuna cosa in riguardo 


d’alcuna persena ma inw Eibysv, Sy Non si conviene ai 


re-d' èsser bevitori di, vino Prov. 51. 4. bg DI MP 


al ‘Pigliaté îl mio ammaestramento e non dell’ argento Pro- 
ù “tt z 


ver. 8. 10. 


+ 
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c) Isolatamente avanti l’ allocutivo vI be No, o figli 
miei I Samuel 2. 24. 

d) Come congiunzione. negativa acciò non (ne dei latini) 
xa a Acciatchè non venga. 


e) Come sostantivo ‘n>n babo DU» E metterà al niente 


il mio ragionamento Tob. 24. 23. i 
f) Talora include l’ idea di domanda DN DAD Sx 


Non avete voi oggi fatta scorreria? I Samuel 27. 10. 


* 20. by con zeri; per } paragogica la è con segol e 
daghese , è l’accento breve non, è pronome c aggettivo 


dimostrativo plurale di DuÙ dn è comune ad ambo i sessi 


-questi e queste. 


2. a Con segol perchè sempre seguito da maccaf, è 


preposizione.che indica generalmente il rapporto di tendenza 
o di movimento verso un loco, ossia il rapporto del dativo 


come la prefissa >, e corrisponde alla preposizione italiana 


a ad Mob 13) Andate a Iosef Genes. 41. 55. Mp 


3 ZO Spera all’ Iddio tuo Hosca 12. 7.81 mpor 


NP o) natia) A Cain e alla sua ofrria non riguardò 


+ 
7 


Genes. 4. 3. mondi *AM E dette a Mosè Esodo 34. 18. 
Precedente altra preposizione monta Soto, al di ib 


Gerem, 3. 6. by: br verso | Samui) 47. 30. Fa le vcci 


ancora delle altre preposizioni senza però lasciar: la sua pri- 
mitiva idea, specialmente di quella dell’ accusativa IMIDON 


| TIR) pv x Narrerò il decreto Salmi 2. 7. Raramente con 


idea di stato in luogo : /o trovarono DIDNI “N°RE Presso 
le grandi acque che sono in Gabaon Gerem. 41. 12. DIPon x 


1° 


19 
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sai lriogo Beut. 16. o. saba arm Siavamo Re monté 
1 Samuel 17. 5. Poeticamente prende la ‘conformazione di 
nome plurale in stato di costrutto Ears Au acqua Job. 


29. 19. In questa medesima conformaziane si costruisce de 
pronome affisso ; ih questo caso però la ritiene îl suo pri- 
mitivo zeri, eccetto per affisso grave, in cui l aumento’ è s0- 
verchio, che prende. scevà patah. i 


n she pie qa oca 
n ont da pe nn 


* 22. Tx, Si condizionale composta di. DN sé > 


. e di 5 j pure, cioè se pure. 
* 25. DN, congiunzione condizionale di dubbio se; sup- 


plita da Y copulativa, vedi Gen. 42. 58. Talora per Signo 


doi apro n mon ACE) DR Quando tu. presterai de- 


naro al mio sota Esodo 22. 24. Talora è deficiente: (sé) pec- 
cai che farò a te lob 7. 20. Nota, chie dopo la formula 
di giuramento *% %% si pone DN per indicare negazione 
ab): Per la tua vita, ‘e per la vita“della tua anima (DN) 
se non farò questa co86 Îl Samuel di. 11. Lungi da me ogni 
salvazione (ON) se non inghiettirò (RI) e se non distrugge- 
rò Ivi 20. 20. Queste maniere di dire, non sono altro 
che una specie di. ellissi della formula di giuramento’ che 
trovasi espressa in diversi modi. roi "NAZ. W0122) a 
ON *9 pron Che Iddio faccia sempre doi contro a me, se cc. 
IL Samuel 3. 35. In genèrale nelle formule di giuramento , 
o scongiuro. DN si pone per non vedi Cantica 2. 7. e 3. %. 
Giudi. 5. 8. Isaia 22. 14. Per pd interrogativa come 
la Du prefissa (Parte 6. Cap. 42. 3.) e spesso concorrono in- 

Gramm. Ebr. : Ln I 20.5 


n * 


fa 


‘ 
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sieme or i 539 WI I DR NM MIDUN tai Mizi 
dI E qual sia la terra e’ ella è grassa, 0 magra, se vi sono 
alberi 0. no Num. 13. 20. Colla interrogativa prefissa per 
dargli rraggiore energia Par, men RN Morr emo noi tutti 
quanti? Numeri 17. 28, DR ” come DR ma. 0) signi- 
fica. Finché, fino a quando 1995 III DN IP Finchè io non 


abbia detto ciò che ho a dire Genes. 24. 33. E pienamente 
mp. DR NUR w Finché io abbia fatto Ivi 28. 418. Per 


congiunzione concessiva quantunque, sbbenia: ancorché. Pre- 
cedente tempo passato mp DN Quantumque io sta giu- 


‘sto Tob. 9. 15. Precedente. tempo futuro vedi Isaia 4. 18. e 
10. 22. ONOR ripetuto’ significa sia-sia come SNTIN v.. 


* 26. (IR, avverbio d’ affermazione ‘cpsì sia, veramente, . 


ra per terto. l 
* 23. DIOR, avverbio d' affermazione come sopra. Tro- 


vasi ton chibbuz "x DIOR ARI Partorirei îo pure certa- 


mente | ? Gens, 18. 13. Con “I in luogo di aj finale IDR DI 
Ea. anco certamente Genesi 20. 42. ' 

* 27. DR Con camez, e per nm paragogica con accento 
. breve TIR avverbio di mterrogazione di luogo dove ? Due 


soli con nosso lungo. per seguente parola che incomincia con 


X, come 9MIR | aiDE Dove noi ? Deut. 4. 28. Ta DIR Dove 
andrò ? Salmi 159. 7. Con segol alla 3, come MINI mix Qua e 


.. là I Re 2. 36. Preceduto dalla preposizione y divienc avver- 
bio di tempo, nor bbon iN my Fino a quando -proferirai 


tali cose Iob. 8. 2. sarsta? TIR “p ni “a ali mi di- 
spetteranno Num. 14. #i.° 
. * 28. NIR. con accento breve per. cagione "del daglese, 


avverbio o interjezione precativa; o esortativa deh! mercé! 
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Talora con. ultima }3, .cioè MIR Jonà. vere. 14. Quest’'avver- 


bio precede rv imperativo Gonee. bo. AT, il. futuro in. senso 
optativo Neemia 1. 3. Talora in mòdo assoluto Esodo 32. 51. 


€ 


Deficiente della prima N cioè NI e segue l’ imperativo 
RIII Do: f parla Esodo 41. 2.; o il futuro massimamente 


di prima persoria con 7 paragogica, e serve per impetrat 
licenza stre Deh! lascia ch’ io vada Esodo 4. 18. Una 
T. Tac x > 


sola vulta dopo il’ passato convertito in futuro che serve per 
imperativo ug?) | RI api ‘Ed usa ti prego verso me Ge- 


nes. 40. 14. Dopo le congiunzioni e le sais AEMENI 
MIDA Deh! non, deh! se Gencs. 18.. I. NI "5195 Genès. 12. 


48. 55 N sit Ahi! lasso me! Gerem. 4. 51. 
* 29. 53 pronome personale ordinariamente soggettivo 
di prima persona-singolarè comune, lo stesso che IDIR. Ha 


il scevà putah all’X e percid'è tronco; per accento di pausa 
retrocedendo l’accento ha il camez DI e diviene perciò 


‘piano Sapr NO I ON Che na: îo o passerò “eee, 34. Ho. 
Il suo plurale è IAN, IdR, 33M) noi. I primi due sono ab- 


breviature del terzo. Il suo corrispondente all’accusative è 
“nix me e al plurale VAR noi. Talora include il verbo so- 


stantivo essere, e significa io sono Genes. 18. .7. 
* 50. 59N sinonimo di "98, per lo più è cronco, ma in 
dn a E DI 
pausa retrocedendo l’ accento diviene piano 393 DI 59 
sf : 


Percioeché io era nudo Genes, 3. 10. 
* SA. DN Con patah da DR; è diverso dal nome AR ( (che 


| deriva.da DIN), congiunzione copulativa anco. Talora per ag- 
giuntiva e perlo più seguita da 55, come NDR io ANI E 


quanto più dopo la mia morte ‘Deut. 31. 27. Una volta se- 
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guita da DI, come DI pio E anco certamente” Lev. 26. 44. 


. * 32. RIDR 0 DN vedi Most. 
* 33. DDR Con due segol, avverbio negativo non più; per 
congiunzione avversativa ma, solamente, se non che 99 DDR 
#)° (n) 7} Sol che il popolo è possente. Numer. 15. 28. Talora 


fa le veci di nome ed.è declinato come i nemi della sua «con- 
formazione (Parte 6. Cap. 14. 4.) VOIR DIR I confini della 


terra Salmi 2. 8. Costruito con affisso fa le veci. di- pre- 
, posizione MP SDDRI IR Io e non v'è altri che mé Isaia 
47. 8. : 

* 54. POR Con svol e patah per l°. ultima gutturale, av- 
verbio negativo come DON. . 

* 35. xs Con zeri e segol, propriamente è nome, e si- 
gnifica lato 3N Sano Dal lato del mezzogiorno I Samuel 


20. 41.; più spesso preposizione di. luogo presso, accanto; 
per affisso si costruisce come i nomi della sua ‘forma (Parte 


6. Cap. 16. 8.) un III sipm Ed ha, lasciato il suo ve- 


stito appresso a me Genes. 359. 15. 
* 36. a Con scévà patah e segol, pronome aggettivo 


relativo, % piuttosto un ségno congiuntivo comune a tutti i 
generi e numeri che, il quale, i quali, la quale, le quali. Serve 
gencralmente ad: esprimere la relazione, che esiste fra una 
proposizione congiuntiva, ed il nome che viene ‘qualificato 


dalla proposizione DIWPI UR DIRIEDI Le oppressioni 


che sono fatte Eccles. 4. 4. Nota. 
a) Esso imprime ai nomi, agli-awverbi, ed ai pronomi un 
significato relativo; di Du e Maw ivi quivi, e DUI da 


quivi, dicesi DE VR dove, nel falsi DIWS RD onde, donde. 


Nello stesso modo si fovmano i casi obliqui di cui, a cui, 
eui ec. Dativo: so a lui ja TOR al quale, a vor “ab a loro 
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| amb ION a cui, ai quali; accueativo ININ Zui, IN i“ i 


il nale; cui. Con prepesizione % în efto 139YR nel quale, 


13995 da lui E AIA) DI dal “Guale: genitivo sb PR il 
cui linpuasolo Deut. 28. 49: “DI3 DI Le cui ali Rut- 2 
12. L'aecusativo si può esprimere per “px anco senza af- 


fisso Genes. 2. 2. 
b) Nello stesso modo si possuno formare relativi anco i 
pronomi personali di prima e seconda persona nei casì obli- 


qui IN mex Genes. 45. 4. y i: Num. 22. 30. Jaacob 
TANI “wa Che etessi Isaia BI. 8. | 

cr) BD; comunemente è separato dalla voce a cui si rife- 
risce da una 0 più voci, come DR i RO VR Dove era Genes. 
13. 3. Di rado S unito (faiediatamonie Il Poralipomeni 


6. 11. È i È » 


LI 


d) Avanti. NR spesso manca il pronome | o nome ante- 
eedente a cui è ‘relativo “n a) E (colui) il quale sù 
maledirai Num. 22. 6. Non farti ere avowai nyR (di 
ciò) Che è af Cielo Esodo 20.- 4. Ciò specialmente accade 
quando WR è* retto da preposizione: isolata o prefissa co- 
me “vnb a colwi il quale, a coloro i quali mer. na quello 
il quale, Stan da quello il quale, MORI secondo il «quale, 


‘secondo ciò, gutodi significa anco come. AI pronome colui, 
colei, coloro sottinteso, spesso va unita l’idea di loco o di 
tempo UNI in quel {luogo) sl quale, Rut. 1. 17. * VER 


. £ 


da quel wind sl-quale, Rut. 2. 9. . 
e) In tutti i suddetti casi il “pronome al: IN essere 


- 


omesso e sussistere la relazione. senza il detto segno, il che . 
principalmente è di frequente praticato dai pocti nei mod? 
seguenti : i ” 
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I Comc pronome manca nel nominativo e nell’ devanatis 0; 
come “Ja. xh NI In° terra (la quale) non ad essi (appar- 
tiene) Genes. 13. 13. vibo ogni cosa ‘(la quale) ad esso 
apparteneva Genes. 30. 4. Nol verso -cinque il relativo nr 
è espresso.. : i n l 

II. Come segno di relazione : Beatitudine all’uomo N 
np so su Dem (di cui) il Signore non terrà conto dei pec- 


cati Salmi 32. 2. così in Iob. 3. 3. e Esodo 18, 20. | Spesso 
ancora quando nel senso si tratta di tempo : (in quel tempu) 
139 Dwor: DI3S9 np né tempo (nel quale) id /oro -fru- 

(is rv e. vr: * È ; 


mento ed il loro mosto moltiplicavano Salmi 4. 8. Manca an- 
cora nella deficienza del medesimo pronome colui; colei, co- 
loro. La fossa ditorerà IRA (coloro i quali) peccarono lob. 


24. 19. ed ancò quando al pronome quello, quella ciò si an- 
nette l’ idea di luogo o di tempo o) sione al, (al qual 


luogo il quale) prepari a lui I Paralip. 18. 19. Nota pure. 
Quando il pronome colui, colei deve sottintendersi al gé- 
nitivo il precedente sostantivo assume lo stato di costrutte 


motm > per mano (di colui il quale) manderai Esodo 4. 
13. 99 mmm # principio (di ciò che) parlò il Signore 
Hosea 3. 2. sPgn n nov La favella di (colui ‘il quale) 


non conosceva Salmi 84, 6... - 5 
HI. Il posto del relativo può essere occupato. anco dalla 


sopulativo î, come: Éd:il pupillo si 84 8” a cui non era 


aiutatore Tob. 29. 12. 
f) URI serve pure di congiunzione- nel siedo che, n® 


cui corrisponde la particella |3 così, IT quale spesso è omessa 


3 “pap i moon neo Dp bai IERI Come Î0 sono sono stato 


éon Mosè (così }9) sarò teco. * Giosuè 1. 8 Talora è omesso anco 
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Nona cioe ont bad mp San ‘(come quelli i quali 

ORI) ‘mangiono il pane {così SI mangiano a mio popolo ss 
Salmi 14. d. 

g) Talora NUR vale per avverbio serio sppoe WR 


Io ho pure obbedito I Samuel 48. 20. Ancò come la congiunzione 
WR, come “hm ni mey PR Secondochèé David: 
ha fado ciò che ‘è retto 1 Re 15. 3. 

h) Unito a preposizione la converte in congiunzione now. 
IP. primaché, NYN IP fuché, MURS dopoché, Sp 
pr perchè, Bi. mi: poichè, nos va perché, DER, ca- 
gione che NOR mb affinché. Pa a e e i 

* 37. ah) Per lo più con Hi. per seguente maccaf 
Der lo più con segol, cioè. "NR. È una preposizione che denota 


il rapporto oggettivo avanti ai nomi propri, cd avanti a. quelli. 
determinati per articolo, o affisso, o in stato di connessione 
(Parte 6. Cap. 1%). Quando la frise è sufficientemente chiara 


la preposizione ma è omessa "VAR, N99 wr DINI XA 
yoasnby DIR Dal giorno che. Dio creò l’uomo ‘in sulla 
terra Deut. 4. 32. Eccettuati questi casi I’ accusativo rimà- 
ne senza indicazione, il che accàde anco nei sensi . prédetti 
presso i poeti. Rarissimi sono gli esempi nei quali si trova 
preposto MN avanti ai nomi indeterminati, come DIprrr Ubi 
Prover. 13. 2. così Iob. 13. 2%. Ezech. 43. 40. (Nei quali: 


sì scorge bene mancare la determinazione della. 19 articolo),. 
e Esodo 2. 4. (in cui il nome è indeterminato). n è propria- 


mente un pronome dimostrativo quello, quella, quelli, quello 
stesso ec. aggiunto per enfasi pa ip: "N Quel peccato 
di Poor. Giosuè 22. 17. eta, “ny "am NI Desi sl Icone. 


‘e quell’orso 1 Samuel 47. 34. perciò viene ancorà in senso 
réflessivo DIR DIP sn YN 7 quali pasturkno se stessi 
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(come DUDI) Ezech. 34. 2.; quindi è preposto anco avanti a? 


nomi propri definiti per darè maggior forza dimostrativa. Spesso 
È pleonastico, c raramente avanti il nominativo, e collo stesso 


‘ verbo passivo MINNITI TIVI po Non ti spiaccia 
questa cosa Si Samuel ii. 25. TYP quoò nm E ad 
Enoch fu partorito Irad Genes, 4. 18. Con profissa 29, cioè a ja] 
fa Je veci di ita) da. Per affisso il zeri si cambia in Rolem, eccetto 
nelle forme gravi, nelle quali si cambia talora anco in segol "NN, 
i DINR DIN IIDIN INI Mix Toe MINI qnt 
me mine pane DIR DEN omnia an am. 


Con Airech breve è sinonimo di e) con, presso, e forse de- 


riva da MIN e perciò la | prende il daghese ‘998 x 9 
Perciocchè io sono teco Gen. 26. 24., per pag; cusì “mr 
ec. per LI ec. Fa le -veci anco delle altre preposizioni. 

* 38. NR, pronome personale di seconda personale fem- 
minile soggettivo tu. Talora è scritto SM (uso siriaco, ed 


arabo) Talera è anco mascolino. Il'suo corrispondente all’ ac- 
eusativo è OR te. 


* 39. max Con patal seguito da daghese ed accento 


tronco, pronome soggettivo di seconda persona mascolino sin- 
golare tu. Per pausa ha l'accento piano e-la N per lo più 
‘con camez MAR DIP 5 Perciocchè tu sei nudo Genes. 3. 


d1.; cinque volte trovasi seritto AR Il suo corrispondente 
all’ accusativo è TOR. 

* 40. On, pronome di seconda persona plurale masco- 
lind voi; il suo corrispondente all' accusativo è DINX € 


oImE. 


"au ax, e pronome di SRSCORRA persona . ‘parate fem- | 


< 
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minile voi; il suo corrispondente. . all’ aecusativo è 208 e 
I2MN. Con n paragogica JEpno TRANI E voi, sapeste Ge- 
nes. 3Î. 6. Questi pronomi NR max DAR IN hanno, ib’ 


daghesc per indicare la mancanza della. 3, derivando dalla. 
radice MIN che nelle altre lingue’ semitiche è sempre e- 


spréssa, e stanno per TR MAIN DAI TERE: 
42. INR vedi Sion: 


CAPITOLO III. 
Delle particelle che incominciano per 9 3 3. 


* .9, interjezione, o avverbio di preghiera o di esor- . 
lazionè (per PI da Mp3) dele mercé! È anco un compo- 
sto della prefissa S coll’affisso di prima persona singolare, 
come vedremo in seguito. /. 

e Di pd. sempre in stato di costrutto p9 e similmente 
con affisso DINI pro MII > II FI NI, ed 
in forma ferhminile. Oni IISNINI. Propriamente è un no- 
me luogo di mezzo, il mezzo; quindi è preposizione che indica 
l'idea di distinzione e di separazione /ra, infra, dentro, nel 
mezzo. Spesso sta per indicare la differenza che passa fra due . 


| oggetti. Questo rapporto è pure indicato colla correlativa DI pre- 
* fissa al segno attributivo pò» sv PI PIRO Potrei. io di- 


scernere fra il buono ed il cattivo? II Samuel 19. 36. Gene- 
ralmente è ripetuto in tutti i nomi comparati PI NIN RE: 


barn sò Sg no par bano mino pa men 
Tra l’immondo e fra il puro, fra p anibviala che si mangia e 
fra l’animale che non si mangia Levit. 41. 47. Per affisso è 
invariabile, ma in alcuni casi prende la forma del ome plu- 
rale mascolino TN E Fra me e fra te Gemes. 13. 8. 
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Tn forma di plurale femmipile bebphe. near In mezzo 


alla ruota baecli 10.2. “Similmente per affisso LISA ma Un 


giuramento fra noi Genes. 26. 28. Precedente preposizione pleo- 


nastiea mar Ezech. SI. 10. DI by Ezech. 19. 11. 20 
d’ infra, dal mezzo Zaccaria 6. 1. DIID fra, come bed 


detto di sopra. 


+ 3. Dia p con patah, preposizione brr come 
NP? Per cagione, per amore. Con affisso ‘939 Usai con 


 camez, salvo con affisso di seconda persona. Di 
* 4. b3 (da my) Con patah, ‘avverbio negativo non, lo 


| stesso che n, ‘ma più poetico. Si costruisce col’ verbo e 
col nome parba Non dimora-Satmi 49. 15. nito-53 Non 
è bene Prov. 24. 25. CU verbo essere sottinteso avanti una 
preposizione accompagnata dall’ affisso pronominale, di cui la 
negativa non è ‘suscettibile ur: ba at Il mio bene 
non è per te Salmi 46. 2. ‘Per anceora nin, tppena Isaia 40. 
24. Una volta sola per 933 e. significa come N53 Senza 
© Salmi 32, 9. 
* 8. a a avverbio e preposizione iepativa. non, 


. come i: tanto. questo ‘quanto bs non sono mai accompa- 


gnati da affisso pronominale. È particolare ai nomi, ma pre- 
cede ancora gli aggettivi verbati ‘e talorta anco le altre for- 
me del verbo. Esso è e da preposizione stac- 


cata o prefissa tb) MII» say Per non avergli dichiarato 
Genes. 34. 20. DIISDI DMIP PN EA Perché non era 
no forse sepolcri in Mizraim? Esodo 14. 11. Significa ancora 
come 33 Senza, per cu ban nel linguaggio Be DID »a 
Senza acqua. Job. 8,114. 

* 6. ‘rod, avverbio ‘negativo lo stesso che VOS Samuel 


% 


*» 
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20. 26. Preposizione negativa, come se dicesse ‘933, ed ha 
TÌ significato di a senza, eccetto. Per affisso la tod sparisce 
Pa PR ‘5 Perciocchè non v'è eleun altro fuori che te 
I Samuel 2.2. Ma coll' affisso di prima persona. singolare è 
analogo all’ assoluto ‘ma PR puetizi E non v'è salvatore . 
«fuori che io Hosea 13. 3. Con prefissa. Do 29 serve come 
congiunzione negativa, avanti all’ infinito VID "O VALE, 


Per non scostarsene Giosuè 23. 6. nos sob Per non 
potere (cisè non potendo) Numer. de, 16.; ; avanti preterito 
ma significa Finchè non Num. 21. 35. Come congiunzione, 
per albi Varo: Se non che Daniel il. 18. Se non è è Genes, 
13. 3.0) 

* 7. vba e vr Con -scevà patah alta Y in forma 


di nome plurale in stato di ‘connessione, preposizione e av- 
‘ verbio negativo eccesto, senza, oltre. Sempre con {9 prefissa 
pleonastica quo ‘poso Oltre che il tuo marito Numer. 
%. 20. Per affisso nello stesso. stato di..piurale, se non che 
in. questo caso la y prende il camez ma qua 

* 8.109 vedi 0. : | 

* 9. mapa (12379) Con scevà pasah alla 3? che è invaria: 
bile per affisso, preposizione causale come Ss. È pure con- 


giunzionè per, per cagione. Come congiunzione causale di scopo 
- per WR MIPI Per: cagione che, ‘affinchè Genesi.2 . 30. Con » 


prefissa preonestica:, DIN NI i Per cagione di pro- 
varvi Esodo 20. 20. 

* 10, Sip vedi bg. 

* 14. Ma si trova una soia. volta in luogo di Di Questo 
Ezech. 47. 413. 
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* 12. DI Con patah, congiunzione. aggiuotiva anco, pure. 


Questa congiunzione non è suscettibile di affisso; una sola: 
volta con doppia prefissa, cd equivate alla congiunzione per- 
eiocché wI nm DIVI Percioechè è anco carne Genes. 6. 


3. Interposto nelle espressioni enfatiche, come , sarebbe fra il 
verbo finito e l’ infinito NBDINR Sax DI boyn Ed inol- 


tre egli ha mangiato tutto il nostro denaro Genesi ‘34. 15.‘ 
DID significa Tanto quanto Genes. 24. 28.; per congiun- 


zione insieme, congiuntamente DIV DI Tuiti e due insieme, 
ambo Genes. 27. 43. ba DI Tutti lesi. cioè cutti quanti 
IT Samuel 49. 54; così MM DI Salmi 133. 1. Come avver- 
bio ancora, eppure, nonostunte nyIv gela DI Eppure'non ri 
sei saziata Baecli: 16. 28. po DI significa Sebbene Isaia 4. 
43: ed omesso il e) Isaia 49. 415.; lo stesso significa DI | | 
Eccl: 4, %4; una sola volta € eon DR unito DI cia Ed anco 


certamente Levit. 26. 44. 
* 13. Y9 Con patah. Queste è un nome astratto sufi 


za, abbastanza che vale ancora per avverbio di quantità ba- 
stontemente, abbastanza pp. a n°) Finchè non sarete a suffi- 


eenza Malachia 3: 10. Con zeri a guisa di nome plurale in stato 
di connessione mp Up) mR Non basta per olocausto Isaia 40. 


46. Colle prefisse ©25 diviene pleonastico “3 =2):) Pm 
“ pi pei $ popoli si saranno stancati invano Gerem. dI. 58. 
339 STD Come'è stato in noi Neemia 8. 8 me ‘n m 
MIDI Ea egli andava d’ anno in anno I Samuel 7. 16. Per 
affisso con daghese alla sod DI LANA, mas )om £ Ed'sl lavoro 


| era quanto bastava loro Esodo 56. 7. 
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| CAPITOLO IV. n 
Delle particelle che incominciano per n 

#1, NîI con zeri) ‘avverbio dimostrativo di tempo e di 
cosa, come sm vedi. “. | | 
+ 2. nem vedi MR. | 

* 3. non questa voce, che deriva da be RA diede, si presenta 


Us 


come fotersazione nella forma di imperativo SN con 1} pu- 


ragogica (Parte 3. Cap. 2. 7.). Viene davanti al verbo per 
esprimere, ora un partito preso, ora un’ esortazione 095 


031 3 Orsù facciamo dei mattoni Gen. IU. 3. man | 
e, panna Orsù procediamo saggiamente inverso, di “4 


Esodo I. ‘10, px NIDR NI NN Deh permetti che i fo entri 


a te Genes. 358. 16. ni 
* 4. ata) Con camez alla prima Me mappich alla seconda, 


interjezione di duolo ahi ! guaî ! Con. & di MOcE ps IDR 
Ahs, per il giorno Jocl 1. 15. 

* 5. $M Interjezione di dolore, come “e e n. 

* 6. NY} pronome personale . soggettivo e dimostrativo di 
terza persona singolare mascolino, che indica un oggetto di 
cui è sfata fatta menzione, o che è già noto egli, colui, quello. 
Il suo plurate. è DN Non. Il suo corrispondente all' accusativo 


è INN. Spesso contiene il verbo sostantivo. (n che è comune 

anco agli altri pronomi personali), e significa egli è, ciò è 

NI NIDI SD perciocchè egli è profeta Genesi 20. 7. quindi . 
«vci i : 

fa anco le veci dello stesso verbo sostantivo toDW ombra 


WI perciocchè Dio è giudice Salmi 50. 6. |. 
*'7. “4 Interjezione di dolore come “iN. Serve ancora 
per COCIAIICHIORO, e pr vocativo Rion “43 mn O gente pec- 


catrice Isaia I. 4. 
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* 8. jin (pr opriamente significa moltitudine di facoltà), a av- 


werbio di quantità riccamente, copiosamente. 
* 9. Nn e spese NYA, pronome personale soggettivo ed 


; indicativo di terza ‘persona singolare femminile ella, coléi, 
quella. Il suo plurale è pi: PI: il suo ESTETICA all’ac- 


eusativo è INR. 
* 10. sn. avverbio di negazione interrogativa composta 


della n interrogativa e dell'avverbio No) non; è comune a tutti 


i generi e numeri forse non? Non è egli? "Talora N cam- 
i biata in î, come NIN Man Non è ella ? Deut. 3. 41. Talora 


è. svwewio dimostrativo ecco 1 Sam. 20. 37. 
* 11. msn Con camez ed accento breve, avverbio di 


luogo e di tempo che indica idntananza sn là, di là, “al di lè, 
lungi. Con prefissa prod mROnO Lungi dalla parte di 
Bamasco Amos. 3. 27. 
+ 12. 19M e MMI vedi 15. 

* 13, a Lon ono patah, avverbio di luogo vicino co- 
me MX] qui, quà. 

® t4, it Con zeri, pronome plurale di NW essi. Con 
a) paragogica | nen in cui il smy è conservato per cagione 
del seguente ATA Talora è adoperato anche al femmi- 
nile niobio Nan DIR Dove esse portano Zaccar. 3. 10. 
Il suo ‘corrispondente all accusativo è DNÎR DOMIR DAINR. 

* 415. I Con zeri, pronome plurale di sum. o” n pa- 
ragogica 1951, còl zeri conservato come sopra. Così DI co- 
me TA in affisso grave hanno il segol, eccetto i N29 che 


‘hanno .il zeri, meno tre volte notate dalla Masora. È con zeri 
Perche nen è .che di avverbio mba MILA tue 20 
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mn Aspettereste, voi perciò, scareste voi a bada per ciò? 
° Rut. 4. 13. Talora è adoperato: al mascolino INI MI Ea - 
essi cnirarono I Samul 4. 6. Il suo corrispondente all’'ac- 


eusativo è PUN, e con 77) ;paragogica MADRE,” e IDE: e 
ALADI n. 9,68 : oo, 
* 16. mn Con zeri, e ‘ per ft paragogica .con, hirech séguito 
da divi e la S con zerf 1321, avverbio . dimostrativo di 
tempo e di cosa ceco. Trovasi con segol RL NI 1135 Ecco 


ora Signore Genesi 19. 2. Per affisso | ultima 3 sparisce 


9391: 0 %III, 0 HIT, PI II IT I; Dora DIM. 
3399, © mn, 0 an; 09M, 1930. 


dif: 71° sm particella affermativa così, certamente Genesi 50. 


54. interrogativa NX?S na n INN Guardate, forse è stata. 
. vr. u® sio ‘ 


fatta cosa simile? Gerem. 2. 40.; avverbio di dubbio. per . 
ON, come MN mn Se noi sacrificassimo Esodo 8. 22. 


* 148. man Con zeri ed accento breve, perciò seguito da 


daghesc, ivuortito di luogo quì, quà, in questo luogo; di tempo 
ora, adesso III) MIN Qua e là Gios. 8. 20. MIN IW Fin 
apr EL se 


qui, finora Numeri 14. 19.; e tutto in una voce ID Eocl. 4. 
. ; i * : e 
2. e senza l’ultima 9, come 0% Eccles. 4. 3. 18m po. i 
| Di qua da te 4 Samuel 20. 24. 


CAPITOLO V. 
Delle. particelle in "09 MM}. 


#1 mi Con segol, aggettivo dimostrativo gentralmente 


mascolino singolare, e per lo più relativo ad oggetto pre- 
sente o vicino .a colui che parla questi, costui, questo, ciò. 
Talora è premesso senza articolo al sostantivo, e ciò accade. 


- 


fr 
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quando nell’ aggettivo si tontiene il predicato, o il sog- 


. getto della frase 9990 m Questa è la ‘cosa Esodb 35. 


& . raramente senza questa circostanza Mil. DI questa . 


casa, per DuLia. men Ezra 3. 42. Relativo a ‘tempo tal 
at\) uevp e, Già sono: per me venti anni Genes. 3I. 
KM. Come il «pronome relativo neN nello stile pudtica 
id MISY n fin “> ZL monte di Zion nel quale tu abi- 


tasti Salmi 74. 2. Per enfasi, specialmente dopo le parti- 
celle interrogative, e per avverbio già, ora. ANNO mi FILS 


is Come hai così presto trovato? Gene 27. 20. n sx 


huna= npD Dov' è il libro di ripudio? Isaia B0. 1. n xv 


significa pure quale ? Eccles. 41. 6. Dapo ni Già due volte 


. Gènes. #43. 10. La prefissa 29 piuttosto in nm che in %& di-, 


# 


cendosi asia) N Donde mai? Genes. 16. 8. e non m IND; 


Ta così IND "ua ‘dal quale luogo. I pronomi dimostrativi quan- 


do sono ripetuti corrispondono a questi, quegli, l'uno e l’altro 


mos 13) RIPI E l’uno all’altro gridava Isaia 6. 3. 3999 max 


DDIDI bel Gli uni in carri gli altri in cavalli sila 
20. 8. Gon ‘prefissa S o {9 indica talora un rapporto di luo- 


.go.e dl moto, «colla voce DIPA 1) n sottintesa 9 NI 1, i 


Statevene vi prego qui Numeri 22. 49. MR mami INR IND. 


Uno di quà,’ e uno di là Esodo 17. 12. Senza prefissa soy 


3NI Nuli Salite di qua, dal mezzodi Numer. 13. 417. 


92. = e MAI e S1, aggettivo dimostrativo femminile sin-. 
golare relativo per lo più ad oggetto presente o vicino a 
colui che parla questa, costei. Trovasi in senso mascolino Sì 


Ipo Questo sarà il loro scherno Hosea 7. 16. 


I 
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* 3. %}? Pronome dimostrativo comune ad ambo i sessi que- 
sti, questo e: questa corrispondente a Dai e a 73}. Talora per il 
relativo x, ‘come VIA ” ngns Nella rete che avevano 
nascosta Salmi 9. 16. o | 
3 4. man propriamente nome allontanamento, difetto. Solo 


al costrutto mb, e per 9” paragogica sm con camez. Simil- 


mente con camez per affisso. È preposizione negativa eccetto, 


° 


salvo, solo. Per affisso di prima persona è analogo all’ as- 
soluto con ® paragogica p9M nb sine) ata E tu non | 
devi conoscere altro Dio che me Hosea 13. 4. Una volta come 
congiunzione per “YN sn eccetto che, senonche I Re 3. 18. 
Per affisso sn3y LULA ec. 

e sr .. 

* i. n, avverbio di luogo di fuori; con preposizione - 
pan Esodo 21. 19. pan Salmi 41, 7. fuori YIMOMi fuori 
opposto a MIDO di dentro Genes. 6. 14. b VANO di fuori a 
(nello stato di quiete) Gen. 19. 16. eri cla -ne. > di fuori a 
(dopo il verbo di mòto) Numeri 8. 3.4. Con I paragogica 
TEM di fuori I Re 6. 6. Come preposizione eccettuativa se- . 
guita da e} come 33/929 n fuori di me Eccles. 2. 28. 

* 6. mn da ire che al cal significa ferite, uccidere, 

TI = ; ‘ 
al piel contaminare, cioè ferire moralmente, è un nome della 
. forma 5555 con î paragogica, e significa cosa profana, pro-: 
fanazione; quindi (olga Iddio. Si adopera come semplice escla- 
mazione, la quale può divenire in qualche modo il comple- 


mento di un verbo, e rappresentare con termine proprio 
l’espressione della sensazione che prova il soggetto della 


frase MON NI mar colga Iddio cu non morrai I Samuel 
; 2": 

20. 2. Quest’ idea si referisce tacitamente e talora anco espli- 

citamente alla divinità, la quale resterebbe, per così dire, 

+ Gramm. Ebr. su 26 
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offesa da quell’azione N2TTNA nuyn DI “N ue aelir.a, 
RO Tolga Iddio da me che io faccia Lia cosa do mi 
guardi) 1 Samucl 24 7. er 


* 7. n Con due sego/, preposizione di modo în cam- 
bio, invece. 


* 8. DIN (jam) Con - camez, avverbio negativo. invano, in- 


darno, gratis, senza cagione, MIN ‘SS sangue. innocente I ‘Re 
T . CI) 2 . . 


2. 34. Con preposizione minba Ezech. 6. 10. 
CIS > 
* 9. tm Con due segol, avverbio di modo sordamense, 


tacitamente, nascostamente. i 
* 40. DIO Con. due scgol, preposizione di tempo innanzi- 


sg primache, Contiene pure l' idea di negazione ancora os 
° non ancora, e si costruisce avanti il passato I Samucl 3. 
più’ spesso avanti il futuro di cosa passata 5 pm Don 
DID TR Non sai tu ancora che l’Egitto è. perito? Esodo 
10. 7. Con s préfissa significa pure primaché, avantichè Salmi 
90. 2. Similmente con prefissa 29 Haggeo 2. 15. | 

* 44. “no Con due patah, propriamente unione, congiun- 
zione, cd in. forma di nome plurale con affisso di terza persona 
singolare mascolino WI e 19, avverbio di collezione per 
qualunque genere tutti quanti, unitamente, insieme. 

* 12. k+/4) (13) Con due patah prop. consiglio, proposito, 
quindi congiunzione causale imperciocchè, perocchè, per cagione 
che; e pienamente NIN }y* Genes. 22. 16. 99 jp*. Numeri 41. 
20. Come preposizione per cagione di Ezech. 5. 9. Ripetuto per 
enfasi mai mu perciorchè Levit. 26. 43. 


* 13. (IVI) Con zeri, e per costrutto con segol. Questa 


è 


particella è propriamente un verbo impersonale, comune ad 
ogni genere e numero, ed indica l’esistenza, come il vor- 
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bo DI, di cui è quasi l’equivalente,: quindi rappresenta 
pure il medesimo verbo. MN, il quale. manca del tempo pre- 
sente mbpon tei mpanb URLL: vs Che è eccellenza 
alla sapienza più della stòltizia Eccles. 2, 13. Dprry yu» 
Vi sono dei giusti Eccles. 8. 14: bin yi us Fe una 
mala doglia Eccles. 3. 12. vu» DN Fà ha occhi Isaia 45. 


8. Spesso adoperato ‘assolutamente come il verbo NT. In 


— questa accettazione l’ uno può venire in seguito dell’ altro 
[IN IN” VIN LS) O fosse chela nuvola stesse Numeri 
- TIE gare cwmpoo 


9. 20. VINI EA) DR ION E se pure egli è nel paese I Sa- 
muel 25. 23. Seguito da un nome o da un verbo all’ infi- ‘ 
nito, esprime l' idca ‘di possesso avere itidicato dalla  pre- 
fissa come col verbo mn. In questo caso è CBPSSRI sottin: 
teso Ei ny wu van 555 Qualsivoglia affare da ‘80m 

pre tempo, € modo Eccles. 8 6. bla ‘9 Cine) Navi Ed io 
dissi loro chi ha dell'oro? Esodo: 52. 24. per bai; wu; così 
m9bab nivp) I Ehe v° è da fare alla regina ? Ester 1. 18. 
per mey 3. Siccome indica l’idea d’esistenza nel senso 


il più esteso, non può accompagnare i nomi propri che - sono 
già modificati per loro stessi, nè alcun nome. in stato di 
connessione nominale o pronominale ; può bensì riferirsi ad 


- un termine circostanziale VINI Ditonw "VAR, vw Vèun 
Dio giudice nella -terra Salmi 58. 12. Per affisso il zeri si 
cambia in segol o in Xirech PowiD Te ON Se pur tu salvi 
Giud. 6. 36. DIN DIN Se voi amate Deut. 13. 4. Con 
x invece di i0d pus mo UND Vi sono eglino nella casa del- 


l empio? Michea 6. 10. Quando è seguito da una voce colla i 
prefissa o) rappresenta un modo di dire che equivale al tem- 


LS 
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tempo presente del nostro: verbo avere.il quale manca come 
abbiamo detto, nell’Ebraico. Per tal guisa concorre col verbo 


IT alla formazione del verbo avere 2 dogpa Io ho assai 
Genes. 39. 9. NR IN SX 33 van Avete voi padre o fra- 


tellto? Genes. 44. 19. iI a 7A Noi abbiamo un padre 


vecchio Genes. 44. 20. 
* 14. mm e “mf, avverbio di quanvio abbondantemente, 


di più, più, assai. 
CAPITOLO VI. 
‘ Delle particelle che cominciano per 2. 


+1 n» Con camez (propriamente lunghezza), avverbio di 


tempo passato già, di già. 

- * 2, io, avverbio di modo Così, în questo modo DX ha 0) 
9 Così ha detto il Signore Isaia 66. 42.; o di luogo qui, quà 
> DNA TI Mo DN 79 Circa una giornata di cam- 
mino di quà, ed una giornata di cammino di là Num. 11. 31. 
Di tempo, ora, in questo mentre FÎ3 mm Mo ww mn Ea 


avvenne infrattanto I Re. 18. 45. “> my ASI Mo) Tu non 


hai obbedito finora Esodo 7. 16. 
* 5. 9 Propriamente pronome relativo come ur che, il 


quale mp 1990 4 San NnA In luogo di Hebel il quale Cain 


ha uccisa Genes. 3.28. Più spesso congiunzione relativa, che 
ie Ri ° Jo so che è così lob. 9. 2. Talora è sottin- 


teso: deh! di (53 che), tu sei mia sorella Genes. 12. 13. 
Perchè, dimodochè brr "5 ma 129 Qual’ è la mia forza di- 
modochè io speri Tob. 6. 11. Di tempo quando "Sin e) 
DI? Quando avrai generato figliuoti Deut. 4. 23. Dimo- 
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strativo di tempo, allora in principio dell’ apodosi e dopo la 
protesi che incomincia per DR condizionale UN nu RR 


Tr mm. ia). ‘5 MAR Se tu sei puro e probo, allora su- 
| bito ti guarderà Iob. 8. 6. Quindi per causale relativa, per- 
ciocchéè e pienamente pe pa es oo. Stede solo, e tace 55 
vy Stay Percicechè (Dio ciò) gli impose Lament. 3. 28. Dopo 
la negativa equivale a ma ue! STI o) No, No: » ma nella 
piazza pernoiteremo Gen. 19. 2. Una volta per ON ‘5, come px 
| von 19 23 ur) Non ho di meglio se non-di vifuggirmi I 
Samuel 27. Li Accempagnato da DR vale come bu gongranzione 


Avvegnachè tu ti Zavi col nitro Gerem. 9. 99, Por lo più 
quando è accompagnato da SN vale come congiunzione avver- 


saliva, ma, se non  DIPoO ba DR e se non net luogo. Deut. 
12. 5. Talora DR Lio) equivale al s5 semplice Esodo 99, 29. | 
Job. 42. 8. 0 all’OX semplice Genesi 47. 18. ‘> aggiunto 
alle preposizioni le converte, in congiunzioni di causa di 
tempo ‘9 n e e) x», percioechèm*D ‘4 finehè ‘9 SP 
95 IMA /n luogo di che, in premio di che. La formula o] 
te, by sta per 49 9 bp perciocchè Genes. 18. È. di oppo- 
| sizione | DDR soloché Num. 18. 28. Ta ci 
* 4. P Con patah, avverbio di modo il quale. sì trova 
così usato solo nel linguaggio rabbinico nel significato dî va 


così; nel testo bibblico solo con î paragogica, e con due 
camez ed accento breve, cioè #99 Esodo 12. 41. | 


«5h (a) Con holem ed una volta 53. costrutto i 


con maccaf il holem si restringe in camez breve, ed è l’ an- 
tecedente di qualche nome. Esso è propriamente un sostan- 
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‘tivo che significa l’universalità, il tutto. Si prende ‘come ag- 
gettivo di fina: cosa continua di qualunque genere e numero 


tutto, tutta, tutti, tutte, ed è seguito per lo più dal -sostan- 
tivo in qualche modo determinato al caso genitivo "pica 


tutto il genere umano Eccles. 12, 13. IN 0a tutto 


| il tratto del. Giordano Genes. 13.40. yanmbo: tutta la terra 


Genesi. 41. 37. "propo tutti i popoli Salmi 47. 41. 


SAR 3: tutto le terre Genesi 26. 4. Seguito dal rela- 


tivo INI TER b5n Genes, 6. 2. Seguito da-riome singolare | 


indetermingto significa ogni, quasungue: mao ogni “anno 


Ester 9; “2, ‘Assolutamente ba senza articolo, ‘o con articolo 


bon significa il sutto; vue: cosa Isaia 30. 8. Tob. a 2. Eccles. 
9,2. Colla negativa e, o a significa niuno og sb 


# max è non si faccia alcun lavoro lo, nessuno) Esodo 


12. 16. moò ba goose ; "n La tua serva non ha nulla 


in” casa gi Re 4. 2. Significa pure ogni, qualunque genere 


wa: qualunque generò d’ albero Genes, 2 9. Come avver- 


ia. per del ciutto Ida Santa dell tutto è vanità ogni 
uomo Salmi 39. 6 lo stesso chè dan IV orso 12. Cop al- 


tro avverbio v rapa del tutto per la ragione colla quale 


Eceles. 8. 15. Seguito dall’ ayyerbio di tempo e}}*) ancora 
significa del tutto, pnicramente n ‘novi “ip nai 59 mentre 
tutto il mio fiato è in me Tob. 27. 3. by se è costrutto con 
sostantivo femminile ‘0 ‘plurale, il predicato accorda per lo 
più. col nome Petto Salmi 150. 6. Raramente 900. ba come 


È ian Genes. ® 20. Disgiunto d dal nome retto Dia "2a 


siga 
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gli affissi eccetto quello di prima persona singolare. In tale . 
stato il Holem si ristringe in chibbuz per il seguente daghese 


il quale indica la mancanza della geminata WIN 939 95 
mx Noi tutti siam figli d’un uomo Genes. 42. 11. Trovasi 
con f} epentica per affisso di terza persona plurale mascolino 
0n55 tutti quanti loro Il Samuel 23. 6. per >>. -Con 3 
paragogica per affisso di terza persona femmininile plurale 
395 tutte quante Prov. 34. 29. per 193. € Con DI A 


nn555 a tutte quante I Re 7. 57. 

+6 i03 Vedi. _< dI 

* 7. tte; (da n3 disporre, accomodare) Con zeri e per co- 
strutto cOn sego/, avverbîo di modo d’affermazione rerramente 
giustamente; talora è adoperato come nome perciò al plurale 
DIN D°I9 DI Se voi siete leali Gen. 42.49. 13 x signi 


fica Koh È giusto, cioè'vano, scolto Isaia 16, 6, Ca in que 
sto modo e) mm E così fu. Genes. A. ds: - Spesso. e] corri- 


sponde con "yg3 Genes. 18. dB. o con Usb] Esodo 40. 14. 
Significa lo stesso che ED: e (ES n principio, di frase per affer- 


1% 


mazione asma DE Per certo hanno pr €80 diletto Gerem. 14. 10. 
Con preposizione |? “na e 3 Uplais Dopo di cio, cioè dopo che 
la cosa era così avvenuta Gen. ib. 14. }2 bp, per ciò Gen. 2. 
24. 3 v fin qui, Neem. 2. 16. Son prefissa lo, vale come 
congiunzione 0) avverbio causale x m irez Perciò come î0 
vivo Zofonia 2, 9. Per nonostante. ID ‘ep 13 Nono- 


- stante i mici pensieri mi ‘ fanno rispondere :TIob. 20. 2. Con 
prefissa 3 sigriifica in tale stato, così, allora NISR 3 ‘Ea 


- 


in questo stato io enirerò Ester. 4. 16. 


va. = 94 * nh ter 
è t "é 
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CAPITOLO VII. 
Delle particelle che ineomineiano per ba 


4, x e ni, avverbio di negazione indeterminata e 
senza condizione. Si adopera anco avanti ai tempi passato e 
futuro, a differenza di lata; il quale ha in se stesso l’idea 


“d’ esistenza (Sopra Cap. 2. 414. Quest’ avverbio avanti al fu- 
turo indiea 1° impossibilità o I’ inibizione di fare alcuna cosa 


Di* ua tate) yN e) Non sai che pariorirà il giorno Prov. 
27. 1. pine “Rn nb Non maledire il popolo Numeri 
22. 42. per.a ciò non IP to) A ciò non si laceri Esodo 


39. 23. Si pone assolutamente quando risponde ad una do- 
manda, o per ricusare alcuna cosa, è si rende Ne Iob. 23. 


6. Genes. 19. 2. Per interrogazione come ela come » 
smitan by MAIN Non vigili forse al mio peceoto? lob. 14. 
16. Per 53 senza DVI Senza figli 1 Paralip. 2. 50. 
| ADI e) Senza momini, cioè vmoto d vomini Iob. 38. 26. Lo 
stesso che DIO Non aneora Il Re 20. 4, Avanti un agget- 
tivo verbale o nominale indeterminato indica v idea di sem- 
plice negazione individuale SO e] Non buono cioè cattivo 
Salmi 36, 5. Così avanti ai sostantivi 5g N" Non Dio, cioè 
idolo Deut. 32. 21. Nella frose in cui viene unito a ba 
tutto senza siii significa nessuno mao ba UPN N 
Non far n nessun Favoro Esodo 20. 10. ]0 wa bagh > 


Non mangiate di nessun albero del giardino Genes. 5. to Ac- 
cade però diversamente quando sa è in qualchè modo de- 


, terminato MXN Nb bo Tutto lui non vedrai (solo però 
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la sua s èstremità) Numer. 25. 15. V'ha chi prende Ra anco 
per sostantivo nulla, niente Iob. 6. 21. e 3I. 23. Con pre- 


fissa n d’ interrogazione ya significa Forse non? Genes. 
4. 7. -Tatora per semplice affermazione come ju e atta) Eco 
co I Samuel 20. 37. Quindi nei paralipomeni in luogo di Da | 
nella frase ISIN DI Nn I Re'15.34. pone MIN II Paralip. 

27.7. Due sole volte si trova con Y prefissa munita di camez per 
: indicare ammirazione VAR RI pYA 3] Se no! venga Li prego 
con noi I Samdet 43. 20. IPY prin RI Se no! sia daro 
al tuo servo Il Re 8. 17. Con prefissa 9 significa Oltre, fuori, 
avanti N93 Dy N55 Oltre 0 fuori del tempo della sua im>- 
purità Levit. 15. 25. of N59 Avanzi il suo tempo lob. tb. S 
32. Significa non per, non con, che non, sehza ner) Nba 193 
"mo bar Comprate senza: denaro -e senza cambio Isaia 


BB. 4. In modo che non DI pp barn aba /a modo: 


che non potevano toccare le loro vesti Lament. &. 44, Con 5 
prefissa a) D35) mn E samanno come se non fossero 


stati. Obad. v. 16. Con 4 prefissa Vonyi er SAI Io 
sono stato ricercato da quelli che non REA Isaia 63. 
1. Unito con altra negativa per enfasi UNI No) DI RO) 
L’ argento non era in alcuna stima I Re 10. M 

* 2 8°) (999) Con camez e’ per costrutto e per af- 


fisso con patah, avverbio di modò € di luogo separatamente, 
solo, da se. Per affisso con daghese in ‘compenso della gémi- 


nata 7995 TI ec. Zo solo, tu solo ec. Con prefissa 89 
vale come preposizione eccettuativa. # Ninzy "2% OI- 
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tre as Sabati del Signore ’Levit. 25. 38. Nei medesimo si-' 
gnificato senza la prefissa, quando è costrutto con 15» come 


Jom e, Lonfi NERD 235. Salvo colui verso il quale il re 
porge Ester- 4.. 11. In forma perfetta. qua unt DI” mm 


Ecco un popolo che abita da parte Numer. 23. 9. 


* 3. ilo) Congiunzione peraziva come l’ uzinam dei latini, 
cioè Dio-voglia che, magari. Per congiunzione condizionale 


se come DR; 3 se non che ss. si limita a cose non eseguite 
ome Onmi Do) Se voi li aveste lasciati in vita Giud. 8.19. 
Per avverbio Ali dybbto forse. mo ISO” b Forse losef 
ci porterà odio. Genesi 50. 15. Con N VI 0ES nIepn Luk . 
Oh avessi tu pure atteso Isaia 48. 18.00... : 
La * 4 Nelle) e ab (RONBLORa:9Ro condizionale coll’ idea di - 
negazione. s€.0%, come sb DX. - 
. 4) E, Con camez, aggettivo dimostrativo singolare. L0- 
“ui ad ambo. i generi questo, e, questa. Con s} articolo fn: 3 
Così mbù che sembra composto di Dai questo e dell’ mu 
bo; ma è solamente mascolino, al femminile Deo 

* 6. 1295 vedi mm 
i z 7. med mp (I) po Con duo patali, preposizione cau- 
sale per cagione Teevo mo Per cagione dei tuoi dea 


Salmi 18. 12. Per congiunzione affinchè, in modochè e regge 
ne) «verbo solo il futuro ‘e ù infinito pun 702) Acciocché 


tu sappia Esodo 8. 6. DPI mob Acciocchè sappiano I Re 
8. 60. Pienamento mx quo Genes. 18: 19. Per affisso il 
secondo pacah viene sottratto, salvo in quello di seconda per- 


sona, .ferchè seguito da. scevà ‘muto uo? peo) "3925 


(1 
. 
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pn) pap Ipo Im». 1339295 mp tp) 
EB 55 vedi DYD 
* 9. nigi vedi MOy. 


CAPITOLO II. 
Delle particelle che incominciano per }3. 


*1..°IN Questo è propriamente un nome, e significa 


forzay veemenza (*NIN) come in Deut. 6. 5., avverbio di quan- 
cità. molto, assai; accompagnato dalla preposizione ‘9}} indica 


una inaggiore intensità . IND w n nSpa by Signore non 
essere adirato fino all’ estremo Isaia 64. 8. Così aO-E, Py 
Il Paralip. 16. 14. Significa pure celeremente, PISIAINCa “on 
“ero scendi prestamente 1 ‘Samuel 20. 19... 


ve * 2. ND da mm o come altri da psn, per i primi è 
un composto: di mò, e di Pan cioè quale affare, avverbio în- 


pra 


terrogativo di causa yerchè ? per qual causa? 
* 5. 29 pronome relativo interrogativo di cosa, come *Y9 


che è di persona. Che cosa? È comune ad. ogni genere e 
numero. Serve ancora per pronome: indefinito, alcuna cosa, 
qualunque cosa II Samuel 18. 22. Come pronome relativo 
senza l’idea d’interrogazione Giud. 9. 48. Numer. 23. 3. 


Come .avverbio interrogativo lo stesso che mon - Porchè? 
TI 
Esodo 14. 1%. quanto? Genesi 28, 16.. per che; come mui? 


Genes, 44,16. Precedente voce che incomincia. per Nè mossa. 
da camez, ‘precedente NI o Ns da patch ; precedente pn 


ha il segol per sofonia (Part. 6. Cap. 12. 8. _d) Op no Che 


hai fatto? Génes. “4. 10. Due' volte precedente m con 
putah invece di segol SSN aje) Che cosa è la sua: affezione 
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Job. gd. 2I. NNn | ala) Qual è il mio peccato ? Genes. 51. 

36. Tre volte avanti }) con camez uni°) ‘2 no Che cosa è con 
me? Genes. 3I. 32. 2 ala Che cosa è ? (non chi è?) il 

tuo servo ?.1I Re 8, 15. pe) by ala, 50°) perché ? Perciocchè 

Malachia 2. 14. Precedente | artieolo ha il camez mo) 

=b8) ‘10, Quali sieno le città Numer. 13. 19. Precedente le 


altre lettere ‘ha il pata& seguito da maccaf, salvo le ecce- 
zioni registrate dalla Masora. Per forte pausa ha pure il ca- 


mez. Talora forma tutta una voce. colla seguente Da C Che 
è a voi? Isa. 3. 18. Late. Che è questo? Eso. 4. 2. per D3*e 
e nemo. Con prefissa S significa In qual luogo? Esodo 29. 


26. In qual cosa? Genesi 18, 8. In qual modo? Giud. 16. 3. 
Perché? II Paralip. 7. 21. Se precede lettera gutturale per | 
lo più ha camez e daghesc YI INDI Da che conoscerò Ge- 


nes. 15. 8. Se precede altra lettera ha il segol nam III 
PI Con che il giovine renderà puro Soimi 119.9. Con ind 
alla 5 prefissa, e senza il significato interrogativo mam (199 
an In quello che sarà dopo di lui. Eccles. 3. 22, Con pre- 
fissa ù vale per congiunzione o avverbio interrogativo di 
causa perché ? Da) mob Perchè mai? perchè dunque ? Genesi 
28. 22. non sigaifica per qual ragione? quindi composto 
nismo Perchè dal principio? 1 Patalip. AU. 15. Pre- 


cedente pmix per lo più diviene tronco e perde il daghese 
db; aI-x. Perchè sarei io orbata Genesi 27. 48. èccetto 


cinque ce conservano il daghesc. msn mai Porché hanno, 


acceso il fuoco II Samuel 14. 34. Axa, ; pò Perché è stato? 


Gerem. 18, 48. NDR mea Perchè cani 40? Salmi 49. 6. 
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VINI. MO) Perchè mi hai tu inquietato I Samuel 28. 45. 
Sett f : i 

MIX mob. Perchè ti percuoterei îo0?-II Samuel 2. 22. Pre- 


cedente le ‘altre lettere è con accento piano e con daghesc,, 
eccetto due che sono con accento tronco e senza daghesc 


INnIw n°, Perchè m'hai tu dimenticato? Salmi 42. 10. 

VANI ob Perchè m’ haî tu scacciato? Sulmi 45. 2. Uno 
con oca piano c senza daghese INDY mo; Perchè m’ hai 
tu posto? [ob. 7. 21. Quando la ha il iejal ‘a priva di da-. 
ghesc ed- ha l’ accento piano 799N np man Anna perché 
piangi? I Samuel 1. 8. NO significa fino a quando? Salmi 

79. 3. 1129 pp sopra qualcosa? Job. 38. 6. 0 perché ? -Num. | 


22. 32. Con prefissa 5 vale come interrogazione di quantità 
di misura o di tempo; o conie ammirazione. ta a NOI: 


19398 M92I Quanta sia la larghezza e quanca, la sua lun- 


ghesza Zaccher. 2. 6. La) Des "” IM99 0 quanto la 


lampada degli empi sarà spenta? Iob, 21. 17. 
* 4. ‘72 Propriamente imperativo della forma piel ado- 


perato come avverbio di tempo presto, prestamente, e con f} 


paragogica ND: quindi MIDI Eccles. 4. 12. MO >”. 


Salmi 147. 45. 
5. 42 È una partitella affissa che talora nel linguaggio poeti-. 
co vale come pronome di terza persona plurale mascol., IDDI 


DI il mareli ha coperti Eso. 4% 10. Talora anco del singolare 
TONDI la sua faccia riguarderà Salmi 11: 7, Talora è pleona- 
stico colle lettere servili ss, come #9 (sopra Cap. 3. 12. ) cioè 
199 in DI come, so» a, per. Perciò: Spie 193 nella tene- 
dre Salmi 11.2. alè 13 come il vasajo Isaia si. 23. Ue), 
39N per la spada Iob. 27. 14. 199 trovasi senza l oggetto 
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compianto i95 MIDO SMD DR Se io' dico narrerò il 
come Salmi 75. 15, Serve per la congiunzione wr: soia 


41. 25. per quando (di tempo) dopochè Genesi 19. 15. Isaia 26. 
18. Per affisso la 9 assume il camez, eccelto per affisso grave 


I DITIDI 13 DIIDI 1105 MIip nia in3 qioz ‘in5. 


* 6. br E qualche volta con holem bayyy Deut. I. L. e rin 
Neemia 12. 38. propriamente nome /a parte davanti, quindi 
preposizione di luogo alla presenza Esodo 18. 19. di ricon- 


tro Deut. 3. 29. Accompagnata dall altra preposizione x, 
cioè ob inverso I Samuel 17. 30. î 

a MI Con due camez, avverbio di tempo domani Giud. 
20. 28. in avvenire Esodo ‘13. 4. Con Mm paragogica la n con 
scevà camez NANA significa lo stesso Num. 11. 32. Con pre- 
“figa nomoro l’ indomani Gen. 19. 34. 

* 8. Micia (DI) Con patah alla D, dVv erbio La luogo di- 
‘sotto. Con ù, prefissa mano ingiù, disotto Deut. 98. 15. Con 
duc prefisse mesto {con daghese alla 9) dallo Porte in 
feriore, da basso Esodo 26. 24. 

9, Sun op Con due patch, avverbio di luogo sopra, 
Sempre però con a) prefissa, cioè pon. Viene adoperato 
come avverbio di sopra, in alto Isaia 43. dB. Deut. 8.8. Costrut- 
to con®, come par burn Sopra alla distesa Ezech. 1. 26. 
Isaia 6. 2. Con f9 locale mopo significa in su, in alto I Re 
SD Mopn ab.) in'su in su, cioè molto in su Deut. 28. 
45.; più oltre, più avanti Numeri 4. 20. Con prefissa b cioè 
MESE, in su, in alto Isaia 7. di. UN napo sopra il 
capo Esdra 9. 6. più oltre 1 Parclipom. 25. 27. o! pn 
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sopra alcuna cosa, cioè oltre ciò che | BATRUD: 29. 3. nu 
nopnb fino al maggior grado, cioè nel maggior grado, mol- 
tissimo II Paralip. 16. 12. Con due prefisse magri (senza 


daghesc alla bo, a diffeienza di muso, che ha il daghesc) 


dalla parte superiore Esodo 23. 21. 
* 10. 525 Pronome interrogativo personale diverso da mo 


che è relativo a cosa. »% è relativo a tutti i generi e nu- 
nevi UNO "D chi è V uomo Gen. 24, 63. mx ‘n Chi sono 
questi Gen. 353. 3. Talora sembra relativo sudo a cosa perso 
nificata Samon nia SM Chi sei tu o gran monte? Zacch. 
4. 7. Può rsppresentare il genitivo MN MV NI figlia di chi 
sei tu? Gen. 24. 25. Senza l’idea d° interrogazione YY9I3. x 
mon UA) Non si sa chi l abbia ucciso Deut. 24. 1. Indefi- 
nilo: qualunque, chiunque “y23 ua) DY Guardate chiunque 
il giovane II Samuel 18. 42. Seguito dal relativo WR come 
NIN WR ua) Chiunque ha peccato Esudo 32. 53. Qualche- 
volta sembra stia per l’avverbio come mai? In qual modo ? 


come vedemmo in 9; ma in qucsii casi, si deve ritenere 


il suo primitivo significato >pP Dp So prop. Chi è Iacob 
che si leverà Amos. 7. 55. 


RL iv cà o (per seguente EI prefissa 
(}325), proprimente nome parte, porzione, quindi preposi- 
zione partitiva (MINSP 25) per indicare la parte tolta dal 


tutto, quindi viene dopo i nomi numerali: dieci uomini 
pn 9IPIO D’ infra gli ‘anziani della città Rut. 4. 2. 


Quando si riferisce.a un tulco indica una parte : Dio ti per- 
donerà Io Parte del tuo peccato Iob. 141. 6. Talora’ è 
ala 


ridondante prefissa alla voce “MIN uno, afcuno, di uno, di al- 
TT 
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cuni, e significa propriamente una minîma parte di uno Le- 
vit. 4. 2 Deut. 1%.:7. Ezech. 18. 10. Così NQ e DpRo 


nemmeno una minima parte Isaia 40. 17.. e di. 24. Òuando 
è prefissa a voce che indica tempo, ora significa da, cioè dal 
principio di esso, non dalla fine, TOO fino dal principio 


della tua vita Iob. 38. 12., ora subito dopo che. Vpmo subito 


dopo svegliatosi Salmi 73. 20. Dal significato partitivo deriva 
l estrazione da alcuna cosa dopo i verbi Ny9 e ALIA Iob. 


1. 2. Specialmente dalla materia di cui alcuna cosa è fatta 
maso SIPD Dai legni del Libano Cantic. 3. 9. Pér la de- 
rivazione di padre, o di luogo nativo RIM all” pm ue) 
Dov'è un puro che sia nato dall’ impuro Iob. 4 4. N 
mynso Un uomo oriundo di Zora Giud. 43. 2. Dell’autore, 
causa efficiente PD vosbari Rosso dal ‘per il) vino Genes. 
40. 12. (a) NINA Concepette da alcuno Genes. 19. 56. Spesso 


dopo i verbi passivi puo | ita) paz: Furoao assorbiti dal vino 
Isaia 28. 7. nwpo Uci Furono legati dai sagittari Isaia” 
22. 3. Dell’ autore del giudizio o della sentenza ta) par Iob. 
4. 17, te PI Numeri 32. 22. Dell’ istrumento ni3ino 
Sanpon + atterrisci con i sogni Lob. 7. 14. Non sa- 
rà distrutto. ogni vivente 1300 229% per l’acqua del di- 
luvio Genes. 9. 11. Della ragione per cagione di INPUD 


Per cagione dei nostri peccati Ezech. 83. 6. Della legge, dal 
comando per il quale si fa alcuna cosa Y° ‘pm per comando 


del Signore ll Paralip. 56. 12. Secondo ONIR NOpr DO 


Secondo la loro via farò con essi Isaia 7. 27. ‘Spesso indica 
l’idea d' allontanamento .da .alcun luogo | n Ezech. 27. 


29. per traslato al cempo OYPID Della gioventù I Samuel. 


‘ 4 » 
‘ È w 
" * À 
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12. 2. ‘Infine equivale generalmente' alla nostra preposiziné: 
ablativa da, dal, per ec. Dall’ estrazione ec, passa all'uso.com- 
parativo a 1)*/a. e. Py Più profonda che, la pelle Levit. 15. 
28. Una sela volta è congiunzione. premessa al. futoro Ta _ 
. USPI Acciò non sorgano Deut. 34. 11. Con prefissa pleona- 
stica DIR Sx, Bal giorno Deut. 4, 52. Con * paragogica, 
e la 3 con° hirech o zeri e daghesc IDR. SID Da Efraim 
Giud: 8. ‘48. mm. 335 Bia)si HUIFaGieDi dalla viu Isaia 30. 


11.. Per affisso la 29 per lo più è din : - è 
TUDO. s ADD RD.  7OD SIDD: 


privo fimoro on on 1290 D3mw0 DI05 sarto 

Poeticamente spo con una sola F3) con hiret pla] pei 
Ritragtevi da me Isaia CS 4 O con segol Dia} mai Ki 
hanno sopraffatto Sxtmi 65. 1, DD. terza persona singo- 
lare, la sua 3 è epentiea,, e sta per Iaigo: Con segol all’unica 
‘29, come alia ov Un poco di esso lob. 4. 12. Con. hir ech alla 
me zeri alla 9, come ID DIR Dai nemici di €830 Sal, 
68. 24. 725 per pausa 9792 IH Sainuel. 13. 13. sip prima 


persona'pluralé il daghese della 3 perla maricanzà della 3 primiti- du 


va per 333DD. si DIDO e DAINO spesso si trova DIS e DID 
e con LI espressa: DITE Iob. 1t. 20. MIpD per noe 
- Avante articolo per Îo più si pone l’intiero Jo; come Pm qa: 
particolarmente avante lettera debole da 9 Gerem. ki. 18 
3970 I Paralip. B: 18.0 7. Di 
42. Opa Con patah (da’ Op esser nei dure pro- 
priamiente un nome che indicn modicità, e che serve ancora 
per avverbio di quantità poco; quindi: può, essere ‘ancorà in 
significato di sostantivo antecedente o conseguente’ ‘di un 
altro nome &*2 po Un poca SEE Gitd. 4. 19. late) AG) 


. Gramm. Kbraica - Pr; 


2 * 
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, Poca gente Deut. 28. 62. ‘Ripetuto, DRS Opa: ‘4 poco a poce 


Esodo 23. 30. Con prefissa “, cioè Poi - - Significa breve». 


nente Salmi 8I. 45. prestamente; improvvisamente, Salmi 2. 


42. w PI Brevemente che, cioè appena ele Cant; 3. 4.. 


pn> significa anco poco mancò che ' non; quasi, Genes. 26. 


10. Pochissimo Prov. 40. 20. alquanto, un PORRO Il Samuel 


19. 37. — VO, vedi Da. Ri . à 
13. no Con camez e patah iano v-interrbgativo & 


sa De lo più futuro- quando ? der manca l’idea d'in- 


dora, doro quando Gerem, 15. 27. v x si E va 
sv CAPITOLO, IX. 


Delle ; pabriicelli per ) e per: cd ew. 


I. x) dedi NIR. — - Su Gon due segol propr niente nome, 


la parte davanti, quindi svverbio e preposizione di luogo di 
rincontro, di rimpetto, verso; în faccia, innanzi, alla prefe- 


DA renza. “Con prefissa 1339 propr. come di rincemme. Sicco-. 


i la cosa da compararsi o. che è simile si pone di rincentro, 
‘così è è dettò MPI ui s nupn Farò a lui ona un 
aiuto di rincontro- a.lui Genes. 2. 18. cioè che ‘a lui corri- 
sponda. n Alla: presenza, al cospetto, devanti Il Re 4. {5. 


di rincontro Giospè 6. 13, quindi contro ostilmente Daniel 
410. 15. 929 dal cospetto. Dops un verho di allontanamento 


Isaia 1, 16. da Tyngi Deut. :32.- 52... di. rincontro Deut. 28. 
66. Contro II Samuel 418. 13.. Per affisso segue la regola dei 
nomi della sua ‘conformazione; il primo sego! però rimane in- 
| variato, cioè IN VII qui et. Similmente per 1 parago- 


‘gica NITINI ore in presenza Salmi 116, 18. 


- 
= 


# 


S , 


A € 
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2. 1133 preposizione di Iv6go, come. 933, quindi. moi Dit 
e] Porre alcuna èosa avante a sé é Ezech. 14. 7. nah | 


verso Num. 19. 4. n555 Dean davanti Bros 4, i; .5 per 


 Genes. 25. dI. nsiop ‘fino al (fuego, il.quale è) di rincon- 


tro Ezech. 47. 20. 
‘di MSI Propriamente è nome che significa perpetuità, 


perennità, eternità, quindi come avverbio eternamente, în e- 
terno, perpeluamenté, perennemente, costantemente, NS) w 


Salmi 49. 20.-M$35 ob. 34. 36. L* psx) Isaia 34. 10: 
stinificano: lo EA 
4. 2°90 e SID avv io di luogo, intorno, all intortto 
d. mo Con segol e camez (da do quantonque non . 
abbia dagheso, cd è della forma di mo AL monte Genes A4L 
10. che deriva da: "n, e la î9 finale è propriamente locale; 


perciò l'accento .è piano. Secendo' alcuni il suo: significato 
avverbiale sarebbe în perpetua; secondo' altri veramente ; 8€- 
condo altri è una nota musicale; che indica alzamento di voce 


come si scorge dalla: sua radice bp, che. significa innal=. 


zdre; perciò non si trova che’ nei libri poetici dbi Sali, e 
Habacuc. a 1 RI 


- CAPITOLO X 


Delle particelle che incominciano per}. . 


a 


4 


i, DIP propriamente 3 un nome, che significa passag- — 


gio, quindi come preposizione al di la di. 
2. "N Con patah (da Ap'd passò) come nome, progresso, 


perpetuità quindi come preposizione di tempo mentre, duranie- |. 
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kb IN 4 Mentre durano le fornicazioni: di Izebel It Re 
‘92, N39 mn, Più. >” Mentre così, e mentre così (si facevi) 4 

Re 18. 48. DIDNONA Sy Mentre indugiavano Giudici 3. 26. 

Come preposizione di termine a: lyogo MIN © Fino * 

— fiume Deut. 1. 7.’ Spesso 5 w Fino o Ezra 9. &., quin- 

_ di pier è Fino. di lontano Ezra 4. 13. ‘Precedente 


I*infinito significa Finchè una cosa fosse accaduta Num. 32. 
13; di tempo Ain) Dan i) Fino a questo giorno Genesi 26. 


33. ‘Aigrado lamiisimenti maggiore superlativo del. tutto, tanto 
quanto, in modo che RD "my Moltissimo, Gehes. 27. 353. ‘9 


Ino Prestissimo, Salmi 147. 15. NEDO, PX "MP Tanto che 
non 8Î pbieva numerare Salmi 40. 13. DID) O”ND n» Sono 


intrigati quanto lo sono gli spini Nabum. 4. 10. Come con- 
giunzione di. tempo Fin quando I Samuel 14. 49. Frattanto- 
chè, finché Giosuè 2 22. ‘e pienamente “wr "]) Deut, 9. 14. 


è mp. ‘Cantica 3. 4. n ”. Gerres. :26. 13. DR a ‘Genes. 
24: 19. DR ubi “y Genes. 28, 13. Tn modo chè, talmente- 
ché Isaia 47. 7. ‘e pienamente UN >” Giosuè 17. 14. Com- 
posto con- ma vedi sopra Cap. k17, Poeticamente in for- 


ma di nome plurale in stato di: connessione. sar mp. Fino 


4 perdizione Numeri 24. 20. Così per. affisso come in Ly vedi.- 
on, DIP j2 DIP ip TT mp TY TP un '/ 
Una volta DIP per Dm. IH Re 0. 48. Colla prefissa 2 
cioè PI ‘preposizione di luogo ‘significa presso, vicino PI 
i “pen ” Presso al lato della porta E: Samuel 4. 18. meta- 
foricamente per cagione man “un pi Per cagione di una 


donna méretrice Prov. ‘6. 26, Dopo, dietro 1999 no min 


LI 
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° E PE signore chiuse dietro. Lal lui Genes. 7. 16. dan xi 
panini Tpa DY9PN Non si- avvicinerà a noi, nè ci assa- - | 
tirà di dietro su dissatro Amos. 9. 10. Intorno LUO ma 


pa La notte è luce intorno a me Sal. 139. 10, per bbonm 
que. Ed egli pregherà per le Genes. 20. 7. Fra, în mezzo 


. Genesi 26. 8. In. questo stato per affisso la $ sofire la- sot- 
trazione salvo _per quello di seconda persona in: cui è. il pa- 


a per seguente scevà muto. TI TIVI uma o) “pa 
Pa DIYI ERE) DITPI MMIPA 0 VPI "TIVA Mpa. 

3. b:) Con. ‘30904. Stmpre con 4 prefissa e in da di 
Pro) in perpetuo, perpetuamente, vedi ap | 


. 4. e “y Avverbio . di tempo presente a 
ancora, di nuovo, nuovaménte, più, una seconda volta Genes.. 
4. 28. Contintamente, lungamente, Genes. 467 29. Genes. 7. 
4 e 29. 7 7. Ancorpiù Prov. 9. 9. Con profissa 3, cioè pa 


e Pa. significa menire ancora, fino a tanto ché “in IPI o 
M Menire ancora il fanciullo era vivo II Sam. 12. 29. Come 
preposizione di termine fra, artcora DIDI myw mp3 Fra 


{re giorni Genes. - 40. 13. fon ‘prefissa D indica un tempo. 
indeterminato da nino RO DI “p 9799 Da quando - 


tu séi fino a questo ‘giorno Numeri 22. 30. Colla negazione: 
significa non ancora, non già, on più. Per affisso non sof- . 
fre variazione eccetto, per 93 73 e ma. che la “9 prende il 


,segol per il seguente. daghese 
bin AZ pus *3IP) 0 n 
I n°040 DIP 19 DITP STRO 
. . 591 con affisso nominale durata ria IP con affisso ver- 


bale mentre ancora .io sono. SE. sea 


db. 07m e Dop op) nome che indica anseriorità, mon- 
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do; e come avverbio in perpetuo, in eterno. ° Con sad: b, 
cioè - 0795 în pernecae ec. Esodo ZI. 6. così e): 0) I'Sa- 
amuel 1. 22. Talora è a0conipagnata da m cioè n 3795 
Esodo 48:48. © 

8. bo (2}):2) Con patah propriamente riòme sommità, quin- 
di. preposizione ed avverbio che esprime. sempre Î' elevarezze 
‘del soggetto così. fisico come ‘morale, e politico; sopra, în 


sopra indicante moto; anehe senza. moto Demi by baie) 
NPIM bp ‘Yepo Egli salta su per i 5 monti, egli salta su 
per i collî Cantica 2. 8. pb soin Spi Ed ladini misfatto 
contro la mia legge Hoséa® 84. Specialmente indica le vesti 
che ù uno indossa : . la "tonaca vp i: che avbva indosso 
Genesi 37. 28 am 9 by ‘Pride in pegno la “meste 
"che porta ff povero Tob. 24. 9. by ma sta ‘per NR da 
Er3 Ses Lam. 2. 14. Si pòrie dòpo. i verbi fu' grave, di- 
venne” gra Sp 99) mato vp "i Sono soprà' a me 
di pesò cioè molesti’ “Isaià 4.44, Dopo i verbi comanda - 
n re, tnparte OP: perdonare gomì Spesso . depò «i 
verbi coprire, proteghere dg PARE by MBI), e di quelli che 
“indicano difesa a Ont3) combattere per a/cuno Giud, 9. 17. | 
‘Per indicare il dovere Ù abbligo che incombe ad alcuno'9p 
MN A me conviene di dare Il Samuel 18:41. Dt Mat 
‘y lo devo fare merifici di ringraziamento Prov. 7.44. Il fon- 
«damento la sussistenza» nn FIN bo Tu vivrai colla tua 
spada Genes. 27. 40, Sopra, oltré mei Sp oltre (le - altre) 


| sue ‘mogli Genesi 28. 9; Significa pure come bp con, presso 


sl 


DELLA PARTICHELA 448 
DUM by OnsaO IND E gli uomini con le donne Esodo 


33: 29. OI rito mn E presso a lui'la tribù: di Ma- 


nasse ‘Numeri 2. 20. A, ad come rg e al ‘prefissa Shan 


bp, E pregò al Signore I Samuel 4. 10. voy (‘4 DX Se é 


a lui - (se ha). Iob. " 35. 25 per 4 0 o mig. Contro Giudici. i 
16. 42. A. favore I Re 2. 18. Per cagione Lamentaz. 80 


47. Unita ‘ad altr: preposizione mp. e: su Al lato, 
cioè presso Gios, 43. ‘46. DIx:A AHa presenta, davinti Gen. 


32. 22. Come congiunzione per Sua bp. quantunque Vol Sy LA 


*DI3 pan: Quantungue non sia violenza, nelle, mie mani Tob. 


16. 17. Pertiocchè Salmi 119. 156. Con profissa LI come, 
seconda_.Isaia 59. 18. Sun disopra da Gees. 24.46. D'addosso. 


Genes. 38. 14, D appresso, d’ accanto Genes. 17. 99. bi bun 
quasi come by sopra Neemia 12. 37. Costrutto con nix, S9 e 
]2 passa-a fare le funzioni. di congiunzione causale. perciò, 
perchè ee. sos po 5g e difettesamente a 2 Sal. 42. 
7. e 43. 3. per camione ché, fr Sr Re; Genesì 18 5. e. 49. 8. 


" Samuel 18. 20. e pa “wr Job. 34. 27. invece: di by 


ner .}9. () di "9 j? 24 Per. la circostanza ‘che, per la. ra- 
gione che, così ua =». dpi Deut. 22. 24. >: nin by 


ed enfaticamente IGN Diso baby: ‘Ger. 3. 8 Due volfe 
con camez perchè è nome avverbiale my DpI Che è. sta di 


costituito în alto IT Samuel na %: Sy at Non all'alto Ho-' 


:368 7. 16. Con prefissa 29 cioè bra tre volte con camez 


per pausa Genes. 27. 39. 49. 23. Salini 30. 4. Con 8 pre-. 


dormativa con patah e) Daron di sopra. aid esso Isaia 6. 2. 


\ 
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Con no poragogica mayo di sopra în su, Poeticamente in 
forma di plurale mascolino in-stato di. connessione, Up ‘op 
ba) by In sul decacordo ed in sul nablio, Salmi 92. 4. 
così per affisso, se non che la $ con camez salvo le forme 
gravi DOP. 19 SEN va Pa "a Ta Ta" Ne; È 
mo ty. . i 
dl: Oy (0t9p) propriamente nome congiunzione, quindi pre-. 


posizione di compagnia e vicinanza con, congiuntamente Ge- 
nes. 13. 1. presso, .verso. Genes. 24. 40. Fa afico le veci di 
altre preposizioni. Per affisso prende il daghese “oy ‘vr 


DION e DION }D, DIS IP MO MI] ON Solo per 


affisso di prima persona singolare trovasi con ‘9 epentica 
Sap con mie Genes. 47. 29. Con 2 prefissa DYN è pre- 
po) (a 


posizione ablativa ‘come MRD e quasi come 2: 

8. map Propriamente è wn sostantivo che significa con- 
giunzione; comunione ed è il costrutto di Op usi DI). Con 
prefî issa miopb. con affisso op Una volta in forma piu- 
rale miopb Ezech. 3 7. Serve come preposizione lo stesso 
che lo)?/ appresso Esodo 28. 27. Unilanonie I Paral. 24. 3A. 
Ò Enfaticamente Y noph3 Del pari; per la medesima ragione 

ehe Eccles. 5. 15. Vicino, oltre Ezech. 48. G. Con due pipre 

fisse np I Re 7. 20. 

9: SP» avverbio in sa mbio. invece, in premio, € piena- 
° arente congiunzione. D. ca e UR RE Gen. 26. 3 Amos 


4. 12. 
10. Tai ab°) Con patah ed accento tronco, avverbio di tempo 


‘ora, adesso. Per. pausa con camez ed accento piano } 213): ” 
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Fino ad ora Il Re 13. 23. Per eccitativo, massimatnente se- 


. guente l’ imperativo Genes. FI. 43. 0 sentenza interrogativa, 


per orsù! su via! Isaia 36. U.- Così stando le cose, così Ge- 
nes. 26. 29. In breve tempo, subitò, presto, già [ob. 6.3. np 


m Ora appunto I Re 17. 2A. Des i 


CAPIFOLO xo si ì 


N < «. 


Delle particelle che incominciano per Di. 


1. n Avverbio di luogo qui. Con 4 0 con. PI come 150) 1D% 


| Di quà e di là Ezech. 40. 34: RE api E qui si fermerà 


tob. 58. 11. 


2.4 Questo nofi è altro che ip nome np in stato di . 


connessione (Part. 6. Cap. 15: 3. h.) il quale si adopera comie 


preposizione di quantità os "» La parté di due IT Re 2 
9. Corì prefissa 9: o 9, 0 colla preposizione, bb vale come 
preposizione di nodo incondo ‘np ‘DI usR: Ciascuno 


secondi il suo servizio Num. 7. 5. Onda 29 pb Secondo 


i molti anni Levit, 25. 16. sen WR *p bo Secondochè 


arr iverà Revit: 27. 8. ‘BI Vale lo stesso che la pressa 2 o la 


preposizione 103, come byb 99 TR To sono cane te (creato) 


da Dio lob: 33. 6. sob seguente infinità quando Num. 9. 17. 


dacchè Ger. 29. 10. ) 
3. a (3) Sempre con segol perchè seguito da maceaf. È 


utia corigiunzione negativa, o avverbio dî remozione, alloni= 


‘tamento, forse non, acciò non, che talora non. Si usa printi- 
palmente per proibire ciò che temiamo, che .vogliamo tener 


Ci 


lontano Genesi 11. 4. e 19. 418., quindi dopo i verbi di ti- 


fiore, e di guardarsi Genes. 55. 21. 31. Nel principio: della 
frase quando si riferisce a' chi teme Un: now LE Nap) 
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| Ora dunque; è (a ‘temersi) che egli non scada. la suù mano 
Genes. 3. 22. 


i 4. DD È il plurale di mo faccia inusitato al singola- 


re; è usato come avverbio di fronte, davanti Ezech. 2. 10. 
Similmente D'IDD II Samuel 10. 9. Con prefissa b cioè 


PIP dirittamente Gerem. 7. 24. e‘come avverbio di tempo 
agicA OSP DD) hai già fondato la serra Salmi 102. 26. 
DI ab antico Isaia 41. 26. In stato di costrutto e cono 
preposizione di “luogo roba al cospetto Ti Paralis. 19. A 
Anco Alla superficie Levit. 14 53. SD N Al cospetto Ester I 
40. "393 davanti, al cospetto come. api Ezeth. 42. 42. Pr; 


duvanti, al cospetto Numeri 8. 22. prima, innanzi I Paralip. 6, 
. 47. -Isaio: 18. B. di ricontro, contro Genesi 26. A2. Num. 46.2. 


A modo, come. Essi cascano vy ce Pri Come. la. tignuola Job. 
4. 19. soho dal cospetto Levit. 9. 24. per traslato a ca- 
gione lo stesso che DD e che DI I Paralip. 16. 53. “ep 


dal cospetto, dalla parte anteriore così di persona come di 
cosa, Esodo 44. 19. Come. "preposizione causale per cagione, 


mediante alare “5n dal cospetto (mediante, per cagione) 
d’ Absalom. Salmi 3. D° i) bp i invece di 19) ‘Gen. 52. 22. 


verso Genes. 18. 16. alla ‘superficie Genes. A. 29. Gon 3 lo- 
cale MOTO avverbio propriamente nella parte interna di fac- 


cia alla porta:dove nella reggia stava il trono. Salmi 48. 14. 
*. Quindi nella parte interna semplicemente I Re 6. 18. dentro. 
- «tn-casa Il Re V. AA. verso, dentro II Parslip. 29.48. mon 
di sind internamente I Re 6. 30. verso il dentro Ezcch. 
4.3.5 S riganb dentro alcuna cosa Ezech., 40.16. MOIPÒ 


di dehtro, internamente I Re 6. 19. punbo dentro, di deniro 
I I Re 6. 29. 
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3. SRND Avverbio di tempo di dii SERRE di re- 


pente, improvvisamente. ‘ 
6. Na Lo- stesso che DIND; ivi dgnao T Da eol- 


l’altra Dna YNDI di subito improvvisamente Num. 6. 9. 


- 


CAPITOLO XII. 


| Dette particelle che incominciano per po ec. 


4 


9% e DIPp avv. di luogo all oriente, dall’ oriente, 


avanti. 
2. nom Propriamente è | xp origine, in stato di con- 


tieasione che serve di preposizione VR mosp; ed omesso 
pa serve per congiunzione avanti che Sal. 129. 6. 

3. MPI. avverbio dirittamente, a capo alto. 

4. Lp (da vp Avverbio di. quantità come YO vedi. 


8. big | (da 299 Con patah, è un nome che esprime l’idea - 


di moltitudine, è che si adopera come avverbio di quantità 


Dea, basta; in sapete siguificato regge un nome con bo) pre- 


in 


fissa, 0 precede un verbo che egli modifica. h};-) 59 SI. 


959 INI Voi siete essa dimorati.in questo monte Deut 4, 9. 
n9 pv dI Noi siamo molto sazi di sprezzo Sal. 123. 3. 
In forma femminile NIN Sal. 65. 10. Di 

__6b pm Avverbio negativo. indarno, invano Salmi 73. 13. 
Con. pre fissa pò Levit: 26. 46; e pò Iob. 59, 16. sa 
PIT Gerem.. Bi. 58. Con D finale Op vuniamente, più 


specialmente a mani vuote Rut. 3. 47. Intastamente IL Sa- 
‘amuel d; 22. Significa pure senza causi comò DIN Sal. 7. 3. 


de Pi Con patah Avverbio negativo di quantità esclusiva 
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ecceltuativa :' solamente ; è anco congiunzione avversativa, ma, 
per altro. Talora è unito col suo sinomino. IN per enfasi 


Nynz RN pai Forse solo per Hosè Numeri 42. 2; Talora 
è omesso ponvogb DIPIM CIN SI Perciocché, casi non. 
sanno far che PIV. male Eccles. 4. 47. Talora pi in prin- 
cipio di Sentenza non si riferisce alla voce vicina, ma a quella 
lontana ypias aÒ mx mat DO Rev) pi Nell inonda 


dazione di grandi acque ad esso ‘uomo pio) solamente non 
arriveranno Salmi 33. 6. 


8. Sy Con sèg0l, particella composta di 4) sica equi- 
valente ad “ve, e DI è molto usata nella lingua rabbinica 


9 


"come segnacaso di genitivo. Nel linguaggio bibblico non è 


usato se non che colla prefissa 5, cioè Spia. e vale come 
Napa per cagione. Con affisso’ Spia 9 Perciocchè per 
mia cagione Iona 1. 12. Le stesso che 9 avitò, quindi vba 
| per cagione di chi? Dia 1. 7. nun. Sa per quello sia 
Eccles. 8. 17. 

9. ove e or. È un composto di a tre, e D» 
giorno, è ‘avverbio di tempo /’ altro ieri. È sempre accompa- 
gnato da Sri 0 bon vedi. | 

10. DU Con camez:. “Avverbio ‘idicatino di luogo là, colà, 
ivi, in quel luogo DU Dove Esodo 20. 24. Di tempo în 


quel tempo, allora Salmi 14. 8; Di ‘cosa in quella. cosa. Vio- 
.gaerono il patto "9 TRA De in quella cosa‘ furono sleali verso 


«di me Hoseà 6. 7. Può riferirsi anco 'a persona. . Con: TI pà- 
ragogica noW ; con prefissa DUD di là (di luogo); ; onde, donde 


Genes. 2.10. DUD EN Donde Deut. 9. 28. Di cina Ho- 
sea 2. 17. Di cosa‘ Gones. 3 3. 28: | te 


ai 
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11. fn Questo non è che il nome pa il mezzo in stato 
di connessione (Parte 6. Cap. 43. 3105 TA e con prefissa 
. ino sì usa come preposizione di stato in luogo nel mezzo, 
denaro, fra Ig9WY SII “IND ‘MIDP Zd do abiterò in mezzo 
‘dei figliuoli di Israele I Ré 6. 13. Con prefissa 29, cioè NINO 
dal mezzo cd anco da Gerem. BI. 6. Esodo 33, 11. iù prepo- 
sizione bg cioè ju nel mezeo Esodo 14. 28. 

12. non Con due patah per cagione della gutturale; pro- 


priamente è nome, ‘la parte di solto, inferiore; preposizione di 
Inogo sotto, disotto Daniel. 9. 12. Con prefissa 29, come NOND 


è avverbio disotto Ezech. 47.1. o, NOND disotto alcuna cosa, 
quindi pp NANO ‘disotto ‘al firmamento Genesi 4. 7. 
5 noneò) dopo ‘un verbo di moto ha il medesimo sigaifi- 


cato I Re 7. 32., così aontba Gerem. 3. 6. e Da nonbx 


Ezech. 10. 2. sotto. Ciò che è sotto ad alcun luogo Zaccar. 
‘ 6.12. nel luogo ANA (4), bel state ciascuno al suo luogo 


Esodo 16. 29. In. luogo, invece 79 mn EDI aiaiali In 
luogò dei tuoi DAGHI succedano i tuoi figli Salmi 43 17. Non 
nie) In luogo di che? Gerem. 5. 19. Come congiunzione di causa 
mex Mmm In luogo di quello che Deut. 28. 62.; per quel- 
> lo che, cioè perciocchè Deut. (21. 14. 9 DoOA significa lo 
stesso di ne non Deut. 4. 37. Così quando è seguito. dal- 
I infinito Isaia 60. 13. pu non è lo stesso - che non | 
Dpyn anni Per quello che sono empi Iob. 34. 26. Con af- 
fisse per lo più è in forma di nome plurale ceioò: "ANA 
| N DANA t202%NNN PIRALAPII 3402) AND TNA END 


N 
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da Trovasi però. *nnn invece di sanA Il Samuel :22. 37. e 


MARNA con 3 epentica in luogo di MANA Gen. 2. 21. 


453. Sion E con N di protesi \mong avverbio di tempo 
passato seri e con hirech all’ ‘seguita da daghesc Dinine 
I Samuel.10. 41. 0 con sciurechalla 29, cioè San Isaia 50: 33. i 


Spesso Sinn precede l’ altro AWSrOIO De come DIM 


avv \ino lp) *) “Non era verso lui come icrî e ol altro 
ieri Gen. 3I. 2. | 
14. "non Avverbio di tempo continuato di continuo, sem- 


RO, di tempo Berese quotidianamente Salmi 416. 8. 
| - CAPITOLO XIII 
Delle rbss onafficto: 
A . La Lettera 2 in, con (da mi 59). 


L : , si 1 ; i 
a o come siccome (d e) - 

La e, a, in, presso (da 3ypg). 

La 19 0 19 da (da O) 


sono anco esse preposizioni che vanno prefisse all’infinito 
. del verbo, ai nomi, ed ai pronomi. Già indicammo”le loro 
respettive fuazioni (Parte.2. Cap. 11. 2. 3. 4.. 3.) cit leggi 
della loro mozione.(Cap. 12. 1. ec.) Queste stesse lettére sono 


pure suscettibili di essere costruite con i | pronomi affissi nel 
modo che segue: . Fr. & ì 


- 2. La % con affisso. 
Singolare ‘ Plurale 
1. com. 55 in me > INI in noi 
* 


um pio pausa qa ine ; d DI in voi 
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dB: 00 18 

3. m. Qin lui n . 09 to) DNS in essi 
f. 1a in lei . de i ci ma fn esse 

3. La 3 con affisso. Pa Li î si 

î. com. 39159 come me è de 10109 come rioi 
2. m. qo2 come te. . DIiD5 o 059 come voi 

2 de cei 
3. m. VIDI come lui DINI hi DIS on9 come lero 


f. IIDI come lei 


4. La con affisso. 


f. com. o) ame as 1a noî c 

a m. Pd in pausa d ate sE 59°. avo 

LIE TT 

3. m.. slo) a.lui a sa = E Pay. a quelli 
f. n a lei, © È I 1 a quelle 
8. La Wo 2 con affisso. | n: se 

1. 1 com- RE da me Tali 1392 da noi 
°m. "799 0 Da 19 da te fe D3N da toi 

Lon 0 18 

3. m. 13195 da lui. n° DID da loro 

f. Mon da lei , 7, io. 


Nota a. La 2 e la 9 si cambiano in 3 4, eccetto .per 
affisso di prima singolare comune c di terza slagalare masco- 
Hno, e per. affisso di seconda singolare mascolino. 

b. 9 con LL: paragogica 93; così “i con D paregogice- 
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n): quest’ultima: voce così semplice come con parago- 
gica coincide con l’ imperativo le) di Tr quando ha la #3 
paragogica espressa o sottintesa (Parte 3.- Cap. 2. 7.) 

c. TI plurale DONI clap. poeticamente iI 5. Per 1} 
paragogica con daghesc mon ec. N29 con zefî alla î3; così 
DI e W729; non così o perciocchè con zeri sarebbe con - 
giunzione perciò. Per î paragogica con daghesc mani ec., 


anco > assume la n paragogica, ma senza daghesc, cioè 


ma vedi sopra alle voci DI e mm (Cap. 4. 14. e 15.) 
4 33153 l'affisso 53 è propriamente verbale; qui è po- 


sto evidentemente per semplice eufonia. La e] con camez, 
| eccetto per gli affissi gravi, in'cui è sottratto (vedi 192 so- 


+ pra Cap. 6: 6.) e 0. (Cap. 8. 5). 
e. 3302 pocticamenti anco pla e Ma. La costruzione 


grammaticale di 13259 prima persona plurale, e di 1999: terza 
persona singolare mascolinà vedi sopra in 729 (Cap. 8. 11.) 
riale) terza singolare mascol. pocticamente anco arie) e NTID 
ed il pluraré DID. 


PARTE OTTAVA. 
I | DELLA SINTASSI | 
CAPITOLO I. 
| Del tempo passato. 
-* 4, In guest lingua il verbo non iù che due ‘soli tempi 


il preterito ed il futuro. Col preterito si esprimono tutte le 
gradazioni che a questo tempo si riferisco, come sarebbero 
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l'imperfetto, il.più che perfetto ec. Col futuro.0 aoristò tutto 
ciò ‘che è relativo ad esso, come.sarebbe l’ ottativo, il aoggiun- 
tivo ec. È certo però che nell’ uso spesso ui due tempi 
si cambiamo fra loro. 

2. Quindi il preterito ‘esprime: 

a. Un tempo assolutamente € perfettamente vane (pre- 


terito petfetto): UD TIT A) Chi t'indicò? Genes. 5. 11. tata) 
muy MINI Perché facesti ciò? ivi v. 13. Dopo un tal preterito 


spesso gli altri sedi: ‘provedono in. futuro convertito in pas- 
sato: Genes. 4. 1.. 


b. Un tempo più che sala: muy “wx inanbo La sua 


opera che aveva fitta Genesi 2. 2 "n “oon sb a Per | 


cioechè il Signore nori aveva fatto piovere Genesi 2.5. 

ce. I ‘presente corrispondente a quello della nostra. tnjue 
quando, indica cioè 1° Una circostanza già incominciata’ da 
molto tempo e ancora esistente, 0 una qualità : SP lo, so 


ni Job 2.9. ‘Pr, o, Io non so Genesi 4. 9. (in questo caso | 


anco‘ il futuro: Genesi 49. 19.) ‘mp'is To son giusto Tob 


34. 8. non Tu set grande Salmi 104. 1. ‘n3top Son pic- 


colo: Genesi 52. Ai. 2° Un'azione contintiata e ripetuta 


SADR io dico Iob 7. 43. Beato l’uomo il quale non cam-. 


mina o: nel consiglio degli empi, e nella via dei peccatori 


non sta (TOP) e nella residenza dei derisori non stedeé (IU) i 


Salmi 1. 1. Quando per altro si fa attenzione meno alla rela- 


zione del tempo che all’azione del verbo, la quale è di ogni 


tempo, si può benissimo adoperare il futuro in luogo del pre- 
terito, e perciò frequentemente questi due tempi si usano 
iffdistintamente: Salmi A. 1. — 3. 4k.; 40. — 418.; Is. 3. 12. 
Prov. 4. 22. Eso. 2. 24. Iob 47. 18. 

d. Conseguentemente anco lo stesso fucuro, principalmente 
nelle predizioni, giuramienti e promesse. Un discorso animato 


. . ritiene le cose predette ec. come > passate ed anco come: pre- 
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senti: 4 papolo che camminava nelle tenebre vedrà (NI vide} 


luce grande Isaia 9. 4. ec. Perciò il mio popolo esulerà ba 


esulò) Isaia 8. 13. In tutte le descrizioni di questo genere 
il preterito vien cambiato in futuro, e in futuro convertito : 
Isaia 3. i 


_ e. Nei tempi relativi, il preterito esprime quel tempo in 
cui l'idea del passaco predomina, e principalmente: 
1° L’ imperfetto del congiuntivo (si fa come vedremo an- 


cv col futuro): IIN99 moingh RADI) DIIDI Come Sodoma 
saremmo, @ Gomobia saremmo simili Isa. A. 9. 


2° Il più che perfetto del congiuntivo “NIN VEL, Se non 


(il Signore degli eserciti) avesse fatto rimanere. Issia 1. 9: 


dano > Magari fossimo morti Num. 14. 2. nza; ab NONRI 
TIMIN Come se io non fossi stato, sarei lob 40. 19. Nota 
che’ colla particella te, può significare anco |’ ottativo, come 
il suddetto esempio. Il semplice preterito con vau conver- 
siva può esprimere anco l’ottativo : Gen. 40. 14.; il NI do- 


po il secondo verbo RI-Om indica chiaramente l’ottativo 
5° Il futuro perfetto on DR Quando avrà lavato (prop. 
quando, lavò) Is. 4. 4. ‘eozÙ ‘est IPRI Come se io 


° fossi già orbato, sarò orbato (esprossione di SRO 
Gen. 43. 14. i - v 


f. In ‘tutti i casi sopraccennati abbiamo considerato il 
preterito in quanto egli è indipendente dai verbi precedenti ; ; 


non è minore però l’uso di questo tempo, quando per mezzo 


di una % copulativa (vau conversiva) è unito ai verbi pre-” 
cedenti; allora prende la forza significativa di quel tempo, g° 


di quel modo da cui è preceduto, quindi ‘diviene in ordine 
al senso. 10 Futuro essendo preceduto dal futuro: Egli man- 


derà il suo angiolo con te, PIIN mbsm e seconderà la. tua 


_ via Genesi 24. 40. 11 futuro nel corso ‘del-discorso si consi- 


= 


\ 
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dera come già seguito, per conseguenza si esprime per mezzo 
del passato. Questo caso occorre frequentemente; perciò la 
Y così fatta prende nome di 9 conversiva del preterito în 
futuro. 2° Il presente del congienisvo; tutte le volte che il 


futuro precedente ha questa significazione: npa mm nova 
Sax Che alora non stenda la mano sua, e prenda e ‘inangi° 
(prop. prenderà e mangerò) Genesi 3. 32. 30 L’imperativo, se 
è preceduto dall’ imperativo NDDNI » np Prenditi e ra-. 


duna Genesi 6. 24. Nei paralléllismi poetici talora la ì manca : 
— Salmi 4. 2. e. 7. 7. 4° È però preterito 0 presente, quando è 
preceduto dal preterito o dal futuro convertito in preterito. 

2. Il preteritò colla 9 conversiva assume la significazione 
di futuro, anco quando non è preceduto da futuro esplicito, 


come se supponga un futuro precedente: ny” Sy Que - 
sta sera voi conoscerete Esod. 16: 6. 7., Ancora un. poco, 
‘395po ed essi mi lapideranno Esod. 17. 4. Vedi I Sam. 


20. 18. 


3. Inoltre quantunque non sia ‘preceduto da alcun segno 

di futuro, il preterito per Y conversiva. prende il significato di - 

futuro 0 d' imperativo dopo le preposizioni causali ‘0 condi- 

zionali: Poichè un altro spirito fu con esso, e compì di andare 

dietro di me, ed io lo introdurrò. (NMINII) Num. 44. 
è ii e 


124., e senza particella causale: Per certo non è timor d’Id- 
dio in questo luego III, e mi uccideranno per cagione di 


mia moglie Gen. 20. 411. Se ora (rovai grazia ai tuoi occhi, 
anpa prendi il mio dono Gen, 33. 10., e senza la particella 
condizionale i Lascerà suo padre, DI e POR. Gen. 4k. 22. &, 

4. Il preterito con 9, conversiva IRA varj gradi di futuro 
più o meno lontano: Ecco ora tu sei sterile, non DIM, ma 


concepirai c partorirai, Giud. 13. 64. Ecco si trova in mia mano . 
un quarto di sicto d’ argento, ANI il quale io darò I Sam. 
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9. 8. O il desiderio : Jo sono Rut tua ancella, DVD perciò 
scenderai Rut. 3.9. O la interrogazione. Ecco già son molti 
 & popoli della terra; Dnix DASWNM li fareste voi cessare? 
Esodo 5. Bb. i SR | 

5. La formula che s*incontra spesso presso i profeti (co- 
me mo presso gli storici) IR e sarà, e accadrà, è -fu- 
turo, sia preceduto o no da altro futuro, quanda principalmen- . 
te è relativo a un tempo, dato ® ppi NI DIRI MI 

è a tl Hi rv v 

E accadrà che in quel giorno il Signore fischierà Isa. 7. 17. 


CAPITOLO II. 


Dell’ uso del futuro. 


i. La forma del futuro serve principalmente ad espri- 
mere: l i 
d: Il futuro assoluto: IN N MIT RD Non sarà più 
diluvia Gen. 9. 11. così il futuro perfetto. Il primogenito clie 
doveva regnare po (propr. era per regnare) II Re 5. 27. 
_b. Spesso anco il cempo ‘presente: pIN 5 Non so I Re 
5. 7. boa n Non posso Isata 41. 13. Principalmente 


quando si tratta. di certe circostanze attuali o continua- 
te. (Il' che accade anco al preterito sebbene più raramen - 
te: V. soprà Cap. 41.) Quindi ‘anco quando la frase è in senso. 


| generico : Gli Egiziani non possono pan mangiare cogli 
| Ebrei Gen, 43. 32. Un Rigliuol savio rallegra now il padre 


Prov. 15. 20. Il che è frequente in Iob e nei Proverbi. 
Spesso s’ incontrano il preterito ed il futuro indifferentemente 
. nella medesima formula, ma con significato alquanto diverso: 
N3N UND Donde vieni ? Iob. 1. 7. NR3 RD Donde veni- 


sti? Gen. 416. 8. 
c. Alcune relazioni che well’italiano si esprimono per mezzo 
del congiuntivo, in ispecie col presente del congiuntivo, cioè : 
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aL Dopo le particelle TEN, >; n”. uo” che, per- 


ne; 


ciosehà, affinché, per, ca cagione che: ipo Po) sur Che non . 


intendano Genesi Mi. 7. Che mi darai dg aan pie perchè tu 


venga a nei Genesi 38. 16. IMA uo) Affinèhè viviate Deut. 
4. A. Ed anco colle particelle negative by, SÒ, Di Accioo= 
chè non, pérchè non ec. mn nben j® Che talora non irendia 


la mano Gen. 3. 929, 
20 Per ottativo: Dis*vans Perisca il giorno Iob. 3. 5; in 


questo significato bene si usa il futuro paragogico o apoco- 


pato, con più la particella N3: come NIDI Deh venga meno 


Salmi 7. 9. XI"93T Deh parli Gen. 44. 18. (Intorno a NI 


vedi parte 6. Cap. i. 28.) Si può pèrò adoperare. anco il 
x futuro ordinario: IR Apparisca Gen. 4, 9 merda 2008 


veda Iob 3. 9, 
3° Per imperativo, principalmente colle particelle negativo, 


Sx in significato di Geeeugoers) o pregare negativamente, e ta-: 


lora anche di proibire (Iob.3. 3. 6. 7.) e 5 proibire. — by 
NA Non temere Gen. ‘46, 3. San N, Non rubdre Esodo 


20. 1%. Ed anco per la terza persona dell’ imperativo, e per 
l'imperativo passivo (Eso. 21. 2. 18.), in quanto che le prò- 
prie forme non 's’ incontrano che raramente; sido i} futuro 
apoconizo è preferito : nm mn Sia luce Gen. 4. 


4° Per significare la facoltà, il potere: bauin | > Potrai 
mangiare Genes. Be 16. NIN ua] Chi potrà dire? Prov. 20. 9. 


PD gia, Pisoni noi sapere? Genesi 43. 7. 


‘d. Così il futuro si pone per il cempo preterito che poe- 
ia si valuta come presente. Giò accade: 
1° Dopo le particelle IN allora, DNA. non ancora, D'NI 


. 
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prima, avanti che: YO nn îN Allora Giosuè parlò Gios. 
10. 412. ma Dv Ancora non erà Gon. 2. 5. NYM D'IDI 


Prima che tu uscissi Gerem. i. 8. Vedi I Sam. 3. 7., dove il 

preterito e il futuro s'incontrano nella medesima frase.. 
2° Spesso inoltre quando -si tratta dell’ azione o dell’ abitu- 

dine continuata, come l’imperfezco degl'Italiani : Così faceva 


opa) Job tutti i giorni lob 1. 3. ed anco. 


3° Quando si tratta di azione passata, sebbene dovrebbe 
esservi legittimamente il preterito ; gò solo nei pocti. Peri- 
sca il giorno SY. ax în cui nacqui Iob. 3. 3. x nob 
IDR DNS Perchè non - son morto dall’utero? Job. 3. I. 
Ciò feéquentamosite accade quando è preceduto da preterito 


‘0 da futuro convertito per 9 vedi Iob. 4. 3. 4. e 5. 4. 3. 
‘e. Per imperfetto del congiuntivo, principalmente nei modi 


condizionali: pi NN sb mov» NIII I s9 DI Ancor-, 
chè io camminassi în valle ai morte, non. temerei pa male 
Salmi 25. 4,; così Iob 9. 20. 

CAPITOLO A 


Del fututo paragogico, apocopato e convertito. 


4. Il futuro paragogico (usato quasi esclusivamente nella 
prima persona singolare e plurale), che sta ad indicare l’en- 
fasi, si pone: 

4° Per esortare se stesso, O per proferire enfaticamente 


un pensiero: IMDIURI mom Su via esulterò, e mi rallegrerò 
Salmi 34. 8.3 Mpna) Su via rompiamo. i lor legami . Salmi 


_ 2 3; nei soliloqui con minore enfasi: IIRIRI NI PON Mi 


accosterò ora, e vedrò Esodo 3. 3. 
> 20 Nei desideri o preghiere (per impetrar permigsioni ec.): 
: ITIIPRN Lasciami passare Deut. 2. 27. NIMIPI Deh | f pas- 


siamo Num. 20. 17. 
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| 30 Per indicare alcuno scopo: quindi dopo le congiunzioni 
che, affinchè, principalmente dopo 3. Recami affinchè io mangi 


taeri,)) Gen. 27. 4. Più raramente 
do Nelle frasi: condizionali colle congiunzioni quando, - se 
espresse o sottintese: vedi Iob 16. 6. e 11. 7. Salmi 139. 8. 
3° Inoltre dopo la Y conversiva: MONDI E mi swelsi i ca- 


pelli Ezra 9. 3. In Geremia viene adoperata in ogni genere 
l'enfasi: vedi Gerem. 2. 25. 4. 49. 21, o 6. 40. 


2. Il futuro apotopato si adopera princîpalmente: 
1 Per indicare comandoo desiderio: quindi N*SIN Pro- 


durrà Isa. 64. 11. NAN Produca Gen. 1. 24. 


20 Per inibizione: NOVA bg Non distruggere Deut. 9. 26.; 
€ per negazione Deut. 18, 16. 
- 3° Dopo la congiunzigne che, affinché: Don Affinché muoia 


1 Re 24. 10. Im Affinché telga Esedo 8. 4. 

4° Dopo la 7 conversiva: abie)) morrà, DON e morì. Per | 
altre i poeti adoperano questa forma anco nel significato 
proprio del futuro: 1ob 10. 16. ec. Così al negativo : br 
Dai Non 0egga, per non vedrà Iob 20. 17. N9n br Non en- 


tri, per non entrerà Genesi 49. 6. RA L: Non temerai 


. Job. 3. 22. 


3. Il futuro colla Y conversiva “pon ‘non si usa che ino 


unione col tempo precerito. Generalmente il periodo incomin- 
cia col preterito, e prosegue col futuro convertito; il che è 
molto usitato nelle narrazioni: Adamo conobbe gym Eva sua 


moglie, ed ella concepette e partorì com “In) Caino Gen- 
7 i. n precedente preterito può essere anco sottinteso Sem 
{era) figlio di (aveva) cento anni, cn) e generò Get. 11. 10: 


Ma se la frase si riferisce a fatti precedenti, può incominciare 
per faturo convertito, e spesso incomincia per i Ed av- 
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venne Gen. 11. 1. “tas E PI Signore Uisse Gen. 12 1. 


4. Questo futuro si usa particolarmente ; | 
1° Dopo la congiunzione mentre, poiché: Poichè tu has 


disprezzata la parola del Signore, FONDI perciò ti ha di- 
sprezzato I Sam. 415. 23. e Gen: 33. 10, dopo pe) lob. 4. Bd. 


2° Dopo un sostantivo assoluto : Quanto ai figli di Israel 
i che abitavano nella città di Giuda, Dy2N9 Chur pizza 
regnò sopra di essi Roboamo I Re 12, 17. 

5. La 9 conversiva si volge legittimamente nella congiun- 
zione ehe nelle seguenti frasi: Che. cps' è ll’ uomo, my 


che tu lo riconosci? Salmi 4144, 3, (combina con Salmi 8. 3. 
dove non è la Y, ma vi è espressa ci Chi sei tu, RP che 
temi? Ivi BI. 42. 

6. In ragione del tempo che la precede, il futuro conver- 
tito può prendere il significato anco, i 

. 1° Di presente, quando ewè lo preceda il presente o il 
preterito in senso di presente Gen. 52. 6. Is. 2. 7. 8. Iob 7. 
9., oil futuro col medesimo significato lob 14. 40., o final- 
mènte un participid : Nahum 4. 4. HH. Sam. i9.-2. Amos. 9. 6. 

2° Raramente il futuro, cioè quando il preterito precedente 
ha significato di futuro : Is. 5. 15. 16. 22. 7. S. Joel 2. 25. 
Mica 2. 13., eché precede propriamente un futuro Is. 9. 40. 
Ioel. 2. 18. 19., o quando si riferisce ad una frase priva di 
verbo espresso Gen. 48. 14. 15, o ad'un' sostantivo assoluto 
Is. 9. 11., 0 ad un futuro di circostanza relativa : Is. 2. 9. e 
9. 13. 

7. Nelle frasi conclusive dopo ss, N, si pone mi i im 
significato di Dio voglia che sia Is. 48. 18. 19. In (raso con- 
dizionale : MORI e (Quando) io dica, prop. dirò Sal. 139. 11. 


*8: L’ ottativo, oltre l'essere espresso, cime vedertnmo di 
sopra, pér fm paragogiva, 0 per. la particella NI, si può espri- 


mere in due altri modi, Il primo ‘modo è per mezzo del-. 
V interrogazione ottativa SS, come ton supe Stò Chi mi 


lai 
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costituerebbe giudice ? cioè Dio volesse che îo fossi costituito 
giudice Il Sam. 48. 4. NI MM DPMNE IM SD Dio vo- 


lesse che questo popolo fosse dato in mia mano. Giud. 9. 29. 
Nélla frase 71° “29 chi darà, l’idea del dare spesso sparisce 


‘ in modo che don rimane se non l’idea ottativa Dio voglia. 


Questa medesima frase si costruisce: 
a. Coll’ accusativo be in)> ILA 229 Diò volesse che fosse serà” 


(prop. chi mi darà la sera ?) Deut. 28. 67. 

b. Coll infinito, MIMO tak “9 Dio volesse che noi fossimo 
morti (prop. chi darà l’ esser noi morti?) Eso. 16. 3. 

c. CÒI verdo finito (con, o senza 9) 5339 nm mm un 
om) ali Dio volesse che avessero questo pensiero Deut. 8. 26. 
u PIO per mezzo della” particella DR Sal. 139. 19. se, oh 
se! Do) oh se! Con quest’ultimo più partieolarmente. Allora è 
seguito dal futuro Genes. 17. 18.; dal partie. Salmi 84. 14, 6, 
sebbene raramente, dall’imperac. Gen. 23. 13. Seguito dal pre- 
terito indica che si desidera una cosa <he verremme già fosse 
stata fatta: UP di Ohe! fossimo pur periti ? Num. 20. 3. 


| GAPITOLO IV. 


e. ya. è chi 


dell - Imperativo. 


1. L imperativo non si usa solamente per comandare, ma 
anche per amtmonire : (Osea 10. 12 Db per supplicare (IT Re È. 
22.) ed allora è seguito da NI: (Is. È. d.). Per ottativo. (Salmi 8. 


2. ton Dia, (Gen. 23. 13.) Per permissione (II Sam. 18. 23. 
Isaia 43. 11.) Si usa inoltre per affermare, fortemente permet- 
tere, nel tempe. stesso predire : Indura il cuore di quesio po- 
polo (per indurerai) Isaia 6. 410., così: 
a. Per promettere: Tu vedrai (MRI vedi) /a felicità di Ge- 


rusalemme Salmi 128. 7. Is. 37. 50. ec. 
b. Per minacciare: Urlate, o navi di Tarso (dovrete ur- 
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lare) Is. 23. 4. In tutti questi casi l'imperativo si .accosta 
al senso del fucuro, quindi questo precede col medesimo senso 
Gen. 20. 7., o vien dopo Is. 33. 20. Nel significato negativo 
è sempre usato il futuro : ny9n o) Non ammazzare nb 
ANIA Non commettere adulterio Esodo 20. 43. In quis: tutte - 


le significazioni l’ imperativo è accompagnato dalla particella 
RI, la quale aggiunge forza @ vivacità principalmente nel 
comandare, sia questo comando in modo benigno, come Gen. 
24. 3., sia proferito per minaccia Num. 16. 26. 20. 10., ed 
anco per pregare NITVIDR Deh, dì Gen. 12. 13., o in modo 


di derisione NI ID Continua ora Is. 47. 10. 


2. Dai sopraccennati esempi apparisce chiaro qual senso 
abbiano due imperativi congiunti fra loro per mezzo della 
particella e copulativa : 


«_«» In buona parte, col primo si ammonisce, col secondo si 
promette; nel qual caso il primo esprime la condizione, il se- 
condo la ricompensa ove la condizione sia compiuta (Divide, et 
impera) LULA Ivy MX? Fate questo, e vivete (vivrete) Gen. 42. 
18. Tieni gli occhi aperti (sii vigilante), e saziati di pane (sa- 
rai saziato) Prov. 20. 13. ; 

b. In cattiva parte col primo ironicamente si concede, col 
secondo si minaccia: n DOP pî Tumultuate, 0 popoli, e 
siate spaventati Is. 8. D. ala)] “URL, La Benedici Iddio, e 
muori Iob 2. 9. Nel secondo meio si può anche adoperare 
il futuro: Is. 6. 9. 8. 10. I Sam. 17. 44. 

3. Per alcuni grammatici rimane dubbio se la forma im- 
perativa si possa adoperare per la terza persona, come nel 
latino amato serve per la saconda e terza persona. Quelli che 
lo credono, recano per esempio morta 09) bom Si cir- 
concida per voi ogni maschio Cenci 47. 40. (al verso 12 si 
dice bio»); ma deve considerarsi che bin, nella forma di 


infinito, ha, come vedremo, anco il significato d’ imperativo. 


| DELLA SINTASSI 438 
4. L imperativo non è preceduto dalle particelle negative 
bg; > non, PX non è, nè dall affermativa }2 così, nè dalle 


soagianzion TER che, mo). 33 perchè, affinché. 


LI 


CAPITOLO V. 
‘ Dell’ uso dell’ infinito assoluto. 


1. In generale l'infinito assoluto viene adoperato quando 
l’azione è considerata per se stessa senza l' unione di un 
| seguente genitivo, o senza la. dipendenza di precedente nome 
o particellt. I casi in cui deve essere così adoperato, sono: 

1° Quando è retto da un verbo transitivo, e che fa le veci 


di accusativo: Jin 198 ai Non vollero camminare Is. 42, 
2. INI IMI PII DIRO IMP) Finchè egli sappia ripro- 


vare il male, ed eleggere il bene Is. 7, 18. Ger. 9.4. (spesso però 
è in tal caso adoperato, come vedremo nel seguente capitolo, ‘ 
l’ infinitivo costrutto ed il gerundivo); così nello stesso Isaia. 
Ecco ora (ecco ora avete) Zetizia e gioja, uccider buoi (I) e 


scannare pecore (tonw), mangiare carne ( DN), e bere vino 
(Nin) Is. 22. 13. Cotali infiniti sono veri accusativi retti | 
dalla particella PIAN ecco. | » i 


2° Quando |’ infinito si pone avverbia/mente all’accusativo 
(equivalente al gerundio in do dei latini); come Stan facendo 


bene, per bene : M29N facendo molto, per molto. Quindi : 


__ 3° Quando l’ infinito è aggiunto enfaticamente al verbo 
finito : 
a. Allora sta comunemente avanti ‘al verbo per i 


l’energia affermativa: pile) vi Si) Del tutto mi fu ri- 
chiesto I Sam. 20. 6. "n mi Ha espressamente protestato 
Genesi 43. 3. Sembra degno di osservazione il: ‘seguente pas- |. 
“saggio mon maogn N Non distruggerò del tutto Amos. 


A 


. 
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9. 8, o per dare maggior chiarezza : Potevamo noi sapere ? 


Gen. 45. 7. 19 Sbon jam Vuoi tu forse regnare sopra 
noi 2 Gen. 37. 8. Ora dunque tu te ne sei andato mob mn. 


perciocchè hai desiderata molto la casa di tuo padre Gen. 31. 
30. Giud. 15. 43. | a | 

b. L'infinito però posto depo il verbo finito denota per 
lo più un prolungamento di azione : pw Ipo ascoltate 


pure Is. 6. 9. Dow DAWN E la feno da giudice Gen. 19. 9. 


Con duc infiniti assoluti Pa 5>m 1h Andarono cammi- 


nando e muggendo I Sam. 6. 12. In igogo .del posteriore in- 
finito si può porre anco il verbo finito: | Giosuè 6. 13. o il par- 
ticipio II Sam. 16. 3. 

4. Nota. 1° Le varis significazioni, che vodetimo' derivare 
‘dalla diversa posizione, dell’infinito, sebbene comunemente i 
. così si incontrino, pure non sono di rigore; quindi si rincon- 
trano alcuni luoghi di autori nei quali, ritenendo il significato, 

|’ infinito trovasi avanti o dopo il verbo, Isaia 22. 17: Gerem. 
22. 10. ec. La negazione per lo più è fra l’una e l’altra 
voce : Esodo 8. 23., raramente prima Gen. 3. 4. 
> 2° Alle forme di coniugazioni derivate si può aggiungere 
non solo 1° infinito assoluto della loro forma (Genesi 17. 413. 


_ e 40. 15.), ma. anco della forma cal wo nuto per certo è 


stato lacerato Gen. 37. 33. lob. 6. 2., ed anco l'infinito di 
altra coniugaziono della stessa significazione : Lev. 19. 20. 
3° Pet esprimere la continuazione di una cosa spesso si 


adopera il verbo cir in senso:di consinuare, proseguire: Mm 
51m Tm Diveniva sempre più grande Gen. 26. 13. ID 
sin 19no DIN Le acque rotpbcedepano andando e retroce- 
dendo (cioè sempre più) Gen. 8.3 3. (qui si può adoperare anco 
la costruzione participiale) ep] DSS Era saio “pm Il 


giovane Samuel andava crescendo, e si conduceva bene È Sa-. 


muel 2. 26. 


\ 
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3. Quando l’ infinito si pone per il verbo finito, si devono — 
considerare due casi: © ] e 
1° Se avendo il verbo finito precedente continua .a nar- 
‘rare diversi fatti uno dopo l’altro, spesso accade, specialmente 
negli autori più recenti, che solo il primo verbo per, tempo 
e persona si declini,, ed il secondo prenda la forma d’ infinito, 
il quale deve tradursi per tempo e persona del verbo prece- 
dente; così col passate STD) III Peccammo e ci rilracqimmo 
SEG n si 
dai tuoi precetti Daniel 9. 5. E lo fece cavalcare nel secondo 
carro, $NiN pin) e lo costituì (costituendoto) Gen. 4A. 43.; col 
futuro: Campi per argento compreranno 13P9, e ciò scriveranno 
(2ÎN9) scrivendo) nel libro, e suggelleranno (imm suggel- 
lando) e prenderanno (‘TM prendendo testimoni) Ger. 32. 44. 
AA | | 
2° Mancando il verbo finito, l’infinito (che indica il sem- 
plice significato dell’azione), per brevità ed in modo enfatico, 
si può mettere nel principio della frase per qualunque tempo 
e persona del verbo: (20 de o 
»&. Per ‘passato nella narrazione rapida o nella descrizione 


(come l’infinitivus historicus dei Latini): Max mivn pop, 


minv Sion IVDYN Apparecchiare la mensa, la guardia stare 
T T -T- sea 


alla veletta, mangiare bere (per apparecchiarono ec.) Is, 
21. 3. ba | 


b. Per futuro “nin Sion mangiare e fare avanzare (per 
po” IR E SO TE | 
,mangeranno ec.) II Re 4, 43. NI) vannn travestirsi e ve- 


ire (per mi travestirò) I Re. 22. 30. Spessissimo per impe- 
rativo all’ enfatico “W2t2f osservare (sorcincendi devi) Deut. 5. 
®° 


12. nor ricordare (devi) Esodo 20. 8.; quindi "SDON “toe 


Deut. 6. 17. "Din 92? Deut. 7. 18. invi biox mangiare 


e bere (mangiamo e beviamo) Is. 22. 13. E 
6. Nota. 1° In unione col nome soggetto raramente si 
‘pone infinito. per verbo finito. Ezech. 1. 44. Hob 40. 2. | 


% 
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2° In questi casi raramente si trova V infinitivo costrutto, 
‘ e sano gli esempi in cui si trova in tale stato modi avver- 
biali, o per gerundio in do : Is. 60. 14 Apprésso un verbo fi- 
nico “fg Rut. 2. 46. Sp Num. 23. 28. 

3° 1 poeti adoperano i nomi verbali, i quali primitivamente 
deverano pure essere e infiniti, a modo d’infiniti e per verbo 


. — — » —- 


qua Da scorrerà) Gen. 49. 4. Vedi Giudiei 8. 8. Is. 8. 6... 


CAPITOLO VI. 


| Dell’ inftnito costrutto e del gerundio, e sua costruzione 
col genitivo e coll’ accusativo. 


4. L'infinito nel suo stato costrutto, siccome sostantivo 
verbale, può essere considerato in tutti i rapporti dei casi, 
come il nome stesso, ed essere perciò costrutto per preposi- 
zione ‘ed in istato di connessione. 


a, Al nominativo come soggetto della frase: nom sv Di 
in DIRI Non è bone che l’uomo sia solo Gen. 2. 18. 


b. Al genitivo: mapon MON Dy Tempo dé esser raccolto 
il gregge Gen. 29. 7. 
c. All'accusativo: NIDI DNY PIR Na (ma io sono un pic- 


colo giovane), non so nè uscire nè entrare (prop. non conosco 
nè l’uscita nè l’entrata) I Re 3. 7. (qui pure può esser ado- 
perato l’ infinito assoluto: vedi sopra capitolo 8. 4.) 

2. Quando l'infinito è costrutto con preposizione, si 
traduce per verbo finito preceduto da congiunzione, il 
cui significato convenga. alla speciale preposizione : PIDI 


j9 Quando l’ incontrerà (incontrandolo) Numeri S8. 19. bo 
TOR Perciocchè tu dici, dicendo tu (prop. per il tuo di- 


re) Gerem. 2. 55. Essendosi oscurati i suoi occhi, DRD sic- 
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ché non vedeva Gen. 27.4. Un buon, lessico indicherà quale 
congiunzione si debba scegliere. per ogni proposizione. 
5. Quanto al rapporto del tempo, l'infinito costrutto può 
indicare il passato DNYIINI quando furono creati (nell esser 

. Tito: | Ì 
essi creati) Genesi 2. 4. E 

4. Qui è da notare 

a. niup5 MS (anco senza î%) significa. 1° £ per 

=;[” re mr 

creare propriamente vicino a creare, affinchè crei: mm 
xi35 OWN Ma quando il sole era vicino a ORILONIOR,, es- 
sendo tramontante Gen. 18. 12. Questa costruzione serve per 
circonlocuzione di futuro "VARIA uan mm E cominciò. a 
cercare Iddio (prop. fu a cercare) cercò II Paralip. 26. 5.; 
senza ma. come sapremo ss Signore Giu per salvarmi, sa, 


me Is. 58. 20. 2° Star per fare, dover fare: 21205) “pon suo 
Quando la porta stava per serrarsi Gios. 2.5. Comunemente me 
I 


manca: niwpb ie, Che dovrà farsi? II. Re 4. 13. Finalmente 
3° V” è chi faccia: Per ne Non v’ è chi scacci Giud. 4. 49. 


b. Spesso gli serittori ebrei dalla costruzione dell’ infinito 
suddetta passano alla costruzione col verbo fînito, il quale si 
sottintende preceduto dalla preposizione del precedente in- 


finito; col passato MONTI III IDITY Perciocché perseguitò 
bi se RE o 

(il suo fratello colla spada), e corruppe le. sue misericordie 

Amos. 1.41.; col futuro convertito: NAPNI ‘ip ti a La da) 27959 

i mlivr * <= gie Si 

Ma quando io alzai la mia voce, e gridai Gen. 39. 18. Vedi 

Is. 5. 24. , ì 
5. L’ infinito regge per se stesso il caso del suo verbo, c 
nei verbi transitivi anco l’ accusativo dell'oggetto Num. 9. 


18.; anco i nomi verbali seguono il medesirno andamento 
3 MN MPS cognizione del Signore prop. conoscere il Signore 
vo mr." . 


Isaia 41. 9. Il-soggetto dell’azione si mette al genitivo 
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9751 ny I salire della fiamma Giudici 13. 20. m933 
MX Nella fuga di Ebiatar I Sap. 33, 6.; raràmente si 
trova r oggetto al genitivo: DEVO Diwp. Eseguire la giusti 


zia (prop. l’azione della giustizia) Micha 6. 8. La medesima 
regola serve anco per i suffissi dell’ infinito; l' oggetto viene 
indicato per il suffisso verbale “3, che equivale al pronome 


accusativo: 09 Di uccidermi Esodo 2. 44. uva) A cer- 


carmi | Sam. 97. 1. Il soggetto jerò viene. ni. per il 
suffisso nominale S°, che rappresenta il genitivo: NP il mio 


gridare (il gridare di me) Salmi 4. 2. 4. Scorrettamente si 
trova NMNVI nel mio ricorno Ez. 47. 7. per VI. 


6. Lo stesso deve dirsi, anco quando il soggetto e l'og- 
getto si uniscono insieme all’ infinito : Jom piva mm 
| DTTORI EN sat Quando il re.ebbe udita la parola 
dell’uomo di Iddio (prop. l’udimento del re la parola del- 
luomo d’ Iddio) I Re 13. 4. Dio mx w romeo ‘155 Prima - 


chè il Signore distruggesse Sodoma Genesi 13. 10. Quando il 
verbo regge due accusativi, l'uno e l’altro seguitano l' infi- 


nito: NRb3"NN Arie Dx IN TR Dopo che Dio 


manifesta a te (propriamente te) tutto ciò Genesi 4f. 59. Il 
soggetto al genitivo deve seguire immediatamente |’ infinito ; 


raramente si trova l’ oggetto intramesso fra loro : MX rovi 
IO Quando lo mandò’ Sargon Isaia 20. A. 


7. Talora l'infinito assume per l’affisso la jod caratteri- 
stica del plurale nmi355 Nel fabbricar tu Ezech. 16. 54. 


DINI Quando voi sarete stati dispersi Ezech. 6. 3. 
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CAPITOLO VII. 
Dell’uso dei participi. 
4 I participi seguiti dall’ oggetto dell’ azione fanno le 


" funzioni di aggettivo verbale seguito dall’ accusativo, o dalla 
preposizione propria del regime del verbo: MITNN IN Ne- 


mico di David prop. odiante David I Sam. 18. 29. DIN 
E Che dominavano nel popolo I Re 9. 23. DI III 
Vestito (di panni ini dae. 9.2; 0 di nome seguito da ge- 
nitivo: DIOR N” Timorato (di) Dio Genesi 22. 42. i AL 
mo Gli abitanti la tua casa (della tua) Salmi 84. 5- > 
tebbo Php) Vestito (di panni) lini Ezz. 9. 11. Quest ultima co- 


struzione del participio; cioè col: genitivo, è propria solo dei 
verbi attivi, indi “pt NI Entrariti la porta Genes. 23. 10., 


valutato NjI come attivo. Così quando il verbo dovrebbe ‘es- 
sere costrutto con alcuna preposizione, invece della prepo- 
. sizione il participio, prende elegantemente il genitivo, come; 


vOp. Ri air] Insorgenti contro me, contro lui per 59y DIP e 


vp Salmi 17. 40. 49. Deut. 33. 11. Questo medesimo rap- 
porto. spiegato nel presente paragrafo si riscontra anco in 
ordine agli affissi. Doppia è quiridi la costruzione ‘degli af- 
fissi: la prima è up creante me, e la seconda vwoy crea- 
tor mio: 

2. Il participio, sebbene abbia un unica forma, pure può 
prendere 11 significato anco degli altri tempi, come : DS Zac- 
caria fl. 9. Morente, che è morto, ed anco che morrà Genesi 
20. 3. bpi cadente, che cadde, che cadrà; mus. facente, che 


farà Gen. 41. 25. Isaia 8. 5.; più spesso però indica il pre 
sente. I participi passivi corrispondono frequentemente ai par- 
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ticipi latini in dus, da, dum : NJ tremendo Salmi 76. 8.” 
Vene) lodabile Salmi 48. 4. 


3. Quando però il participio viene adoperato per verbo 
finito come attributo della frase, indica: 


a. Spessissimo il presente : NI "n ALE, “MT Una gene- 
razione va, ed uma generazione viene Eccl. 1.4. CaraPuler; 
>» Tutti i fiumi vanmo Eccles. 1. 7.; e se V oggetto è un 


sicu personale, si pone accanfo al participio : riv Ne 
Temente to (io temo) Genesi 32. 42. DI” NITI Noi te- 
miamo I Samuel 23. 3. 0 al vocabolo W' (è) cone suffisso : 
puo qer DN Se tu salvi Giud. 6. 36. Nelle frasi nega- | 


tivel’affisso si pone ad PN (non è): nen PX DR Se lu n0w 


mandi Genesi 43. 3. quindi : 
b. Il futuro coneiderato come presente: Io vi dieo sgxna 


ay IR quello che î0 faccio (quello che io farò) isa, 8. 5, 


Vedi Genesi 49. 13. e 44. 25. Anco 
c. Il passato, specialmente quando l’azione coi fatti di 
quel medesimo tempo eorrisponde (prop. imperfetto): ali “"” 


“270 Ancora questi parlava quando altri venne Ieb. I. 16. 


e 17. Vedi Genesi 42. 38. ee, ed anco fuor di questo caso, 
cioè, come preterito perfetto : Aaan. DIP I vostri occhi 


i quali hanno veduto Deut. 4. 5. Coll’aggionta di MM in- 


| — dica l’imperfetio : niwsn o) 9R2) I bovi aravano (erano 
aranti) Lob. 4. 14. jo di 
d. L ottativo » poi ‘y sa Oh avesse pure il mio po- 


polo ubbidito a me? Salmi 81. 44. 
4. Nei primi tre casi del numero précedente, per maggior 
vivacità, si trova ‘aggiunto #1359, quando il participio fa le 
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fanZioni di presente : TM 73N Ecco tu séi gravida Genesi 


16. 11., o di futuro Genesi 6. 47., 0 di passato Genesi 
37.7. 


6. Talora la costruzione incominciando col participio, pro- 
segue col verbo finito, avanti il quale si sottintende wa | 


.relativo al participio. Così il participio col preteritò: Vedi i in 
Isaia, al Cap. 14., versi 16.17. Îl participio col futuro convertito, 
tari e 125 IL quale cacciò cacciagione, e recò Genesi 

cep= — : i 
27.533. Il participio col futuro (presente) III mi Pi ia fi 
1399p" Mavi my Guai a coloro che fanno accostare casa’ 
ue Ceri % | 


_@ casa, e che campo a campo avvicinano (prop. furanno av- 
vicinare) Isaia B. 8,0 

6. Il participio indica ..per sua natura la terza persona, 
tuttavia con l’accompagnamento dei respettivi pronomi per- 
sonali iridica pure la prima e la seconda persona: 1°) IR 


lo fo Genesi 18. 17. 214°) MAR Tu fai Esodo 18. 417. oa 
DN Voi siete benedetti Salmi 4115. 48. i 

7. 1 verbi intransitivi non sono per lo più 4 suscettivi del 
participio passato (pa, e molti dei transitivi marnfcano del 
participio presente a cui vien sostituito generalmente 1’ agget- 


tivo, come DIM savio da DIN /u savio, WII forte da n 
fu forte, Dim grande da gati fu grande. Ù 


CAPITOLO VIII. 


Delte persone del verbo. 


._ 4. Le persone del verbo, in ordine al genere, si trovano 
adoperate promiscuamente, ma più spesso il mascolino invece 


del femminile, come: DAPT per np Ezz. 23. 49. DNUP 
per 10474 Rut. 1. 8. nMam Pattuisti (femminile) con esso 
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patto Isaia 37. 8. per nsIni. Un simil uso si vedrà priti- 


LI 


cato anco nei pronomi. 
2. La terza persona spesso è adoperata impersonalmente, 


in ispecie al mascolino: ani Ed avvenne lo) “Ye s nen 
E fu angustia ad esso, js DN e o) DONI E divenne caldo ; ta- 


lora anco al femminile, come. po “YI £ fu angustia a 
x ‘* ‘ CO) 0 » 


David 1 Samuel 30.:6., così Salmi 50.'5. e Gerem. 40. 17. 
Nota. Il verbo AA spesso è adoperato in un senso’ stac- 


cato da quello che presenta il resto della frase, e quasi come i 
nomi nello stato di nominativo assoluto. In questo caso si 
traduce impersonalmente avvenne, avverrà ec. SOY? mm 


NOPNI ‘ip Ed dvvenne che quando io ebbi alzata la voce, 
èd' ebbi gridato Gonesi 59. 18 pane NISFUD IM) La 


avverrà che quando tu sarai entrato nel. paese. Deut. 26, ia 
Cotale isolamento, indicato quasi sempre da un accento di 
pausa, giustifica diversi passaggi nei quali i grammatici cre- 
dono di trovare delle anomalie : ITPIN ì imm Ed avverrà 


che la fanciulla Gen. 24. 14. 
3. Il pronome indefinito di terza persona, che i Francesi 
indicano con la particella on (per 0 om, uomo), nell’ ebraico viene 
indicato: i 
a. Con la terza persona singolare: NP Chiamò (si chia- 


mò) Gen. 11. 9. e 16. 14. In questo caso il nome WN uomo 
alcuno vi è sottinteso, il qual nome è una sola volta piena- 
mente espresso: UNO DN Spino 15» Una volta in 
Israel alcuno così diceva I Samuel 9. ,9. Presso i poeti il 


participio dello stesso verbo offre la medesima idea: quo 


n It ealcatore calca (prop. alcuno) Isaia 16. 10. 
». Per mezzo della terza persona plurale {79 FISTM 
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NI E lo trassero sollecitamente ‘dalla fossa CH retira) 


Genesi 4. 14. 
a. Per mezzo della seconda persona : ripe NIN po Non 


si viene là Lsaia 7. 28. Similmente colla Mieguoni ssa frase 3 
3. e semplicemente No Finchè si viene. 
— d. Per mezzo del passivo xp Sommo Allora fu in- 


cominciato (sS’ incominciò) ad invocare Genesi AA. 26. | 
‘4. Quando qualche pronome vuole indicare una certa en- 
fasi, si trova ripetuto avanti la: persona vérbalè: abiti IN 


ke) lo stesso-ungi il mio re Salmi 2. 6., - così Giud. 45, 18. ec. ; 


ed anco dopo la medesima voce verbale :. Giudici 15. 12. 
Questo ultimo caso incontrasi . spesso nei recenti scrittori 
senza l idea dell’ enfasi: SIN III To parlai Eccl. 1. 16. ee. 


3. 1 poeti principalmente ed i profeti passano da una 
| persona all’ altra anco nella medesima costruzione: A 99 


DAIDN DI ebbe, ia] Perciocchè eglino rimarranno confusi 


| dalle querci (idoli) le quali desideraste (per desiderarono) Isa. 
1. 29.; in cui la terza e la seconda persona è diretta sl me- 
desimo popolo. Così al Capitolo 61. 7., in Deut. 32. 15. ec. 
Vedi Job. 13. 28., dove RE Srneni la terza persona sta 
per la prima: O 


CAPITOLO IX. 


Dei verbi che reggono ?’ accusativo. i 


A. I verbi transitivi in generale reggono il caso accusati- 
vo; è necessario ‘però avvertire:che molti verbi: ‘possono es- 
sere nel medesimo tempo transitivi ed -intransitivi, e che 
quindi secondo il loro diverso significato avranno diverso reg- 
gimento, v. g. 93 significa piangere e deplorare, 2A sedere 


ed abitaro, RW uscire, ed anco coll’accusativo uscire un luogo, 


cioò da un DAR, Gen. tra 4. Vuolsi però notare : : 
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‘a. Che molti verbi di questo genere hanno per comple- 
mento il sostantivo del proprio verbo: uz; nom Si ammalò 
Il Re 43, 14. Pap [tal Consigliòd I Samuel 416. 25. Spessis- 
simo ha luogo, quando vi è aggiunta una nuova determina- 
zione: nam my MPys pui £ gridò un grido grande 


ed amaro Gen, 27, 34. 
b. I verbi che indicano scorrere, emanare presso i poeti 


reggono l’ accusativo della cosa che scorre, che emana: ‘5 


mp 990 DIO I mio oachio scorre rivi di acqui Lament. 
3.48. bm mabn Nipzim Dop DYAM) 1piI / monti 


stilleranno mosto, ed i colli scorreranno latte Ioel. 4. 48.; così 
a stillare Gerem. 3. 17. mow Inondare Isaia 10. 22.; più 


ardita però è la seguente costruzione: OMIWP 5 nb») PI9r1 


Ecco era tutto (il campo) montato ortica \propiiimanta vi era 
cresciuto) Prov. 24. 34.; così Isaia 3. 6. 

c. I verbi oprare, parlare, vociferare ec, fra i soli poeti, 
reggono l’aceusativo di strumento, di membro dell’ operante, 
parlante, vociferante, perciò in cotal modo devon certamente 


essere considerate le seguenti formule: byentp pp gridò. 
gran voce (con gran voce) Ezech. 11. 13. rob ah) 1999 
“pu Parlarono con me lingua mendace (con lingua) Salmi 
109. 2. RPR tp Esclamerò la mia voce (colla mia voce) 
Salmi 3. 3. INNIP. SD Chiamai la mia boeca (colla mia boc- 
ca, a piena bocca) Salmi 66. 47. NI aL) > Parlarono la 
loro bocca (colla loro boeca) Salmi 47. 10. m mey Che fa 
magno (colla mano) Prov. 10. 4. Le) "vm PUN E di aiutarmi 
la mano (colla mano) I Sam. 23. 35. “pes ngi Salva 
la tua destra (colla tua destra) 60. 7. neSn PIT MAR 
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Fu scacciasti la tua mano le genti (colla tya mano) Salmi 
Sk. 3. que PUN DI MOD Riscuoti l’anima mia dal- 
© empio la tea spada (colla tua spada) Salrai 47. 43. In tutti 
questi casi esiste l’accusativo di e:rumento. Le identiche for- 


me si trovano ancora coll’ aggiunta della prefissa 5 strumen- 
dale: DI PIIN Selmi 89. 2. e 409. 50. SD 93 Xp Iob. 48. 


16., c forse negli altri esempi sopra citati vi deve essere, 
come altri grammatici asseriscono, sottintesa; d'altronde ta- 
lora la 2 strumensale si trova mei nomi che per noi sareh- 
bero puramente accusativi : MODI IMODI Stendono il labbro 


Salmi 22. 7. PN (93 np man E moverei sopra a 


voi «l mso capo Iob. 18, 4. VIZI sp pun Digrignò contro 


di me i suoi denti eb. 16, 4.; nei quali luoghi capo e dente 
ora sono in semplice accusativo, ora con 2 strumentale. Molto 
più diserepanti dalla mostra locuzione sono i seguenti pas- © 


saggi: DPI ‘y IP Hanno aperta contro a me la loro 
bacca lob. 16. 10. MPI mr MYID Zion stese le sue mani 
Loment 1. 17. Ciò combina colle formule comosciute di jn3 
vp <bpa n j 

2. Molti verbi reggono V' accusativo, perchè la loro fonda- 


mentale significazione richiede per ragione particolare questo 
Lasp, come 7137) rispose (prop. istraì alcuno), SUI difese la 


causa di alcuno (prop. difese alcuno in giudizio), led reeò 
lieta novella ad alcuno (prop. rallegrò alcuno con lieta no- 
vella), ERI. commuse adulterio (prop. giacque con alcuno per 
adulterio), ei) garanti, entrò mallevadore (prop. rappresentò 


alcuno). i | 
3. In alcune formule, le quali però sono frequenti, 1 accu- 
sativo, senza pregiudizîo del senso, è omesso, come MII fece 


“ 


\ 
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lega per nni ni3 I Sam. 20. 16., ng « distese la mano 
per mov Salmi 18. 47.7 | 

4. Gli altri verbi che richiedono |’ accusativo, sono : 

a. Quelli che significano vestire (9), spogliare (OYD), 
‘ornare (TIP): NSII DÎII wa Le greggie vestono i prati 


+ “Salmi 65. 14. e 109. 29. e 104. 2. 


b. Quelli che indicano abbondare, riempire, mancare, co- 


me Nod esser pieno, yow essere sazio, OP ridondare, son 


snancare, essere meno, Say sperdere, essere orbato di figli: 
DIN VND mebo La da era piena di violenza Gen. 6. 15. 
meno paso Dun pom ix Se i (ai) cinquanta 
giusti saranno meno (mancheranno) cinque Genesi 18. 28. 
Dov DI Sawg noo Perchè sarei io orbata anco di ambe- 


. due voi? Genesi 27. 48. 
e. Molti verbi che indicano abitare, risiedere (di quiete) 
non solo in, ad un luogo, ma anco in mezzo al popolo, 0 presso 


alcuno, come 320). giacere, MI abitare: CINE, IU 


giacerò in mezzo dei fiammeggianti Salmi 87. 5. Vedi 5. b. 
e 120. 5. ‘ 
d. Finalmente quelli che significano uscire, Galata NYI 


Maia Dione at campo I Samuel 20. 4. emuna no 


Per andare: a Tarso U Paralip. 20. 36. Quindi N59 regge 
l accusativo, quando significa andare presso alcuno. Qui può 
riferirsi l’accusativo di luogo (avanti Cap. 21. 4.) 


CAPITOLO X. 


Dei verbi che reggono due aceusativi. 


t. Le forme di coniugazione mandative o causative (psel, 
‘ Rifil) di quei verbi che fiella forma cal richiedono l’accusa- 


LA 
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tivo, in queste ne reggono due: NON mI vanto Lo em- 
pii (di) spirito di sapienza Eso. 28, 3. vy *N5 Inv pan 
Lo rivestì (con) vesti di lino Genesi dl. 42. Così mRX Cinse 


Salmi 18. 35. 72 Benedisse Deut. 13. 14. Liz Fece man- 
care, diminu? Salmi 8. 6. 

2. Hanno pure doppio accusativo, nella forma stessa del 
cal, molti verbi i quali nella detta forma presentano un senso 
causativo, come sarebbe coprire, vestire alcuno con alcuna 
cosa : Esodo 29. 9. Salmi 8. 13. Quindi i' verbi di piantare, 
seminare Isaia 8. 2., ungere Salmi 45. &., compiere, donare, 
orbare, Ezzech. 8. 17. Genesi 27. 37., mostrare alcuna cosa 
ad alcuno Il Samuel 24. 18.,. costituire alcuno alcuna cosa : 
Up novo ;DY ink PNUPY Lo costituirai un olio per un- 
zione di santità Esodo 30. 25. 

3. La lingua ebraica adopera l’acousativo della materia 
nel caso in cui i latini fanno uso dell’ablativo 0° della pre- 


posizione : NDS DIRT ITS Ed edificò le pietre un 


altare (per edificò vu altare colle pietre) I Re 18. 32. Vedi 
Levitico 24. %. È da notarsi il caso in cui il nome . della 
materia è posposto : nen ; ITON voaba Tutti i suoi vasi 


fece (di) rame Esodo 28. 5. . Vedi Genesi 2. 7. Esodo 2%. 39. 
e 36. 14. i 


4. Un altro caso di doppio, accusativo è quando delle due 
idee si dovrebbe esprimere innanzi «quella che è seconda, 


Allora questa fa le veci di avverbio: sn ssriebarne PISN 
Tu percotesti tutti i mici nemici la mascella (percotesti la ma- 
scella a tutti i miei nemici) Salmi 3. 8. UDI 19II 0) Non lo 


percuotiamo l’anima. (nell’ anima o l'anima di lui) Senesi 
37. 24. 


fi 
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e * CAPITOLO XI. 


Dei verbi con preposizione e di quelli che richiedono 
una preposizione. 


“ 4. L’ebraico non possiede alcun verbo che. sia propria- 
mente composto con preposizione. Le modificationi al signi- 
ficato del verbo, che nelle lingue moderne per tal niodo si 
usano, in questa si esprimono: 

. a» Per mezzo di radice verbale propria al sigaificato della 
modificazione, come: 9IY tornare, DIP anticipare, mp in- 
contrare. d 

b. Per preposizione che viene dopo il verbo, come : NP 
chiamò, che se è seguito da o) significa chiamare a se (ad- 
vocavit), se da Y invocare, implarare; bay cadde seguito da 
by assaltare, oppresse, occupò improvvisamente, da "205 8i 
prostrò, adorò; n andò, seguito” da "p> precedere; da 
I9N® seguì, perseguì, ne chiedette, seguito da 9 inter- 
rogò. 

2. Alcuni verbi quantunque attivi si costruiscono con se- 
guonte preposizione, come pun si costruisce con seguente 


5, e significa innamorarsi; così Bn volle. Nota. Dopo il verbo 


venne, andò, costrutti con % significano andò, venne con, 
cioé recò. Sansone visitò sua moglie con un capretto (cioè 
recando un capretto) Giudici 1%. 1. Vedi Deut. 33. 3. Altri 
verbi, ritenendo îl primo loro significato, ricevono una modi- 
ficazione per mezzo del seguito di una particella : pp visitò 
costrutto con by impose, DNI prop. guardare alcuno con mi- 
sericordia, se è costrutto con by significa aver compassione. I 
I verbi NODI copri, e }23 fece riparo costrutto con bp apportò 

difesa ad alcuno, difese. Nei verbi che includono tale idea pro- 
cedesi nella medesima guisa: by on) combattè per alcuno, 
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in favore. di alcuno. I verbi che indicano divenire IN, costi- 
tuire mn e n i la prefissa bo, come: pvab mA 

Divenite uomini 1° Samuel 4. 9. Mm sE, "n E diver 


ranno una medesima carne Genesi 2. 4. dem DX ualaP), 
05» Costituirò Gerusalemme rovine Geremia 9. 11. ‘nina 


mapino oNDU Costituiste la mia porzione abominevole Ge- 
rem. 2. 7. 

_S. Dopo alcuni verbi, e ni precisamente nelle forme fu- 
turo ed imperativo, trovasi il seguito d’ una o) pleonastica del 
dativo » ppale: E se n’ andò Esodo 418. 27. ui P Vai Gen- 


15.4. 9 MII Fuogi Numer. 24, 41, 9 M9I Sii simile 
Cantic. 2. 17, Dymgob Dam Che mangiavano cibi de- 
licatt Lament. 4. 8 Appartiene poi ai buoni lessici il notare 
il significato di qualunque verbo, e la sua costruzione colle 


preposizioni ec., e quali ed in quai sensi debbonò avere il 
loro complemento colla tale o la tale altra preposizione. 


CAPITOLO XII. 


Come si costruiscono due verbi formanti un’ idea 
complessa, 


1. Quando un verbo ha bisogno di un altro verbo per 
essere gomplatato, e, in altri termini, quando un ISS è lo 
oggetto dell’ altro, si costruisce: 

a. All'infinito, così assoluto, come costrutto, (il che è 


più frequente): nn mx Incomincerò a dare Deut. 2. 23. 
Na NDYDÎM Ed aggiunsero ad odiare Genesi 37. 3. n99n 


"ip E potrai durare Esodo 18. 23. Ma più spesso: 
b. Cen L,) prefissa all’ infinito : miao nanni Incomin- 
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ciasti a mostrare Deut. 3. 24. no sin Cemarona di 
edificare Genesi 41. 8. sin piano Ti sollecitasti a tro- 


vare (così presto trovaste) Genesi 27.20. Queste due co- 
struzioni predominano nella prosa dopo i verbi incominciare 


mn agi) ), aggiungere (uom) sollecitarsi (IO), ces- 
sare Sam m95), compiere (DON). Inoltre dopo far. beno 
(SNOW), moltiplicare (M29T, ed in generale dopo quelle 
modificazioni di azione che si esprimono colla forma kifll; 
così pure dopo îl verbo volere (an ITIN), ricusare (ND, 
cercare, studiare, procurare (PI). potere (y Dion. yum, 
significa propriamente vedere, poi conoscere ciò che si abbia a fa- 
re; imparare, cao), permettere, concedere (23) Gen. 20. Spes- 


so in poesia la‘) prefissa viene:omessa appunto nei luaghi in cui 
la prosa procura di ritenerla. MIN è seguito dalla‘) Esodo 40. 
i r 


27; ne manca Iob. 39. 9. Isaia 30. 9. e 42. 24. Così accade 
dopo i vocaboli che esprimono un consimile significato: PR 


ESE), Non è permesso entrare Ester 4. 2. e nel poetico PR 

Pur PW Non v ha cosà da comparare a te Salmi 40. 6. 

Dopo la voce ‘9M}} pronto, preparato, viene comunemente 
t e È 


la o, prefissa Ester 2. 14; ma senza Iob 3. 8. 
2. Anco col tempo finito: 
a. O coll’ aggiunta della copula %, in modo che ca] primo 


verbo concordi i in genere ‘e numero: Mea: nigim Deh com- 
| piaciti, e. pernotta (pernottare) Giud. 19. 8. Gio. 8. 7. un 
nam Tornò, e scavò (a scavare), un’ altra volta: seadà Gen. ‘96. 
18..Vedi II Re 1. 12. 13. np MDIN Aggiunse, e prese (tornò.a 
prendere, prese un ‘altra volta) Genesi 2%. 4. SIR MPN 
MXN Come potrò e vedrò (vedere) Ester 8..6. Cantica 2. 3. 


* 


DELLA SINTASSI © o 455 


ed Eccles. 4. 1. 7. La frase, come si vede da questo-ultimo 

esenpio, può principiare col futuro, e continuare col passato 

convertito in futuro; così: IN 395» tp Affinchè impa- 
ami vate 

rino, e temano (a temere) Deut, 31. 12. Osea 2. AT. Daniel. 

9. 2%. Ed al contrario incominciare col passato, e proseguire 

col futuro convertito in passato: Iob. 23. 3. 

_ db. Anco omessa la copula, costruzione per lo più poetica, 


concordando però sempre nel tempo; cai nn Incomin- 
cia possiedi Deut. 2 24. DmIR EIDIN val Non aggiungerò 
avrò compassione (non avrò più compassione) Osea 1. 6, 
1939 459 br Non moltiplicate parlate (non parlate 


Doo) [ Som. 2. 3. mn (Cla Dl) Il Signore volle (e) infermò 


lesia 53. fo. e) mann van SE Non vi dr mi 


imputate (imputarmi) Iob. 19. 3. 
c. Anche omessa la copula, ma in modo che il secondo ver- 
ho al futuro dipende da una congianziune che, affinché (ut) 


sottintesa: 19IN YI o) Non conosco blandirò (prop. non 
son tale che blandisca) Iob: 32. 29, 39n nubi Ed il terzo 


giorno procurerai (che) cu discenda I Sam. 20. 19. Questa co- 
struzione è frequente in altre lingue semitiche, ma nell’ e- 
braico è necessaria sol quando il verbo posteriore deve es- 


sere distinto per persona e per numero j? NP ‘Din x 
Non aggiungerai (che) ti chiamino, cioè non ti chiamerannò 
più Isaia 47. 1. IVQIINI 1297022 San an Se mai io possa 


(che) lo percotiamo, e lo scacci Num. 22, 6. 
| 3. Si costruisce. col participio riv qonoa Quando 


cesserai di essere devastatore Isaia 335. 1. Vedi I Sam: 46. 
46. Talora inyece del participio l’aggettivo verbale: nm Ul) 


MUD / suoi occhi cominciarono (ad essere) ciechi Samuel 


Ci 
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d. 2. A quest’ ultimo caso appartiene: IDRO IN MI Sn 

— E Noè incominciò (ad essere) agricoltore Genesi 9. 20. 
Nota. Nella maggior parte dei citati esempi il primo ver- 

bo non fa altro uffizio che quello di determinare il secondo: 

quindi nella nostra lingua si possono tradurre per mezzo di 

un solo verbo modificato soll’ avverbio; così pure DRINI no) 


nia35 Perchè ti occultasti fuggendo? (fuggisti oceultamente) 
Genesi 34. 27. ‘nisi pinnem. pa:nio)a mazon Man 


Ecco i vostri manipolî stre ondavano: e si prostravano al mio 
manipolo (si prostravano intorno) Gen. 37. 7. siwb egipmn 


Cosa dura facesti domandando (duramente domandasti) II Re 
2. 10. Ove il richieda qualche plausibile ragione, può benis- 
simo il verbo determinativo occupare il secondo posto: IN 


pars Vedrà si sazierà, (cioè: si sazierà vedendo) Isaia 53. 
‘44. DAPIVI Pon LE Affinchè succiate, e vi saziate (vi 
saziate succlindo) Isaia 66, 11. così Isa. 26. if. saelty IR 


Chiamate enipite (chiamate a piena voce) Gerem. 4. 3. A 

questa rubrica non appartengono però i verbi i quali sono 

“ costruiti in modo che dipendono dalla congiunzione 95 0 MX, . 
*- v=: 


e che occupano il posto dell’ accusativo ; i quali verbi sono 
vedere Genes. 1. 4. sapere Genesi 22. 12. credere, ricordarsi, 
dimenticarsi, dîre, pensare, ec, le quali congiunzioni però 
sono ‘talora omesse. Di, ti prego AIR UALAb: te (essere) mia s0- 


silla: per NR NIN 3 che sorella mia tu sei Genesi 12. 


13. Affinchè le gentì conoscano (che) sono uomini Salmi 9. 21. 
Imperocchè conobbi (che) agendo perversamerte perfidamente 
agirai [saia 48. 8. Questo mi proposi, non péecherà la mia 
bocca Salmi 17. 3. In tutti questi casi la frase deve essere 
considerata all’ accusativo. 
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CAPITALO XII. 
Della costruzione dei verbi di forma passiva. 


1. Quando le Tone di doniuzazione causative (piel, hifil) 
feggoho due accusativi (cap. 410.), i loro passivi ne reg ggono 
solamente uno, l’ altro diviene nominativo, o resta comprèso 


nel verbo passivo: mx Om DI I monti furono coperti dal- 
ombra sua. (della vite) Salmi 80. 41. D'II "PRA Ve 


stitì di vesti I Re 22, 10. INIO AR PN Ciò che ti è 


mostrato Esodo 28. 40. Per. soglio nr questi modi parti- 
colari di costruzione del passivo, vuolsi considerare il verbo 
passivo in senso di attivo impersonale, (come nel latino dici- 
ur, è lo stesso che dicunt); siccome al contrario veggiamo che 
il verbo attivo impersonale si usa talora invece del passivo : : 


h, 3329 Dop n” E notti di molestia costituirono a me 


(furono costituiti cioè da Dio) Iob. 7. 3. Vedi 4. 19. e 417. 
12, e 32. 15. e 54. 20. Vedi Cap. 8. 3.; così nell’aramaico 
è frequente Daniel 2. 20. e 5. 4. e 8. 3. Ciò: premesso, col 
verbo passivo : i 


a. L'oggetto dell’azione si pone in accusativo: Mpa” TM 
Wp MITE E fu riportato a Rebecca le parole di Esaii 
(riportarone le parole) Genesi 27. 42. IPA quoò am 
E fu partorito a Hanoch Irad (la moglie di Hanoch partorì 
Irad) Genesi 4. 18. NI PASTA tria Dopo che fu 


partorito u lui Isacco suo figliuolo Genesi ‘91. 8 V. 40. 20. 
b. Solo raramente il verbo passivo concorda in genere 


ed in numero col nome antecedente: le) 330» TP mm 
Una visione dura mi fu annunziata (per num cioè una du- 


ra visione mi annunziarono) Isaia 28. 2. | Settanta settimane 
destinarono (ANI) Dan. 9. 24. Vedi “Isaia 14. 5. 
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2. La causa efficiente {regime indiretto) spesso con 0 da, dal, 
come RI JIMI Benedetto da Dio Genesi 18. 19. Vedi Nee- 


mia 6. 1. Prov. 14. 20. Più raro, sebbene più legittimo, con 
]3» frequentemente però tutte le volte che si tratta di 


origine 0 d’estrazione Salmi 37. 23. Genesi 9. 11. Isaia 22. 3., 
con DO dal cospetto, cioè per Gen. 6..13. con 5 per Num. 
36. 2., ed anco senza preposizione : arto IN Dalla spada 
sarete divorati Isaia 41. 20. Vedi 48. 7. 

Nota. La e, prefissa quantunque non sia retta da nessun 
passivo, pure viene adoperata quando sì tratta di autore 0 
di causa efficiente alcuna cosa: E, 39909 Fu gravida di alcuno 
Gen. 58. 18. IM CX; N9N Uccise col fil della spada Dent. 
13. 16. nb ep) Giorio del Signore (nel cea il sali giu- 


dicherà) Isaia 2. 12. 
5. Molti verbi neutri, per qualche loro particolare signi- 
ficato, si adoperano ancora come i passivi per esempio ‘99° 
. =T 


discese, e trattandosi di bosco significa fu tagliato Zacch. 11. 

‘2. Isaia 52. 19. n” Salire, anco fu elevato, esaltato Levit. 
. * i La la mt Ùl 

2. 13. Fu addotto I Paralip. 27. 24. NY. Uscì, fu prodotto 


Deut. 14. 22. 

4. Anco le forme di conjugazione passive o riflessive (nifal, 
hofal, e hitpael) possono in ordine al loro significato reg- 
gere l’accusativo, come N3) predisse, profetizzò Gerem. 23. 


13. > DI circondò (prop. si pose intorno) Giudici 19. 22. Sua 
ebbe in possessione (prop. fu fatto possedere) lob. 7. 3. baxnn i 


Procedere con inganno contro alcuno Genesi 37. 18. 7313NM 


eonsiderò Iob, 57. 14. 
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CAPITOLO XIV. 


Dell’ uso del pronome personale. È 


4. I pronomi personali spesso contengono l’ idea del ver- 
Do essere, e si usano per le persone stesse del medesimo 
verbo secondo le seguenti gradazioni. 

a. Contengono, come dicemmo, l’idea del verbo essere, ec 
39IN significa Zo sono Genesi 5. 10. TININ Noi siamo Gen. 


42. UH. ., e così negli altri pronomi Dn DoTY 5 Percioc- 
ché essi erano nudi Genesi 3. 7. 
». ‘Lasciata la primitiva significazione, fanno solamente le 


veci del verbo essere. Di ogni animale NN TINO nb WR 


che non era puro Genesi 7. 2. mn Ip po Scno sette 
anni Genesi 41. 26. sa 

c. Il pronome di terza persona si riferisce al soggetto di 
prima e di seconca persona, Sofonia 2. 12.; ; così nel caldaico : 
Esdra 5. 11. | 

2. Dalla regola fondamentale (parte 3. 1. 4. e 2. 2.), dalla 
quale resulta che il pronome isolato indica il nominativo ed 
il suffisso i casi obliqui, bisogna eccettuare i seguenti casi: 

a. Tutte le volte che il pronome personale in caso obli- ‘ 
quo deve essere per enfasi ripetuto (me, me, te, te), il se- 
condo veste la forma .assoluta come caso obliquo ripetuto per 
la seconda volta, sebbene questo sia già espresso per il suf- 
fisso del verbo o del nome, quindi indica l’accusativo eol 
suffisso del verbo : IN DI 33293 Benedici me, anco me, Ge- 


nesi 27. 54. Il genitivo col suffisso del nome : HAR DI TOI 


Il sangue tuo, tuo dico (prop. il sangue di te; veramente di 
te) I Re 21. 19. 


b. Dopo le preposizioni si fa la ripetizione stessa: 
DN ch), A voi, a voi Haggeo 1. 4. IR s5 In me, in me 
I Sandi 23. 24. NA Py x Non contro te, te VI Paralip. 
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35. 21. Nel medesimo modo va spiegato: N93 DI nen Ea 
a Set anco a lui Genesi 4. 28. 

‘5. Quando il pronome personale è ripetuto nella forma 
verbale, si pone comunemente avanti della forma per mag- 


— gior enfasi: 9379 NIDI bi Io, io unsi il mio re Sal. 2. 6. 
ONDA DAN Voi, voi uccidesto Numeri 17. 6. Anoo dopo: 
IR ‘ma Parlai to, io Eecl. 1. 16. . | 


4, n suffisso del verbo rappresenta regolarmente l’ogget- 
to; per essò viene comunemente espresso l’accusativo del 
pronome. In alcuni casi però indica il dativo: 

a. Dopoi i verbi intransitivi: "NOS DIST Forse digiunaste a 


me Zaccar. 7. 5. RI 39% Crebbe a me (orfano) come 


presso un padre (con me) fob.' 51. 48. l 
b. Dapo i verbi dare Giosuè 15. 19. Isaia 27. 4.; così 
|373 consegnò con doppio accusativo Prov. 4. 9. 


3. L’accusativo del pronome però deve essere espresso 
per n segno di .accusativo: 


a. Quando il pronome precede enfaticamente : "N99 ia 
Te uccisi Num. 22. 35. 

b. Quando il verbo regge un doppio pronome accusativo: 
SR RIT Me lo fece vedere II Samuel 18. 28. Si trova 


però anco in altri casi Genesi 4. 14. e 15. 13. 

6. 1 suffissi del nome (pronome possessivo), i quali pro- 
priamente dinotano il genitivo, si riferiscono come gli. altrà 
genitivi non solo al soggetto, ma anco all’aggetto: ‘Dan 


Ea violenza mia (fatta verso me) Geremia BI. 55. ing K 
timor suo (di lui) Esodo 20. 20. 

6. Quando due sostantivi sono così congiunti per. mezzo 
del genitivo da formare una sola idea, il suffisso che si rife- 
risce al tutto sì unisce al nome postò al genitivo. Il che. 
principalmento accade nel caso in cui il genitivo fa le veci 
d’aggettivo : el H mio monte santo” (propr. il monte 


sf , 
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della mia santità) Salmi 2. 6. sposa I suoi idoli d’ ar- 
i + x tà - ce coso i 4 
‘ gento (propr. gl’idoli del suo argento) Isaia 2. 20. e 31. 7. 
Raramente la costruzione che appresso: na? FI La tua 
via (via) di delitto Ezech. ti 27.; così Levitico 6. 5. Salmi 
30. 8. . | 
7. Talora, forse per trascuratezza, il pronome mascolino È. 
unito al sostantivo femmile (Genesi 41. 25. Esodo 1. 17.) e 
viceversa, sebbene più raramente Deut. 8. 24. Il Sam. 4. 6. 
8. Il pronome accusativo come oggetto del verbo, quando. 
può essere facilmente supplito dal contesto, è spesso omesso — 
come ciò, questa cosa dopo il verbo dire ec. 2) LL e disse 
(ciò) Esodo 19. 2%. aci e fiportò (questa cosa) Genesi 9. 29. 


così gli altri pronomi: Finché tu mandi (quello) Gen. 38 17. 
Deh! fa incontrare (ad essi) Gen. 24. 12. i 
9. Ridonda però nel discorso quando il pronome fa le 


veci del nome immediatamente seguente : mne ARMI, 


E lo vide il fanesutto (cioè: e vite il fanciullo) Esodo 2, 6.0 un. 
sostantivo in apposizione col suffisso nominale : quan PU? 


Secondo la tua stimi, del sacerdote Levit. 27. 12.; così 
AMA) WDI A lui all’animé viverite Gen. 2. 59. 


40. In alcuni esempi il suffisso nominale (ossia il prono- 
me affisso al nome) perde quasi il suo valore, IR Signor 


mio (prop. signori miei) primitivamente si idapenaa solo per 
invocare Iddio, ora però in tutti i casi senza riguardo al pro- 
nome si pùò tradurre Signore, relativo però a Dio; così nn 


e 300 (propriamente le sue congiunzioni, lo stesso che .in 
sieme con lui, come IT DN 55 Esodo 19. 8 ), ora senza 
riguardo al suffisso si pone anco dopo la prima persona : TamIR 
n I Re 5. 18. Dopo la seconda persona : Isaia 45. 20.; così: 
Udito voi 0 popoli 093 tutti Michea 41. 2. 
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» 
Come si formino i pronomi i quali non e vocabolo 
particolare nella lingna ebraica. 


4. I pronomi riflessivi me stesso, te 200480; se stesso, sì 


costruiscono: 
a. Per mezzo delle forme di coniugazione riflessiva nifal 


e hitpael. , i 
b. Per mezzo del pronome di terza persona : Abramo prese 
due servi MN con ‘lui (seco) Genesi 22. 3. Allora lo fece sa-° 


lire OP con essa (seco) I Samuel I. 24. 


c. Per una circonlocuzione appoggiata ad un sostantivo: 
Sara rise M39PI dentro se stessa (nel suo ventre) Gen. 18. 


12. WpI par N Non conosco me stesso (l’ anima mia) lob. 


9. 2. 
2. Il pronome colui, colei, ciò, in tutti i casi sia al sin- 
golare come al plurale, avanti a‘; è comunemente omesso. 


Raramente viene espresso: 
a. Per mezzo del pronome interrogativo: WR SO Colui 


il quale Eso. 32. 33. 1" w ala) Ciò chè Eccl. I. 9. e 3. 15. 
b. Per mezzo, dell’ articolo UNO Coloro i quali II Re 
6.22. — 
3. È nure da notarsi come: 


“a. I pronomi chiunque, qualunque (ognuno), relativamente 
a persone, si esprimono per "8 uomo, 0 ripetuto W”N DR 


Esodo 36. 40. CARI ADI Salmi 87. 5.; relativo a persone cd 
a cose per mezzo di La comunemente senza articolo, o per 
la ripetizione del vocabolo: IP>3 “pz ogni mattina Eso. 36 


3. Finalmente per mezzo del plurale: D'Ip3) Ogni mattina 


Salmi 73. 14. 
6. Il pronome alcuno per YHSN Esodo 16. 29. Cantic. 
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8. 7. UDI Lev. 4, 2, 5, 1, 2, 4, 15, 17, 7, 27. DIR Levi 
tico 1. 2.; alcuna cosa Par (senza articolo). 


c. I pronomi quello, quello stesso relativamente a persona 
per NI, NI, come: NI ADIA quell'uomo, e relativo 


a cosa per mezzo di una circonlocuziane fatta col voca- 
bolo DYY 0580, corpo (metaf. sostanza, essenza), così: 


nai DIN DYPI In questo stesso giorno Genesi 7. 413. 
‘son DIVI Nella stessa sua integrità Iob. 24. 23. In ambo 
i rapporti ‘anco per mezzo di MX (capitolo precedente). » — 
d. L’ uno..., l’altro si siii per mezzo di nm o MX 
ripetuto, oppure per mezzo di t$9N, con n fratello, o 99 
compagno. L’ una... L’ altra per MOR donna, con Ding sorella 
o My. Queste due maniere di dire si adoprano anco per 
gli essere inanimati. L’uno... o l’altro si costruiscono nel 
medesimo modo: £ si dipartirono UA D) bon CAR L’ uno dal- 
l'altro Genesi 13. 11. (prop. uomo dal suo fratello). Cinque 
cortine erano unite mninzDx ITER una all’ altra (prop. 


donna alla sua sorella) Esodo 26. 3. 
e. Alquanti spesso si esprime per mezzo del semplice ni 
rale : DMI Al/quanti giorni Daniel 8. 27. D'IW Alquanti anni 


Daniel 11. 6. 8. Talora anco per 170, yu Vi sono alquanti 
Neemia 8. 2. 4. 


CAPITOLO XVI. 


Relazione del sostantivo coll’ aggettivo, dell’ astratto 
i 
col concreto. 


1. La lingua ebraica in proporzione dei suoi sostantivi è 
assai scarsa di aggettivi; manca quasi affatto di quelli che” 
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. denotano la, materia di cui la cosa è formata (a). A tale man- 
canza viene supplito con alcuni sostantivi ausiliari costrutti 
come appresso, cioè: i Aa 

a. I sostantivi di qualità costrutti al genitivo esprimono 


55 Vasi d' argento 
(argentei) D°SY NIN Arca di legna (lignea) D>P DINX 
Possessione di eternità (eterna) Gen. 17. 8. Essendo nel genio 


‘della lingua tale costruzione, facilmente 8° introdusse anco 
quando gli aggettivi sarebbero ovvii: wipn 5 Pesti di san- 


la materia o la qualità della cosa : ab 


rità (sante) Esodo 29. 29., vuolsi però notare : 
9° Raramente precede il sostantivo di qualità all altro in 
istato di genitivo: pb) “NS ZL’ elezione delle tue valli 
Jen SE 
(valli elette) Isaia 22. 7. Cotale costruzione prevale col sostan- 
. tivo ba Universalità, quindi ogni, tutto: varda L’ universa- 
ST : 

Htà della terra (tutta la terra). + 

2° Quando l'aggettivo dovrebbe star solo come attributo, 
talora gli viene sostituito elegantemente un sostantivo : £ la 
terra era WI mm Devastazione e vastità Gen: 1. 2. Quel 
giorho sia oscurità lob. 3. 4., ma più raramente con prepo- 
sizione: La voce del Signore è mnIs con potenza (potente) 

4 ; A CA 

Salmi 29. 4. i 
. b. Gli aggettivi che indicano passessione, proprietà, GAn- 
‘dizione ec., 0,stato, in ogni luogo in cui dovrebbero star soli 
ed in forma di sostantivo, spesso si volgono per una circon- 
locuzione coi seguenti sostantivi che propriamente significano 
il possessore di questa proprietà, condizione ec : | 

40 tI uomo: IMTIF BIN uomo di parole (eloquente) 

: Redi a 

Esodo 4. 10. MP UR Uomo di scienza (sapiente) Prov. 
24. 3. È sn 


(a) Alcuni si forman co' participi passati : AIN cedrino 
n i ' n RE $ A » 


NI bronzino. 


x 


. 
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1a D*ND uomini : mn "no uomini di ii (affamati) 
Isaia 3. 13. | i 
3° bp pasirone : “pe Lg padrone di pelo (peloso) LI 
Re 1. 8. ninibna bpa Padrone dei sogni (sognatore) Genesi 
“37. 19. i: 
4° î2 figlio, ns di “md figlio di valore (valoroso) 
I Re 1. 52. 09p 3 Figli dell’ oriente (orientali) Gen. 29. 1. 
1TIWTI Figlio dell'anno (d’un anno, - lat. anniculus) Esodo 12. 3. 
{ | 
MOI Figlio di morte (condannato a inorte) I Sam. 20. 31. 
2. Per modo ardito, e solo nel linguaggio poetico, si usa 
l’astratto per il concreto: bynba nullità, inutilità per uomo 
nullo, inutile, come si dice nel latino scelus (per scelleratis- 
simo). Anco il singolare in luogo del plurale: NYP arco (per 


sagittarj) Isaia 21. 17. vedi 22. 3. “$P Mictitura (per mie- . 


. citori) Isaia 417. 3. Questo modo di dire già abbiamo notato 


{Parte 6. Cap. 1. 3.) essere frequente. Viceversa le forme 
aggettive o concrete, specialmente di genere femminile, spesso 
vengono adoperate in significato d’ astratto (Parte 6. Cap. 6.} 


“IND Pr cfettura per prefetto, nomp raccolta per raccoglitore. 


3. Si osservi infine che i poeti adoperano aleuni epiteti 
sen ornamento quasi sempre s0° e senza sostantivo : mR 


“forte (Dio), WIR /orte (toro e presso Geremia, cavallo) n 
augusto (principe), ma bianca (luna). |, 
CAPITOLO XVII. | 
| Dell’.articolo. | 
(.L articolo (2 n, nm, 13) era primitivamente un prono- 


me dimostrativo così debole che si trovava soltanto in congiun- 
zione col home. La facoltà primitiva dimostrativa di questa 77 


- 


x a È od 
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(questo, questa ec.) la conservain certi casi, come: Dn Questo 


giorno; (oggi) DPI questa volta, © soprattutto il primitivo si- 


gnificato di questo pronome, sussistente: come per se stesso, 
apparisce in due casi: 
a. Quando è avanti il relativo Wa, cioè TURNI Colui sl _ 


quale II Re 6. 22., o in luogo dello stesso coltiva avanti il 
verbo: nina I quali andarono Gios. 10. 24. 


b, Quando per apposizione sta dopo un nome soggetto, af- 
fine di ripeterlo con maggior energia : / precetti del Signore 
sono verità: DION î quali (precetti) sono pregievoli Sal. 

® Poe” : 


19. 40. 141. Qui ha la significazione del pronome MSN, ed è 
il soggetto della frase, come DION) ne è l'attributo ; così 
| INpoO H quale fa i palchi Salmi 104. 3.; anco in principio 
di una descrizione Sum Il quale (Signore) è sedente Isaia 


40, 22. Nel medesimo modo si devono illustrare tutti quei 
passaggi in cui l'articolo è inusitatamente posto avanti l’at- . 
tributo: n NIMNDIT bam Iddio, quello il quale mi circonda 
di forza Salmi 18. 33,; .; così al verso 48 e altrove. 

2. Quindi Y' articolo è usato tutte le volte che I° oggetto te- 


stè rammentato deve essere determinato : /ddio disse: sia luce 
“fx Gen. 4. 3. ma invece: E Dio vide la luce NINMTNN Gen. 
l IR 


1.4. Recatemi una spada SW; e gli recarono la spada (SWUT) 
TRe 2. 24. O chel’oggetto sia già conosciuto: =ipslopj jon Dì 
re Salomone II Re 4. 22. Finalmente che sia unico nelsuo genere: 
Watt il sole, VIRM la terra. Quando il soggetto è indeter- 
minato, la #9} non si pone: come (oltre i citati esempi): Zo sono 
re 20 sopra Gerusalemme Eccles. 1. 12. Poeticamente pe- 
rò l'articolo è omesso ancu nel primo caso. In genere è ado- 
perato più raramente dagli scrittori poetici che dai prosaici: 


To per JYon salmi. A. 2. dl ia VIN Sal. 2.2. ce. 


N 
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5. I casi nei quali l’articolo più prevale, sono: . 

&. Quando il nome che indica la specie (nom appellati- 
vo) è così adoperato collettivamente che indichi la totalità 
degli enti di quella specie: Così il giusto PIISI come l’em- 
pio yU9I Genesi 18. 2%. Za donna mWRn Per indicare il 
genere femminino Eccl. 7. 26. Il Cananeo, MIPIA Gen. 13. 7, 


come nell’ italiano si dice il Russo, il Turco. 

‘ . Quando il nome appellativo è detto per eccellenza di 
un certo individuo, e che quindi diviene nome proprio : joe 
avversario, quen l’Avversario, Satana ; ps Signore Spam 
Il signore, Baal (nome proprio di Nume), DIRN l’uomo, Adam; 
*ERETI Sam Iddio è il solo vero Dio cioè 99. (Quantunque 


questo nome, che è usato frequentemente, sia spesso senza ar- 
ticolo, pure ritiene il medesimo significato): IN Il fiume, cioè 
te 
l’ Eufrate; NDRT il circuito, cioè del Giordano. 
| c. Quando l'articolo si prepone, per la medesima ragione, 
ai nomi propri di fiumi, di monti e di parecchie città, per- 
chè aventi manifestamente un significato appellativo : nin 
ît Nilo ‘il fiume: in copto: iaro), maso il Libano (prop. il 
monte bianco), *)M (prop. il cumulo di ruderi). Raramente 
i T 
però si trova congiunto coi nomi di città: in poesia è anco 
spessissimo omesso. Solo nerlibri più moderni trovasi prefisso 
nei nomi propri: napo Eccles. 42. 8. nupon Esdra 2. 35. 


4. I nomi indefiniti non hanno l’ articolo, ma nell’ ebraico 
sì trovano molti oggetti considerati come determinati che ì in 
italiano sono indelerminati, perciò l'articolo si premette : 

a. Ai nomì di comparazione, perciocchè qualunque cosa 
si paragona si suppone sia paragonata con un altra più co- 


gnita: Bianco come (la) lana IOSI, come (la) neve 39v9; 10880 
* come (lo) scarlatto wo {saia I. 18., Come (il) gregge N39 
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Salmi 49. 413. Egli le rocolerà come (la) palla “N93 Isaia 22. 
18. I cieli si ripiegheranno come (il) libro MDDI Isaia 34. 4. 
Così devono intendersi i passi de’ Giudici 14. 6. e 16, 9. 
c Isaia 29. 8. Quando il sostantivo al quale altra cosa vien 
paragonata è già determinato dall’aggettivo, l'articolo non ha 
luogo: |P? Come il nido Isaia 10. 4. Perciò manca in iP? 
nowD Isaia 16. 2. così 29. 3. Salmi. 1, 4. 

b. Nei nomi specifici la cognizione dei quali è in tutti, 
come l’ oro, l'argento, il gregge, l'acqua. Abramo era carteo 
(ricco) in greggi IIPDI, in argento NOI: e in oro DIR 
Genesi 13. 2. 


ce. Spesso, anco negli astrazti, quindi nei mali flsici e mo- 
rali. Nella fallacia INS Isaia 29. 21. Nella cecità ODI 


Genesi 419. 14. LZ’ oscurità qenn Isaia 60. 2. Da quanto ab- 


biamo fin qui detto appari:ce chiaro perchè in alcuni casi vi 
sia senza evidente bisogno l’articolo, come I Sam. 47. 34. 
Sol 8. 7. 8. e 14. 13. 

bd. Il vocativo, quando è è in apposizione, ha l'articolo: QU 


man O Giosuè sacerdote Zacch. 3. 8. 
6. L'articolo regolarmente manca: i 
a. Nei nomi propri di uomini e di paesi: ‘79, ONIYD 
. °T . e C) 
Quindi nei nomi dei popoli, quando al nome del padre’ o del 
pacse da cui derivano essi corrispondono : DIN, Biepra AI 
< i a, 

contrario i nomi gentilizj, così al plurale come al singolare : 
O°3pN gli Ebrei I Samuel 15. 3. 2Iy55M Il Cananeo Ge- 

SEI aaa ; 


nesi Î3. 7. 
b. Néi sostantivi, per istato di connessione o per affisso de- 
terminati, siccome non aventi più bisogno di altra determina- 


zione: rta 997 La parola di Dio Giudici 3. 20. SIR Il 
padre mio Genesi 22, 7. L’ articolo però, in linca di eccezione, 


si trova nei nomi in istato di connessione o con affisso “nei; 
seguenti casi: 
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I. Quando la determinazione dell’ articolo deve essere e- 
spressamente indicata : : Diede quel libro di compra MIDI 


IPon Geremia 32. 12.. sm La parte media di esso; ma 
PST significa quell’ altra parte media di esso Gios. 8. 33. 


IL. Quando il nome al genitivo è un nome proprio che 


‘* . non puo avere l'articolo Ux-mo Sam L’ Iddio di Bel El 


Genesi DI. 31. MEN To Il re di Assiria Is. 36. 16. 

INI, Quando 1° ‘unione. del nome al genitivo è liano 
debole, per cui ha bisogno dell’ articolo : uan INA Il peso 
(prop. la pietra) di stagno Zacch. 4. 10. 

IV. Quando un nome dipende da un altro come genitivo: Liz 
IN able Portatori dell’ arca del patto Gio. 3. 14. 
—_ c. Nell’accributo che per natura sua è indefinito: DAN "y 
vat! Il giorno è grande ancora Gen. 29.7 mn sid D'IDRN 
I quali dicono del bene che è castivo Is. 8. 30. V'ha però 
dei casi in cui l'attributo di sua natura richiede l’ articolo : 
2205N NM quello (è) il circondante (il quale circonda) Ge- 
nesi 2. 41. nn "DI Perciocchè la mia bocca (è) la 


parlante (che parla) Genesi 45. 12. Altro caso in cui l’attri- 
buto ha l’articolo. V. sopra Parag. I. b. 

d» Quando un soggetto formato di nominativo e genitivo 
deve essere determinato dall’ articolo, questo si propone al 


nome al genitivo, ma determina tutto il soggetto: NONO ADI 
Un uomo bi Giosuè 17. 1. Manban NIN Gli uomini 
bellicasi Num. 31. 49. Così: ome OD Un sadici di 
Dio, pan quo L’ angiolo di Dio. Pa ciò si comprende 


perchè dopo 99, che siguifica universalità, collezione, si ponga 
l'articolo; poichè |’ articolo si richiede principalmente nelle 


+ 
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espressioni determinate (tuto, curti gli uomini, tutta la cit- 
tà). Nelle indeterminate però non si pone {ogni genere, chiun- 
que); nè nei distributivi (qualunque, chiunque uomo, qualun- 


que prezzq); quindi DINIDI Tutti gli uomini TONO ba 
Tutta la terfa (prop. l’universalità degli omini della terra); 

ma 328 59 Qualunque pietra I Paralip. 29. 2. 397 5 Qua- 
lunque parola Giud. 19. 19. pnb53 In ogni giorno Salmi 7. 


42. 1 nomi propri composti si sciolgono’ in manicra che l’ul- 
timo dei componenti prenda l’ articolo: S30DII Benjaminita, 


IINDUTI Il-benjaminita Giud. 3.18. Sono eccettuati i casi 


nei quali l'articolo è posto avanti il nome reggente, e che' si. 
sopprime avanti il nome retto (Parag. 6. B. I.); così negli 
scritti posteriori Daniel 11. 34. Intorno alla costruzione di 


D°n Sinni vedi Cap. 20. 3. b. 


8. Quando il sostantivo ha l’ articolo, o è (il che equivale 
lo stesso) determinato per suffisso 0 per genitivo, allora l’ag- | 
| gettivo stesso ed anco i pronomi NY quello, mm questo ec., 


prenduno l’articolo: mbian PN La ciutà grande Genesi 10. 
12. NIN DIpaN Quel luogd Genesi 2g. 19. MPINA 7” La 
tua mano forte Deut 3. 24. 59m 99 neyn. L’ opera gran- 


de del Signore Deut. 14. 7. Non raramente l’ articolo si pre - 
pone: 

a. At solo aggettivo affine di dargli maggiore determina- 
zione siva Di* ZL giorno sesto (prop. giorno il sesto) Gen. 


1. 54.; al contrario su DIS Secondo giorno Genesi 1. 8. 


Quando l'aggettivo è propriamente un participio, l’ uso del- 
l'articolo in esso è più frequente : msn DM La spada vio- 


lenta Ger. 46. 16. Ma più raramente |’ articolo si prepone : 
b. Al solo sostantivo: UN mon La carretta nuova II 
tro: mrSur 


Sam. 6. 3., In ispecie quando. sia accompagnato dai prono- 
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mi NM o mi i quali sono per se stessi già sufficientemente 


determinati: Nm mobo ‘In quella notte Gen. 32. 23. NIN 
W Questa generazione Salmi 12. 8; così quando il nome ha 
. l’affisso: mr TIy. Questi tuoi servi I Re 10. 8. Ha giu- 
stamente dn sbnso indeterininito il passaggio di: MyaoNn2". 


perchè significa Una fama cattiva contro essi Genesi 37. 2., 
mentic Pon DMI significherebbe la loro fama cattiva. * 
È ver TT. 


CAPITOLO XVIII. i 
Della concordanza del sostantivo coll’ aggettivo e della 
apposizione. 


4. L'aggettivo che serve a qualificare il sostantivo si po- 
ne dopo di esso, e con esso concorda in genere ed in nu- 


méro: 5 UR Uomo grande, MOI TOR donna bella. Nota. 
a. Per ragione di enfasi talora l'aggettivo è preposto: pyIrt- 

‘9p Il giusto mio servo Isaia 53. 4i. Anco quando vi's’in- 

terpone un altro vocabolo : LL) NIPR b5no Lodabile invoco 


il Signore Salmi 18. 4. La seguente espressione è solamente 
in uso fra i poeti: D°2I9 “pop I forti degli scudi (per forti 


scudi) lob. 41. 7., e conii collettivi invece del plurale SIMIN 
DIN / poveri dell’ uomo (uomini poveri) Isaia 29. 19. 


b. Quando i sostantivi femminili, o i vocaboli che a quel 
genere si accostano, sono qualificati da due aggettivi, il più 


vicino solamente prende la forma femminile: INDI mando 
0253) La casa vile (femm.) e guasta (masc.) I Samauel 13. 9. 
Pi br MI Vento grande e forte 1 Re 19. il. 


c. I sostantivi al duale richicdono gli aggettivi al plu- 
rale, perchè questi non hanno duale: NIDI DIy Occhi 


superbi Prov. 6. 17. In ragione del significato spesso un 
4 


x 
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soggetto collettivo è costrutto ‘coll’ aggettivo plurale: oyn 
DRYIN IL popolo esistente I Samuel 43. 18., ed al contra- 
rio il plurale di maestà col singolare: pa DIR Iddio 
giusto Salmi 7. 40. mOp Dm Padrone crudele Isaia 19. 4. 


Una volta al plurale, E Samuel. 17. 26. 

2. Quando l'aggettivo è determinato dal sostantivo, que- 
sto deve essere posto dopo, e V' aggettivo costrutto in istato 
di comnessione : “Nn na Bello di forma Genesi 39. 6. 


l DIDI uz dat di mani Salmi 24. 4. UDI IR Dolenti di 
animo Is. 49. 10. | | ua 

3. Gli aggettivi verbali reggono gli stessi casi dei verbi 
dai quali dai MIS MIO Sr Pieno di spirito di sa- 

T.:T - er i: 

pienza. Dell'aggettivo come attributo della frase, vedi so- 
pra Cap. 16. oi a 

4. Quando il nome del soggetto prende la terminazione 
straordinaria al plurale, l’aggettivo ne rileva il genere in 
quanto che. prende la terminazione ordinaria del nome da 


esso qualificato: che a DIR Otri.di vino logori (da INI 
mascolino) Giosuè 9. £. ; ; "IND RISO DIgm Fichi molto buoni 
(da ? MIND femm.) Geremia 2. 2. L aggettivo. ché modifica 
i nomi di genere epiceno prende il genere del sesso,clie si 
vuole più particolarmente indicare: DPI DONI Cammetle 
allattanti Genesi 32. 16. voy np SRP nin Io ho le 


pecore e le vacche pregne Genesi 55.45. Dama 9Pp2 OVP 
Dieci buoi grassi I Re 3. 

5. Quando due iui sono in tal modo congiunti elie 
l’uno il quale comunemente occupa il secondo posto spiega e 
determina l’ altro, esiste ciò che si chiama apposizione : TOR 


| mIo9x Una donna (che è) vedova I Re 7.14; moana mp. Una 
giovare (che è) vergine Deut 22. 28.; NON DDR Parole 
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(che sono) verità Prov. 22. 21. In alcune formule è premesso 
il nome Metetanimaate: n 19 DI I3 re David nisba “jhon 


Il re Salomone. Due aggettivi ancora possono stare in appo- 
sizione, quando il primo modifica il significato del seconfio : 


ni335 nin DIDMI Macchie di un bianco pallido Levitico 
13. 39. NEIDIR mob Edo, Hacehia bianea rosseggiante, 


ivi, verso 19. 
CAPITOLO XIX. 


Come si renda il genitivo per mezzo di una 
circonloeuzione. 


1. Oltre il modo,di esprimere il genitivo per mezzo , 
dello stato di connessione, si dapno ancora certe altre forme 
di circontocuzione che poste sotto occhio facilmente presen- 
tano i vari rapporti del genitivo: 


a 5 NON, o più raramente by, prine)polmente per il 


‘genitivo di possesso: man uN RSI Le pecore di suo 


padre (prop. che erano a suo padre) Genesi 29. 9. e 47. 
4. Soprattutto quando diversi altri genitivi da altri ge- 
nitivi dipendono, (nel qual caso si procura di schivare” 
accortamente lo stato di connessione fCap. 20. di: IN 


UDIRE TWR D3yan IL capo dei pastori che (erano) a Saul 
I Samucl 24, 8. nobub (N ehla}17/2) vu Canto dei can- 
‘ tici di Salomone Cant. 1. 1. (In rabbinico Sy). Nota : che 


nell’ aramaico il pronome relativo SY è anco segno. di ge- 


ir 0. 
ue, per qualunque genitivo che induca appartenenza o 


possessione : sgh }9 Figlio di Issai 1 Samuel 46. 18. DISSI 
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Sanyo Le vedette di Saul I Samuel 14. 16. Soprattutto tale 
circonlocuzione si presenta: 


1° Quando più genitivi liitadade dal un unico sostan- 


tivo: p3b ION npon La parte del campo di Boaz Rut 
5. Sant a DIN 9997 Le cose dei giorni dei re 
d' Israel 1 Re 15. 31. bynt "5 nin NISNn sun 


Giosuè 19. 31. Nei quali csempi le voci che nel testo sono 
fra loro strettamente eongiunte vengono indicate collo stato 
di connessione, ma quelle che hanno un unione più lontana 
sono indicate per nr: 

2° Quando il nominativo ha presso di se l’ aggettivo: ]2 
quo IN I Sam. 22. 20. (nel quale caso si trova an- 
cora in istato costrutto (V. nel Cap. seg. Par. 1.) 

3° Dopo i numerativi: yin DI - DINI MPaw3 Nel 
| ventesimosettimo giorno del mese Genesi 8. 14. 


e. Vi sono degli altri casi nei quali il ‘ è viene n 


petrato per genitivo, quantunque nell’ ebraico sembri NOVene 
esprimere qualche altro rapporto: 


1° Quando cioè sì vuole indicare per quel modo la autore 
di alcuna opera: o miele Salmo di David (a David) o 
solamente md Di David Salmi 41. 4., anco “iolo bb, 


Di David Salmo Salmi 14. 1., ma in qualunque modo SÌ VO- 
glia volgere il ‘ è»; esso sempre significa la causa effitiente. 
espressa per questa lettera, 

2° Dopo le voci Siynore, servo, amico, nemico: © , IN 
Genesi 45. 8. "°° », 33) Genesi 4l. 12. b 3 I Re 
5. 18.75 pin. 


5° Rarissimamente il genitivo è espresso per |» Iob. 
6. 23. se 


LÌ 
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CAPITOLO XX. » 


Dell’uso dello stato di connessione. 


} 


Vai 


1. Noi abbiamo veduto di sopra come molti genitivi, gli 
uni dagli altri dipendenti, comunemente non si usino nello 
stato di connessione, ma più spesso si pongano nello stato di 


unione più lontana espressa dalla prefissa n Ciò però non 
accade sempre, come: ‘nia “n vi DI I giorni deqli anni 
della vita dei miei padri Genesi 47. 9. R9P VIVO ‘NI 
my Case di letizia di città giubbilosa Isaia 32. 13. Nei dfie- 


citati esempi apparisce diverso modo di unione; nel primo 
tutti i sostantivi dal primo all’ ultimo sono in éstaco di connes- 
sione ; così Salm. 78. 42. Is. 10. 412.; nel secondo i genitivi 
che sono subordinati al principale suggetto sono in istato Qs- 
soluto, siccome equivalenti ad aggettivi, e lo stato di connes- 
sione è applicato solo all’ oggetto, siccome rappresentante la 
idea principale. Lo stesso accade quando al sostantivo viene 
aggiunto |’ aggettivo, e che ha dopo di se il genitivo: ;9R 


bucla) noe Pietra intera della cava (dalla cava)'I Re 6.7 
Non così però: TONO N9p: NID qi9 (IN Pietra di prova 


dell angolo (pietra provata angolare) preziosa di fondamento 
Isaia 28. 16. 


2. Il genitivo non solo si può riferire al soggetto, ma abeo 
ail’ oggetto: DIST DON L’ iniquità di quelli che abitano, 


cioè che fecero gli abitanti Ezech. 12. 49., ed al contrarie : 
Spar ‘35 Dan L’iniquità dei figli di Jerubaal, cioè usara 


contro i figli di ec, Giudici 9. 24. 72» NON Timore di re, 


cioè procedente dal rg Prov. 20, 2. 590 Mppr Il clamore 


di Sodoma (contro Sodoma) Genesi 18. 20. Vi sono pure dei 
genitivi che indicano altri rapporti: (60) 1 La via dell’al- 
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bero, cioè che conduce Suelbaro Genesi È 24. 290 ‘Ip ai 


Principi di Sodoma, cioè come erano in Sodoma Isa. 4.10. 
pra MII Sacrifizi di Dio, cioè grati a Dio Salmi 84 19. 


3ipo "pb Buffoni di focaccia, cioè -parasiti Sal. 55. 16. 
3. Spesso il genitivo esprime l'apposizione: un) 393 II 
fiume Eufrate Genesi 15. 18. u2)°) NI nusna La vergine fi- 


gliuola del mio popolo Geremia 14. 17. È pure da notarsi: 
a. In alcuni rari casi trovasi interposto un vocabolo fra 


il nome reggente e quello retto: np xemb5 Tutta tog!i 


l’ iniquità Hosea 14. 4. 

— b. I nomi propri sono raramente determinati dal genitivo, 
essendo di lor natura per se stessi già determinati, pure. co- 
tal determinazione si trova talvolta nei nomi geografici: IN 
SSMIVI Ur dei Casdei Genesi 11. 28. OY DIR Aram dei 


I due Rumi, cioè Mesopotamia Genesi 24. 10.; così nixas “ Il 


dei degli eserciîli, per il Signore Signore degli eserciti. 

. Lo stato di connessione, che esprime in generale |’ in- 
timo rapporto di due nomi, s: 0 talvolta anco senza 
che contenga cotal rayporto. 3 

a. Avanti una preposizione, principalmente nei poeti: a- 
vanti 3, come MYPpI DOD L’allegrezza nella messe Isaia 


9.2. ‘avanti È tob. 18. 2; 329 Isaia 28. 9.; ‘pp Giud. 3. 10. 
bi Avanti il relativo: VR DIPO Il luogo del quale Gen. 
+ DD 3999 Num.. 23. 3. A 
ur Avanti copulaziva: np naan Isaia 53. 6. Di più lo, 
stato di ‘costrutto si da ancora nei vocaboli numerali: VIN 
IIVY quindici, MO uv tredici, eti anco nell avverbio: 
NI Grandemente Salmi 123. 4, per man In quanto agli 


altri casi nei quali lo stato di connessione sembra che sia per 
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assoluto, devono essere spiegati come precedenti un genitivo 
sottinteso, principalmente in Il Re 9. 417. e Salmi 16. 3.00 

8. Spesso però si riscontrano dei luoghi in cui lo stato 
assoluto fa le veci di RR di connessione, c sono di vario 
getiere : 


a. In alcuni luoghi sta per apposizione : NBOD DI giorni i 
che sono numero, cioè pochi Numeri 9. 20. per UDDS a. | 

db. Quando il primo nome indica misftra, peso, 0 tempo, cd 
il secondo determina la specie del primo: Dvope DIN Una 
Efa di Orzo Rut. 2. 17. Mp3 DIIII Due talenti d’ argento 
Il Re 5. 23. mp3 mIUDI IL doppio d’ argento Gen. 43. 15. 
dele) D'DIv Due anni di tempo Genesi 41. 1. Così 1200 
DO I diluvio di acque Genesi 6. 17. È propriamente un 


accusativo, ed appartiene al capiiolo qui avanti. 
$. In altri casi il vero genitivo, ol’ unione quasi ad esso 


equivalente, si rappresenta: 
a. Per mezzo dell'unione semplice del vero genitivo,. 
il quale però non è ben chiaro, nor essendo abbreviato 


il nome precedente ; come nei MODI: geografici: MOyD Sar 


Abele di Maaca cioè presso Moacà Ii Samuel 20. 14.; per di- 
stinguerlo da altri del medesimo nome, Gios. 12. 15. 


b. Coll’ ellissi: MivDI pm per DINIs ma ba 


Fddio degli eserciti; o anco: 
‘ e. Con uni modo di locuzione scorretta, forse nata dai casi 


che sopra in $ a, b, come DIIII DO 20 che arriva ai 
ginocchi Ezech. 47. 4. DIVO D'PY Abominazioni di desola- 


zione Daniel 9. 27. ed'anco ui DI Acque di nali Is. 
30. 20. 


v 


476 GRAMMATICA EBRAICA” 
CAPITOLO XXI. 


Come si esprimano gli altri casi: uso dell’ accusativo. 


4. L’,accusativo si esprime p:r MX o “NN, principalmente 

c . vé ‘ Vi 
preposto ai sostantivi che sono determinati per articolo, per 
genitivo, o per affisso, o che sono nomi propri; fuori di questi 
casi l’vecusativo rimafie senza segno, il che accade nei li- 
bri poetici anco nei casi summentovati: “NNI DIMENTNA 
ve Ren 


Ro Genesi 41. 1. (e al contrario DINE (eb: Gen. 2. 4.) 
Rarissimi sono gli esempi nei quali DX si prepone a un no- 
me indeterminato : D'pIs n Prov, 13. 21. V. [ob. 15. 2%. 


Ezcch. 43. 10., in cui dal senso si rileva che la determina- 
zione per | articolo manca. V. Esodo Pi f., in cm il nome è 
propriamente indeterminato. 

2. Il dativo si esprime colla preposizione Ù, L’ ablativo per. 


|. La "i esprime lo state, il luogo. Dell’ uso del dativo che 


spesso esprime anco il genitivo V. sopra Cap. 19. 

‘ 3. In aecusativo però si pongono: 

1° L'oggetto, o il regime dei verbi transitivi. 

20 Anco molte locuzioni avverbiali, ‘che non sonò imme- 
diatamentv rette dai verbi (di queste solamente ora parle- 
remo). Doppio è. dunque l'uso dell’ aecusativo, il secondo 
però dipende per certo dal primo; perocchè vi sono parec- 

. chie costruzioni nelle quali l’accusativo è usato come locu- 
zioue avverbiale senza cessare di appartenere al primo caso 
(sopra Cap. 9.). Il passaggio dell’uno all’altro caso si scorge nei 


"ROguenti dial IPDUN TION na ppm seminerete l’ot- - 


favo anno (per ndliltaa anno) Levit. 25. 22. nav vp 


“ prop. Gli uscenti del Saheto (per nel Sabato) II Re 11. 7. 
4. Ciò premesso; l’accusativo vale: 
4. A determinare il luogo rispondente alla domanda verso 
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qual luogo? dove? dopo i verbi dî moto, come ITI@M NYI 
Usciamo nel campo I Sam, 20. 11. ug no” Per andare 
‘ în Tarso II Croniche 20. 36.; e nelle domanda in qual modo ? 
dove? dopu i verbi di quiete, dimora TP M3 In casa di 
tuo padre Genesi. 38. 411. Ed egli stava Smivn Nod nella 


porta del padiglione Genesi 18. 1. Anco per indicare lo spazio 
e la misura nella domanda quanto? I° acqua ascese quindici 
cubiti Genesi 7. 20. (Qui si riferisce pure il caso indicato nel 
Cap. 20. 5. b.) In questi due casi, e principalmente nel primo 
spesso vi si agginnge la terminazione mo, la quale ha pure 
forza di locartvo: Il primo rapporto si. può esprimere ancora 
- per la preposizione Dar, il che è più comune nelle. perso- 
ne), ed il secondo per una 3. 


8. Vale pure a ibtarninar il tempo, ‘eorrispondendo : 
‘ a. Alla domanda quando ? De il gionno, . cioè in quel 


giorno, o allora, ed anco in questo giorno, cioé oggi: IP 
di sera, stasera: mobo ‘di notte, stanotte: Maw ITMUP vv 
VINO Nell’ anno decimoterzo ‘ribellarono Gen. 14. 4. nbnn 
ope "Sp Nel pe della mietitura dell’orzo Il Sa- 
‘ muel 21, 9. 


b. Alle domande In quanto tempo? DIS peg In sei usb 
è 


Esodo 20. 9. 
6. In altre locuzioni avverbiali : "]39 Dan xpam pi 


Solamente (per) il trono sarò maggiore di te Genesi 41. 40. 
Ventiguatrro “DDD (in) numero IL Sam. 21. 20. £ serviranno 


«d esso (Dio) "mg DIW tcon) una spalla, cioè concordi Sof. 
3. 9.; con seguente gonitivo DU na” (nom verrà) Per) ti- 


‘mor di pruno Isaià 7. 28. V. sopra Cap. 10. 
7. Ai numeri 4, 8, si riferiscono parecchi esempi nei quali 
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‘è omessa comunamente, per ellissi, la 3 dopo. la > (imperoc- 
chè le due particelle solo di rado si trovano poste insieme, 
"come ntnnz3 Isaia 41. 26., non essendo la seconda per * 


nulla necessaria)» quindi manca: 
a. Quando definisce il luogo 07299 come (nel) | loro pa- 


scolo Isaia 8. 17. 
b. Quando definisce il tempo, principalmente in questo 
‘caso, cioè DIS come (nel) giorno Isaia 9. 5. e Osea 2. 5. 


MSI como (nei) giorni Osea 2. 417. M<I come (nei) mesi 


ob. 29. 2. Alla lettera a, si possano riferire i seguenti e- 
sempi INI come pietra, cioè infra le pietre lob. 58. 30. 


Mm ) {ODI (Irromperanno) come (in) muro rotzo Fob. 30. 16. 
viab 199 come (con) veste splendida Iob. 38. 14. na 


.come (in) sogno Isaia 29. 7. Talora però il nome dopo que- 
sta 3 è nominativo : Come il uu (purifica) purificherò le 


tue scorie Isaia 1. 25. 
FARIDOLO, XXII. 
Cosisuzione degli avverbi e delle preposizioni. 


4. Gli avverbi valgono non solo ad esprimere gli acces- . 
sori generali della frase, ma anco a determinare gli stessì 
| ‘aggettivi: IND SMito@olco buono; ed anco gli stessi sostantivi, 


‘ed allora si pone : “i "ge 3 

. In apposizione, e. più generalmente ipod di essi: DI 
ue Sangue innocente I Samuel 28. 3i. po DIDIN. Pochi 
uomini Neemia 2. 412. to Mann MMI PA molta 


assai 1 Re 8. 9. e. va 
b. kn istato di genitivo: Dan wi Sangue d innocente I Re, 


2. 34., nel quale l’avverbio è usato come sòsiancivo: Talofa gli 
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avverbi sembrano avere la proprietà di sostantivi, quando cieè 
sono retti da preposizione, il che è più usato dai bassi scrit- 
tori: 29 în così ; lo stesso che }2 Esfer 4. 16. vinta ‘prop. 

III s ce vr» % 
per niente Ezech. 6. 10.0 


2. L’avverbio ripetuto indica energia, o continuo aumento : 
IR IND Moltissimo Num. 44 7., anco sempre più Genesi 


7; 19. men aule) Sempre più al basso Deut. 28. 453. DyD 


a)oja A poco a poco Esodo 23. 50. Come il verbo abbia il 
‘significato di avverbio V. sopra Cap. 12. | 

| 3. Due avverbi negativi nella medesima sentenza non val- 
gono, come nella nostra lingua, ad esprimere l’ affermazione, 
ma anzi per dar maggior forza alla negazione stessa: mDI PR 


nonni sym x} L'ergento non era stimato nulla I Re 


10. 21. (nel luogo parallelo II Paralip. 9. 20. manca it, 
No Nb DUI. Mentre ancora non era venuto Sofonia 2. 2. 


DU SRD propr. Senza abitante alcuno (in modo che non 


vi sia abitante) Isaia B. 9. : 

4. Quando due sentenze negative succedono l'una all’al- 
tra, la prima solamente, massime nei parallellismi, riceve la ne- 
gazione, e nella seconda è sottintesa: Non parlate alto alto, 
(non) esca dalla vostra bocca I Sam. 4. 5. V. Iob. 3. 10,, e 
in molti altri luoghi. Lo stesso avvicre per preposizione, 
come vedremo. — 

3. Per imprimere maggiore energia all’ interrogazione e 
all' esclamazione, spesso si usano le voci ni questo, NÎDR 


dunque : TR MÙ ala) Cos’ è Lil în tua PR Esodo 4. 2. 

RD Tp ata) Che hai tu PARI. Isaia 22. 4. (DR Qui 

Dove dunque ? lob. 17. 15. batti tati mesto Perchè quasto do- 
Dirt ie gi 


mandi? Genesi 32. 30. La risposta affermativa, come in latino, 
si esprime per mezzo della ripetizione dell’ attribufo su cui 
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cade l'interrogazione, Gen. 27, 24, 29, 6. La risposta nega- 


tiva si esprime col NY non, Gen. 19. 2. 

6. Grande elegannza' e squisitezza apportano nel discorso 
le preposizioni composte. (Quelle che servono ad indicare 
moto si prepongono alle preposizioni di luogo, per esprimere 
le varie gradaziazioni dei rapporti locali, come nell’ italiano 
d’ appresso, d' infra. Le preposizioni si compongono: 

a. Con ]3. come INNO Cono, di dietro 25 dal mezzo, I 


d’infra, uo di sopra, da, NxD e DyD d’ appresso, da, nonn 
di sotto. i 

b. Raramente con x, come "9° by a tergo di, Do) VND 

d crotone RI i : 

di fuori a, (senza moto) pino" di fuori a, {con moto) 


Num. 5. 3. Vi sono ancora dei vocaboli composti che pri- 
nitivamente hanno significato avverbiale, e ponendo dopo essi 


le preposizioni sb, raramente ai divengono nel loro complesso 
preposizioni: pm di sopra, pn sopra a, INNO di sotto, 
5 MOMO soso a, 5 (BEE fuori di, "2° da is; da darle 
a] 235 eccetto. Queste medesime preposizioni posposte pos- 
sono essere ancora anteposte: 2290 è è lo.stesso chè ja 295): 

vpiao senza, oltre, nel siriaco Ia pis. Raramente si tro- 


vano difettivi NONO per b DANNO Job. 26. %. 


7. Quando nel primo membro dei parallellisnài ‘ poetici 
esiste la preposizione, quella stessa preposizione (come nei 
fiegativi Paraf. 4.) può’ essere omessa nel secondo mefnbro 


corrispondente : la 3, come DIDI TIR (VI DIN pensa 
SM Nei vecchi è la sapienza, e nella lunghezza dei giorni 

®* bi i * ° 
è l'intelligenza Iob. 12. 12.; il ]D Isaia 50. 1. Gen. 49. 23.; 


il by : Gridano contro a loro come (contro 0) un ladro lob. 


30. 5.; il MMM Isaia 61. 7. 


» Uh ancorchè, quantunque. 


. 
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CAPITOLO XXIII. 


Delle congiunzioni. 


1. Le congiunzioni che, come sappiamo, valgono a con-. 


giungere le sentenze ed a esprimere i rapporti che esistono 


fra loro, per lo più appartengonp primitivamente. alle altre 


parti del discorso, e sono: è 
a. Pronomi primitivi, come NN, "9 che, il quale ; poishè 


così l’ una come l’altro non sono che pronomi relativi. 

b. Avverbi primitivi, come. br, ba (non) aeciò non, DR 
(forse) se, ki pi (solamente) ma, anco. Avverbi con pre- 
posfzione, come DIII prima-che, 0 con seguente congiunzione 

; | 

c. Preposizioni, Je quali unite alle congiunzioni NON, o 


S5 divengono esse pure congiunzioni: nUr }PY perciocché 


(da pr per cagione, per) propr. per cagione di ciò, abi MX | 


dopo che, INI secondo che (per la séla 5); ‘9 5Pp poi- 
ché, ian Talora la congiunzione è omessa, e la sem- 


plice preposizione ha forza di congiunzione, come by (per 


swx 5 ) perchè, 19 4 (per NIN 332 Mm per ragione di ciù 


2. La % prefissa è la congiunzione più usitata delle altre, 

e fa anco le veci di qualunque altra. 
. a. Principalmente è'congiuntiva, ed unisce così i vocaboli 
come lc sentenze. Quando sono unite tre o quattro 0 più vo- 
caboli, la copula *è in tutti, o è prefissa solo all’ uItimo Gen. 


13. 2. II Re 23. B.; raramente ai primi, Salmi 45. 9, In certe 
formule però è generalmente omessa: aiub Linn Jeri e l’al- 


, tro ieri Esodo %. 8., come pure per dare maggiore energia 


alla frase: Fra i piedi di lei DIV DI PID si curvò, cadde 
i - T SEL er 


(e) giacque Giudici 3. 27. Talvolta congiungendo due vocabili 
N ° ° 3 


U 


t 
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la vè esplicativa (cioè, però, e ciò): E lo seppellirono nova 
SP) in Rama, e (cioè) nella sua città I Samuel 28: 3. E sieno 
pio nin per segni e (cioè) per tempi stabiliti Genesi 


i. 14, o spiegasi in modo che il secondo nome copulato sia 
subordinato al primo come genitivo: Moliplicando moltipli- 
cherò JIM 13SP il delore tuo e la concezione tua (il 


dolore della tua concezione) prop. i dolori che alla conce- 
zione si connettono Genesi 3. 16. Nell’unire le sentenze la 
9 è talvolta progressiva : allora, quando ec. Si adopra dopo 
le parole e le sgntenze poste in.istato assoluto massimamente 
quando indicano tempo (V. Genesi 3. 3. Esodo 16. 6.): “nX 


Par NIN Dopo allora edificherai la tua casa Prov. 24. . 


27. In sei angustie ‘egli ti salverà, anzi in sette non ti rag- 
giungerà il male lob. 8. 19. Talora è espletiva, nel quale caso 


può stare anco come relativa: quin ar St) Dall Iddio 
Y LA si CH | co so ; 


di tuo padre ed.egli ti aiuterà e dall’ onnipossente ed egli ti. de- 
| nedirà Gen. 49. 28. Talora è anco comparativa (e così) L' uomo 
alla molestia è nato, e così i figli della folgore; per co- 
me, a volare nascono gli pecoi, così l uomo alla PEoLsania 
Iob. 3. 7. 
db. Si premette principalmente nelle sentenze avversalive, 
ma, eppure (mentre): Come diraî, io ti amo, ed il cuor tuo 
non è verso me? per eppure. il cuor tuo ‘Giud. 16. 13. | 
. ce, Nelle sentenze causazive, perciocchè, poichè : In eterno 
giubileranno, e tu li proteggerai per perciocchè tu li’ proteg- 
gerai Salmi 3.12. Voi dunque siete miei testimoni, ed ic sono | 
Addio Isaia 43.12. - sE: 
d. Nelle sentenze conclusive, dunque, quindi: Imperocchè io 
non desidero la morte del peccatore III Ezech. 18. 32. 


In questo senso si’ mette ancora in principio ‘del discorso, 
contenendo la conseguenza . della. precedente locuzione : . È 
disse NPI e (dunque) apportate della farina Il Re 4. 41. mn 


E conoscete (conoscete adunque) Salmi 4 4. 
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e. Nelle sentenze causali precedente futuro alezà, Affin- 
chè muoia I Re 21. 10. A: Affinché 1 rimuova Esodo 8. 4; 


10.47. ‘ se o 
3. Nè meno complicate sono le due congiunzione rela- 
tive (prop. pron. relativi) UN e 19 che, quando. L'una e 


‘. l’altra. avendo una medesima significazione, differiscono fra 
loro solamente in quanto *5 raramente è pronome più 


spesso congiunzione, ‘N@N che solo riceve le prefisse bag. 


L’ una e l’altra congiunzione si premette, come il nostro che, 
alle intiere proposizioni, le quali dipendono da un verbo at- 
tivo, e che possono considerarsi come accusative ; perciò ‘© 


avanti PR si trova MX segno dell’accusativo BD; DX Tpow 
=» mam Imperocchè abbiamo udito (619) che Iddio ha sec- 


cato le acque del mare ‘Giosuè 2. 10. Comunemente dicesi 
NOR VIpow, e più spesso =] yo I Samuel 24. 11. 19. 


Intorno alla congiunzione 52 devesi aggiungere: 


. &. Che si premette nel discorso in regime diretto (raris- 
simamente DI I Sam. 15. 20.) 


tI 


bi. Che contiene I’ idea di tempo, propr. quando (nel qual 
tempo) ora diverso dalla condizionale DN (V. di ciò Esodo 


Cap 21), ora del tutto corrispondente a quella lob. 38: 5 
(anco WR in questo senso, ma raramente; Levitico 4. 22. 


Deut, I. 6) la 
c. Che è causale: perciocchè deserta Bi: gi e jP° 


95). Quando più sentenze causali si issetiono: si ripete in 
questo modo 99 ‘99 Isaia 1. 20. 30., 0 19) ‘99  percioc- 


ché. e perciocché Tob. 58. 20. 3 
d. Che nelle sentenze aurersative precedute da negazione 


ha il valore stesso che ma; p. e. Non (sb) prendere la moglie . 
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per mio figlio d’'infra le figlie del Cananeo.... ma (93) te ne 


andrai al mio paese, e prenderai (di là) la moglie pel mio figlio 
Isacco Genesi 24. 3.. 4. Anco se la negazione non è espressa, 
ma si comprenda implicitamente dal senso, p. e. dopo una in- 
terrogazione che rinchiuda in sè un senso negativo. V. Mi- 
chea 6. 5. Ioh. 51. 17. 18. 

4. Per amore di brevità, e quantunque sembri un modo 
imperfetto, di due vocaboli che insieme esprimong l’ intiera 
relativa: congiunzione, talora la prima, talora-lo seconda sola 
viene usata, omettendo l'una o l’ altra; quindi in luogo della 
completa costruzione WR mu poiché, perciocchè, si trova 


conservata or l’ una or l' altra solamente, o A o WR; così 


MUONI come, siccome, di cui si trova solamente la "} Isaia 8. 
lar 


23. e GI. 41. o ‘WYN Esodo 14. 43. e I Re 8. 24. 

5. Maggior brevità si riscontra quando rimane del tutto 
omessa la congiunzione che pone sotto gli occhi la relazione 
della fràse. Questo caso si presenta: | 

a. Nelle sentenze condizionate : (Sc) gli spingeranno (an- 
co) un sol giorno, morranno tutte le pecore Genesi 33. 13. 
(Se) peccai, che corapfoccio a te! ? Iob. 7. 20. Gen. 42. 38.. 


b. Nelle sentenze Comparative : ano ‘ax u?)) ‘ar 
Hangiano il mio popolo (come coloro i quali) mungiano fl sn 
‘ Salmi 14. 4. Come la siccità ed anco il calore rapiscono a 
loro le acque della neve, INOM RU (così) /a ossa (rapirà 

Tr : 
coloro i quali) peccarono Iob. 2%. 19. Nel medesimo caso in- 
corrono le sentenze unite per Y copulativa n° VISO Sole | 


e luna Habacuc. 3. 11. 
c. In quelle sentenze le quali in qualche ‘modo dipendo- 


no da una congiunzione relativa: Perciò deh! dì: NR ala: 


sorella mia tu sei, per NR ubi s9 che sorella mia tu sei 


Genesi 12. 43. Affinchè conoscano le genti (che) sono womini 
Salmi 9. 21. Conosco (perciocchè) perfidamente procedendo 
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€ aa procederai Isaia so: 8. Ciò mi proposi non pec- 
cherà la mia bocca Salmi 17. 35. In tutti questi casì tutta la 
sentenza deve considerarsi propriamente in accusativo. 


CAPITOLO XXIV. = 


- 


Unione del soggetto. coll’.attributo, e conte si espri- 
| ‘ma la copula. 

1. Allorquando un sostantivo o un pronome, come sog- . 
getto della frase, è unìto ad un altro sostantivo o aggettivo 
suo attributo, la copula è ordinariamente omessa: pan so) 
Il: Signore (è) il vero Dio I Re 18. 2. isbn max Queste 
‘sono) Ze generazioni Genesi 2. 4. S00 n yanm 99m 

: «(> vtr. --: 
L’ oro di quella terra (è) buono Genesi 2. 12. DIN NWI DI 
tr - 


Egli ancora (è) savio Isaia 31. 2. 
2. La copula è talora espressa: 
a. Per pronome personale di terza persona NI egli, DI 


eglino ; e specialmente quando vuolsi far rilevare l'attributo : 
DID RIT PINI IMI Z quarto fiume è l’ Eufrate Gen. 
Ta * * NT vr 


2. 14. Anco senza questo caso : Le sette vacche belle YIW 
NIN D*Iw sono sette anni Gelesi 41. 26. : 

b. Per il verbo sostantivo, IOO.eesere: E la terra (OM 
era desolazione e vastità Genesi 1. 2. Il serpente (IM era 


astuto Genesi 3. 20.. ; 
c. Per le particelle ws e N quad il soggetto ‘è un 


pronome e l'attributo è un participiv: AL AJA) DA DN Se 
tu salvi (propr. se tu sei salvante) Giudici 6. 36. TR DR 
neo Se tu non mandi Gen. 45. 8. Intorno al genere ed al 


numero della copula, vedi il capitolo segueute. 
3. In luogo dell’ aggettivo spesso si mette come attributo 
il suo sostantivo astratto, il che però accade quando ngn esi- 
{i 
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ste l aggettivo analogo (Cap. 16.) 10°) PAPP Ly n sue mura 


sono di legno, cinè lignee Ezzech. 41. 22. Il soggetto sostan- 
tivo si può mettere anco in istato di connessione cd il suo. 


attributo essere al genitivo: sn5 DIN no DN Forse forza 
di pietra è la mia forza? lob. 6. 12. DI Toy I tuoi oc- 


chi (occhi di) colombe Cantica 4. 15. DMN INDI Il suo 
trono {trono di) Dio Salmi 48. 7. Completo in ambi i mem- 
‘bri quo DIY “its tooY Scettro di giustizia lo scet- 


tro della tua Gieilà reale Salmi 45. 7. v. Isaia 8. 29. c 10. 5. 
29. 4. ce Salmi 18. 34. | 


CAPITOLO XXV. 


Concordanza del soggetto coll’ attributo per genere 
e per numero. 


1. Al sostantivo soggetto della frase concorda in genere 
ed in numero l’attributo, (sia questo un verbo o un aggettivo . 
o un sostantivo unito per mezzo della copula). Questa regola 
che è comune a tutte le lingue, patisce nell’ebraico di alcune 
eccezioni, le quali derivano parte perchè lo scrittore poneva 
maggior attenzione al senso che alla forma grammaticale 
(constructiones ad sensum), parte dalla posizione speciale del- 
l’ attributo. 
‘2. Sotto il primo rapporto si comprendono : 
. 0. Quei nomi, i quali al singolare includono un idea collet- 
tiva, come OY. “I nazione, 2 famiglia, c quelli che si pren-. 


dono in senso collettivo, come WS uomini. Queste voci, avuto 
riguardo al senso, si costruiscono al plurale: EA) UN NM 


E quando l’ uomo (gli uomini) d’/srael ebbero veduto Giud. 9. 
55. DIR III Zd Aram (gli Aramei) fuggirono 1 Re 20. 


20. Ciò accade anco sc i nomi collettivi siano per se stessi 
di genere femminino, e-cie comprendano individui mascolini: 
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SII porn 53 Tutta la terra (gli abitanti) piangevano Il 


Samuel 15. 23. e viceversa: nin N 9P20 I buoi (le vae- 
che) aravano lob. 27. Gli esempi nc: quali rimane singolare 
si hanno in Genesi 33. 11. Isaia 2. 4. Spesso la costruzione 


della frase incomincia col singolare, c specialmente quando © 
il verbo viene innanzi, e continua al plurale col collettivo 


espréèsso o sottinteso: sagnn Dun pan Il popolo udì, e 


| si rattristarono Esodo 33. 4. I collettivi di animali o di cose 
inanimate si costruiscono anco al femminile : Esodo 8. 2. e 
16. 15. i 


&. I plurali i quali hanno un senso singolare, specialmente 
il plurale di eccellenza : ala wp a DI Anco i suoi padroni 
I suo padrone) sia ucciso Esodo 21. 29. "VALD è costrutto 
alora al plurale in certe formule e nei libri più antichi della 
scrittura Genesi 20. 13. 38. 7. Gli scrittori più bassi non usa- 
no questo accordo Neh. 9. 18. Così certe forme femminili che 
hanno un significato mascolino, si costruiscono col maseolino: 
DIN nimp ala Cohelet (cioè il collettore) era sapiente Ec-.. 
cles. 12. 9. 

c. 1 nomi plurali i quali indicano animali o altri oggetti 
reali (eccetto persone umane), siano essi di genere mascolino 


o di genere femminino, si costruiscono più volentieri col fem- 
minile singolare: S9MDD nova Inonda (inondano) i lore 
bd ” . 3 A . r 


diluvi lob. 414. 19. MPN Dianz ‘Agogna (agognano) le be- 


stie Toel, 4. 20. MMIMR an Dolori prese (presero) lei 
Gercmia 49. 24. Così ‘accade dei RIGAOm lob. 51. 18. I 
Re 5.3.0 

d. Auco in ordine alle persone, un vocabolo plurale può 
esser costrutto al singolare allorquando invece della totalità 
e pluralità degli individui si deva intendere solo uno di essi : 


in particolare (come -59 che può significare cutsi c (utto 
” v 
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ognuno) : TEND MIDIN Coloro che la niccngone è beato (cioè 
ognuno il quale) Prov. 5. 18. mo jps maps coloro (ognu- 
no) che la tengono serrata, (tien serrato) sl cena Prover. 27. 
16. c 28. 4. 

e. I sostantivi di numero duale binaò l'attributo al plu- 
rale; perciocchè così il verbo come l’aggettivo e il pronome 


mon possegono la forma duale V. Iob. 4. 3. 4. Salmi 18. 18. 
Michea 4. 41. È 

3. Un altra modificazione si riscontra alla regola generale 
nel caso che l'attributo occupi il primo posto nella frase; 
allorquando cioè il soggetto non essendo ancora espresso, 
non presenta perciò nè genere nè numero distinto con cui 
possa concordare il precedente attributo, spesso conserva la 
sua forma più semplice quale è il singolare mascolino quan> 
tunque i soggetto sia femminile o ‘plurale. Per tal modo, 
rimane l'attributo invariabile : 


a. Quando è verbo: IPA Ju NI Venne sopra di te male 
fs. 47.14. DI MIDI sim £ /ua Peninnò figli (ebbe figli) 
I Sam. I. 2. rn VOIspi Sp) Cade (cadono) nelle sue forze 


‘ molli poveri Salmi 10. 40.; in questo caso il verbo può éssere 
considerato come impersonale. Raramente il plurale mascolino 


| concorda col plurale femminino: mov MIS. NS DR Se 


usciranno le figlie di Scilò Giudici A. 24. Vedi avanti Ca- 
pitolo 27. 


b. Quando è un aggettivo: uovo al ‘al Giusto (giusti 
I sono) i twoi giudizi Salmi 119. 137. 
M- Quando è è un sostantivo: TI NY a A Pastore (pa- 
stori) di gregge (sono) i tuoi servi Genesi 47. 3. 
d. Quando la copula appartiene all’attributo sostantivo avan- 


ti il quale è posto il soggetto: ms) RO Spi “pan Uva 


che si matura sarà (mascolino) fiore (femminile) Isaia 18. 3. 


de 
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La copula NY rimane pure invariabile fra il plurale ed 
femmsinino: nm NUTI MON / sagrifizi del Signore è (sano) 
la sua eredità. Giosuè 13. 44. DIINR Dalai cre) "mp SI 


Le case delle città dei Leviti è don) la loro possessione Le- 
vifico 23. 33. Quando per altro una tale costruzione conti- 
nua il discorso, è necessario che la frase continui regolar- 


mente: UN DIVI x N3m Or venne (vennero) a me de- 


gli uomini, e sedettero Ezzech. 14. 1. V. Genesi. 1. 14. Nu- 
meri 9. 6. i 
3. È pure da osservarsi; 
a. Come in generale la lingua ebraica fa scarso uso delle ‘ 
forme femminili, e ad essa basta che prenda la forma femmi- 
nile l'attributo che ‘al sestantivo femminile è più prossimo 


(Cap. 18. 1. b.) come: VIN nobpx Sax Pianse, languì la 
torra Isaia 33. OMNDI ]) IP man nano Sinw 2° in- 


ferno di sotto si commosse, ti suscitò i defunti Is. A4. 9. Così 
prende il mascolino, se l’ attributo è lontano : Gen. 32. 9. 49. 
15. Levitico 2. 1. 3. 1. 20. 6.; o quando è in proposizione sog- 
giuntiva: pm e) (WIN) MMI Con dolore il quale non ri-. 
sparmi lob. 6. 10. V. 20. 26.; così dopo 99 fob. 6. 20. Lo 


w 


stesso dicasi dei pronomi, ritenendo essi la forma singolare 
tutte le ‘volte che sono SGRARE: dai plurali ai quali si riferi- 
scono Iob. 38. 32. 

b. Che occorrono dei casi in cui l’ attributo, quantunque 
sia prossimo al soggetto, pure non. concorda con esso nè in 
genere nè in numero; questi casi sono, o quando il verbo è — 
passivo da considerarsi come impersonale, o che l’ attributo 


sia un participio : Gen. 27. 29. v29 nRtn MNDI Alla porta 

il nediato insidia; Genesi 4. 7. Lo, mn MII 33 Servi nati în 

cosa fua me Eccl. 2. 7. le mm saio a ‘Ip possedett) 
Gramm. Ebraica ‘32 


4 
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mo TOM E fu caligine Genesi 13. 17. non) il verbe va 


considerato come impersonale. 
c. Che cessa la concordanza quando il soggetto apparente 
è nominativo assoluto, e che il vero è sottinteso, e quando 


l attributo è un aggettivo adoperato come sostantivo : ano 
| TRI E la sua vivanda è opima. Habacuc. I. 16. DD 2356 


9 mo mm Migliore è un boccon di pan secco con quiete 
Prov. 47. 4 
CAPITOLO XXVI. 
Costruzione del soggetto composto. 
1. Quando il soggetto della frase si compone di un no- 
minativo e di un genitivo, il verbo non si uniforma sempre 
al genere ed al numero del nome reggente; talora prende il 


genere ed il numero del nome retto, cioè del genitivo, siccome 
quello che racchiude l’idea principale: IPtmi. DUI DIS 
5 : . ‘+09... 


MLN La moltitudine degli anhi (i molti anni) insegnano sa- 
pienza lob. 32. 7. Così Genesi 4. 7. Avendo veduto Ioab 99 
manzan va e, Dina che contro di lui era la faccia 
della guerra ll Sam. 410. 9. V. Isaia 6. 4. Iob. 38. 21. Que- 
sta formia di costruzione si riscontra col sostantivo bo uni- 
versalità, collezione, e le voci numerali : DIN ba: man 


. E furono tutti (prop. l'universalità dei) i giorni di ini 
— Genesi 3. 8. V. Gen. 8. 10. 

2. Quando più soggetti sono uniti per mezzo di una con- 
giunzione, e ' |’ attributo, specialmente quando è composto, 


prende -per lo più la forma plurale : D*3p? OUI DIIIN 
Abraham e Sarah (erano) vecchi Genesi 418. ETA Sc è È prepo- 


sto, concorda col primo siccome il più prossimo ; ni NM 


NI) Ed entrò Noè e i suoi figli (ren. 7. 7. Dino sm 
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uni) e parlò Miriam e Aharon Numeri 12. 4. Vedi Geriesi 


33. 7. e 44. 44. Raramente è preferito il mascolino : Rw 
3» nav: NIDI L’ unguento ed il profumo rallegra il cuo- 


re Prov. 927. 9. Quando però la costruzione prosegue, va con- 
tinuando al plurale, come in Genesi 21. 32. e 24. 61. c 31. 
14. e 33. 7. 


CAPITOLO XXVII. 


Costruzione delle diverse parti del discorso nella frase. 


1. Quando la proposizione procede piana; i vocaboli che 
la "compongano assumono un ordine di costruzione che è nel 
medesimo tempo semplice e naturale, cioè soggetto, copula ed 
attributo, e se l'attributo è compreso nel verbo, il soggetto, 
s verbo, e l’oggetto, ossia il regime. Quanto poi agli acces- 
sori di tempo, di luogo ec., si pongono prima o dopo il verbo, 
la negazione sempre immediatamente avanti, raramente col- 
l’ oggetto fra la negazione e sl verbo lob. 22. 7. e 34. 25. 
Eccl. 10. 10. o col soggetto II Re 3. 26., o con determina- 
zione accessoria Salmi 6. 2. Però generalmente si colloca in 
principio della frase quel membro che più si desidera di porre 
avanti gli occhi, cioè: 


a. Il verbo: pus 9 PRI DI Gli empi fdgono; e nes- 


suno li perseguita Prov. 28. 1. Ciò avviene particolarmente. 
quando un soggetto indeterminato sta implicitamente nel verbo 
Anella costruziore impersonale), come: Ni9vo UA Sieno lu- 


minari Genesi 1. 14. DN 113})Y Rispondono pure Jin (Gufi) 
Isaia 13. 22, e generalmente quando una proposizione è con- 


messa all’ antecedente per mezzo di ) (e quindi in futuro cone 
vertito), 0 per. mezzo di 55 lo) NOR: Tutti gli animali WR 


“9 4?) che il Signore avea creati Gen. 3.4. MODI Noi 53 


Perciocchè il Signore non aveva fatto piovere Gen. 2. 3. 
b. L’aggettizo: nel qual caso è sempre attributo, tutte lc |. 


” 


ì 
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volte che in quello riposa l’ espressione e l’ importanza della . 


frase : vip Dima Grande (è) il peccato mio Genesi 4. 43... 
e. L° oggetto del verbo seguito immediatamente del verbo: 


_” Rl*D: rim Così (ciò) ha detto il Signore Isaia 18. 4. “DI 


MSI AA Spi Che l’ uva maturata. sarà fiore Isaia 18. 3. 


Hariasi cininé ite si costruisce nel modo seguente : ua: 9299 


7» 39 = Fia, Una gran parate il profeta ti disse II 


Re 5. 15. 
d. La determinazione avverbiale seguita sempre dal verbo: 
pin 97 IX Allora parlò Giosuè Giosuè 10. 412. così 


Genesi 1. 41. ce Giud. 3. 22. Rara e solamente poetica 


è la costruzione, il soggetzo, l'oggetto ed il verbo: 


np snban Il Signore accoglie la mia preghiera Sal. 6. 10. 


e 41. 5. Isaia 13. 18.-e 49. 16. Dell’ immutabilità dell’ at- 
tributo, quando è preposto V. Cap. 23. 2. 


2. Il modo migliore di porre sotto gli occhi il sostantivo 


(sia questo genitivo, 0 accusativo, o accessoria determinazio- 
ne) consiste nel porlo. in principio della frase in modo assolu- 
fo, e che nel luogo che esso dovrebbe regolarmente occupare, 
sia rappresentato da un pronome che lo indichi, come, per 
esempio, al genitivo: S9YI DIM NM Iddio, è perfetta la 
via di lui (la via di Dio è perfetta) Salmi 418. 31. Al- 
l’accusativo: DAI MAN mom VP L’ estate e l’ inverno tu 
T:©: ve @ vr \cl- s 


li formasti (tu formasti l'estate e l'inverno) Salmi 74. 417.0 


in IP DPI MN‘) Ed il popolo lo trasmutò (egli tra- 
a “: 


‘ smutò il popolo) Genesi 47. 21: Il' suffisso può mancare 


(Salmi 9. 7.,) e I’ unione si fa per % {che indica l’ omissio- 
ne) “pon wr mIW “50M Z numero de’ suoi anni non è in- 
Me Lg RE | 


vestigazione {ad essi = e) qui omesso) Iob. 36. 26. Questi 
; vr i 


modi corrispondono al caso assoluto. Questo caso assoluto può 


LS 
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esprimersi anco per mezzo della > (quanto a, quoad,) Salmi 
16. 5. Isaia 32. 1. .participio in ‘cotal modo preposto cor- 
risponde precisamente all’ ablativo assoluto dei Latini: Tn 
9 nous DIN Chi avrà generato un savio avrà allegrezza 


în esso Prov. 93. 24. (Chetib) 993 8a no noi ER "95 


quan A qualunque uomo sacrificantie vittima veriva il gio- 


vine sacerdote I Samuel 2. 13. e V. 9. il. 
CAPITOLO XXVIII. 


Della costruzione ellittica. i 


1. Quando un verbo, non di moto, è talmente unito alla par- 
ticélla di ntoto, che per ottencre un perfetto e corretto senso 
vi va sottinteso un Altro verbo (di moto) prima della parti- 
cella stessa, cotale proposizione chiemasi ellittica (constructio 


praegaansì: WPIox UR (ODI DIWYINI IMM Z si seupi- > 
rono gli uomini (volgeadosi) uomo al suo compagno Gen. 43.33. 
"% unahi na) o) Adempiè (di andare) dietfo il Signore 
Num. 414. 2A, IN DISI TIRO Dalle corna dei rinoce- 
‘ ronti (liberami) ed esaudiscimi Salmi 22. 22. No) vyoR | 
‘UNI NMND Ai suoi prigionieri non aprì (perchè si liberas- 
sero) la casa Isaia 14. 17. Unit, ao pon Tu hai conta- 
minata (gettandola) «a terra la sua benda reale. Sal. 89. 40; 
2. L'ellissi può cadere anche nelle altre pere del di- 
scorso : 
a. Nel nome, il tà vien supplito facilmente dal sengo 
della frase o dalla forma del verbo: DINI poi ORI 
TY” (93%) Alcuno diceva di ucciderti, ma (il mio cechio) 
l'ha risparmiato I Sam. 24. 11. moon (99M un Da 


Ed egli aveva cinto una (spada) nuova II Samuel 21. 16. Come 
il nome sia eliso avanti il relativo PR vedi Parte 7. cap. 2. 36. 


# 
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b. Nell aggettivo verbale, la cui assenza si conosce dalla 


coerenza delle voci che rimangono : (NW) “ion spie np 
on E Issai prese un asino (carico) di pane I Sam. 16. 20. 


Nell’ avverbia V. sopra Cap. 22. 4. Nelle preposizioni 
idem 7. Nelle congiunzioni 23. 2. 3. 


CAPITOLO ADDIZIONALE. 


4. A bene apprendere una lingua è necessario lo eser- 
citarsi nell’ analisi ragionata di qualunque suo vocabolo, rin- 
{racciando il primitivo elemento, e distinguendolo dalle parti 
accessorie che vi sono unite. 

2. Facile riuscirà l’analizzare un vocabolo che appartiene alla 
‘ classe dei verbi perfetti. In NP. agevolmente lo studioso rile- 


verà che la sua radice è PD, e che n appartiene alle pomn 
caratteristiche afformative del tempo passato, ed in MAP. 
che il 53 è pronome affisso. Così in spor presto intenderà 
che il M appartiene alle caratteristiche preformative mx, 
ed il vau alle afformative fY3)®. In i MD, che la 29 è pre- 
ionmativa del nome, e la Colvilazione Da caratteristica del 


genere femminino. 

3. Il principiante però si trowa spesso imbarazzato a rin- 
venire il primitivo elemento del vocabolo, quando questo, 
spogliato delle lettere servili, non gli presenta che due sole 
lettere radicali, e talvolta anco una, e che perciò appartiene 
aù alcuna delle classi imperfette. Per completare, o ristabi- 
lire il vero elemento radicale-di tre lettere dovrà lo stu- 
dioso osservare : 

a) Il daghesc. Se la prima delle lettere rimaste, dopo lo spo- 
glio delle servili, è corroborata da daghesc, è certo che, per 
lo più, questo vocabolo appartiene alla classe dei deficienti 
nella prima, che è sparita per esser priva di vocale, cioè mossa 
da scevà muto, e supplita da daghesc. La deficienza della 
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prima può essere una 3, e la radice di VaR e uan sarà per- 
| ciò 23 si accostò, € staranno per VIN e Damm: così di poi | 
piantò, deriva pela pianta, per pros più raramente di 
una lamed, come MPN prenderò e Npb presa da np> prese, 
| per mpax e pio, ed anco, per alcuni, d’una iod nei verbi 
con seconda %, come 2% per SISI collocò. Nota. Nell’im- 


perativo e nell'infinito la lettera deficiente non può essere 
supplita da daghese, perchè manca d’ una vocale precedente 
che gli sia d’ appoggio. Se il daghesc è nella seconda lettera 
di quelle rimaste, supplirà alla mancanza di una precedente 
pure sparita per esser mossa da scevà, e questa lette- 
ra sparita può essere una simile alla terza, il che aécade nei 


verbi gemiaati, c 130 per 1939 e 120) per 13350) da 2320 
girò; così MD per N290 rigiro, cagione. Talora la deficien- 


za è supplita da dai niélia PESCOLenta, come Feo) per 
DIP da DDII tacque; 0 può essere una nun seconda radicale, 

come man per ein da tOIM spuncò, IM per MII da 55 
| ediftcò. Supplisce pure l’ultima radicale Mo 3 allorquando 9 in- 
contra con una simile servile, come Nnw per ANAY da now 
sterno, ‘a per "ND da MAM morire, S5) per SE, da | 


sb pernottare. 

. b) La vocale. Se la prima vocale delle lettere radicali è 
una delle maggiori (camez, zeri o holem) il vocabolo appar- 
terrà ai quiescienti della ain;. perciò Dp deriverà da DIP 


sorgere; DIS da MIS morire, PU da {3 confondersi, arros- 
sire; così | Ip dal iab):, testimoniare. Quando la vocale mag- 
giore sparisce, come in Sobr ny; allora appartertà ai quie- 


scenti nella prima iod, cioè a “MP. se la vocale maggiore 
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muove la preformativa, indica pure la pertinenza . della 
voce alla classe dei quiescenti in cain o dei geminati, 
quindi DPI DPI Dpr da DIp. e 30î 20) da 250. 
Così DIPD luogo da DIP; ma TS fortezza da mu; così 
22 tappeto da 20 coprì. 11 Rolem nella preformativa sot- 
tintende la quiescenza di un primo a/ef radicale talvolta 
sparito, come “not dirò, oo ti diranno, da DR 


disse, o sottintende una prima iod, e tanto più se è se- 
guita da una vau: come PT pin e ris derivanti da 
= . a 


pn seppe, eccetto però FT2N abominazione che deriva da 
DYN fu abominevole. Se la preformativa del futuro è mu- 


nita di zeri, indica generalmente la mancanza della sod pri- 
ma railicale, e IYÙN deu) da av sedette. Talora il zeri è 


nelle preformative del futuro apocopato dei quiescienti del- 
l’ultimo #3, come PN) per IMDNI da ID si volse. Talora 
indica la deficienza della prima 3 che non può esser supplita 
da daghese per seguente gutturale, come MM da DMI scese 3 D 
la nun del nifal, come “mm Ezech. 15. 3. da “TON arse. Osservan- 
do la vocale camez si conosce che NONI è per MMNDNRI da "IND 
sedusse, mentre GIR con patah è per WIN da WII si accostò. 
La vocale fa pure conoscere la diversità delle coniugazioni; 
Dani per 92M al piel, e ION per MPN al AGR. 

°) l'sociio: Per l' accento tronco 0 piano si distingue 


la rad'ce d’un vocabolo, e 19% per mov deriva da } rTSw fe- 


ce prigione, mentre Le) con accento dini è da Sig} cornare ; 


così a per ma da ma scopri, al piel, e da per 39) da LE; 


dune, al kal. 


d) La declinazione; ove per daghesc, 0 vocale, 0 accento, 
non riesce conoscere la radice del vocabolo si può osservare 
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come stia la sua flessione. grerhinaticale. Così yn dardo, per 
plurale e per affisso divenendo Ds ‘s79, per il daghesc al- 
l’&sltima radicale pervengo a conoscere chè deriva dai geminati 
e che la sua radice sarà (@inÈ così j2 figlio e MS figlia, avran- 
no al plar. DI da quindi la loro radice sarà 33. 


- g L’ analogia, o la relazione di significato con la radice, 
o il contesto. Diasi per esempio da analizzare due voci af- 
fatto simili, come pin. empietà, e RIDI gola. Giungo a cono- . 

rv tu i : 


scere la radice del primo per la vocale maggiore camez, che 
è "9 procedere empiamente ; ma il secondo non concordando 
con l'apparente radice ‘NI devesi- ricorrere perciò all’ analo- 


gia; e siccome trovo prisma alla tua gola, quindi concludo 


— che deriva dalla medesima radice di quest’ultimo. Così per il 


significato conosco che Up tarlo è analogo a WWY tarlarono ; 
così in 929 e MII pianto, conosco che la radice è 1199 
pianse, sapendo inoltre che la "i sparisce facilmente o si 
converte in tod, siccome di ma scoprì si fa a per ma 
e na per naba, così 99 per WI93 e MII per mina. 
Dal contesto conoscerò quando TTI è è imperativo plurale di 
= discese, e quando è imperativo plurale di Tn it 


f) In fine, se tolte le lettere servili non rimane che una 
sola lettera radicale, per ristabilire la radice, converrà sup- . 
porre avanti quella lettera una nun, e dopo quella lettera 
stessa una î} muta, per cui verrà ad appartenere alla classe 


- dei deficienti nella prima nun, e quiescenti nell’ ultima m. 


Diasi dunque perciò tON) e to), nelle quali voci tolte le ser- 


vili non resta di radicali che la 9; dalla regola accennata, 
conosco subito che la radice d’ambe le voci è FAY tese, cd 
° vr 


il primo apparterrà alla forma del cal per MIAMI e questo 


| per FROM, il secondo alla forma hifil per MANI e questo per 
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ina nun, per roman: qui smo il mio dare per min ee. 
Secondo alcuni, nu I Samuel 4. 19. è l’infinito di Sa 
partorire, per nb con o, prefissa. 


4. Più di tutte le regole indicate gioverà allo studioso 
il continuo e solerte esercizio guidato da esperto e coscen- 
zioso istràttore ; ed il continuo uso in tali esercizi con buone 
grammatiche e lessici critici. 
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CAPITOLO I. 


Della lettura. 


1. La lingua Caldaica ha ventidue lettere come V Ebrai- 
ca, le quali hanno pure il medesimo valore. La divisone 
dello lettere è pure simile, se non che nelle- servili si usa 
in questa il “‘.in luogo del W rappresentante il pronome 


relativo ‘NYN, come meglio vedremo in seguito. Nel Talmud 


N quando è prefissa ad una voce cquivale pure alle no- 
stre preposizioni «, in, sopra. Il cambiamento fra le lettere 
del medesimo organo è più frequente in questa lingua. L'È 
talora rimane muta, e fa retrocedere la sua vocale nella pre- 
tissa munita di scevàa INI per INI allora, 9NNI per 
e (sé b e =. : Tt T 
SNNI dopo. Talora anco sparisce MI; ciò avviene anco 
TT: rv 
riguardo alla , come IN passaggio per IP. d 
re Ta:;- 


2. Quasi in tutti i casi in cui è adoperata nell’ Ebraico 
la 39, in questa si adopera lN, eccetto quando è preceduta 


da altra N, come mann e nun gn terza. Spesso però: 
nel Caldaico bibblico si “Mana la i in luogo dell'N, come 
matpnno ad essere ucciso per vbtopnr. 

5. 1 punti vocali cd i segni diacritici sono pure i mede- 
simi che nell'Ebraico. Il scevà però spesso è muto anche 


dopo la vocale maggiore, quantunque non accompagnato da 
accento tonico. 


4. Il daghesc forte spesso viene compensato da una 3, 


quantunque questa non sia la radicale, assimilata per mezzo 
Gramm. Caldea 4 
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del daghesc, come aahla) tributo, per IS da 195 Esdra 
4. 13; 7. 2. nr frutto, per MIN da IIN Daniel 4. 9; 
11. 18. Più spesso che nell’Ebraico il daghese sparisce, e ri- 
torna la lettera da esso rappresentata, come DD per POP 
Popoli Daniel. 3. £. na per $i darà Daniel. 2 16. 


5. Il mappich alla 1 è più usitato in questa lingua che 
nell’ebraica, e si usa anco dopo il zeri, senza che la n 
prenda, come nell’Ebraico, il patah detto furtivo "MD L 
libro di lui. i 

6. L’ accento tonico più spesso che nell’ Ebraico posa 
sull’ ultima sillaba; quello pausale non cangia che raramente 
la quantità primitiva. La sottrazione delle vocali per compen- 
sare l’ineremento assunto da una voce, è usservato anco in 
questa lingua, la quale come l’ ebraica ama la concisione. 

7. L’uso quasi generale invalso nei libri rabbinici di 
| omettere affatto i punti vocali, ha generato in cotali }ibri 
l’irregolarità ortografica del raddoppiamento della Y e della 
“, affinchè non vengano considerate come mute, o leni senza 
daghesc; cotali irregolarità si osservano anco nelle parafrasi 
DIN, quantunque oggidi sicno quasi sempre munite di 


punti vocali, come NISIN i in luogo di NI99N secondo, na) 
| PPS), per PI ‘quarto, NENI9IN, per NOIR legge, 
pnnnbm, per imm le loro schiere, NI, per nmI 
pesce, aflinchè non si leggano NOIR, NIN, mm 
minna, pb o TI. Per la medesima ragione spesso sono 


adoperate lc lettere sx senza apparente bisogno per indi- 
care la vera lezione della lettera ORP sorse, per DPI; II 


parlò, per 99%; VIP. fece, per ny; N“ verga, per 
NIDN; che senza punti avrebbero potuto le »ggersi NON 
an 19). 
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8. Per misura prudenziale, ed a scanso di abusi, nei libri 
rabbinici invece del nome tetragammato scrivesi 9 o ‘9)° 
o DW, e invece di = Unle.ci xx scrivesi pra pan. 

9. Le voci Caldaiche in generale poco differiscono da | 
quelle ebraiche; perciocchè oltre a tutte quelle che sono. 
assolutamente comuni all’ una e all’ altra lingua, molte non 


variano, che per una lettera aggiunta o ola; o trasposta ©. 
cambiata con un'altra come : 


Ebraico Italiano 0‘ Caldaico 
; ND Trono NDII 
via | Uomo Ta di o var 
DN Possessione i pin 
ma Ferro bop 
sm : Oro Cna, 
>“ » Roccia, Monte | “n 
sy Nevo - i dn 
(@b Terra NUR 


Il cambiamento accade spesso ‘nelle sibilanti e per la?” 
si usa nel Caldaico la ‘9, per la % la {9, per la 9, la Mm. 
10. Frequente è l'aferesi della N nel principio “MM per 


NN uno, WI per WIN uomo, c lapocope della Y e della N 
nella fine St per PI serre, SI per ae casa. 


CAPITOLO II. i 


Coniugazione del verbo perfetto. 


1. Aaco nel Caldaico si possono dividere le parti del di- 
scorso, come nell’ ebraico, in Spi verbo, Du nome, mao par- 


ticella, ed in questa ultima comprendere la preposizione, da 
eongiunzione, il pronome, l’ avverbio, e l’interjezione. 
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° 2. Coniugazione del verbò PD visitò nella forma peal 


o cal, 
TEMPO PASSATO. I 
Maschile Comune ‘*. Femminile 
Sing A m“po | | 
2. Mo mmpo. P"po 
? SE MURE 
Plur. 4. NIIPD 
2. PRO INTRO. 
SARE MIRA 
— PARTICIPIO PRESENTE. 
I | STB 
PIPPO TIP. 
PARTICIPIO PASSATO. 
“PR TP» 
*IIRE a I TP? 
| INFINITO 
un 
À Tempo Futuro. 
Maschile Comune Femminile 
RR 
2 pp»... pon 
so np Tren 
1. 


ppi 
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2 Ren. MEP 
FRE. nen 
IMPERATIVO 
2 RR MR. 
Sn, ai NSD... 


5. Note al passato. La radice del verbo costa per lo più 
di tre lettere come nell’ Ebraico, ed è rappresentata ordina- 
riamente dalla terza persona singolare mascelino del passato 
della forma peal, e quando cotale voee non costa di tre let- 
tere viene rappresentata dall’infinito, come all’ Ebraico. 

4. pa Con scevà alla 5 e per gutturale con scevà pa- 


tah, come 19) fece, lay con patah; pure si trovano con holem, 
con zeri e con hirech, come Mpa visitò, OP. si apcostò, 
59 potè. Spesso il hirech è seguito dalla *, come 99M 
stette. — NIPa In alcuni rimane il scevà nella D, come nio 
cessò, Esdra 4. 24. DIN Fu devastato Gerem. 4. 20, se 


la prima è gutturale invece di hirech nel principio avrà il 
patal, come NON sigillò I Re 24. 8. ne camminò Genesi 


38. 19. NI) fece Beut. 3. 6. Se la seconda è gutturale 
pure la prima con pazah nam diede Genesi 3. 12. La & con 
segol (uso siriaco) NPDI Daniel 2. 13. Per D gutturale o) 
“, la y può avere anco il segol come NIDR divi Genes. 

30. 16. e NMDR Daniel. 3. 10. Nel Talmud la n afformativa 
spesse. si elide o si cambia in #} 0 in X, come Fi) mas ella 
gli disse, per MIDA. Nei quiescienti in ) cotale n si cambia 
in ® così NUIT ella fu, per mm; così INI ella camminò 
per nio: così nell’ altre forme di coniugazione mb NERA 
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Fu fidanzata a lui xn>D USEZIO, Fu scoperta, venne in 
chiaro la cosa. — IP. In Daniel si usa anco la terminazione 
in A, cioè DIP. anco per il mascotino Dapiet. 4. 19. Se la 


terza radicale .è 1 o $? prende due patah come nell Ebraieo 
MPN sapesti Geremia 50. 24. Spesso nella edizione veneta si ha 


scorrettamente con terminazione JN come la terza fem. MON 
da) = i ©T - . 


dicesti I Re 8. 29. Più scorrettamente con terminazione in 
I°, come mbonn Perchè cascasti Prov. 6. 3. — Ip. Per 


5 gutturale con palol: come nella terza femminile, Npw fug- 
gii, scorrettamente con terminazione in Mi°, come MyoO 


Udii Gen. 3. 10. Nel Talmud per apocope sparisce l' ultima M 
e dicesi ‘pp per IP o DIIPD: col pronome anos: 


però la M ritorna | INIpo io lo visitai. — YIpD Nei verbi in 
hirech rover Dominarono Daniel 6. 28. Nei pardîrasti spesso 
con 3 paragogica, rovp Uccisero Salmi 49. 18. Nel Talmud 


I ultima Y del piurale spesso ritrocede dopo la seconda ra- 
dicale, quindi NI caddero, per 19; così be}°) vennero, per 


p. Lo stesso accade nelle altre forme di conjugazione, e 
pipn stabilirono, per IPO: così NIAYX 8° inebriarono, per 
MINUN. — NOP. A questo appartiene man E caddero 
Daniel. 7. 20. che secondo i Masoreti deve leggersi mon 
con sn infine in luogo di N, il che sè frequente in Daniel. 
Spesso nei parafrasti in vece del patah nella # si.trova il 

camez xpas E divorarono Genesi 41. 7. Con terminazione 
hirech, «po Salirono Gences. 41. 27. — Pampa ed in 
, quelli che terminano ‘in zeri “nbre Chiedeste 1 Samuel. 
12, 13. Nel Talmud per apocope mp e la Ì sparisce. — 
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AP. Nelle parafrasi anco con khireck, pai faceste. — 
_ RI9TPD ed in quelli con terminazione zeri bet Doman- 
vs: Vetta 


dammo Esdra 3. 9. Nel Talmud spesso l'N finale sparisce 
lei dieemmo. Nel Caldaico la ) non converte il preterito 


in futuro, nè il futuro in preterito. 
8. Note ai participii. IP, spesso con hireckh vai potente 


Daniel. 3. 17. pon ardente Daniel. 7. 9. senza * per distin- 
LI 


guerlo. dal participio passato e dal nome di questa forma. 
Per ultima “ynn invece di zeri con patah, come IDR di- 


eente Daniel. 2. 3. pn conoscente Danicl. 2. 8. ros ser- 
viente Danicl. 6. 17. PP Nei parafrasti invece del camez 
usano il pazah, il che seguo anco in Daniel, come pmen di- 
 sognosi Daniel. 3. 16. 99N sapienti Genes. 3. 8. e di for- 
ma ebraica ziale: predatori I Samuel. 23. 1. Nel Talmud as- 
sume desinenza verbale piuttostochè nominale el)! ipy 
pigliano e danno, cioè disputano, invece di o dui 
NP E con 7. infine ‘come nell’ Ebraico MS9NI scrivente 
Daniel 3. %. Con pasah nel principio NN uscente Daniel 
2. 8. Con terminazione Rirech NPI liana Rut. 2. 
16. pp € con patah alla 5, come men bisognosi. Ezra 


6. 9. Le forme paol non sono participii, ma nomi come 
nell’ ebraico piUp significa oppressore Gerem. 22. 3. Nel Tal- 


“mud la media radicale & talora si converte in %, come de 2) 
‘attingente. det RW Pesach. foglio 74. 2. pp Ed in forma 
ebraica ma scolpito, per mia; così "PON preso, per POR 
Genesi 22. 13. NPI E con 9} infine nane corrotta Da- 


niel. 2. 9. Il participio passato come pure le forme passive 
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hitpael ec., unite al dativo, come », ue mb prende si- 


gnificato attivo ax, Rw x Non ascoltarono propriamente 


non fu ascoltato ad. essi e) pia; pan io vidi propriamente 


fu veduto a me mb La gli fa duopo propriamente é vo- 
luto a lui. i 

6. Dalla forma del participio passivo del cal, cioè peil 
‘ nei libri di Daniele ed Esdra se ne forma il tempo passato 
del passivo. 


Maschile Comune Fomminile 
So: 1. TR 
38 EPA: 2 RO: 
I E OR, 
Plur. 4. | NIDI i 
=: (DREDPE È TOTP. 
2, ‘QMIRO | RUPE 


7. Note all'infinito. La caratteristica dell’ infiinito di for- 
ma cal è una 79 prefissa con Hirech, e per 5 gutturale con 


segol 1270 fare. Come nell’ Ebraico l’ infinito è retto dalle 


preposizioni, e specialmente dalle prefisse 59, sebbene 
la prefissa 2 sia molto rara. La prefissa 29 assume però 


dopo di se una o) per sfuggire la asprezza di due 29 con- 
a quindi sì dirà IPPOIS: così i Rabbini unisco- 
no frequentissimamerite la wela b come sin3bo da scri- 
vere ann» da combattere Sal. 76.9.; così in tutte le forme di 
coniugazione. Nel bibblico solo uno esempio ni35n Dall” en- 
rrare Amos 6. 16,0 IPA. Coò R paragogica xppDb A - 


piangere Genes. 23. 2. Nei parafrasti sono frequenti le ter- 
minazioni in hofem o chibbuz, come 3iNY29 0, MY? Lavando 


GRAMMATICA CALDEA 9 
Iob. 29. 6. PINI ricuperare Rut. 4. 6. altrove però paoo 
Isaia 52. 18. In forma ebraiea NPI N33 SON Nei giorni 


in cui giudicavano i giudici Rut. 4. 1. Nell'edizione veneta 
dice “9533. Potrebbe anco essere un nome astratto e signifi- 


care giudicamento. Nel Talmud oltre la forma ebraica e cal- 
daica aggiungono ancora la terminazione in Rolem seguito 


. dalla sillaba’ vo, come ‘iop uccidere, ipo ad uccidere 
Un modo simile occorre anco nelle parafrasi, come van 
andare Levit. 13. 7. in Gionata. Nel Talmud POSI amò ‘pa 
Ls “ob YI Volle distruggere la sua casa, e dolio net- 
tare la sua mano Ghittim fogli 56. 1. La media radicale X 
talora si cambia in 9, come boy domandare da Saw, Ta- 


lora UN sparisce, come my DUI Pesac. fogli 74. 2 per 


INVO attignere. Dopo la letfera b per lo più inseriscono 
la, come bipub prendere. Così i Rabbini sino scrivere, 
n dare ; le quali voci spesso gli interpetri del Talniud 
spiegano per futuro, come se dicesse in” ammnene scri- 
Va, ib affinchè dia, e come se la L lacesse lo veci di mob 
i che sieno veramente queste voci di tempo futuro lo 
indica quando sono messe al plurale sam ab Affinché 
Sona 

non si mescolino (Abodà Zarà in principio.) 

7. Note al futuro. Le preformative del futuro sono le let- 
tere mr come nell’ Ebraico. La terminazione in patah è 
RA anco senza gutturale. Nei parafrasti invece 


del chibbuz vi è il Rolem o lo sciurech. Le lettere afformative 
sono 9. — PAR. Per prima gutturale rimane il scevà sem- 


plice muto TIP. Farò Genes. 41. 17. Negli antichi autori, 


che non facevano uso di punti vocali, dopo 1’ X ponevano la 
DÌ per indicare la lettura dell’ N in segol, come Stitoprg II Re 
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6. 24. YIPDhN e con sciurech S9S9IN Giacerai Rut. 3. 4 
Così nell’ Ebraico synopn Passerai Rut. 2. 8. Spesso con 9 
paragogica p92Pn farai Ivi. “po una volta con termina- 
| zione hirech straordinariamente ACHE Darà Daniel] 2. 16. 
Con 3 in luogo di * preformativa (uso sibiaco) ) INDI scuc- 
cerà Prov. 40. 3. IN 8 ’ ingrasserà Prover. 28. 23. NIZI 
custodirà Prov. 2. 9. PIP Con 3 invece di 9, come PIO) 
Abbandoneranno Prov: 3. 3. popo E con 3 in luogo di 8, co- 
_ me PD Ridonderanno 3, 10. La terza persona. del futuro 


così al singolare come al plurale spesso assume la o) pre- 
fissa, la quale come nell’ arabo imprime Alla voce il senso 


soggiuntivo, (4) ottativo, (o) imperativo, Sipenb prenda, o doveva 
prendere, sins scriva, 0 doveva scrivere, am muoiano, 
able porti, pin e che non sia danneggiato. 


8. Note all imperativo. L imperativo non è altro che il 
futuro senza le prefisse ?M*N, per conseguenza la sua ter- 
minazione è come quella del futuro e prende il Aolem, il 
zeri, 0 il patah. MPI Con terminazione patah WII Sog- 


giogato Salmi 4. 6. IDR Dite Isaia 3. 10. Colla termina- 
zione hirech mn Andate Salmi 54. 12. Con 3 paragogica 
PW Udite Prov. 8.7. vpI Nell’ altre forme oo 
Ascolta Isaia 47. 8. "2”p Accostati Rut: 2. 414. N39PD E 
nell’ altre forme NIIW Udite Isaia 52. 9, NI Andate 


Rut. i. 12. Colla $ elisa NYDW Udite Gerem. 9. 20. Colla 
N elisa uv Genesi 4. 25. 


9. Nelle edizioni diverse dei pàrafrasti, e partleolammente 
in quelle di Venezia, si trovano mescolate, colle forme cal- 
daiche molte forme ebraiche; oltre a ciò ci sono molte scor- 
rezioni grammaticali, di cui non staremo a far menzione, per- 
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chè troppo sarebbe lungo ‘il'numerarle, e perchiè ognuno da 
per se con un poco d’ AHIFRZIONE potrà rinvenirle. 


CAPITOLO III. 
Della forma hitpael. » 


1. TEMPO PASSATO 


Maschile “ Comune : Femminile. 
Sing. 1. napanr - 
28 DODO °D 
sO TPONA - - DARONIE 
Plur. 1. ; NIIPONR | 
2 QINIPENE 0 IEPRENE 
‘SIRENA . RTRENA 
PARTICIPIO — SI 
Sing IPBNO 0 NTRENO 
Piu. PIROND — MiponD 
i 3 i ‘ INFINITO. 
| ASIRONA 
Tempo FutURO. 
Maschile | “Comune © Femminile 
Sing. A PAN 
8 TREND 00 upon 
(8 TRIM pen 
Plur: 1 | “pani 
ai IFEDO 
3 


popon mean 
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IMPERATIVO. 
1. pang © ‘vpanx 
9. IPER 0 RITPANA 


2. La caratteristica di questa forma è la sillaba MN prefissa 


alla forma verbale peal. In Daniel e in Esdra spesso invece del- 
1’ è usata la f} come nell’ Ebraico. Al contrario. nell’ Ebraico 
si trovano usitate le forme caldaiche in INN si congiunge 


I{ Paralip. 20. 35. Muimvs Furono spogliate Salmi 76. 6. 


col segol nell’ N. Così in Daniel 7. 8. 45. 

3. Nella sillaba caratteristica accadono Ja sincope c la 
metatesi come nell’ Ebraico. La sincope, quanto viene. elisa 
r NXolam;I Nè elisa quando un’ altra preformativa è ad 
essa preposta, come accade nel participio i elInla) per IpaANND 


e nel futuro IPDNA per SIPONNN. La lettera MM sparisce 


quando la prima radicale è della medesima proriunzia, cioè 
Ms; Allora, per cagione di eufonia, è assimilata per da- 
ghesc colla prima radicale. Cotale contrazione o sincope si fa 
semplicemente come nel preterito, nell'infinito, e nell’impe- 
rativo, o congiuntamente colla lettera N, come nel participio 
e nel futuro per l’incontro delle lettere formative di. que- 
sti tempi, per le quali sempre sparisce, come abbiamo detto. 


AI preterito III per 9298 Fu preso Ezech. 33. 6. ApAR - 
fu fortificato, PION fu sommerso. Il participio 92790 è ri- 
cordato ; Futuro 99 sarà ricordato. Talora sono espresse 
come nel siriaco N°95ND0 Purificata II Samuel 11. 4. NOIR 
Sii simile Prov. 6. ‘6, SIMO è rotto Prov. 14: 28. syitonto È 
occultato Prov. 28.28. manm) sarà rotto, Prov. 29.4. panno 


E dissipato Prover. 29. 18. Nei parafrasti cotale sincope colle — 
altre lettere. non omogenee è usata raramente D'INDIN /v scrit- 


to, per SIZINN Sal. 40. 8.; ma nel Talmud è usato indifferen- 
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temente in tutti i verbi SUM per INMIND è reo, NITVD 
per NI9ND è allevato IZ3PN per NWPNA furono puniti e 
colla lettera 3, come NELt) Sono diuvali Prov. -50. 43. Il ehe 


accade anco nell’ Ebraico. La metatesi o trasposizione consiste 
nella trasposizione della lettera caratteristica /) dopo la prima 
radicale sibilante WD), al che si aggiunga che la M dopo la 7 si 
muta in 9 e dopo la $ in 9, come IMMDN circondò, NIMUR 
fu. trovato, PIOYR fu conservato, NINE fu.sparso. Si trova 
però Y9YMN da N9Ix% distrusse Lament. 3. 18. 


4. Il significato di questa forma è come il nifaZ nell’ Ebrai- 
co, ora passiva del cal, ora reciproca. 


5. Note al passato. IPINR Talora in Daniele e in Esdra 
. con.j) come già si è detto, quindi nanvn fu. trovato Es- 


dra 6. e così nella parafrasi Eccles. 9. 43. Qui ancora 
occorre la terminazione in hirech o in zeri VIMNR Si fidò 


Haba. 2. 18. Si trova con NI in luogo di NN, come IDNNI 
fu consegnato, per “ope I Simei 23. 7. DIPINN Pero 
terza ‘gutturale o“) termina con due patah o due sego/ nmanVn 
Fu trovata Daniel. 6. 25. Dating Fu tagliata Daniel. 9, de 

che nel verso 54. NINA. Con terminazione zeri NES5NN 
Fu'raccolta Numeri 12. Ca Con Lerminazione hirech nyssmone 
Si ‘confidò Zofon. dò. 2. MIpane. Per tutti e due i gene- 
ri: ; nelle parafrasi però il mascolino termina in A. Per terza 

Surf con patah invece di scevà. DVI fosti trovato | 
Daniel. 5 27. NIPON E nel Talmud come abbiamo detto 
nel cal PINOR giurai, pipa andai, incontrai, pervenni per 
mypSpnx.- DS IIPPAN E con terminazione Aericali ISMVT] 


-Si confidarono Daniel. 3. 28. e ablab; nero ade Eocles. 


bi s 
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‘43. 11. Con 3 paragogica PPNOPNX Sono tagliali Eccles. 8. 
43. In alcune edizioni termina in'}97; più con 3 paragogica 
f3BNN Si sono rivoltati Iob. 19. 19. N'Ipana A questo 
appartiene MPPaR Furono sradicate Daniel. 7. 8. Che la 
Masora legge MIppnr. Con terminazione hirech NPIPAR 


Furono fatte Michca 6. %. Nel Talmud da eSCA oltre alla 
forma analoga bgnvia, si Liova ancora Irnegolarnienio Swing 


quasi derivasse dai quiescienti nella seconda bo o) yy; 
forse però dovrebbe leggersi “wine. 
6. Note al participio pipano Questa e le altre voci del 


participio.solo dul daghesc differiscono da quelle dell’ Aitpael 
Con sincope toa S’ innalzano Prov. 30. 13. Nelle para- 


frasi talora si trova 1’ in principio. in luogo w 2 vedi 
all’ Aicpael. N“PAND e con hirech NINO Nah. 2. 10. 

7. Note all’ infinito. NIPINN L ultima N è paragogica 
3 come. Ia 39 nell’cbraico, quindi la f per lN in Dapiel. 
moapnnb. Per essere ucciso Danicl 2. 13. Con terminazione 
hirech samnsò per esser dato Cant. 1.10. Con terminazione 


Mi e per apocope in ), come IPIINR arrossire. Geremia 8. 
se Con preformativa 29 invece di N (uso Siriaco) mano) 


a. comprendere Prov. 4. 6. e senza I'N paragogica pupneb 
a vendicare Salmi 29. 40. c mransb Lament. 2. 17. Vedi 


simili anomalie nell’ infinito del gael e dell’ hitpael. Nel Tal- 
mud anco quì trovasi la forma ad esso propria ‘iomonb 
pa per osbervarli. 


8. Dito al Cengio futuro. “pong spesi con hirech nel- 


di 
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1’ N, come MINE Giud. 15. 7. ., € con ultima zerî T9pm Sarà 
fatta Esdra 6.14. Con 3 in luogo di * (uso siriaco) nm Sarà 
amato Prov. 14. 9. "NOI Sarà conosciuto Prover. 10..9. 
propni Cesserà Prov, 10. 31. IPPNN Con zeri o con hirech 


Joann o »9pnn Sarà divisa Amos. 7. 16. 


CAPITOLO III. 
Della forma pael. 


1. | | —Tempo PASSATO 


Maschile Comune Femminile 
Sing. 4. A 
è RON = PT 
2 SE TP. ; DPI 
Plur. 4: NI9pD 
2 pd inmpo 
3 N9PD NIPD 
PARTICIPIO ‘PRESENTE 
RIP _NTPIE 
PIR39: | 13P5D 
INFINITO. 
— 87RD ai 
, : TEMPO Futuro. 
Sing. 1. “Pa 
2. “pan | pappn 


3 IPD I TpDN 


16 GRAMMATICA CADDEA 


Piur. A. po) | | 
2 PRO. 0 mean 
de E Md i 
| IMPERATIVO. 
Pd pa 
‘jpo x3TPD 


2. La caratteristica del pae? è il daghese forte nella se- 
conda radicale. Sc questa è una “9 che non ammette daghese 
per lo più è compensata da precedente vocale maggiore; ra- 
ramente per gutturale. Nella lettera con scevà spesso il da- 
ghese sparisce per cufonia.. 


5. Il significato di questa forma è come nell’Ebraico, cioè 
3) comprò, }3! fece comprare, vendè ; molti verbi però in 
questa forma hanno senso neutro. 


4. A questa forma di conjugazione -appartengono altri 
verbi di due diverse conformazioni. 


4° Quelli che senza ragione di gutturale o di ‘9 invece 
di daghese prendono il holem nella 5 seguito per lo più da 
3, la qual forma volgarmente si chiama poal o quadrata per- 
chè costa di 4 lettere, come PID bastò, ble) portò. Sono 


pochi i verbi di questa forma e sì conjugano regolarmente. 
29 Quelli che hanno quattro o cinque lettere, come 5953 


confuse, OP accusò, nanw cambiò, AID grani e simili. 
Queste lettere, o sono tutte diverse, come in MP. © una 
di esse raddoppiata, come 9353 da 553, "o aggiunta, la quaie 
per lo più è una &f e talora una D come any dall’ ebraico 
nom: così ID dall’ ebraico IM 0 993; così 9390 da 
5a: così amo affrettò, da SITI, o una M, come D39N inter- 


petrò da 239 Qui pure sono relative due altre’ forme con zeri 
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in luogo di daghesc Duma salvò, pr. fini, devastà ; così nel- 


3 SIERO Spin ingannò. La E° 
ade Note al preterito. PD Shésso con: li forae perthè 


in antico ci si poneva il * per. distinguerlo. dal cal, quindi 
bho partò Daniel 6. 21 e nella parafrasi pm camminò I 


Re 10. 4. Con vocale maggiore in compenso del daghesc 
79 benédì Daniel 2. 19. NTpa Corrottamente nelle edi- 


zioni Venete D9NP stabili Prov. 9. 1. Per 9 terza radicale 
DID ella ordinò Prov. r) I. Di for ma soul NIzIO Rut. 2 
18 Nell’ ediziene veneta secondo il suo solito NODI; AIPo 
e con secendo patah ANS Daniel B. 23: corrattamente 
a, edizioni venete non per nImMm scaccinsii Habacuc 
3. 13.; così man per DIN .Salmi 40. 10. ec. Simili seoi: 
rezioni le abbiamo motate anco nel preterito del cal. NIpa 
e col compensamento del. daghesc nan3 benediasi Daniel £: 


3A. Scorrettamente nelle Venete con ierminazione hirech co-- 
me al cal D'pinio somministrai Hosea 13. 3. IMPD, e con 


patah nella seconda MY /odarono Daniel 4. 4. anco con 
camea MPI e ricercarono Esdra 1. 19.7 Cla qual forma è 
usitata nelle parafrasi eome'nel cal. tampD Nei ‘parafrasti in 
luogo dell’ ultimo 200 col Asrech, quindi POP vivificaste 
Esodo 1, 18. NITRO, e con patah NIDI distruggemmo Dent: 

3. 6. | a 1 
6. Note al participj. “pavo Per ultima gutturalo o 9 con 
patah N00. glorificante Daniel 5. sé. . NIVD lodante Daniel 
4. 34. anco con hirech ooo parlante Daniel 7. 20..;- così. 
nelle parafrasi. Delle altre forme 93105 7 ortante Isaia 40.41. 
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9 Liberento Daniét-6, 27. Ipao. Nel Talmud anco 


- con Y nella forma di terza plurale del preterito NNO Dai 
mo” che non'esercitano misericordia sopra ci e830. N“pro, 
ecorrottamente RUM cimvminanti Cant. 41.8. Enfaticamenté 


come neì nomi enon che va in esilio Isaia si. DI. Nel 
Talmud la media radicale x talora si converte in9, come biagio 
domandante, pome domandarsi Il partic. ‘passato è “pon. 


In questa sola voce differisce dal presente; o se la seconda 
o- la terza radicale è gutturale o “ non vi esiste nessuna’ 
differenza, cume abbiamu veduto nella voce pro. In modo 


ebraico, D39NO. Spiegato Eedra £. 7.; così q7i9o benedetto 
Rut. 2. 20. per 722. — PIPPO. € di forma di più lettere 
PIPPO cose. corrotte Hosea 13. 1%: pro carichi Es- 
dra 6: 3. Nell'Ebraico è: detto obapo Salmi: 4414: £6:- 
NIDO E. con daghese cimpensato ERE) benedetta-Deut. 


33. 13. lIPRO E con daghese compenseto penna spiegate 
Ezech. 18. 26. 
-. 7. Note all’ infinito. N'IpD Spesso” per l'i: paragogica 


la 73, come moup> Ad uccidere Daniel 2: 13. Nella park 
fpasi. xnpa>o Dali” espiare Levit. 10. 29. Nelle@ parafrasi 
spesso il scevà invece del primo: camez 9095 Per parlare’ 


Hobadia vers. 12. Delle' altrè forme engrob A portare Ge- 


rem. 10. 10. Ad insitazione del siriaco con D preformativa 
e' con scevà nella seconda raditale xa5po» Per impedire 


Iob. 4. 2. sbhi A camminare Canticà 1. 7: che nelle 
venete NIIMDI:; DE pure Salmi 86. 14. Con terminazione 
in IN) e sopratutto per pronome affisso quand A liberarti 


ia 
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Daniel. 6. 20. NINITaNO A distruggerle Ezech. 13. 20. 
Nel Talmud spesso con 57 paragogica,. sn A firmare 
pupa scagliare, rag a pesare. Nei. verbi NY I’ 
si cambia ia ‘959, come ‘MW Fare avanzare, far. rimanere 


da mo. 
8. Note al futuro. Por Nelle RETE deva N ‘spesso 


si trova la ®, rette Venete non è raro‘il zeri all’ N, quindi 
PINIIR Le dispergerò Gerem. 9. 16. SITNI e accrescerò 


per TINI Numer. 411, 17. Con ultima birech PIAN Bene- 
dirò Salmi 16. 7. pd, e con patah 91 Abbatterà Esdra 6. 
12. Nell’altre forme- paio) Batterà Zac. 10. 10. pome 
Ti salverà Daniel. 6. 16. pon. e con doppia 3 paragogica 
PIIPn Comanderete Deut. 32. 46. Ipo». e con patah 939 
Prenderemo Genes. 34. 17. pp e con 5 in luogo di 9 (uso 
siriaco) mv Trasporteranno Prov, 11.3. TIP? e conh 
invece di ®, come pb mapn Elle si accingeranno Salmi 
65. 13. Alcuno legge TIOpn. 

9. Note all’ imperativo. PI Per ultima “yn con L'pudi : 
MY /oda, NI spargi. 19PI. Con pato V999 spargete 
Daniel. 4. 11. ‘pp e con patah mov loda, Salmi in più 


luoghi. Non occorre dire che la Veneta invece del patah 
mette il camez.. 
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| ‘CAPITOLO V. i 
i Della forma hitpael. 
tt’ -  --TemPo PASSATO. 
© Maschile © © Comcane Pai Femminile 
Sing. 1.  mapank 
© 02 MOENpOnA ©. NTPONE 
x TPANN DIPANR 
Plur. 4. I NITPONE 
E PAPERE TO ETpEne 
SO TREN © © NTpone 
PARTICIPIO. 
fi 
panno — Toppno 
i i O INFIRAITO. : | “a 
RIPON 
TENPO FuruRo. 
Sing. 1. RENE 
° 20 “pon ‘ippnn 
. 3. Spam : IPONN 
Plur. 1 . PONI 
(8 n°ponn prpanm 
st SARDO Pari 
IMPERATIVO. 
PON "Tang 


pon co N3IPONE 
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2. La caratteristica ‘di questa forma è ia prefissa ni ‘alla 
| forma verbale | pael. In- Daniel e-in Esdra si trova ‘spesso 
la $3 in luogo dell'N. Accadono in questa forma la sincope 
| @ la metatisi come in quella kicpeal. Il suo significato è pu- 
ramente il passivo della forma attiva pael; raramente ed 
impropriamente reciproca. Nel Talmud e nel volgare rabbi- 
nico spesso invece della caratteristica N si usa la 9; quasi 
sia un composto di nifal e di hitpael, come PINI fu per- 
donato, ‘an fu rivelato, JAM}: 8 incontrò Jam fu puro. 
Nell’Ebraico pure abbiamo IBN E. sarà perdonato Deut. 
21. 8. per PINI con sincope ; così IDR Saranne am 
monite Ezech. 23. 48. INI fu eguagliata Prov. 27. 15. 


A questa forma pure appartèn gonò i verbi di quattro € più 
lettere, dei quali abbiam parlato nella forma attiva prece- 


dente, quindi nnga fu saga 539308 fu con- 
fuso, ec. 
5. Note al preterito. TRON Comunemente termina von 


patah, con zeri o con hirech : s il daghese è nella Dì) come nel 
pael,-il qual daghese nell’ edizioni venete spesso manca. Nelle 
parafrasi enne Fu convertito Salmi 105. 15. DIPANA: 


-Con camez alla 3}, come DIRPNN. E. si fermò Esodo 2. 4. 
Nel Talmud: NINO ‘7000 INDIA Si imbrattò il suo, cal- 
sare di loto Sèiabbat: foglio 124. 2. Questa forma nei quiescienti 
in e, è frequente. — DIPANA, e colla terminazione. MI”, co- | 
me PPM Fui commosso Gerem. 8. 21. NIRDAR Spesso 
nel Veneto in forma ebraica porone Furono rotti Habacuc. 

3. 6. NIPANN E con scevà nella penultima NIIPNN Furono 
trattentte, Is. 60. 8. Talora cor camez RMMDNN Furono aperte 


Gen. 3. 8. Con 9 invece di % finale nel dialetto Gerosolomitano - 
IMIFOR Sono lodate Salmi 78. 63. ; il che è la terminazione 
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caldaica del nome: femminile plurale, Pampa Con hirech 
nel mezzo în luogo di patah, come nell ebraico prom | 
Vi preparaste Diniel 2, 9. Trovasi cotrottairiente nnEgyno 


Hormoraste Esod. 16. li 
., 4. Note ‘al participio. “ponz Presso gli ultimi parafrasti 


trovasi stalora TX fnvecé della YY prefissi; ‘e così nelle altre 
‘voci del. participio. TPAND e pressò i parafrasti spesso 


con termninazione-in In0) e così confondendo'i generi. NIDDND, 
e con invece di }S come NWI È nascosta tob. 28. 21. 
MPRTO, è éon' & invece di }9, come TENERE S Sono dn ia 


| minutamente Salmi 22. ‘18. i 
3. Nate all'infinito, x>pons Nelle edizioni venete come 


- nel piel invece del’ primo camez ‘trovasi il scevà RIOUSI 


Esser nascosto Isaia 29. 15. Con Lrdiiaizione DI, come 
mgzanva Mentre si congregavano, cangregando Salmi 4102. 


23. Con preformativa la) invece dix, come nel pael NIMINDI 
Nel dare;' quando fu ‘dato. Io: 28. La NRIDO99 Salendo. 


Deut. 32. , (an 
6. Note al futuro. pone Trovasi con terminazione hitech 


o_zers; così la” ‘preformativa N con Airech “pane Sarò glori- 
ficato Esddo 14. 5; Come all Ebràico MIZAR. — “pon e ton 
3 in luogo di * (uso! siriaco) “pò Sarà glorificato Prover. 
27. 48. “3pndi Avverrà Prov. 12.27. pan, e con 4 in- 


vece di *, ‘e cori * epentica uepena Saranno svelle Prov. 


2. 27. Qiiesta forma però è propria, ‘come vedremo, dei verbì 
quiescienti . ne}* ultima, Con N -prefissa invece di %; come 
RE2nO Saranno. chiuse Salmi 31. 19. 


- 7. Note all'imperativo: MPONK la quoorala: ì grammetici 
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muovono l’ N con segol per distinguerlo dal preterito, ma: si 
trova ancora mossa da _hirech. Pan e con terminazione 


in irech MOVIDA Siate conturbati Isaia 29. 9. E senza la» 
metatesi TDI Siate stupiti Isaia 29. 9, Mpanr Con 
penultimo lai come nell’ ebraico Ssang Scuotiti Isaia 
52. 2. 


CAPITOLO VI e: 


. Delle forme afel, hofal, e hitafet. , 
1 i TEMPO PassATO. 
lì Maschile Comune . Femminile 
a TT 
5° « MpeR 0 | NUPOX. x 
Plur. i. "aio sd È NIIPOR ed ci 
2. SASNDDRO UU sr 1 
- prmpoe. 20 TEMPER. 
SPD atpor. 


. PARTICIPIO PRESENTE: - 


-_ 


Spa») Nip». 


mea. fee 
PARTICIPIO PASSATO. i È 
pon > N“PDD 
> | rho 
Ippo | TIR5D 
INFINITO. 


, . “ da 4 ve A : È [4 
. - 


24 GRAMMATICA CALDERA 


‘Tempo Futuro. |. 


-  ‘TppR 

meno pal 
ù\PpI. ala) 
| Pel | Ip»ET 

O pb | 
MIPPA TIP9O 
MPa | IPP 
SE IMPERATIVO un 
pps , Re  SOPRE 
IPO RIPON 


2. La caratteristica di questa forma è la prefissa N, la quale 
generalmente sparisce nei tempi in cui interviene un’altra 
proflormativa; ‘così peò ec. per IPpaNd e PAL ee. per 


“pos. In Daniele ed in Esdra spesso si usa la 3 inv ete del- 


IN, come abbiamo detto nelle altre coniugazioni. Invece del- 
l'ultimo zeri spesso viene .usato il kRirech come nell’cbraico. 
3. Note al passato pax, e con patah in fire per guttu- 


rale msn 7 ‘Procedè prosperamente Daniel 6. 28, NON Ger- 
mogliò Esodo 40. 3. MIPON, e con hirech all’X come all’Ebrai- 
co pan Eila gi attaccò Rut. 2. 23. Nella parafrasi ritiene 
” ultimo Rirech 0 zeri NPI Irritò Gerem. 50. 43. “MIPOR o) 
DIPpE Nella parafrasi XNapng Consermazie Salmi 68. 10. 
| NIPPR irregolarmente con ullima patah NOVA Trovai Da- 
niel 2. 23. Nella parafrasi con ‘terminazione in My, come 
nelle altre coniugazioni MONNDR Aspettai Salmi 130. 3. 
DION Testificai Gerem. 44. 7. myowx Feci udire Isaia 
43. 12. MPI E con f9 invece di X, come ARIA) Si con- 
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gregarono Daniel 6. 6. Per® gufturale o “) con patah, inzun 
Trovareno Esdra 4. 19. INDOR Nascosero n: Re 7.8. RIPOE 
Con ni invece di N e con ultimo putah per puitturale NnDvA: 


Trovamma Daniel 6. 8. 
4. Note ai participi. “poo con zérij spessò con hireck 


come: nell’ cbraico Dov Umilia Daniel 8. 9. In alcune edi- 
zioni la 9 ci si è introdotta mv. Trova Prov. 20. 6. Per 
gutturale con ultimo pack; trovasi anco senza gutturale po 
Scorticante Joel. 1. 7. IPO E con {3 caratteristica (in- 
vece di N) espressa PaNPIO Offerenti Esdra 6. 10. Così nel- 
l'ebraico DIPSPND Angolate Ezech. 46. 22. NIPPD. e colla 
i} infine come nell’ebraico MENO Affrettante Daniel 5. 22. 
E colla {3 caratteristica espressa I TOYNIDO Daniel 2. £3; così 
RPIND dannosa, danneggiànie, edin forma ostrutta eome i 
nomi femminili 390 NPINS Dannosa ai re, distrultrice 
dei re Esdra 4. 13; così NIIID Che richiama alla memo- 
ria Numeri 8. 4}., dall’Ebraico neata. —_ IPDD Participio 


passato col patah; nelle altre voci è simile al participio presente. 
Nei verbi quadrilitteri YI Coneuleato. Isaia” 14.19. 


8. Note all'infinito NIpox. E con 9 in luogo di N così 
in. principio come nella fine mean Per trovare Daniel 


6. 4. Senza. 19 paragogica nose Prosperando I Samuel 
26. 23.;.il che è raro e forse corrotto; così PRIN Inseguire 
I Samuel 30, 8. Siccome spesso fa le veci di nome, così 
prende la-forma femminina al costrutto: pabo mpnoi 4 
danneggiare î re, propriamente in dannegdiamento dei re'Es- 
sdre 4. 22, Con terminazione in MI, come monza. K com- 
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piendo, quando furena compiuti, Ester 1..8., la qual forma 
spesso è ‘nominale. Con preformativa. (uso siriaco) sinaò 
A far male Iob. 20. 27. e 3. 18. layeg) Per far venire 
Deut. 32. 23. bava Ad intendere Salmi: 30. 4. Nel Tal- 
mud ritiene la sua propria comune - forma ID NIDIN Pro- 
clamanda proclama vamon). IR Venne : a scacciare. Di 
questa forma sembra sia NAMIAY N29 ‘inn Nm E fu 


il prineipiare il giorno della settimana, cioè quando prin- 
ciptarono i giorni della settimana, oppure quando incomin- 


ciava il giorno primo della scccimana per Sainnga Iob. 1. 
13. Questa forma si trova pure: ‘nella parafrasi Gerosolimi- 
tana e nelle altre” posteriori, quindi “piopao Indovinare Deut. 


18. 40. parafrasi Gerosolimitana. 
6. Note al futuro MPDR. Spesso io Daniel ed in Esdra è. 


‘ espressa la. earatteristica 3 per IN della: coniugazione dopo 
le lettere preformative del futuro. Con ultimo Rirech 0 patah 
poax Rimprivererò fob. 13. 45. Maw: Treverò Rut. 2. 45. 


abi scorrettamente © nell Veneta omaR Mi vergognerò 
Hosea 4.8. “pan E con {7 caratteristica nawan Troverai 
Esdra 4. 45. “pai Con 7 caratteristica broym Deprimerà 
Daniel 7. 24. Trovasi corroltamente pun per TRON 


Umilierà Isaia 25. 11. "mp E con n caratteristica MIPTI 
Trovestnio Daniel 6.800 
7. Note all’imperativo. IPER Con Rirech PUDOR Fai u- 


dire Salmi 145. 8. -In fine con ultimo paral per gutturale. 
vapor E con ultimo patah IND Umiliati Isaia dI. 23. 
i TIPO Nel Talmud si trova: RIDI pure Prestatemi la marra 
da Dev «con #8 elisa, come sell infinito del cal. Baba MEzie 
fogli 405: È. Ò 
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8. La forma passiva hofal è inusitata nelle parafrasi. In 
Daniel ed in Esdra se ne trovano alcuni esempi con camez 
breve nella preformativa come nell’ebraico, e colla termina- 
zione del tutto caldaica, come al preterito femminile singo- 
lare 0 Fu devastata Esdra 4.415. edalla prima persona 


DIPAN “Fusi stabilito Daniel 4. 33. In quest’ ultimo il patah 


in fine sta iù luogo del zeri. 
9. La caratteristica dell’ Aitafal è la sillaba ng come ne- 


gli altri passivi, preposta alla forma attiva bpor. Questa — 


forina è comune nel siriaco, ma nel caldaico ge ne hanno po- 
- chi esempi nei verbi perfetti. Da er si crede che venga 


formato benna Fu consegnato; negli altri generi di verbi 


si usa, come ini spiegando. È 


CAPITOLO VII. 


‘ 


Dei verbi defettivi în 35 a cal. 
4 aa TEMPO Passato. 
Maschile se Comune. Femminile 


PER) fo uscii ec. come i perfotti 


ù sr”  PARTICIPIO PRESENTE. - 


| pai ec. come i perfetti. 
PARTICIBIO PASSATO. 
Per ec. come i perfetti. 
INFINITO. | i ca # 
i: 
24. È ‘Taupo FutuRO. 


N 
Sing. 4. #* . ù ° par. ui i» ù ». 
| nà Dì 
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2. pen | pan. 

5. pp I 1 
Plur. 1, > | | | PDI . ai | 
2 tpen | IPPn . 
3. PP, Di IRE 

IMPRRATIVO. 
pa. ORA 
pp a i HIPER 


2.1 verbi deficienti nella prima sono per lo più quelli 
che incominciano per 3. Alcuni verbi però che incomiociano 
per * seguono il medesimo andamento, e si chiamano defet- 
tivi in *D. Il preterito e i due participi nel caf sono per- 
fetti; così sono periodo le SAMIIZRRICO: Aiipeae, HRS e hit- 
paci. 

3. Note all'infinito. PD per Pao. Molti verbi sono ve 


fetti anco all'infinito. La 9, come si vede, mancante, è com- 
pensata dal dagliese nella seconda. La terminazione è in pa- 
tah, o zeri, o holem. Nei parafrasti dopo la 29 spesso è in- 
serita la * per indicare la vocale Airech della 2 preforma- 
tiva. In alcune cdizioni il daghese è omesso. Ypesso aricora 
senza ragione la prefissa 2) è con zeri per la seguente NM, 


come smo per clap, A prendere Genes. 30. 4. Il zeri 
però alla 29 deve porsi quando la seconda non è:suseettibile 
di daghesc, come nabiez,2) Da discendere, acciò non discen- 
diace Genes. 46. 3. Quindi senza compenso FINVINSI Nel 


suo discendere Esodo 34. 29. 
à. Note al futuro. PER Con terminazione in Aolem “n 


Stenderò 11 Re 21. 13. Con pacah ION Prenderò Genes. 18. 
3. Con seri IR Darò Isaia 56. 3. E così nelle altre voci 


ba 
% 
a 
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del futuro» Spesso dopo la lettera preformativa si trova la 9, 
come bito Alzerai Isaia 12. 4 ; invece del chibbuz il sciu- 


‘rech Pian Uscirai Prov. 25. 7. Per $ gutturale laluala, 


Scenderai Rut. 3. 3., con zerî alla N per compensare il da- 
ghese. ; 
‘ -8. Note all’imperativo. da o con sciurech DID Esci Eso- 


do 47. 9. Con holem bito Alza Esodo 14. 46. Con patah p9. 


sali Cant. 1.14. che nella veneta corrottamente con camez; con 
zeri si Alza Esdra 3. 18. Pa Con sciurech tt Partite 


Deut. 2. 26. Con patah 159 Prendete Esodo 9. 8. 
‘ CAPITOLO VIII. 
Coniugazione hafel. 


TEMpo PASSATO 
. 


Maschile — Comune ___ Femminile | 


Sing. 1. © | È Npar: 
2. o PERO | NPOR 
3. par i Biala: 
Plur. dA. ” NIPER 
2. |INPAR si INPER 
dPR ORPBRO 


PARTICIPIO PRESENTE 
‘BD o paD - NpoD 
Ped “Pea 
PARTIGIPIO PASSATO. O 
PED ==. Npeb 
- PRO co Tree 
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Ieri To 


RD 


di 


_ TEMPO FUTDRO.. 


Maschile Comune Femminile 
pen na "pbn 
PR 1° è. per si 

= PSI. 
2:32 OI " îRen 
PRES: © REI 

n IMPERATIVO 
CPBR 0. ‘Pes 
pos e: 


2. Note al. passato. PR E con 9 in seguito del zeri Doni 
E ‘fece partire Esodo 15. 22. In forma perfetta PES Fece 
uscire Esdra 8.14. Nella Vendia anco con hirech per. — DPLNR. 
Nella parafrasi il. zeri della $) rimane, quindi MPON Cavò 
«fuori Rut. 2. 18. NPaN Nelle parafrasi spesso con ultima 
hirech MIpax Trassi fuori Gerom. 11. 14. anco DINNN Feci, 
scendere Isaia 43. 14. IPPR o con hirech pon Fecero ascen- 
dere Daniel. 5. 22. Così IDNON Scillarono Salmi 68. 9. Per 
}+/ gutturale IN Fecero scendere Lament. 2. 10. In forma 
perfetta IPB Fecero useire Daniel 8. 3. NIDOR per w 
gutturale NINA Facemmo scendere Genes. 43. 21. 

3. Note ai participii. POD, e con hirech p'9D Facenie 
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uscire Salmi 135. 7. Per $ gatturale rino Facente siendere 
Eso. 16.4: quindi {IDO è chiumato qué! purito grammiati- 
cale, che si pone nella #j perchè si pronunzi, e non resti” 
muta. NPED Ed in forma perfetta NPIIND Danneggianie | Es- i 
dra 4. 15. PPS Nel participio passato trovasi con 7] espres-. 
sa _ ONDA Fatti scendere, riposti Esdr, 6.1. (PPD Così: pro- 
cede nei deficienti ig 95, come {BpD Circondari Deut. 3. 8. 
da "AP: 

: 4. Note'all'infinito. RpPDN E con mi prigia'e ultimia be 
Per salvare Daniel 3. 29. In forma perfetta nipomb Per 


estrarre Daniel 6. 24. Con Y gutturale enozba Per fare 
scendere Levit. 26. 19. Con terminazione ini specialmerite 
per. affisso. ripiano Per salvarlo Daniel 6. 14. In forma 
talmiudica tosb Per moltiplicare lob. 38. 48. prox) 
V| produrre Levit. 26. 4. Nel Talmud spiasb significa per 


escludere ‘pron per addurre, come np ebraico. 

8. Note al' futuro. PON Spesso coh Y dopo il zèri pel 
Piid' uscire Ezech. 20. 38. pan Senza: compenso di' dagliesa” 
nani E farai’ scendere, ripoirai Esdra' 6. B. Talora straor- 
atriariamente il dayhesc è compensato dal:Holem, come PIMIM 
Farai: scendere Salmi 88. 24. In forma perfetta pison Ap- 
porterai danno Esdra 4. 15. p*pinn Farai - [ob 48, 
13. pan Senza compenso di daghesc INAN Farese teste 
dere Genesi 42. 38, pipe Senza ,comgenso di doghote” pom 


faranno scendere Hosea 2. 24. 
6. Note all'imperativo. PAR. Con scevà sui “hel' princi- 


pio forse per distinguerlo dat passato, e quindi senza com- 
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penso MIN Fa scendere, adduci Esdra .d. 48. PEN Nelle pa- 
rafrasi IPER / Fate uscire Genesi 45. 1, Con patah TANA Fate. 


° cadere Daniel 4. il. ‘por E nelle parasrasi PRRT ‘Fa uscire | 
Gios. 12. 3. | ; A 

7. La forma passiva ‘hofal è da questi verbi rara. como 
nei perfetti. Due soli esempi si ritrovano in Daniel confor= 
mati . all'ebraica, l'uno idifettivo pon Fu estratto Daniel 6. 


24, Faltro perfetto NOI Fu fatto sese. deposto, Daniel 
8. 20. 

28, La forma Sporna in questa glasse di verbi è più 
frequente. Nel preterito MORNNI Quando fu gonfiata Iob. 

19. 26. PENN Fu estratto Ezech. 24. 6. e coll’ sparita. 
DOAN Fu fatto scendere, fu condotto Genes. 59. dI Così 
NPEAN Fu accesa Salmi 7. 21. Al participio plurale ppono s 
si fatti uscire Ezech. 14. 22. Al femminile NPIND. Era 
fatta uscire Genes. 0$. 25. NEPlat) Fatti uscire Gerem. 58. 


23. In tutte l’ N caratteristica della coniugazione è sparita 
e compensata con daghese nella precedente caratteristica, 
per PANNO ec. Nel futuro PENN Sarà bruciato Lev. 6. 


22. NAAN Sarai fatto scendere Isaia 414. 45. Pan Sarà. 
eo uscire Eso. 22. 6. Pan Saranno fatti uscire Isaia 16. 
2. pom Saranno offerte Isaia 56. 7. Così nel Talmud Sx 


Fu tolto, liberato. Quasi simile trovasi nell’ ebraico 3SpDI 
| S. se ne stette Esodo 2. 4. 


po CAPITOLO IX. 
Det defettivi nella seconda alla coniugazione cal. 
@xxro Passato 
Macohile Comune x | Femminile 


Sing. 1. | pi a 


» 4 a) 
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2 Me sl % Pa 7 SPP Bia AR LA 
fi ERII IR. è 

i - Plur. 1 sce, NPI dti "R 
— ep rev a SV 


. 


> 


sii di PARTICIPIO PRESENTE. 


(RE 
1, TT 


‘ 





(GIP: “Passato ; 
O I UE e ; ke 
(SL x 5 ° . 
" ;” ” wi à », } s 


b, ; so b ° 
sa . bai 
PA “ n 
Sing. 1. i 
2. to pan 
È CABRIO pan 
2 RPM pan 
eg, pr 


IMPERATIVO 


pri ca 90€ comm. de 
Re pm fis 


- 2. La p deficiente è compensata da daghese nella ‘) quari- 
* do la voce ha un finale accrescimento, come npI oppure 


Gramm. Caldea 1À 


DI 
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nella D quitindo ha una prefissa, come nell'infinito, e nelfuturo. 
Questa classe è anco detta geminata perchè la Y} è simile alla. 
Nelle lettere con scevà spessp il daghese manca; .il participio 
passato è sempre perfetto, così-sono perfette le coniugazioni 
hitpeat, pael e hitpael. Spesso questi verbi-si confondono coi. 
quiescienti. in p come aceade nell’Ebraico. Così DIVE DDI In- 


nalzarsi bin e bn e simili. rimente la media radicale 
di rquesta LoFiDa si irisionnia in Nu quindi si dice 92% e NO 
“ Umiliarsi;. così nell’ Ebraieo DDD e DRD Liquefarsi, da cui 
IDRO Si Liquefaranno Salmi 58. 8. 
3. Note al passato PI ton patak a dita dei quie- 
scienti in $) che hanno il camez. Con N epentica Sani Ed , 


entrò cioè giacque Genesi 16. 4. Spesso nelle parafrasi con 
"camez. Nel Talmud è frequente l’£ epentica per distinguerlo 


da by preposizione. — DPI Con la $ espressa les: Ella. 
venne Daniel 3. f0. che secondo |’ analogia dei perfetti do- 
vrebbe leggersi nio, ma i Masoreti insegnano doversi leg- 
gere ny. e per conseguenza la seconda o, è superflua. — npI 
Nelle edizioni ‘venete, secondo il costume, con hirech e senza 
daghese nbpi E sono vile Genes. 16. db. 

&. Note ai Participii DI Spesso nelle , parafrasi si trova 
perfetto, come ey Procedente, crescente Hosea 14. 8. Nelle 


più moderne parafrasi la media radicale si converte in N, come 
al siriaco, e talora la D con patah, come DRD RIGUeTaceRie 


Salmi 88.9. pan Sena fora lob. 24. 16. Talora in9, come 
ae) S' incurna Salmi 87. 7. Nn Arde Salmi 57. 3. Que- 
ste due ultime forme sono frequenti, come vedremo, nei ‘quie- 
scienti in wp — q "P pi. Trovasi po Entrano Daniel 4. 4. Nel 
Faliud vengono ‘usate due $, come Soy 3 Entrante, in- - 
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curvanto. - pp în forma’ perfetta; trovasi -difettivo. Dan: 
Umiliata Salmi 44. 27. —. si 

| 3. Note all’ infinito po Avanti ‘guitturale| la 29 con zeri 
9pob Ad entrare per. concubito Genes. 15. 12: Senza com- 
penso {N53 Nel far grazia Daniel 4. dU. È però nome 
costrutto al plurale” NEI po è significa” il. tramonto, 


l'ingresso del suole Daniel 6. 414. Nel Talmud, come nel 
participio presente, usando la solita sua terminazione, la | 
seconda cambiasi in 9, come - Sani, 1) nel pael ‘7922 Per 


MERITA, o per. far venire. 


-_- 


° 6. Note al futuro. Le preformative propriamente con hi- 
rech seguito da daghese, ma per la % usata nella scrittura. 
spesso prendono anco il zeri, omettendo il daghese mon: «In- 


vidierai Prov. 24. 19. ‘9ip®M Ferraì Prov. 23, 10; — neon 
E° senza 3 paragogica “pn, 0) ‘pn Entrerai Rut. 
pi E con SY invece di ® (uso siriaco,) fi CRb Emulerà Prov. 


. 23. 17, — pian E senza la 9, come pn Spezzerà Daniel:2. 
40, — PPIN E con daghesc. all’ ultima mann Celobrerete la 
festa Esod. 42. 44. Forse deriva dal pael di NIN: così m9 e e RIS | 
hanno il medesimo significato. - 
7. Note all’imperativo pîI Trovasi anco con sciurech, e 
con patah. — IpPI e nella parafrasi Y}49 Predate Nabum. 2.9. 
I . LI . 


CAPITOLO X. | 
Del preterito peil, della forma hitpeal, e di quelle 
. «pael e hitpael. 


4. Del _preterito peil non si hanno esempi nè in Daniel 
nè in Esdra. 

2. Della forma hitpeal passiva spesso si ‘trovano in forma 
perfetta IINN Fu predato Hosea 8. è Infinito NMSNR Es- 


36 GRAMMATICA. CALDEA n 
sene predato” Isaia 24. 3. Nm Sarà. trascindto Gerem. 22. 


19. Talora prende la forma difettiva, ma. ritenendo la pre- 
‘ formativa n lan per. eufonia prende il daghesc come nei 


quiescienti nella seconda ;. quindi dovrebbe regolarmente de- 
“Sinara: nel modo che segue. 


- Preterito pa o) parr 
Participio pino 0 pins. 

Nella edizione veneta la M trovasi con camez o con pa- 
tah Spna Levit. 16. 27. per “pra o) Lynx. Alcuni gram- 
matici portano questa forma a'oppRnE e PINE per pene 
, Il pael e l hitpael sono analoghi ali’Ebraico, come Dow 
| stupi DRIAOR Rescar stupito Daniel 4. 16. PEDIMNO Si 
somotono lob. 9. 6. ARPINO ‘Suonano il timpano Salmi 68. 
‘96. In fonna regolare 22050 Contritano Salmi 35. 4%. 
“pom Sarà depressa Salmi 42. 7. Di forma geminata babi 
Rotolò Lament. 3.3. Partino Si ravvolgono Iob. 30. 14. 
pIpo Smninuzza Iob. 9. 17, PIP? Saranno sminuzzoti 
Isaia 21. 2. 

CAPITOLO XI. 
Dette forme di coniugazione afel, ofal e itafal. 


‘Temro Passato. 


. Maschile Comune Femminile 
Sing. SO | NPIN 
“3 poRpra o np 
3, pi. NPT 


 Plur. 4. A o RIP 
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dome no 
3 PM. Rem 
| PARTICIPIO PRESENTE 

PR. e: 
12 pe 
ParticIPIO Passato >. | 

pio 2 BRIO 


MAR... IR 
da i INFINITO. 
I Kprs 
TEMPO FuruRO. 
Sing. i. pa 


2 pw PI 
5. pr (PIO. 


Pilùr. 4. i 1 pù 
. ppm Ro 
OR Pr, 
IMPERATIVO. Ò 0 
pu capi 


2. La caratteristica N sempre notata con patah seguito | 


da daghese, il quale spesso è omesso; è compensato #avo]- 
ta con precedente camez, talvolta no. La ‘terminazione è 
sempre in zeri, e nelle Venete Aposor con hirech pet la 9 
intrusa. 

3. Note ul preterito par per prima radicale guiturale bp 


Ù 


. 
# 
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Addusse Esodo 40, 11., 0 ‘MR Profanò Legit. 49. 8. Con 
$ in luogo di daghesc bam Fece entrare Daniel 2. 28. 
NPA Con accento retroceduto alla penultima npam E tri- 
turava Daniel. 2. 34. 45. par Con #3 nel principio in forma — 


Ebraica! pm Triturarono Daniel. 6. 23. Nelle parafrasi mx 


Profanarono Ezech. 20. 10. 


4; Note ai participii PID e con caratteristica espressa 
\ 


P9OD 1 Triturante Daniel 2. 40. Nella parafrasi “stan 1) Vataro 
Ombreggiante,” coprente Isaia 4. 8. Con daghese compensato 
bpno Introduce Numer. 14. 3. NPID E con }3 alla fine all'uso 
Ebraico } pan Triturava Dan. 7. 7. Quindi deve leggersi 
8322 nun NS Proteggente Isaia 4. 8. Ciò però è usitato — 


nel Talmud, dicendosi NOM e tOtoN scavare; così NIN c n 


celebrar ta festa NI e te) predare. — Np92 passivo. Per D 


gutturale Nono Profanata Levit. 21. 7. ma in molti esem- 


— plari è scritto Livo participio del paco: così silos Ma- 


lach. 4. 12. 
d. Note all’ infinito NPIN Con f9 in principio e in fine 


ne) Ja Par far entrare. Daniel 8. 7. e con 3 invece di da- 
ghesc nagnb Per far entrare- Daniel 4. 3. I 

6. Note al futuro PIN Nella Veneta ‘con ‘camez alla ca- 
rattcristica qa difenderò II so 20. 6. pin. 0 con hirech 
puo Triturèrà Daniel 2. 40. In forma ia ben Adom- 


brerà Daniel £. 9. 


7. Note all’ imperativo pa E con = invece di N, come 


yn, quindi per affisso sym Fammi entrare Daniel 2. 24. 


. iù) 
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par Con dagresc compensato opa Introducete. Cant. 2. 3. 
In forma perfetta EX Urlate Zacc, 11. 2.» 

$. Della forma” passiva hofal me esistono pochi esempi, 
all’ ebraica mn Fu introdotto Daniel È. 12. dopn Furono 
introdotti Vers, 15. quindi la forma propria sarebbe pn. 


participio po ec. e i g È ° 
_ 9. Alla forma Spoxria si possono riferire quelle voci 


irregolari addotte nel'ppne, e quelle mosse da patah 0 
camez piuttostochè quelle mosse da scevà, «come Synx fu 
. introdotto mopno introdotti, così DpnD È profanato per | 
DORMO Iob. 15. 20. wi 


s «+ 
. o *. Cu. 
1 


CAPITOLO XII. 


LA I 


Dei verbi quiescienti in ND forma di coniugazione cal. 
TEMPO PASSATO: | | 0.0 00: 
P ELE ec. perfetto. 


PARTICIPIO PRESENTE 


da ec, perfetto. 


PARTICIPIO PASSATO. 
or ec. perfetto. 


si | INFINITO lata: 
Sap o Sano 
Tempo Futuro 0.0 o 


Maschile + Comune. | . . Femminile 


amg o Sar 
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an 00 pom 
Sa en 
n a 
Mano Man 
Ned O 1: 


Da IMPERATIVO. i i 
Bo Fiye 
not Ti. 


2: Note al preterito. Il preterito e°i participii sono 
‘ regolari.. “e 
3, Note all’ infinito ban 0 baxn e senza UN, come 


“n Per dire Esdra B. 11. così ÎIMX x MOI £ pren 


dendo, non prese Amos 3. 3. Nella atafiaai più spesso l’ 
convertita in *, la quale talora è preceduta da hirech invece 


di zeri. Nel Talmud di DN ‘si dice no» come “ord. 
» Per dire, da IX andò Sapbo, come nei quiscienti in 5D. I Rab- 
bini da IDR dicono, "oh djre, d' onde quel tanto frequente 
"95 Come dire, quasi a dire, cioè a dire ; ; così 55 man- 


giare. 

4. Note al futuro. L’X nel futuro alora è quiesciente 
per precedente zeri; tilora è cambiata în % la quale è pur 
muta per precedente zeri. Nel verbo ITIN talora 1’ N è con- 


vertita în 9 mossa da Ablem nella stessa maniera che nell’Ebraico 
‘sì dice DIN “vvoxh dirò ec. — Borg. Talora la. ® manca talora 


prende ta terminazione i in sciureck bam Mangerò Gen. 24.33. 
poan E senza 3 paragogica "fiji Andrai Rut. 2. 9. 59” 
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In questa voce: spesso Pr è espressa, come ION Dirà Dan. 2. 
7. Sao Harigerà Daniel 4. 30..così ap Prov. 19.9. e nm” 
Perirà Prov. 11.8. e moi ivi. bom: anco Born Consumetà 
Daniel7. 23. Con holemi Jn:principio 19M Perirà Is. 26. 4. bon 
Gon N, come "MORI Diremo Daniel 2. 36. Nelle altre: forme 395%) | 
Mangeremo Nurî. 11. 43. IN Periremo [ona 1. 6. an 
Con N espressa IMAA Direte Gerem. 10. 11. Senza la prima 
radicale TIZI Perirero Levit. 26. 38, pone: E senza S parago- , 
gica IIIN® Periranno Ger. 10. 141. Nel Talmud si dice NON per 
NOIR dirò, NIN dirai, NI) diremo, de cui si crede com- 
posto quello che si treva.in Esdra NOS Come diremo, cioè 


in questo modo, in queste parole. LASA 
8. Note all’ imperativo box E in modo ESSA tot 


mangia, Vu, va, MOV di. Nel. Talmud NOR di, n vo, 
bea andate, ‘come i quiescienti in ‘D. 


i CAPITOLO XITI 
Delle forme peil, hitpeal, pae, € hitpael. 
1. Del passato pesl non si hanno esempi, nè in Daniel, 


nè in Èsdra. Nel Talmud Babiloneso si ha og, naar ec. 


Pu mangiato ec. o 
«BR. La forma passiva ditpeal è generalmente “perfetta 
MENA fu preso, NAIMIRNN Fosti preso Prov. 6: 2. Parti-. 


cipio PPIRND Sono uniti Iob. 4i. 9. Infinito e futnto 
bonm bonne Mangiando sarà mangiato Levit. 7. 18. 
Talora | 8 radicale sparisce, conte IMAX Fu preso Lament. 
04. 20. MIMAN Fu presa Num. d. 43. Participio MIMO Ch 
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prende salario Haggeo 4: 6. WN ‘Sarà versato | Samuel 
20, 20. Qui si può riferire pins Gemero Ezech. 24. 1%: 
per PINK, c così mimo Gementi Malach. 2, 19. da pax. 

-5. Da nn8 venne, si trova DNNIAR Fu restituita Ge- 


nesi 33. Il. in cui la ND radicale segue P irregolarità dei 
quiescienti in ‘Di e dt futuro VAN Sarà ‘portato Lev. 415. 


2. Altri legg pono. Nm della forma itafal. Così nel Talmud 
si dice “ama fu detto, DINO è detto per MERA ec., e 


con apocope della M, come ‘xOn& per MRDnX fui risanato 
da NDR. 


£. ÎÌ pael ancora è per sa più regolare. Nel participio e 
. nel futuro però l’N spesso sparisce dopo la preformativa de) 


tempo de Fasegnanse Deut. 4. 1. per a VELA) che in Prov. 
14. 15. è perfetto. Così uola) per SEND Risanante Iob., 13. 


1. A Insegnanti per ‘pobso Gerem. 6. 17. Nella. para - 
frasi Gerosolomitana Y infinito E, Per insegnare Esodo 

25, 2. Il futuro ‘]9RY E distruggerò te Ezech. 28. 7. nn 
| insegnerete per, poss Isaia 30. 10. 

3. La forma itpael pure è perfetta eccetto alcuni casi in 

cui ia, è elisa per eufonia Somg per Sanmr Fu consu- 

mato, Così MAN /u preso Numeri Si. 30. per IRNR, così 
MRBARI Per essere risanato Gerem. 13. 18. per mena) 
futuro NDAN Sarò risanato Cantica 2. d. 


- 
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CAPITOLO XIV. 
| Di verbi in ND alla forma afel e ofal. 
| TEMPO Pia: DC | 


Maschile Comune 


-Femminile 
Sing. 4. | noir 
2 mona 00 nba. 
SE) i ODIA 
Plur. A NIDI 
2 pndaie È Sr 
SE 0 Spia 
PARTICIPIO, PRESENTE: 
555 N33 
2 prov a | 
i Da asicinio SARTRE: I sa 
53m si Spi 
eZL-E PO mat 
INFINITO. “A È 
N99IR | 
Taio NERD, 
gino. i prin 
Sas Sin 


ue Se > 10 TI 
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mano. pn 
bat man 


IMPERATIVO 
box 0 “pia 
santi eaboin 


2. In tutta questa forma 1’ radicale è convertita in Y 
quiesciente per 4olem; solo nel verbo |R è convertita in 9, 


ed in vece dell’ caratteristico ha la î9 come all’ Ebraico, cioè 


PIT a credette. - 

3. Note al passato. ate. Nel verbo na ‘perire, si | dice 
indifferentemente IN e 27M fece perire, distrusse; ma 
negli ultimi parafrasti ha. anco il significato del cal. 

4. Note.ai participi. bom. Con hireck oo Aspetta 
Michea 5. 7. pro e secondo l’uso siriaco MOI Che 
tardano Prov. 23. 30. bon a a questa appartiene TOTO Fe- 


‘dele Dan. 2. 48, 
5. Note al infinito sat E con $ prima amò e 


con ambe 7}, come man A distruggere Daniel 2. 12. 24. 
‘Con terminazione DI, come, MITINDI E. nel lardare Numer. 


MM. 19. 
6. ‘Note al - futuro van E con N° caratteristica 339NN 


Distruggerai Daniel 2. 24. Con * in luogo di {9 caratteristica 
ApNr Aggiungerai Prov. 56. 6. per MOmA; ; così al femmi- 


nile PNTINN Distruggerà loro Prov. i. 52. bon E con 7 
caratteristica 12M Perisca Iob. 3. 3. Conaffisso pobom E 


A farò loro mangiare Salmi 81. 17. Che nella Veneta mata 
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come all’ Ebraico con & radicale e 332» E ci farà man- 
giare. Numer. 11. 18. | 

6. Dall’ ope solo un esempio 19M E sarà diviutto 
Dan. 7. il. | 

7. Nella forma itafal trovasi solo PINE: da SDA quindi 
PampInO TITAN E saranno credute vere sd vostre pa- 
role Genes. 42. 20. | 

‘CAPITOLO XV. : 


Dei verbi , Paeaciontei în D alla forma cal. 


TEMPO PASSATO. 


AM ec. abitò, sedette come i perfetti 


PARTICIPIO PRESENTE 


an ec. come i perfetti 


“PARTICIPIO PassATO. 
AMM ec. come i perfetti 


IneFImITO. 
DIR 0 IND. 


TEMPO Futuro. 


‘ Maschile Comune ’ —Femminile 
Sing. A SAR NRE 
2. 2NN x | SI pamn 
3. an» ka ma, 
2 Ramo. famo 
3. 


46. | divi 
IMPERATIVO | | 

n Sn 

i N O — NI9N 


(©) 


SA 

2. In questi verbi la "0 è quiesciente, 0 è sparità, o è 

mutata in ‘9. Spessò prende la forma dei deficienti in 35. 

Il preterito ed i due participj nel cal sono regolari come lo 
- è la forma hitpeal, e le pael e hitpael. 

3. Il pretcrito lo troviamo colla terminazione in hirech 

ank. E possedette Numer. 2. 24. NN Possedettero Giosuè 


(42. 4. 0 in zeri MIN E partori Gen. 29. 34. 
4. Note all'infinito. 23m La * prima Sagiosle nelle pa- 


rafrasi per lo più è espressa, ‘quiesciente però. ora dopo 
zeri ora dopo hirech ;. dopo il Airech spesso viene il daghesc 


sn95 Per abitare Gerem. 44. 14. Così bios on Preva- 
lendo prevarremo per >» e Drom Num. 413. 3. Li daghesc 
talora è convertito in 3, come pub Per sapere Henci: dé. 


24. in Gionata. Nel Rabbinico pb sapere, pb andare, 
tb o on sedere; ma queste espressioni sembrino del 


tempo futuro per apnb pro To e la o, per VICE, 
affinchè, affinchè sappia ec. ec. Così l'infinito “por Sarà 
‘lo stesso che “ipa moi. Nel Rabbinico però, e nel Tal- 


mud sono per lo più presi in senso d' infinito, 
3. Note al futuro. IN Continuamente con ® radicale 


e la. caratteristica con zeri, o con hirech. Spesso con que- 
| sto ultimo e anco seguito da‘daghese come all’ infinito. L' ul- 
timo zeri ancora spesso è seguito da %, o è -cambiato in 
hirech. Per gutturale con patah PN conoscerà. Qualche 


volta termina ‘ance in holem o in sciurech come nei perfetti. 


4 
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Con: $ invece del’ daghesc PN Saprò Daniel 2. 9. e pnt 
Rut. 4. 4. SPS E con terminazione dei perfetti San Po- 
trai Daniel 3. 16. sn» Con patah DOW Sembrerà buono Es- 
dra 7. 18. Con hirech DA. Sederà Daniel 7. 26. Con chib- 
buz LE) Potrà Daniel 3. 29, Ed anco con holem bio Ge- 


nes. 44. 22.;° ma bow Dan. 2. 40. è pura forma ebraica. dt 


NN femm. E con patah per seguente lene ITALA) Sarà 
preziosa 15 Re 1. 14. N” Con patah PI Sapremo Deut. 
48.21. Con sciurech Dini Potrerio Nummér. 45. 51. piIN" 
E defettivo pan Abiteranno Isaia 63. 21. 3 | 

6. Note all’imperativo DM. ‘Sì regola secondo l’' Ebraico. 


Nella parafrasi però per la ® intrusa-si usa anco il Atrech, 
come DI E abita Genes. 35. 1. Con patah per gutturale 


p<—I Sappi Daniel 6. 15. sm. Dà Daniel 5. 17. 199 E con 
hirech 19M Ed abitate Gerem. 25. 3. Con 3 paragogica 
pan Date Prov. SI. 6. sn Nella Preci Sn Siedi Ge- | 
rem. 48. 18. 
CAPITOLO XVI. 
‘Del peil, itpeal pael e itpael. ‘ 
1. Del preterito peil abbiano 9 fu dato Daniel. 7. 4. 
I599 E furono consegnati Esdra 544. 


2. L’ hipeal si coniuga regolarmente, e-irregolarmente. Re- 
golarmente, come 2A fu abitato, SITO è è dato, Esdra 4. 20. 


RONN Sarò sollecito Sal. 98.19. Irregolarmente quando la pri- 


ma radicale è convertita in 9 quiesciente in 4iotem, per cui la cà- 
ratteristica n è raddoppiata col daghese eufonico, come IPIAR 


fu signo NIN peregrinò, il che corrisponde all Ebraico — 
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291) del nifal; quindi il preterito MIDINA Ella fu ripresa 
Genes. 20. 16. DID Peregrinaste Genes. 24. 23. Parti» 
cipio NINDO rimagero, Prov. 2. 21, T'PDMO Sono ag- 
giunti Ester. 9. 27. Infinito xaninao A pellegrinare Genes. 
‘47. &. Futuro SNIAN Sarai abitato Isaia 50. 13. (nella veneta 
È. SAN) Uno con sciurech della -forma Spor ebraica 
pian Saranno trasportati Gerem.. 27. 22. | 


. 35. Le forme pael e itpael sono regolari; se non che nel- 
Vl itpael sì trova ancora la ® mutata in ) come nell’ Ebraico, 
onde nana Dispuerò I Samuel 12. 7. ro 


CAPITOLO XVII. 
Delle forme afel e ofal. %. 


1 : TeMmPo PASSATO 900) 


Maschile Comune Femminile 
Sing A. 0 MD 
8. né DIM | mante 
(380 dpi ! nantx 
Pur A. MINI 
2. QINDNIR arie 
3OONSNIR 0 RIN 
PARTICIPIO PRESENTE. 
0) = 0 Nani o“ 
panto I pn 
PARTIOIFIO Passivo; 
I n) RT N3nia 


+ tPARA -. RIS 
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Infinito. 


NININ 


TEMPO FuTURO. 


n NIN 
mim panin 
nt... Mn 
rs (0 +0 DIN | | 
e n] 
ia CREO 
| ImPERATIVO. 
INR 0.0 Spi 
sb-Ia/ II I NISMIR > 


‘2. L’irregolarità in questa forma' è è doppia. I. 9 Quando la 
£ si converte in % muta per Xo/em, come nel paradigma. 


20 Quando la * resta muta per precedente zeri, come. bo 
fi 22M trasportò, e DO beneficò. 

3. Note al preterito. INN Ed anco DININ, quindi RAIL, 
Generò Genes. 3. 4. Per terza gutturale o “%) con patah N98 i 
Rimproverò Gerem. 8. 49. , MIN Fece rimanere Eso. 16. 18. 
Della seconda forma Lar Trasportò Esdra 3. 14. NcHa para- 
frasi Gerosolomitana P9IN Allattò Deut. 32. 13. (uso siriaco) 
Così nome urtò. Defettivo in tutta questa coniugaziene è il 
verbo NIpa cireondò. e, sa i 

4. Note ai participi. snin,. e con hirech DID Radunante 
Prov. 11. 24. Spesso con saratteristica espressa pImno Fao 
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cente sapere Salmi 5%. 14. Defettivo- PD Cingerte BOE 
25. dI. femminile ND NEPI Cinta .Levit, 25. 20. i 


3. Note all’ infinito. sant E con s, come’ ad Ai. 


far sapere Daniel bd. 8. mob A ni: Esdra 7. 13. 


Con teminazione Mi nei difettivi MIERRI dia sincondava 
Isaia 29.,2. | 
6. Note al futuro. SMIN. Spesso con Aitech. Nelle para- 


frasi dei proverbi tolora trovasi la ® in luogo della caratte - 
ristica della coniugazione, quindi town Stenderai Prov. 


30. 32. MONA Aggiungeraî Prov. 30. 6. MN, e con carat- 
teristica espressa yin Farà sapere Daniel 2. 2%. Con 3 
alla siriaca Rom Aggiungerà Prov. 10. 22.; ; così al Reale 
PADNI Aggiungeranno Prov. 3. 2. cai 

7. Note all’ imperativo. SMR È con patah per gutturale 
main Rimrosera Ezech. 16. 2. I9SMIN E d’ stra forma 


aa IL. Urlate Zacch. it. 2. Ioel. 4. 8. 


CAPITOLO XVIII. 
Dei quiescienti nella seconda % 0 %, nella forma cal. 


| TEMPO' PASSATO. 


_ Maschile _ Comune ” Femminile +» 
Sing. 1. | map. | 
3 RR RERO 
sa Di Se, 1: 
Plur. 1 | “N35p 


6 CL VP 2 su | c ND l i 
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PANTIGIRIO Pagsente: a i 
SIR ao 
TER. 0 IRR 
PARTICIPIO Passato. 
__ DPp * ge NOP 
fo TOP 
: gia INFINITO / i 
DIRE 0 Dpr e Dpe 


Tempo, FuruRo 


- Sing. 1. | DIPR | | 
= SR ee. 
BP... DPR 
Plur. L a DIpI | | 
SPA 0 pn 
RO, TP} 
- 7 IMPERATIVO 
3 3 DIp a | SDP o 
Sip: Sk N39 . 


2. L'irrogolarità è di questa forti consiste nell’ essere la 
media radicale 0 mita o sparita; nel. participio presente del 
cal spesso si cambia in N, o in * consonante. Se lA- terza 
radicale è” teo î3 allora la ) noù rimane quiesciente ma sen- 
sibile, e.in modo perfetto come nell’ Ebraico. 

3. Note al preterito. DP Con camez Spesso ‘con niro 


lungo o breve ini tutte le voci ‘del preterito, e spesso nelte 
altre. persone si’ cambia anche in zeri così:DY Mnnalzò Da- 
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niel 3. 20. NS Morì Gengsi , 44. 20. La media è quiesciente, 
. ma ‘alora si cambia in N, come 3 e. URI fu male, Ba | {Ca 
e RO fu bene. È da notarsi, come nelle venete spesso 


trovasi il patàh invece del camez contro la natura di tali 

verbi, poichè il pata/ è proprio dei difettivi rrella seconda co- 

me nell’ Ebraico. — NOP A questa forma è da riferirsi quella 
FRS ada ! 


‘ebraica nogi E ritornerà Ezech. 46. 17. Di forma con hi- 
rech NS Morì Genes. SÙ. 8. NP Con N paragogica NIDO 
Ponesti Danicl 3. 40. Nei parafrasti con -patah alla D. — nop 
con segol per l’ accento retroceduto, come now Posi Esdra 


6. 12. Nella Veneta termina in $AN°, come yi Fui commosso 


Cantica 2. 3. i 
à. Note ai participi. oro Così in Daniel 2 dI. e nelle 


altre voci secondo i Masoreti con % consonante. A questo si 
deve riferire ubi declina per "NI lob. 28. 8. L’ ultimo zeri 


nelle parafresi indi seguito da Y spesso diviene Mroeh PINI 
Triturante. Num. 44. S. Talora con * nel mezzo fini Esul- 
tante Prov. 29. 6. Con apocope NP Num. 40. 35. in Gio- 
nata, e Prov. 24..16. Nel Talmud è assai frequente. — pop. 


LX della forma singolare può rimanere: purchè abbia il 
scevà, composto, come NMONP Stanti Daniel 7, 16., ma se 


è segnata di scevà semplice è meglio leggersi con * come 
osservano ìÌ. Masorati, 6 PINI sì deve leggere up Tremanti 


| Dane. 5. 19, ‘NI deve Teggersi una Abitanti Daniel 4. 33. 
183 Note all'infinito. Dpo: -La 9 formativartrovesi con zeri 


o con scevà, ed anco con hkirech. lungo o breve seguita da 
daghese; la'sùa’ termiriazione naturale è il camez ‘oppure il 
_ sciurech ma nelle venete spesso con patah invece di camez 


Ia altra forma (uso ebraico) m9) Ad abitare Rut. 1. 1. 
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ninni Per tornare Rut. 4. 16. Ed anco smo Esodo 4. 

24. I Rabbini secondo il ‘solito, con prefissa. b munita. di Ai- 

rech come nei difettivi e nei quiescienti della prima, come 
ale Per giudicare my Per cacciare. 

6. Note al futuro DIPR La caratteristica comunemente 


con scavà tanto in Danicl quanto nelle parafrasi; ma in queste 
trovasi anco con camez all’ Ebraica o con zeri, il quale era in- 
‘| dicato da ®, per cui passò a cambiarsi in hireck come all’ infi- 
nito. La terminazione comunemente con sciurech talora con 
chibbuz o con holem come nell’Ebraico. Pop e con J all’ uso 


siriaco. pinza Moriranno Prov. 10. 21. map. A questo ap- 
partiene mr Abiseranno Daniel 4. 12. » il quale è scritto 


‘con ) come al mascolino, ma i Masoreti avvertono, che deve 
leggersi senza la ). Qui pure appartiene DID) Saranno con- 
T ° ce 


sumati Prov. 2. 22. con 3 in principio invece della * e col- 
ì’ epentesi della ‘ come nei quiescienti della terza. Nella Ve- 
neta corrottamente e contro senso .PDIDII È eccettuato da 


questa forma di coniugazione il verbo 7. il quale in que-. 
y rv 


sto tempo termina sempre in camez come all'infinito, come 
E DL Andrà Esdra 8. 3. JO Ed andrà Ezdra 6. 8. Nelle 


° 


parafrasi per lo più è con padah: 
7. Note all’ imperativo DIP Oppure DIP e così in tulte lc 


altre voci. — RIP E in forma tontratta ME Veneta) RIP 
Sorgete Isaia 52. 9. 


2° 


CAPITOLO XIX. 
| Del preterito peil e della forma passiva ftpeal. 
1. Dellà formi peil abbiamo un solo. esempio in Daniel 
con chibbuz, il-quale rappresenta la media radicale Y con sciu- 
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rech, cioè nate Fu ROME Danigl 6. 47. bia la sua infles- 


sione. sarebbe Dp non PISA Op. 
2, Conmugazione pori 


» «© Trmpo Passato. 


Na Maschile Comune n + Ferriminile 
3 DPAR NIDRAR. 
do RR 
2. O PRERAR © IRERDE 
5. 


WR Rn 
I - PARTICIPIO PRESENTE. si 
“pro “© rERnA 
POPAP (TO TRRRO 
si bi | invano | l 
ORBRRR 
Tio Foruno 0 


DPR 


dpan 0. PERAN 
gm. BRAN 
e 
MoRAM (00 TERRAN 


CIPRO... ERE. 
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: ImPERATIVO. | 
RR 0 ‘RAR 
TOP apre 


3. La M caratteristica negli* antichi scritti è è daghesciata 
per eufonia, come vedesi in Daniél ed in Esdra DPR Avanti 


le lettere sibilanti non accade mai la metatesi ; raramente © 


la sincope avanti lettera omdgenea poichè si dice TI Fu 
giudicato e DERE Fu posto. La terminazione è con camor 


raramente con hireeA, o con zeri. Nel Talmud a negli seritti 
Rabbinici ‘si usa la caratteristica DI, mia con sincope della 


lettera MM è termina toh sciurech, 0 con holem, come ai PI 
A: per TTM Fu giudicato: ’aeari Pu intriso. 
4. Note al passato. DPR Così in Daniele e în Esdra, ma ma 


nelle parafrasi usano ancora il cumez alla Mm caratteristica 
seguita da gacah nella prima radicale DPAR Fu elevato Esodo 


40. 17. In altra forma «UU Fu restituito Genes. 43. 42. 
In cui la Y è come nell’ Ebraico UN, ma questo sembra 
meglio doversi riferire alla forma itafal. DOPO Con zeri 
o con hirech TI Fosti preso al lacciò Prov. 6.2. D'al- 
tra forma come sopra DINA fosti addotto Ezech. 40. 4. 
î NApnAX Con zeri o Rirech IPIAR' Sono cacciato Gerem. 
so. 24. IDPA Con hirech VADA Furon nascosti Iob. 48. 
20. anco TOITOION Ezech. 40. 4, Nel verbo po intendere in 


Iob,. Salmi e Prov. la * è mobile ed espressa per lo più dop- 
pia quan Q EREDE la. lettera S talora. con. patah rana 


talora con camez cerrottamente.-Nel participio. ASINO per 
Li PIIND Intende Salmi 53. 18. Nel futuro panN per MANN 


- 


N 
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Considereraî Salmi 37. 410. Altri queste forme le attribuisce 


‘all’icpael. — 
8. Note al. Participio DPAD Per sincope AA triturante 


per UNO Isaia 52. 410. Con hirech DIDO Si quieta Prov. 
6. 35. In forma siriaca P'PAND È angustiato Prov. 24.10. 
Nel Falmud . ITIV Sono giudieuti PINI Sono contusi per 
param ec. : 

6. Note all infinito spie Nel verbo na si ha grana 


A-comprendere Prov. 4. 6. in cui havvi pure l’ altra irregotarità 
della 29 prefissa. . e 
. 7. Note al futuro dp E con X alla siriaca mani Ris 


| poserà Prov. 21. 16. Con hirec ma Sarà alimentato Daniel 
4. 9. 12. Mapa Qui deve -riferirsi ‘come- irregolare man 
| Saranno elevati per RISNIA) Isaia 40. 4. 


CAPITOLO XX. . 
Delle coniugazioni pael e itpael. 


‘4. In tutte e due. queste forme havvi doppia inflessione. 
Una regolate per cui la media radicalc prende il daghese co- 
me D*p ‘confermò, DIPNR fu confermato, .© hai congiunse, 


SIN /u congiunto; Ta prima è comune, la seconda rara. Dalla 
prima abbiamo nell’ Ebraico SP Stabilirono Ester. 9. 31. 
DNINN Renderete reo. Daniel 1. 410. cc. Nel Talmud in que- 


sto. modo vien talora coniugato il verbo con media, radi- 
cale t, come abbiamo detto nei verbi perfetti. L’ altra forma 
è quella in cui la ‘prima radicale è mossa da, holem, c V ul- 
* tima è geminata come nell’ Ebraico DIP rizzò, DWIPNN fu 


rizzato. Talora' si: forma ‘col raddoppiare la prima e la terza, 


come Drgoto da Dato aeurà, “mim da Sir profanò. "Da 
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DI si fa ancora DI sollevò, le quali forme tutte si .coniu- 
gano a guisa del pael. Al preterito DDIP Diprano va: Della ‘ 
prima forma all’ infinito abbiamo mepo À confermare Da- 
niel 6. 8. Dell’ i/pael FIN Pellegrinò Num. 13. 13. L’ in- 
finito IAN A pellegrinare. Della seconda abi, dirigesti 
Iob. 41. 15. DEI itpael N69 a icngiungira Sal. 37. £. Così 
ancora in quegli di media radicale N, come ‘? avanzò, “»néx 
fu avanzato. Con lettera geminata DPPIN Mi commossi Ger. 
8. 24. Nel Talmud PN Fu giudicato. E nel Targum di Gionata 
PINI Litigava. Genes. 31. 36. Di altra forma muso Con 
culcò Giud. 5. 21. impe Conculcarono Gerem. 412. 40. Par- 
ticipio DO Innalza Daniel 4. 34. Futuro TINO Esal- 
terò te Isaia 95, i. L' icpoel s3319M Comprendete Salmi 50. 
29. PIWIDTDND Si commovono . Salmi 46. 3. DOTDAN Si com- 


moverà Salmi 98; 10. Nel Talmud vieni ristretto i participio, 
facendolo terminare come la terza plurale del preterito UD 


per PID, quindi NnEL) DP INUD S2N Così ' contano 
avanti la sposa. Chetubot. fog. i A. i 


dgr ; 
. * 4 
’, 


"a ‘ CAPITOLO XXI. 


Ì 


Della coniugazione afel, 


TEMPO PASSATO. 


Maschile è Comune ‘Femminile 
Sing. LEE 1 A DISP. ù e 
3 MORSE > Mpa 
| 3. Dpr, E DIPR 
Plur. 1... NDR | si - 
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+ pae. IROPR 
3 ME ROPR 
PaùriCIPIO PRESENTE. 
| CDP. RPPE 
MOPD 0 TRE 
| PantIGIPIO PassaTO. 
ORD. UU NERE 
PERA 7 TRPR 
| INFINITO. e 
NOP 
Tempo Futuro. 
Sing: 4. DI _ 7 I DPR 3 sn | 
3 Be 00 pn 
Piu. A. I 0 dpr Me s 
RO RBPR ren 
SRP » . RR 
IMPERATIVO. | 
SPE 0 PR 


DEE rIpRR 


2. Questa forma ha due irregolerità, la prima è che la 
media radicale è muta, o elisa come nell’ Ebraico, la ter- 
minazione è Airech o zeri, e l’N caratteristica con scevà pa- 
. tah. In Daniel èd in Esdra invece dell’ preformativa spesso 
ha ja f} come all’Ebraico. La seconda. irregolarità è che ta- 
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lora la caratteristica prende il i, cioè DIPIR: Questa ultima 


forma è particolarmente usata nelle parafrasi e si confon- i 
de coi quiescienti nella prima “yy. Nel Talmud: è usata 
l'una e l'altra forma, e-per apocope spesso "DIR per Dpr 
stabili. 


3. Note ul Passato. DPR DI) DPR: così no Rese Daniel i 


— 2. 44. Nella parafrasi spell la caratteristica con: cames im= 
vece del quale non raramente è posto il patah, come msg 


Ascoltò Salmi 66. 19. POR Fece ‘innondare Deut. 41. 4 
per Fox. o puo Nell'aitra forma pria Osservo Salmi 
16. 2. MPN Ed in antico NOP Eresse Daniet 7. 3. 
MOPX Con hérech RADMR Riduceste Salmi 83. 2: Con pa- 
tah per gutturale RAP Commbvesti Ezech. 32. 2. DISP | 
Anco napo Innalzai Baniel 3. 14. E’ ultima in segoZ per 
l’aceento ‘retroceduto come al ca. Nella parafrasi ton hirech 
PODI E rizzai Gerem. 6. 17. WOPR, quindi con affisso. 
NIDI Ci risposoro Esdra 8. 14. Nella ‘parafrasi. sbrox 
Misurarono Esodo 16. ‘18. e nell'altra forma ni Osser- 


varono Genes. 18. 16. in Gionata. - — 
4. Note si Partieipii D'po La 2 caratteristica n varia- 


mente méssa e talora la f3 della forma è espressa. 13229 
Esce fuori Giud. 20. 53. MIND Esalta Danicl 9. 49. BD 
Mulciplicante Iob. ‘12. 25. D*pmO * Costituente” Daniel 2. 21: 
E dall'altra forma AO Prende ad ‘imprestito Salmi 37. 21. 

po E col Afrech p'poo PIP Ia sno Sam. 
22. 2. ‘Isaia 7. 46. 

«8. Note all’ Infinito DISL: con È} doppia mb Aa agir 
asian Daniel 8. 20. Con terminazione in mm per ef- 
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fisso. qurssno ‘Per risponderti Daniel 3. 16. Diubrak) Per 
rizzarlo Danicl 6. 3. Dell’altra forma con bin e con 29 
caratteristica isa Gerosolomitano) NEPI) Per erigere Ge- 


nes. 42. 36. Nella parafrasi Gerosolomitana. In forma Tal-. 
‘ mudica uiori. Per moltiplicare fob. 55. 3. Nel Talmud 
TDI Burlare aa di 07. La cui % finale è uso 


i 


siriaco. ° 
. 6. Note al Futuro Da E con camez alla caratteristica 


DIN Pernotterò Rut. 41..46. DPN Gon camez MA Ti 
convertirai Gerem. 13. 19. Dall’ altra forma min Darai ad 
imprestito Deut. 15. 16. Quivi si leggo. pure. pn per IN. 
Prerderai ad imprestito DPI E con camez PI Agiterà Zo- 
fonia 2; 15. Con 33 caratteristica ppm Rizzerà «Daniel 3. 

21. Dell’ sitrà forma pmi Darà ad imprestito- Prov. 29. .7. 

pr Con .camez e zeri. PN Consumerà Dan. 2. 44. RDp* 
E con ;3 caratteristica PNT Restituiranno. Ezdr. 6. 3. 
Senza la 3 paragogica e con paiah alla caratteristica NOT 


Fabbricheranno Esdra 4. 12. Ù v 
7. Note.all’ imperativo. pe Nella saratrsi Sk diconia 


Salmi 5. 2a e Desa Iob., 34. 46; NYPPR deficiente -della 3, 
come. NENSN Ascoltatate Isaia 32. 9. e Gen. 4. 23. ed in 
Iunatan quat. 

8. Dell’ ofe? in Danidl il ia nopn Fu rizzata Da- 
niel 7. 4. Ed irregolarmente con seeuòà. segol NOP” Fu riz- 


zata, o stabilita Vers. È. Quest ultimo alcuno lo spiega co- 
me attivo. 
9. Gli esempi dell’ itafal s si confondono con QUENE del 
L'URSsE: ct vedi. 
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CAPITOLO XXI_.' - 


Dei quiescienti in terza radicale X ed M alla forma cal. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune | Femminile 
Sing 1.0.0 orig o mobi 
2. at: ambi a 
- SP nba E; ona 
Plur. 1. i turi | 
(20 pina a o È ina 
n. È 193 an sr mana 
| PARTICIPIO Pagsente. n | 
8: FRREIIO 
ma wa RE fax: 
ParTICIPIO PASSATO. ; x 
ES PI) RO 1 
e SO NO 
È IneratTo | i v 
nido 
TEMPO FurURO 
an pan 
Sn tano 
a | 


abano pan 
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Ma 00 ni 
IMPRRATIVO 

e su 
da agiiona 


2. L’ irregolarità di questi verbi è doppia. La prima è 
che la îT e: 1’N si cambiano fra loro, € che l’ una e l’altra 
spessissimo si cambiano in %Î2; l’altra è la loro deficienza. 
Tanto quelli in N quanto quelli in #} si coniugano nella me- ‘ 
desima maniera. Quelli i quali hanno per terza radicale 9 
con mappich la conservano, e sono del tutto regolari. 


3. Note al Preterito. x: e indifferentemente mea e 
a 6 da, quindi MIN aiebibe Dan. £. 8, vm si rallegrò sD0 
vide. Il verbo “nu bevve in questo tempo ha PR di protesi, come 
néx Bevve Esodo 34. 8.; così nelle altre voci. Similmente 
‘Ax creò Prov. 20. 12. nia Colla terza radicala SIpnersa 


pedi Ed empiè Daniel. 2. 38. Talora anco con pataA co- 
me ma Fu Daniel 2. 35. Nelle DACAIFASI spesso la terza ra- 


dicaler iod è espressa e per discernere questa persona dalla 
seconda e dalla prima talora vi inseriscono la lettera N per 
indicare la terminazione in n° o Do, come DINI Si oscurò 


Iob. 17. 7. mesa Si logorò Deut. 8. 4. MOD Si liquefece 
Salmi 39. 16. Nel Talmud ’spesso accade l’apocope della Mm 
«formativa NI per NI, come 39 NIDI nSamn NIN 
R339 pm | Quella gallina che era in casa di Rab Cahana 
N“N VI fu convertita in asino, cioè una donna della quale 
si tratta. Sanedrin foglio 67. 2. IMIIO NDR Venne la sua 
vicina MAP ‘NDEI IPI9I npow Udi sua moglie © 
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venne a lui lebam. fogl. 104. 2. erba, così. mII Edificasti. 
Deut. 6. 10. ed al femminile MOI Che foste Rut. 3. 2. D'Po 
Fornicasti Gerem. 3. 1. mia cos in Baniel, e con n î9 paragogica 
MANN Vedesti Dan. 2. 41. È irregolare II Crescesti Dan. 4. 
19. per MII La Masora. legge senza la n, , Nel Talmud n 
questa forma si legge ps wpp mimo mm 


RA Se tu fossi stato colà ‘avresti preso dl lembo del uo | 


mania, Sanedrin 102, 2. Nel commento. di Rascà però si legge 
correttamente NNO. — nn 0 Une} Nei paratrasti My 
Errai Salmi 119. 110. ‘np Chiamai. Isaia 13. 3. mago 
Bovvi Deut. 9. 19. ema o mia Talora MP Chiamasti | 
Iob. 9. 16. a Questa forma. è frequente in Daniel ed Es- 
dra, così nelle parafrasi; talora con sciurech mp proclamarono 
Lam. 4. 2.5 così Wi. Spesso anto qui come nella terza femmi- 


nile si trova la * in luogo della terza radicale seguita dalla 9 
caratteristica del plurale, come 29") Gescarono Daniel 3. 21. 


“NUR Bevvero Daniel B. 4. Anco. con I Mossa da sciyrech 
- 0 holem, come nba Si logoraroniò Deut 29. DI INTITI 
Che si ‘rallegrarono Isaia 64. 4. mea La I finale invece 


dell’ formativa affinchè non s'incontrino dué % di seguito. 
Talora invece della finale ha la 3, come INN E furono 


Rut. £. 20. iN"po E chiamarona Rut. 4.7. Quando invece - 


della terza radicale viene la * allora 1 formativa finale può 
rimanere . preceduta. da hirech, come da 929 pianse dicesi 


NI93 piansero, e con 3 paragogica TRs92I Rut. 41. 14. A 
questo appartiene ND: Si oscurarono Genesi 27. 4. Che 


SRONA Veneta è m>, nen> ed in Gionata maia — pro2: 


DA, 
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E con. camez-FINNOO Decliriaste Malach 2. 8. Nel Talmud Ia 

| prima persona singolare è ‘moby e per apocope va e con 
N- ‘intruso via, come TOMINIO 15 "ND Vi aggiunsi sulla 
vostra mercede. L' apocope è anco nelle altre voci; ; così "NIPI 
“ipo NIN np” Che acquistati 0 che sono per acquistare 
118°P9 vm Intervenni nel consiglio Sanedrin fog. 109. 2. 


paò MUD Se io avessi voluto frena? Lo: Sanedrin fog. 


107. 41. La tetza, mascolino plurale, la terminano con %olem 
come i Caldei, come }397 $9M insegnano i nostri maestri 
- eroe ‘ . } 


} 
I 


mentre Sn appartiene al paet. i 
, &. Note al Participio ma Con N; come NI volenie; con 
£ nelle parafrasi s9n Sé rallegra Isaia 33. 13. Questa voce 


‘ passa facilmente a far le voci di nome e si prolunga nella 
forma enfatica comune, "Di Risanante, NON medico, YA 


Lalli da cui N39N N3I) Cuore allegro Prov. 17. £2. Il 
quale solo dal senso si può distmguere dal femminile mia 


Nelle parafrasi anco ‘colla semplice: ‘terminazione in RE: e in 


ù ‘come pnwì poss Mangiano e bevano Tob. I. 15. nz 
m x Bevete, e non vi ‘inebriante Hoggeo 4. 6. pa: NOI 


Quanto sono ‘belle Cantica 4. 45. In questa terminazione ta- 
lora la % è è espressa, come bon Che erane pieni Cantica | 


4. 9. Che è mascolino. Tali. ‘voci si possono discernere dalla 


femminile. solo dal contesto. Così nba Dal senso e dal pre- 


cedente sostantivo si distingue se questa voce è femminile 
o se l’enfatico del mascolino. a Queste voci, come già 


abbiamo veduto, sono spesso massòlino ed il senso si rileva 
dal contesto. Nel “Ra unne il plurale mascolino anco in Y, cos 
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me nitta terza: plurale del passato ; ‘così me per Dia] Sono de- 
gi, convenienti, così el pael. Participio Passito Mi; è ec- 
cèattaato INR -Acveso Diniel' 3, 22. per INR. Nella - «parafrasi 
93 o Di È mariifesto Ezech. 16. 6. così De) Letto Esdra 


4. 18. pa Nella parafrasi anco con terminazione in n». "i co- 


_ me nel participia. pràsente o Pieni Isaia dI. 20. 


3. ‘Note all’ Infinito. Noam la) chat Quest’ ultimo è più 
frequente fra i parafrasti, e colla prefissa b, come van 
Per vedere Sal. 27. 4. raramente. senza cotale prefissa “ipa 


Chiamare o gridare Isaia 8. 4. Talora |’ ultima vocale in-ea-o 
mez "IN RSM Rallegrando mi rallegrerà leaia 6. 10. 


Senza D formativa; il che è raro, 339 Per edificare Esdra. 
3. 3. 13. SAFE Per: eseere ; così:è sempre usato in. Daniel 
edi in Esdra; ma nelle parafrasi Rm, n) va: così mb 
A distruggere Cantica 1. 8. «per mob. Con & paregegica. 
N33355 A fabbricare Esdra 8. 9. Sean 25 come sepra E 
aio Cominciai a vedere ‘Genes, 46. 13. Devonsi notare le 
seguenti anomalie; cioè yin Affinchè essi sieno Daniel 2. 43. 
Par Perché esse siano Daniel 5. 47. per pin e mb 
ce così lag A pronduie affisso ; na? Deut. 4. 20:, nella pa- 
raàfrasi Gerosolomitina si legge. DARE pumab Perchè esse 
sieno Esodo 14. 28. Levit, 24. 12. Vi sano ancora con dep- 
pia anomalie : Dai quiescienti della prima 3, come R, 0 
‘no Aspergere. Dai quiescienti della prima &, come staù 
dd avcendere Daniel 3. 49. E per affisso MMiSp, Per accen- 


derio. vi; in cui da prima sdiale è: sp e ultima è 
SEGRE: Caldea | h) 


66 GRAMMATICA GALDEA 

sonvertita ia "ri. Nella parafrasi sì dice RNRDI CS, 
o mob: ‘e con cames all'ultima 90) NIDO Forse venendo 

verremo! Genes. 37.40. Dal verbo IO si ha #9 0 ND 


Vivere, vivendo Ezech. 3. 21. e 18. 28. per an Nel Tal- o 


mug ma. 

6. Note al ‘futuro. ag Anco questo ha tre lerniiazioi 
in NinMeins; così lisperaino Da Mom per apocope ME Vivrò 
- IlRe Lo 2. Così nelle altre voci. dani E per apocope NYA (o) 
nen Beverai Habac. 2. 16. pian Così pan Sarai Ezech. 
— 23. 32. E: senza dà, come sm E chinati Salmi 48. I. Es 
E. con LE teo: sisic0) M2I) Sarà puro Prov. 6. 29. lc 


Sarete Salmi 92. 0 che nella veneta penna quindi per con- 
trazione inn Sarete Esodo 22. 30. pin Nelle parafrasi ancò 
cen sefurech; per contrazione pm Saranno. A questo è rela- 


tivo a Emigreranno per oa Amos. 6. 7 i 9, e con p) 


alla siriaca - MPN Che chiameranno Prov. 9. 3. Nel: verbo* ‘. 


mn accade l’ apocope come nell’ Ebraico SOR satò, »nn 0 
ma sarai, NM o vw sarà, SII saremo; plurale con sinosia 
inn e qu per prmn e mu; così deve dirsi di mo Nei 
quiescienti in prima N, come MR SI LANA vertatino,. 
99” vorrà Deut. 29. 20. “pn ORRORE: Lev. 24. 3: UD 


euoceranno Ezech. 46. 20. 
7. Note all’ imperativo a «con & di india come al. pre- 


terito, e con apocope pet bevi Gen. 24. 14. Deficente in 
prima nun PR ssi Ksdra b. ib. quiescente in “pome alof 
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Xn © Rn vieni Prov. 7. 18. a anco con sciurech, e con } 
paragogica PN vedete Sal. 46.9, quiescente nella prima 
alef N venite Prov. 9. 3. Da nelle parafrasi. spesso al- 
I Ebraica sm vedi I Sam, 23. 55, si ha però pula, siiî Gen. 

24. 60. 
CAPITOLO XXIII. 

Del passato peil e della. forma passiva ftpeal. 


4. AI preterito poit si rifgrisce 130 va Furivelato Da- 
niel 2. 419. 50.. ‘“p Fu letto Esdra 4. 10. A -hl "Fufono gettati 
Daniel 3. 240 

2. Coniugazione irpeal. 


‘TEMPO PASSATO... 


Maschile Comune Femminile 
4. I sntane 
> pane nane 
LA RS . nane 
- 83 # . Pr; 
A «ne, 
Li Pata I l res: 
ao pmbame 0. tara ] 
3 Rame marta 


DÀ 
Di 


PansiciPIO Pasian 


; Yan aan 
rino cd, “fano 
0 INFINITO. 


fu. I 
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° Tempo. Fururo..-. Ri 
ame 
tam ul A fn 
damn n i al San 
“AM i 

ic tali, prann — 
Miu ch sn mano na 
| | IMPERATIVO.. fà i | 
SARE tam 
Mame 0 agline 


— 2. Note al Preterito. ae ‘Le ‘terminazioni zeri e hi- 


° rech sone frequenti; così la ‘preformativa 13 în luogo. dell’ N. 
Con sincope della M caratteristica IDIONI E fu spenta Iob. 


15. 8. nine Spesso con * come al di DeSoNE Fu ta- 
gliata Daniel 7. 13. E con sincope, DITER per DIPRONN 
Fu devastata. Da n* verine, si trova mensa Che fu Pra 


dotta, Genes. 33. 14. colla prima radicale N cambiata in 9 
e questa in Y come nei quiescienti in p. Iti Gionatà è scritto 


| NANI por PIMNANI, n) NADI participio coll’& radi- 
cale sparita. Nel Talmud cao xD INIMGNI NIISI 


Fanciulla che fu menata Mineo dal paese d’ leraci Sanedrin 
407. 2. intra Dan Fu scoperta la cosa Sanedrin 109. 2. 


VAMESULI Nol Talmud per apacope satfae mi scordai per 
PIRYN 0 MIRIMIE; così TISNA » PINUR Mi legai a 


loro con giuramento Saned, fog. 109. 2. bank o vana 0 


Ax 


lA 
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mean. E con camez sotto la p" ima Yadigale nebang Fu- 


rono deportati Gerem. 48. 11. Nel Talrrud con sincope della 
caratteristica N, come MNT fu visto, apparve per INR. 


3. Note al Participio. “ano 0 con, N, come xI9No É 
fabbricato Fsdra 8. 8. Con sincope "3% È investigato Prov. 
28. 12. ino Nelle parafrasi con terminazione. “K , come 
pnwvoI I quali variano Isaia. 66. B. 

6. Note all’ Infinito. mana E nel Talmnd ninna 
‘998 Scagliando, fu scagliato. Così nello parafrasi di Gio- 
nata pavia Per ragionare Num. 12. 8. , 

8 Note al Futuro dan E con N come aan ‘Sarà 
ui fabbricato Esdra 8. 16. e da Vabi si fa alal E sarà por- 
tato- Levit. 13. 2. che meglio sarebbe mm, oppure mm 
della forma. ilafoi. mam E di questa: forma ‘o di quella 
itafal RARA Saranno condotti Salmi 48. 18. Che nella ve-o 
‘ neta è scrito- prom e nel verso 12. LARA ‘ 
6. Note all’ Imperativo. ban E con N, come NERI 


Sii simile Prov. 6. 6. 


CAPITOLO XXIV.. 
| Coniugazione pael. 
| TEMPO Passato. 
i Maschile È’ Comune cu I Femminile 
Sing. 1. È my o siva 
2 mia o posa I | n ma. 
d. igor sn "da a i nea Li 
ee dae è segna 
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TE 


«i iS “ Paeba 
| —_ PARTICIPIO PRESENTE 
Morin i 


Morta neo 
PARTIGIPIO PASSATO sE 
i 


popo Be: 
| i imenvito. e 
Meda o aa 
TgMPO FutuRo. 
Maschile — Comune . Femminile 
n. pa 


De) amo 
a pan 


ra na 


IMPERATIVO i 
So 0. NI. 


2. Nate. al Passato. vg 0 4 A questa forma appartiene 
© Sim) £ compià Esdra 6. 45. per ‘t}?; conl nei verbi perfetti 


FR 
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Sp. — mia E nelle parafrasi mati s di Rat. 5. 7. 
nba con hirech DIID Costituisti Dan. 3. 12. aber! Nella sa 
parafrasi edizione veneta abili) Posi Prov. 7. 416. così 
va Fui giustificato. per DVI è MINI Hob. 9. 15. vii | 
E° non N come ARMY Posero Gerem. 7. 24. tri E con 


} paragogica INNI E concepettero Genesi. 19. 36. 


5. Note ai Participj ‘a Per. prima N eliga DO risa- 
nante per END Il Re 20. 5. Nel Talmud spesso la 4 dopo 
la 29 con scevà. po E nella pafafrasi Tpo Affiggenii 


Lament. 1.3. nba Con prima X elisa nos per NERD Risa- 


nano lob. 8, 10. Nel Talmud invece della terminazione 
in | usasi quella in j come la terza plurale del preterito . 


; nI frtoto pi 53 NIDI Percuotino con un oggetto e 


non colla mano donò mb AND e) Non accennano al-0 
luomo S9N3 (9309 im Sembrano che congendamo fra lo- 


ro. US ua, x non cambiavano. Così nell’ istramento do- 
tale La Che si convenivano. Così deve considerarsi l’espres» 
sione della parafrasi TOS rl Che non toreono Prov. SA. 
8. oso Pregano Salmi 48. 42. puo Participio Passato. 
E con altra terminazione 93 Ì IP Affitti Isaia 53. 4. Nel Tal- 
mud da NOR dicesi Uola) Sona risanati. 


4. Note all’ Infinito masi: ec. Nel Talmud svi quindi 
Xp van a rallentare la terra; così nella parafrasi van 
Ad annunziare Salmi 92. 3. air) A placare, a rendere la: 
nevolo. Sal. 89. 16. Nella veneta sono tufte e dué errate. 

8. Note. al Futaro. ag, e con N, come NY Indioherò 
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Den. 2. 24. Talora nella: veneta l’.2t-formativa cor zeri ‘IT 


paro crescere Isaia 41.19. MEZ) Talora anco sehzà 3 para- 
gogica. A questa appartiene un neosiara per sn Ge- 
rem. 3. 49. In altra forma neon Porrai Rut. 3. 3. n; 

così *p* sinora per voNi Isaia 30. 26. qa Nella para - 
- frasi con stiurech iui Ed annunzieranno Isaia 41. 22. 

6 Note all fmperativo a Straordinariamente 935 Costi- 
" tuisci Esdra 7. 2%. Con zeri 9g Prega Gerem. #2. 2. Nelle 
parafrasi usa l’apocope come nell’ Ebraieo wm Annunzia Ge- 
nesi 37,16 NY Poni Genes.:44. 1. Nel Talmud cotale apo- 
cope è più iaia La: “ogte, Su A 


a CAPITOLO XXV. 
Della forma itpael. 


TrmP0/ PASSATO > 


| Maschile . Comune Femminilé 
Sing. 4 «ome i I 
2 mame o reliame” 
(8: spam rame O 
10 Taba I 
2 pane LC rame 
5 mango | meine 


} 


| PARTICIPIO, PREGENTE. 
osano 0 RIME 
‘pro pano i pane 
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n INFINITO. 
“mrbane 0 nb 
tro Sa i ni tr 


Tempo, FuTURO . 


Sang I 
«ban O e pinn O 
dame am 
# ans si 
gh piane 
Cam name 
n I IMPERATIVO | 
ame Co abamie 
ams tane 


2 Note al Preterito. "ank Con metatesi HAY Fu | 


variato Dan. 3. 49. Con camez. come nell Ebraico vimini 


Fu annunziato Ger, 23. 25. è nane Ger. 27. 42. amb” 
0 mana, quindi corrottamente DIP per Pigpna 
Fui umiliato Salmi 119. 71. vbina E con sciurech è { pa 
sugugica penne Pun. dolci Esodo 15, 25. Così in Gio- 
nata, ma nel Gerosolomitano si legge ebree. In altra forma 
con sincope INDIN Furono purificati Num. 8. 24. Di NDR si 
trova variamente mosso "DAN cla ‘DAN come nella ve- 
neta Levit. 14, 3. e SDNN nella regia II Re 20. 7. Così 
IRTRN o FM Furono risanati Il Re 2. 22. Da snx 0 NON 
si dice IMMN per INNME. 
ì Gromm. Caldea È , G. 
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3. Note al Participio ‘nn O con N, come RENO Ri- 
| Lasciato Prov. 48.9, Paine: e nella parafrasi aND Sono 
bruciati Prov. 6. 28. Con ‘terminazione - , come 1270 Sono 
purificati Ezech. 36. 28. e da NDR si fa elle] Sono risanati 


| Ezech. 47..8. Nel Talmud con terminazione in $. come nella 
terza plurale del preterito o. acta] Si cuoprono e pre- 


gano Sciabbath. foglio dI. 2; $ così e, 1032 NP Essi sono 
provati da me Sanedrin fogli 107. 1. per (tano. 

— 4. Note all’ Tefinito mebang Spesso il primo camez in 
scena manna Per adcnadonsi Rut.\2. 12. Con daghesc 
‘compensato mgpimenb Per narrare Isaia 583. 8. Con a) 


sparita mons Per asser risanato Deut. 28. 27. e Gerem. 

15. 18. Con terminazione in 9, come DIMMI Nell es- 
sere. sterminata Salmi 37. 34. Nel Taltud da ‘n venne 
mimo: ‘A ridurre, a restituire. così in Gionata ta mIpD A 


7 


parlare Num. 42. 41. 
5. Note al Futuro. sam O con zeri RINO Sarà. va- 


riato Daniel. 2, 9. mangi Sarà posto Daniel 3. 29. moan 
E ‘senza 3 paragogica. same Si cambieranno Daniel 3. 10. 
Da ela in varie forme ‘PNR Sarò risanato Gerem. 17. 14, 
‘pan per “ann ‘Sarà risanata Gerem. 31. 8.; così pon 
eno) risanati Ezech. 47. 411. Da NR si trova” al futuro 
solamente VAL: E sarà portato Lev. 43. 2, 14, 2. A) plu- 
rale pom Saranno condotti Salmi 48. AB 
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CAPITOLO XXVI. 0 


‘Delle coniugazioni afel e ofal. 


TeMPO PASSATO | a 
Maschile Comune ‘Femminile 
Sing. 41. ì n o mban : 
2 nta. _ ba 
3 nba 
fs span 0 
2 pm mae 
3 vba mipbaa 
PARTICIPIO PRESENTE. 
ue. - DO Nano 
ro nba 
I | — PartiIciPro PassAto. . | 
Mx:1.> RI 5-1 
n nia 


IntINIro. 
PINZA O 9 
TEMPO Furio: 
Morar ! 
Sino pin. 
Sw 000. Sin 
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se i: 
ramo Nun 
ma co ra 
inbenA IVO: i | 
ae RR 

0a (0 Ra 


2. Note. al Preterito a 0 ar Con De invece pi x 
| "an Deportò Esdra 4. 10. Di vm Vivificò Il Re 8. 1, 


Spesso per contrazione MIX. — mbar ò nta T'rovasi cor- 
rottamente NMON Lavai per ramoR lob. 9. 30. ez È 
con {] invece di N, come WIPù Rimossero Dan. 5. 20. Ed 
= in altra forma INSUPR Indurarono Gerem. 7. 26. Con holen 
‘come al cal ÎINDNI. E lavarono Genes. 43. 23 meda Con 
Î in Gionata pope E fecero bere Genes. 19. SD. Con dop- 
pia imperfezione ve ne ‘sono molti. Defettivi in 35, come Y9RX 
Spruzzò Levit. 8. 11, Dei quiescienti in priuia X, come ‘ma 
0) ACI. Fece venire, apportò, quindi vos Portarono Daniel 
5.3. NOIR Facesti venire Esodo 32. VI. mm Feci ve- 
nire Gerem. 6. 7. Da DR secondo alcuni SEN per TEN 


ma meglio è il farlo derivare ‘ dal pael. Dei quiescienti in pri- 
ma 3, come SIN Oppresse Ezech. 18.7. SWIN Giurò Esodo 


13. 19. MIN Affrettò Genes. 18. 6. "NN lodò da cui {ITIR 


Confessiamo Salmi 75. 2. ove esiste la 3 .paragogica ; in al- 
tri luoghi però NINTIN. — MIR Giurasti fem. Giud. 47. 2. 
A 


IMIDIN Giurai Salmi 109. 106. INMIN Affrettarono Giosuè 
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3. 419. Nel -Talmud la terza femminile per ‘apocope NNT 
DINI Nrgento Quella araba la: quale ‘portò Ghittin. da 
43. 2. per DONMNI. Sari 
.. 3. Note ai participii. soa. Cen caratteristica espressa 
NIYND Cambia Dan. 2 DU. mapno Rimuove. Dan. 2..24. 
piro Anco con terminazione LI) $ come, la terza plurale del . 
preterito NODO Torcono Prov. 31. 28. Il che è frequente 
nel Talmud. Da.j mn si fa NOD. Vivifica. Daniel B. 19. per 
RINO; così nella parafrasì Deut. 32. 39. Dei deficienti ì in h}>) 
si fa pla, Spruzia. Dei quiescienti in NY si fa. Bu] e al 
plurale IND Fanno venire Prov. 19. 2 Dei quieseienti in 


sb si fa MI Affretta” Isaia 8 di E con caratteristica espres- 
sa“ RINO Rendo grazia Daniel 2. 23. In forma sivinca MD 


Che affretta Prov. ®. 20. b'alcni Che proferàsce Prov. 19. % i 


du nell’ edizioni venete è scritto ak uri Nel siriaco 


però la ‘ formi dittongo. * 
4. Note all’ infinito. miebait © e “Con LI. caratteristick 


go) Per mutare Dan. 6. 8. Da ua] si’ fa ms A ‘far 
vivere I Samuel 2. 6. per gin Dei difettivi in %» si fa 
FIRIN Spruzzare. Dei quiescienti in NI si fa mp Per . 
far venire Dan. 8. 2. Nelle parafrasi PRIN o meme. In 
Gionatà in forma Talmudica E nYA Salmi 105. 34. Dei 
quiesoienti in. SD si fa ai Ciuvara: Esodo 13. 49. In 
Gionata sécondo: la forma T'almudica vin) | ‘Per lodare 
Gen. 29. 35. Dei quiescienti nella terza trovasi NINO 
A cibare II Samuel 3. 35. come se derivasse :da = per 
Daci 3 | È: 
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8.- Note al Futuro. 33) E con f1 caratteristica e R ul- 
tima NIUm Casmbicrà Esdra. 6. 11. Det Con hai caratteri- 
stica ed m Dna minna Indicheremo Dan. 2. 7. ran 


Con D, caratteristica tan Indichereto Dan. 2. 6, PR 
E con }3 caratteristica om Trasportano Dan. 7. 26.'.- 
0 Nbte all’ Imperativo ag E di um si ‘fa Ual: Fa. vii 
. vere Salmi 419. 29. Nei difettivi 45 si fa vt Spruzza” Num. 
8. 7. Nei quiescienti in RD sì fa Unici Apportate Haggeo 


1. 8. Dei quicescienti in ‘D si fa Db di Salmi 


33. 2. e IN Salmi 50. E. 
7. .Il passivo ofal nelle parafrasi è inusitato. In Daniel 
° ne abbiano due esempi da NOR venne, terza femminile del 


passato mom fu portata, cioè, una pietra 28 che è un; no- 


me femminile Daniel 6. 18. e terza plurale del passato stesso 
LALA Parono portati, Dan. 3. 13. Nell’ uno e nell’ altro esem- 


pio PR è cambîata in ® come nell’ afel. Quelle voci che 
potrebbero - sembrare della forma dtafal trovansi in quella 
“ipget. sE 


capiTOLO xEVIL 


Del. broncos 28 


4. Il pronome o è isolato 0 è congiunte. I pronomi. .iso- 
lati o sono completi 0 difettivi; i completi sono quelli -che 
hanno generè e numero e sono tre, cioè quelli-che indicano — 
. le tre persone; l/awprima persona è di genere comune, le 

‘ altre persone variano secondo il genere. ‘ È 
è fa Persona Comune. ; 
| Singolare. Plurale 
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+ 2a Persona Hascolino. 
CE o PAR. ta pins fina voi 
* 2a Boris Femminile. 
“ Mal si O TERI i 
Ja Persona Moscolino. 
GRIMIR NITTO) NWI egli © SON pIZOII PrIMIE pIùMI eglino 
3a. Persona Femminile. 


(RIMIN TN) NWI ella Con rin pati pn elleno 


2. Note MIX In Daniel MFN con î9 finale. san Negli 
ultimi parafrasti talora 3}} o la) alla siriaca, e talora corrot- 
tamente mo Prov. 28. 6.23. RITA Nel Talmud imm e MR, 
quindi anco nella parafrasi YOR mi Quello seduisero 
Eccies. 7. 29. Anco NIN, come DR RIONI Ed ‘egli disse; 
.Anco mom, e nel Gerosolomitano } TOR: come 301 TR Que- 
gli è il re. PI pan Nel Talmud anco NI e HIM, anco 
TM € 331, quindi {221 930 quei rabbini; anco EE quelli MIN 
Nel Talmud NP NI) mi. In Esdra on per quan. essi dica 


Nella veneta NN e55e In Nel Talmud TIR vana 


I pronomi difettivi sono. quelli che mancano dell uno e 
-dell’ altro. genere € o numero. si 


‘Singolare 
= Lin! Ha n masc. quello, cotesto 1 fem. cotesta, quella 
talora anco 5909; nel Talmud JPN altro, altra. 
tel pi PM. i II, }29 questo, questa,” cotesto; ‘‘cotesta, . 
_cosesta cosa ; composto pr e ANTR quale, quale mai. 
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È. idem, composto RI N..sopra, € Nm questo.. 
723 questo, scotesto m. sing. 10 stesso. che 1} eb. è ado- 


perato anco al femm. ed anco come, cb. Talora anto al 
plur. ] | 
NI pia) a) questo, cotesto. SA . 


pia) cotesto, cotesta, colesta. cosa Talmud. 7 


SIN quello stes80, cioè Rabb. 
Plurali 


x ” 


bg TT quelli. | | 
LT quelli, quelle, queto) cose; corrottamente nella veneta 
a eb. mag idem. Li 
ibn idem, nel Talmug.. qon (1) pan. du siriaca) ed 
| pon mm 
95m idem. Li 


TA 3930 o 790 Eta quelli; cotesti, queste ‘coteste cose." 


Pronotni Intebrogativi. | 
- chi ? ‘quale! 9 comune ad' alnbo i generi, e numeri co- 
me 5% ebr. Seguito da 2 cioè p) 1g colui “il quale; in forma 
siriaca bela composto di Na) e NIN, 1) di mm e a) cli è egli? ? 


A] A Mi. che cosa? nel' Talmdud "a 0 N30 4) Nato idem. 


% Pronome relatito.. - a * #6 
» il quale comuhie ad. ogni genere, e numero NI la 
quale composto: RIN. Ro KP quale mai ? sn a 
me stesso smo a loro Bressi nel Talmud. | 
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3. I diversi rapporti obbliqui vengono indicati per mezzo 


delle lettere servili 320559, o per mezzo. di preposizioni, con 
affisso, che rappreseatanò il pronome. . 


4a Persona. Com une. 


. Singolare o se Plurale 
Geni. nq ov) di me. n is o }PI di noi 
Dati. so e a me Ò N39, Nr) a noi 
Accus. ° Uak me _ . NIN, {ad noi - 
Abfat. ila] da me “RD, 1eol da noi 
da a ‘in me i N33 fel în noti 
MI come me NIMI Ina come noti, 
i 2. Persona Mascolino: 
Genic. Tn JI di ce pb LEA 
Dativ. na To gite. da 113ò 
Accus. i {ax te | l pom 
Ablat: © pra da tel © [190 
DÈ in te” ni 7159 “i 
un: come te di PO 


2a Persona Fom dali 


Cd 


Genit. vice] cnai di co | o Prali sà 
Datis pra d ae l n i i 135 | 
decus' “mc ce Ro 
Ablat. -. IR da de - | , 1930 o 
TP na mu 99 


FM 0 pa» 
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i . ** Ba Persona Maàscolino. è 


Geni. Euros mo di lui i moi pn 
Dati. Lo mb @ Ii l pinb pnt 
Accus. | DI lut* pian yin 
Ablat. FTMIZS da lui .. {1932 ; 
ma A 11: DI 
aa - E i : ma 
| , 5a Per sona Femminile. i 
Genit... som Via di loi Dik RE 
Dativ. o. PÒ a lei, su 
des «| RES La e 
Ablat. 5 O da lei - 1329 
mIo - 0. I. 
MO Ta NI 


I pronomi affissi a 59 «esprimono icon la loro. diverse 
costruzione così ‘il nominativo come gli altri casi, come ea 


mio, mia, bi 00% al mia libro, II KIDD mid die 
bro mio i RI90D dal libro mio. Al plurale ho nostro ec. 


pira uo, pon vostr 0, stro suo, gino loro. Nel Tal- 
mud IOIÀ a o lui, Tum a te. ec. | 
di Note. L affisso Y” è proprio dei nomi e delle parti-. 
celle, pi dei verbi. Talora nelle particelle è N come NI 
Etp-i Fra me e fra te 1 Sam. 24. 16. Negli affissi di seconda 


e terza persona spesso vi è una 3 épentica: precedente, ma 
solo nei verbi. Invece di E nelle venete comunemente EHI 
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> L'affisso (1° una volta sempre con *avanti-la 73, come mambo 


‘regno di lui, per distinguerlo dal femminile mmsbo. regno 
di lei; Nella.venetà segue l’ antico uso. In Esdta invece delle 
terminazioni tic pn. si fa DID DEI, quindi CRY, a loro, 035 
a voi Esdra 3. 3. Negli affissi di seconda e terza persona | 
che terminano in 3. acgalle spesso l’apocope e la sincope: 
.l’apocope, come YD 19 i 49 invece di 9 p2 un |, co- 
me ar) a-DI disse a loro, SINTMI f9mI i vostri servi 
sono con voi Mme essi sono mam) essi non sono; così 
INI) i servi vostri (fem.) magi è i servi di esse, quindi 
nel Talmud MI 97193 \FT359 pa. La sincope si fa quando 
affisso pu mahca della m il che ,aecade .spesso -colle pre- 
fisse ba, quindi 1; (19 per uma è în essi, E) ad essi; ciò 


è usato più frequentemente nel secando Targum di Ester, e 
sempre nel Talmud Gerosblomitano. do FED 

8. Oltre agli affissi esistono in' questa lingua anco due 
pronomi prefissi quali sono la }] e la ‘3. La î9 derivata da' 
NY che'si prefigge ad aléuni pronomi di terza persona, co- 
me NIN e RUI quello stesso, quella stessa% così um 
uaia) Rm PIRA pan. La 9 prefissa al futuro, ed al par- 
ticipio sta per il pronome isolato, "9 il quale, la-quale, i quali, 
le quali, corrispondente ad TGR Ebraico. È mosso comu- 


nente da scevà e davanti _altro pr in hirech. Passa pure 
a far le veci di congiunzione, ché, affinchè come lo stesso 


“ea, come mani $ quali seggono o NOP il quale ucciderà 
PINPHI squali offrono, MITI che fu vasto n) ‘NI Che 
se non prega Eccl. 2. 14. colla causale del fut. pan bio 
Affinché credano Eso. $. 4. nanni P33 Affinché. abitiatè 


e 
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Gen. 46.54. (Gionata). E-col solo ‘I, come 9° Dim Affiché 


sia bene a te Deut. 4. 40: Fra due sostantivi . ‘dîvieno arti- 
colo o segno del rapporto genitivo: NYINI.NUNI. Reccile 
i E Cee 5 


della. terra Genes. 1. 20. NIDI NIPPII Nel firmamento 


dei Cieli Genesi. 1. 17. Nel dialetto Gerosolomitano spesso 
occorre Y°9 per mo che è, NII dhe i0 sono, per NI: così 


paro per PINI: -Nel Talmud. spesso si trova l’altro prefîisso 
| p che separato, è xp e si prefigge al preterito ed al par- 


| ticipio, e, che per lo più-non ha, verup significato; ma è sem- 
plicemente ISONAROCO TORPI il queto: disse. 


de A CAPITOLO. XXVIII. 
Del pronome “affisso chi teînpo Passato del verbo: 


A. Terza persone Sing. ilasch. "pp visitò con sso 


a 


—_ Maschile . I Comune un Femminile 
do ONITP . 
TIRO UM. 
5. FMpp np 
cal nia a Ss o Meet AT, 
1a” | RIP % 
2 M39pp 1 ‘RTP. 
SIP IPP 


o 2, Invece: di Teo» spesso. dieesi 97 ed invece di 
Nip spesso Mpa. Invece dell’ affisso ù spesso sì: asa 
sm, quindi MET E to perseguità Giud. 9. 40. Questa. forma 


| sitroverà pure1 nella. seconda mascelina,.ma è straniera ai verbi; 
si dovrebbe dire. piuttosto con questo affisso. MOT Nelle 


vocali, come vedesi, vi è la trasposizione, meno che nelle ter- 


dre; 
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minazioni f13, e 3, ma potrebbe éssere anco in. quelle, Si trova 


però nelle parafrasi pw MHandò te Gerem. 28. 1. ande 
mandò lui Esod. 4.28, Di terminazione in | hirech pmndno, te 
Deut. 15. 16. Straordinariamente saotom Che mi consigliò 
- Salmi 16. 7. *III9IPR Venne avanti a me lob. 41. 2. Nel pael e 
nell’ afel il zeri si cambia in scevà come nei nomi, ch Mi i 
condusse Salmi 23. 2. Err=- E lo compì Esdra 5. Mi. | 
SITI E lo ipuzsò Giud. 14: 6. MampI d E la stabili Sal- 
mi 408. 10. per Opi Nei difettivi trovasi conservato il, 
 zerî, PIPPN H estrasse 32. 12. quantunque sì sarchbe do- 


vuto cambiare in scevà come all afel dei perfetti. I quie- 
scienti in 55 al cal e al paes seguono la forma precedente, 
ma nell’ afel cambiasi il zeri pom Ti fece sapere Dan. 2. 


29. vanta Mi collocò I Re 2. 24. I quiescientì della se- 
conda raramente con affissi ‘al.ca/, imperocchè sono per lo 
più IEEROSIE DI, ed il camez rimane pon E gli maledisse 
HI Re 2. 24. Talora la 9 è mobile toh Mi malediîse I Re 
2. 8. Ma mb La maladisse Genes. 5. 29, mb Lo male- 
disse Num. 23. 8. MO Lo tastò Genes. 27.29. hanno la 
forma dei quiescienti li DI quasi da nto ec. Nell' afel senza 
variazione FIPR Lo His Dan. 3. L. Ti difettivo DON 0 
N per lo più con affisso. SIN: egli è, pur e tu sei, 
pome voi siete NIN noi siamo. I quiescienti nella terza 


0 sparisce, o è cambiata in- >\M, ràramente..l'N-è gspressa, 
ed allora ritiene la forma comune, come DI Lo tentò Eso- 


do 45. 28. Biol ‘e la vide per sIRIII 0 min; DIN Li vide: 
Gencs. 52. %i Con camez sil D come all’ebraico pasw Li 
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mandò in cattività Gerem. 27. 20., per ISw; ma favo: Nu- 


merò toro Num. 4. 49. ed altri di simil forma, sembra che 
dovrebhero terminare in EN .con 3 daghesciata. A) femmi- 


nile RERtA) Le. costituì 11 Samuel, 20. 3. Invece dell’ affisso. 
. È ove P 3 . 3 SN È . a Do 

1° spesso #1, ed allora la terza radicale sparisce del tutto 
mm Lo vide 1 Samuel 23.22. M3 Lo fabbrieò- Esdra 3. 


i. Nelle parafrasi spesso con pazah invece del camez. Ta-. 
lora con I come nei perfetti - SIMO Lo percosse Isaia 27. 


8. meglio” MIND; anco NI, come Nrmpi E lo lesse Gerem. 
° 36. 24. Dell’ afel ADI Mi fece vedere Geremia 38. 2A. 
pio Lo sedusse A 4&. 20: mme Lo recò Gen. 2. 22. 


5. Terza persona Sing. Femm. napo con affisso. i 


ue: Maschile . Comune ——_ —Femminile 
PB n) 
0 RIP | 
> PSNIRO O TAMPE 
INI. 0 RIAPRE 


4. Questa forma coincide con * quella della seconda ma- o 
scolino € solamente il senso può forle distinguere. Variano 
però nella puntuazione le diverse edizioni, e l’ affisso pi3, ta- 
lora si trova con daglese talora nò. Della terminazione zeri 
"PROMI Ella lo amò I Samuel 18. 28. Così nel pael REMI 


Ella gli comandò Rut. 9. 6. Dell’ afel PADIBR Lo fece 


giacere Giud. 46. 19. Con' affisso ph] fnancante. il daghesc 
pinnowa, Li trovò Esodo 18. 8. Dei defettivi nella prima 


® © —, »s ww 


Y 
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runpot Ella li fece salire Gios. 2. 6. Dei: difettivi della 
secorida manga. Ella t6 fece venire Giud. 19. 3. Dei defi- 
cienti în ua come Mai Ed: ‘ella lo allattà Esodo T9. l 
Gerem. 51. 26. Dei ‘quiescienti a terza Ani La quale | 
lo ammaestrò Prov. 34. 1. Dal pael MNP Elia la affisse 
Gen. 16. , 6. moda Ea ella lo occultà Giud. 4. 8. PINNDY 
Ed ella li pose . Genesi. SI. 4. Dall’ afel minna Ella lo 
sedusso Prov. 7. 21. Gorrottemente però è scritto "DOO IPOR; 
così PRI) Ed elta lo condusse Esodo 2. 10. o) FIMITINI.. 
I Samuel iL 24. Nel Talmud PANI Ella lo. Imabrio 


5. Seconda: persona Sing. fur 0, ERE comandasti 
con fffisso. © © I 


Maschile n° Comune Femminile | 
MINE n 

MESRD (000 MINmp. 

Ino | Ra 


6. L’ ultimo segno sia camez sia scevà sparisce per dar° 
luogo alla vocale relativa all’ affisso. Questa forma è tanto 
mascolina quanto femminile. In luogo dell’affisso Io talora 


è so Mi che è proprio: affisso dei nomi STIMINI Lo pro- 


visti Deut. 33. 8. Accadono le stoose variazioni che abbiamo . 
| già dette di sopra. Nel pael e nell’afel spesso il zeri rimane” 


QLIPET Hi insegnasti Salmi 71.47. MINIP. Comandasti. loro 
Esodo 32.8. NIMONDRN Ci umiliasti Sal. 44. 20. Con patah per. 


88 | GRAMMATICA ObLDEA 

gutturale. NAPTn Mi faceste sapere: Dan. 2. 23, sro 

Lo guuertisti Ezec. 3. 18. Dei quieseienti. nella terza SIMNA 

Percuotesti me Num. 99, 98, NIAII Creasti noî. Gerem. 2. 
27. RIPOR Fecesti bere noi Salmi 60. lala» Percuo- 
cestî lui KI Samuel 18. 11. che nella veneta corrottamente 
| *minno. Nel Talmud qnosp Afftiggeste, provocasti noi Sane- 
drin ‘fog. 55. 1. per RIADIP che dg) espositore è spiegato. 
per affisso singolare IOmIS: così ir Chidduseim. fog. 26. 2. 
Là seconda. persona femminile si trova con hirech alla pe- 
- nultima comè ‘all’ Ebraico sani Partoristi me Ger. 10; 10. 


sampoa Incurvast me Giùdici il. 38. 


iN 


7. Printa persona comune cpp comandai con affisso. 


4 


° | Maschile x na, | i | Femminile 
2a NIPP ; ua (9.0 qmpd 
da PAPI . e MANPI 

fait OO rampe. 
Sa Pampa ME = RETRO 


8. Nelle parafrasi spesso la n con hirech seguita da co- 
me nell’ Ebraico n iuazia -Ti condussi Num. 23. 11. Ed in 


altra forma FOO La consegnai , Genesi 38. 26. pom 


Diedi te Obad vers. 2. Nel pae e nell’afel il zeri rimane 
JETPA Ti comandui Esodò. 31. 6. MANDI E la spezzai 


Giud. 20. 6. Per gutturale con patah in luogo di zeri MAnIBR 
La rîrrovai Gen. 98. 22. Nel Talmud PAPI feci toto, 
significai. loro da AYTn Ebraico ed mos. -Nei diféttivi 
in 5 all’ afel aper Ti trassi Esodo 20. 2. Defettivi della 
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seconda panna Io li desiderai Giosuè 7. 21. In alcune edi- 
i zioni manca il daghese, e all’ afel mobpa L’.introdussi Isaia 
48. 48. Quiescienti ‘dela D all’ afel Jyan Ti feci noto 
Prov. 22. 19. E nell>altra forma PN. I quiescienti « della 
terza al cal ANT Lo. vidi Num. 23. 9. TONI Cr cai tel 
Sal. 2. 7, IONI La fabbricai Daniel 4. 27.; nel pael FINO 
Lo, costituii Salmi 2. 6. dell ofel PPTINR Mostrai loro 
II Re 20. 415. 


9. Terza persona plurale pd conii ndarone con affisso. 


4 


| Maschile, | Comune Femminile 
_ SNIpa 
mR. mR 
MIMD 0 RIP. 
NIIPD O — | 
f9ImMPD 0 1aMPP 
spa 2 RAMIPD 


10. In:pi93m9Ip9 vi è introdotta la 3. epentica. Invece di 
NIMPD anco NINN9IPD e pa. Così nèlla forma: femm. E 
con hirech o zeri pato .Le scacciarono Esodo 2. 417. Dal pael 
mob Insegnarono a me Cant. 1. 6. Dall’ afe/ MIN Lo 
fecero accostare Daniel 7. 15. e nella forma femm. SIIPNR 


Elleno lo apparecchiarono Eso. Dei difettivi della prima 
por Ti trassero Esodo 32. 4. Difettivi della seconda MII 


Spogliarono me Prov. 23. 31. Quiescienti della seconda DISIZDIA 
Gli atturarono Genes. 26. 18. Dell’ afel NWI Ci rispo- 
Gramm. Caldea co ; 7 
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sero Esdra 3. 11. Dei quiescienti nella terza UA) Cambia- 


rono în esso Dan. 5. 6. Lo stesso che by, su come è 
detto nel verso 9. Del paci xavapi E afflissero noî Deut. 
26. 6. E nell’ afel pian Ti menarono in esilio Obad. vers. 
7. Nota. Che l’affisso di terza persona ssimgoltre maschile 
dopo Ia vocale, invece di 7 è SI, e invece FT è abi Nel 
Talmud la 9 sparisce; come RR lo stimarono, mon lo 


passarono. i 


11. Seconda persona DIR maschile PAIR? comanda- 


i ste con affisso. 


Maschile Gomune ‘Femminile 
e a 
Ria o RIPA 5 
PINIPA {AIMIPD 


— Nelle altre formee nelle classi difettive non si riseon- 
‘tra nessuna variazione. 
12. Prima persona plurale N39PD comandammo con af- 


fisso. 


dee 


Maschile È - | Femminile 
Mi I 2) 
, ISP. 0 Imp. 
195%pb si -193MPP 
PRIRO ! IPO 


. 43.-Si potrebbe bene pur dire *MIPD ce. come si trova 


S 
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nell’ afel NIMINIUR La trovammo Salmi 132. 6. Dai quie- 
scienti nella terza IMA Lo RAR 3. 3. N 
quvos E non ci dainilcanino di te Salmi 44. 18. Dei 


.quiescienti nella seconda % MID Zo riportammo Gen. 44. 8. 


CAPITOLO XXKX; 
° Del pronome affisso agli altri tempi del verbo. 


4. I participj per pronome affisso seguono |’ andarnento 
dei nomi col medesimo cambiamento di vocale; così 1195) ; 


Facitor suo. Isaia 17.7. PID Quello che ti redime, reden- 
tor tuo Isaia 58. 17. To Maledice te Genes. 27. 29. così. 
al pael q99232 Benedice te Genes. 27. 29. MOvapo Santi- . 
fica voi Levit. 21. 8. Toho Quello che ingiuria me Salmi 
‘119. 42. Dell’ afel pro Gli fa noto Prov. 10. 51. ov N 
o) Too Ti fa venire Deut. 8. 7. puo Ti fa emigrare 
Gerem. 28. 16, Al plurale ma I loro -depredator: Gerem. 
28. 3. porgo A tutti quelli che li fanno Salmi 4111. 
10. quer 35 Tutti quelli.che ti soggiogano Zofon. 3. 19. 
mu A quelli che lo mandano. Prov. 10. 26. Quando 


per altro i participj denotano la semplice azione si costrui- 
scono come i verbi, ed hanno l’affisso dei verbi, come nel 
, pael MIND, © 1399 Li discaccia Deut. 9. 4 


2. Col participio mascolino accade una particolare costru- . 
zione che deve essere bene l'osservare, cioè: chead esso viene 
unito il pronome assoluto di prima e seconda persona d’ ambo 
ì numeri in questo modo: | 

NI9PI per NIN I fo comando 

l T :leeT Tr: “TP F 

<u, PUPA per DR 9p9 tu comandi 


LI 
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| TIPI per jI8 ("PP noi comandiamo 
DEPARE per i: PIpa to comndee Ù 


‘ Così nel passivb peil nn») È) Fui rubato diana 40, 15. 
NEPLPIO Sono assuefatto Nun. 99, 50. NIMPD Sono coman- 
dio mypa lu sei comandato INTRA Siamo comandati 
pinrpo siete comandati. Presso i Rabbini abbiamo vapor 
pa sono cabalizzate da te, cioè por cabala sono stato TA 


to, fio ricevuto per tradizione orale. 


3. Note NIMPO per ultima’ gutturale NNT SP Nol so 
Genes, 4. 9. Per ultima muta. NISIY Io desidero Iob. 54. 
36. Nel Talmud NIVIN io dico pei I° elisione della “> (vedi 
Cap. 12: 4) Con doppio pronome *P) RISI NINT Che 


io sono liberato io stesso Sanedrin fog. 109. 2; dal pael 


NILS*PIO Io giuro Il (Samuel 3. 12. Dall’ afel NIPTiND Fo. 


noto, insegno Esodo 18. 16. Sembra: che lo stesso pronorhe si 
unisca talora anco nel futuro NIMZON Jo osserverò, per "908 


NIR. Habac. 2. 1 Per a]tro in alcune edizioni più propria- 
più } 


mente sì legge N3 S20% che è del participio. Anco col pre- 


terito si trova RIE Jo parlai Num. 12. 8. che si po- 


trebbe pur leggere ab participio. — pupo così FOND 
Tu ISS Prov. 19. 25. Del Dia NI9DA Tu heghi Ge- 


Can 8 e 


Tu vomiti Prov. 23. 8. pa Nei Rabbini © "apo con 


pia {PON noi leggiamo ; quindi va spiegato la voce tanto 
e < e i L 


‘comune })N impariamo per t9°3n. Con X in luogo di Y 
mr tr 
{MIDONX Siamo consegnati Ester 41. 2. nelfa seconda pa- 


| _ Ln 
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rafrasi; così [AUNNK Siamo rinuiati Gen. 34. 18. nella 
parafrasi Gerosolomitana. — pIrmIpo E Nel. goa? PADPSND 
Voi mormorate Esodo 16. 7. Nel futuro, secondo alcuni 
WYINN x9 Non ricercate Isaia 22. 4. coll’ apocope della *, 
dalla radice xpa. per; mv npann Forse è un’ errore e sta 
per IPIND. Nel Talmud questa forma è molto frequente 
ma coll’ apocope MIND. N29 da cui imparate, col. pro-. 
nomé iatero aggiunto PAX IM pyt, le quali (decimè) soi 
prendete Sanedrin. 110. 4. Non si charino esempi. nelle forme 


femminili, e nemmeno coll’ affisso, di terza persona, se non che 
ovap wp *M133 nelle case dei legati (cioè nelle cars 
ceri) sono ritenuti da eb: e e pin. | 
x 
. 4. Infinito “pan comandare con affisso.- 


ro. 


Maschile "Comune © . Femminile 
da ( *97ppo ‘Ippo 
en |) “pro 
usi I ‘“ ° 
Li WRRe Tyne TRO TIRDb 
a ae ro Ipdo 
\ *II9poo IIPDO. ca | 
E i - FIINPOD MIPIO 
| | N3IPIO 
a 0} N299pDO 
CIDIRBD O. RATPER. 


") iI. 0 1RIPID 
: è. 4 “% w 
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IMIpoO |. imppo 
IIPDD O | l9MPBD, 


5. Il patah. quando non è seguito da scevà si converte 
esso stesso in scevà. Rarissimamente si trova senza una delle 


prefisse ph} È comune l'infinito colla terminazione in MY 
per affisso Invano) ‘Per impoverirci ‘Giud. 414.. 13. Talora 


| sqnza la 29 preformativa SODIPI Nel fare io annuvolare Ge- 
nes. 9. A manbea Nel suo declinare. Salmi 409. 7. 
«finestra ‘Per opprimerti Salmi 115. 14, Lo stésso accade 


i nelle altre forme di prendere l’ infinito la termiriazione mi 
per affisso. Nei .difettivi della prima *ppDI Nel mio uscire 


lob. 29. 7. MOREDI Nel vostro uscire Deut. 25. db. anD3 
Secondo il tuo dare Deut. 43. 10. Dell’ afel mob A li- 


‘berarlo Dan. 6. 14. Dei difettivi neHa seconda aitmò Nel 


suo entrare Esbdo 38. 38. Levit. 16. 18. Dalla forma dei 
quiescienti nella terza qorpab. Per introdurti Deut. 29. 


12, Dei quiescjenti nella ND si fa rima Nel loro an- 
dare Ezech. 4. 12. Nell’ afel prati Per distruggerti 
Deut. 7. 40. - pig Per ug ‘mangiare I Samuel 


ce s- 
3. 


stare Déut4.17. 18. und Per ereditarla 1 Re o. 16. 
e dell’ afel samp Per farmi sapere Dan. 2. 26. -Deì 


quiescienti nella seconda MATIDI Mentre egli giudica Salmi 
37. 53. e nell’itpeal rimonta i 8’ innalzavano 


Ezech. 10. 47. Dell afel mandi Per r risponderti Dan. 3. 
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16. Dei quiesetenti nella terza MIDI Secondo il suo vo- 
dere Dan. 4, 32.4 ipa Per icabcarnlo I Sam, 27. 4. pa) 
A cercarti 1 Re 18. 16. NIPO Ghiamirci Salmi 20. 10: 
Qui appartiene la particolare anomalia di mi Perchè essi 
siano Dan. 2. 43. quasi per pmmino; così al femminile pia 
Affinché eèee siano Daniél. 5.47. per mamo, Dell’ itpeal 
prinizanta Nel loro edificare Ezech. 29. 7. Dal pael 
NVUI Nel mandar io Ezech. 5. 16. TMRII Giustificagio 
i lob. 32. 2 rmisbsa Nel loro orare Salmi 29. 25. Questa 
‘forina è frequente nel Talmud per innnbra. e questo per 
la »forma is. AN afel quis Per farti vedere Esodo 
9. 16. Ed in altra forma talmudica mena Per accom- 
pagnarli Genes. 17. 16. Con doppia imperfezione ENI) Per 
accenderlo, da NIN Dan. 3. 19. INVIO n‘ 1) aLe) Fino al’ 
mio wenire Giud. 6. 18. E nell’ afel IMTINI Nel a so 
venire Ezech. 28. 23. e 352.9. Con terminazione Talmudica mo 


ISIN Fino al vostro offrire Levit. 52. 14. 1%. 


‘6. Futuro. pd comanderà con affisso. 


n Maschile Comune Femminile 
"è | *uimppo I 
TER Ecce 
IPA. PIPA. 
NIITp” 
i di ii; 
IP impo: | 


PIPA. / IPO 
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‘7. Così si costruisce la prima, persona d’ambo i mumeri, 
e la seconda mascolino e Ja terza femminino; se non che la 


prima non ammette gli affissi della prima persona, e la 88 


“conda quelli della seconda. L’ ultima vocale si cambia in sce- 
và; la, 3 cpentica è in tutfe le voci, talora invece della 3 
viene una iod, come uidano Affinchè ti guardi Prov. 6. 24. 


MpaVn, Lo abbandonerai Prov. 4. 6. qaiwn : Ti esalterà 


Prov. 4. 6. Una volta con segol in luogo di hirech avanti 
d' affisso REFEISCA V’ interroglierà Esdra 7. 21. Dei paet 


que Ti retribuirà I Sam. 24. 20. sIPEnAI. Che li di- 
‘strugyja Salmi 92. 8. Dell afel PPION Lo farò saziare 
Salvi 91. 16. Dei difettivi della prima por Li ricondurrò 
Gera 27, 23: Defettivi della seconda TIPI La triturerà 
Dan. 7. 23. Col daghese compensato 113 sorio Che lo profa- 
 nerà Esodo 31. 14. Dei quiescienti in ND si fa patio E 
li prendereino II Re 7. 12. Dei quiescienti in «» si fa » 
TI 355in Non l’ opprimerai Deut. 26. 13. Dei dUiescicati nella 
seconda INI E.ti tasterò Genes. 27. 21. mnibn ed 


anco moda Lo maledirai Num. 23. 35. 27. All afel pasne 


Li restituirò Gerem. 27. 22. Dei quiescienti nella terza 


pazpn Li numererai Num. 3. 15. AÙl afel mar Lo tra- 
ARRE Gerem. 32. 29. Pra Ti deporterò Cere: 22. 24. 
Del pael ‘3397 Hi riferirà Dan. 8: 7..Con doppia imperfezione 


PON Ti risanerò Gerem. 30. 17. (da NDNÎ REID: Li ri- 


condurrò Gerem. 49. 419. (da NNN) IMISSIN. Z° opprimerai 
Deut, 23. 16. (da }99). | | 
: è 


— 
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8. Terza persona plurale par. comanderunùo con affisso. 


Maschile . Comune È Femminile | 
MampPDI 
IPB. fe mp 
PP FATE 
Maia "3 
pampb. ped 


9. Nelle: vocali, nessuna mutazione. — Invece della” finalo 
a 3 si trova ancora, massimamente nella veneta, quella in NIDI, 
come pap E Li ucciderarino. Zacca. 9. Bb. ‘Del paet 
ma, Lo. perturbavano Daniel 4. 16. in cui il chibbuz è in 


luògo di sciur rech per eufonia. Dell’ afet PINI Li prende- 


ranno Isaia 44. 2. Difettivi, della prima Pu Ti: innalze- : 
ranno 91. 12. Dei quiescienti in NDsi fa Tam. Ti pren 


deranno Gér. 13. 31. in cui il hinech è per il zeri. Dei quie- . 
‘scienti in 39 si fa NINPTINA Mi farete assapere Dan. 2. 9. 


. 1 quiescienti nella Resonda ma» Lo maledianno Prog. 
24. 24. PIMEIMN E li caccieranno Gerem. 16. 16. Quiescienti. 
nella terza SINANA. Mi riferireto Dan. 2. 9. TIIMIONI E li 
maftiplicherò. Gerem. 30. 19. 

10. In T9pD esse comanderanno, si agg iungono gli affisssi 
come in Mpd. come MINIMI v3195mb5 ‘nen E le mie 
concubine come straniero me valutarto [ob. 19. 15, così nel . 


pael Amp E la conserverete in vita Esodo 41. 416. così 


* 
si deve leggere quantunque si trovi altrimenti scritto.» Così 
S33m3%4 (le donne) Mi loderanno .Genes. 30. 13. 
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{1. Imperativo RD o Pd comanda con affisso. 


Maschile * -Cdmune | Formiiaiie | 
I 593 0 S39pD 
Tina: I di nes 
PD | PIP. 


- RITRO 
RP orme. 
Invece, del chibbuz si trova anco con holem stiva Uc- 
cidjmi I Samuel 20. 8. Invece dell’ affisso 117 spesse con 
" ‘#9, come SIN Spaccalo Esodo 14. 16. Ma-quest’ affisso nei 
verbi perfetti è raro, e dovrebbe leggersi FIYINI come si 


legge in ‘Gionata, e non Sy? 9) come è corrottamente in 


alcuné edizioni. Talora quelli che-terminano in patah, il pa- 
tah stesso retrocede nella prima RINO Guardali Prov. 4. 


2. Con È epentica IMI Guardala Prov. 4. 13. Nel. pael 
19929 Conducimi Salmi 38. 5. “apn Fortificami Giud. 16. 
28. Ed all'uso Epraice con zeri prima dell’affisso “mu Man- 


dami I Samuel 20. 29, Hall altre forme mapa Insegnami 
i Salmi 23. 3. Con.® epentica pan Abbraaciala Prov. 4. 8. 
. Di forma poel TIMIDO. Portalo Numeri 11. 42. Nel Talmud 
ap Ricevimi è lo stesso che op 0 ‘ap Sanedrin 
fog. 107. Di Nellafel “PON Fammi gustare Gèn. 25. 30. Dei 
difettivi nelia pra Un =i=) Prendilo I Samuel 20. 21. Dell’ afel 
VIPER Fommi uscire 1 Re 22. 34. Dei quiescienti della seconda 


pm Fammi entrare Dan. 2. 24. Dei queiscienti.nella prima 
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yo Conoscilo Prov. 3. 6. NeHa veneta corrottamente PI: 
così (33M Dalla I Samuel 24. 9. Dall'afel II Pagli 
mangiare Prov. I. 2A. ‘Dei. quiescienti nella seconda 9 Ali- 
‘ mentami Prov. 30. 8. per 939 o) *30f Dell’afel SISpan E 
sollevami Salmi Mi. NM. ‘INAIL E riconducilo I Re 22. %. 
Dei  quieseienti nella iena mn Gettalo Esodo 4..3. Ma 
meglio sarebbe TDI: in alcune edizioni si legge “TDI, ma 
è corrotto, perchè la parola è indirizzata a Mosè. Al pael me 
Ponila Deut. 34.49. AI afel IITINI E fallo venire L Sa- | 
muel 20. 34. (da NNX) i 


'- 
La 


3. Imperativo plurale PD comandate con.affisso. 


- Maschile Comune i Femminile 
MIO MIPD 
sappia 
se RMIRD 
RMRO O ERE 


4. Nessuna variazione nelle vocali. In quelli di tarialna= 
zione bra qhe si dice IPP o pb. per affisso mbar 
Mangiatelo Esodo 16, 3%. xm5anI Mangiatela Levit. 10. 12. 
Del pael snban Distruggetelo Daniel 4. ‘20. .E dell’ afel 
| aston Concedeteci potestà Amos: 4. I. Detfettivi della 
prima mb TRE ARI Ioria 1; 42. Defettivi nella segnala 
NIN Fateci grazia Giud 21. 22. Quiescienti nella terza 
iieni E gettatemi lona 4, 12. Nell’afel SJ1MM Indicatemi. 
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Dan. 2. 6. Nel Talmud invece dell’affisso. 9 si trova 1 


senza la .iod come nella terza plurale del preterito. 
dB. aperto femm: S9Ipd comanda con affisso SPARO 


PIP ec., senza alcuna variazione, quindi dall’ afel nei . 
‘quiescienti nella prima od SPPIN Allattalo Esodo 2. 9. È 


invtile il ripeterè come nell e.lizioni venete accadono micia 
sime irregolarità, e come nel Talmud l' affisso Dini è anco 


qui privo defla 4 cioè 13. i og 


€EAPITOLO XXX. 
Della derivazione del nome. 


dl. Anco nel Caldaico i nomi, o sono primitivi, 0 sono de- 
rivati da altri nomi, o sono derivati dai verbi, il che è più 
frequente. Salo di questi ultimi ci occuperemo. Alcuni però 
sono perfetti, altri sono imperfetti; gli uni e gli altri o sono 
nudi cioè senza lettera formativa e colle somplici lettere ra- 
dicali, o hanno aggiunta alcuna delle lettere formative, quali 
sono le lettere SDIDNMIN. 

2. Sono perfetti nudi del cal. 

‘a) Di forma peal con scevà e patah 303 carne, Ping oro 
all’ enfatico NIVI Nam9, corrispondenti all’ ebraico "vI 
e Piuf ed in molte - edizioni spesso’ è adoperata la forma 
“data: Di 7°9 città'-però si, fa Depb, con daghesc. 

5) Di forma pàel TUO STR testimonio a cui si riferi- 
sce. 192 sacerdote, che anco è scritto . tunb. el AL) “ta cui 9 

i sé Ti; 


è intrusa per zeri ec. ‘In 'Esdra, e nelle “.. l’ enfatico 
è RITI con pataà, il che indurrebbe che l’ assoluto fosse DE 


siccome. 299 NITTI: 
c) Di forma pail come e mp RTP ardente.. 
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d) Di forma pao!: Sip bip uccisore; e così alcuni so- 
stantivi “ind mensa. . 

‘e) Di forma pial bal n divo: così o 0 A 


tempo. 


f) Di forma pual [DIN N32DIN qunetgiano; ì 
9 Di forma paal 0% DELA secolo, a con camez e 
patah; così in Daniel, corrispondente all’ ebraico bip. Nelle 
parafrasi DI Nopo se E 
h) Di ferma pecl Dn. sn sogne'; nelle parafrasi on; ; 
così di v59 deriva “PONIDO. o ; i (a 
Data e piva STD NIDO luna. 
" Di dial pusie xii, (6) #70 sii 
via. 


m) Di forma dual con: paral spl N35NI 0 sp vite; così 
npw tromba, “A i ì 


«n) Di forma peel con Laegoi Po 9%» re, come all’ e- 

braico. Nelle parafrasi. è To: di Da si fa num. e. 8A 
0) Di forma peal con camez dv a ombra ; così DIR uomo. 
P) Di forma peel ob vtr iii ma na and convito 


Dan. 5. 1. è con segol. 
g) Di forma peil VALE: suina corona. . 
1) Di forma peol “im NS). lume ; così 98 arca. 
3) Di forma peul ann SON confine. ‘ 
1) Di forma peal Lom N anco van. 
u) Poal 2259 NI3I3 sella. 


5. Sono perfetti con lettera preformativa.. 
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a) TR NIN ginocchio, IDR pomo cedrato, NOIR 


RODAN cassa, pm NPTR. braccia, così IR foglia ec. 


b) SIM N33 governatore kN NN3*I9N collana. 
c) RISO NNIsD rete NWI also liberato, salvato 
NITD Nabial* oriente, \3YD NITIW-pegno, IDA N'DDD 
lamento, PRORPIO Vacile, pon Nripunbparce, vIPID 


li) GIP santuario, Ponza controversia, mopintio zampo- 
gna. Con sincope della gutturale scevata N93 per NI3PD 
passaggio, MOPUD NMNPUR peso: 

d) trema sioni tempesta. 

) wan NIONUNO ornamento, NPppN NNPPDN pre- 
cetto’ ppor o pon NDPON occasione, 29%n sn 
beffe, NN2UN “RNN2WN lode, xaysn o meglio N3pIN 
xnspin pbominazione. 

f) Con. afformativa mom alla qual terminazione spesso 


precede un x come gi mem duo; così molte altre. 
9) ma 231 ‘agro e nei sostantivi IPA NIOpO depo- 
‘sito TIYR NITON muro, prob agitati dominante. 


‘ h) Con ‘terminazione ìn N appartencrite parkeo armonie 
coni femminili NDS, 0 NON NDIN sapienza, niet 
NODO cessazione. 


-Î) Con terminazione in MY pure femminile n'y NOP 


suolo, fondo, mona ann storquilinio e con ‘elisione della 


n, cioè "na. 
1) Con terminazione . in N pure _iemmialie gni 


Coni "ai 
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RIONIDNI misericordia, mando RRan TO intelligenza, 


e con , apocope vanbop. 


4. Del pael. 
a) 933 N33 artefice, così 190 ribelle, per MD, e il 


primo camez in compenso del daghese > con secondo” patah 


39 cetra, DY uccello. 
b) wa sYD arido, così UDO stolto, ‘ed anco UDO. 
c) Con 9 seguente vocale omogenea idr NIN canile; 
e ‘con sciurech INI tonaca, privo di daghesc pio verde. 
d) Con sod SCguEnte vocale oinagenea wap. biagi») ‘santo, 
così ob azzimo, Dip adolescente, o Dip. 
| e) Con pr eformativa tan N35t% 0) nato ez ven- 


ditore. 


f ) Con afformativa MIN Linbre devcesrione. ‘così 
nima illuminazione. a 
5. Dell’ ofel. i 


uso, iii ; 
b) Con preforimativa }19PD IPO fattore. ì 
* €) Con terminazione’ femminile. RIONE NEON. eredità, 
tosì nei rabbini ate la divisione: 
d) mmpon NAMPOR Cempesta , ‘quindi nei rabbini 
mobuin perfezione. i 
e) Con preformativa ed | afformativa mapa sris9apo 
operazione. 
6. Delle coniugazioni passive. 
| 4) RWII9N NAWII9NA cumultvamento così bano 
fretta. 


dog c e 


»’ 


tebiid: 
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b) MIPIINR. NIMIPISNE umiliazione. 
c). MIDI NMIMAT spontanea offerta; così nesbnm 


studio; così mbvani difesa. ar” ia 
“d) ‘Con trasposizione anta ribellione. 

. 7. Nomi polisillabi. 
a). 9299 N93) questore, I990) smeraldo, vba, pa- 


. lazzo. 


+ b) Con 8 affissa x215) spa: donativo, NEMI è can- 


delabro. 
c) Con 9 come ° TBDI NIDOMI pasa, cgit] Pes 


d) Con & nia napo NMIPw servitù,. nona 
NIDIDU aurora. 


e) Con afformativa on som nudo. 
f) Con terminazione femminile pino Smppo o- - - 


stessa. 


8. Dei difettivi in 35. i 
a) Son (o) Lion Melita DA -che nelle: venete corrotta- 


mente Sun; 3 così puo nocenie. 
. DI Con afformativa POD span. escita, così i ono di 


scesa. 
c) Con eriiazionà femminile spes snpsn prodotto, 


uscita, così ipan smopea uscita, prodotte, NTPRI 
° MPN estrazione. 


9. Deficienti nella seconda. - 


a) IX NIN frutto; così 9” 0 x lato, SII N33 fonsa; 


| bin ombra. da 
b) Con terminazione femminile TN nto nazione NA 
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RON donna ;, si dice pure NAIN e per enfasi NNPIN, la 
ad stando in luogo” del daghese ; così IM ed IR; qui ap- 
partiene RIM amore, Nn 0 mon parola. 


c) Con prefissa Stan sbbb coprimento, Noto» riv 
capanna ; così ND capanna ; così NAIO contrizione. ’ 

© d) CGon- terminazione }° e i» come 339 N33 signore, 

NIDI NIDI idem, 120 NIDO ombra, tro xp0 en- 


L 


(rata. 
e) Con terminazione femminite DIL ND3137 simera, 


IIS NI grandezza. 06 

‘f) Con terminazione in uo come ea pine profano: 

40. Dei quiescienti in ND. 

a) D3%) NIN cibo; così NOVA detto, amm snnsn 
gemito, ‘N mercante, ‘da RR; per altri da “an. 
5) Con terminazione femminile num NIVIN fede. 


11. Dei quiescienti*in 3D. 
a) NO NNO, ii $ così sog ed anco Na sonno ; 


con Rirech YI sudore. . | 
__ 5) Con preformativa NIPR gloria, pon NPID (0) JO 
scienza, “usa pianura. Qui può comprendersi NINO NNINO 


eonsesso, scuola, accademia, scritto così come se derivasse 


da DN. 
e) Con * convertita in 9, come. ann x9pin abitante, 


ani abitazione. 

d) Con terminazione femminile soi spanio done, 
mesto idem, 

e) Con terminazione in }P come iron a sanon lkacordio» 


12. Bei quiescienti ‘in seconda % ov 
Gramm. Caldea | 3 
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0) Da N30 buono, n segno. A questo diana anto 
29 vaso che si serive pure ND per meglio TOUREUSRO dal 
relativo [ld chi, él quale. 

0) po RI loto; così va calo che è agritto sale UNI 
e INI; così mi pietra, che si scrive anso m>: 

c) in Nan réso, 18%) pesce; €0SÌ DD, «cavallo, che si dice 
anco, TO NIDID. : 

dj DI (o) ma casa, e bb Di; o ab gi notte. 

c) I NI pellegrino proselit@, Si anguatia,. DIP 
i RIP patto. 
Ì 1 ‘Con terminazione fomminile NI #ON atrio. Al où: 
‘minile NOTI: così NOP statua, © 

‘g) Edn terminazione in f. come. O NIN. terribile. 

h) Con terminazione 'femminale RR ‘RAR «terrore, 
sm enigma, Nam. nocumento, debito; Im cerehio. 


î) Con altre terminazioni. femminili MI. Er? sonno, 
PISO vecchiezza, moto RISO bontà.. 


I) Con prefissa "mo abitazione, lai) NTIntO provincia. 


m) Con: ‘preformativa ed afformativa ria] NOS can- 
delabro, NIYTO provincia, RIME anionas 


n) MMIR NOMIK guerra, dell’Afe. © © 


13. Dei quiescienti in terza N, 0 1: 
‘ a) Nye NNOpd ora, NY, o uni? o ‘RD RIO signo- 


re, nn NIN NUTI Dai serpente; così *ND NroD o RD 
Ì frutto ,. sn siva che con N di protesi. DIR NOM: l 
eosì di m mano pù: NIN: ; così aX padre, per enfasi NIN 
° NIN; *9) N93) profeta, TI NI aspetto. 
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:b5) Con terminazione in a in Qi pr e al come pia 
om visione, op NI eccelso, am fiducia, mara 
NINO superbo, navn x3:3%0 educatore. 

6) Gon terminazione femminile NY ROTTI allegrezza, 
nge NNIY e più contratto alal) anno; ma di- Noa figlio si fa 
xa o RNII NODI; xp SP e RENp città, noe 
sorella, man NI BUT, ma convito, pane prin- 

‘ cipio, ni preghiera. | 

‘dj Con prefissa "PW convito. 

e) Con prefissa e affissa NIDO Na] sno eger- 
cito, MTA o NNT confessione, romeo ‘esercito, NOT 0 
NDS giuramento, Xin lode, e all’ bite! PITON xrvmim 


confeasione 


f) Con 9 Naso nt o ° "DI giusto, op O "vp SEON0E 


Si) 


CAPITOLO XXXI. 
Deliri dél nome. 


1. Il genere del nome si sonosce per mezzo del signifi- 
cato .e per mezzo della terminazione. Per mezzo del signifi- 
cato segue le stesse norme deli’ Ebraico. 


2. Per mezzo. della terminazione si conoscano i La 
mipili o l 


4) Per la terminazione iù n la qual termiimazione seb- > 


bene sia propria dell’Ebraico, spesso è adottata anco nel cal- 
daieo, come man Perdizione Dan. 9. 23. PNDIN Altare 


Esodo 7. 14. così se Confessione. Spesso però i nomi 

ebreieî femminili che cadono in n°, nel caldaico cadono in 

N°, come N2(2I3 per l’ ebraica MPI femmina, NIYI per 
* Ca i Tim e RC 


x 
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12393 benedizione. Quelli che hanno Ja terza radicale N as- 


sumono la 3} cbraica, come nei suddetti csempj, poichè sa- 
rebbe sconcio il vedere in fine di voce due N consécutive, 
quindi invece di NN" dicesi ORNI Erba Dan. 4. 12. 20. 


(Per altro la terminazione in N°, si compete, come vedre- 


mo anco ùi-mascolini, quindi essa, propriamente parlando, 


‘non accenna nessun genere). Si eccettuano gli aggettivi ma- 


N 


scolini NI) giusto, mp eccelso, mbop nudo; î patro- 
nomicî e gentilizi, INIPII canaheo, ngnvb5 fitisteo ; gli 
aggettivi numerali | MIND primo, TINNI ultimo, men®n 


terzo, delle quali forme .si parlerà in appresso più a lungo. 
0). La terminazione in Rn è femm., come xND>I9: regina, 


N“Y3Ì l’ asciutto, NADR ancella ; di questa pure. avrem 


luogo di ragionare in appresso. Si eccettuano quef nomi nei 
quali la M è radicale, come paga] nuovo, a nn: così 


NOMI pudore, NND fotaclia; Magli spanna. 


c) Così la terminazione. in Mi in Me in me, ì quali no- 
mi per apocope terminano anco in $, 3, e Y° ", come e e 
ns preghiera, INI e MIDO regno, SMI e nI3 ster- 


quilinio. Le altre terminazioni sono per lo più di-genere ma- 
scolino; ve ne ha ancora delle. femminili, Due Si conoscono 
dalla pratica e dal contesto. : 

3. In ordine alla specie, il nome è sostantivo 0 aggettivo. 
ll sostantivo qualunque sia la sua terminazione, è di un 


solo genere Nd mensa, ny è (0) Dop secolo. I sostantivi 
mascolini dando al femminile assumono la terminazione 


A, come To lo) o re, xn3%n regina, 99N ‘compagno, 


i RnaIam compagna, uu porco, Monza trdia, ab: figlio, 
ATA NODI I) XNII figlia. ” 


"=" 32 
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. 4. L aggettivo è di doppio genere, quindi ha doppia ter- 
minazione:: nel genere femminile assume la terminazione in 
N° 0 ND, come SSN masc.. sapiente, NDISN o: NADIN 


femm. sapiente, von pietoso, x*von pietosa, = bucno, N3D 
buona. La * muta si ‘converte in consonante mobile SN bello, . 
N. . 


INI bella, " desolato, NY di così ma vudto, 


cu. UNA informe, *P9, innocente, n dolce, n briaco, NI 


ubiriada: L’ultimo zerî, avanti Ronsofiante mobile si converte: 
in scevà, come BEM scollo, NEWS -scolta; se è seguito da 


una quiesciente non varia my piccolo, RP? piccola. La , 
terminazione in N° è equvoca; poichè è relativa anco ai 
mascolini; la differenza del genere adunque deve ripetersi 
dal sostantivo, o verbo aggiunto. La torminazione in us ‘cam- 
bia-la in N seguita dalla m del femminile, come s99bm stra- 
niero, Paz5n straniera; così ‘nin giudeo, Untie) egiziano, 

| TINI alieno, e gli aggettivi numerali M99p primo ec. quindi 
FINITI R<SR Terra strantera Esodo 2. 22. Talora in forma 


ebraica NINO 1) NIVINIO Maobita Rut. 1. 22. 


CAPITOLO XXXII. 
‘Il nome singolare n nella forma enfatica. 


4. Nel Caldaico non esisté i segno dell’ articolo #9 prefisso 

al nome come nell'Ebraico; invece di questo prende (ma con. 

più frequenza) un N finale preceduta da camez aggiunto al nome 

assoluto; questa forma è chiamata dai grammatici forma en- 

fatica. La forma enfatica del nome mascolino singolare si fa, 

con variazione della forma, o senza variazione. La variazione 
accade nell'ultima, o nella penultima. Nella ultima - sillaba a 
cambia il-zerî, ed il paah, ed èànco il segol, che si conver- 


t 
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tono in scevà, per cui il precedente scevà si converte in Ai 
rech 0 segol 0 anco in patah, specialmente per gutturale. 
a) Il zeri, tome: UDO NUDO stoltò, “IR RIID 80—' 


lenhità, Dpr NODO FIR: così pa: signore; mi NPI 


astore. 
i b) Il baldi; }a NIDI tempo; ay xo. secolo; ma nella ; 
parafrasi edizione veneta Noop, come se venisse da. 99 
così bow sor sempio, nell’ Ebraico Sa: così “w3 
NWI carné, nell’ Ebraics mw3:; così TW RIP gregge; 
Ebraico muy; cost Spr bor campo. H segol, e il patak 


nel principio accade per cagione di-prima o seconda gutturale ; 
pure ci sono altri nomi, che l'hanno senza tale ragione, to- 


me mp3 NDDI l’ argento, 9% il re, NIDI uomo, Nr 
sl cammello; NIDI la fame, n la neve; NUDI l’anima, 
ed altri simili. AI contrarie cer prima gutturale N20) er594; 
Nap il Puerto, x30n la fortezza. 


n 'Eecezioni. 

a) TI for tezzà, all'enfatica MITI. 

_b) ‘Quelli con terminazione 97, che nella terni enfatica 
terminano in N, come xy 0 ty mebp eccelso, eli 0 
ND? INDI giusto, 9 MONTINI straniero, quindi NOPD 
MIDI Dal popolo sthansero Rut. 2: 10, Così i nomi'nume- 
| ràli e patrofimici sgrvom mermn terzo, SINIS INIST 
Egiziano. In. questi nomi la terminazione N° sta per N3, co- 
rhe apparisee.n Daniel helle voci snom godi che dai 
‘masoreti si leggono menon, RP Dan. 2.38 39.; ; così 
vp per i map. Dan. 4. 21.; così’ NRIIVI e RO por 
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RVI caldeo, FWEVI medo, Dan. 6, 1. Il regolare sarebbe 
NIDI; ma acciocchè non sembri plurale la * si cambia in. 


0 alla qualo si soggiunge una 3, in luogo dell’ enfatica, 
affinchè non si combinino due & di seguito, cosa evitata nel 
càldaico. Come si possono distinguere questi mascolini en- 
fatici dai semplivi femminili, fo indica -facilmente il senso, 
e l'apposito nome. Il sego! nel Caldaico è esotico, e solo toltn 


dall’Ebraico, quindi quelli di forma UDO e e PN dovrebbero 


ridursi in forma caldaica “Do o. per eui. nell’ enfatico 
ND il libro, rs il re. i 


2. Nella penultima sillaba sî cambia solo il holem in ca- 
mez breve o chibbuz, ma -sictomie queste vocali venivano 
indicate una volta, per mezzo della lettera 3, ne nacque che 
i puntuatori a tale Y ora apposero il holem ora il sciureche. 
mancèado il Y, ora posero il’ camez breve, ora il chibbuz; 
quindi tutte queste forme si confondono, come 23599 NI219 | 
setto, Spia 9a xonp è xa parete, WWM RON 
e REN bosco, con sincope NIN per NITIN oretchio; Que- 
ste. PE nell’assoluto SORO. ANCO COR altimo segol, Came Tann 
sdegno; IP santità, che sono: veramente ebraiche, ma cal- 


daicamente devona essero valutate con patah, e nella for- 
‘ma enfatica cambiarsi in scevà NII9 ec.; quelli di forma 33 


trsspongono la vocale, come xis33 i pianto, my. 5) V of- 
fritto, di po DI occhio Nop. o NP; di, aj (1) I cu- 
sa KM3 © RI, di ab 0 db notre, sb. 


3. 1 nomi manosillabi variano setondo le diverse vocali. 
e) Con pacah, DI sangue NOI; ; così + mano, "23 Aigio, 


DI padre, e dai deficienti nella seconda bt rugiada niro; 


LS 
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così Dy popolo, n foglio, 3 di. ranno, di at>) pane RAD: Hd 
così ‘9% lato. >». i ma è 

.b) Con zeri, DI miracolo, NDI; così ta libello di ripudio, . 
33 cuore, ;P nido, qw dente, DR madre, 3 frutto. È. re- | 
golare {°}7; NOW il nome, ma mo. ) » 80880 AD; ; così 
UNI capo, ms odore. | “i 

c) Con holeni, “i fini N33; così ta. tutta, ogni, SI 


orso, Sf moltitudine. 
d) Con sciurech, DID 0 DI bocca NOD e) ND; così Do. 
cavallo INDI; prende ancora una 4 finale come sopra ner} 
quindi DID NIDID. “ alise forme” «dei nomi i Fimangono in- - 
variate. des | vi 
4. L nomi femminile che tormingno in NY; ni, o DI; o che 


conservano anco in stato di ‘connessione; divengono enfaliei 
prendendo la terminazione in N°, come modo xm3bn il - 
regno, ina quelli - ‘che terminano in. x o in De, cambiano il 


‘camez in scevà, e la M,oNin MN, dopo di che si aggiunge | 
la sillaba. N enfatica, come NUDI NIIII potenza, MIDI 


NONIII profezia, NIVID anno provincia, NUPI ano? 
piccola, abi «nt generdizioni; RAR NONR, moglie ; 3 
così zo sno parola, RIT NODI grande, ROY o NED. 
| NN. 0, Nat3) «consiglio, N3W sn afino, in cuî il daghesc 
in luogo della 3, così xyI NNPI cognizione, NP NOP 
e NOP. ciuà, ISSTS NOIR legge, che volgarmente è è scrit- 
to ROSI così. rr enby, olocausto , pi xnpwr ter- 
rore, sin xn%yin confessione, pw xnyei ora, Dan. 4 e. 
16. e 5. 13. quasi da mpw. 1 sostantivi che per cagione di 


\ 
= - 
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sesso terminano in Nn, ritengono questa forma nello stato 
assoluto e nell’ enfatico; non'si dirà però N35 regina, 
soy fanciulla, ma sempre Nincp/a sap. I femmi- 
cid che terminano in INT, e che derivano dai-mascolini in - 
vi nella forma - enfatica riprendono la ® invece dell’ N‘in duè - 
maniere MRI quarta, enfatico NOP Daniel 7. 19. 
MRDIP prima SDDYP Dan. 7: 4. Che nelle parafrasi 
NOD: e MINISO egiziana, NIMISÙ Genes. 16. 41.; così 
XN93N la seconda Cantic; 1. 1. quasi dal TRascolino mn, 
invece del quale però si dice un I pùntuatori delle para- 


frasi invece del zeri misero talora il hirech, e talora il camez 
seguito. da * quiesciente. 


» 


— ‘CAPITOLO XXXIII. 


Del numero. 


4. I nome mascolino si riduce a plurale mutando nella | 


forma enfatica la terminazione N° in 99°, come. 
Assol. FAoA se | | Plurale 
“DD END Uibro Soc. IPO 
SH NISI uomo e 
TIP NI9p cempo Mw. 


ne 05» i app. secolo e: pow 
/ Nota: questo nome così è seritto in Diniel, ma nelle pa- 
: rafrasi per lo più 0% non. i Se . 
"igm sioneega pon 
(RP Miopipopolo |. PER 
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LL INDI giusto pra? 
“nin MNT giudeo © ___ pen 


In queste ultime il plurale assoluto ritiene 1’ x dell’ en» 
fatico, Di = però casa irregolariuente paz. Una sola volta 
ela, Re con terminazione ebraica per pavo Esdra 4. 45. 


2. ll numero duale, che è assai raro, si forma colla ter- 
minazicne pe: come av denti, Dan. 7. 7. pat mani Dan. 


2. 34. PIP Corna Dan..7.7.. pom Piedi Dan. 7. 4. PONS 
Due. cento Esdra 6. 17., eccetto mn e pan due ; ma nelle 

‘ parafrasi è detto PI oechi Iob. 29. 1%. RI mani. Genes. 
. 24, 24. eta] piedi, NIRO due cento, e così gli altri. © 


3. I nomi femminili che terminano per Ne all’ enfatieo 
in ND, al plurale assoluto terminato in. o come RON 


NNSIN sapienza, 99: quelli che terminano in MY e ni, al 
plurale si cambiano in D come Nî39%% regno, nas: così 
| mot merito, n=; map arte, mmm; così (on (per 
i NIDI miriade, nm Dan. 7. 10. Il daghesc è omesso per 

causa del scevà, e i masoreti. leggono }99 come se deri- 
| vasse. dal «singolare N3I9. Questa terminazione prurale è 
adottata da molti nomi, come NI9R stalla DE NU bestia 
IM Dan. 7. 3. NI occhio, MNPP Deut: 35. 15. NOP 
oloceusto,, {9}; ROY RADI labbro, MMDY © pino: Mamo 
cena, PD NIRO. Quelli che terminano in MY passono in 
n come yi famiglia, pa Giosuè 7.44. Quelli che de- 


rivano dal mascolino in S7 nel plurale talora riprendono la 9; 
come abbiam yeduto in addietro nell’enfatico singolare; quin- 


di IRTUT giudea, DN NOTI Esodo 2. 7. PIRIDII 


è. 
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straniera, mam, ed anco. RT Gen. 31. 18. Così NONO 
moabiti, ec. e NAM Chitee I Re 11. 1. NDR madre, al 
plurale EIGE così all’ enfatico NIAFTON, come dicono i rab- 
bim NIN; RPDR ancella, al plurale Uaei 0. IDR come 
all'Ebraico DIMDR: n> figlia, viel plurate segue la maniera 
ebraica che riprende la primitiva. 3 elisa nel singolare, cioé 
333 RIS: mI ‘ Talora la terminazione Ta è aggiunta. alle 
forme enfutiche {NMAMD {19°YP fanciulle vergini, ‘nella se» 


conda parafrasi di Ester 2. 2. lobi ino fanciulle molte 


vers. 8. 


4. Anomalie : Alcuni mori sone: difettivi dell’ uno, 0 del-. 
l’altro numero. Sono solamente singolari, i nomi. propri di 
metalli, di liquidi, di - età ec. ‘, COME all’Ebraico; così, nI 


glio, al plurale VII una sola volta PI: N33 Questo nostro | 
figrio Deut. 21. 20. Sebbené Elia grammatico legge N99; 
DID bocca, solamente al singolare, panno bilance, solamente 


al duale. Alcuni mascolini si declinano al plurale come fem- 


minini 3 padre, al piosal: mR NIAMIR. mag; \®)‘54 
nome QU; MMD principe IMIND RAND Dan. 6. 7; bora 
rasojo, mora Giosuè 8. 2. DID cavallo, {NDW; SI Zeone 
MR NMMR Dan. 6, 24. Mps stola pron Giud. 


14. 13. Alcuni femminili con terminazione mascolino no 
parola rho bra; ; Man catena, pn NI2N Esodo 28. NI 
NIY sabato, pae NIDO Ezech. 45. 28. NMDN cubico, por 
Gen. 6 13: NywW ora ue Cant. 1. LL; NIIP città, fue: 
SINCE atri anta vete pn ab Ezech. 6. 3. 83 
afino, pa Noudi; dia spirito ALII RITA. Si legge DS 
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NI9PII by sopra le femmine, dal singolare NPI Rut. 2. 
11. Edizione veneta. Alcuni nomi ‘mascolini hanno ambe le ter- 


minazioni plurali. Come Sp Nopo voce, bp Sp; bom sm 

esercito, on a DID cavallo, PID RIDD 
MIDID RMIOID; DIM atgf9 giorno, pais AUDI pom NNON: 
DX NDR segno, POR e NALE TONI trono NIO'NI (en- 
fat) e NONI. Così dei femminili con ambo le terminazioni. 
N3III NNS9I benedizione. 399: e 1299; Ran asina 
N*INR pas: NUDI. anima puDi qUDÌ. si ° 


3 5. L’ enfatico plurale mascolino si forma colla termina--’ 
zione » invece di }9”, come DD bri, NMDD; ID 


RIDI uomini, pump NII9ID tempi, mom ron ver- 
ghe. ‘ Irregolarmente per eufonia NI Na? giusti, prep 
INTO giudei. In Esdra d. do: 2: trovasi ITINSI) con ;3 per 
MODI con N e questo per NIMNDI; siccome da 7393 enfat. 
N79), plurale PNDI enfant. NINSII. L’ enfatico plurale fem- 
minino si forma col cambiare la terminazione }° in Nn- co 
me jp9N sapienze, RODI; no regni, xm35D; itriz: 
cast NOSTI. 
| CAPITOLO XXXIV. 
| Dei casi e dello stato di connessione. 

4. I rapporti del nome non si rilevano dalla terminazione, 
ma ‘dalle preposizioni, e dalla sintassi e struttura del discor- 


se; come all’ Ebraico. Il segno però del genitivo è spessissimo 
il 9 prefisso al nome, 0 il 3 che ora è isolato, ora congiunto 


col nome stesso; più ‘spesso lo stato di connessione. Il 3 


serve anco in questa lingua per il dativo e ‘spesso per l’ ac- 
cusativo. Il segno dell’ aecusativo è M* corrispondente al. 
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dell’Ebraico. Il vocativo è analogo all’ enfatico pobyb non 
T: ve 

mn O re in etérno vivi Dan. 2. 4. L'abbl. con tak 


2. Il nome mascolino singolare in stato di connessione non 
differiscè dalla forma assoluta se non, quando terminana in ca- 
mez, che per lo stato di connessione si converte in patah come 
all’ Ebraico, come da 23N3 al costrutto MY DD 3N35 
Secondo lo seritto del libro di Mosè Ezr. 6. 19. Alcuni non 
variano oo “DX Z° editto del re Dan. 6. 8. In generale 

na 


adunque la forma costrutta mascolino al singolare non diffe- 
risce dalla forma assoluta; al plurafe però la terminazione 
in D si muta in ‘”, come wo libri, po. Nel femminile 


singolare dei nomi che terminano ih N” per il costrutto VP ul- 


tima sillaba si converte in N —, come all’ Ebraico NVIP opera, 


‘al costrutto xmOR m3 TIP Opera della casa di Dio 
Esdri 4, 24. Cosi ND) potenza, al costrutto DNDI; ed al 
plurale invece della terminazione I prendono quella in 
n° con "Cameri come 19m sapienze non N93 potenae 
nina: i 


| 3. Prospetto di declinazione dei nomi mascolini. 
Sin. Ass. e Cost. Enf. Plu. Enf. Cos. 
DD NIDO tibro pap NIDO BD 
SII NIRI uomo PMPINMII 
MY NIN renzo © PIPA 
33 abp secolo pen pre 


NOM NUM verga rom NM ‘non 
DY ORIO popolo Op Yap (E 
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a Mito! giusto © È pro? gal 
IMM MNT giudeo . PRIMI 


In questi due. ultimi il plurale enfatico in IN” segue 
l’ andamento dell’ assoluto per SRD per ragione di en- 
fonia. In Esdra sempre NYTI9, ana nelle parafrasi. NW; 
în Daniel R*FDN Tesici 3. 2. così NS'IP. 10 Dai primi 
Daniel 7. 24. ma nella PAESI NDIP ar] le prime ta- 
wole, corrispondente ‘ad OVINI Esodo 54. 1. %D mI 
'\tnn “9 ma) ‘vg Fra le acque superiori, e fra le ac- 
que inferiori Genes. 4.*6. nella parafrasi di Gionata; corri- 
apondente ail’ Ebraico opa e ONIANNANI. La forma en- 
fatica nel duale è la stessa che nel plurale, -quindi ND 
le acque invese di cui nel Gerosolomitano “9 e a: così 
Nat î cicli. D'altronde il dyfile viene indicato col nyme- 
.rale Pn due, come PON DIN due giorno. È frequente- 


mente usato così al plurale come al duale lo stato di co- 
strutto per l'assoluto, come /a congregazione delle acque 
chiamò, ‘9 Mari Genesi 1. 7., che nella veneta corrotta- 


mente si legge TDI, che significa giorni ;s così NYZDIN E KI 
399 N33N9I (7a, Come l’ aceto ai denti e come il fumo 


agli occhi Prover. 10. 26. Il che nel Talmud è frequen- 
tissimo. ° 


4 Prospetto di declinazione dei nemi femminili. 
Sin. Ass. Cos. Enf. Pilu. Cos.  Enf. 
MIN NODI NNDON sapienza 3O2N NBSN NNDIN 
RUDI MNNII NANDI potenza — TI NWVII NONIDI 


(di 
t. 
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CO RSID MISTO RMNIII creatura PD MIND RIMMI 
| vi tai vis: TA n aa 
NYDYN MYISN NAPITN dito TPIYN NPIYN NOPDINO 
39) RIDI pregno na9b M395 amobo 

| CAPITOLO XXXV. 

Del nome coll’ affisso. 


4. Nome singolare mascolino RP» NIDO libro con affisso. 


Maschile Comune Femminile 
Bin. 1. : DD i 
2. "meo | To oo 
5. FED meo 
Pilu. 1.. NIDO 
3 no Te 
3. mrmpo. "i SIRO 
Nomè plurale ID NIDO con affisso. — e. 
I Maschile Lomune Femminile 
Sin. 1. IDO 
> Tuo Tee 
8STINO ‘°° RITIDO 
Plu. A. po xIDD 
2. {130D 1aso 


5 IPO RM o prmmDD 

2. L’affisso è aggiunto al nome sostantivo ed agli agget- - 
tivi in senso sostantivo in stato enfatico, remossa la termi- 
‘nazione in N°.e NS° per dar luogo a quella dell’ affisso. ten 
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| merali, ed i patronimici non ne sono suscettibile. Per la pri. 
Ima persona si aggiunge 9 mio, mig; F1° per h terza suo, di 
lui, che in molti nomi imperfetti in sua Vece viene n; FT 
fem. sua di lei. AI plurale sv miei, di me; vai o “di lut, e 
al femminile DR di lei. Gli affissi um, Oni e 19: }9 sono 


affissi al nome plurale in stato di connessione. La mede- 
‘ sima costruzione accade nelle altre diverse forme di no- 


mi, come To 25% re, per affisso = re mio; 397 
RIN oro, 92997 oro mio; ii? NI gregge, "nom gregge 
mio; Unio sno parete, no o dò parete mia; 1000 
R'IDDS pianto, DDD pianto mio. Eccetto queste tre forma 


di nomi variabili, gli affissi possono essere anco aggiunti sem- 
plicemente nelle forme assolute, come D'P patto, UM Na 


mensa, *NiND mensa mia. Anco i monosillabi seguono la 
forma sli come Dw NU nome, “ay nome mio; 3 | 
835) cuore, .20 cuore mio; s NI sanque, DI sangue 
mio, DI NP popolo, 2) popolo mio, SI9 N3I fossa, 19) 


fossa mia. 
3. Note mp; così 1200 Consiglio mio Daniel 4. 24.; 


diverso da o Re mio Salmi 2. 6. Nel Talmud ca- 
de in N° 7, come INWDI la mia persona. TIPO! Nel Talmud 
spesso in. TI i come pics il ‘uo versetto, ODO anco 995, 
0) 999 In antico si inseriva la * avanti la 3 per distin- 
guerlo dal mascolino, quindi si leggeva con zeri o con kireck, 
come TTMIDD PINI TOTO PMI mR Percioc- 
chè la tua solitudine e il tuo deserto e la terra della tua di- 


struzione Isaia 49, 19. "IMDD E di altra forma mpon La 
epatie sua Dan. 4. 12. Nelle parafrasi sempre con * prima 
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della 13 per distinguerla dal femminile, ‘in tempo che: nono 
esistevano i punti vocali. Due volte ton Di invece, dim, cioè 
RIVD La sua ‘spiegazione Dan. La 15: e 5 . 8. Invece di smi 


pel duale. o plurale. nm Î suoi tombi Din. 8. 6. IMPO 
Le sue, labbra: ‘Malach. 2, 6. *FIMDO. Con. palah. ioni (SI 
mez tg fo by Nel suo dorso Dan: 7. Bb. Eon X invece di to fl 
don muapich.. RVI Casa sua DEONE 9. na NIDO: Nel Tal- i 
| mod ‘alla sifiaca = TO: Come la nostra terra ‘ Sanedrin 
"Togli d.. 1° .in° va conie’ PPS “il” nostro dapitolo» 
cpoo. Spesso nelle” edizioni. venete con. ® prima del- 


l’affisso, chufondendgls così fol “plurale ; niel: Talnad con 
apocope, 1950. il Ubro vostro; ‘così bebe) per. panno. libro 


vostro. pimimpo. Le. parafrasi sco qui. inseriscorio: a” prima. 
| del’offisso. Con D inyece dis po come DIM: Il ‘padre Loro Tob. 
k3. 45. Nel Talmud con ‘rpotope Timpa. po, Nelle prime 

copie quarido noti esistevano i punti scrivevano opp per- 
chè non: si” jeggosse M9DD. «Spesso. èncora Vi” introdueevano 
sa R prima della s, comè nn “jp9po” Con: ‘a del plurale 


così in Daniele; ma ‘f Masoreti avvertono doversi. leggere 
sempre senza la *, e casì- non differisce” punto dal singolare. 


Nelle parafrasi è senza 9, come Tm puow Lava i tuoi pièdi ca 


UH Samue. 11. 8 Spesso: però vi si trova. la * espressa ed 
anca: geminata per indicare che è mobile come è nella ‘Yfof- - 
ma femminile, quindi iù diverso modo si legg ge puntuata, co- 
me FP © Pu o. ‘scorreltamente mu i tuoi precetti, . 


Ao, o S3mpò Nelle venete per, lo. .più con eamez ‘ine 
‘vece di patah, ed” anco coll’ esclusione della 9, quindi PP 
Gli occhi tuoi Isaia 19. 218. ma TI L Agli tuoi, é lo figlie 


due, Vea 23. “che senò, femminili diretti ‘a Gerusalemme: 
Grano. Caldea i Ù , i ._ 9 


3 
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Talvolta si trova usato anco al mascolino nelle edizioni ve- 
nete. TIMDO Nei moderni parafrasti che imitavano il dia- 


letto Gerosolomitano la 1 è esclusa 3535 1 snoi ‘germo-, 


gli Salmi 1. 3. Questa terminazione, quando si ro nei no- 
mi che derivano dai quieseienti nella’ terza radicale, ha senso 


singolare, quindi 9779 Il sua petto Dan, 2. 32. Uni; Se- 
condo la: sua. PARIS Ganesi 443, invero di mat. come è 


in Gionata, che però. iù Gionata stesso sovente si legge, 
"come URLEDI suo fratello, per. TR. NIDO. 6 senza N. co- 


me dI I suoi piedi Prov.. 5. B. AnDmn Le sue-conso- 
lazioni Isaia 66. AI. Gon n. superflua mom Con i suoi 
& piedi Dan. 7. 7. e con patch invece del camez ‘mina Coi 
de suoi piedi Dan. 7. 19.- NIDO Bai Masoreti il 9 è PIT 
il che è imitato da parefristi, e. per ‘tal modo non. differisce 

fi dal. singolare. Benza Ri come (ESE) ‘4 tutti: noi Prov. 4. 14. 
nanpo con° zeri seguito da *; ma. ° nelle venete si trova 


| spesso con sod e senza se così viene confusò col singo- 
lare. T2MPO e per apocope nel Talmud 9MpO. DO 


Senza 9 e con terminazione in D, come DIWNII Fra è loro 
capi Esdra 6. 10. Nel Talmud TIPO. così al ferozninile 
DD per TIMIDO. ca se 


4. Si noti pure, come ‘hei nomi ‘con terza. radicale 23 
o N spesso questa si cambia in 9 come' nei verbi; - di NND 


larghezza. MOD La sua larghezza tisdra 6. 3. N 20 peccato 
| pen IL tuo peccato Dan. LI 24. Questa cgsa’ è alto più 
frequente nei femminili. In NI Signore, però NÈ sempre 
elisa’ NI9 Mio Signore Dan. 4 16. AMD Suo Signore, Eso- 
do .21. 28. RIO I signori di ui Eccl. 7. 45. Nel Talmud 


t Vai 
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babilonieo "a. I tre nomi beh padfe, na fratello, on suo- 
cero, hanno una comune forma. come all’ ebraito, come bi 
| padre mio, "PR padre tuo, @ femminile ar -padre tuo, 
Genesi 57. Il. Tiso tuo. suoeero Genes. 38. 13. MIR e 
al femminile NDR, NIN. NN Di. lei 38. 2. e 58. 
DÌ. che nelle edizioni venete max, come all’ ebraîco,. NYIDR 
Lo qu paline Ma e così di seguito: Nel gerosolomitano 
si dice ancora sima fratello suo, RIME fratelli nostri, ec- 
cezione. TOI: fratelli tuoi Esdra di 18. » che ha il segol da- 


vanti .il camez. per. eufonia. Nelle parafrasi spesso con camez 
- ne} principio in luogo del scevà patah. Nel "Talmud invece 
di MIR cee, si dice IN, Diani I nomi di forma ni 


si fanno” in doppiò ‘molo TTD) E la dun casa Ez. 3. 29, ww È 
€ nella parafrasi II La tua casa Gones. 7.4. Così mp 


Gli ‘cechi miei. Daniel. à. 31. e 1 e manp) Agli vechi loro Isaia 
15. 18. i 


‘8. Nome femminile pit XNP9Y singolare con a affisso. 


vi Maschile I Comune 3 FRA 
| | ‘pas 
RPS. —. san 099N o. qnpas- | 
MINpIio Da | DARE 
TI stop 2 
pani (00 ampi 
np: pane 


Nome plurale pre NNPIY. 
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- 


Maschile Comune «Femminile . 
i pos 
RP - ‘apormpo pure pts _ 
1: FIORE 
“pp” 0 nnt. 
maps 0 mne 


Auco al femminile serve di norma la forma enfatica s0t- 
tratta la terminazione N° per dar luogo all’ affisso ; se. non 


che nel nome singolare per gli aflissi ma 79 e im pi hanno 


la forma costrutta e per conseguenza l’ultima su è con 
1. patah. ‘pos talora -«corrottamente con camez, poichè il ‘ca- 


mez è proprio della forma plurale. Delle : altre forme SOVZI 
Potenza mia Isaia 61. Ù, ‘NWI3 L'adunanza mia Isaia vérs. 4. 
Con terminazione NI nel Talmud MEDI Lo mia mente. 
la do tua uni 52. 1. sInpte, e > di sat forma E 
La nostra figlia, Gen. 34. 17. ronport Nella veneta spesso 


con 9 preceduta da zeri ‘come abbiamo veduto nei maseolini. 
Nel Talmud per apocope snpas: così al femminile ‘aNpr. 


manpos Nel Talmud: mMapIS. np Qui gli affissi” ven- 


gono agg iunti semplicemente alla forma costrutta ; sil camez 
precedente ‘la M lo fa distinguere dal singolare che ha il 
scevà. Nella, veneta per lo più è corrotto; così, NIN di- 


versifica però OVIR de’ DEERI miei, con hirech in vece di 
patah Daniel 2. 23. TROP Erroneamente ques in 
luogo di Ai I tuoi doni Salmi 20. 6., che deriva 
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dal greco,.il che è frequente nelle parafrasi. sitinpoe Spesso 


con affisso P° invece di 579, quindi MANIN MMOIV Le 


sue mogli e le sue concubine -Dan. 3. 2. bo stato pluràle si 
conosce dal camez ; così TANI de sue ancelle Gen. 20. 17. 


Vedi «Malach. 9, 6. Ezoch. SI. La NINPIS, così NINTa* I I 


nostri. padri Gérem. 3. 34. Tilora con patah ‘alla n, ec Lv | 
specialmente. nel Talmùd,; col “semplice jn mani così 


P9NTAN. I dadrg vostri Gerem. 3. 18. Nella veneta spesso 


DN 


con petah prima della M,-il che è proprio del singolare. Nel. 
"Talmud cade in 59 e al femminile in n. PnNpisE con DB, 


. come DANNY I loro nomi Esdra 1. 410. Nella veneta spesso . 


cori palali avanti la N, come sopra; e con * avanti l’affisso, 
come nei. màscolini pNnD Le loro piaghe Salmi 64. 8. 


Nel Talmud con terminazione ji} e al femminile Sf. 


CAPITOLO XXXVI. A 


| Del numero. 


LI l Nùmero Cardinale. 
Maschile sE i I | le Femminile 
i, o “n uno si nn e NM 
N 0 “n ‘apocope fi due | | PON 0 :n°n 
nOn ee 0 snbno nin 


_NPINE quattro ‘pane ") pan 
ta] 0 NN cinque “i ‘neon 0 won 


ew sei nov UÙ n o new 
* PIRDI RISE RIN see | O anpao pro 
> | . uaon 335n otta DI N05N sap 
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- NYWN nove < npun 0 yèn 
| NIDY) dieci. *EIop mey 


2. Note: NYSÙ al femminile nel Talmud per apocope ‘anco 


>’ IU secte. NI3VAI il camez -per eufonia si cambia .in patah; 


- così NIN, ed anco al femminile “Ion. Dipl=)°) Talora anco 
con WU, come all Ebraico, Invece della terminazione in N” 
prende qucla in M7 nelle parafrasi. I femminili che termi- 
nano in Da sono di forma costrutta, e servono spesso per 


ambo i generi. - e È 


5 7 Numeri composti, 
| Maschile i i n Femminile. 

NIDI "M 0 NOP IN undici » op amo 
i “>” sn dodici | ‘op XA9N 
Tp x5n tredivi sO» non 

NOP NPI qualtordici VIDp pa 

MDy nm quindici | “© SIOP UN 

"OY NAW sedici “pp ne 

noy, NYIY diciassette ; voy PIY 

soy NUDI diciotto i: pi) "pn 

“op spun diciannove . . mMop pun 


| 4. Le unità nel numero composto sempre precedono la 
diecina. Dal'dodici. fino al diciannove, accade la contrazione 


cioè NDYAIN 0 S9pIIN e NOMIN dodici, ob e senon 
| tredici, USER e ‘ID'IN quattordici, “pan e pn 
quindici, - monw,. 0 “pm o- Mony 0 “ont sedici, 


£ 
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‘bay diciassette, MOTION diciotto, ANY 0 MMONY di- 
ciannove, per own sgolla. metatesi della lettera n onde 


ovviare il concorso delle due-sibilanti D e 1%) Genes. 141. 23. 
in Gionata. 


8. Dai Cardinali si formang le diecine, cioè Op venti, 
porn Dear: e così di seguite senza. ‘però. avere distinzione è 


di genere. 
6. Numeri cardinali DIP e per sincope ‘mp e nel Tal- 


mud NDI primo, TN secondo, ‘nb terzo, PINI quarto, 
VON ‘quinto, sy c ‘mene sesto, spa settimo, **DN * 
ottavo, pun nono, ‘POI decimo. Per la oro declinazione 
vedi quanto dicemmo nei nomi. con terminazione in.S° (Cap. 


31. S 4. Cap. 32. S 1. 2. Cap. 33. $ 3.) Gli altri ordinali 
si formano: per mezzo dei composti; trovasi però NIDI 


undecimo, NIN dodecimo, dai quali si possono formare 


anco gli altri. 


CAPITOLO XXXVII. 
Delle Particelle. “n ì 


4 SON Avverbio di tempo, ‘composto di 9N per WM) 
e 19N frattanto, mentre, fino, v. 199. PI e PINI avvor- . 
bio di tempo allora ; così PIT sine NINE e INR 
avverbio avversativo al contrario. EIA, ‘T9M9 90 TINI 
avverbio . di congiunzione a vicenda, PRICRORI du 533 l ano 


appresso l’ altro 99M "2 uguale. ‘if congiunzione come al- 
© nere da i i 


l' Ebraica; talora di minaccia, anco interiezione di desiderio ‘ 


come MIA vedi. DINI e Dn. (Corrottamenta dal greco) 


avverbio di tempo subito, improvvisamente, repente. NN e 
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“int come all'Ebfaico; Nume all'indietro JIM 0 IM 
| topo di ciò, lo stesso dì 9 van8 ebraico ; con affisso TON 
Unliabi Ubi avverbio. di modo e interrogazione perchè? per 
qual. ragione ? anco. in riguardo, in ragione. SX avverbio di 
. luogo. Sai come. qs ; ARISAS dence da qua luogo è ; MN 
silente TINI IN l’uno e Palio: Tr (per. 5 8ic- 
come, secondò che, onde, d’ onde. TN e po» avverbio di 


similitudine così come, éd-interrogativo ziuermal quando ? 


Jo stesso come mm e Ian. NOR composto. di "N e NI 
‘così RIN e jon avverbio «di luogo dove | ? NIN (per n 
n) v'è, e' è, NIINIT per NINNI ceco 0'è. ax e Tv 
i in là, di tà, quindi un me quò, e dà, | reso: dipoi, 
dopo. MRO II, FOR, Noa “D, MRI e nel Tal- 
_mud NINO avverbio di tempò lo stesso’ che ala all'E- 
. braico. pr. e PR 0 po avverbio affermativo certamente. PN 
per apocope N Particella disgiuntiva, 0, se, csnia, come prefisso 
AMPI) se dleano dice, ADI n) diremo, Q pure SIR ( (per DPR 
Nm. È egli così? Pina se così è. PN 0 » avv. negativo non. 
"VDR o YOR avv. di «dubbio può essere, vi, forse, i 
- NUDE non è possibile, ec. mx e Uni lo stesso che 9 nell'Eb. 
NONO sì è ciò, se vero è? con affisso n mim; niel Tal- 
| mad PNR FINN $9 ame. Sx diver: di negizione come nb. 
nr e fori congiuzione separativa ma, se non roba AN 
tanto più, tanto meno, anzi. E DR nur: se non quando. DEL, avv. 


‘ dimostrativo ‘come "me ecco. x st o np saba 0 n 


è 
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e NZ, congiunzione condizionale, ed avverbio di dubbio 


se, se non, LIO € bg e m interiezione di duolt o di 
minaccia aht, Guai anco lo stesso ne Vv. ON e iN 0 DR pu e 
N avverbio d* intrrogazione forse, fonai non? congiunzione 
condizionale se. ana, 0 298) avverbio di modo subito, - 
NEcsto: NIOR ona Spal e=1 e Sion preposizione causale, 
per, per cagione NIDI “mon perciò, dunque, con affisso 
qp>rone sprona. INIDR ( (per rv) congiuazione inter- 
rogativa per ché? IO e Nm: Avverbio d’interrogazione di luo- 
go CODE: ig 739 NIN per ;N ARL: j> e così QUID per IR 729 
Ebr. onde ? donde mai? da qual luogo ? el) Mie \Fia) onde 
a noi? SIM MII RIM) onde quelli? {3 onde mai? 185 
dove? in qual luogo? ND avverbio di tempo /îno a quando ? 
NINDON avverbio di qualità diligentemente o prestamenie. 
mR e PR congiunzione semplice anco 5 abi pube DR 
avverbio di intensità tanto più, tanto meno, ancorchè DI by R 
cSD by DN quantunque, sebbene ;2 ‘dp db con tutto ciò, 
non dimeno. vor composto di AR e VANI eziandio, anco” 
ON pr deoncha: ancor se, quantunque, sebbene S2N px 
quanturique sia così, contuttociò. PR sebbene, se. TIR e DR 
avverbio liasaa ecco come or, congiunzione causale 
poiché, percivechè ong avverbio di tempo ieri, pnAO 


l’altro ieri, tempo fu. = 
2, 1P33 NIDI interiezione di preghiera. Del! di grazia ! 


come RI e NIN Ebr. 133 preposizione causale per, per ca- 


gione, PP m33, ;? Ia perciò; con affisso SIVIS II. az 
Gramm. Caldea i 10 


€ 
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idem rs e per cagione che. boma preposizione eome so- 
pra dp perciocchè, con affisso io Tomo ‘ec. Unini= 
preposizione presso, vicino. ME ARE] av veglia a cosa fatta, 
opposto di n9nn35 a cosa non fatta. NINA ab avver- 
dio di modo aper icanchia chiaramente. pa ce pa ETA 
zione di stato come all’ Ebraico fra, infra, in 72) "a fr al- 


tanto ed anco 2 ma È) pi: con affisso mI uo ISS 
O TTI. 123 lo stesso che }28 nell’ Ebraico. 993 N“3 av- 


verbio di luogo fuori, di fuori, preposizione fuori Î, cecetto, 


così 7950 8990 N=35, NISD e avverbio difuori, estrin- 
secamente, preposizione di stato. fuori } 9I e pia I ce- 
cètto, oltre. 99 avverbio di affermazione certamente smba 
29 Forse solamente? Num. 42. 2. paia D99 certamente. 
brava lo stesso che pria e e aa v. 9n2 e "NNI prepo- 
zione dopo, }39NI dopo di ciò; con io m2"9N3 piano 
“mimmo MPa na. I 

3. DI SDI e DIN DIN preposizione sopra, appresso, DI y 

e EE tp, vb sopra, contro, verso, FINN DIL sopra 
la sua via, civè di passaggio, per anzi p: DIR per 
cagione di che; con affisso “i 19) 0 NI pren SI 199 
e 139. MID in mezzo, iifra VID von » indentro, interna- 


mente VANS dal mezzo, quindi, poiché, su, posto che. DI con- 
giunzione anco come all’Ebraico, per certo. . . — 


4. I Ma, anzi Ina e ua!) a che? perché ? ‘per qual 


ragione? pI2 così, come IZ DAI X299 avverbio di dub- 
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bio forse non? che talora non. REIT a ache? perchè ? on 
sebbene, quantunque. 
5. NN NM Avverbio dimostrativo ecco, eppure, dunque, 


2 Nn, NIONN siccome, come, ecco quando. NINA compo- 


artigo in, con, mentre, anco COME avv. di unione insieme 


9790 “903 vedi STIA; con affisso INTO o». NY 


vedi Rima. Dim Congiunzione poichè, perciocchè Joni | 
tostochè, poiché, quando, ancora. on come, siccome! lo 
stesso che pi. UTI vedi DIR TI. e Ion vedi ubi 
DEua }970 .. interrogativo di luogo dove? lo stesso di 
NON V. x>°m>2 dovunque. SO avverbio interrogativo sem- 
pre con prefissa NIN a quale? sus verso quale? 19M lo 
stesso che TO vedi; son 95 come, affinchè, nel modo che. 
NEDT avverbio. di interragazione eome ? come mai? anco 


così. «pon congiunzione perciò, dunque. NI vedi N3. NIN 


e : San avverbio di affermazione. così S9N vba <p perciò, per 
questa ragione, ai perciò 9909 (N29) intanto, mentre, 
9 ‘9 frattanto, come nam MID. vedi NI e 49. 
nba ob 1) N95 e ice, avverbio di luogo quà, là, cotà 


più là, come mon, Eb. ma interjezione ottatica Dio volesse / 
‘vedi mor. x3n vedi no. YI avverbio dimostrativo ecco, 
certamente. I vedi PR NOW per NA NI quest’ora, ora 
RAGNI NO în quest’ era NIVOD da ora, quindi, lo stesso 
che RNPD Ebraico. DINI vedi DA. DIM vedi DINI. n 
vedi. nba. Di ° 


SS 
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6. San Interiezione di duolo Oki! Guai! NIN Quest è 


propriamente il nome dell’ unità; con prefissa xo avverbio 
di unione come uno, insieme vano molto, assai, grandemente, 
mi 0°, del tutto, moltissimo. mm preposizione di stato 
ciro. intorno. on aa preposizione invece, in luogo 7 n 
poiché, in tuo,o di che ; con affisso S PIER sminibm imp 
pon. uleiai e nona preposizione per cagione, mediante da 
xmn Finiardare lo slessò che DD Ebraico. “tem 0 NUNI 


avverbio di qualità, .chetamente, tacitamente. 


7, sato avverbio di intensità più, ancora. 

8. N379I9 avverbio di tempo oggi. DI avverbio di tempo, di 
giorno, come DON Ebraico. MOI etbio di qualità, bene 
bellamente. Dymo in, avverbio di affermazione per 
certo. war e Me avverbio di intensità, più, piuttosto. 

9. NI € e 890 e x35a avverbio di luogo quà, tà x35 
31 quà e là ND di quà. RD e }D per 2 avverbio di 
luogo qui, jN2 “) fn qui, finora, 122 allora. 922 avver- 
bio di tempo, già, di già, da tempo fa. puo preposizione di 
similitudine conie, siccome, esempli grazia. "5 e prefisso 
3 avverbio di tempo come, quando; preposizione di simi- 
litudine MIDRTI come dicono, INIT come è scritto, 
NONTI Comme è MITI quando videro; lo stesso della- pre- 
fissa D, e lo stesso di IWRI Ebraico; o caleieEi con altra 
prefissa NYanI35 per quello che si legge w ‘> affinchè. 
mo ae puo vien di tempo ora, allerso; many fino 
allora, finché. N399 1392 DI? N39 193 NDIN] avverb. così 


“ 
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come, quando, in guisa che. mI preposiziene di similitudine 
come, secondo; con affisso ma mo. vo come, quando, "DI 
E che? Come mai? ‘35 da cui? da quando? dopo che PON 3 
° come la nostra terra. v |P congiunzione, subileché, poiché. 
ar») avverbio interrogativo di modo come mai? In qual 
modo ? 73 e 1129 avverbio di affermazione così, lo stesso che 
}2 Ebr..5]3 "9 MEETS di tempo frattanto, 72 ANN dopo 
di ciò, Job talmente, cotanto, tanto, 729 similmente 5 
2 pi3. pp ovs. 125, gap, qa perciò, Luonde, 
dunque. ba come nell'Ebraico 197 s5, e sapa tanto si, 
tanto meno, RARE) ogniqualvolta, y enoDa quanto più, 
fino a tanto che maba grandemente RIT Sap v> do 
ciocchè, per il che, conciossiacosacl è; soperboo in qualunque 
modo, pure, entba « NILE? PATTO cosa sia. nD93 
avverbio di diodo quasi, circa. sb preposizione di rincon- o 
tro, verso, contro, Nine) EXE: vario: dove? a che cosa è re- 
lativo? NOI e ma2 svwetbio di quantità quanto, quanto, c05 
me np) BEE ANN by sopra una quanto, e quanto, ili 
più. NOI e WI vedi mI99. nos lo stesso che NI9, solo 
con affisso, come "NDI. :3 Avverbio di affermazione come 


all’ Ebraico, lo: stesso dire: 39, con prefissa 122 tertamente, 
}2 AN. } 299 similmente. }2 vedi N. PD? avverb. di si- 
militudine, come, siccome, a similitudine lo stesso di ud. 
j99 avverbio dj tempo ora, iDI “}) fino ad ora, fin qui. 
DIDI lo stesso che ‘55 Ebraico. DWI vedi DI. 


é 
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10. MO) Neli Talmud a) avverbio negativo non, come ub 
rv 


Ebraico xi ” mentre non, ron ancora, primachéè, Nb PN 
congiunzione se non, con sa indica negazione universale; più 
se Vv ha anco OY", come DPS o 12 “pnn sb non vi 
mancherà Riulla Deut. 8.9. N70 lo stesso che br Ebraico, 
N72 senza. spray propriamente infinito dell sui ‘di pp) per 
ssc+0d0r0; eccetto, al contrario. mb sweebio causale perciò, 
Der questa Ragione, dunque. no interjezione precativa Dio vo- 
lesse! vedi move bm nb preposizione di tendenza,a, ver 80, 
| presso, come ‘ 4 e br; ; quindi a) nd» da, con affisso ‘mb 
qa. mi composto ali Ne ‘e nr non PA con affisso min 
Jo nanb e corrottamente soneò. ind e nba avver- 
bio di separazione da sé, 099 sn forse solamente? sima 
come preposizione eccetto; con affisso un nin. NOtO, 
(per non”) non è qui. no» x299 c ma perché ? xo e 
sob avverbio di qualità vanamente, indarno. man) avverbio 


di luogo salto, meno disotto. mo). lo stesso che sò Ebrai- 
co JD) vedi oh) - i - 

11. ND avverbio relativo interrogativo, - ‘come lA Ebrai- 
co che cosa? qual cosa? INDI da che cosa? d'onde resul- 
ta? ORD avverbio di dubbio se, se mus. S379 vedi $3. (329 
avverbio di modo dalia senza ragione, invano. Id vedi 
99, AMIRO per NI INA cos'è egli? OSMND © palla) avver- 
bio di qualità assoluremente, diffinitivamente. MOND vedi 
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NPn. Nd avverbio di tempo domani. ita vedi ‘ron. e} 


avverbio di dubbio for se INI ua) Jara è edito "n 
av vverbio di tempo dalla mano cioè, subiro. SS avverbio al- 
cuna eosa TO Ne, niente affatto, come ammirativo use 
RION NI che, quale è la ragione ? PINO NIN: TINO con- 
giunzione pure, tuttavia. 9992 interrogati vo ceme ! come ma- 

Li "2999 da se, spontaneamente. bip € po vedi boy 
e PI. PID o poasb avverbio di luogo di dietro, in die- 
tro. st dicpusticia ablitiva come all’ Ebraico di con affisso 
9329 e uel Talmud 3399 o “RI La) PD UE N30 o 
35. NID vedi N- 


12. 173 interjezione 0) >» avverbio sia pure. MI avverbio 


pure, ancora, eziandio. 


45. 30 e NIID ‘e NOIU e nyao avver bio di intensità 
molto, assai. “ino preposîzione come nm V. TOO preposi-o 
zione di stato vicino, appresso, come 3". UNO e e DADI 


avverbio di Me nuotano, comunemente, - idea 
mente. 


14. Dy. NIIP N93PN nb preposizione lecale di 
quà, di lù. bop 0 ab spa avverbio di te ‘po subito, 
subitamente, prestamente, tosto. 3%) preposizione «li termine 
come all’Ebraico mentre, fino, finehè mappe 9 I f fino a 
che Nb 9 vedi Ni. IV (per Pe PN) Viani fin qui co- 
me jPI 3: DIN 3” finalmente. bw c dre, Nb 
N9pb b. pn xybo avverbio di stato sopra, di sopra, WIP 


avverbio.di tempo ora, presentemente NIIPS da ora, da indi 
T ° - *% 


° 
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innanzi, quindi, da qui. Sp, NP. DI > e 199 Sy pre posi- ° 
‘ zione di stato sopra, contro, verso, appresso; bps per; Dw >” 
e Du by per} per cagione ; nom bp ‘colla condizione che, 
col patto che 7 by perciocchè, potehà }? bo, e 2 Sp perciò, 
quindi, dunque, con affisso simp 5 so. e samp. 
Nr. op. ROIYP fino all eternità, in élerno, in 
sempiterno. Dj} preposizione come all’ Ebraico con. DID da 
cui DIDI € e DIDI lo Stesso che ‘DI e »» Ebraico secon- 
do, in ragione. 1200 D) "953 avverbio di qualità in pompa, 
palesemente, pubblicamente. Cap) 0 10959 avverbio di qualità 


particolarmenie pm, ma avverbio subito, subiramiente, 
? 


- 


nel momentò. 
18. ND Particella pleonastica la quale st unisce al 


preterito cal participio; sembra dia loro energia, ed e- 
quivalga a certamente, per certo. Qualche volta sembra 
ancora che faccia le veci del pronome relativo. NNO 


inv Np donde venivano Mezià foglio 83. 2. 105? NPI 
NDI e prese il bicchiere. Molto spess » “questa particella è 
rappresentata da una p pre fissa al verbo FIDO vm be- 
ne dicesti NOARD pom NYO dal seme di Josef io ‘Mengo: 
Sap o bop. tall preposizione di stato alla presenza, 
davanti, di rinasnuio, verso 7 bop perciocché, per ragione 


di che, N39 mapa congitinzione Doscoa ‘in conseguenza 
di ciò 9 >” bo dvi iandianila per cagione ehe, SIONE 


con affisso msn Tap. DIP avverbio e preposizione 


di tempo, € di luogo avanti, innanzi, alla presenza, pri- 
ma, DIP dapprima, per lo innanzi, prima d'ora, tem- 
riv: 
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po fa, con affisso IMP pieni? per sincope Dp e 
con affisso Dp MIDP: tap) avanti a noi, poco avanti, su- 
bito dopo. DTD preposizione avanti, innanzi, prima, per sin- 
cope DIP e con affisso WIP PP FD TDI. NtpwAp 
o NDWIDI avverbio di affermazione veramente, certamente 
lo stesso di 299, pleonasticamente RIWAPI DIS Iob. 9. 2. 
IP, preposizione come 790 vedi. 

16. via] per PX quindi pub po avverbio di luogo 
sotto, di sotto. 

17. NIIO vedi SID. 3 vedi DIN. DWY e DIWW propria- 
mente significa nome DwI come, siccome È by vedi bp; 
DI per cagione. ‘DI o *DYs tranquillamente, quieta- 
mento avverbio di qualità. NOW avyerbio di dubbio forse, 
forseché, che talora, come smi 

18. NPIA avverbio di tempo continuamente, sempre. AN 


omo SY avverbio di intensità più, inoltre, di più, ancora. 
Dimm preposizione di stato sorto, disotto come NANA Eb. 


ninno NONNO avv. di sotto; così sennò; ; con affisso PAN 

o Wrinn qninn ‘nimin ummna; per sincope 3NIN. man 
ogpana subito, sbitamente prestamente, tosto. DA i Nan tela) 
e DNA avverbio di luogo là, colà ran în quel luogo (Pale) 
di là, RAN sincope di MMM lo stesso che NINA vedi. ei 
PRIA acque disotto, inferiori. Da quanto abbiamo veduto al- 


cune particelle sono suscettibili di pronome affisso. 
19. I numerali ordinali femminili, fanno le veci di avver- 
bio come all’ Ebraico colla terminazione in fyf, come Min 


la seconda volta; gli altri in Me", come mme ti la 
terza velta. 
Gramm. Caldea 11 


138 | GRAMMATICA GALDEA 

20. Debbono considerarsi. come avverbi le tre seguen- 
ti prefisse n, >, 19 o) 92. La Da interrogativa e ammira- 
tiva è mossa come all Ebraico dal scevà patah NOMDNI forse 
venendo ? Genes. 37. 10. avanti scevà o gutturale con ‘patah 
Ea Forse ad un figlio Genes. 17. 17. DIRO Forse è ? Ge- 
nes. 24. 23. anco con segol mon Forse fu? Ioel 4. 2. Non 
occorre dire che nell’ edizione venefa non è osservata la re- 
gola. La 5 che indica. similitudine ec., è munita. di scevà 
i 0295 come Mosè, e avanti scevà di hirech MYBI come l un- 

. i = 0.8 
guento; Nei rabbini è frequente VI quando, come MOV 
‘ quando furono. 

21. Nel Talmull esiste un’altra preposizione consistente 
in un’N prefissa, la quale fa le veci di by, come APR 
. secondo il suo parere 3» secondo l’animo NUR sopra 
il capo. Anco per ») segno del dativo, e per 9 a, în, come 
RP MIDA NINNA NON PW getta la verga in aria 
nella sua radica ricade; così NDIDN nel cavallo, DIN nella, 


alla“ easa. Le lettere 19599 hanno lo stesso significato e 
mozione come all’ Ebraico; talora però la 3 prefissa, si legge 


separata per %9, come N39) NN e în quel tempo Cantic. 


1. 414. La ds spesso indica anco l’aceusativo. I pronomi affissi 


si applicano pure alle lettere prepositive 0555 che sono mu- 
nite di scevà, e di hirech come all Ebraico, come si vede nel 
capitolo dei pronomi. 


x 


CAPITOLO XXXVIII. 


Della Sintassi. 3 


1. Le regole della sintassi per la lingua caldaica essendo 
generalmente analoghe a quelle dell’ Ebraico, noi ci limite- 
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remo a spiegare nel presente Capitolo solamente quelle che 
in qualche modo dalla costruzione ebraica si discostano. 
2. I participj uniti al verbo sostantivo I essere con- 


cordano con esso in genere ed in numero. Col preterito fanno . 

la perifrasi di preterito, col futuro e coll’ imperativo la pe- 

rifrasi di questi tempi N alia. fu vedente, vide, vedeva, 
«Te: se 


aveva veduto, Nn Pif ‘fosti vedente, vedesti ec. PS Mim 
am *T ce; ov 


fui vedente, vidi ec. 1 quali esempj sono frequenti in Daniele. 
Similmente al plurale panma 2905 ribelli fosti, cioè vi 


ribellaste Ip wa ‘e furono faccienti, e fecero. Col futu- | 
ro, UINDO LORA. e sia dividente, cioè divida, dividerà Genes. 
1. 6. ponn TRIP, e non sarete chiamanti, chiamerete Rut. 
4. 20. Coll’ imperativo uc O sii ricordante, ricorda no 
TY siate ricordanti, ricordate. L’ ellissi del verbo sostan- 


tivo è frequentissima, e ciò o semplicemente, o per l ag- 
giunta al participio dei pronomi isolati. Semplicemente quando 
manca, allora il participio viene considerato come tempo pre- 
sente, o come ‘ preferito DONI TI risrondente, (era) e di- 


cente cioè rispondeva e diceva Dan. 3. 25. vor PINI allora 
entranti (furono). Dan. 4. 4. » PYTIND x non indicanti 

(furuno) a me Dan. 4. 4. IONI 19y risposero e dicenti (fu- 
rono) cioè dissero Daniel. 3. 9. Il participio col pronome si 
spiega per lo più come tempo presente 1923 mm RIN io 
vedente sono (veggo) uomini Dan. 3. 2%. ND pIMK voi siece 
aspettanti cioè aspettate Rut. 1. 13. QI 19 lab: voi 


siete sedenti (cioè sedete) triste, Ivi. Nelle più moderne para- 
frasi invece del participio è posto il preterito dopo il verbo 
sostantivo AIAR PDI 9) fu uscì l’odor loro cioè uscì 


Cantic. 41. 12. ue) 19p no mmm Ididja furono, chiama- 


rono lui cioè chiamarono Ester. 1.2. nella seconda parafrasi. 
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3. Hl pronome relativo 99 o "1 che, il quale comune ad ambo 
i generi, e numeri corrisponde ad "NYN Ebraico; si rsa anco 
come congiunzione; che, affinchè a guisa dello stesso TY. 


È però da notarsi la seguente maniera di adoperare questa 
particella prefissa a MY9 casa costrutto con altro nome RIN 


pur MaI 19M. Bove pescorono coloro i quali (sono) della 
| casa di laacob ? Michea 4. 13, nam man nen NIN) dove. 


peccardno quelli i quali (sone) della casa di Giuda? Ivi; cioè 
i Giacobiti, i Giudei, Così nel Talmud 3997 SAMIR] lo vide 


colei che è della casa sua, cioè la sua moglie; ola sua donna 


. di casa. 
4. La S con affisso di terza persona ‘spesso fo ‘pleona- 


stica Spyro 19 în essò în Daniel Dan. 3. 12. nona 19 


in quella, nella notte Ivi verso 30., cioè nello stesso Daniel, 
nella stessa notte, e così la ripetizione rende più enfatico il 
discorso. È frequente nei rabbini DIWI 13 in quel giorno. 


Nel Talmud sone spesso pleonagstici mb, o, mo avanti 
\rprofissa myno spsta IDR disse al suo domestico gleb: 
maso n disse a eua moglie n395 ari DEL e) 


quando io vedeva i dotti. È pare pleonastico IL afffisso ogget- 
tivo di terza persona aneo avanti l’oggetto riso» IMIP 
masmab npspb PIINIONI lacerò la sua veste e rivolse lo 
strappo dietro di esso. 

8. I pronomi dimostrativi N, p9, al, en, IR, salone, 


quando sono sdoperati come aggettivi, si uniscono ai so- 
stantivi assumendo la prefissa 1 la quale prefissa a NI 


e sm ha patah, prefissa negli altri ha i camez bo 
RIM Napo mn NS contro questa casa, 6 contro que- 
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sta città Salmi 28, #2, piatt RIZIAMDI secondo (ciroa) di qué 
, ste parole Gen. 4h. 6.; trovasi però: prtton questo giettto; 
I pronomi dimostrativi iaia] colui, RIM colei, aka) dolo-' 


ro, nell’Talmuti prondono un significato indeterminato, cioè 
un certo, alcuno, certuni, alcuni NI93 NI un certo uoma 


Dink IO DA, una certa matrona ‘ama Ù99 alcuni fa- 
cinorost.. La frase NIDI ala) talora è relativa alla secon- 


da persona ed ‘anco alla prima nelle espressioni che înclu- 
dono un'idea di oidiosità o di ‘sinistia opinione N93) NI 


NIDI RUMTT RSS MPI RIT quell somo (cioè tu) è ne- 


too di juell” uomo (cioè di ine). Di pronome interrogativo 
}2 chi? quale ? comune ad ambo i generi e numari, aller= 


quando è preeeduto da wn sostantivo, denota il genitivo pos-. 
sessore, @ prendo talora la prefissa *) segno del genitivo 


N99” 191 NIN il bue di cui presi io? }DI NIDI 
non e l’ asino di chi presi io în dono? mp 129 “no 
ala) e dalla mano dt chi presi io denaro? I Samuel 12. 3. 


In quest’ ultimo raeimbro varteno le lezioni, in alcuna è detto 
129 (ez in altre (a) "9; così altrove }a 2 Aglio di chi? 


I Saro, 17. 58. 

6. #l sostantivo assoluto ed enfatico regge il secondo no- 
me al genitivo (invecé che nello stato di ‘canessione) toi. 
l’ interposizione dell’ articolo "9, o del suo corrispandente 9, 


come ice) 99 NEUE A Dominante del re Daniel 2. 45. 
NPI m2 “> DAI Le fondamenta della casa, di Dio Esdra 5 

16. e" RODI Alito di vita Genes, 2. 7. PT MIN Za 
via della sich Isaia 40. 14. OS” mbe Catene di ar- 


gento Isaia 40. 49. In istato enfaticò e senza l'articolo, nelle 
ultime parafrasi NN2SI NWDI P anta di franedizione Prov. 
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14. 28. per RMDIII: così FMYDI ROS L' amarezza 
dell'anima sua Prov. 14. 10. In questa costruzione spesso 
l’antecedente. con. pronome, affisso pleonastico %9 prep 
DILIIE) Le accuse (loro) deî giudei Dan. 2.9. RYO ma 


L’ aspetto del quarto Dan. 3. 28. n307 INTMPI La volontà 
del re Prov. 13. 16. ‘NI I pinnzeno I pensieri degli 


Egiziani lob. 8. 12,; $ così nei rabbini bip by (919% Signor 
del mondo. Negli ultimi parafrasti si legge ‘senza l’articolo 3 
come by ‘39 NI In mano dei-figli di: Toraol Cantica 
1. 1. men mao al tempo di Mosè Cantie.. 4. 7. Il nome 
CNR uomo, retto da 93 figlio, spesso perde l' N, come nel 
siriaco, e dicesi wi “3 per YI. "92 figlio” di 'uomo, cioè 
uomo. N el Talmud Gerosolomitano invece di a: è detto ni, 
e quando è seguito dalla voce 139% rabbino sparisco una “, 
e ‘dicesi sr invece di 999 ni il Aglio del rabbino. È 


frequentissimo l’uso del nome costrutto’ al plurale masco- 
lino per: quello assoluto gia SppoI qnws: ‘L’ anima dei 


forti ingrasserà.. «Prov. 13.24. sin smi Gregge di buoî 
Gen. 26. 14. Nei nomi gentilizi è quasi sempre così UE 


Arabi, sy Filistet, Nel Talmud è-anco più frequente, 
quindi quella frase ovvia JI ORTA come dicono gli 
uomini, cioè come sogliono dire. Volendo addurre un prover- 
bio mp NANDO sizs TITITZO Dai Maggiacore le 


parole, dalle vesti lucsre î pidocchi (cioè attendi),: «quindi così 
deve giudicatsi la composizione del nome numerale dal dieci 
in poi cioè ION dodici, per ORI .e al femminile 


IDANMN per NOP SA9IN 
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7. L'aggettivo in senso di comparativo regge l'ablativo 
colla preposizione }l9, come NEI xmabn {9 90h For- 


se sono migliori di questi regni? Amos. 6. 2 Anco per mezzo 
degli avverbi “N o "n più, come }1235 “ni e, ND 


È più amaro a me che a voi Rut. 1. 13. Cotale avverbio 
è frequentissimo fra i rabbini NYSD man INDI Più 
dolci del miele Salmi 149. 404. 

8. Le preposizioni alcune reggono l’accusativo, altre il da- 


tivo, altre l’ablativo, altre l'uno e l’altro xNSPI N92 
Fuori della città Gen. 19. 6. N pista 99 Oltre ai piccoli 
Eso. 12. 57. Reggono ancora l’ infinito apmimò oa Per 
farti vedere Esodo 9. 16. rrminba nin van Per non 
mandarli Esodo 9. 417. mp>nox SPE E secondo il salire, 
cioè quando saliva Num. 9. 17. La preposizione "Y si tra- 
sforma talora in prefissa ‘IN, come vedemmo nella particella 
IT vedi. Così nelle voci che hanno il n prefisso, come 
‘Ios per AI DD Prima di dire, mentre dice MIPROTI 
per RPpDI “” Mentre fo fo il giro. 


FINE DELLA GRAMMATICA CALDERA. 
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